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CAPO I 

ESAME DEL R A P P O R T O TRA S P E S E CORRENTI E S P E S E DI 
I N V E S T I M E N T O NEL BILANCIO DELLO STATO, DEGLI ENTI COLLA­
TERALI E DEGLI ENTI LOCALI, NONCHÉ DEI MEZZI P E R L I M I T A R E 
LE P R I M E E P R O M U O V E R E L ' E S P A N S I O N E DELLE SECONDE 
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i . — P R E M E S S A 

1. — Il p r i m o pun to de l l ' o rd ine del 
giorno La Malfa, successivo a l l ' e same del 
Libro bianco del Governo sul la spesa p u b ­
blica e delle « osservazioni » del pa r t i to re­
pubbl icano i ta l iano al medes imo Libro bianco, 
recava l 'esigenza di u n esame approfondi to 
del r appor to t ra le spese corrent i e le spese 
di invest imento nei b i lanci pubbl ic i (Stato, 
aziende au tonome, enti locali, enti p rev iden­
ziali) , nonché dei mezzi pe r l imi ta re le pr i ­
me e p romuovere l ' espansione delle seconde. 
Il g r u p p o di lavoro, costituito allo scopo di 
approfondire quest i p rob lemi , formato dal 
professor P ie t ro A r m a n i de l l ' un ivers i tà di 
Pisa e dal dottor Osvaldo T a r q u i n i o del-
1T.S.P.E. , si è p r e l i m i n a r m e n t e indir izzato 
verso l ' esame di due aspett i fondamenta l i 
del settore assegnato al la p rop r i a indag ine : 

1) quantif icazione anal i t ica del r appor to 
tra spese corrent i e spese in conto capi ta le 
nei b i lanci dello Stato, delle az iende statali 
au tonome, dei comuni , delle Provincie , delle 
regioni a s ta tuto speciale e degli ent i pre­
videnzial i , con ev idenziamento delle percen­
tuali di composizione dei due suddet t i titoli 
di spesa sul la spesa totale, da l 1965 al 1970, 
nelle previs ioni definitive, nei consunt iv i di 
competenza ( impegni) e nel la cassa (paga­
ment i in conto competenza) , nonché con il 
calcolo delle percen tua l i dei pagamen t i sul le 
previsioni e sugli impegni un i t amen te al 
rispettivo tasso di d ispensione delle previ­
sioni e degli impegni medes imi ; 

2) r icerca c i rca la r i spondenza alle in­
tenzioni del legislatore e circa la significati­
vità economica del la classificazione delle 
spese in par te corrente e in conto capi ta le , 
in par t icolare per evidenziare presso queste 
ul t ime la par te che può economicamente 
considerars i come « spesa di inves t imento ». 

Ai r isul tat i del p r i m o aspetto de l l ' inda­
gine r i en t ran te nel pun to 1 de l l ' o rd ine del 
giorno La Malfa sono dedicat i , r i spe t t ivamen-

I le, i capitoli 2. (bilancio statale), 3. (bilanci 
delle aziende statali autonome), 4. (bilanci 

| degli enti locali) e 5. (bilanci degli enti pre­
videnziali) del presente r appor to : capitoli 
cor redal i , c iascuno, da tre a m p i tabel loni , il 
p r i m o dedicato alle cifre assolute, il secondo 
alle percentual i di composizione sul totale e 

! il terzo ai rappor t i dei pagamen t i su previ-
I sioni e impegni con i rispettivi tassi di disper-
! sione. 
j Al secondo aspetto del la nos t ra indagine 

av rebbe dovuto essere dedicata u n a specifica 
I r icerca, del la quale p iù oltre d a r e m o la 

metodologia da noi suggeri ta . P u r t r o p p o , 
ques ta seconda r icerca, per la sua mole 
ed anal i l ic i tà , avrebbe necessar iamente ri­
chiesto la col laborazione e l ' impegno degli 
uffici p iù at trezzati de l l ' ammin i s t r az ione 
pubb l ica e, in par t icolare , del la Ragioner ia 
genera le dello Stato: col laborazione e impe­
gno che sono, di fatto, manca t i sia pe r l 'ad­
densamen to di lavoro, che h a grava to su 
dett i uffici pe r le indag in i inerent i soprat­
tut to ai punt i 2 e 4 del citato ord ine del 
g iorno La Malfa, sia pe r la r is tret tezza del 
t empo disponibi le r ispet to a l l ' ampiezza di 
resp i ro necessar ia per u n completo svi luppo 
del secondo aspetto del l ' anal is i di cui al 
nostro pun to 1. 

Data l ' impor tanza che riveste u n ' a m p i a 
r icerca sul la r i spondenza delle intenzioni 

i del legislatore e sul la significatività econo­
mica del la a t tuale nost ra classificazione della 
spesa pubb l ica t ra spesa corrente e spesa in 
conto capi ta le , r i t en iamo che sarebbe assai 
ut i le e oppor tuno u n supp lemento della in­
dag ine , nei pross imi mesi , su questo spe­
cifico aspetto. E ciò, anche per t r a rne indi­
cazioni p iù pecul iar i - al la luce dei r isul tat i 
conseguit i dagli al tr i g rupp i di r icerca sui 
pun t i 2, 3, 4, 5, 6 e 7 de l l ' o rd ine del g iorno 
La Malfa - sui mezzi p iù appropr ia t i pe r 
l imi ta re la d inamica di accrescimento della 
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spesa corrente e per p romuovere , invece, la 
espansione della spesa di invest imento. In 
par t icolare , il p roseguimento della nostra in­
dagine sul pun to i de l l 'o rd ine del giorno La 
Malfa, nel senso qui indicato, ci consenti­
rebbe di approfondire , al tresì , le ragioni 
tecniche per le qual i la spesa corrente (e in 
specie quel la per il personale in servizio at­
tivo) tende meccanicamente a l ievitare non 
solo nella competenza di ogni successivo 
esercizio finanziario, ma anche a l l ' in te rno di 
uno slesso esercizio nel passaggio dal la fase 
previsionale a quel la della cassa, pure in co­
stanza dei ruoli del personale effettivamente 
in servizio. Ci consent i rebbe, infine, di ap­
profondire l'effettivo legame tra le previsioni 
di spesa per invest imenti e uti l izzazione con­
creta delle sue coper ture finanziarie, connes­
se a l l ' a t tuazione del qua r to c o m m a del l ' a r t i ­
colo 81 della Costituzione, nel quad ro dei 
piani pol iennal i di spesa (spese r ipar t i te e 
l imiti di impegno) : ciò per seguire l'effettiva 
consistenza e le direzioni concrete che assu­
mono i flussi di cassa messi in moto dal la 
ut i l izzazione delle suddet te coper ture . 

Si r i t iene, per tanto , di dover raccoman­
dare al la V Commissione (Bilancio) del la 
Camera l 'esigenza di p romuovere questo pro­
seguimento de l l ' indag ine sul pun to 1 del l 'or­
d ine del giorno La Malfa secondo le linee 
qui tracciate. 

2. •— Nei successivi capitoli dal 2. al 5. 
abb iamo , d u n q u e , anal izzato la quantifica­
zione del rappor to t ra spese corrent i e spese 
in conto capi tale nei bi lanci pubbl ic i , calco­
lando percentual i di composizione sul totale 
e tassi di d ispers ione della competenza (pre­
visioni finali e impegni) rispetto ai flussi ef­
fettivi di cassa. La es t rema ristret tezza del 
tempo a disposizione ci ha ma te r i a lmen te 
impedi to di anda re oltre la dist inzione gene­
rica t ra i due g rand i titoli di spesa, a loro 
volta separat i dal titolo delle spese per il 
r imborso di prest i t i e dal la spesa totale. Sa­
rebbe stato cer tamente assai più proficuo e 
penet ran te il r isul ta to del la nostra indagine , 
se avessimo avuto il t empo mater ia le per ri­
petere tutti i calcoli, già effettuati sui t re 
g randi titoli di spesa, anche a l l ' in te rno di 
ciascuno di essi (e, in par t icolare , a l l ' i n te rno 
dei p r imi due) , t ra le varie categorie di spesa 
che li compongono. 

Così, a l l ' in te rno della spesa statale cor­
rente, a v r e m m o potuto calcolare le percen­
tuali di composizione e i tassi di d ispers ione 
per le nove categorie in cui si d isaggrega 
a l l ' in te rno del bi lancio di ogni minis te ro (or­

gani costi tuzionali dello Stato, personale in 
att ività di servizio, personale in quiescenza, 
acquisto di beni e servizi , t rasfer iment i cor­
rent i , interessi, poste corrett ive e compensa­
tive, a m m o r t a m e n t i , somme non a t t r ibuibi l i ) . 
Lo stesso a v r e m m o potuto fare a l l ' in te rno 
della spesa statale in conto capitale per le 
sei categorie in cui si compone (beni e opere 
immobi l i a r i , beni mobi l i , macch ine e attrez­
zature tecnico-scientifiche, t rasfer iment i in 
conto capitale, par tecipazioni azionarie e 
confer iment i , concessione di credit i per fina­
lità produt t ive , concessione di crediti per 
finalità non produt t ive) . Una analoga linea 
di specificazione anal i t ica avrebbe potuto se­
guirs i per i bi lanci delle aziende au tonome 
e degli enti locali. Si sa rebbero potute veri­
ficare, così, le tendenze messe in luce dal 
capitolo VI delle « Osservazioni » del par t i to 
repubbl icano i tal iano al Libro bianco sulla 
spesa pubbl ica , secondo le qual i t ra il 1965 
e il 1969 si sa rebbero svi luppate - in te rmini 
di competenza e di cassa - soprat tut to quelle 
categorie della spesa in conto capitale che 
meno r ien t rano nella generale dizione delle 
« spese di invest imento » in senso economico. 

Pu r t roppo , lo scarso tempo a disposizio­
ne ha impedi to approfondiment i ul ter ior i di 
questo tipo che, data la mole dei dat i da 
e laborare (anche solo a consunt ivo di fine 
anno) , avrebbero ce r tamente richiesto l 'uso di 
u n e laboratore elettronico. D 'a l t ra par te , la 
r icerca da tempo condotta per conto della 
stessa V Commissione dal professor A r m a n i 
sui flussi mensi l i di cassa del bi lancio sta­
tale 1945-70, operando su al tr i tipi di disaggre­
gazioni del la spesa (per Minis ter i , per re­
gioni, per titoli di spesa, per competenza e 
per res idui) , non poteva allo stato provve­
dere rap ide indicazioni nello specifico campo 
della indagine qui descri t ta. 

3. — Pe r quan to r igua rda , d ' a l t r a par te , 
il p rob lema par t icolare analizzato nel p r imo 
aspetto del la nost ra indagine - nei l imiti in 
cui essa si è potu ta di fatto real izzare - , u n a 
dupl ice tendenza è emersa ne t tamente dal la 
osservazione di tutti i bi lanci pubbl ic i , fatta 
pa rz ia lmente eccezione dei bi lanci degli enti 
previdenzia l i , per i qual i solo molto appros­
s imat ivamente si è potuto d is t inguere il mo­
mento della competenza da quello della cassa 
e la stessa spesa totale in spesa corrente e 
di conto capitale. 

È emersa , anzi tu t to , una net ta progressi­
va tendenza della spesa corrente a crescere 
in percentua le del totale nel passaggio dal le 
previsioni finali al consunt ivo di competenza 
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( impegni) Tino al la cassa (pagament i in conto 
competenza) , laddove nel contempo la spesa 
in conto capi tale (ne l l ' ambi to della qua le 
r ient ra la spesa di invest imento) h a palesato 
la tendenza a r idurs i pe rcen tua lmen te nel 
passaggio della competenza alla cassa. In se­
condo luogo, presso i bilanci di tutti i « li­
velli di governo » è emersa al tresì la ten­
denza della spesa corrente a regis t rare un 
tasso di dispersione - come percentuale della 
previsione finale e degli impegni di compe­
tenza non t ras formata in pagament i nel corso 
di ogni esercizio - assai minore di quello 
evidenziato, nel contempo, dal la spesa in 
conto capitale. Queste indicazioni - già note 
a seguito del Libro bianco governat ivo e delle 
« Osservazioni » del par t i to r epubb l i cano 
italiano - assumono, ne l l ' ambi to de l l ' indagi ­
ne specifica da noi condotta , u n a qualifica­
zione ul ter iore, sia per la genera l i tà del fe­
nomeno r iscontrato presso i bi lanci di tutti 
gli enti terr i tor ia l i , delle aziende statali au­
tonome e degli stessi enti previdenzia l i (pur 
con i l imiti di significatività per questi ulti­
mi in precedenza r icordat i ) ; sia per la spe­
cificazione che, al livello del la spesa statale, 
si r icava da l l ' ana l i s i per Minis ter i , al livello 
della spesa degli enti terr i tor ia l i , dal la di­
st inzione del la spesa in conto capi ta le t ra 
erogazioni di vero e p ropr io inves t imento ed 
erogazioni per estinzione di debit i e fondi 
di r iserva. Ed è ce r t amente s intomatico, ad 
esempio, che le due tendenze sopra esposte 
si r ip roducano p u n t u a l m e n t e nel la spesa sta­
tale per 12 Minis ter i sui 19 esaminat i ! 

È s intomatico, al t resì , che le stesse ten­
denze emergano , s empre nella spesa statale 
presso quei Minister i che , da un lato, regi­
s t rano la più forte d inamica di sv i luppo 
delle previsioni di competenza e, da l l ' a l t ro , 
il p iù forte accumulo di res idui passivi a 
fine anno a seguito di u n r i tmo di smal t i ­
mento dei vecchi res idui inferiore al r i tmo 
di accumulo dei res idui di nuova formazio­
ne. È, d u n q u e , da l la analis i specifica del la 
si tuazione in te rna di quest i Minis ter i che si 
po t ranno t ra r re util i indicazioni circa i 
tempi reali delle p rocedure ammin i s t r a t ive 
di spesa presso di essi vigenti , anche con 
r ichiamo alle conclusioni operat ive a cui 
sono giunt i i g rupp i di lavoro promossi per 
i punt i 2, 4, 5, 6 e 7 de l l ' o rd ine del g iorno 
La Malfa. 

4. — Pe r quan to r igua rda , poi, la r icerca 
sul la r i spondenza alle intenzioni del legisla­
tore e sul la significatività del la classificazio­
ne delle spese secondo i due titoli del la par te 

i cor ren te e del conio capi tale , possiamo di­
s t inguere due p rob lemi : 

a) le finalità del la r icerca medes ima; 
b) i modi per effettuarla. 

j R i g u a r d o alle finalità del la r icerca, pos-
j s i amo d i re anzi tu t to che, dopo la r i forma del 

bi lancio dovuta al la legge n. 62 del 1964, la 
: Corte dei conti ha spesso avanzato rilievi 
| c i rca l'effettiva r i spondenza del la classifica-
j zione contabile del la spesa, nei titoli p r i m o 

(spesa di par te corrente) e secondo (spesa in 
conto capitale) , alle reali esigenze del ineate 
da l legislatore. Non sempre , cioè, appare 
ch ia ro che u n de te rmina to capitolo di spesa 
sia imputab i l e ad uno dei due titoli cui è 
effett ivamente imputa to in bi lancio. Inol tre , 
si può a volte dub i t a re che u n de te rmina to 
capi tolo di spesa si riferisca effettivamente 
al concetto che aveva il legislatore della 
spesa corrente e di quel la in conto capitale, 

i In al tr i t e rmin i : per quan to r igua rda 
; ques t ' u l t imo aspetto, si h a l ' impress ione che 
1 s ia invalso l 'uso di cons iderare nel la par te 
i cor ren te non tanto le spese diverse da quelle 
l d ' inves t imento , quan to le spese « r icorrent i », 
i laddove nel conto capitale si r i t rova larga-
| men te il vecchio concetto della spesa per mo-
I v imento di capital i (a par te Io stralcio del 
! r imborso di presti t i) ; per quan to r igua rda , 
\ invece, il p r i m o aspetto, si manifesta chia-
! r amen le l ' impossibi l i tà di esplici tare il con-
\ tenuto dei capitoli con oggetto p l u r i m o ai 
I fini del la classificazione in titoli del bilancio, 
j D 'a l t ronde , ne l l ' e same del la prassi di clas­

sificazione in titoli di spesa, viene a volte 
il dubb io che essa r i sponda di p iù al la vec­
ch ia dis t inzione t ra spese ord inar ie e spese 

i s t r ao rd ina r i e . Questi dubb i sa rebbe opportu­
no fossero chiar i t i , nel la loro veridici tà e 
nel la loro consistenza. Ciò, al fine di evi tare 
l 'equivoco cui po t rebbe incorrere il Par la­
men to ne l l ' in te rpre ta re il contenuto dei ti­
toli di b i lancio: e cioè, che esso continui ad 

| in tendere per spese di par te corrente e per 
| spese in conto capi tale quelle cui si riferiva 
! con la legge del 1964, q u a n d o invece il loro 

effettivo contenuto pot rebbe r i su l ta re diverso 
a causa del la prass i invalsa nella classifica­
zione delle spese di bi lancio. 

Oltre alla r i spondenza del la prassi con­
tabile alle intenzioni del legislatore nella 
classificazione dei titoli del bi lancio statale, 
r i su l te rebbe oggi oppor tuno ch ia r i re anche 
se la dis t inzione tra spese corrent i e spese 
in conto capi tale r isult i sufficiente per una 
valutazione economica del le spese. Nel 1964, 
infatti , il legislatore pensava al l 'es igenza di 
adeguare il bi lancio alla contabi l i tà naziona-
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le, per cui d is t ingueva tra spese che a u m e n ­
tino il pa t r imonio sociale (stock di capi tale 
sociale) e spese che non accrescano tale pa­
t r imonio (flussi di consumo e redis t r ibuzio­
ne del reddi to) . Tale dis t inzione, m u t u a t a 
dal la contabil i tà nazionale , non considera 
però l'efficienza dei servizi resi con la spe­
sa pubbl ica e l'efficacia del l 'az ione pubb l i ­
ca di erogazione per u n indir izzo produt t i ­
vistico nella società. 

Pe r ch ia r i re meglio quest i concetti , pos­
s iamo di re che oggi è possibile cons iderare , 
ad esempio, « spesa d ' inves t imento » l 'ac­
quisto di a t t rezzature (acquisto di beni e ser­
vizi) che aumen t ino la capaci tà pene t ra t iva 
de l l ' insegnamento di u n certo n u m e r o di do­
centi , cioè che r endano il corpo insegnante 
at tuale più efficiente nel ragg iungere l 'obiet­
tivo posto al la sua professione e at t ivi tà. 
Così pu re , s empre come esempio, una spesa 
che tenda a mig l io ra re l ' ambien te e le con­
dizioni di lavoro finisce per rendere , in defi­
nitiva, più efficace tutto il compor t amen to 
della società nel perseguire u n dato obietti­
vo produtt ivis t ico: per un caso specifico e ri­
stretto, si pensi al la tutela della salute nel­
l ' ambien te di lavoro o, più ampiamen te , ai 
t rasport i pubbl ic i u rban i e alla lotta a l l ' in­
qu inamento . 

In breve, d u n q u e , si t ra t te rebbe di rife­
r irs i , ne l l ' in te rno delle spese corrent i e in 
conto capitale, non soltanto a l l 'aspet to pa t r i ­
moniale , m a anche a l l ' aspet to economico più 
generale; non solo al la realizzazione di qua l ­
cosa di durevole , m a pu re al maggior r isul­
tato economico cui la spesa tende. È da pre ­
cisare che per « economico » si in tende tutto 
ciò che si realizza col minore d ispendio di 
mezzi per il r agg iung imen to del mass imo ri­
sultato in quals iasi campo di at t ivi tà: nel la 
produzione di beni e servizi , come nel la tu­
tela della salute o nel la cu l tura . Vale a d i re , 
un concetto in la rgh iss ima par te diverso da 
quello economicistico t radizionale . Una tale 
impostazione del concetto « economico » di 
spesa pubbl ica permet te rebbe di ch ia r i re che 
non tutte le spese di par te corrente sono di 
puro consumo (come si h a tendenza a cre­
dere) e non tutte le spese in conto capi ta le 
sono di pu ro invest imento. Infatt i , spese sia 
pu re non ampl ian t i d i re t t amente il pa t r imo­
nio possono r isul tare , tut tavia , come tendent i 
a favorire la formazione di u n maggiore pa­
t r imonio, a u m e n t a n d o l'efficienza o l'efficacia 
del l 'azione pubbl ica o pr ivata ; men t r e le 
spese che aumen t ino il pa t r imonio , ma in 
man ie ra inefficiente, possono tendere a peg­
giorare in futuro la qual i tà , se non la quan­

tità, del pa t r imonio stesso. Si t rat ta , in bre­
ve, di cogliere quei col legamenti che sem­
pre vi sono tra spese di par te corrente (o 
di flusso) e spese in conto capitale (o di 
stock). Tale s tudio andrebbe , perciò, riferito 
s t re t tamente - per u n ' a m p i a esemplificazio­
ne - alle voci che appaiono nel bi lancio sta­
tale, e cioè a l l 'az ione che lo Stato sta svol­
gendo sul p iano finanziario in ogni esercizio 
annua le . 

5. — Sui modi di condur re pra t icamente 
la r icerca ora descri t ta nelle sue finalità, si 
era anzi tu t to suggeri to di e saminare i pr in­
cipali rilievi sollevati dal la Corte dei conti 
circa la prassi seguita dal bi lancio statale 
nella classificazione delle spese nei due ti­
toli (correnti e conto capitale) presso i bi lan­
ci dei diversi Minis ter i . Data la difficoltà di 
condur re u n a r icerca anali t ica per tutti i Mi­
nisteri e per real izzare un esame più com­
piuto , onde tenere conto di tutti gli aspetti 
sopra esposti, si p roponeva di l imi tare l 'esa­
me nel breve tempo disponibi le , a due sole 

j par t i del bi lancio statale, che fossero però 
i abbas tanza r i levanti e, soprat tu t to , significa­

tive a tale fine. Si proponeva, cioè, di esa­
m i n a r e a titolo di campione tutto il bi lancio 
del Minis tero della pubbl ica is t ruzione e la 

| par te del bi lancio del Minis tero dei lavori 
• pubbl ici r i gua rdan te l 'edilizia scolastica e la 
| viabi l i tà o rd ina r i a . 

! Il bi lancio del Minis tero della pubbl ica 
istruzione, che dovrebbe essere esaminato -
come è necessario - capitolo per capitolo, si 
presta sia alle considerazioni circa l'effettiva 
r i spondenza della classificazione in titoli alle 
intenzioni del legislatore, sia per r icercare 
un più veri t iero concetto economico di spe­
sa per il bi lancio statale. Infatt i , in tale bi­
lancio minis ter ia le mol ta spesa è r icorrente , 
ma non al t re t tanto può considerars i sempre 
« corrente » nella definizione della legge di 
r i forma del bi lancio del 1964. Inoltre , pro­
prio ne l l ' I s t ruz ione sono molti i casi in cui 
spese corrent i vanno collegate a quelle del 
conto capitale, e viceversa. Tut tavia , il bi­
lancio del Minis tero del la pubbl ica istruzio­
ne contiene u n a par te scarsamente r i levante 
degli invest iment i in opere per il settore. 
Perciò, l ' esame and rebbe completato con la 
edilizia scolastica, che si t rova nel bi lancio 
del Minis tero dei lavori pubbl ic i . 

D 'a l t ronde, r isul ta necessario esaminare 
più a m p i a m e n t e le classificazioni del conto 
capi tale . A questo fine si pres terebbe , appun­
to, l ' esame della par te r igua rdan te la via­
bil i tà o rd ina r i a nel Minis tero dei lavori pub-
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blici, che può la rgamente essere seguita an­
che nella dest inazione dei t rasfer iment i sul 
bi lancio de l l 'ANAS. Altri settori avrebbero il 
difetto o di essere di recente ist i tuzione nella 
azione da svolgere, e qu ind i di non rappre ­
sentare u n a prassi consolidata, ovvero che la 
azione in essi sia svolta l a rgamente con tra­
sferimenti che non possono, poi, essere se­
guiti sui bi lanci degli enti des t ina tar i , o per­
ché t roppo numeros i (si pensi ai comuni ) , o 
perché aventi bilanci diversi da quello sta­
tale (si pensi agli enti di p rev idenza o alla 
Gescal e alla Cassa per il Mezzogiorno). Una 
ricerca così condotta avrebbe ce r tamente im­
piegato un certo tempo, t ra t tandosi di con­
d u r r e - sia pure sui « campioni » anzidett i 
- una analisi approfondi ta per ogni capitolo 
di spesa. La manca t a col laborazione degli 
uffici della Ragioner ia genera le per i motivi 
più sopra esposti ha impedi to finora ogni ap­
profondimento lungo le linee di r icerca ora 
enunciate . 

6. — Resta, ad ogni modo, il p rob lema 
del l ' indicazione dei mezzi per l imi tare lo 
svi luppo delle spese corrent i e p romuovere 
quello delle spese di invest imento. E u n pro­
b lema che va risolto in stret to col legamento 
con le conclusioni raggiunte dai g rupp i di 
lavoro per i punt i 2, 4, 5, 6 e 7 de l l ' o rd ine 
del g iorno La Malfa. E evidente, infatti , che 
il cont inuo lievitare della spesa corrente 
(specie quel la per il personale) d ipende di­
re t tamente dal tipo di bi lancio adottato nel 
nostro paese, dal la s t ru t tu ra della legislazio­
ne sul pubbl ico impiego e da l l ' a t t iv i tà legi­
slativa del P a r l a m e n t o sotto l ' impulso delle 
molteplici pressioni settoriali e corporat ive 
che emergono con t inuamente . Queste s t rut tu­
re e questi impuls i sono, d u n q u e , diret ta­
mente responsabil i de l l ' a t tua le a l t i ss ima ri­
gidità del la spesa statale, cioè del fatto che 
ad ogni nuovo esercizio finanziario le entra­
te previste r i su l tano fo rmalmente vincolate 
ad una percentuale a l t i ss ima di spese già de­
l iberate negli esercizi anter ior i e sostanzial­
mente incompr imibi l i . 

A questa conseguenza, pera l t ro , congiura 
non solo il peso crescente della spesa ricor­
rente, m a anche quel lo dei p iani pol iennal i 
per spese di invest imento, d is t r ibui t i in ri­
gide tranches annua l i , per le qual i il qua r to 
comma del l 'ar t icolo 81 del la Costi tuzione im­
pone, come è noto, l 'acquisizione contestua­
le delle relat ive coper ture finanziarie m a n 
mano che tali tranches emergano nella com­
petenza di ogni esercizio. Tut tavia , il fatto 
che il r i tmo di smal t imento , al livello dei 

flussi di cassa, del la spesa corrente r isulla 
| nella sostanza più rapido di quel lo della spe-
! sa in conto capi tale (così che, genera lmente 
; e in m i s u r a prevalente , l ' inser imento della 

p r i m a nel la competenza di u n anno significa 
che i pagamen t i po t r anno avvenire entro il 

• medes imo anno , cosa che in genere non av­
viene quasi mai per la seconda), fa in modo 

i che spesso coper ture finanziarie, acquisi te 
! per de te rmina te tranches di piani poliennali 

di invest imento pubbl ico , finiscano di fatto 
e pro tempore per defluire verso l 'utilizza­
zione di cassa imposta dal più rapido smal-

i l imento della spesa corrente , 
i Pe r in te r rompere in qua lche modo la lo­

gica ferrea di questo meccan i smo di storni 
di cassa, che - come h a n n o r icordato le « Os­
servazioni » del par t i to r epubb l i cano i tal iano 
al Libro bianco sul la spesa pubbl ica - sostan-

j z ia lmente spiega la d iversa e maggiore dina-
J mica della spesa corrente r ispetto a quella 
i di inves t imento pubbl ico nel tempo, non ba-
j sta ce r tamente s tud ia re i sistemi per accele­

ra re le p rocedure ammin i s t r a t ive di spesa nel 
settore delle erogazioni in conto capitale. In­
fatti, come ci h a n n o d imos t ra to le conclusio-

¡ ni raggiunte dal g ruppo di lavoro sul punto 
3 de l l ' o rd ine del g iorno La Malfa ( rappor to 
fra creazione di base mone ta r i a a t t raverso il 
tesoro e a t t raverso i canal i bancar i ) , un com­
plessivo a u m e n t o e una sostanziale accelera-

| zione delle occorrenze di cassa del Tesoro -
per l ' inc remento del r i tmo di smal t imento 
dei residui passivi del conto capitale nella 
costanza de l l ' a t tua le r i tmo di lievitazione 

i del la spesa r icorrente - non può che fare au-
i men ta r e la d o m a n d a di base monetar ia della 
j tesoreria medes ima , onde (in de te rmina te si-
| luazioni del la bi lancia dei pagament i ) que-
I sto pot rebbe r ipercuoters i - come nel 1969-70 
! - nel senso di una con temporanea contrazio-
' ne del la base moneta r ia concessa ai canali 
. credi t iz i , cioè ai settori d i re t t amente produt-
j ti vi. E ciò, p u r in u n a si tuazione di aumen to 
I (e non di contrazione) della base monetar ia 
| compless ivamente creata per tutti i suoi ca-
! nali di assorbimento . 

; Ecco perché è p r io r i t a r i amente necessario 
porsi il p rob lema dei mezzi per l imi tare il 
r i tmo di l ievitazione della spesa corrente 

! (per sua na tu ra più r ig ida) , se si vuole espan-
i dere la spesa pubbl ica di invest imento (per 
! sua n a t u r a più elastica). Ma il contenimento 
I del la spesa corrente - al di là degli s t rument i 
i tecnici che si possono adot tare per favorirlo 

- è essenzia lmente un p rob lema politico, che 
r igua rda in part icolare il r i tmo col quale 
crescono le previsioni di spesa approvate in 
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questo settore dal P a r l a m e n t o . Poiché il com­
par to p iù cospicuo della spesa r icorrente è cer­
tamente quello della spesa per il personale , gli 
sforzi di razional izzazione vanno , a nostro av­
viso, concentrat i in tale compar to , approfit­
tando anche della g r ande redis t r ibuzione di 
servizi e di competenze che dovrebbe avveni­
re con la piena operat ivi tà delle regioni a 
s tatuto ord inar io . S iamo coscienti di tut ta la 
complessi tà che carat ter izza i problemi qui 
sollevati, p rob lemi che da sempre affliggono 
il nostro paese. Tut tav ia , è indubb io che in 
essi si ann idano le possibil i tà di qualche so­
luzione val ida per a t t enuare - non e l iminare , 
ben si in tenda - il r i tmo di l ievitazione del la 
spesa pubbl ica per il personale o, q u a n t o 
meno, per cor re la rne magg io rmen te l ' espan­
sione a l l ' inc remento degli indici di efficienza 
della stessa secondo i noti canoni de l l ' anal i s i 
costi-benefici P . P . B . S . Ciò, a nostro pa re re , 
si ott iene soprat tu t to a t t raverso u n a redis t r i ­
buzione delle competenze e l 'acquisizione di 
una adeguata mobi l i tà del personale secondo 
le diverse esigenze e dotazioni di organici che 
cara t ter izzano i var i compar t i del la pubbl i ­
ca ammin is t raz ione a tutti i « livelli di go­
verno ». Questa redis t r ibuzione d iven te rebbe 
possibile, ev identemente , solo dopo aver rea­
lizzato u n sostanziale a l l ineamento delle re­
t r ibuzioni tra l ' ammin i s t r az ione pubbl ica ai 
diversi « livelli di governo » a pa r i t à di com­
piti , di a t t r ibuzioni , di g rado : p remessa evi­
dente ad ogni tentat ivo di mobi l i tà del per­
sonale in base a cri teri di efficienza dei ser­
vizi forniti da esso ai c i t tadini . Una linea 
accettabile nel senso ora indicato ci s embra , 
p u r con qualche r iserva, quel la in ma te r i a 
enuncia ta dal « documento p re l imina re pro­
g rammat i co 1971-75 » p repa ra to dal Ministe­
ro del bi lancio. 

7. — Accanto alla razional izzazione del la 
spesa corrente , ci s e m b r a impor tan te r ichia­
mare le conclusioni tracciate dal g r u p p o di 
lavoro sul pun to 5 de l l ' o rd ine del g iorno La 
Malfa in ma te r i a di coper ture finanziarie pe r 
i p iani pol iennal i di spesa d ' inves t imento ex 
articolo 81 della Costi tuzione, qua r to c o m m a . 
I meccanismi sopra descri t t i , re la t ivamente 
al finanziamento delle var ie tranches di spe­
sa pol iennale , ci d imos t rano come una rigi­
da predisposizione di questa secondo u n a suc­
cessione tempora le meccanicist ica, anziché 
r icorrendo alla previsione dei « tempi reali » 
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delle singole quote di erogazione, è al l 'origi­
ne sia de l l ' accumulo imponente di residui 
passivi del conto capitale (specie nel settore 
dei res idui di s tanz iamento) , sia degli inevi­
tabili s torni di cassa che tale accumulo pro­
voca. Ci sembra , per tanto , assai impor tan te 
che si riesca a rompere questa successione 
meccanicist ica non solo seguendo le indica­
zioni della Commiss ione Medici in tema di 
in terpretazione del l 'ar t icolo 81 del la Costitu­
zione, ma anche imponendo a l l ' ammin i s t r a ­
zione pubbl ica u n a art icolazione tempora le 
dei p iani poliennali di spesa d ' inves t imento 
che più pun tua lmen te segua la r icerca dei 
« tempi reali » di erogazione, a seconda delle 
diverse fasi di predisposizione delle pro­
cedure tecniche e ammin i s t ra t ive (r icerche, 
progettazioni , appal t i , col laudi , eccetera) ne­
cessarie. 

Ecco perché la soluzione di questi pro­
blemi si intreccia, da u n lato, con le conclu­
sioni ragg iun te dal g r u p p o di lavoro sul 
pun to 4 (revisione dei residui di stanzia­
mento) e, da l l ' a l t ro , con quelle per i pun t i 6 
(adozione del bi lancio di cassa) e 7 (revisione 
dei controll i ammin i s t ra t iv i e contabil i ) . È, 
infatti , evidente che l ' indagine sui « tempi 
reali » delle p rocedure per spese d ' invest i­
mento rappresen ta una premessa necessaria 
per la revisione di tut t i i res idui di stanzia­
mento in tale compar to del la spesa pubbl ica , 
ment re è sol tanto con l 'avvio verso l 'adozio­
ne del bi lancio di cassa che pot rebbe predi­
sporsi u n a soluzione drast ica di tutti questi 
p rob lemi , res t i tuendo al P a r l a m e n t o un con­
trollo effettivo sui tempi e l 'enti tà dei flussi 
di spesa pubbl ica in te rmini di cassa. D'al­
tra par te , l ' e l iminazione di certe duplicazioni 
di controllo prevent ivo formale da par te del­
la ragioner ia genera le e da par te della Corte 
dei conti po t rebbe ch ia ramen te favorire l 'ac­
corc iamento dei tempi tecnici delle procedu­
re di spesa nel settore del conto capitale 
(spese d ' inves t imento) . 

Tut to ciò d imos t ra come le conclusioni 
del g r u p p o di lavoro sul pun to 1 de l l ' o rd ine 
del g iorno La Malfa siano, in definitiva, 
s t re t tamente correlate a quel le degli al tr i 
g rupp i e come il p rob lema dei rappor t i t ra 
spesa corrente e spesa d ' inves t imento finisca 
per coinvolgere tut ta la problemat ica sul la 
r i forma del la contabi l i là e de l l ' ammin i s t r a ­
zione pubbl ica . 



2. — S P E S A C O R R E N T E E IN CONTO C A P I T A L E NELLE GESTIONI DI COMPETENZA E 

DI CASSA DEL BILANCIO STATALE, D I S T I N T A P E R M I N I S T E R I , DAL 1965 AL 1970 

1. — Nel q u a d r o de l l ' i ndag ine conosciti­
va della V Commiss ione (Bilancio) del la Ca­
mera , dedicata al la spesa e al la contabi l i tà 
pubbl ica h a assun to r i levanza - dopo l 'ordi­
ne del giorno La Malfa, che es tendeva e ap­
profondiva u l t e r io rmente il c ampo di s tudio 
ad essa affidato - il p rob lema del d iverso an­
damento , in sede di competenza e in sede di 
cassa, delle spese statal i corrent i r ispet to a 
quelle in conto capi ta le . Già il Libro bianco 
governat ivo sul la spesa pubb l ica (e, poi, p iù 
specificamente e c r i t icamente le « Osservazio­
ni » allo stesso presenta te dal par t i to r epub­
bl icano italiano) aveva r i levato che le per­
centuali di composizione dei due g rand i 
g rupp i di spese statal i r ispet to al la spesa 
complessiva reg is t ravano tendenz ia lmente 
profonde modificazioni nel passaggio dal le 
previsioni definitive di spesa ai consunt ivi 
d i competenza (accer tament i d i en t ra t a e im­
pegni di spesa) e alla fase del la cassa (in­
cassi e pagament i per competenza e pe r re­
s idui) . Infatt i , m e n t r e nelle previs ioni finali, 
da u n esercizio a l l ' a l t ro (nel per iodo 1965-
1969), le spese in conto capi ta le (comprensi­
ve delle erogazioni definibili gener icamente 
« di inves t imento ») tendevano a rappresen ta ­
re percentual i di composizione - sul totale 
delle spese statali - p rogress ivamente cre­
scenti, passando dal 19 per cento circa del 
1965 al 22 per cento circa del 1969, nei con­
suntivi di competenza e, sopra t tu t to , nel la 
gestione di cassa dette percentual i finivano 
per r idurs i d ras t i camente , con evidente mag­
gior spazio conseguilo per compenso dal le 
spese corrent i (tra le qual i p reva lgono gene­
ra lmente le erogazioni di m e r o consumo) . 

Nei t e rmin i delle erogazioni di cassa, in 
par t icolare , tale fenomeno significava che, r i ­
spetto alle previsioni , u n a maggior quota del­
ia spesa totale finiva per essere assorbi ta dal­

le spese corrent i a fronte di quel la des t inata 
al le spese in conto capitale, onde si poteva 
conc ludere affermando che u n a quota mag­
giore del previs to nelle d isponibi l i tà l iquide 
finali del la tesoreria s tatale era dest inata alla 
coper tu ra delle spese di m e r o consumo e una 
quo ta mino re al la coper tura delle spese di 
inves t imento pubbl ico . 

La prede t ta tendenza, r iscontrala pun­
tua lmen te ne l l ' in te ro per iodo 1965-69, si è 
m a n t e n u t a invar ia ta anche nel 1970, se è vero 
che (cfr. tabel la n. 2 allegata) nelle previ­
sioni finali di competenza per quel l 'esercizio 
a l la spesa correli le av rebbe dovuto dedicarsi 
il 76,08 per cento del la spesa s tatale comples­
siva, contro il 20,83 per cento al la spesa in 
conto capi tale e il 3,09 per cento al la spesa 
per r imborso di prest i t i , m e n t r e i pagament i 
d i competenza sono stati pa r i all '80,12 per 
cento come spesa cor ren te , al 16,45 per cento 
come spesa in conto capi ta le e al 3,43 per 
cento come spesa per r imborso di prest i t i . 

2. — L 'ana l i s i , condot ta nelle due tabelle 
che seguono, in tegra e precisa le anzidet te 
conclusioni , d i s t inguendo in p iù la s i tuazione 
nei singoli Minis ter i e r ag ionando - per do­
verosa omogenei tà - sul raffronto fra previ­
sioni finali, impegni e pagamen t i della sola 
gestione di competenza (ri levati dai Rendi­
conti general i parificati da l la Corte dei conti) , 
per evi tare l ' inesattezza, l a rgamente diffusa 
al livello dei document i governat ivi (ad 
esempio nel Libro bianco sul la spesa pubb l i ­
ca), dal raffronto fra previs ioni e consuntivi 
di competenza , da un lato, e pagamen t i per 
competenza e pe r res idui , da l l ' a l t ro . Le con­
seguenze del la predet ta inesattezza sono evi­
den t i : i dat i dei pagamen t i , essendo gonfiali 
d a quell i dei pagamen t i in conto residui , fi-

j niscono per far emergere una percentuale 
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di dispersione del la previs ione sul la cassa in­
feriore a quel la che si ha effettivamente, 
qua lora si consideri il fenomeno nella sola 
gestione di competenza. 

D 'a l t ra par te , la specificazione anal i t ica 
per singoli Minister i ci consente di osservare 
dove si ann idano le spese magg io rmen te ge­
neratr ici di res idui passivi , poiché tut ta la 
prevista erogazione di competenza che du­
rante l 'esercizio non si t rasforma in paga­
ment i finisce per da r luogo a residui passivi 
di nuova formazione, che si aggiungono a 
quelli già accumula t i nei precedent i esercizi 
per formare - con le oppor tune cancellazio­
ni e rettifiche - i residui passivi accumula t i 
alla fine di ogni anno . 

3. — Sul la base delle premesse metodo­
logiche anzidette a b b i a m o r ipor ta to nel la ta­
bella n . 1 i dati , in mil ioni di l ire cor ren t i , 
delle spese corrent i , in conto capi ta le , pe r 
l ' imborso di prest i t i e totali di ogni Minis tero 
¡19 Minis ter i ) , per il per iodo 1965-70, nelle 
previsioni rettificate finali d i competenza , ne­
gli impegni di competenza e nei pagamen t i 
per competenza, calcolando poi - nel la ta­
bella 2 - le percentual i di composizione sul la 
spesa totale di c iascuno dei tre titoli di spesa 
nelle tre fasi considerate (previsioni, impegni , 
pagament i ) . 

Dai dat i percentual i emersi si r icava u n a 
generale tendenza delle spese corrent i ad au­
menta re , in percentuale del totale, nel pas­
saggio dalle previsioni finali agli impegni e 
ai pagament i . Tale tendenza si accompagna , 
in genere, ad una para l le la tendenza delle 
spese in conto capi tale a d i m i n u i r e in per­
centuale del totale nel passaggio dal le previ­
sioni al la cassa. Tut to questo si verifica, pe r 
i sei esercizi considerat i , nel caso dei Minis ter i 
dell'agricoltura, del commercio con l'estero 
(che h a l ' anomal ia di non regis t rare a lcun 
pagamento di competenza per le spese in 
conto capitale nei sei ann i , p u r avendo pre­
visioni e impegni per detto titolo), del la difesa 
(nel quale , pera l t ro , le spese d ' inves t imento 
in a r m a m e n t i e r icerche scientifiche mi l i t a r i 
figurano tutte tra le spese corrent i a seguito 
del l ' apposi ta convenzione finanziaria NATO), 
degli affari esteri, delle finanze, di grazia e 
giustizia, dei lavori pubblici, della marina 
mercantile, della pubblica istruzione, del la 
sanità, dei trasporti, del turismo. Nei Mini­
steri dell'industria, dell'interno, del lavoro, 
delle partecipazioni statali e del tesoro, in­
vece, si verifica il fenomeno inverso: cioè le 
percentual i sul totale delle spese corrent i ten­

dono a d i m i n u i r e nel passaggio dal le previ­
sioni finali agli impegni e ai pagament i , men­
tre quelle delle spese in conto capi tale t endono 
nel contempo a crescere. Questo inverso fe­
nomeno appa re re la t ivamente più accentuato 
nei Minis ter i dell'industria e del tesoro, an­
che se esso non si presenta omogeneo e con­
t inuo per tut t i i sei ann i considerat i p ropr io 
nei due dicasteri suddet t i . Infine, i Minis ter i 
del bilancio e delle poste, non contabil izzan­
do nei sei anni in parola spese in conto ca­
pitale a nessun livello (né in sede di previ­
sioni, né evidentemente in sede di impegni 
o di pagament i ) , regis t rano u n a percentuale 
di spese corrent i sempre par i al 100 per cento. 

È interessante notare , d u n q u e , che 12 Mi­
nisteri su 19 manifes tano la p r i m a tendenza 
(aumento delle spese corrent i e d iminuz ione 
delle spese in conto capitale, in percentual i 
del la spesa totale, nel passaggio dal le previ­
sioni finali agli impegni e ai pagament i ) , 
men t re 5 su 19 presentano il fenomeno in­
verso. Ed è interessante , al tresì , notare che 
t ra i 12 Minister i del p r i m o t ipo vi sono tutti 
quell i che regis t rano ogni anno il più elevato 
tasso di res idui passivi di nuova formazione 
e, qu ind i , il maggiore saggio di accumula­
zione dei res idui passivi totali (nuovi e vec­
chi) a fine di ogni anno . Sono, appun to , i 
Minister i dell'agricoltura, dei lavori pub­
blici, del la pubblica istruzione, del la difesa. 
A par te resta, invece, il Minis tero del tesoro, 
per via del gioco che in esso ha l 'uti l izzazio­
ne p iù o m e n o a m p i a dei fondi di r iserva, i 
qual i finiscono per essere convogliati in buo­
na pa r t e d u r a n t e l 'esercizio verso la compe­
tenza di al tr i Minis ter i , previe oppor tune 
note di var iazione delle previsioni . 

4. — Nella tabella n. 3, infine, abb iamo 
r ipor ta to per ogni Minis tero , s empre per il 
per iodo dal 1965 al 1970, le percentual i dei 
pagament i di cassa sul le previsioni finali e 
sugli impegni di consunt ivo, sia per le spese 
corrent i , come per quelle in conto capitale, 
per r imborso di presti t i e totali. Scopo di 
questa r i levazione è quello di comple tare le 
precedent i , evidenziando in par t icolare per 
ogni titolo della spesa statale e per ogni Mi­
nistero il saggio di real izzazione delle previ­
sioni finali e degli impegni di competenza, 
per ogni esercizio, in te rmini di pagament i 
di cassa. Qualora detto saggio sia super iore 
al 100 per cento, l 'eccedenza rispetto, appun­
to, al 100 per cento costituisce un aumen to 
netto dei dati di cassa r ispetto ai preventivi 
e agli impegni della competenza: fenomeno, 
questo, che genera lmente non si verifica per 
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la spesa pubbl ica , m a che si è real izzato, in 
prat ica, s i s temat icamente fino al 1969 per le 
entra te statali corrent i , specie quel le t r ibu­
tarie, in relazione d i re t ta con il r i tmo di svi­
luppo del reddi to nazionale (lo stesso feno­
meno h a cessato di mani fes ta rs i , come è noto, 
nel 1970 e 1971 a seguito de l l ' a t tua le rista­
gno del l ' economia i ta l iana) . 

Carat ter is t ica pecul iare del la spesa stata­
le è, invece, quel la opposta di reg is t ra re si­
s temat icamente u n saggio di real izzazione 
delle previsioni finali e degli impegn i di 
competenza in t e rmin i di pagamen t i inferio­
re al 100 per cento, in genere con d iminuz io­
ne molto più net ta per le spese in conto ca­
pitale che non per le spese corrent i . Infat t i , 
men t re pe r l ' ins ieme di tut t i i Minis ter i , le 
spese corrent i h a n n o regis t ra to nel 1970 u n a 
percentuale dei pagamen t i sulle previs ioni 
finali par i al 77,91 per cento, tale che la di­
spersione delle spese per il p revent ivo di 
competenza in sede di cassa è s tata pa r i al 
22,09 per cento (cioè il 22,09 per cento del la 
spesa prevista in competenza non è s tala pa­
gala nel corso del l 'esercizio 1970), le spese 
in conto capi tale s empre nel 1970 h a n n o visto 
t rasformars i in pagament i solo il 58,41 per 
cento delle previs ioni finali di competenza , 
cosicché ben il 41,59 per cento delle stesse h a 
finito per passare nei res idui passivi al la fine 
dell 'esercizio. Lo stesso fenomeno si regis t ra 
per gli impegni in r appor to ai pagamen t i di 
cassa, solo che in ques t ' u l t imo caso la di­
spersione percentua le è s empre l ievemente 
minore di quel la r i levata per le previs ioni 
finali: nel 1970 il 19,78 per cento per le 
spese corrent i e il 40,19 per cento per le 
spese in conto capi tale . Questa d iversa di­
spersione della spesa corrente e in conto ca­
pitale si r iverbera , ev identemente , anche 
sulla spesa complessiva, per la qua le nel 1970 
si è realizzato u n tasso di d ispers ione rispet­
to al la cassa del 26,02 per cento per le pre­
visioni finali e del 24,09 per cento per gli 
impegni . 

La serie storica da noi prescelta - dal 
1965 al 1970 - ci consente, d ' a l t r a par te , di 
r i levare l 'evoluzione di questo fenomeno 
negli u l t imi sei ann i . Si nota, così, che -
mentre , per la spesa corrente di lutt i i Mi­
nisteri , la percentuale di spese corrent i tra­
dottesi in pagament i è anda ta tendenzial ­
mente d iminuendo , sia per le previs ioni 
finali (dall '81,67 per cento del 1965 al 77,91 
per cento del 1970), sia per gli impegni (dal-
P82,81 per cento del 1965 all '80,22 per cento 
del 1970) - per la spesa in conto capi tale la 
stessa percentuale è anda ta sorprendente­

men te a u m e n t a n d o , sia p u r di poco: dal 
54,19 per cento del 1965 al 58,41 per cento 
per le previsioni ; dal 55,02 per cento del 1965 
al 59,81 per cento del 1970 per gli impegni . 
È evidente , perciò, che in corr i spondenza , t ra 
il 1965 e il 1970, è aumen ta to il tasso di di­
spers ione del la spesa corrente (dal 18,33 per 

. cento al 22,09 per cento) ed è d iminu i to 
quel lo del la spesa in conto capi tale (dal 45,81 
per cento al 41,59 per cento), sia per le pre­
visioni come per gli impegni (per questi ul­
t imi, r i spe t t ivamente dal 17,19 per cento al 
19,78 per cento e dal 44,98 per cento al 40,19 
pe r cento). Questo fenomeno tendenziale , ri­
scontra to pe r il complesso del la spesa sta­
tale , può essere verificato ne l l ' andamen to 
del la spesa di ogni Ministero. Si osserva al­
lora come la tendenza verso u n p iù elevato 
tasso di d ispers ione delle previs ioni e degli 
impegn i di competenza in t e rmin i di cassa 
per la spesa corrente , dal 1965 al 1970, vale 
sopra t tu t to pe r i p iù g r and i Minis ter i di ero­
gazione: per il Tesoro, in cui il tasso di di­
spers ione delle previs ioni pe r spesa corrente 
è passa to dal — 27,04 per cento del 1965 al 

— 30,36 per cento del 1970 (per gli impegni 
da l 24,50 per cento al 21,94 per cento); per 
la Pubblica istruzione, in cui il medes imo 
tasso è passato dal — 7,05 per cento del 1965 
al — 13,72 per cento del 1970 (per gli impe­
gni da l — 6,58 per cento al — 1 2 , 8 1 per cen­
to); pe r il Lavoro, in cui il tasso passa dal 
— 1,40 per cento al — 13,38 per cento (per 
gli impegni da l — 1,21 per cento al — 13,22 
per cento); pe r la Difesa, dal — 21,42 per 
cento al — 24,22 per cento (per gli impegni 
da l 21,36 per cento al 25,77 per cento); per 
le Finanze da l — 26,96 per cento al — 27,31 
pe r cento (per gli impegn i da l 25,31 per cen­
to al 25,43 per cento); pe r i Lavori pubblici, 
dal — 28,22 per cento al — 35,04 per cento 
(per gli impegni dal 27,65 per cento al 34,29 
per cento). Questo fenomeno, che nel la ge­
stione dei res idui passivi può vedersi riscon­
t ra to da l la para l le la relat iva crescita dei re­
s idui di par te corrente e, in par t icolare , di 
quel l i di s t anz iamento (giunti a fine 1969 a 
circa 730 mi l i a rd i ) , consegue cer tamente dal­
l ' impetuoso l ievitare delle previsioni per 
spesa corrente che si è registrato in questi 
u l t imi ann i , l ievitare che s empre più h a im­
pedi to alle ammin is t raz ion i pubbl iche di 
real izzare in te ramente i prevent ivi nel sem-

! plice arco di tempo del r ispett ivo esercizio 
di competenza . 

Pe r le spese in conio capitale, invece, il 
con temporaneo fenomeno di r iduzione del 
loro tasso di d ispers ione per l ' ins ieme della 
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spesa statale - pera l t ro assai meno p ronun­
ciato del l 'opposta tendenza r iscontra ta per la 
spesa corrente - non trova verifiche tanto 
eslese tra i vari Minis ter i , se per esempio 
esso non vale per uno dei maggior i dicasteri 
della spesa pubbl ica d ' inves t imento , quel lo 
dei Lavori pubblici (la stessa tendenza ri­
scontrata per i Lavori pubblici si ha anche 
per il Minis tero dell'industria, ove t ra il 1965 
e il 1970 il tasso di dispers ione della spesa 
in conto capi tale è aumenta to , per le previ­
sioni, dal —32,80 per cento al —35,54 per 
cento e, per gli impegni , dal — 32,79 per 
cento al —35,52 per cento), ove il tasso di 
dispers ione predet to è pers ino aumen ta to , 
sensibi lmente t ra il 1965 e il 1970, passando 
dal — 62,26 per cento al — 79,99 per cento 
per le previsioni finali (per gli impegni dal 
— 62,22 per cento al —79,97 per cento). Il 
fenomeno tendenziale della r iduzione si ri­
scontra, invece, per i Minis ter i dell'Agricol-
lura (dal — 72,03 per cento al — 64,01 per 
cento per le previsioni ; dal —7"2,02 per cento 
al 63,98 per cento per gli impegni ) , delle 
Partecipazioni statali (dal — 1,94 per cento 
al — 0,24 per cento per le previsioni e per 
gli impegni) e, sopra tu t to , del Tesoro, ove 
la tendenza a s sume maggiore r i levanza an­
che in te rmini di cifre assolute, oltre che di 
percentual i (dal — 25,97 per cento al — 18,42 
per cento per le previsioni; dal —23 ,35 per 
cento al — 14,02 per cento per gli impegni ) . 
Il fatto che la r iduzione del tasso di disper­
sione delle previsioni e degli impegni di 
spesa in conto capitale, r ispetto ai pagament i 
di cassa, si evidenzi dal 1965 al 1970 soprat­
tutto per il Minis tero del Tesoro, men t r e non 
figura affatto come carat ter is t ica tendenzia le 
di a lmeno due t ra i p r inc ipa l i dicasteri che 
erogano spese d ' inves t imento [Lavori pub­
blici e Industria), ci consente di affermare 
che con molta probabi l i tà l 'anzidet to feno­
meno non deve impu ta r s i tanto ad u n a effet­
tiva accelerazione tendenziale delle proce­
dure ammin i s t r a t ive per le spese in conto 
capitale (anche se la tendenza è r iscontrata 
anche per l'Agricoltura e le Partecipazioni 
statali, che erogano genera lmente forti spese 
di questo titolo), quan to piuttosto ad u n im­
piego più rap ido dei fondi di r iserva da 
parte del Tesoro medes imo, fondi che con 
maggiore celerità vengano stornat i agli al tr i 
Minister i , o che dal Tesoro d i r e t t amente ven­
gano uti l izzati . È cer tamente fuori della pre­
detta tendenza la s i tuazione che si r iscontra , 
dal 1965 al 1970, in molt iss imi Minister i , ove 
invece il tasso di dispers ione della spesa in 
conio capitale tende ad aumen ta re , anche se 

i detla spesa rappresen ta per essi una percen­
tuale re la t ivamente piccola della loro spesa 
totale: così avviene, infatti , per i dicasteri 
del la Difesa, Affari esteri, Giustizia, Pubbli­
ca istruzione, Sanità, Trasporti e Turismo. 
oltre che per i già citati Industria e Lavori 
pubblici. Seguono, al contrar io , la tendenza 
già r i levala della r iduzione del tasso di di­
spersione della spesa in conio capitale, t ra 
il 1965 e il 1970, i seguenti dicaster i : Finan­
ze. Interno, Marina mercantile, ol tre ai già 
citati Agricoltura, Partecipazioni statali e 
Tesoro. Infine, per il Minis tero del Commer­
cio con l'estero il lasso di dispers ione della 
spesa in conto capitale resta sempre , dal 1965 
al 1970, par i al — 100 per cento men t r e pe r il 
Bilancio e le Poste il p rob lema non sorge 

; n e m m e n o in quan to si t ra t ta di dicasteri 
j to ta lmente privi di spesa in conto capitale. 

i 5. — Per concludere , l 'anal is i da noi con-
I dotta s u l l ' a n d a m e n t o della spesa pubbl ica 
; corrente e in conto capitale, divisa per Mi-
! nisleri e per il per iodo 1965-1970, ci most ra 

come g ran par te dei fenomeni , rilevati dal 
Libro bianco sulla spesa pubbl ica e dal le 
« Osservazioni » del par t i lo repubbl icano 

\ i taliano fino all 'esercizio 1969, si siano con-
j fermati ed accentuat i anche per l 'esercizio 

1970. Sopra t tu t to resta perfe t tamente valido 
il ril ievo del diverso tasso di incremento dal 
1965 al 1970 per la spesa corrente e per quel­
la in conto capitale, a seconda che si consi­
der ino le previsioni finali, gli impegni a con­
sunt ivo e i pagament i di cassa (pure a con-

' sunt ivo) . Infatt i , la spesa complessiva è au-
j menta ta , dal 1965 al 1970, assai più in ter-
| mini di previs ioni finali (+71,41 per cento) 
! che non in t e rmin i di impegni ( + 69,12 per 

cento) e, a maggior ragione, in te rmini di 
pagament i (+66 ,83 per cento). Nel l ' ambi to 
di questo incremento , genera lmente quello 
della spesa corrente è stato maggiore di 
quel lo della spesa in conto capitale sia in 
te rmini di previsioni finali ( + 73,77 per cen­
to la p r i m a e +62,01 per cento la seconda), 
sia in t e rmin i di impegni (+71,13 per cento 
la p r i m a e +60,63 per cento la seconda) , la 
r iduzione di percentuale nel passaggio dai 
prevent ivi agli impegni essendo però mag­
giore per la spesa corrente che non per 
quel la in conto capitale. In sede di cassa tut­
tavia, a fronte di una ul ter iore r iduzione 
della percentua le di incremento nei sei anni 
per le spese corrent i (+65,77 per cento), si 
ha un inc remento della corr i spondente per­
centuale per la spesa in conto capitale 
(+74,62 per cento): ciò, nonostante il mag-
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gior aumen to dei res idui passivi p ropr io nel 
settore delle spese in conto capi tale . Il feno­
meno, pera l t ro , non deve s tup i re eccessiva­
mente perché il 1969, come si r icorderà , è 
stato carat ter izzato da un supple t ivo eccezio­
nale di due mesi , che h a consenti to di smal ­
tire molti pagament i . D 'a l t ra par te , è noto 
che ne l l ' ambi to delle spese in conto capi tale 
quelle che h a n n o subi to i maggior i incre­
menti in te rmini di cassa sono propr io i tra-

| s fer iment i in conto capi ta le e i credit i e anti­
cipazioni per finalità non produt t ive , che 
m e n o rivestono le cara t ter is t iche di spese di 
inves t imento dal pun to di vista s t re t tamente 
economico. Infine, è da notare che il mag­
gior inc remento nei pagamen t i in conto ca­
pi tale si regis t ra da l 1967 al 1968, men t re 
dal 1968 al 1969 e, più ancora , dal 1969 al 
1970 si regis t rano per questo titolo forti de­
c remen t i per gli esborsi di cassa. 
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TABELLA 

Previsioni rettificale, impegni e pagamenti di competenza per spese di bilancio, classificaU 

(in milioni li 

[ _ 

! MINISTERI 

PREVISIONI RETTIFICATE 

Anni 
Correnti Conto 

capitale 
Rimborso 

prestiti 

Agricoltura e foreste 

Bilancio 

Commercio con l'estero 

Difesa 

Affari esteri 

1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 

1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 

1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 

1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 

1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 

80.765 

115.054 

109.971 

92.182 

416.896 

310.557 

752 
1.203 
1.998 
2.987 
3.889 
4.463 

12.362 

13.235 

17.638 

16.992 

20.252 

18.513 

1.204.126 
1.281.292 
1.323.687 
1.391.296 
1.485.432 
1.609.591 

63.938 
63.907 
71.959 
87.606 
89.723 
90.764 

403.480 

371.471 

559.866 

516.741 

532.506 

304.310 

650 

800 

900 

900 

900 

4.233 

4.452 

6.274 

10.323 
9.258 
8.113 

14.723 

11.286 
6.061 
5.150 

17.179 
10.218 
8.059 

54 

54 

34 

54 

50 

50 

88 
93 

121 
173 
182 
192 
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ocr titoli e ministeri, risultanti dai rendiconti parificati degli esercizi 1965-10. 

[ire correnti) 

I M P E G N I PAGAMENTI 

Correnti Conto 
capitale 

Rimborso 
prestiti 

TOTALE Correnti Conto 
capitale 

Rimborso 
prestiti 

TOTALE 

78.760 403.250 54 482.064 39.772 112.840 17 152.628 
112.536 371.205 54 483.795 47.336 64.126 13 111.475 
106.793 559.546 54 666.393 56.974 214.766 21 271.761 

87.989 516.741 15 604.745 61.930 226.825 15 288.770 

413.295 532.200 20 945.515 311.568 289.454 20 601.052 
307.929 304.(06 25 612.060 283.315 109.532 13 392.860 

514 — 514 329 — — 329 
990 — — 990 579 — — 579 

1.290 — — 1.290 962 — — 962 
2.134 — — 2.134 1.600 — — 1.600 

2.516 — — 2.516 2.145 — — 2.145 
3.017 — — 3.017 2.567 — — 2.567 

12.247 650 12.897 9.993 — 9.393 

12.924 800 — 13.724 9.691 — — 9.Ò91 
17.291 900 — 18.190 12.144 — — (2.144 
16.472 900 — 17.372 13.239 — — 13.239 

19.674 900 — 20.574 12.251 — — 12.251 

18.107 4.233 — 22.340 14.030 — — 14.030 

1.203.222 4.451 1.207.673 946.200 852 947.052 

1.279.091 6.274 — 1.285.365 1.013.146 75C — 1.013.902 

1.321.723 10.322 — 1.332.045 982.404 927 — 983.331 

1.389.095 9.258 — 1.398.353 1.043.936 928 — 1.044.864 

1.483.970 8.113 — 1.492.083 1.070.500 652 — 1.071.152 

i.640.469 14.723 — 1.655.192 1.217.713 2.708 — 1.220.421 | 

63.011 11.286 88 74.385 51.816 8.745 87 60.648 1 

61.113 6.057 93 67.263 48.293 5.009 93 53.485 ! 
1 

71.343 5.150 121 76.614 .56.361 3.900 98 60.359 

86.727 17.179 173 104.079 62.332 8.171 128 70.631 

89.323 10.218 182 99.723 65.892 9.169 182 7ó.i43 : 

90.043 8.059 192 98.294 68.364 5.730 192 74.286 ! 
! 
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Segue: TABELLA 

Previsioni rettificate, impegni e.pagamenti di competenza per spese di bilancio, classificate 

(in milioni >li 

MINISTERI 

PREVISIONI RETTIFICATE 

Anni 
Correnti Conto 

capitale 
Rimborso 

prestiti. 
TOTALE 

1965 939.530 2.893 

! 

5 942.428 

1966 967.898 932 5 968.835 

1967 1.181.268 1.259 13 1.182.542 

1968 1.460.580 3.872 7 1.464.459 

1969 1.547.036 6.746 5 1.553.787 

1970 1.662.219 8.741 5 1.670.965 

1965 126.503 1.900 128.403 

1966 139.297 2.000 — • 141.297 

1967 142.275 2.200 — 14 4.475 

1968 151.461 2.600 — 134.061 

1969 161.532 3.000 — 165.532 

1970 175.792 3.500 — 179.292 

1965 20.897 59.408 80.303 

1966 • 10.164 63.281 — 73.443 

1967 15.533 72.081 — 87.614 

1968 66.805 83.161 — 149.966 

1969 16.589 92.730 — 109.319 

1970 ' -69.266 101.372 — 170.638 

1965 380.930 15.489 1.218 397.637 

1966 442.341 17.549 1.289 461.179 

1967 44a241 15.966 1.363 466.570 
1968 534.083 18.165 1.442 533.690 
1969 496.492 20.264 1.061 517.817 
1970 613.768 20.150 652 634.570 

1905 60.111 ' 411.853 471.964 
1966 66.964 ' 486.480 — 553. i 1 i 
1967 78.614 739.733 — 818.347 
1968 74.036 874.344 — 948.380 
1969 77.488 •779.607 — 8-57.095 
1970 81.125 797.694 — 878.819 

Finanze 

Grazia e giustizia 

Industria, commercio e artigianato 

Interno 

Lavori pubblici 
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N. i 

per titoli e ministeri, risiti tonti tini rendiconti parificali degli esercizi t965-70. 

lire correnti) 

I si PEONI PAGAMENTI 

Correnti Conto 
rapitale 

Rimborso 
prestili 

TOTALE Correnti Conto 
rapitale 

Rimborso 
prestiti 

TOTALE 

018.794 2.891 - 921.685 686.247 5C 686.2J7 

942.030 736 — •. : 942.766 • 739.492 .50 — 739.542 

1. 137.145 1.257 — 1.138.402 850.620 o — 850.622 

1.370.853 3.867 — 1.374.720 1.035.545 52 — 1.035.597 

1.4 48.879 6.736 — 1.455.615 976.925 59 — 976.984 

1.620.182 8.731 — 1.628.913 1.208.243 420 — 1.208.663 

123.442 1.900 — 125.342 114.866 185 115.051 

134.775 2.000 — • 136.775 121.366 326 — 121.692 

133.653 2.200 — ia5.853 120.595 400 — 120.995 

1 48212 2.600 — 150.812 137.268 30 — 137.307 

158.819 3.000 — 101.819 146.255 79 — 146.Ó34 

171.890 3.500 _ 175.390 156.390 170 — 156.560 

20.712 59.403 — 80.115 18.991 39024 58.915 

9.537 63.273 — 72.810 8.472 51.4.56 — 59.328 

14.970 72.054 — 87.024 12.981 32.497 — 65.478 

66.320 83.136 149.456 12.098 58 133 — 70.231 

15.820 92.712 108.532 12.136 63.982 — 76.118 

68.340 101.343 — 169.683 33.611 65.347 — 98.958 

376.512 15.489 1.218 393.219 - 319.274 15.313 1.218 335.805 

436.172 17.549 1.289 455.010 361.543 15.035 1.289 377.867 

4 47.184 15.965 1.303 464.512 373.060 1.3.030 1.363 389.453 

529.677 18.156 - 1.442 549.275 442.268 18.001 1.442 461.711 

492.548 20.255 1.061 513.864 417.677 18.039 1.061 436.777 

611.562 20.140 652 632.354 512.132 20.020 652 532.804 

59.643 411.417 • 471.060 43.151 155.422 . 198,573 

63.629 462.036 — 525.665 50.459 120.687 — 171.146 

75.831 738.279 " — 814.110 45.828 193.120 — 238.948 

70.189 873.839 — 944.028 51.409 191.659 — 243.068 

73.410 778.763 — 852.173 49.889 143.218 — 193.107 

80.202 796.889 ' — 877.091 52.698 159.598 — 212.296 
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Segue: TABELL. 

Previsioni rettificate, impegni e pagamenti di competenza per spese di bilancio, classificai 

(in milioni ( 

M I N I S T E R I Anni 

PREVISIONI RETTIFICATE 

Lavoro e previdenza sociale 

Marina mercantile 

Partecipazioni statali 

Poste e telecomunicazioni 

Pubblica istruzione 

Correnti Conto 
capitale 

Rimborso 
prestiti 

1965 680.960 8.000 

1966 938.353 10.300 — 
1967 669.022 11.300 — 
1968 844.716 20.300 — 
1969 1.430.124 20.300 — 
1970 1.572.273 20.300 — 

1965 109.471 49.778 — 
1966 68.485 17.177 — 
1967 87.508 15.076 — 
1968 82.928 37.941 — 

1969 93.102 19.650 — 
1970 101.162 32.849 — 

1965 592 59.4.50 — 
1966 C44 52.5~4 — 
1967 *;34 140.893 — 
1968 649 221.133 — 
1969 724 219.216 — 
1970 804 248.965 — 

1965 201 — 
1966 181 — — 
1967 194 — — 
1968 189 — — 
1969 231 — — 
1970 2 9 8 — 

1965 1.296.539 22.248 — 
1966 1.459.009 7.041 — 
1967 1.552.287 55.572 — 
1968 1.730.650 54.841 — 
1969 1.918.756 57.161 — 
1970 2.108.757 59.056 
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X. i 

per titoli, e ministeri, risultanti dai rendiconti parificati degli esercizi Ì965-10. 

lire correnti) 

IMPEGNI PAGAMENTI 

Correnti Conto 
capitale 

Rimborso 
prestiti 

TOTALE Correnti Conto 
capitale 

Rimborso 
prestiti 

TOTALE 

079.638 8.000 687.638 671.398 8.000 679.3'JS 

936.362 10.300 — 946.862 918.582 8.000 — 926.582 

665.566 11.300 — 676.866 649.756 11.300 — 661.056 

843.326 20.300 — 863.626 818.919 20.300 — 839.219 

1.426.849 20.300 — 1.447.149 1.380.385 20.300 — 1.400.685 

1.569.419 20.300 — 1.589.719 1.361.884 20.300 — 1.382.184 

108.726 49.778 — 158.504 83.148 8.673 — 91.321 

67.743 17.177 — 84.920 41.162 3.901 — 45.063 

86.793 15.076 — 101.869 51.579 3.034 — 54.613 

82.322 31.884 — 114.206 69.044 14.398 — 83.442 

92.604 19.650 — 112.254 73.547 8.553 — 82.100 

i 00.840 32.849 — 133.68.1 88.027 20.731 — 108.758 

472 59.450 — 59.922 438 58.300 — 58.738 

520 52.574 53.094 492 51.574 — 52.066 

525 140.893 — 141.418 509 140.893 — 141.402 

562 221.133 — 221.695 534 220.883 — 221.417 

632 219.216 — 219.848 562 219.216 — 219.778 

678 248.965 — 249.643 592 248.378 — 248.970 

166 — — 166 79 — — 79 

139 — — 139 61 — — 61 

153 — — 153 70 — — 70 

174 — — 174 65 — — 65 

249 — — 249 107 — — 107 

269 — — 269 90 — — 90 

1.290.143 22.247 — 1.312.390 1.205.255 6.076 — 1.211.331 

1.448.557 7.035 1.455.592 1.324.868 1.440 — 1.326.308 

1.532.279 55.536 1.587.815 1.401.308 3.409 — 1.404.717 

1.711.434 54.830 — 1.766.264 1.557.073 1.695 — 1.558.768 

1.898.504 57.155 1.955.659 1.671.112 204 — 1.671.316 

2.086.802 59.056 2.145.858 1.819.636 G98 — 1.820.334 
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Segue: TABELL. 

Previsioni rettificale, impegni e pagamenti di competenza per spese di bilancio, classificai 

(in milioni c 

MINISTERI Anni 

PREVISIONI RETTIFICATE 

Correnti Conto 
rapitale 

Rimborso 
prestiti 

Tom F 

Sanità 1965 78.078 530 78.623 

1966 86.797 2.600 89.397 

1967 102.042 200 — 102.242 

1968 155.883 200 — 136.083 

1969 163.890 200 — 164.090 

(970 174.174 200 — 174.371 

Tesoro (") (965 (.314.435 812.165 248.843 2.373.44? 

1966 1.467.270 1.030.595 465.863 2.963.72S 

(967 1.814.449 1.068.792 411.257 3.294.49-3 

j 1968 2.012.006 1.350.021 133.782 3.495.80) 

• (969 2.253.331 1.426.767 671.638 4.351.73-5 

(970 2.457.924 1.387.233 453.347 4.298.501 

Trasporti e aviazione civile 1965 44.890 9.341 8 54.23) 

(966 56.847 11.153 8 68.003 

: 1967 63.692 10.687 8 74.38' 

(968 83.082 27.262 8 110.352 

(969 87.311 17.806 8 105.325 

(970 93.112 24.749 8 117.86') 

Turismo e spettacolo . . . 1965 27.016 19.006 — 46.052 

(966 27.047 17.896 — 44.943 

(967 36.913 23.668 — 00.581 

(968 41.354 23.004 — 04.358 

1969 42.638 28.105 — 70.74:; 

(070 .30.137 29.054 — 79.19! 

TOTALE MINISTERI 1965 6.442.136 1.891.947 250.216 8.584.349 

1966 7.206.048 2.104.183 467.312 9.777.54!; 

1967 7.718.925 2.733.666 412.819 10.865.4N' 
1968 8.829.497 3.260.921 135.465 12.225.88: 

1969 (0.305.668 3.243.290 672.944 14.221.90. 
1970 11.194.699 3.065.188 454.254 11.714.141 

Incremento ( + ) dal 1965 al 1970 + 73,77% + 62,01% + 81,54% + 71,41°{ 

(") Nei rendiconti parificati il dato relativo alle previsioni definitive è comprensivo degli stanziamei 
previsti per i fondi di riserva e non utilizzati nell'esercizio. Questo significa che la differenza tra previsio 
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. i 

er titoli e ministeri, risultanti dai rendiconti parificati degli esercizi 1965-70. 

re correnti) 

I M P E G N I PAGAMENTI 

Correnti Conto Rimborso 
TOTALE Correnti Conto Rimborso 

TOTALE 
capitale prestiti capitale prestiti 

76.022 550 76.572 
1 

53.747 41 53.788 

84.648 2.600 — ! 87.248 54.971 71 — 55.042 

98.282 200 — 98.482 69.684 — 69.684 

151.367 200 — 151.567 79.463 — - 79.463 

159.587 200 — 159.787 88.271 — 88.271 

168.427 200 — 168.627 89.084 — — 89.084 

1.270.238 784.336 245.248 2.299.822 959.142 601.269 236.976 1.797.387 

1.358.701 972.168 462.162 2.793.031 987.396 933.333 451.659 2.372.388 

1.566.511 874.498 406.878 2.847.887 1.145.351 796.916 97.817 2.040.084 

i .807.526 1.324.017 123.413 3.254.956 1.355.861 1.187.457 115.600 2.658.918 

2.182.831 1.363.495 664.475 4.210.801 1.775.907 1.156.513 631.918 3.564.338 

2.192.674 1.316.290 446.655 3.955.619 1.711.774 1.131.783 372.600 3.216.157 

44.535 9.338 8 53.881 37.663 1.420 8 39.091 

55.850 11.152 8 67.010 42.433 1.048 8 43.489 

62.849 10.187 8 73.044 55.263 929 8 56.200 

82.127 27.262 8 109.397 63.732 1.964 8 65.704 

86.306 17.806 8 104.120 67.678 742 8 68.428 

92.388 24.749 8 117.145 69.838 2.492 8 72.338 

26.935 19.006 — 45.941 21.068 8.209 — 29.277 

26.582 17.896 — 44.478 20.026 5.168 — 25.194 

36.693 23.428 — 60.121 20.224 4.790 — 25.014 

40.986 22.764 — 63.750 30.876 2.866 — 33.742 

42.317 28.105 — 70.422 28.495 2.389 — 30.884 

49.847 29.054 — 78.901 32.274 2.487 — 34.761 

6.353.731 1.863.441 246.616 8.463.788 5.261.577 1.025.320 238.307 6.525.204 

7.032.101 2.020.833 463.605 9.516.539 5.790.371 1.262.071 453.062 7.505.504 

7.376.875 2.536.792 408.424 10.322.091 5.905.675 1.441.912 99.307 7.446.894 

8.487.492 3.228.065 125.051 11.840.608 6.837.193 1.953.371 117.193 8.907.757 

10.088.129 3.178.825 665.745 13.932.699 8.151.302 1.932.781 633.189 10.717.272 

10.873.085 2.993.187 447.532 14.313.804 8.722.262 1.790.394 373.465 10.886.121 

r 71,13% + 60 ,63% + 81,47% + 69,12 + 65,77% + 74 ,62% + 56,72% + 66,83% 

Unitive ed impegni a fine esercizio, ossia le economie di bilancio, sono - per il Ministero del tesoro - aumen-
te da quelle economie che si sono verificate nei fondi di riserva (in quanto non utilizzati). 
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TABELL 

Percentuali di composizione delle spese di bilancio corren 
considerale, per il periodo 1965-70 nelle fasi delle previsto 

(in milioni 

MINISTERI Anni 
Correnti 

PREVISIONI 

Conto 
capitale 

RETTIFICATE 

Rimborso 
prestiti 

TOTALE 

Agricoltura e foreste 1965 16,68 83,31 0,01 100,0 

1966 23,65 76,34 0,01 100,0 

1967 16,42 83,57 0,01 100.0 

1968 15,14 84,85 0,01 100,0 

1969 43,91 56,08 0,01 100,0 

1970 50,50 49,49 0,01 100,0 

Bilancio 1965 100,00 — 100,0 

1966 100,00 — — 100,0 

1967 100,00 — — 100,0 

1968 100,00 — — 100,0 

1969 100,00 — — 100,0 
1970 100,00 — — 100,0 

1965 95,00 5,00 — 100,0 

1966 94,30 5,70 — 100,0 

1967 95,15 4,85 — 100,0 

1968 94,97 5,03 — 100,0 

1969 95,75 4£5 — 100,0 
1970 81,39 18,61 — 100,0 

Difesa 1965 99,63 0,37 — 100,0 
1966 99,51 0,49 — 100.0 
1967 99,23 0,77 — 100.0 
1968 99,34 0,66 — 100.0 
1969 98,46 0,54 — 100 0 
1970 99,09 0,91 — 100.Oi 

Affari esteri 1965 84,90 14,98 0,12 100.01 
1966 91,22 8,65 0,13 100,01 
1967 93,17 6,67 0,16 100 01 
1968 83,47 16,37 0,16 ìoo a 
1969 89,61 10,21 0,18 100.01 
1970 91,67 8,14 0,19 100 01 
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I. 2 

n conto capitale e per rimborso prestiti di ciascun ministero 
ettificate, degli impegni e dei pagamenti della competenza. 

ire correnti) 

I M P E G N I PAGAMENTI 

Correnti Conto 
capitale 

Rimborso 
prestiti 

TOTALE Correnti Conto 
capitale 

Rimborso 
prestiti 

TOTALE 

16,34 83,65 0,01 100.00 26,06 73,93 0,01 100,00 

23,26 76,73 0,01 100,00 42,46 57,53 0,01 100,00 

16,02 83,97 0,01 100,00 20,96 79,03 0,01 100,00 

14,o5 85,45 — 100,00 21,45 78,55 — 100,00 
43,71 56,29 — 100,00 51,84 48,16 — 100,00 
50,31 49,69 — 100,00 72,12 27,88 — 100,00 

iOO.uO — — 100,00 100,00 — — 100,00 

100,00 — — 100,00 100,00 — — 100,00 

100,00 — — 100,00 100,00 — — 100,00 

100,00 — — 100.00 100,00 — — 100,00 

100,00 — - 100,00 100,00 — — 100,00 

100,00 — — 100.00 100,00 — — 100,00 

94,96 5,04 — 100,00 100,00 — — 100,00 

94,17 5,83 — 100,00 100,00 -- — 100,00 

95,05 4,95 — 100,00 100,00 — — 100,00 

94,82 5,18 — 100,00 100,00 — -- 100,00 

95,63 4,37 — 100,00 100,00 — — 100,00 

81,05 18,95 — 100,00 100,00 — — 100,00 

99,63 0,37 — 100,00 99,91 0,09 — 100,00 

99,51 0,49 — 100,00 99,93 0,07 — 100,00 

99,22 0,78 — 100,00 99,91 0,09 — 100,00 

99,34 0,66 — 100,00 99,91 0,09 — 100,00 

99,46 0,54 — 100,00 99,94 0,06 — 100,00 

99,11 0,89 — 100,00 99,78 0,22 — 100,00 

84,71 15,17 0,12 100,00 85,44 14,42 0,14 100,00 

90,86 9,00 0,14 100,00 90,29 9,53 0,18 100,00 

93,12 6,72 0,16 100,00 93,38 6,46 0,16 100,00 

83,33 16,50 0,17 100,00 88,25 11,57 0,18 100,00 

89,57 10,25 0,18 100,00 87,34 12,42 0,24 100,00 

91,60 8,20 0,20 100,00 92,03 7,71 0,26 100,00 
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Senile: TABELI 

Percentuali di composizione delle spese di bilancio correa 
considerate, per il periodo 1965-70 nelle fasi delle previsto 

(in milioni 

MINISTERI Anni 

PREVISIONI RETTIFICATE 

MINISTERI Anni 
Correnti Conto 

capitale 
Rimborso 

prestiti 
TOTALE 

1965 99,69 0,31 1000 

1966 99,90 0,10 — 1 0 0 0 

1967 99,89 0,11 — 1000 

1903 99,73 0,27 — 1000 

1969 99,56 0,44 — 1000 

1970 99,48 0 5 2 — 1 0 0 0 

1965 98,52 1,48 — 100 0 

1966 98,58 1,42 — 1 0 0 0 

1967 98,48 1,52 — 100 0 

1968 98,31 1,69 — 100 0 

1969 98,18 1,82 — 1 0 0 0 

1970 98,05 1,95 — 100 0 

Industria, commercio e artigianato . . . . 1965 26,02 73,98 — 100.0 

1966 13,84 86,16 — 100 0 

1967 17,73 82,27 — 1 0 0 0 

1968 44,55 55,45 — 100 0 

1969 15,17 84,83 — 100 0 

1970 40,59 59,41 - 100 0 

Interno 1965 95,80 3,89 0,31 100 0 

1966 95,91 3,81 0,28 1 0 0 0 

1967 96,29 3,42 0,29 100 0 

1968 96,46 3,28 0,26 100 0 

1969 95,88 3,91 0 , 2 1 1 0 0 0 

1970 96,72 3 ,18 0,10 1 0 0 0 

Lavori pubblici 1965 12,74 87,26 — 100 0 

1966 12,10 87,90 — 100 0 

1967 9,61 90,39 — 1 0 0 0 

1968 7,81 92,19 — 1 0 0 0 

1969 9,04 90,% — 100 0 1 

1970 9,23 90,77 — 100 0 1 
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n conto capitale e per rimborso prestiti di ciascun ministero 
ellificate, degli impegni e dei pagamenti della competenza. 
ire correnti) 

IMPEGNI PAGAMENTI 

Correnti Conto 
capitale 

Rimborso 
prestiti 

TOTALE Correnti Conto 
capitale 

Rimborso 
prestiti 

TOTALE 

99,69 0,31 100,00 99,99 0,01 100,00 
39,92 0,08 — 100,00 99,99 0,01 — 100,00 
99,89 0,11 — 100,00 100,00 — — 100,00 
99,72 0,28 — 100,00 99,99 0,01 — 100,00 
99,54 0,46 — 100,00 99,99 0,01 — 100,00 
99,46 0,54 — 100,00 99,97 0,03 — 100,00 

98,48 1,52 — 100,00 99,84 0,16 — 100,00 

98,54 1,46 — 100,00 99,73 0,27 — 100,00 

98,38 1,62 — 100,00 99,67 0,33 — 100,00 

98,28 1,72 — 100,00 99,97 0,03 — 100,00 

98.15 1,85 — 100,00 99,95 0,05 — 100,00 

98,00 2,00 — 100,00 99,89 0,11 — 100,00 

25,85 74,15 — 100,00 32,23 67,77 — 100,00 

13,10 86,90 — 100,00 14,14 85,86 — 100,00 

17,20 82,80 — 100,00 19,82 80,18 — 100,00 

44,37 55,63 — 100,00 17,23 82,77 — 100,00 

14,58 85,42 — 100,00 15,94 84,06 — 100,00 

40,28 59,72 — 100,00 33,96 66,04 — 100,00 

95,75 3,94 0,31 100,00 95,08 4,56 0,36 100,00 

95,86 3,86 0,28 100,00 95,68 3,98 0,34 100,00 

96,27 3,44 0,29 100,00 95,79 3,86 0,35 100,00 

96,43 3,31 0,26 100,00 95,79 3,90 0,31 100,00 

95,85 3,94 0,21 100,00 95,63 4,13 0,24 100,00 

96,71 3,28 0,10 100,00 96,12 3,76 0,12 100,00 

12,66 87,34 100,00 21,73 78,27 — 100,00 

12,10 87,90 — 100,00 29,48 70,52 — 100,00 

9,31 90,69 — 100,00 19,18 80,82 — 100,00 

7,44 92,56 — 100,00 21,15 78,85 — 100,00 

8,61 91,39 — 100,00 25 83 74,(7 — 100,00 

9,14 90,86 — 100,00 24,82 75,18 — 100,00 
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Segue: TABELL 

Percentuali di composizione delle spese di bilancio correni 
considerate, per il periodo 1965-70 nelle fasi delle previsto* 

(in milioni i 

MINISTERI Anni 

PREVISIONI RETTIFICATE 

Correnti Conto 
capitale 

Rimborso 
prestiti 

Lavoro e previdenza sociale 

Marina mercantile 

Partecipazioni statali 

Poste e telecomunicazioni 

Pubblica istruzione 

1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 

1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 

1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 

1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 

1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 

98,84 
98,91 

98,34 
97,65 
98,60 
98,72 

68,74 

79,95 

85,30 

68,61 

82,57 

75,49 

0,99 
1,21 
0,45 
0,29 
0,33 
0,32 

100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 

98,31 
99,52 
96,54 
96,93 
97,11 
97,27 

1,16 
1,09 
1,66 
2,35 
1,39 
1,28 

31,26 

20,05 

14,70 

31,39 

17,43 

24,51 

99,01 

98,79 

99,55 

99,71 

99,67 

99,68 

1,69 
0,48 
3,46 
3,07 
2,89 
2,73 
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[. 2 

i conto capitale e per rimborso prestiti di ciascun ministero 
eltificate, degli impegni e dei pagamenti della competenza. 
re correnti) 

I M P E G N I PAGAMENTI 

Correnti Conto 
capitale 

Rimborso 
prestiti 

TOTALE Correnti Conto 
capitale 

Rimborso 
prestiti 

TOTALE 

98,84 1,16 100,00 98,82 1,18 100,00 

98,91 1,09 — 100,00 99 ,14 0,86 — 100,00 

98,33 1,67 100,00 98,29 1,71 — 100,00 

97,65 2,35 — 100,00 97,58 2,42 — 100,00 

98,60 1,40 — 100,00 98,55 1,45 — 100,00 

98,72 1,28 --- 100,00 98,53 1,47 — 100,00 

68,60 31,40 100,00 90,55 9,45 100,00 

79,77 20,23 — 100,00 91,34 8,66 — 100,00 

85,20 14,80 — 100,00 94,44 5,56 — 100,00 

72,08 27,92 — 100,00 82,74 17,26 — 100,00 

82,50 17,50 — 100,00 89,58 10,42 — 100,00 

75,43 24,57 — 100,00 80,94 19,06 — 100,00 

0,79 99,21 — 100,00 0,75 99,25 — 100,00 

0,98 99,02 — 100,00 0,94 99,06 — 100,00 

0,37 99,63 — 100,00 0,36 99,64 — 100,00 

0,25 99,75 — 100,00 0,24 99,76 — 100,00 

0,29 99,71 — 100,00 0,26 99,74 — 100,00 

0,27 99,73 — 100,00 0,24 99,76 — 100,00 

100,00 — — 100,00 100,00 100,00 

100,00 — — 100,00 100,00 — — 100,00 

100,00 — — 100,00 100,00 — — 100,00 

100,00 — — 100,00 100,00 — — 100,00 

100,00 — — 100,00 100,00 — — 100,00 

100,00 — — 100,00 100,00 — — 100,00 

98,30 1,70 — 100,00 99,50 0,50 — 100,00 

99,52 0,48 — 100,00 99,89 0,11 — 100,00 

96,50 3,50 — 100,00 99,76 0,24 — 100,00 

96,90 3 ,10 100,00 99,89 0,11 — 100,00 

97,08 2,92 100,00 99,99 0,01 — 100,00 

97,25 2,75 100,00 99,96 0,04 — 100,00 
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Segue: TABELL 

Percentuali di composizione delle spese di bilancio correa* 
considerate, per il periodo 1965-70 nelle fasi delle previsto 

(in milioni 

PREVISIONI RETTIFICATE 

MINISTERI Anni 
Correnti Conto 

capitale 
Rimborso 

prestiti 
TOTALE 

1965 99,30 0,70 100,X 

1966 97,09 2,91 — 100,01 

1967 99,80 0,20 — 100,'X 

1968 99,87 0.13 — 100,01 

1969 99,88 0,12 — 100,)* 

1970 99,89 0,11 — 100, X 

1965 55,33 34,19 10,48 100,01 

1966 49,51 34,77 15,72 ÌOO;) 

1967 55,08 32,44 12,48 100,'> 

1968 57,55 38,62 3,83 100,) 

1969 51,78 32,79 15,43 100,) 

1970 57,18 32,27 10,55 100,) 

Trasporti e aviazione civile 1965 82,76 17,22 0,02 100,0 

1966 83,59 16,40 0,01 100,0 

1967 85,62 14,37 0,01 100,0 

1968 75,29 24,70 0,01 100,0 

1969 83,09 16,90 0,01 100,0 

1970 78,99 21,00 0,01 100,0 

Turismo e spettacolo 1965 58,73 41,27 — 100,(1 

1966 60,18 39,82 — 100,11 

1967 60,93 39,07 — 100,0 

1968 64,26 35,74 — 100,0 

1969 60,27 39,73 — 100,0 

1970 63,31 36,69 — lOO.d 

TOTALE MINISTERI 1965 75,05 22,04 2,91 1 0 0 , ( ' 

1966 73,70 21,52 4,78 1 0 0 , 0 

1967 71,04 25,16 3,80 100,0 

196S 72,22 26,67 1,11 100,(' 
1969 72,45 22,81 4,73 (00,0 

1970 76,08 20,83 3,09 100,0 
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N. 2 

in conio capitale c per rimborso prestiti di ciascun ministero 
rettificale, degli impegni e dei pagamenti della competenza. 
lire correnti) 

IMPEGNI PAGAMENTI 

Correnti Conto Rimborso 
TOTALE Correnti Conto Rimborso 

TOTALE 
capitale prestiti capitale prestiti 

99,28 0,72 100,00 99,92 0,08 100,00 
97,02 2,98 — 100,00 99,87 0,13 — 100,00 
99,80 0,20 — 100,00 100,00 — — 100,00 
99,87 0,13 100,00 100,00 — — 100,00 
99,87 0,13 100,00 100,00 — — 100,00 
99,88 0,12 100,00 100,00 — — 100,00 

55,23 34,11 10,66 100,00 53,36 33,45 13,19 100,00 
48,64 34,81 16,55 100,00 41,62 39,34 19,04 100,00 
55,00 30,71 14,29 100,00 56,14 39,06 4,80 100,00 
55,53 40,68 3,79 100,00 50,99 44,66 4,35 100,00 
51,84 32,38 15,78 100,00 49,82 32,45 17,73 100,00 
55,43 33,28 11,29 100,00 53,22 35,19 11,59 100,00 

82,65 17,33 0,02 100,00 96,35 3,63 0,02 100,00 
83,35 16,64 0,01 100,00 97,57 2,41 0,02 100,00 
86,04 13,95 0,01 100,00 98,33 1,65 0,02 100,00 
75,07 24,92 0,01 100,00 97,00 2,99 0,01 100,00 
82,89 17,10 0,01 100,00 98,90 1,09 0,01 100,00 

78,86 21,13 0,01 100,00 96,54 3,45 0,01 100,00 

58,63 41,37 100,00 71,96 28,04 — 100,00 

59,76 40,24 — 100,00 79,49 20,51 — 100,00 

61,03 38,97 — 100,00 80,85 19,15 — 100,00 

64,29 35,71 — 100,00 91,51 8,49 — 100,00 

60,09 39,91 — 100,00 92,26 7,74 — 100,00 

63,18 36,82 — 100,00 92,85 7,15 — 100,00 

75,07 22,02 2,91 100,00 80,64 15,71 3,65 100,00 

73,89 21,24 4,87 100,00 77,15 16,81 6,04 100,00 

71,46 24,58 3,96 100,00 79,30 19,36 1,34 100,00 

71,68 27,26 1,06 100,00 76,75 21,93 1,32 100,00 

72,40 22,82 4,78 100,00 76,05 18,04 5,91 100,00 

75,96 20,91 3,13 100,00 80,12 16,43 3,43 100,00 
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TABELLA 

Percentuali dei pagamenti sulle previsioni rettificate e sugli impegni 

(in milioni d; 

MINISTERI Anni 

% DEI PAGAMENTI SULLE PREVISIONI RETTIFICATE % DEI PAGAMENT 

MINISTERI Anni 
Correnti Conto 

capitale 
Rimborso 
prestiti 

TOTALE Correnti Conto 
capitale 

Agricoltura e foreste 1965 49,24 27,97 31,48 31,51 50,50 27,98 

1966 41,14 17,26 24,07 22,91 42,06 17,27 

1967 51,81 38,36 38,89 40,57 53,35 38,38 

1968 67,18 43,89 27,78 47,42 70,38 43,89 
1969 74,73 54,36 40,00 63,30 75,39 54,3£-

ì 1970 91,23 35,99 26,00 63,89 92,01 36,02 

Bilancio 1965 43,75 — — 43,75 64,01 

1966 48,13 — 48,13 58,48 — 

1967 48,14 — - 48,14 74,57 — 

1968 53,56 — 53,56 74,98 — 

1969 55,16 — — 55,16 85,25 — 

1970 57,52 — — 57,52 85,08 — 

Commercio con l'estero . . . . 1965 80,84 — — 76,80 81,59 

1966 73,22 — 69,05 74,98 — 

1967 68,85 65,51 70,23 — 

1968 77,91 _ — 73,99 80,37 — 

1969 60,49 - — 57,92 62,27 

1970 75,78 — 61,68 77,48 

Difesa 1965 78,58 10,1 i — 78,36 78,64 19,14 
1966 79,07 12,05 — 78,74 79,21 12,05 
1967 74,22 8,98 73,71 74,33 8,98 
1968 75,03 10,02 — 74,60 75,15 10,02 
1969 72,07 8,04 — 71,72 72,14 8,04 
1970 75,65 18,39 — 75,13 74,23 18,39 

Affari esteri 1965 81,04 77,48 98,86 80,53 82,23 77,48 
1966 75,57 84,13 100,00 76,34 79,02 84,18 
1967 78,32 75,73 60,99 78,15 79,00 75,73 
1968 71,15 47,56 73,99 67,29 71,87 47,56 
1969 73,44 91,69 100,00 75,35 - o - v , 

lOyi i 91,69 

ì 1970 75,32 71,10 100,00 75,02 75,92 71,10 



DOCUMENTI 313 

>J. 3 

Percentuali di dispersione delle previsioni e degli impegni sulla cassa. 

ire correnti) 

IUGLI IMPEGNI o ' 
,o DI DISPERSIONE DELLE PREVISIONI SULLA CASSA o ' DI DISPERSIONE DEGLI I M P E G N I SULLA CASSA 

Rimborso 
prest i t i 

TOTALE Correnti Conto 
capitale 

Rimborso 
prestiti 

TOTALE Correnti Conto 
capitale 

Rimborso 
prestiti 

TOTALE | 

31,48 31,66 50,76 72,03 — 68,52 68,49 49,50 72,02 — 68,52 68,34 
24,07 23,04 — 58,86 — 82,74 — 75,93 — 77,09 — 57,94 — 82,73 — 75,93 — 76,96 
38,89 40,78 — 48,19 — 61,64 — 61,11 — 59,43 — 46,65 — 61,62 — 61,11 — 59,22 

100,00 47,75 — 32,82 — 56,11 — 72,22 — 52,58 — 29,62 — 56,11 — — 52,25 
100,00 63,57 — 25,27 — 45,64 — 60,00 — 36,70 — 24,61 — 45,61 — — 36,43 
52,00 64,19 — 8,77 — 64,01 — 74,00 — 36,11 — 7,99 — 63,98 — 48,00 — 35,81 

64,01 — 56,25 •—. — — 56,25 — 35,99 — — — 35,99 

— 58,48 — 51,87 — — — 51,87 — 41,52 — — — 41,52 

— 74,57 — 51,86 — — — 51,86 — 25,43 — — — 25,43 

— 74,98 — 46,44 — — — 46,44 — 25,02 — — — 25,02 

— 85,25 — 44,84 — — — 44,84 — 14,75 — — — 14,75 

— 85,08 — 42,48 — — — 42,48 — 14,92 — — — 14,92 

77,48 — 19,16 — 100,00 — — 23,20 — 18,41 100,00 — — 22,52 

— 70,61 — 26,78 — 100,00 — — 30,95 — 25,02 — 100,00 — — 29,39 

— 66,76 — 31,15 — 100,00 — — 34,49 — 29,77 — 100,00 — — 33,24 

— 76,21 — 22,09 — 100,00 — — 26,01 — 19,63 — 100,00 — — 23,79 

— 59,55 — 39,51 — 100,00 — — 42,08 — 37,73 — 100,00 — — 40,45 

— 62,80 — 24,22 — 100,00 — — 38,32 — 22,52 — 100,00 — — 37,20 

78,42 — 21,42 — 80,86 21,64 — 21,36 — 80,86 — — 21,58 

— 78,88 — 20,93 — 87,95 — — 21,26 — 20,79 — 87,95 — — 21,12 

— 73,82 — 25,78 — 91,02 — — 26,69 — 25,67 — 91,02 — — 26,18 

— 74,72 — 24,97 — 89,98 — — 25,40 — 24,85 — 89,98 — — 25,28 

— 71,79 — 27,93 — 91,96 — — 28,28 — 27,86 — 91,96 28,21 

— 73,73 — 24,35 — 81,61 — — 24,87 — 25,77 — 81,61 26,27 

98,86 81,53 18,% 22,52 — 1,14 — 19,47 — 17,77 — 22,52 — 1,14 — 18,47 

100,00 79,52 — 24,43 — 15,87 — — 23,66 — 20,98 — 15,82 — 20,48 

80,99 78,78 — 21,68 — 24,27 — 19,01 — 21,85 — 21,00 — 24,27 — 19,01 — 21,22 

73,99 67,86 — 28,85 — 52,44 — 26,01 — 32,71 _ 28,13 52,44 — 26,01 — 32,14 

100,00 75,65 — 26,56 — 8,31 — _ 24,65 — 26,23 8,31 — 24,35 

100,00 75,57 - 24,68 — 28,90 — 24,98 24,08 28,90 24,43 



316 Qb'INTA COMMISSIONE PERMANENTE 

Segue: T A B E L L 

Percentuali dei pagamenti sulle previsioni rettificate e sugli impegn 

(in milioni ( 

M I N I S T E R I Anni 

% DEI PAGAMENTI SULLE PREVISIONI RETTIFICATE 

Correnti Conto Rimborso 
capitale prestiti 

TOTALE 

° o DEI PACAMI N 

Correnti 

Finanze 

Grazia e giustizia 

Industria, commercio e artigianato 

Interno 

ij Lavori pubblici 

1965 
1966 
1967 
1988 
1969 
1970 

1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 

1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 

1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 

1963 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 

73,04 
76,40 
72,01 
70,90 
63,15 
72,69 

90,80 

87,13 

84,76 

90,63 

90,54 

88,96 

90,88 
83,35 
83,57 
18,11 
73,16 
48,52 

83,81 
81,73 
83,04 
82,81 
84,13 
83,44 

71,78 
75,35 
58,29 
69,44 
64,38 
64,96 

1,73 
5,36 
0,16 
1,34 
0,87 
4,80 

9,74 

16,30 

18,18 

1,50 

2,63 

4,86 

67,20 

81,31 

72,83 

69,90 

69,00 

64,46 

98,86 
85,67 
94,14 
99,10 
89,02 
99,35 

37,74 
24,81 
26,11 
21,92 
18,37 
20,01 

100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 

72,82 

76,33 

71,93 

70,71 

62,88 

72,33 

89,60 

86,12 

83,75 

89,12 

88,94 

87,32 

73,36 

81,60 

74,73 

46,83 

69,63 

57,99 

84,45 
81,93 
83,47 
83,39 
84,35 
83,96 

42,07 
30,92 
29,20 
25,63 
22,53 j 

24,16 I 

74,69 

78,50 

74,80 

75,54 

67,43 

74,57 

93,05 
90,05 
90,23 
92,62 
92,09 
90,98 

91,69 
88,83 
86,71 
18,24 
76,71 
49,18 

84,80 
82,89 
83,42 
83,50 
84,80 

72,35 
79,30 
60,43 
73,24 
67,96 
65,71 



DOCUMENTI 317 

Percentuali di dispersione delle previsioni e 'ìegli impegni sulla cassa. 

ire correnti) 

;UGLI IMPEGNI O' 
o 

1)1 DISPERSIONE DELLE PREVISIONI SULLA CASSA DI DISPERSIONE DEGLI I M P E G N I SULLA 
! 

CASSA 

Rimborso 
prestiti 

TOTALE Correnti Conto 
capitale 

Rimborso 
prestiti 

TOTALE Correnti Conto 
capitale 

Rimborso 
prestiti 

TOTALE 

74,46 26,96 98,2; — 100,00 27,18 25,31 98,27 25,54 

— 78,44 — 23,60 — 94,64 — 100,00 — 23,67 — 21,50 — 93,21 — — 21,56 

— 74,72 — 27,99 — 99,84 — 100,00 — 28,07 — 25,20 — 99,84 — — 25,28 

— 75,33 — 29,10 — 98,66 — 100,00 — 29,29 — 24,46 — 98,66 — — 24,67 

— 67,12 — 36,85 — 99,13 — 100,00 — 37,12 — 32,57 — 99,12 — — 32,88 

— 74,20 — 27,31 — 95,20 — 100,00 — 27,67 — 25,43 — 95,19 — — 25,80 

— 91,79 — 9,20 — 90,26 — — 10,40 — 6,95 — 90,26 — — 8,21 

— 88,97 — 12,87 — 83,70 — — 13,88 — 9,95 — 83,70 — — 11,03 

— 89,06 — 15,24 — 81,82 — — 16,25 — 9,77 — 81,82 — — 10,94 

91,04 — 9,37 — 98,50 — — 10,88 — 7,38 — 98,50 — — 8,96 

— 90,43 — 9,46 — 97,37 — — 11,06 — 7,91 — 97,37 — — 9,57 

— 89,26 — 11,04 — 95,14 — — 12,68 — 9,02 — 95,14 — — 10,74 

— 73,54 — 9,12 — 32,80 — — 26,64 — 8,31 — 32,79 — — 26,46 

— 82,31 — 16,65 — 18,69 — — 18,40 — 11,17 — 18,68 — — 17,69 

— 75,24 — 16,43 — 27,17 — — 25,27 — 13,29 — 27,14 — — 24,76 

46,99 — 81,89 — 30,10 — — 53,17 — 81,76 — 30,08 — — 53,01 

70,13 — 26,84 — 31,00 — — 30,37 — 23,29 — 30,99 — — 29,87 

- 58,32 — 51,48 — 35,54 — — 42,01 — 50,82 — 35,52 — — 41,68 

100,00 85,40 — 16,19 1,14 — — 15,55 — 15,20 — 1,14 — — 14,60 

100,00 83,05 — 18,27 — 14,33 — — 18,07 — 17,11 — 14,33 — — 16,95 

100,00 83,84 — 16,96 — 5,86 — — 16,53 — 16,58 — 5,86 — — 16,16 

100,00 84,06 — 17,19 — 0,90 — — 16,61 — 16,50 — 0.&5 — — 15,94 

100,00 85,00 — 15,87 — 10,98 — — 15,65 — 15,20 — 10,94 — — 15,00 

100,00 84,26 — 16,56 — 0,65 — — 16,04 — 16,26 — 0,60 — — 15,74 

42,15 — 28,22 62,26 — — 57,93 — 27,65 — 62,22 — — 57,85 

— 32,56 — 24,65 — 75,19 — — 69,08 — 20,70 — 73,88 — — 67,44 

— 29,35 — 41,71 — 73,89 — — 70,80 — 39,57 — 73,84 — — 70,65 

— 25,75 — 30,56 — 78,08 — 74,37 — 26,76 — 78,07 — — 74,25 

— 22,66 35,62 — 81,63 — 77,47 — 32,04 — 81,61 — — 77,34 

— 24,20 35,04 — 79,99 — — 75,84 — 34,29 — 79,97 — — 75,80 



318 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

Segue: T A B E L L A 

Percentuali dei pagamenti sulle previsioni rettificate e sugli impegni 

(in milioni o 

MINISTERI Anni 

% DEI PAGAMENTI S U L L E PREVISIONI RETTIFICATE % DEI PAGAME.Y 

MINISTERI Anni 
Correnti Conto 

capitale 
Rimborso 

prestiti 
TOTALE Correnti Conto 

capitale 

Lavoro e previdenza sociale . . . . 1965 98,60 100,00 98,61 98,79 100,0) 

1966 97,89 77,67 — 97,67 98,08 77,67 

1967 97,12 100,00 — 97,17 97,62 100,00 

1968 96,95 100,00 — 97,02 97,11 100,0) 

1969 96,52 100,00 — 96,57 96,74 100,0) 

1970 86,62 100,00 — 86,79 86,78 100,0) 

Marina mercantile 1965 75,95 17,42 — 57,66 76,47 17,42 

1966 60,10 22,71 — 52,61 60,76 22,71 
1967 58,94 20,12 — 53,24 59,43 20,12 

1968 83,26 37,95 — 69,03 83,87 45,16 

1969 79,00 43,53 — 72,81 79,42 43,53 

1970 87,02 63,11 — 81,16 87,29 63,11 

Partecipazioni statali 1965 73,98 98,06 — 97,82 92,79 98,06 
1966 76,39 98,09 — 97,83 94,61 98,09 
1967 80,28 100,00 — 99,91 96,95 100,«' 
1968 82,28 99,88 — 99,83 95,01 99,88 
1969 77,62 100,00 — 99,92 88,92 100,«' 
1970 73,63 99,76 — 99,68 87,31 99,76 

Poste e telecomunicazioni . . . . 1965 39,30 39,30 44,88 — 

1966 33,70 -- — 33,70 43,88 — 
19C7 36,08 — — 36,08 45,75 — 
1968 34,39 — — 34,39 37,35 — 

1969 40,99 — — 40,99 42,97 — 
1970 30,20 — — 30,20 33,45 — 

1965 92,95 27,31 — 91,84 93,42 27,31 
1966 90,80 20,45 — 90,46 91,46 20,46 
1967 90,27 6,13 — 87,36 91,45 6,13 
1968 89,96 3,09 — 87,30 90,98 3,09 
1969 87,09 0,35 — 84,58 88,02 0,35 

i 
1970 86,28 1,18 — 83,97 87,19 1,18 



DOCUMENTI 319 

N. 3 

Percentuali di dispersione delle previsioni e degli impegni sìilla cassa. 

lire correnti) 

SUGLI IMPEGNI o.' DI DISPERSIONE DELLE PREVISIONI SULLA CASSA o,' /o DI DISPERSIONE DEGLI I M P E G N I SULLA CASSA 

Rimborso 
prestiti 

TOTALE Correnti Conto 
capitale 

Rimborso 
prestiti 

TOTALE Correnti Conto 
capitale 

Rimborso 
prestiti 

TOTALE 

98,80 1,40 1,39 1,21 1,20 

— 97,86 — 2,11 — 22,33 — — 2,33 — 1,92 — 22,33 — — 2,14 

— 97,66 — 2,88 — — — 2,83 — 2,38 — — — 2,34 

— 97,17 — 3,05 — — — 2,98 — 2,89 — — — 2,83 

— 96,79 — 3,48 — — — 3,43 — 3,26 — — — 3,21 

— 86,94 — 13,38 — — — 13,21 — 13,22 — — — 13,06 

— 57,93 — 24,05 — 82,58 — 42,34 — 23,53 — 82,58 — — 42,07 

— 53,06 — 39,90 — 77,29 — — 47,39 — 39,24 — 77,29 — — 46,94 

— 53,61 — 41,06 — 79,88 — — 46,76 — 40,57 — 79,88 — — 46,39 

— 73,06 — 16,74 — 62,05 — — 30,97 — 16,13 — 54,84 — — 26,94 

— 73,14 — 21,00 — 56,47 — — 27,19 — 20,58 — 56,47 — — 26,86 

— 81,35 — 12,98 — 36,89 — — 18,84 — 12,71 — 36,89 — — 18,65 

— 98,02 — 26,02 — 1,94 — 2,18 — 7,21 — 1,94 — — 1,98 

— 98,06 — 23,61 — 1,91 — — 2,17 — 5,39 — 1,91 — — 1,94 

— 99,98 — 19,72 0,00 — — 0,09 — 3,05 0,00 — — 0,02 

— 99,87 — 17,72 — 0,12 — — 0,17 — 4,99 — 0,12 — — 0,13 

— 99,96 — 22,38 0,00 — — 0,08 — 11,08 0,00 — — 0,04 

— 99,73 — 26,37 — 0,24 — — 0,32 — 12,69 — 0,24 — — 0,27 

— 44,88 60,70 — — — 60,70 — 55,12 — — — 55,12 

— 43,88 — 66,30 — — — 66,30 — 56,12 — — — 56,12 

— 45,75 — 63,92 — — — 63,92 — 54,25 — — — 54,25 

— 37,35 — 65,61 — — — 65,61 — 62,65 — — — 62,65 

— 42,97 — 59,01 — — — 59,01 — 57,03 — — — 57,03 

— 33,45 — 69,80 — — — 69,80 — 66,55 — — — 66,55 

92,29 7,05 — 72,69 — — 8,16 — 6,58 — 72,69 — — 7,71 

— 91,11 — 9,20 — 79,55 — — 9,54 — 8,54 — 79,54 — — 8,89 

— 88,46 — 9,73 — 93,87 — 12,64 — 8,55 — 93,87 — — 11,54 

— 88,25 — 10,04 — 96,91 — — 12,70 — 9,02 — 96,91 — — 11,75 

— 85,46 — 12,91 — 99,65 — — 15,42 — 11,98 — 99,65 — — 14,54 

— 84,83 — 13,72 — 98,82 — — 16,03 — 12,81 — 98,82 — — 15,17 



320 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

Segue: TABELIJ 

Percentuali dei pagamenti sulle previsioni rettificate e sugli impegni 

(in milioni d 

1 

MINISTERI Anni 
% DEI PAGAMENTI SULLE PREVISIONI RETTIFICATE % DEI PAGAMEN1 

1 

MINISTERI Anni 
Covrenti Conto 

capitale 
Rimborso 
prestiti 

TOTALE Correnti Conto 
capitale 

Sanità 1965 68,83 7,45 68,40 70,69 7,45 

1966 63,33 2,73 — 61,57 64,94 2,7 J 

1967 68,28 — — 68,15 70,90 — 

1968 50,97 — — 50,91 52,49 — 

1969 53,85 — 53,79 55,31 — 

1970 51,14 — — 51,08 52,89 — 

Tesoro 1965 72,96 74,03 95,23 75,66 75,50 76,65 

1966 67,29 90,56 96,95 80,04 72,67 96,00 

1967 63,12 74,56 23,78 61,92 73,11 91,12 

1968 67,39 87,95 86,40 76,06 75,01 89,6H 

1969 78,81 81,05 94,08 81,90 81,35 84,81 

1970 69,64 81,58 82,18 74,82 78,06 65,9* 

Trasporti e aviazione civile . . . . 1965 83,90 15,20 100,00 72,07 84,56 15,2< 

1966 74,64 9,39 100,00 63,94 75,97 9,31 
1967 86,76 8,69 100,00 75,55 87,92 9,11 

1 1968 76,70 7,20 100,00 59,54 77,60 7 Д 
1969 77,33 4,16 100,00 64,96 78,41 4,1( 
1970 75,00 10,06 100,00 61,37 75,59 10Д 

Turismo e spettacolo 1965 77,89 43,19 — 63,57 78,21 43,1< 
1966 74,04 28,87 — 56,05 75,33 28,8: 

1967 54,78 20,23 — 41,29 55,11 20,44 
1968 74,66 12,45 — 52,42 75,33 12 Д 
1969 66,83 8,50 — 43,65 67,33 8,5( 
1970 04,37 8,55 — 43,89 64,74 8,5" 

TOTALE MINISTERI . 1965 81,67 54,19 95,24 76,01 82,81 55Д 
1966 80,35 59,98 96,95 76,76 82,34 62,4c 
1967 76,51 52,75 24,06 68,54 80,06 56,8' 

1968 77,44 59,90 86,51 72,86 80,56 60,51 
1969 79,09 59,59 94,09 75,35 80,80 60,8( 

1970 77,91 58,41 82,21 73,98 80,22 59,8 i 



DOCUMENTI 321 

t. 3 

Percentuali di dispersione delle previsioni e degli impegni sulla cassa. 

ire correnti) 

UGLI IMPEGNI o ' DI DISPERSIONE DELLE PREVISIONI SULLA CASSA o/ 
/O 

DI DISPERSIONE DEGLI I M P E G N I SULLA CASSA 

Rimborso 
prestiti 

TOTALE Correnti Conto 
capitale 

Rimborso 
prestiti 

TOTALE Correnti Conto 
capitale 

Rimborso 
prestiti 

TOTALE 

_ 70,24 31,17 92,55 31,60 29,31 92,55 29,76 

— 63,08 — 36,67 — 97,27 — — 38,43 — 35,06 — 97,27 — — 36,92 

— 70,75 — 31,72 — 100,00 — — 31,85 — 29,10 — 100,00 — — 29,25 

— 52,42 — 49,03 — 100,00 — — 49,09 — 47,51 — 100,00 — — 47,58 

— 55,24 — 46,15 — 100,00 — — 46,21 — 44,69 — 100,00 — — 44,76 

— 52,82 — 48,86 — 100,00 — — 48,92 — 47,11 — 100,00 — — 47,18 

96,62 78,15 — 27,04 25,97 — 4,77 — 24,34 — 24,50 — 23,35 — 3,38 — 21,85 

97,72 84,93 — 32,71 — 9,44 — 3,05 — 19,96 — 27,33 — 4,00 — 2,28 — 15,07 

24,04 71,63 — 36,88 — 25,44 — 76,22 — 38,08 — 26,89 — 8,88 — 75,96 — 28,37 

93,66 81,68 — 32,61 — 12,05 — 13,60 — 23,94 — 24,99 — 10,32 — 6,34 — 18,32 

95,10 84,64 — 21,19 — 18,95 — 5,92 — 18,10 — 18,65 — 15,19 — 4,90 — 15,36 

83,42 81,30 — 30,36 — 18,42 — 17,82 — 25,18 — 21,94 — 14,02 — 16,58 — 18,70 

100,00 72,55 — 16,10 — 84,80 — — 27,93 — 15,44 — 84,80 — — 27,45 

100,00 64,89 — 25,36 — 90,61 — — 36,06 — 75,97 — 90,61 — — 35,11 

100,00 76,93 — 13,24 — 91,31 — — 24,45 — 12,08 — 90,89 — — 23,07 

100,00 60,06 — 23,30 — 92,80 — — 40,46 — 22,40 — 92,80 — — 39,94 

100,00 65,72 — 22,67 — 95,84 — — 35,04 — 21,59 — 95,84 — — 34,28 

100,00 61,75 — 25,00 — 89,94 — — 38,63 — 24,41 — 89,94 — — 38,25 

63,72 — 22,11 56,81 — — 36,43 — 21,79 — 56,81 — — 36,28 

— 56,64 — 25,96 — 71,13 — — 43,95 — 24,67 — 71,13 — — 43,36 

— 41,60 — 45,22 — 79,77 — — 58,71 — 44,89 — 79,56 — — 58,40 

— 52,92 — 25,34 — 87,55 — — 47,58 — 24,67 — 87,41 — — 47,08 

— 43,85 — 33,17 — 91,50 — — 56,35 — 32,67 — 91,50 — — 56,15 

— 44,05 — 35,63 — 91,45 — — 56,11 — 35,26 — 91,45 — — 55,95 

96,63 77,09 — 18,33 — 45,81 — 4,76 — 23,99 — 17,19 — 44,98 — 3,37 — 22,91 

97,73 78,87 — 19,65 — 40,02 — 3,05 — 23,24 — 17,66 — 37,55 — 2,27 — 21,13 

24,31 72,14 — 23,49 — 47,25 — 75,94 — 31,46 — 19,94 — 43,16 — 75,69 — 27,86 

93,72 75,23 — 22,56 — 40,10 — 13,49 — 27,14 — 19,44 — 39,49 — 6,28 — 24,77 

95,11 76,92 - 20,91 — 40,41 — 5,91 — 24,65 — 19,20 — 39,20 — 4,89 — 23,08 

83,45 75,91 — 22,09 — 41,59 — 17,79 — 26,02 — 19,78 — 40,19 — 16,55 — 24,09 



3. — S P E S A CORRENTE E IN CONTO C A P I T A L E NELLE GESTIONI DI C O M P E T E N Z A E 

DI CASSA DEI BILANCI DELLE AZIENDE STATALI AUTONOME (CON BILANCIO AL­

LEGATO A QUELLO DELLO STATO), DAL 1965 AL 1970 

1. — In para l le lo con la r i levazione già 
fatta del la spesa s tatale di par te corrente e 
in conto capitale, divisa t ra i 19 Minis ter i 
dotati di apposi to portafoglio, a b b i a m o este­
so l 'anal is i anche alle aziende statal i auto­
nome, cioè a quel le aziende produt t r ic i di 
servizi d i pubbl ica u t i l i tà che godono di u n a 
certa au tonomia ammin i s t r a t iva , p resen tando 
il p ropr io bi lancio in allegato a quel lo dei 
Minister i che eserci tano su di esse isti tuzio­
na lmente la funzione di controllo pubbl ico 
e, qu ind i , in al legalo allo stesso bi lancio 
dello Stato. In par t icolare , perciò, a b b i a m o 
considerato il b i lancio delle seguenti aziende 
statali au tonome: Amministrazione autono­
ma dei monopoli di Stato (controllata da l 
Minis tero delle finanze); Amministrazione 
autonoma delle ferrovie dello Slato (control­
lata dal Minis tero dei t raspor t i ) ; Azienda au­
tonoma delle poste e telecomunicazioni (con­
trollata dal Minis tero delle poste); Azienda 
di Stato per i servizi telefonici (controllata 
dal Minis tero delle poste); Azienda nazionale 
autonoma delle strade statali (controllata da l 
Ministero dei lavori pubbl ic i ) ; Azienda di 
Stato per le foreste demaniali (controllata 
dal Minis tero de l l ' agr ico l tu ra e foreste); 
Azienda di Slato per gli interventi nel mer­
cato agricolo (controllata dal Minis tero del­
l 'agr icol tura e foreste); Fondo per il culto 
(controllato dal Minis tero de l l ' in te rno) . Si 
sono invece escluse dal calcolo, per l 'es igui tà 
delle d imens ioni del r ispett ivo bi lancio, le se­
guenti aziende au tonome: Istituto agrono­
mico per l'oltremare (controllato dal Mini­
stero degli esteri); Fondo di beneficenza e di 
religione nella città di Roma (controllato dal 
Minis tero de l l ' in te rno) ; Patrimoni riuniti ex 
economali (controllata dal Minis tero de l l ' in-
lerno). 

Carat ter is t ica dei bi lanci delle aziende 
statal i au tonome - come mos t rano le cifre 
assolute della tabel la n. i - è quel la di regi­
s t ra re u n a gestione di competenza costante­
men te in pareggio contabile, cioè ent ra te to­
tali egual i alle spese totali , secondo u n a lo­
gica che nel la forma le avvicina alle imprese 
vere e p ropr ie . Questo pareggio, tut tavia , 
viene s i s temat icamente conseguito con i mo­
v iment i del la gestione prest i t i , che ch iude 
s empre con u n saldo att ivo (per eccedenza 
de l l ' i ndeb i tamento in essere su quel lo con­
t emporaneamen te estinto) per cont rappors i in 
d imens ioni esa t tamente eguali al saldo nega­
tivo netto da finanziare, appun to , col r icorso 
ai prest i t i , sa ldo a sua volta par i al la s o m m a 
dei saldi negat ivi d i par te corrente e del 
conto capi tale . Pe r t an to , è solo a livello del la 
gestione di cassa che tale esatto para l le l i smo 
contabi le si a l tera, talvolta (come nel caso 
delle ferrovie dello Stato e, meno sistema­
t icamente , in quel lo delle poste), facendo 
emergere u n net to d isavanzo di cassa non 
coperto con le no rma l i operazioni di indebi­
tamento e, qu ind i , avente la n a t u r a di un 
vero e p ropr io « scoperto di cassa » da finan­
ziare con operazioni speciali a breve del­
l ' is t i tuto di emissione e/o del tesoro; tal a l t ra 
(come nei casi delle foreste demania l i , delle 
s t rade statal i , ecc.) facendo emergere u n 
avanzo di cassa, anche se spesso tale avanzo 
d ipende da u n forte accumulo di res idui pas­
sivi nel settore delle spese di inves t imento . 
Q u a n t u n q u e le cifre assolute sul bi lancio 
delle aziende statal i au tonome ci s iano state 
fornite, fino al 1969, dal Libro bianco sulla 
spesa pubblica del gennaio 1971, abb iamo 
r i tenuto di r ipor ta r le nel la tabella n. 1 per 
precost i tuir le come base delle elaborazioni 
contenute nelle successive tabelle nn . 2 e 3. 
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2. — D'a l t ra par te , le cifre assolute del la 
tabella n. 1 ci consentono di r i levare tu t ta 
una serie di fenomeni connessi ai sa ldi del la 
par te corrente e del conto capi tale delle var ie 
aziende au tonome e del loro complesso. Ini­
z iando col bi lancio di competenza - previ­
sioni definitive e consunt ivo (accer tament i e 
impegni) - poss iamo qu ind i osservare che 
per l ' ins ieme delle otto az iende au tonome 
considerate il sa ldo di pa r t e corrente si m a n ­
tiene cos tantemente negat ivo dal 1965 al 
1970, pa lesando perciò u n « r i spa rmio p u b ­
blico » negat ivo. Il che spiega, poi, pe rché 
una la rga pa r t e delle spese di inves t imento 
delle aziende stesse d e b b a essere f inanziata 
con u n forte indebi tamento . Cons iderando le 
sole previs ioni definitive ques ta t endenza al 
saldo negat ivo del la par te corrente tende, 
anzi , ad a u m e n t a r e dal 1965 al 1970: e ciò, 
soprat tu t to per la sp in ta che in questo senso 
proviene dal le aziende delle ferrovie, delle 
poste e dei servizi telefonici. Analoga tenden­
za si r i leva anche in sede di accer tament i e 
impegni di consunt ivo, con par t icolare ri­
gua rdo alle stesse tre az iende ci tate, m e n t r e 
per l ' az ienda dei monopol i il saldo negat ivo 
della par te corrente tende a d i m i n u i r e for­
temente dal 1965 al 1970, sia in sede di pre­
visioni finali sia in sede di consunt ivo del la 
competenza. Ancora p iù posit iva, da questo 
pun to di vista, è la t endenza r i scont ra ta nei 
saldi di pa r t e corrente de l l 'ANAS, che t ra 
il 1965 e il 1970 passano d a negat ivi a posi­
tivi, sopra t tu t to però a seguito del la istitu­
zione del cont r ibuto o rd ina r io a carico del 
bi lancio statale e a favore de l l ' az ienda , con­
t r ibuto no tor iamente tendente a crescere di 
anno in anno in q u a n t o au toma t i camen te 
stabil i to in relazione al gettito di de te rmina t i 
t r ibut i (tasse di circolazione degli autoveicoli 
e imposte di fabbricazione sugli olii minera l i 
a rendiconto crescente) . 

Diversa è la tendenza del sa ldo di pa r t e 
corrente nel la gestione di cassa: pe r l ' insie­
me delle otto az iende esamina te esso si r idu­
ce di circa 100 mi l i a rd i t ra il 1965 e il 1970; 
e ciò si deve a l l ' ana loga tendenza r i scont ra ta 
s ingolarmente in ogni az ienda t r a n n e le fer­
rovie, ove si mani fes ta invece la t endenza 
opposta (crescita del saldo negat ivo di pa r t e 
corrente anche in sede di cassa, d a 191 mi ­
l iardi del 1965 a 324 mi l i a rd i del 1970). Que­
sta complessiva tendenza deficitaria r i levata 
nella pa r t e corrente si deve sopra t tu t to , dun­
que, a l l ' eno rme sp in ta de l l ' aumen to delle 
spese per il personale sopra t tu t to nel l ' az ien­
da ferroviar ia e anche in quel la postale, che 
contr ibuiscono a da re ri l ievo quant i ta t ivo 

a l l ' in te ro fenomeno ri levato, ove la r iduzio­
ne di d imens ion i in sede di cassa può spie­
gars i solo col crescere dei residui passivi , 
cresciut i nel la par te corrente di quasi 70 mi­
l iardi in soli t re ann i (dal 1967 al 1969). 

In p a r t e diverso è, d ' a l t ro canto, l ' anda­
men to del sa ldo del conto capi tale , ove ad 
u n d isavanzo regis t ra to in sede di competen­
za (previsioni finali e consuntivo) si contrap­
pone u n avanzo in sede di cassa, sia per il 
complesso delle otto az iende censite sia per 
ogni s ingola az ienda (se si escludono i casi 
anoma l i del la az ienda forestale, di quel la per 
gl i in tervent i sul merca to agricolo nel 1969 
e 1970, del Fondo per il cul to , in cui il saldo 
di cassa del conto capi tale è costantemente 
negat ivo o tende a d iventar lo nel corso del 
per iodo considerato) . Questo a n d a m e n t o del 
sa ldo del conto capi ta le è faci lmente spiega­
bi le con l ' aumen to con temporaneo dei resi­
du i passivi pe r spese d ' inves t imento - pas­
sati in soli t re ann i (dal 1967 al 1969) da 985 
a 1.160 mi l i a rd i - , qua le indice significativo 
del g rave r i t a rdo di real izzazione delle spese 
s tanzia le , come denunc ia in questo settore il 
net to d ivar io t ra competenza e cassa (nel 1970 
su 607 mi l i a rd i di spese in conto capi tale 
previs te in competenza per le otto aziende 
au tonome censite solo 115 mi l ia rd i e rano 
stat i effettivamente pagat i a fine anno) . 

Questo fenomeno - accompagna to da quel­
lo con temporaneo delle en t ra te in conto ca­
pi ta le , pe r le qua l i il d ivar io t r a competenza 
e cassa r i su l ta assai minore (nel 1970 su 475 
mi l i a rd i di ent ra te previs te in competenza 
pe r le otto aziende se ne sono effettivamente 
incassati quas i 410 mi l ia rd i ) - spiega, dun­
que , il forte saldo att ivo del conto capi tale 
in sede di cassa: il che finisce, in definitiva, 
p e r influire sul la stessa gest ione prest i l i , nel­
l ' ambi to del la qua le da u n incremento netto 
di indeb i tamento , nel 1970, pa r i a circa 577 
mi l i a rd i al l ivello del la previs ione finale di 
competenza si passa ad u n incremento netto 
dei debi t i par i a solo 20 mi l i a rd i al livello 
del la gestione di cassa. 

E, questo, u n indice tu t t ' a l l ro che posi­
tivo del la gestione finanziaria complessiva 
del le az iende au tonome considerate , perché 
esso si r icava d a u n a gestione in cui la dina­
mica di sv i luppo del la spesa corrente , sia 
ne l la competenza come nel la cassa, è tale 
che essa finisce per condiz ionare ser iamente 
le stesse possibi l i tà concrete di erogazione 
del la spesa di invest imento. Onde u n certo 
equ i l ib r io finanziario globale di queste azien­
de si riesce a r icost i tuir lo sol tanto a t t raverso 
u n a s is tematica massiccia r inunc ia ad effet-
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tua re in esse le spese di invest imento. Quel­
le poche che si fanno vengono al lora finan­
ziate p ra t icamente da u n massiccio ricorso 
a l l ' indebi tamento . 

3. — Queste u l t ime osservazioni ci im­
met tono d i re t tamente nel p rob lema del r ap ­
porto t ra spesa corrente e spesa di investi­
mento nelle aziende au tonome statal i . Le ten­
denze sopra descri t te , a proposi to della spesa 
in conto capitale per le otto aziende consi­
dera te , si r i scontrano p u n t u a l m e n t e nei sin­
goli bi lanci aziendal i , specie in quell i quan­
t i ta t ivamente più impor tan t i (ferrovie, poste, 
s t rade statal i) . Per le ferrovie, anzi tut to , si 
osserva che, men t re nel 1965 su oltre 241 mi­
l iardi di spese in conto capi tale previste in 
competenza per tut to l ' anno venivano effet­
t ivamente erogati solo 159 mi l ioni di l ire (le 
cifre da noi r ipor ta te non inc ludono le en­
trate e spese delle « gestioni speciali e auto­
nome », che pu re h a n n o u n a d imens ione r i­
levante, m a che non sono dist inte in titoli 
di spesa), nel 1970 su circa 280 mi l ia rd i di 
spesa in conto capi tale previs ta solo 1 mi ­
l iardo è stato effettivamente pagato . Senza 
contare , poi, il 1968 e il 1969, in cui delle 
previsioni per spesa di inves t imento in conto 
competenza nu l la venne pagato nel corso di 
c iascun esercizio di r i fer imento. Pe r le poste 
nel 1970 su oltre 42 mi l i a rd i di spesa in conto 
capitale previs ta solo 495 mil ioni sono stati 
effettivamente erogati . P e r le s t rade nel 1970 
su 227 mi l ia rd i di spesa previs ta solo 104 
sono stati pagat i . La stessa tendenza si h a 
pe r i monopol i , i telefoni, le foreste dema­
niali con accentuazioni più o meno ampie . 
Uniche eccezioni l 'Azienda per gli intervent i 
sul merca to agricolo e il Fondo per il culto, 
in cui le previs ioni per spesa in conto capi­
tale sono pressocché s empre r ispet tate in ter­
min i d i cassa, ev identemente a seguito del 
tipo di erogazioni r ien t rant i per esse sotto 
quel titolo. 

Le tendenze ora r i levate emergono, dun­
que, assai ch i a ramen te dal le e laborazioni 
delle cifre assolute contenute nelle tabel le 
nn . 2 e 3. Nella tabel la n. 2 abb iamo r ipor­
tato, pe r i var i ann i (dal 1965 al 1970) e pe r 
le otto aziende au tonome censite nonché 
per il loro totale, le percentual i dei t re titoli 
di spesa (corrente, conto capitale e r imborso 
prestiti) sul la spesa complessiva (di ogni 
azienda e totale). Nella tabella n. 3, invece, 
sono esposti i r appor t i riferiti a l l ' un i t à , dei 
pagament i sul le previs ioni definitive e sugli 
impegni di competenza con i corr i spondent i 
lassi di dispers ione, cioè con gli indici di 

quan t a par te delle previsioni e degli impegni 
non si t rasforma in flusso di cassa nel corso 
di ogni esercizio annua le . 

Dalla tabella n. 2, qu ind i , si r icava net­
tamente u n a p r i m a indicazione quant i ta t iva 
del la tendenza, p r i m a r i levata, a l l ' inc remen­
to di impor tanza percentuale del la spesa cor­
rente sul la spesa totale nel passaggio dal la 
previs ione finale al pagamen to in conto com­
petenza. Pe r le otto aziende considerate , nel 
1970, la spesa corrente rappresen tava il 76,19 
per cento della previs ione finale di spesa, 
per passare poi al 76,20 per cento in t e rmin i 
di percentuale sul totale degli impegni e 
finire all '88,90 per cento r ispetto al totale dei 
pagament i in conto competenza. Quindi , la 
spesa corrente cresce di impor tanza nel pas­
saggio dal la gestione di competenza a quel la 
di cassa: basti pensare alle sole ferrovie, per 
le qual i la spesa corrente rappresen ta nel 
1970 il 73,40 per cento del totale di spesa 
previsto e il 92,70 per cento del totale dei 
pagament i di cassa. 

4. — Lo stesso si verifica per le poste (dal 
93,27 per cento al 99,37 per cento nel 1970), 
per i telefoni (dal 79,09 per cento al 95,03 
per cento nel 1970), per le foreste (dal 36,37 
per cento al 76,82 per cento nel 1970). Meno 
marca to r isul ta lo stesso fenomeno per i mo­
nopoli (dal 97,83 per cento al 98,17 per cento 
nel 1970), per le s t rade (dal 30,97 per cento 
al 37,03 per cento nel 1970), per il Fondo 
del culto (dall '89,71 per cento al 90,59 per 
cento nel 1970). Unico caso di tendenza op­
posta - r iduzione della percentuale nel pas­
saggio dal la competenza alla cassa - quello 
de l l 'Azienda per gli intervent i sul merca to 
agricolo (dall '84,53 per cento all '82,69 per 
cento nel 1970). 

A fronte di questo andamen to s intoma­
tico della spesa corrente , sta ovviamente 
quel lo opposto della spesa in conto capitale, 
che tende perciò a r idurs i , come percentua­
le della spesa totale, nel passaggio dal la 
competenza al la cassa. Pe r l ' ins ieme delle 
otto aziende censite, infatti , nel 1970 la spesa 
in conto capitale rappresen tava il 19,66 per 
cento di tu t ta la previs ione finale di spesa, 
m e n t r e - e r a appena il 5,37 per cento del to­
tale dei pagamen t i di competenza. Quest 'u l ­
t imo fenomeno r isul ta par t ico la rmente sen­
sibile pe r le ferrovie (nel 1970 dal 20,80 per 
cento allo 0,10 per cento), per i telefoni (nel 
1970 dal 19,78 per cento al 2,87 per cento), 
per le foreste (nel 1970 da l 63,63 per cento 
al 23,18 per cento). Meno netto, m a p u r sem-
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p re sensibile, pe r le poste (nel 1970 dal 6,27 
per cento allo 0,13 per cento) e per le s t rade 
(nel 1970 dal 67,80 per cento al 60,59 per 
cento). 

Infine, come conseguenza del crescente 
finanziamento delle aziende au tonome at t ra­
verso l ' indebi tamento , r i sul ta crescente nel 
tempo (tutti i fenomeni fin qui descri t t i ten­
dono a crescere di d imens ion i da l 1965 al 
1970) la percentua le sul totale del la spesa per 
r imborso di prest i t i : sia se si raffronta la 
percentuale del 1965 con quel la del 1970 al­
l ' in terno della stessa gestione di bi lancio 
(competenza e cassa) , sia che si raffronti u n a 
gestione con quel la successiva (la competen­
za con la cassa). Così, men t r e nelle previ­
sioni del 1965 la spesa per r imborso di pre­
stiti r appresen tava appena l ' I ,33 per cento 
del totale, la stessa sale al 4,15 per cento 
nelle previsioni finali del 1970. Nello stesso 
1970 la medes ima spesa passa dal 4,15 per 
cento delle previsioni al 5,73 per cento del la 
cassa (pagament i di competenza) . 

Infine, dal la tabella n. 3 r icav iamo i rap­
porti dei pagament i sulle previs ioni finali e 
sugli impegni e i relat ivi tassi di d ispers ione. 
Cosi, nel 1970, men t r e la spesa corrente regi­
s t rava u n a percentua le dei pagamen t i sul le 
previsioni e sugli impegni - per l ' ins ieme 
delle otto aziende au tonome censite - pa r i 
all '81 per cento con u n tasso di d ispers ione, 
qu indi , di appena il 19 per cento, per le spese 
in conto capitale la stessa percen tua le era 
esa t tamente opposta, il 19 per cento con u n 
tasso di d ispers ione del l '81 per cento. In 
a l t re paro le , m e n t r e l '81 pe r cento del la com­
petenza per spesa corrente veniva effettiva­
mente erogato d u r a n t e l 'esercizio, 1*81 per 
cento della competenza per spesa in conto 
capitale andava disperso. Questa divers i tà di 

compor t amen to appare , t ra le var ie aziende 
p iù net ta presso le ferrovie (in cui nel 1970 
la spesa corrente regis t rava u n tasso di di­
spers ione del 43 per cento e la spesa di in­
ves t imento un tasso di d ispers ione pressoc-
ché in torno al 100 per cento), le poste (nel 
1970, r i spe t t ivamente , — 39 per cento e — 99 
per cento), i telefoni (nel 1970, r ispett iva­
men te , — 35 o — 39 pe r cento e — 92 per 
cento), le foreste (nel 1970, r i spet t ivamente , 
— 29 o — 21 per cento e — 88 per cento), un 
p o ' m e n o presso l 'ANAS (nel 1970, rispetti­
vamen te , — 39 o — 40 per cento e — 54 per 
cento) . 

I fenomeni fin qui esaminat i ci d imostra­
no, d u n q u e , come la maggiore r igidi tà strut­
tu ra le del la spesa corrente tenda a palesarsi 
s e m p r e p iù g ravemen te anche presso le azien­
de pubb l i che au tonome, a netto discapito per 
lo sv i luppo del la loro spesa di invest imento. 
Nella m i s u r a in cui ciò avviene in presenza 
di u n crescente indeb i tamento , per u n a in­
sufficiente d inamica di sv i luppo delle entra te 
cor ren t i , il r i p i anamen to dei conti finanziari 
d i det te aziende sempre p iù finisce per di­
pende re da l l ' in te rven to diret to e indiret to 
del lo Stato. Lo Stato, così, finisce per accol­
lars i - per logica di r i torno - buona par te 
del d isavanzo crescente delle sue aziende au­
tonome, die t ro il qua le si cela nel la sostanza 
u n a quota non indifferente dello stesso di­
savanzo statale. Nella m i s u r a in cui la situa­
zione deficitaria delle aziende au tonome é, 
poi , anche frutto di u n manca to (e p u r ne­
cessario) coord inamento tra lo sv i luppo di 
var i servizi da esse forniti , la grave situa­
zione finanziaria di dette aziende può dirs i , 
in definitiva, u n a conseguenza del la manca ta 
a t tuazione di u n a vera polit ica di p rogram­
mazione de l l ' in te ro settore pubbl ico . 
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TABELL, 

Aziende Pubbliche Autonome deli 

(milioni ( 

1965 1966 
Entrate, 

spese 
e risultati 

differenziali 

AZIENDE 

CON BILANCIO ALLEGATO 

TITOLI 

DI ENTRATE 

E DI SPESE 

Entrate, 
spese 

e risultati 
differenziali 

Previ­
ste a i 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­
sión' 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di COM 
peten::u 

A M M I N I S T R A Z I O N E A U T O N O M A 
M O N O P O L I DI STATO. 

(Finanze) 
(1) 

Correnti . . < 

entrate 

spese 

155.491 

180.872 

I51.f53 
178.538 

11-0.879 

168.141 

159.267 

170.746 

lf3.075 

1C6.959 

161."! 

153.!'1 
A M M I N I S T R A Z I O N E A U T O N O M A 

M O N O P O L I DI STATO. 
(Finanze) 

(1) 

risult. diff. - 25.381 - 26.582 - 17.2(2 - 11.479 - 3.S84 + 7.!7 

' entrate 1.416 4.118 1.(48 4.8''<0 4.860 \.y. 

C/capitale . , spese 10.283 8.757 3.186 5.335 5.335 1.11 

^ risult. diff. - 5 837 - 4.309 + 1.262 475 475 + 3f5 

' entrate 31.2 S 31.191 11.954 1.359 

Prestiti . . i spese — — -— — — — 

> risult. diff. + 31.218 + 31.191 — + 11.954 + 4.-59 — 

entrate 191.155 187.2! 5 155.327 176.081 172.294 166.7'/, 

TOTALE . . . < 
spese 191.155 187.295 171/2/ 176.081 172 294 155 081 

risult. diff. — — + 16.000 — — + ll.6;l 

Saldo netto da finanziare - 31.218 - 31.191 - 160C0 - il. '.51 - 1.359 + 11.641 

(*) Si sono escluse le seguenti Aziende autonome statali, con bilancio allegato a quello dei rispetti' 
ministeri di controllo: Istituto agronomico per l'Oltremare (Ministero degli esteri); Fondo di beneficenz 
e di religione nella città di Roma (Ministero dell'interno); Patrimoni riuniti ex economali (Ministero de 
l'interno); Azienda per il lavoro portuale, bilancio speciale (Ministero della marina mercantile). 
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M. 1 

Stalo con bilancio » allegato » (*). 

ire correnti) (**) 

1967 1968 19G9 1970 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

173.471 173.550 172.380 185.201 185.068 181.417 190.655 188.773 188.022 202.953 183.634 185.907 

182.0?8 181.531 159.157 188.259 187.102 167.090 112.322 190.6C6 173 572 205.744 191.679 ¡75.415 

- 8.617 - 7.981 + 13.223 - 3.058 - 2.031 + 17.327 - 1.667 - 1.833 + 11450 - 2.191 - 2.015 + 10.492 

6.489 6.489 5.089 8.942 8.839 3.442 9.279 9.431 8.525 7.350 6.527 6.148 

3.992 3.992 254 11.172 11.172 2.045 7.279 7.279 3.928 4.146 4.146 2.939 

f 2.4'<7 + 2.497 + 4.835 - 2.230 - 2.333 + 1.397 + 2 . 0 : 0 + 2.152 + 1.597 + 3.201 + 2.381 + 3.509 

6.316 5.699 5.599 4.59J 

216 215 215 311 226 226 333 319 319 413 336 336 

+• 5120 + 5.481 215 + 5.288 + 4.367 226 333 319 319 413 336 336 

186.295 185.738 177.469 199.742 K8.500 187.859 199.931 198.201 106.517 210.303 196.161 192.355 

186.295 185.738 159.626 199.742 U8.503 169.361 199.9"4 198.204 177.819 210.303 196.161 178.690 

— — + 17.842 — — + 18.498 — — + 18.728 — — + 13.655 

- 6.120 - 5.184 + 18.058 - 5283 - 4.367 + 18.724 + 333 + 319 + 19.047 + 413 + 336 + 14.(01 

(•*) Il saldo netto da finanziare è uguale alla somma algebrica fra il risultato differenziale della parte 
corrente e il risultato differenziale del conto capitale (in parentesi i ministeri di riferimento). 

(1) Per quanto riguarda l'Azienda autonoma dei monopoli di Stato le cifre concernono la sola gestione 
iell'amministrazione, non includendo le quote (stabilite per legge) dei proventi destinati allo Stato, quali 
mposte di consumo. 



328 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

Segue: TABELL/' 

Aziende Pubbliche autonome dell 
(milioni d 

Entrate, 
spese 

e risultati 
differenziali 

1965 1966 

AZIENDE 

CON BILANCIO ALLEGATO 

TITOLI 

DI ENTRATE 

E DI SPESE 

Entrate, 
spese 

e risultati 
differenziali 

Previ­

sioni 
defini­

tive 

Accerta­

menti 
impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­

sioni 
defini­

tive 

Accerta­

menti 
impegni 

Incassi 
paga 
menti 

di com­
petenza 

A M M I N I S T R A Z I O N E DELLE FERRO­

V I E DI STATO. 

{Trasporti) 
(2) 

Correnti . . , 

' entrate 
spese 

4C4.816 

6:3 7;s 

466 850 
665.297 

466.758 

657.645 

! 

447.647 

730.580 

449.292 

727.424 

№2)1 

718.8Ò3 

^ risult. diff. ­ 209.112 ­ 198.447 ­ 1C0.887 ­ 282.933 ­ 278.132 ­ 269.571 

entrate 126.518 125.289 123.750 138.141 136.546 132.2 2 

C/capitale . ; spese 241.235 240.051 159 238.180 236.589 817 

risult. diff. ­ 114.713 ­ 114.7E2 + 123.591 ­ 100.039 ­ 100.043 + 131.455 

entrate 348.175 337.510 90.927 117.168 112.362 38.861 

Prestiti . . / spese 21.345 24.301 23.325 34.195 34.187 33.171 

risult. diff. + 323.830 + 313.209 + 67.602 + 382.972 + 378.175 + 5.690 

entrate 939.339 929.649 681.435 1.002.956 998.200 620.44S 

TOTALE . . . / 
spese 939.333 929.649 681.129 1.0)2.956 998.200 752.885 

risult. diff. — — + 306 — — ­ 132.436 

Saldo netto da finanziare ­ 323.830 ­ 313.209 ­ 67.293 ­ 382.972 ­ 378.175 ­ 138.126 

(2) Per quanto riguarda l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato, le cifre riportate non includono 
le entrate e spese delle « gestioni speciali autonome », che pure hanno una dimensione rilevante (pari 
circa a quella della gestione ordinaria), ma che non sono ripartite per titoli (parte corrente e conto ca­
pitale). 



DOCUMENTI 329 

[. i 

tato con bilancio « allegato » 
ire correnti) 

1%7 1068 1069 1970 

Previ 
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com 
petenza 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

521.760 524.092 510.653 512.854 512.314 512.273 554.127 5(8.667 538.531 128.960 634.732 626.213 
777.18" 775.192 758.499 507.920 505.690 779.995 868.053 862.593 521.529 986.108 983.980 950.003 

255.423 - 251.100 - 2(7.816 - 295.066 - 293.376 - 267.722 - 313.926 - 313.926 - 282.998 - 357.148 - 349.248 - 323.795 

155.118 151.453 141.'13 159.C93 159.691 15?.i)7ò 154.030 151.023 148.758 156 9.9 156.958 154.657 

179.363 175.C98 67 146.359 116.359 — 271.255 271.255 — ¿79.560 279.560 i . o : o 

24.245 - 21.245 + 144.852 + 13.331 + 13.332 + 153.976 - 117.225 - 117.233 + 148.758 - 122.601 - 122.602 + 153.657 

323.428 322.091 333.034 331.344 (96.07) 136.074 557.615 519.715 143.226 

46.760 46.749 45.707 51.302 51/00 50.208 64.923 64.S15 61.019 77.8:6 77.865 73.775 

279.668 4- 275.345 - 45.707 + 28L732 + 2?0.014 - 53.208 + 431.151 + 131.153 - 61.019 + W.749 + 471.850 + 69.151 

1.003.306 997.639 655.572 1.005.581 1.003.3(9 666.249 1.204.231 1.198.764 687.283 1.313.534 1.341.405 624.0S6 

1.003.306 907.639 804.273 1.005.581 I.COi.349 810.203 1.201.231 1.198.764 882.518 1.343.534 1.311.405 1.024.783 

— — - 143.701 — — - 163.954 — - 195.39 — — - 1C0.687 

279.668 - 275.345 - 102.991 - 281.732 - 280.044 - 113.746 - (31.151 - 43' .159 - 131.240 - 479.749 - 471.850 - 170.138 



330 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

Segue: T A B E L L 

Aziende Pubbliche autonome dei 
(milioni I 

1 
Entrate, 

spese 
e risultati 

differenziali 

1 9 6 5 196G 

j AZIENDE 
i 
j CON BILANCIO ALLEGATO 
| 

TITOLI 

DI ENTRATE 

E DI SPESE 

Entrate, 
spese 

e risultati 
differenziali 

Previ­

sioni 
defini­

tive 

Accerta­

menti 
impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­

sioni 
defini­

tive 

Accerta­

menti 
impegni 

IllCUS­:] 
paga­
menti 

di con 
petenti. 

A Z I E N D A A U T O N O M A DELLE P O S T E 

E TELEGRAFI . 

(Poste) Correnti. . i 

1 entrate 

1 spese 

Зй.461 

3S6 039 

335.126 

393 662 

240.528 

3)6.410 

384.419 

449.'ЛЗ 

395.; 98 

4 0.431 

328."! 

337.1 

^ risult. diff. ­ 70.578 ­ 78.536 ­ 65.912 ­ 56.550 ­ 41493 Ч.Н 

/ entrate 1 1 8';1 11.408 552 17.598 17.094 1.4' 

C/capitale . ( 
1 spese 11051 14.015 519 17.598 17.408 

i 
risult. diff. ­ 2.250 ­ 2.607 + 33 — 314 + I.li 

/ entrate 74.310 62.310 57.989 16.234 

Prestiti . . 1 spese 1.212 1.167 1.167 1.423 1.427 1.4. 

^ risult. diff. + 72.828 + 61.143 - 1.167 + 53.550 + 44.807 - n : 

i 

ì 

i 
/ entrate 4 1 1 . 3 : 2 408.841 241.OSO 4M.C05 459.326 329.:i 

T O T A L E . . . 1 spese Ul.3'2 4 8.811 3C8.126 4С0ЛО6 459.326 33 u: 

'i 
'[ 
1 к risult. diff. — - ­ 67 046 — — — 9.' 

1 
1 

Saldo netto da finanziare ­ 7.823 fi.'43 6\S79 ­ 56.53) ­ USO, 8.5 



DOCUMENTI 331 

N. 1 

Slato con bilancio « allegato » 
lire correnti) 

1967 1968 1969 1970 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta 
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­
sioni 
defini­

tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

388.99? 417.Ì83 ¿47.197 455.721 4:6.068 347.458 467.930 188.416 401.739 50S.7C8 549.852 433.774 

4(6.465 477.405 337.163 4:5.778 495.261 3:6.443 524.988 522.849 383.531 631.446 631.741 : 85.779 

- 77 473 - 59.422 + 10 031 - 40.057 - 39.193 - 8.985 - 57.K8 - 34.4)3 + 18.208 - 122.648 - 81.879 + 49.935 

26.0!' 25.Ì89 1.377 21.4 5 24.467 1.686 23.666 22.449 1.127 53.091 52.504 1.881 

'8.623 18.337 187 16.551 16.486 635 14.511 14.391 741 42.449 42.352 495 

+ 7.391 + 7252 + 1.190 + 7.851 + 7.981 + 1.051 + 9.155 + 8.058 + G86 + 10.642 + 10.152 + 1-389 

72.240 54.297 3J.5J0 33.518 :0 372 28 812 i;5.120 73.690 

2.158 2.127 1.552 2.317 2.306 1.709 2.469 2.467 1829 3.114 1.'63 1.963 

+ 70.082 + 52.170 - 1.552 + 32.193 + 31.212 - 1.700 + 47.903 + 26.375 - 1.829 + 112.006 + 71.727 - 1.9(3 

487.246 497.869 348574 514.616 514.053 319.144 541.968 539.707 403.166 6.7.009 676.0 6 137.658 

487.216 417.869 338.902 514.646 514.053 358.778 511.968 533.707 385.101 677.0C9 676/56 388.237 

— — + 9.672 — — - 9.634 — — + 17.C65 — — + 43.4.1 

- 70.052 
1 
- 5'.1.0 i 

! 

+ 11.221 ' - 32.193 - 31.2.2 - 7.931 - 47/C3 - 26.375 + 18.894 - 112.006 - 71.727 

1 1 1 1 i 1 1 1 



332 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

Segue: TABELLA 

Aziende Pubbliche autonome delle 
(milioni di 

1965 1966 
Entrate, 

spese 
e risultati 

differenziali 

AZIENDE 

CON BILANCIO ALLEGATO 

TITOLI 

D! ENTRATE 

E DI SPESE 

Entrate, 
spese 

e risultati 
differenziali 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com 
petenzi. 

A Z I E N D A DI STATO PER I S E R V I Z I ' entrate 19.020 79.731 65.521 88028 91.759 84.117 
T E L E F O N I C I . 

(Poste) Correnti . . > spese 83.811 86 555 46.768 95.192 1,8.923 50.5(8 

risult. diff. - 6.821 - 6.824 + 18.756 - 7161 - 7.161 + 33.609 

' entrate 11.912 14.912 14.137 18.796 18.786 16.7.3 

C/capitale . i spese 16.369 16.369 2.401 19.715 19.705 4.996 

risult. diff. - 1.437 - 1457 + 11.736 919 919 + 11.717 

entrate 1004) 10.000 2 10.000 10.0C0 

Prestiti . . ) spese 1.719 1.719 1.719 1.917 1.917 1.917 

risult. diff. + 8.281 + 8.281 - 1.717 + 8.033 -f 8.083 - 1.917 

entrate 10;.932 104.643 79.663 116.824 K0 545 100.830 

T O T A L E . . . / 
spese 10.'.932 104.643 50.888 116.824 120.515 57.421 

risult. diff. — — + 28.775 — — + 43.40-1 

Saldo netto da finanziare - 8.281 - 8.281 + 30.492 - 8.083 - 3.(8! + 45.32-' 

1 1 ! 



DOCUMENTI 333 

N. i 

Slato con bilancio « allegato » 
lire correnti) 

1967 1968 1969 1970 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga 
menti 

di com 
petenza 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

99.727 

106.727 

114.557 

121.557 

106.417 

67.632 

116.021 

124.184 

I22.C90 

K0.853 

111.934 

71.216 

147.760 

•57.242 

i:8 076 

I&7.:53 

141.900 

102.549 

17.M52 

183.639 

183.C41 

194.258 

172.155 

118.468 

- 7.000 - 7.000 + 58.785 - 8.163 - 8.163 + (0.758 - 9.(82 - P.482 + 42.351 - 11.217 - 11.217 + 53.687 

22.570 

23.445 

22.570 

23.445 

17.587 

2137 

32 684 

22.176 

32.684 

22.176 

32 335 

1.325 

51.COS 

39.619 

51.638 

39.6(9 

(7.136 

2.511 

59.769 

45/33 

52.762 

45.935 

3̂ 293 

3.574 

875 875 + 15.450 + 10.598 + 10 508 + 31.010 + 11.959 + 11.939 + 41.925 + 13.834 + 13.834 + 19.722 

10.000 

2.125 

10.000 

2.125 2.125 2.345 2.345 2.3(5 2.(77 2.477 2.477 2.617 2.617 2.617 

+ 7.875 + 7.875 - 2.125 - 2.345 - 2.345 - 2.345 - 2.477 - 2.(77 - 2.477 - 2.617 - 2 617 - 2.617 

132.297 

132.297 

147.1:7 

117.127 

124.004 

71.891 

148.705 

118.705 

153.371 

1I5.Ó71 

1M.329 

74.906 

li 9.368 

139.368 

20'.6:4 

•03.634 

192.336 

107.537 

232.221 

232.221 

212.810 

242.810 

225.451 

124.659 

— — + 52.110 — + 69.423 — — + 84.799 — — + 100.792 

- 7.875 - 7.875 + 54.225 + 2.345 + 2.315 + 71.768 + 2.477 + 2.477 + 87.276 + 2.617 + 2.617 + 103499 

1 



334 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

Segue: TABELLA 

Aziende Pubbliche autonome delle 
(milioni di 

1965 1966 
Entrate, 

spese 
e risultati 

differenziali 

AZIENDE 

CON BILANCIO ALLEGATO 

TITOLI 

DI ENTRATE 

E DI SPESE 

Entrate, 
spese 

e risultati 
differenziali 

Previ­

sioni 
defini­

tive 

Accerta­

menti 
impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­

sioni 
defini­

tive 

Accerta­

menti 
impegni 

Incass. 
paga­
menti 

di com 
petenzb 

AZIENDA NAZIONALE A U T O N O M A ' entrate 69.503 62.189 57.399 144.433 137.597 66.971 
DELLE STRADE STATALI . 

(Lavori pubblici) Correnti . . t spese 72.381 65.162 47.168 145.208 139.099 45.963 

, risult. diff. ­ 2.8S1 ­ 2.973 + 10.141 775 ­ 1.502 + 21.009 

' entrate 130.918 120.936 130.926 145.396 121.374 105.371 

C/capitale . ^ spese 163.2:0 163.257 34.120 196.751 ¡72.502 26.247 

i risult. diff. ­ 32.342 ­ 32.321 + 96.805 ­ 51.335 ­ 51.128 + 79.127 

entrate 37.500 37.5C0 3.844 55.0:0 55.000 

Prestiti . . ; spese 2.277 2.206 2.206 2.870 2.370 2.3.3 

risult. diff. + .5.223 + 35.294 + 1.633 + 52.130 + 52.630 ­ 2.373 

' entrate 237.921 230.625 192.079 244.829 313.971 172.34$ 
1 
1 

TOTALE . . . { 
spese 237.921 230.625 83.491 314.829 313.971 74.7.8! 

risult. diff. — — + 108.585 — — + ¡7.760 

Saldo netto da finanziare ­ Г5 223 ­ 35.294 + 103.947 ­ 52.130 ­ 52.630 + 100.135 

1 



DOCUMENTI 335 

4. i 

Stato con bilancio « allegato » 
lire correnti) 

1967 1968 1969 1970 

Previ­

sioni 
defini­

tive 

Accerta­

menti 
impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­

sioni 
defini­

tive 

Accerta­

menti 
impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­

sioni 
defini­

tive 

Accerta­

menti 
impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­

sioni 
defini­

tive 

Accerta­

menti 
impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

102.78? ?3.5'8 78.350 96.354 77.50D 71.241 97.35? 99.913 7 2 . 7 7 7 107.667 110.0:6 79.417 

93.548 76X0' 57.185 '5.Г05 "6.Г1 59.487 94.587 97.140 55.027 103.865 106.211 63.8ÙO 

+ 7.234 + 6.916 + 21.165 + 1/49 + 13*9 + 11.754 + 2 765 + 2.773 + 16.740 + 3.82 + 3.8:5 + : 5 J 3 7 

175.807 175 812 175.562 18 i 123 189.160 178.560 ¡88.796 138.775 176.775 195.6.8 195.637 193.237 

249 815 249.8'2 33.951 239.7'4 239.781 36.111 187.7(0 187.697 57.473 227.352 2.7.319 104.490 

­ 74.068 ­ 74.030 + 13P.611 ­ 50.661 ­ 50.621 + 142.449 + 1.096 + 1.078 + 119.3(2 ­ 31X94 - 3 1 . 7 1 2 + 88.747 

70.501 70.503 4.857 53.070 53 .003 3X63 32.000 32X03 

3.666 3 386 .Y8Ò З.Ш 3/83 3.688 3.861 3.851 3.85! 4.108 4.103 4.103 

­г C6 834 + 67 114 + 1.471 + 49 312 + 49 .3Ì2 625 ­ 3.861 - 3.851 - 3.S51 + 27 832 + 27.897 ­ 4.103 

3 4 .08 32°.860 258.769 3,8.177 319.660 252.861 2S6.148 288.683 249 552 335 . 325 3 3 7 . 6 : 3 2.2.654 

349.08' 329.860 96.522 3" 8.477 319.660 99.283 2S6.H8 288.688 117.351 335.325 137.663 172.453 

— — + 162 247 — — + 153.578 — — 1.2.191 — — + 103.201 

­ 66.834 ­ 67.114 + 160.776 ­ (9.312 ­ 49 312 + 151.203 + 3.861 + 3.851 + 136.042 ­ 27.892 ­ 27.897 ­)­ 101301 



336 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

Segue: TABELL, 

Aziende Pubbliche autonome dell 
( m i l i o n i о 

Entrate, 
spese 

e risultati 
differenziali 

1965 1966 

AZIENDE 

CON BILANCIO ALLEGATO 

TITOLI 

DI ENTRATE 

E DI SPESE 

Entrate, 
spese 

e risultati 
differenziali 

Previ­

sioni 
defini­

tive 

Accerta­

menti 
impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­

sioni 
defini­

tive 

Accerta­

menti 
impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

AZIENDA DI STATO PER LE FORE­

STE D E M A N I A L I . 

(Agricoltura e foreste) Correnti . . , 

' entrate 

spese 

2.570 

2.003 

2.6:6 

l.«02 

2.138 

1.4:3 

1.556 

2.292 

1.S26 

2.Ü5 

4.121 

1. 4 

^ risult. diff. + 507 + 724 + 675 + 2.164 + 2.631 + 2.88; 

f entrate 3.4.5 3.320 3.083 6.365 6.514 3.'« 

C/capitale . ( 

1 spese 3.910 4.012 72 8.527 P.173 j7: 

^ risult . diff. 535 722 + 3.011 ­ 2.162 ­ 2.629 + 2.88: 

f entrate 

Prestit i . . J 1 spese 0 2 9 2 

v risult. diff. 2 2 _ о 1 
— «. 

2 

f entrate 6.0П5 5.946 5.221 10.921 11.370 7.:8S 

TOTALE . . . i 
' spese 6.005 5.916 1.537 10.921 11.370 1.621 

^ risult. diff. — — + 3.684 — — + 5.767 

Saldo netto da f inanziare + 2 + 2 + 3.684 + 2 + 2 + 5.75S 

1 



DOCUMENTI 337 

I. 1 

tato con bilancio « allegato » 
ire correnti) 

1967 1968 1969 1970 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

4.663 5.009 4.538 5.288 5.607 4.984 5.776 5.922 5.269 5.945 5.956 5.360 

2.2:0 2.123 1533 2.544 2.290 1.725 2.830 2.494 2.018 3.043 2.739 2.171 

h 2.463 + 2.886 + 2.945 + 2.744 + 3.317 + 3.259 + 2.946 + 3.428 + 3.251 + 2.903 + 3.217 + 3.189 

4.960 4.997 1.559 7 390 7.736 7.072 5.340 5.529 5.052 2.420 2.250 77 

7.421 7.881 403 10.133 11.052 411 8.286 8.957 424 5.323 5.467 655 

- 2*61 - 2.884 + 1.156 - 2.743 - 3.316 + 6.661 - 2.946 - 3.428 + 4.628 - 2.S03 - 3 217 578 

L 2 2 1 1 1 

- — — — — — 

2 2 2 1 1 1 — — — — — 

9.623 10.006 6.097 12.678 13.343 12.056 11.11 fi 11.451 10.321 8.366 8.2C6 5.427 

9 623 10.006 1.938 12.678 13.343 2.137 11.116 11.451 2.442 8.366 8.206 2.826 

— — -1- 4.099 — — + 9.919 — — + 7.879 - — + 2.611 

1 2 + 2 + 4.101 + 1 + 1 + 9.920 — — + 7.879 — — + 2.611 



338 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

Segue: TABELL 

Aziende Pubbliche autonome deli 
(milioni ( 

1965 196C 
Entrate, 

spese 
e risultati 

differenziali 

AZIENDE 

CON BILANCIO ALLEGATO 

TITOLI 

DI ENTRATE 

E DI SPESE 

Entrate, 
spese 

e risultati 
differenziali 

Previ­

sioni 
defini 

tive 

Accerta­

menti 
impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­

sioni 
defini­

tive 

Accerta­

menti 
impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

A Z I E N D A DI STATO PER G LI I N ­ ( entrate 55.300 55.300 22 20 
TERVENTI N E L MERCATO AGRI­

COLO (dal 1966) . 

(Agricoltura e foreste) Correnti . . . spese — — — 55.300 55.300 7 91 

^ risult. diff. — — — — — + 1128 

' entrate 

Prestit i . . < 
spese — — — -- — 

v risult. diff. — — — — — --

i entrate 55 300 55.300 22 20 

TOTALE . . . < 
spese — — — 55.300 55.300 191 

к risult. diff. — — _ — — + 14 28 

Saldo netto da finanziare — — — — + 14.28 

i 1 1 



DOCUMENTI 339 

i. 1 

dato con bilancio « allegato » 
ire correnti) 

1967 1968 1969 1970 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

79.012 79.042 77.078 80.888 80.888 79.638 182.153 182.153 182.153 258.524 258.524 258.524 

79.012 79.042 59.574 170 888 170.838 151.513 182.153 182.153 157.732 218.521 218.524 191X61 

— — + 17.504 - 90.000 - 90X03 - 71.875 — — + 24.421 + 40 000 + 40 000 + 67.463 

90.000 '0.000 73.000 50.030 50.0CO •0.003 

— — — 50X00 50.000 50.000 40.000 40 000 40.000 

— — — + 90.000 + 90X00 . 73.000 — — - 20.000 - 40.0C0 - 40.003 - 40.0CO 

79.042 79.042 77.078 170.888 170.888 152.638 232.153 292.153 212.153 258.524 258.524 258.524 

79.042 79.042 59.574 170.888 170.888 151.513 232.153 232.153 207.732 258.524 258.524 231.081 

— — + 17.504 — + 1.125 — — + 4.421 — - + 24.463 

— — + 17.504 - 90 000 - £0.000 + 1.125 — — + 4.421 — — + 67.463 

1 1 1 



QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

Segue: TABELL. 

Aziende Pubbliche autonome dell 
(milioni d 

1965 1966 
Entrate, 

spese 
e risultati 

differenziali 

AZIENDE 

CON BILANCIO ALLEGATO 

TITOLI 

DI ENTRATE 

E DI SPESE 

Entrate, 
spese 

e risultati 
differenziali 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­
sioni 

definì 
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

FONDO P E R I L CULTO. entrate 18.520 18.452 17.503 19.009 18.993 18.02' 

[Interno) 
Correnti . . J 

spese 16.418 16.440 15.171 16.928 16.920 11.« 

risult. diff. + 2.082 + 2.062 + 2.029 + 2.081 + 2.073 + 3.22 

entrate 200 300 106 9 

C/capitale . J spese 2.379 2.082 1.802 2.378 2.179 1.60 

risult. diff. - 2.079 - 2.C82 - 1.802 - 2.078 - 2.073 - 150 

entrate 

Prestit i . . / spese 3 — — 3 — . . . 

risult. diff. 3 — — 3 — — 

entrate 18.830 18.492 17.503 19.309 19.099 18 13 

TOTALE . . . / 
spese 18.830 18.522 17.276 19.203 19.099 16.411 

risult. diff. — 30 + 227 — — + 1.721 

Saldo netto da finanziare + 3 30 + 227 + 3 — + 1.721 

i 1 



DOCUMENTI 341 

i. 1 

ìtalo con bilancio « allegato » 
ire correnti) 

1967 1968 1969 1970 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­
sioni 

defini 
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

19.842 19.743 18.234 25.230 25.147 18.330 23.623 23.612 27.350 23.841 23.781 22.650 

17 260 17.209 15.149 23.106 23.070 21.936 21.459 21.452 19.703 21.567 21.511 19.816 

f 2582 + 2.540 + 3.085 + 2124 + 2.077 - 3.606 + 2.164 + 2.160 + 7.511 + 2.274 + 2.270 + 2.834 

303 55 55 300 54 54 300 18 18 200 21 23 

2.882 2.595 1.831 2.420 2.131 1.870 2.460 2.178 1.935 2.470 2.300 2.059 

- 2.582 - 2.540 - 1776 - 2.120 - 2.077 - 1.816 - 2.160 - 2.160 - 1.917 - 2.270 - 2276 - 2.026 

— — — 

4 

— — 

4 

— — 

4 

— — 

— — — 4 — — 4 — — 4 — — 

20.112 19.804 18.283 25 530 25.201 18.384 23.923 23.633 27.363 24.041 23.805 22.673 

20.142 19.801 16.980 25.530 25.201 23.806 23.923 23.633 21.641 24.041 23.811 21.875 

— — + 1.309 — -- - 5.422 — — + 5.724 — 6 + 798 

— + 1.309 + 4 — - 5.422 + 4 — + 5.724 + 4 6 + 798 

1 i 1 



342 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

Segue: TABELL 
Aziende Pubbliche autonome del 

(milioni 

1965 1966 

Entrate, 
spese 

e risultati 
differenziali 

CON 

AZIENDE 

BILANCIO ALLEGATO 

TITOLI 

DI ENTRATE 

E DI SPESE 

Entrate, 
spese 

e risultati 
differenziali 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Inca->s 
pagi-
menti 

di com 
peter z; 

TOTALE A Z I E N D E A U T O N O M E STA- ' entrate 1.115.221 1.116.670 1.(00.639 1.302.659 1.316.840 1.134.9; 

TALI CON BILANCIO ALLEGATO. 

Correnti . . <• spese 1.427.408 1.407.556 1.243.(93 1.657.325 1.647.311 1.3311; 

risult. diff. - 312.187 - 290.886 - 242.460 - 354.666 - 330.171 - 19(.2: 

entrate 292.330 290.312 276.896 331.456 305.310 Zìi .71 

C/capitale . J spese 451.518 418.573 12.239 1S8.484 462.891 3." 31 

risult. diff. - 159.188 - 153.261 + 231.637 - 157.028 - 157.581 + 228.4! 

entrate 500.933 478.511 91.773 552.111 527.955 38.81 

Prestit i . . / spese 29.558 29.394 28.419 40.417 39.903 38.8! 

risult . diff. + 471.375 + 449.117 + 66.354 + 511.634 + 488.052 

entrate 1.908.484 1.885.493 1.372.303 2.186.226 2.150.1(5 1.437.5' 

TOTALE . . . / 
spese 1.908.484 1.885.233 1.313.777 2.186.226 2.150.105 1 4(5.3' 

risult . diff. - 30 + 58.531 — — + 32.21 

Saldo netto da finanziare - 471.375 - 143.147 - 7.823 - 511.691 - 188.052 + 32 25 



DOCUMENTI 343 

N . 1 
ìtalo con bilancio « allegalo » 
ire correnti) 

1967 1968 1969 1970 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta­
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Accerta 
menti 

impegni 

Incassi 
paga­
menti 

di com­
petenza 

1.3C0 279 1.417.499 1.314.817 1.477.577 1.465.282 1.3:0.335 1.663.376 1.695.532 1.560.741 1.S09.141 1/5)556 1.786.000 

1.726.513 1.730.661 1.455.952 1.507.681 1.891.345 1.609.425 2.013.634 2046.845 1.716.677 2.353.966 2.350.643 1.906.578 

- 335 234 - 313.162 - 141.105 - 430 127 - 426.C63 - 279.090 - 374.258 - 351.313 - 155936 - 444.825 - 395.087 - 120.578 

301.258 386.995 346.148 512.517 512.631 150.125 483.019 481.833 117.991 175.447 473.669 109.622 

485.501 481.820 40.830 418 595 449.157 12.397 581.CO 58' .407 117.012 607.235 607.109 115.212 

- 14.343 - 94.825 + 305.318 + 63.952 + 63.474 + 407.723 - 98.121 - 93.574 + 3C0.979 - 131.788 - 133.41? 4 - 294.410 

485 501 462.590 4 857 126.113 122.455 3 033 545.416 524.916 704.735 C55.405 143.226 

51.927 54.603 52.987 59.968 59.866 58.168 74.007 74.029 69.195 128,122 123.881 122,794 

- 430.577 + 407.987 - 48.120 + 366.175 + 362.583 - 55.105 4 - 472.379 4 - 450.887 - 69.195 + 576.613 + 528.521 + 20.432 

2.267.041 2.267.184 1/63.832 2.116 217 2.400.268 1.783.523 2.693.841 2.702.281 1.978.732 3.089.323 3.084.630 2.338.848 

2 267X41 2.267184 1.519/63 2.116.217 2.4C0.368 1.709.990 2.698.841 2.702.281 1.903.181 3X89.323 3.084.636 2.144.584 

— + 116.083 — — + 73.533 — — + 75.548 — 5 4 - 194.264 

- 4.:0.577 - 407.987 4 - 164.213 - 366.P5 - 362.589 + 128.633 - 472.379 - 450.S87 + 145.043 - 576.613 - 528.527 4 - 173.832 



344 QUIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELL 

Bilanci aziende pubbliche autonome: percental 

AZIENDE 

CON BILANCIO ALLEGATO 

1965 1966 

AZIENDE 

CON BILANCIO ALLEGATO 
TITOLI 

DI SPESA 
Previ­
sioni 

defini­
tive 

Impe­
gni 

Paga­
menti 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Impe­
gni 

Pagi-
menti 

A M M I N I S T R A Z I O N E A U T O N O M A M O N O P O L I DI Correnti . . . 94,62 95 ,32 98,14 

1 

96,97 96,90 9921 
STATO. 

(Finanze) C/capitale . . 5,38 4,68 1,86 3,03 3,10 0 7 

Prestiti . . . — — — — — — 

TOTALE . . . 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100.« 

A M M I N I S T R A Z I O N E DELLE FERROVIE DI STATO. Correnti . . . 71,73 71,57 96,55 72,84 72,87 95.41 
(Trasporti) 

C/capitale . . 25,68 25,82 0,02 23,75 23,70 o.i : 

Prestiti . . . 2,59 2,61 3 ,43 3,41 3,43 4.41 

TOTALE . . . 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100.01 

AZIENDA A U T O N O M A DELLE P O S T E E TELEGRAFI . Correnti . . . 96,29 29,29 99,45 95,86 95,90 99,4! 
(Poste) 

C/capitale . . 3,42 3 ,43 0,17 3,83 3,79 0 « 

Prestiti . . . 0,29 0,28 0,38 0.31 0,31 0.4J 

TOTALE . . . 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100.0C 

AZIENDA DI STATO PER I S E R V I Z I T E L E F O N I C I . Correnti . . . 82,60 82,72 91,90 81,48 82,06 87,9£ 
(Poste) C/capitale . . 15,75 15,64 4,72 16,88 16,35 8,7C 

Prestiti . . . 1,65 1,64 3 ,38 1,64 1,59 3,31 

TOTALE . . , 100,00 

1 
100,00 100,00 100,00 100,00 ÌOO.OC 



DOCUMENTI 345 

N 2 

dei vari titoli di spesa sulla spesa totale. 

1967 1968 1969 1970 

Previ­ Previ­ Previ­ Previ­
sioni Impe­ Paga­ sioni Impe­ Paga­ sioni Impe­ Paga­ sioni Impe­ Paga­

defini­ gni menti defini­ gni menti defini­ gni menti defini­ gni menti 
tive 

gni 
tive tive tive 

97,74 97,74 99,71 94,25 9Ì,26 98,66 96,19 96,17 97,01 97.83 97,72 98,17 

2,14 2,15 0,16 5,59 5,63 1,21 3,64 3,67 2,21 1,97 2,11 1,64 

0,12 0,11 0.13 0,10 0,11 0,13 0,17 0,16 0,18 0,20 0,17 0,19 

100,00 100,00 100,00 iuO.OO 100,'K) 100,00 100,00 100,00 100,00 1OT,00 100,00 100,00 

77,46 77,70 94,31 80,34 80,30 93,05 72,03 71,96 93,09 73.10 73,35 92,70 

17,88 17,61 0,01 14,56 14,"i9 — ¿2,53 22,63 — 20,80 20,84 0,10 

4,66 4,69 5,63 5,10 5, fi 6,05 5,39 5,41 6 91 5,80 5,81 7,20 

100,00 100,03 100,03 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

90,74 95,89 09,49 96,33 96,34 99,35 96,87 96,87 99.33 93,27 93,45 99,37 

3,82 3,68 0,05 3,22 3,21 0,18 2,68 2,C7 0,19 6,27 6,26 0,13 

0,44 0.43 0,46 0,45 0,45 0,47 0,45 0,46 0 47 0 46 0,29 0,50 

100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,03 100,00 100,00 

80,67 82,62 91,07 83,51 84,22 95,10 78,87 79,91 'J5,36 79,09 80,00 95,03 

17,72 15,94 2.97 14.91 14,27 1,77 19,89 18,91 2,34 19,78 18,92 2,87 

1.61 1,44 2,96 1,58 1,51 3,13 1,24 1,18 2,30 1,13 1,08 2,10 

100,00 100,00 i CO.03 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

1 ! ! ! 1 1 ! i i i 



346 QUISTA COMMISSIONE PERMANENTE 

Segue TABELLA 
Bilanci aziende pubbliche autonome: percenlual 

AZIENDE 

CON BILANCIO ALLEGATO 

1965 1966 
AZIENDE 

CON BILANCIO ALLEGATO 
TITOLI 

DI SPESA 
Previ­
sioni 

defini­
tive 

Impe­
gni 

Paga­
menti 

Previ­
sioni 

defini­
tive 

Impe­
gni 

Paga­
menti 

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE Correnti . . . 30,42 28,25 56,49 42,11 44,30 61,6! 
STATALI. 

(Lavori pubblici) 
C/capitale . . 

Prestiti . . . 

68,62 

0,96 
70,79 

0,96 

40,87 

2,64 

57,06 

0.83 

54,94 

0,76 
35,1) 

3,1M 

TOTALE . . . 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,O) 

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE D E M A N I A L I . Correnti . . . 34,36 31,99 95,19 21,90 19,31 89,0S 
(Agricoltura e foreste) C/capitale . . 65,61 67,98 4,68 78,08 80,68 i0,8u 

Prestiti . . . 0,03 0,03 0,13 0,02 0,01 0,12 

TOTALE . . . 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,(Xi 

AZIENDA DI STATO P E R GLI I N T E R V E N T I N E L Correnti . . . 100,00 100,00 100,O' 
MERCATO AGRICOLO. 

(Agricoltura e foreste) 
C/capitale . . 

Prestiti . . — — — 

TOTALE . . . — — — 100,00 100,00 100,0' 

FONDO P E R I L CULTO. Correnti . . . 87,35 88,76 89,57 87,67 88,59 90,2-: 
(I?i(enio) C/capitale . . 12,63 11,24 10,43 12,31 11,41 9,7» 

Prestiti . . . 0,02 — — 0,02 — — 

TOTALE . . . 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,0 

TOTALE AZIENDE A U T O N O M E STATALI CON B I ­ Correnti . . . 74,79 74,65 95,62 75,81 76,61 94,7L' 
LANCIO ALLEGATO. C/capitale . . 23,66 23,79 3,22 22,34 21,53 2,51 

Prestiti . . . 1,55 1,56 2,16 1,85 1,86 2,77 

TOTALE . . . 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,0C 



DOCUMENTI 347 

N 2 
dei vari titoli di spesa sulla spesa totale. 

1967 1968 1969 1970 

Previ­ Previ­ Previ­ Previ­
sioni Impe­ Paga­ sioni Impe­ Paga­ sioni Impe­ Paga­ sioni Impe­ Paga­

defini­ gni menti defini­ gni menti defini­ gni menti defini­ gni menti 
tive tive tive tive 

27,37 23,22 59,24 28,07 23,84 59,92 33,05 33,65 47,75 30,97 31,45 37,03 
71,58 75,75 37,25 70,84 75,01 36,37 65,60 65,02 48,97 67,80 67,33 60,59 

1,05 1,03 3,51 1,09 1,15 3,71 1.35 1,?3 3.28 1,23 1,22 2,38 

100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,90 100,00 

22,86 21,22 79,73 20,07 17,16 80,72 25,46 21,78 82,61 36,37 33,38 76,82 

77,12 78,76 20,17 79,92 82,83 19,23 74,54 78,22 17,36 63,63 66,62 23,18 

0,02 0,02 0,10 0,01 0.01 0,05 — — — — — 

100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 78,46 78,46 75,93 84,53 84,53 82,69 

— — — — — — 21,54 21,54 24,07 15,47 15,47 17,31 

100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

85,69 86,90 89,22 90,50 91,51 92,14 89,70 90,78 91,06 89,71 90,34 90,59 

14,31 13,10 10,78 9,48 8,46 7,86 10,23 9,22 8,94 10,27 9,66 9,41 

— — — 0,02 — — 0,02 — — 0,02 - — — 

100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

76,16 76,34 93,95 78,95 78,79 94,12 75,72 75,74 90,20 76,19 76,20 88,90 

21,42 21,25 2,63 18,57 18,71 2 43 21,53 21,52 6,15 19,66 19,68 5,37 

2,42 2,41 3,42 2,48 2,50 3,40 2,75 2,74 3,65 4,15 4,12 5,73 

100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 



348 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

T A B E L L A 

Rapporti dei pagamenti sulle previsioni e sugli impegn 

1905 1966 

AZIENDE 

CON BILANCIO ALLEGATO 
TITOLI 

DI S P E S \ 
Pagamenti Tassi 

di dispersione Pagamenti Tassi 
di dispersione 

AZIENDE 

CON BILANCIO ALLEGATO 
Previ­ Impe­ Previ­ Impe­ Previ­ Impe­ Previ­ Impe­

sioni gni sioni gni sioni gni sioni gni 

A M M I N I S T R A Z I O N E A U T O N O M A M O N O P O L I DI Correnti . . . 0,93 0,94 ­ 0,07 ­ 0,06 0,90 0,92 ­ 0,10 ­ 0,8 
STATO. 

(Finanze) C/capitale . . 

Prestiti . . . 

0,31 0,36 ­ 0,69 ­ 0,64 0,21 0,21 ­ 0,79 ­ 0,79 

TOTALE . . . 0,90 0,91 ­ 0,10 ­ 0,09 0,88 0,90 ­ 0,12 ­ 0,10 

A M M I N I S T R A Z I O N E DELLE FERROVIE DI STATO. Correnti . . . 0,98 0,99 ­ 0,02 ­ 0,01 0,98 0,99 ­ 0,02 ­ 0,0' 
(Trasporti) 

C/capitale . . 0,00 0,00 ­ 1,00 ­ 1,00 0,00 0,00 ­ 1,00 ­ 1,00 

Prestiti . . . 0,96 0,96 ­ 0,04 ­ 0,04 0,97 0,97 ­ 0,03 ­ о д . 

TOTALE . . . 0,73 0,73 ­ 0,27 ­ 0,27 0,75 0,75 ­ 0,25 - 0,2: 

AZIENDA AUTONOMA DELLE P O S T E E TELEGRAFI . Correnti . . . 0,77 0,78 ­ 0,23 ­ 0,22 0,77 0,77 ­ 0,23 ­ 0,23 
(Poste) 

C/capitale . . 0,04 0,04 ­ 0,96 ­ 0,96 0,02 0,02 ­ 0,98 ­ 0,98 

Prestiti . . . 0,96 1,00 ­ 0,04 0,00 1,00 1,00 0,00 0Д 

TOTALE . . . 0,75 0,75 ­ 0,25 ­ 0,25 0,74 0,74 ­ 0,26 ­ 0,2t 

AZIENDA DI STATO PLR I SERVIZI T E L E F O N I C I . Correnti . . . 0,51 0,54 ­ 0,46 ­ 0,46 0,53 0,51 ­ 0,47 ­ 0,49 
(Poste) 

C/capitale . . 0,15 0,15 ­ 0,85 ­ 0,85 0,25 0,23 ­ 0,75 ­ 0,75 

Prestiti . . . 1,00 1,00 0,00 0,00 1,00 1,00 0,00 0,00 

TOTALE . . . 0,49 0,49 ­ 0,51 ­ 0,51 0,49 0,48 ­ 0,51 ­ 0,52 



DOCUMENTI 

Ч. 3 

ч relativi tassi di dispersione [in termini unitari). 

1967 1968 1969 1970 

Pagamenti Tassi 
di dispersione Pagamenti Tassi 

di dispersione Pagamenti Tassi 
di dispersione Pagamenti Tassi 

di dispersione 

Previ­
sioni 

Impe­
gni 

Previ­
sioni 

Impe­
gni 

Previ­
sioni 

Impe­
gni 

Previ­
sioni 

Impe­
gni 

Previ­
sioni 

Impe­
gni 

Previ­
sioni 

Impe­
gni 

Previ­
sioni 

Impe­
gni 

Previ­
sioni 

Impe­
gni 

0,87 0,88 ­ 0,13 ­ 0,12 0,89 0,89 ­ 0,11 ­ 0,11 0,90 0,91 ­ 0,10 ­ 0,09 0,85 0,92 ­ 0,15 ­ 0,08 

0,06 0,06 ­ 0,94 ­ 0,94 0,18 0,18 ­ 0,82 ­ 0,82 0,54 0,54 ­ 0,46 ­ 0,46 0,71 0,71 ­ 0,29 ­ 0,29 

1,00 1,00 0,00 0,00 0,73 1,00 ­ 0,27 0,00 0,96 1,00 ­ 0,04 0,00 0,81 1,00 ­ 0,19 0,00 

0,86 0,86 ­ 0,14 ­ 0,14 0,85 0,85 ­ 0,15 ­ 0,15 0,89 0,90 ­ 0,11 ­ 0,10 0,85 0,91 ­ 0,15 ­ 0,09 

0,93 0,98 ­ 0,02 ­ 0,02 0,97 0,97 ­ 0,03 ­ 0,03 0,95 0,95 ­ 0,05 ­ 0,05 0,96 0,97 ­ 0,04 ­ 0,03 

0,00 0,00 ­ 1,00 ­ 1,00 0,00 0,00 ­ 1,00 ­ 1,00 0,00 0,00 ­ 1,00 ­ 1.00 0,00 0,00 ­ 1,00 ­ 1,00 

0,98 0,98 ­ 0,02 ­ 0,02 0,98 0,98 ­ 0,02 ­ 0,02 0,94 0,94 ­ 0,06 ­ 0,06 0,95 0,95 ­ 0,05 ­ 0,05 

0,80 0,81 ­ 0,20 ­ 0,19 0,83 0,83 ­ 0,17 ­ 0,17 0,73 0,74 ­ 0,27 ­ 0,26 0,76 0,76 ­ 0,24 ­ 0,24 

0,72 0,71 ­ 0,28 ­ 0,29 0,72 0,72 ­ 0,28 ­ 0,28 0,73 0,73 ­ 0,27 ­ 0,27 0,61 0,61 ­ 0,39 ­ 0,39 

0,01 0,01 ­ 0,99 ­ 0,99 0,04 0,04 ­ 0,96 ­ 0,96 0,05 0,05 ­ 0,95 ­ 0,95 0,01 0,01 ­ 0,99 ­ 0,99 

0,72 0,73 ­ 0,28 ­ 0,27 0,73 0,74 ­ 0,27 ­ 0,26 0,74 0,74 ­ 0,26 ­ 0,26 0,63 0,63 ­ 0,37 ­ 0,37 

0,70 0,68 ­ 0,30 ­ 0,32 0,70 0,70 ­ 0,30 ­ 0,30 0.71 0,71 ­ 0,29 ­ 0,29 0,57 0,57 ­ 0,43 ­ 0,43 

0,63 0,56 ­ 0,37 ­ 0,44 0,57 0,54 ­ 0,43 ­ 0,46 0,65 0,61 ­ 0,35 ­ 0,39 0,65 0,61 ­ 0,35 ­ 0,39 

0,09 0,09 ­ 0,91 ­ 0,91 0,06 0,06 ­ 0,94 ­ 0,94 0,06 0,06 ­ 0,94 ­ 0,94 0,08 0,08 ­ 0,92 ­ 0,92 

1,00 1,00 0,00 0,00 1,00 1,00 0,00 0,00 1,00 1,00 0,00 0,00 1,00 1,00 0,00 0,00 

0,54 0,49 ­ 0,46 ­ 0,51 0,50 0,48 ­ 0,50 ­ 0,52 0,54 0,51 ­ 0,46 ­ 0,49 0,54 0,51 ­ 0,46 ­ 0,49 

j ' 
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Segue TABELLA 
Rapporti dei pagamenti sulle previsioni e sugli impegn 

1965 1966 

AZIENDE 

CON BILANCIO ALLEGATO 
TITOLI 

ni SPESA 
Pagamenti Tassi 

di dispersione Pagamenti Tassi 
di dispersione 

AZIENDE 

CON BILANCIO ALLEGATO 
Previ­
sioni 

Impe­
gni 

Previ­
sioni 

Impe­
gni 

Previ­
sioni 

Impe­
gni 

Previ­
sioni 

Impe­
gni 

AZIENDA NAZIONALE A U T O N O M A DELLE STRADE Correnti . . . 0,65 0,72 - 0,35 - 0,28 0,32 0,33 - 0,68 - 0,67 
STATALI. 

(Lavori pubblici) 
C/capitale . . 
Prestiti . . . 

0,21 

0,97 
0,21 

1,00 

- 0,79 
- 0,03 

- 0,79 

0,00 

0,13 

0,83 

0,15 

1,00 

- 0,87 

- 0,17 
- 0,85 

0,C0 

TOTALE . . . 0,35 0,36 - 0,65 - 0,64 0,22 0,24 - 0,78 - 0,75 

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE D E M A N I A L I . Correnti . . . 0,71 0,77 - 0,29 - 0,23 0,60 0,66 - 0,40 - 0,34 
(Agricoltura e foreste) C/capitale . . 0,02 0,02 - 0,98 - 0,93 0,02 0,02 - 0,98 - 0,98 

Prestiti . . . 1,00 1,00 0,00 0,00 1,00 1,00 0,00 0,0) 

TOTALE . . . 0,26 0,26 - 0,74 - 0,74 0,15 0,14 - 0,85 - 0,86 

AZIENDA DI STATO PER G L I I N T E R V E N T I N E L Correnti . . . 0,14 0,14 - 0,86 - 0,66 
MERCATO AGRICOLO. 

(Agricoltura e foreste) 
C/capitale . . 
Prestiti . . . — — 

TOTALE . . . — — — — 0,14 0,14 - 0,86 - 0,86 

FONDO PER I L CULTO. Correnti . . . 0,94 0,94 - 0,06 - 0,06 0,87 0,88 - 0,13 - 0,12 
(Interno) C/capitale . . 0,76 0,87 - 0,24 - 0,13 0,67 0,74 - 0,33 - 0,26 

Prestiti . . . 0,00 — - 1,00 — 0,00 — - 1,00 — 

TOTALE . . . 0,92 0,93 - 0,08 - 0,07 0,85 0,86 - 0,15 - 0,14 

TOTALE AZIENDE A U T O N O M E STATALI CON B I ­ Correnti . . . 0,87 0,88 - 0,13 - 0,12 0,80 0,81 - 0,20 - 0,19 
LANCIO ALLEGATO. C/capitale . . 0,09 0,09 - 0.91 - 0,91 0,07 0,08 - 0,93 - 0,92 

Prestiti . . . 0,96 0,97 - 0,04 - 0,03 0,96 0,97 - 0,04 - 0,03 

TOTALE . . . 0,69 0,70 - 0,31 - 0,30 0,64 0,65 - 0,36 - 0,35 
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N* 3 
e relativi tassi di dispersione (in termini unitari). 

1067 1008 1960 1970 

Pagamenti Tassi 
di dispersione Pagamenti Tassi 

di dispersione Pagamenti Tassi 
di dispersione Pagamenti Tassi 

di dispersione 

Previ­
sioni 

Impe­
gni 

Previ­
sioni 

Impe­
gni 

Previ­
sioni 

Impe­
gni 

Previ­
sioni 

Impe­
gni 

Previ­
sioni 

Impe­
gni 

Previ­
sioni 

Impe­
gni 

Previ­
sioni 

Impe­
gni 

Previ­
sioni 

Impe­
gni 

0,60 0,75 - 0,40 - 0,25 0,63 0,78 - 0,37 - 0,22 0,59 0,58 - 0,41 - 0,42 0,61 0,60 - 0,39 - 0,40 

0,14 0,14 - 0,86 - 0,86 0,15 0,15 - 0,85 - 0,85 0,31 0,31 - 0,69 - 0,69 0,46 0,46 - 0,54 - 0,54 

0,92 1,00 - 0,08 0,00 1,00 1,00 0,00 0,00 0,99 1,00 - 0,01 0,00 1,00 1,00 0,00 0,00 

0,28 0,29 - 0,72 - 0,71 0,29 0,31 - 0,71 - 0,69 0,41 0,41 - 0,59 - 0,59 0,51 0,51 - 0,49 - 0,49 

0,72 0,75 - 0,28 - 0,25 0,68 0,75 - 0,32 - 0,25 0,71 0,81 - 0,29 - 0,19 0,71 0,79 - 0,29 - 0,21 

0,05 0,05 - 0,95 - 0,95 0,04 0,04 - 0,96 - 0,96 0,05 0,05 - 0,95 - 0,95 0,12 0,12 - 0,88 - 0,88 

1,00 1,00 0,00 0,00 1,00 1,00 0,00 0,00 — — — — — — — 

0,21 0,20 - 0,79 - 0,80 0,17 0,16 - 0,83 - 0,84 0,22 0,21 - 0,78 - 0,79 0,34 0,34 - 0,66 - 0,66 

0,75 0,75 - 0,25 - 0,25 0,89 0,89 - 0,11 - 0,11 0,87 

1,00 

0,87 

1,00 

- 0,13 

0,00 

- 0,13 

0,00 

0,87 

1,00 

0,87 

1,00 

- 0,13 

0,00 

- 0,13 

0,00 

0,75 0,75 - 0,25 - 0,25 0,89 0,89 - 0,11 - 0,11 0,89 0,89 - 0,11 - 0,11 0,89 0,89 - 0,11 - 0,11 

0,88 0,88 - 0,12 - 0,12 0,95 0,95 - 0,05 - 0,05 0,92 0,92 - 0,08 - 0,08 0,92 0,92 - 0,08 - 0,08 

0,64 0,71 - 0,36 - 0,29 0,77 0,88 - 0,23 - 0,12 0,79 0,89 - 0,21 - 0,11 0,83 0,90 - 0,17 - 0,10 

0,00 — - 1,00 — 0,00 — - 1,00 — 0,00 - - 1,00 — 0,00 — - 1,00 — 

0,84 0,86 - 0,16 - 0,14 0,93 0,94 - 0,07 - 0,06 0,90 0,92 - 0,10 - 0,08 0,91 0,92 - 0,09 - 0,08 

0,84 0,84 - 0,16 - 0,16 0,84 0,85 - 0,16 - 0,15 0,84 0,84 - 0,16 - 0,16 0,81 0,81 - 0,19 - 0,19 

0,08 0,08 - 0,92 - 0,92 0,09 0,09 - 0,91 - 0,91 0,20 0,20 - 0,80 - 0,80 0,19 0,19 - 0,81 - 0,81 

0,96 0,97 - 0,04 - 0,03 0,97 0,97 - 0,03 - 0,03 0,94 0,94 - 0,06 - 0,06 0,95 0,97 - 0,05 - 0,03 

0,68 0,68 - 0,32 - 0,32 0,71 0,71 - 0,29 - 0,29 0,71 0,70 - 0,29 - 0,30 0,69 0,70 - 0,31 - 0,31 



4. — S P E S A CORRENTE E IN CONTO CAPITALE NELLE GESTIONI DI COMPETENZA E DI 

CASSA DEI BILANCI DEGLI ENTI T E R R I T O R I A L I , DISTINTA P E R T I P O DI ENTE, 

DAL 1961 AL 1970 

1. — Il r appor to t ra spese corrent i e spese 
in conto capitale nelle gestioni di competenza 
e di cassa non è stato ma i esamina to preci­
puamen te finora pe r gli ent i terr i tor ia l i . Il 
Libro bianco sul la spesa pubb l ica si l imi la 
a fornire il conto consolidalo, solo per il com­
plesso degli enti terr i tor ia l i , con i saldi d i 
bi lancio e l ' indeb i tamento m a solo in sede 
di consunt iv i . Inol t re i dati di conto conso­
lidato, per la gestione di cassa, non sono for­
niti nel la classificazione di bi lancio m a in 
quel la di contabi l i tà economica e non com­
prendono le par t i t e finanziarie (partecipazio­
ni azionarie , confer iment i , concessioni di cre­
diti , estinzioni di debit i , r imborso di c redi t i , 
accensioni di prest i t i ) . Ciò rende il consunt ivo 
di competenza ( impegni) e quel lo di cassa 
(pagament i ) non raffrontabil i . 

Pe r u n a visione completa del la gestione 
del la finanza pubbl ica r i su l ta invece essen­
ziale avere ch ia ro il r appor to t ra spese cor­
rent i e spese in conto capi tale negli enti ter­
r i tor ia l i , anche perché u n a notevole pa r t e 
delle leggi r igua rdan t i spese di inves t imento 
e opere pubb l i che votate da l P a r l a m e n t o na­
zionale devono avere a t tuazione da pa r t e 
degli enti terr i tor ia l i . Anzi , le opere pubb l i ­
che che vengono real izzate da tali enti sono 
in vo lume notevolmente maggiore di quel le 
realizzate dal lo Stato. Nel 1970, lo Stato h a 
assunto impegni pe r tut te le spese in conto 
capitale a l l ' inc i rca pa r i a quell i degli ent i 
terr i torial i (2.900 mi l ia rd i circa); pe r le sole 
opere pubb l iche il r appor to è invece a favore 
degli enti terr i tor ia l i (i pagamen t i di quest i 
a tale titolo sono stati pa r i a 346 mi l i a rd i pe r 
lo Stato e a 498 mi l i a rd i per gli enti te r r i ­
torial i) . 

Pe r t an to u n esame, come quel lo che qu i 
si svolge, tendente in sostanza, anche se som­
mar i amen te , a cogliere le differenze t ra 

i quant i e qual i proposi t i si fanno e quant i e 
qual i si real izzano, non può fare a meno di 
r i levazioni sugli enti terr i tor ia l i . 

2. — Gli è che le r i levazioni sui bi lanci 
degli enti terr i tor ia l i mos t rano notevoli la­
cune , e questo può spiegare la scarsa atten­
zione che si pone ai fenomeni che da tali 
bi lanci si possono r i levare . 

L 'un ica r i levazione va l ida viene effettuata 
d a l l ' I S T A T at t raverso l ' invio a comuni , Pro­
vincie e regioni di modu l i r iepilogativi del 
bi lancio. Gli enti compi lano tali modu l i nel la 
compiu ta classificazione di essi m a v ' è u n 
notevole g rado di a leator ietà nel t r aspor re i 
da t i da l bi lancio nel la classificazione dei 
modu l i I S T A T . 

Pe r t an to la p r i m a carenza di queste rile­
vazioni , pubbl ica te d a l l ' I S T A T nei volumi 
Bilanci delle amministrazioni regionali, pro­
vinciali e comunali, è nel la non completa 
a t tendibi l i tà del la classificazione dei dat i che 
viene effettuata. 

Non v 'è da escludere , d ' a l t ronde , anche 
l ' incertezza nei dat i complessivi di bi lancio 
per ret icenza o disat tenzione del preposto 
al la compi lazione dei modu l i ne l l ' en te terr i ­
toriale, da to che non vi sono efficaci s istemi 
di controllo del la r i spondenza del dato for­
nito nel modu lo con quel lo iscrit to in bi lan­
cio. Ta le incertezza d iv iene magg io rmen te 
possibile a causa del r i t a rdo con cui spesso 
vengono chius i ed approvat i i b i lanci negli 
enti terr i tor ia l i , pa r t i co la rmente nei comuni . 

È poi da r i levare il r i t a rdo con cui quest i 
dat i pe rvengono a l l ' I S T A T e l ' ancora mag­
giore r i t a rdo nel la pubbl icaz ione di essi. Ad 
oggi sono stati pubbl ica t i i vo lumi relat ivi 
al l 'esercizio 1967 e sono ancora in bozze 
quell i relat ivi al l 'esercizio 1968. 



DOCUMENTI 

La pubbl icazione di dat i r iepilogativi de­
gli enti terr i tor ia l i , per consunt ivi di com­
petenza e di cassa, che avviene ne l la Rela­
zione generale sulla situazione economica del 
Paese è basala su pu re s t ime per gli u l t imi 
due esercizi, che vengono notevolmente mo­
dificate dai dat i rilevati d i r e t t amente presso 
i singoli enti terr i tor ia l i . 

I dati relativi ai bi lanci di previs ione 
h a n n o lo slesso r i t a rdo dei consunt iv i e di 
essi non esistono dati r iepilogativi come in­
vece per i consunt iv i ; in più tali dati r iguar­
dano le sole previsioni iniziali e non v 'è pos­
sibilità a lcuna di ot tenere le previs ioni fina­
li. La mancanza dei dat i di previs ione finale 
è r i levante perché notevole è la facoltà di 
veto degli organi di controllo sulle spese 
iscritte nei bi lanci di previs ione degli enti 
deficitari, che sono la maggioranza nelle Pro­
vincie e nei c o m u n i ; tale facoltà può mu­
tare notevolmente la s t ru t tu ra dei bilanci 
previsionali approvat i dai consigli . La len­
tezza con cui opera il controllo, d ' a l t r a par te , 
è un 'u l t e r io re ragione di r i t a rdo sia nella 
disponibi l i tà dei dati sia nella esecuzione 
della spesa da par te degli enti . 

Tut t i questi motivi sono al la base della 
reticenza, che p rende lo studioso e l 'opera­
tore pubbl ico, ad e samina re i dati di b i lan­
cio degli enti terr i tor ia l i . 

Tut tavia tali molivi non s e m b r a n o suffi­
cienti ad evi tare lo s tudio dei bi lanci degli 
enti terr i tor ial i ; per quan to sia il g rado di 
incertezza insito nei dati r i levati esso con­
sente s empre una conoscenza, parz ia le quan­
to si vuole, della realtà. Ed è con ques ta 
convinzione, nella coscienza dei l imit i , che 
l 'esame è stato qui svolto. 

II p rob lema del l ' incer tezza dei dat i rela­
tivi ai bi lanci degli enti terr i tor ial i è tutta­
via da risolvere. 

L ' is t i tuzione de l l 'En te regione su tut to il 
terri torio nazionale fornisce un 'occas ione per 
pervenire a tale soluzione. Occorre a t t r ibu i re 
alle regioni i compiti di controllo sui bilanci 
per evi tarne r i tardi ed incertezze in man ie r a 
tassativa. Ma non bas ta : occorre anche for­
nire le regioni di mezzi , organizzat ivi e legi­
slativi, adeguat i affinché possano svolgere 
bene questo compito. L 'esper ienza delle re­
gioni a s ta tuto speciale non è stala confor­
tante a questo proposito. 

3. — Lo svolgimento de l l ' e same del la 
spesa degli enti terr i tor ia l i in par te corrente 
e in conto capitale dei bi lanci nelle gestioni 
di competenza e di cassa, per tan to , ha do­
vuto suppl i re o accettare delle lacune. 

Innanzi tu t to i dati definitivi, vale a d i re 
accertat i d a l l ' I S T A T at t raverso indagine di­
ret ta , sono pubbl icat i fino al l 'esercizio 1967. 
Si è potuto accedere alle bozze di s t ampa 
del vo lume I S T A T Bilanci delle amministra­
zioni regionali, provinciali e comunali per 
ot tenere i dati del l 'esercizio 1968. 

Su questi dati non vi è stala possibili tà 
di ot tenere previsioni rettificate ma solo 
quel le iniziali , per cui valgono le conside­
razioni già fatte sul la non completa signifi­
cat ivi tà di tali previsioni di spesa, di solito 
super ior i a quel le rettificate dopo l 'approva­
zione dei bilanci da par te degli organi di 
control lo. 

Neppure vi è stata possibil i tà di scompor­
re il da to dei pagament i in pagament i rela­
tivi al l 'esercizio di competenza e pagament i 
relativi ad esercizi precedent i (residui) , per 
cui il rappor to t ra cassa e competenza forni­
sce, in te rmini di realizzazione del la compe­
tenza, un più elevato valore; vale a d i re che 
l ' indice di realizzazione (o di dispersione) è 
ce r t amente inferiore (o superiore) a quello 
che appa re dai rappor t i qui e laborat i . 

Per gli esercizi successivi al 1968, si è 
potuto a t t ingere ai soli dat i forniti nella 
« Relazione generale sul la s i tuazione econo­
mica del Paese », m a solo per gli impegni e 
i pagament i e non per le previsioni . 

Tale relazione non fornisce distinzioni 
per il conto capi ta le t ra spese diret te ad in­
vest iment i e spese r igua rdan t i estinzioni di 
debit i e costituzione di fondi di r iserva. Que­
sta dis t inzione r isul ta di notevole impor tanza 
perché è ch ia ro che i due tipi di spesa in 
conto capi ta le sono diversi nel significato 
come r i su l tano esserlo nel compor tamento 
nelle gestioni di competenza e di cassa. Per­
tanto si sono potuti e laborare dat i dettagliali 
del conto capi tale solo fino al 1968. 

I dati della « Relazione generale » sono 
poi di s t ima: d i ch ia ra t amen te per la com­
petenza e impl ic i tamente per la cassa. Essi 
vengono notevolmente modificati fino ad 
avere i dati definitivi dopo due anni dal la 
p r i m a pubbl icazione sul la det ta relazione. 

I dat i relativi al la cassa, così come pub­
blicati nei « Conti economici » del la « Rela­
zione generale », non cor r i spondono alle 
classificazioni dei bi lanci di competenza; essi 
sono e laborat i a fini di contabi l i tà nazionale 
(reddi to, consumi , invest imenti) e non di 
contabi l i tà pubbl ica . Non v 'è possibil i tà di 
raffronto qu ind i fra previsioni e impegni da 
un lato e pagament i da l l ' a l t ro . 

Tu t tav ia si sono potuti ot tenere d a l l ' I S T A T 
i dati relativi ai pagament i in termini di hi-
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lancio per l ' anno 19G9 e fino a tale anno 
sono stati effettuati i raffronti t ra competenza 
e cassa. 

4. — Date le premesse di metodo e l ' in­
dicazione di significatività dei dat i , sopra 
esposte, si passa a l l ' e same dei r isul ta t i del la 
indagine condotta s ingola rmente pe r comun i , 
Provincie e regioni a s ta tuto speciale e r ie­
pilogata per il complesso degli enti terr i ­
toriali. 

Nella tavola i sono r ipor ta t i , in mi l i a rd i 
di lire corrent i , i dat i relativi alle previs ioni , 
agli impegni , ai pagamen t i per la par te cor­
rente e per la par te in conto capi tale relat i ­
vamente a ciascun tipo di ente e al complesso 
di essi. La par te in conto capi tale è d is t in ta 
in : spese per invest iment i , che comprendo­
no le voci: invest iment i di re t t i , mobi l i , mac­
chine ed a t t rezzature , t rasfer iment i per fina­
lità produt t ive (che contengono per la mag­
gior par te contr ibut i per invest imenti delle 
aziende munic ipa l i e provincial i ) , concessio­
ni di credi t i , par tecipazioni e confer iment i ; 
spese per estinzioni di debit i e fondi di r i ­
serva (questi u l t imi sono di scarsa ent i tà e 
appaiono solo nelle previsioni) . Il per iodo 
considerato r i gua rda il 1961 e il 1965-1966-
1967-1968-1969-1970. 

La tavola 2 r ipor ta la p r i m a elaborazione 
di questi da t i : le percentual i di composizio­
ne sul la spesa totale di c iascuno dei t re titoli 
di spesa nelle tre fasi di gestione considerate . 

Come si può notare , dai dat i di tale ta­
vola r isul ta per il complesso degli enti ter­
ritoriali una tendenza net ta a modificare le 
impostazioni contenute nei bi lanci di previ­
sione a favore delle spese corrent i . Tale ten­
denza è r iscontrabi le in tutti gli ann i , m a lo 
scarto t ra previsioni ed impegni e t ra impe­
gni e pagament i va a u m e n t a n d o negli ul t i ­
mi anni . 

Infatti , nel 1961 la spesa corrente era par i 
al 57,9 per cento del totale delle previs ioni ; 
in consunt ivo di competenza r isul tava au­
menta ta al 59,3 per cento del totale; in cassa 
r isul tava ancora aumen ta t a al 68,4 per cento. 
Gli scarti qu ind i e rano di 1,4 pun t i t ra pre­
visioni e consunt ivo di competenza e di 9,1 
punt i t ra consunt ivi di competenza e di cas­
sa. Nel 1968 tali scart i r i su l tavano, r ispett i­
vamente , di 4 punt i e di 8,1 punt i . L ' anda ­
mento di questo fenomeno è r ipetuto in tut t i 
gli ann i considerat i . La r iduzione dello scar­
to t ra consuntivi di competenza e di cassa 
non deve t ra r re in inganno; infatti i dati di 
cassa sono comprensivi dei res idui ed è ai 
pagament i sul crescente volume di questi che 

va cer tamente a t t r ibui ta la apparen te ten-
I denza alla r iduzione dello scarto tra paga-
; ment i ed impegni . 
! La tendenza sopra esposta si r i t rova so-
! pra t tu t to nei comuni , negli u l t imi tre ann i , 

dove lo scarto t ra impegni e previs ioni in 
par te corrente si è mosso in u n in torno di 
5 pun t i ; lo scarto tra pagament i e impegni 
si è invece mosso in u n intorno di 6-8 punt i . 

La stessa tendenza r isul ta dai dati rela­
tivi alle provincie , dove però è maggiore che 
nei comuni lo scarto nel passaggio dal le pre­
visioni agli impegni (nel 1961, 0,8 punt i ; nel 
1968, 10,7 punt i ) ; nel passaggio dagli impe­
gni ai pagament i lo scarto è r isul ta to mag­
giore che nei comuni nel 1966 e nel 1967; 
inferiore negli al tr i esercizi. 

Le regioni a s ta tuto speciale, invece, ma­
nifestano dal 1966 u n a tendenza a r i d u r r e il 
peso degli impegni in par te corrente r ispetto 
alle previsioni (di ben 13,5 pun t i nel 1968) 
men t r e p e r m a n e anche in questi enti la ten­
denza dei pagament i in par te corrente a su­
pera re gli impegni . Ques t 'u l t imo dato, come 
è stato detto, è inficiato dal fatto che nei pa­
gament i sono inclusi quell i per residui . Tut­
tavia è da notare che negli anni 1967-1969 lo 
scarto del peso delle spese corrent i sul totale 
nella fase di pagamento rispetto a quel la di 
impegno ha raggiunto i valori più elevati: 
nel 1969 di ben 20,8 punt i . 

V'è ancora da notare , su questa tavola, 
come le estinzioni di debit i iscritte in previ­
sione siano per il complesso degli enti , e so­
pra t tu t to per i comuni , sempre al di sotto, 
in t e rmin i percentual i m a anche assoluti 
(cfr. tavola 1), degli impegni e questi al di 
sotto dei pagament i . È questo u n d r a m m a ­
tico indice della s i tuazione deficitaria e del­
l 'accrescimento della s i tuazione debi tor ia dei 
comuni e, sia pu re in minore misura , delle 
Provincie. Il fenomeno indicato non r isul ta 
per le regioni , le quali invece tendono a pre­
vedere un 'es t inz ione di debit i super iore cigli 
impegni e ai pagament i (cfr. tavole 1 e 2). 

5. — Le tavole 3 e 4 contengono le per­
centual i di realizzazione (rapport i pagament i 
su previsioni e pagament i su impegni) della 
spesa prevista e di quel la impegnata , e le 
percentual i di dispers ione (scarti da 100 delle 
percentual i di realizzazione) della spesa pre­
vista e di quel la impegna ta . 

I calcoli r ipor ta t i su tali tavole permet­
tono una quantificazione dei rappor t i nei tre 
titoli di bi lancio tra le tre gestioni. 

Nella par te corrente dei bi lanci degli enti 
terr i torial i non si notano notevoli differenze 
tra la realizzazione (tavola 3) delle previsioni 
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in c a s s a c quel la degli impegni in c a s s a in 
termini percentual i . Ciò significa che non vi 
sono r i levanti differenze in te rmini di rea­
lizzazione in pagament i nelle due fasi della 
gestione di competenza dei bi lanci . 

Per il conto capi tale invece r isul ta una 
maggiore realizzazione degli impegni piut to­
sto che delle previsioni . Il che sta ad indi­
care una tendenza più rap ida a pagare la 
spesa impegnata piuttosto che ad impegnare 
quella prevista . 

Risulta, a l l ' in te rno del conto capi tale , che 
il minore indice di real izzazione r igua rda le 
spese per invest imenti men t re le estinzioni 
di debiti indicano realizzazioni super ior i alle 
previsioni. Nel 1968 i pagamen t i per spese 
di invest imento non h a n n o ragg iun to il 38 
per cento delle previsioni . 

Tra gli enti terr i tor ial i , i fenomeni indi­
cali sopra sono diffusi sia nei comuni , che 
nelle provincie e nelle regioni . Tu t tav ia i c o ­
m u n i li de t e rminano magg io rmen te . Le Pro­
vincie seguono l a rgamente gli andamen t i del 
complesso degli enti terr i tor ia l i . Le regioni 
si discostano magg io rmen te da tali anda­
ment i , nel senso di una tendenza a maggiore 
capacità di real izzazione sia del la spesa cor­
rente che del conto capi ta le (a volte i paga­
menti superano le previsioni) ; anzi , per 
quanto r igua rda il conto capi tale si ha una 
maggiore percentuale di real izzazione in 
spese per invest imenti che non in estinzioni 
di debit i , con t ra r i amente a quan to accade a 
Provincie e comuni . i 

Na tu ra lmen te questi rappor t i non sono 
esat tamente corr ispondent i alla realtà in 
quanto , come si è detto, il dato di previs ione 
è solo quello iniziale e il da to del pagamen to 
non è riferito alla sola competenza ma con­
tiene i pagament i s u res idui . ; 

Le percentual i di d ispers ione, contenute 
nella tavola 4, confermano e mos t rano a n ­
cora più ch ia ramen te come la spesa segua ; 
r i tmi diversi in competenza e in cassa e che j 
le estinzioni di debiti h a n n o i r i tmi più a c c p - | 

lerati men t re le spese per invest imenti h a n n o | 
quelli più lenti. I 

! 6. — A volere t i rare delle conclusioni dal­
l 'esame svolto, occorre innanzi tu t to r icordare 
la non perfet ta significatività dei dati esi­
stenti in ma te r i a di finanza locale, e par t i ­
co la rmente la m a n c a n z a di previsioni finali 
e di pagament i per sola competenza . A que­
ste lacune, di cui è ch ia ra la gravi tà , occorre 
por re r imedio investendo al più presto le re­
gioni dei compit i di r i levazione e di controllo 
dei dat i di bi lancio di lutti gli enti terri­
torial i . 

Tut tav ia , ma lg rado dette lacune, si può 
r i levare negli enti terr i tor ia l i una tendenza 
s imi le a quel la che si è r i levata nello Stato 
per la spesa corrente e in conto capitale. 

Di par t icolare c'è da r i levare negli enti 
ter r i tor ia l i : 

1) la minore consistenza delle spese di 
par te corrente; esse si muovono nelle tre ge­
stioni in un intorno tra il 40 e il 70 per cento 
del la spesa totale con maggiore frequenza 
verso i valori più bassi , men t re nello Stato 
si muovono in un intorno tra il 70 e l'80 per 
cento; 

2) la maggiore consistenza e d inamica 
delle estinzioni di debit i , s in tomo della grave 
s i tuazione finanziaria di tali enti che rischia 
di pa ra l i zza rne bilanci ed att ività; nel 1969. 
i pagament i per estinzioni di debit i h a n n o 
supera to quell i per spese di invest imento; 

3) la minore tendenza al pagamento 
del le spese di invest imento, sia sulle previ­
sioni che sugli impegni in tutti gli esercizi 
per i qual i è possibile il raffronto; è da ri­
cordare , pera l t ro , che ciò può essere dovuto 
alle difficoltà finanziarie di tali enti e ai par­
ticolari rappor t i di d ipendenza , finanziaria e 
p rocedura le , degli enti terr i tor ia l i dal lo Stato 
per le opere pubbl iche (sistema dei contri­
but i e de l l ' approvaz ione dei progett i da par te 

i dei Provvedi tora t i alle opere pubbl iche) . 
V'è infine da sottol ineare il discostarsi 

delle regioni a s ta tuto speciale dagli anda­
ment i degli enti terr i torial i nel complesso, 

l sopra t tu t to in t e rmin i di realizzazione delle 
| spese per invest iment i ; tali regioni mos t rano 
I indici di realizzazione superior i a quelli 
I del lo Stato. 
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T A B E I J L 

{'revisioni iniziali, impegni, pagamenti (competenza e residui) di spesa di bilancio dei 

(miliardi 

PREVISIONI INIZIALI 

FATI Anni 
Correnti 

Totale 

C/capitale 

Estinzioni 
debiti 
Fondi 

di riserva 

Spese 
per inve­
stimenti 

Total-' 
spesf: 

1961 862,7 593,6 68,6 525,0 1.456, 
1965 1.561,0 1.222,1 144,4 1.077,7 2.783, 
1966 1.693,3 1.348,9 163,7 1.185,2 3.042, 
1967 1.856,6 1.586,7 278,5 1.308,2 3.443, 
1968 2.028,5 1.804,6 344,3 1.460,3 3.833, 
1969 — — — — --
1970 — --

Province 1961 214,3 158,0 12,1 145,9 372, 
1965 386,3 224,4 21,8 202,6 610, 
1966 422,3 255,0 28,3 226,7 077, 
1967 483,9 381,7 80,9 300,8 8t'ó, 
1968 521,2 421,0 101,9 319,7 9!2, 
1969 — — — — --
1970 — — --

Regioni a statuto speciale . . . . 1961 74,4 85,4 18,3 67,1 159, 
1965 155,9 77,1 12,0 65,1 233, 
1966 138,8 139,6 12,2 127,4 278, 
1967 153,8 143,2 19,8 123,4 297, 
1968 167,2 161,4 17,7 143,7 328, 
1969 — — _ — --
1970 — — _ - --

1961 1.151,2 837,0 99,0 738,0 1.988, 
1965 2.103,2 1.523,6 178,2 1.345,4 3.626. 
1966 2.254,4 1.743,5 204,2 1.539,3 3.997. 
1967 2.494,3 2.111,6 379,2 1.732,4 4.605, 
1968 2.716,9 2.387,6 403,9 1.923,7 5.104, 
1969 — --
1970 — 

A'. B. — Per il 1969 e 1970 i dati relativi agli impegni sono stati rilevati dalla « Relazione generale si 
termini raffrontabili agli impegni; per il 1970, tali dati sono forniti dalla « Relazione generale sulla situazic 
relativi alle previsioni sono rilevabili solo dalla pubblicazione ISTAT « Bilanci delle Amministrazioni 
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. 1 

iti territoriali per titoli e per tipo di ente risultanti da rilevazioni dell'ISTAT (1961-1970) 

re correnti) 

IMPEGNI PAGAMENTI 

C/capitale C/capitale 

Correnti 
Totale 

Estinzioni 
debiti 
Fondi 

di riserva 

Spese 
per inve­
stimenti 

Totale 
spesa 

Correnti 
Totale 

Estinzioni 
debiti 
Fondi 

di riserva 

Spese 
per inve­
stimenti 

Totale 
spesa 

863,6 579,8 133,1 445,1 1.443,4 775,6 376,2 121,2 255,0 1.151,8 
1.557,4 1.132,1 379,2 752,9 2.689,5 1.333,8 724,9 336,4 388,5 2.058,7 
1.672,4 999,9 418,1 681,8 2.772,6 1.530,8 815,0 393,5 421,5 2.345,8 
1.833,1 1.280,4 538,4 742,0 3.113,5 1.621,4 855,3 439,4 415,9 2.476,7 
2.014,9 1.477,3 630,7 846,6 3.492,2 1.828,8 940,9 509,1 431,8 2.769,7 
2.254,6 1.936,5 — — 4.191,1 1.882,0 1.247,3 840,0 407,3 3.129,3 
2.465,7 2.193,1 — 4.658,8 — — — • -

217,5 154,9 16,6 138,3 372,4 188,9 60,6 15,8 44,8 249,5 
392,0 193,6 28,6 165,0 585,6 336,9 134,3 27,8 106,5 471,2 
422,5 195,0 35,6 159,4 617,5 387,8 140,2 31,8 108,4 528,0 
478,5 286,9 78,8 208,1 765,4 438,3 167,5 55,6 111,9 605,8 
520,7 268,2 97,2 171,0 788,9 477,2 199,2 77,7 121,5 676,4 
567,9 294,6 — — 862,5 456,1 191,6 69,6 122,0 647,7 
603,4 309,7 — — 913,1 — — — 

88,9 68,1 4,1 64,0 157,0 86,0 48,2 1,1 47,1 134,2 
167,8 77,8 3,9 73,9 245,6 132,6 52,2 3,7 48,5 184,8 
138,5 201,6 4,6 197,0 340,1 120,4 163,9 4,5 159,4 284,3 
158,1 234,2 5,6 228,6 392,3 123,9 124,5 5,3 119,2 248,4 
161,2 269,7 9,1 260,6 430,9 168,3 175,8 6,2 169,6 344,1 
170,9 322,0 — 492,9 190,0 152,7 11,1 141,6 342,7 
182,1 344,2 526,3 — — — — — 

1.170,0 802,8 153,8 649,0 1.972,8 1.050,5 485,0 138,1 346,9 1.535,5 
2.117,2 1.403,5 411,7 991,8 3.520,7 1.803,3 917,4 367,9 543,5 2.714,7 
2.233,7 1.496,5 458,3 1.038,2 3.730,2 2.039,0 1.119,2 429,9 689,3 3.158,1 
2.469,7 1.801,5 622,8 1.178,7 4.271,1 2.183,6 1.147,3 500,3 647,0 3.330,9 
2.696,8 2.015,2 737,0 1.278,2 4.712,0 2.474,3 1.315,9 593,0 722,9 3.790,2 
2.993,4 2.553,1 — 5.546,5 2.528,1 1.591,6 920,7 670,9 4.119,7 
3.251,2 2.847,0 6.098,2 -

1 
— — — 

ìazione economica del Paese ». I dati relativi ai pagamenti per il 1969 sono stati forniti dall'ISTAT in 
nomica del Paese », ma non in termini di bilancio per cui non sono raffrontabili agli impegni. I dati 
nali, provinciali e comunali », pubblicati fino al 1967 e in bozze per il 1968. 
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T A B E L 

Percentuale di composizione delle spese di bilancio degli enti territoriali nt 

ENTI Ama 

PREVISIONI INIZIALI 

ENTI Ama 
Correnti 

Totale 

C/capitale 

Estinzioni 
debiti 
Fondi 

dì riserva 

Spese 
pei' inve­
stimenti 

Totale 
spesa 

Correi t 

1961 59,2 40,8 4,7 36,1 100,0 59 

1965 56,1 43,9 5,2 38,7 100,0 

1966 55,7 44,3 5,4 38,9 100,0 CO 
1967 53,9 46,1 8,1 38,0 100,0 5S 

1968 52,9 47,1 9,0 38,1 100,0 

1969 — — — — — 

1970 _ — — 

Province 1961 57,6 42,4 3,3 39,1 100,0 

1965 63,3 36,7 3,6 33,1 100,0 (•e 

1966 62,4 37,6 4,2 33,4 100,0 Oc 

1967 55,9 44,1 9,3 34,8 100,0 di 

1968 55,3 44,7 10,8 33,9 100,0 (.( 

1969 — — — — _ de 

1970 — — — _ a 

Regioni u statuto speciale 1961 46,6 53,4 11,5 41,9 100,0 
1965 66,9 33,1 5,2 27,9 100,0 0< 

1966 49,9 50,1 4,4 45,7 100,0 
1967 51,8 48,2 6,7 41,5 100,0 -( 

1968 50,9 49,1 5,4 43,7 100,0 • ;" 

1969 — _ - — 

1970 — — — 

Totale enti territoriali 1961 57,9 42,1 5,0 37,1 100,0 . >' 

1965 58,0 42,0 4,9 37,1 100,0 li( 

1966 56,4 43,6 5,1 38,5 100,0 . >! 

1967 54,2 45,8 8,2 37,6 100,0 
•-' 

1968 53,2 46,8 9,1 37,7 100,0 , 1 

1969 — — — — — 

1970 — — — — — 
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fasi di: previsione, impegno e pagamento, per titoli e per tipo di ente (1961-1910). 

IMPEGNI I PAGAMENTI 

C/capitale 

Totale 
spesa Correnti 

C/capitale 

Totale 
spesa Totale 

Estinzioni 
debiti 
Fondi 

di riserva 

Spese 
per inve­
stimenti 

Totale 
spesa Correnti 

Totale 
Estinzioni 

debiti 
Fondi 

di riserva 

Spese 
per inve­
stimenti 

Totale 
spesa 

40,1 9,2 30,9 100,0 67,3 32,7 10,6 22,1 100,0 
42,1 14,1 28,0 100,0 54,8 35,2 16,3 18,9 100,0 
39,7 15,1 24,6 100,0 55,2 34,8 16,8 18,0 100,0 
41,1 17,3 23,8 100,0 55,5 34,5 17,7 16,8 100,0 
42,3 18,1 24 2 100,0 66,0 34,0 18,4 15,6 100,0 

46,2 — — 100,0 00,1 39,9 26,9 13,0 100,0 

47,1 - — 100,0 — — — — — 

41,6 4,5 37,1 100,0 75,7 24,3 6,3 18,0 100,0 

33,1 4,9 28,2 100,0 71,5 28,5 5,9 22,6 100,0 

31,6 5,8 25,8 100,0 73,5 26,5 6,0 20,5 100,0 

37,5 10.3 27,2 100,0 72,3 28,7 9,2 18,5 100,0 

34,0 12,3 21,7 100,0 70,5 29,5 11,5 18,0 100,0 

34,2 — — 100,0 70,1 29,6 10,7 18,9 100,0 

33,9 100,0 — — — — — 

43,4 2,6 40,8 100,0 64,1 35,9 0,8 35,1 100,0 

31,7 1,6 30,1 100,0 71,8 28,2 2,0 26,2 100,0 

59,3 1,4 57,9 100,0 42,3 57,7 1,6 56,1 100,0 

59,7 1,4 58,3 100,0 49,9 50,1 2,1 48,0 100,0 

62,6 2,1 60,5 100,0 48,9 51,1 1,8 49,3 100,0 

65,3 — _ 100 0 55,5 44,5 3,2 41,3 100,0 

65,4 — 100,0 — — — — — 

40,7 7,8 32,9 100,0 68,4 31,6 9,0 22,6 100,0 

39,9 11.7 28,2 100,0 66,4 33,6 13,6 20,0 100,0 

40.1 12,3 27,8 100,0 61,6 35,4 13,6 21,8 100,0 

42,2 14,6 27,0 100,0 65,6 34,4 15,0 19,4 100,0 

42,8 15,7 27,1 100,0 65,3 34,7 15,6 19,1 100,0 

46,0 — — 100,0 61,4 38,6 22,3 16,3 100,0 

! 46,7 1 
1 

— — 100,0 — -— — — 



yt7i.Vr.-l COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELL. 

Percentuale dei pagamenti sulle previsioni e sugli impegni di sprs 

E N T I Anni I I 
Correnti j 

Totale 

% PAGAMENTI s 

C/capila 

Estinzioni 
debiti 
Fondi 

di riserva 

Comuni 

Province 

Regioni a statuto speciale 

Totale enti territoriali 

1961 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 

1961 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 

1961 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 

1961 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 

89,9 

85,4 

90,4 

87,3 

90,2 

88,1 

87,2 

91,8 

90,6 

91,6 

115,6 

85,1 

86,7 

80,5 

100,6 

91,2 

85,7 

90,1 

87,5 

91,1 

63,4 

59,3 

60,4 

53,9 

52,1 

38,4 

59.8 j 
55,0 I 
43.9 I 
47,2 ! 

56,4 

67,7 

117,1 

86,9 

108,9 

57,9 j 
00,2 I 
64.2 ! 
54.3 ; 

I 
55,1 I 

176,7 

232£ 

240,4 

157,» 

147,9 

129,5 

127,5 

112,4 

68,7 

76,3 

6,0 

30,8 

36,9 

26,8 

35,0 

139,5 
206,4 
210,5 
131,9 
127,8 
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li bilancio degli enti territoriali, per titolo e tipo di ente (1961-1910). 

•REVISIONI % PAGAMENTI SU IMPEGNI 
i 
j 

C/capitale ! 

Spese 
per investi­

menti 

Totale 
bpesa 

Correnti 
Totale 

Estinzioni 
debiti 
Eondi 

di riserva 

Spese 
per investi­

menti 

i 
Totale ; 
spesa 

84,6 

36,0 

35,6 

31,8 

29,6 

79,1 

74,0 

77,1 

71,9 

72,3 

89,8 
85,6 
91,5 
88,5 
90,5 
83,5 

64,9 
64,0 
81,5 
66,8 
03,7 
05,4 

91,1 
88,7 
94,1 
81,6 
80,7 

57,1 

51,6 

61,8 

56,1 

51,0 

; 

80,0 

76,5 

84,6 

79,5 

79,3 ( 

: v 
~ i 

30,7 

52,6 

47,8 

37,2 

38,0 

67,0 

77,2 

77,9 

70,0 

71,7 

86,9 

85,9 

91,8 

91,6 

91,6 

80,3 

39,1 

69,4 

71,9 

58,4 

74,3 

65,0 

95,2 

97,2 

89,3 

70,0 

79,9 

32,4 

64,5 

68,0 

53,8 

71,1 

1 
67,0 | 

80,5 

85,5 

79,1 

85,7 ! 

75,1 

i 

70,2 

74,5 

125,1 

96,6 

118,0 

84,0 

79,3 

102,1 

83,0 

104,7 

96,7 

79,0 

86,9 

78,4 

104,4 

111,2 

7U.8 

67,1 

81,3 

53,2 

65,2 

47,4 

26,8 

94,9 

97,8 

94,6 

G8,l 

73,6 

65,6 

80,9 

52,1 

65,1 

| 
85,5 

i 

75,2 ! 
83,6 1 
63,3 
79,8 | 
69,5 

47,0 
40,4 
44,8 
37,3 
37,6 

77,2 
74,9 
79,0 
72,3 
74,3 

89,8 
85,2 
91,3 
88,4 
91,7 
84,5 

60,4 
65,4 
74,8 
63,7 
65,3 
62,3 

89,8 
89,4 
93,8 
80,3 
80,5 

53,5 
54,8 
66,4 
54,9 
56,6 

i 
77.8 ! 

1 
77,1 j 
84,7 J 
78,0 ! 
80,4 
62.9 | 



362 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

T A B E L L 

Percentuali di dispersione delle previsioni e degli impegni sui pagamenti 

% DI DISPERSIONE DELLE l'KLVISIC 

ENTI 

1 
1 

: l 

Anni 
Correnti 

Totale 

C/capit; 

Estinzioni 
debiti 
Fondi 

di riserva 

1961 11,1 36,6 + 76,7 
1965 - 14,6 - 40,7 + 132,) 
1966 - 9,6 - 39,6 + 140,1 
1967 - 12,7 - 46,1 + 57, i 
1968 - 9,8 - 47,9 + 17,) 
1969 — — — 
1970 — — — 

Province 1961 _ 11,9 61,6 + 29,) 
1965 - 12,9 - 40,2 + 27,") 
1966 - 8,2 - 45,0 + 12,1 
1967 - 9,4 - 56,1 - 31,5 
1968 - 8,4 - 52,8 - 23, T 

1969 —- — 

1970 — — — 

1961 + 15,6 43,6 - 94,) 

1965 - 14,9 - 32,3 - 69,2 

1966 - 13,3 + 17,4 - 63,1 

1967 - 19,5 - 13,1 - 73,2 

1968 + 6,0 + 8,9 - 65,0 

1969 — — 

1970 — — 

Totale enti territoriali 1961 _ 8,8 _ 42,1 + 39,5 

1965 - 14,3 - 39,8 + 106,1 

i 1906 - 9,6 - 35,8 + 110,5 

1907 - 12,5 - 45,7 31,9 

1968 - 8,9 - 44,9 + 2;,» 

1969 — — 

: 1970 
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N. 4 

spesa di bilancio degli enti territoriali per titoli e per tipo di ente {1961-1970). 

SUI PAGAMENTI o ' 
Q Ш DISPERSIONE DEGLI IMPEGNI SUI PAGAMENTI 

C/capitale 

Spese 
per investi­

menti 

Totule 

spesa 
Correnti 

Totale 

Estinzioni 
debiti 
l'ondi 

di riserva 

Spese 
per investi­

menti 

Totale 

spesa 

15,4 20,9 10,2 33,1 8,9 43,9 20,0 

- 64,0 - 26,0 - 14,4 - 36,0 11,3 48,4 23,5 

- 64,4 - 22,9 - 8,5 - 18,5 5,9 38,2 15,4 

- 69,2 - 28,1 - 11,5 - 33,2 18,4 43,9 20,5 

- 70,4 - 27,7 - 9,2 - 36,3 19,3 49,0 20,7 

: - 0,4 - 33,0 : — 25,3 

69,3 33,0 13,1 60,9 4,8 07,0 33,0 

- 47,4 - 22,8 - 14,1 - 3,0,9 2,8 ­ 35,5 19,5 

- 52,2 - 22,1 - 8,2 - 28,1 10,7 32,0 14,5 

- 62,8 - 30,0 - 8,4 - 41,0 29,4 46,2 20,9 

- 62,0 - 38,3 - 8,4 - 25,7 20,1 28,9 14,3 

: - 19,7 - 35,0 — 24,9 

29,8 16,0 3,3 29,2 73,1 26,4 14,5 

i 
25,5 - 30,7 - 21,0 - 32,9 5,1 34,4 24,8 

f 25,1 + 2,1 - 13.1 - 18,7 ­ 2 2 19,1 16,4 

- 3,4 - 16,4 - 21,6 - 46,8 5,4 47,9 36,7 

- 18,0 + + 4,4 34,8 31,9 31,9 30,2 

+ 11,2 - 52,6 
— 

30,5 
_ 

53,0 32,8 10,2 39,6 10,2 46,5 22,2 

59,0 - 25,1 - 14,8 - 34,6 10,0 43,2 22,9 

- 55,2 - 21,0 - 8,7 - 25,2 6.3 33,6 15,3 

- 62,7 - 27,7 - 11.6 - 30,3 19,7 45,1 22,0 

- 62,4 - 25,7 - 8,3 - 34,7 19.5 43,1 19,6 

— — 

5,5 37.7 

— — 

37,1 
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5. — S P E S A C O R R E N T E ED IN CONTO CAPITALE DEI PRINCIPALI ENTI DI PREVIDENZA, 

IN TERMINI DI IMPEGNI E DI PAGAMENTI . DAL 1965 AL 1970 

1. — L 'esame dei rappor t i t ra spese cor­
renti e spese in conto capi ta le nelle gestioni 
di competenza e di cassa degli enti di pre­
videnza è compiu to per completezza di in­
dagine più che per u n effettivo r iscontro degli 
andamen t i dei due tipi di classificazione eco­
nomica della spesa. 

Infatt i , è noto che gli enti di p rev idenza 
sono erogatori di sussidi in moneta e che 
essi r imborsano in genere le spese per ser­
vizi prestat i a l l ' es terno degli enti stessi. 

Inol t re i bi lanci degli enti d i p rev idenza 
non riflettono né la gestione di competenza 
né la gestione di cassa, ma u n misto di ele­
ment i riferiti anche a tali gestioni; essi sono 
in genere esposti in due conti : « Si tuazione 
pa t r imonia le » e « Conto degli andament i 
economici ». 

A) Il p r i m o aspetto del l 'a t t iv i tà degli 
enti di previdenza compor ta quas i au toma­
t icamente una p redominanza di spese classi­
ficabili in par te corrente in u n bi lancio di 
tipo statale. Le loro at t ivi tà di inves t imento 
(o in conto capitale) avevano u n peso rile­
vante in bi lancio q u a n d o nelle loro gestioni 
prevaleva l 'aspet to ass icurat ivo che compor­
tava il formars i di fondi di r i serva da inve­
stire. L ' abbandono delle gestioni « a capita­
lizzazione » per u n a gestione « a r ipar t iz io­
ne » (1) da par te di tali enti , verificatosi nel 
secondo dopoguer ra , ha r idotto a ben poca 
cosa l 'at t ività di invest imento mobi l ia re ed 
immobi l ia re . 

Tut tav ia ci si poteva a t tendere u n a atti­
vità di invest imento, specie per le prestazioni 

(1) La gestione « a capitalizzazione » si ca­
ratterizza per la costituzione di riserve tecniche 
in attesa del verificarsi degli eventi; la gestione 
<( a ripartizione » si caratterizza per la predispo­
sizione anno per anno delle entrate necessarie 
a far fronte alle prestazioni. 

contro le mala t t ie , tendente a r i d u r r e i ser­
vizi san i ta r i presLati da terzi e r imborsa t i a 

I quest i dagli enti e ad a u m e n t a r e invece i 
\ pres idi sani ta r i per la prestazione di re t ta dei 
i servizi . Ma è anche noto che questa politica 
i non è stata mai dec isamente scelta dagl i enti 

né è s tata loro imposta dal le au tor i tà statali . 
Pe r t an to è r isul ta to inevitabile l 'espan-

| dersi delle att ività di questi enti sotto forme 
i monetar ie per il r imborso di prestazioni for­

nite ai loro iscritt i , e qu ind i l 'espandersi 
| delle spese corrent i fino ad assorbire la quasi 
j totalità della spesa. 
I b) Pe r quan to r i gua rda il t ipo di bi lan­

cio adot tato dagli enti d i previdenza , esso è 
; un retaggio del la forma ass icurat iva su cui 
| basarono la loro at t ivi tà e del t ipo di gestio-
| ne « a capital izzazione » che ne der iva. Nel 
! passare a forme di gestione « a r ipar t iz ione ». 
j cioè t ipiche di forme di in tervento s ta tual i . 
| non si è mai imposto agli enti di adeguare 
] la contabi l i tà al la nuova forma di gestione. 

Per le ragioni di cui sub a) e b), l ' esame 
del rappor to tra spese corrent i e spese in 
conto capi tale per le gestioni di competenza 
e di cassa negli enti di previdenza non può 
fornire i r isul tat i che si ot tengono esaminan­
do i bi lanci dello Stato e degli enti territo­
r ial i . 

| D 'a l t ra par te la spesa di quest i enti ha 
! assunto un tale ri l ievo nel l 'a t t iv i tà pubbl ica , 
i sia per gli aspet t i sociali sia pe r quel l i finan­

ziari , che non può non essere esamina ta in 
una visione completa delle condizioni della 

j finanza pubbl ica in Italia. Pe ra l t ro essa ha 
i de t e rmina to vieppiù nel corso degli u l t imi 
1 anni u n crescente aumen to di erogazioni nel 

bi lancio statale (2) per il maggiore cara t tere 

(2) Nella forma di trasferimenti agli Enti di 
previdenza. 



OSE PERMANESTE 

pubbl ico che si è rlato alle attività (M 'eviden­
ziali e di assistenza. 

Una conoscenza più ravvicinata e quan­
tificata degli effetti delle att ività previden­
ziali sul la finanza pubbl ica è qu indi di rile­
vante interesse. 

2. — La conoscenza dei fenomeni finan­
ziari de te rmina t i dal l 'a t t iv i tà degli enti di 
previdenza è resa difficile dal la non omoge­
neità dei bilanci di u n ente di previdenza 
con l 'a l tro e di c iascuno con quelli dello Stato 
e degli enti terr i tor ia l i . 

Inol tre , tale difficoltà è resa maggiore 
dal la g rande quan t i t à di enti e gestioni di 
varie d imensioni operant i nel settore della 
previdenza e del l 'ass is tenza. Non r isul ta nolo 
con esattezza il n u m e r o degli enti che ope­
rano nel campo del l 'ass is tenza (in part ico­
lare del l 'ass is tenza contro le malat t ie) . 

I p roblemi pr incipal i cui ci si trova di 
fronte ne l l ' e saminare la finanza degli enti di 
previdenza , per tanto , sono: r endere omoge­
nei i bilanci di un ente con l 'a l tro e qu indi 
con il bi lancio statale; l imi tare l 'esame a enti 
rappresenta t iv i . 

II secondo di tali p rob lemi è stato qui ri­
solto l imi tando l ' indagine a: I N P S , INAIL. 
INAM, E N P A S , INADEL, E N P D E P , Feder-
mutue (art igiani , coltivatori dirett i e com­
merciant i ) . La spesa di questi enti r appre­
senta circa il 90 per cento del totale della 
spesa degli enti di previdenza no rma lmen te 
rilevati dalle statist iche sulla finanza pub­
blica. 

Circa l 'omogenei tà dei dati si è dovuta 
svolgere u n a par t icolare indagine che ha ap­
prodato a r isul tat i non risolutivi ma che pon­
gono in luce quan to sia ancora scarsa l'at­
tendibil i tà delle stat ist iche ufficiali r iguar­
dant i i dati di bi lancio degli enti di previ­
denza. L 'accer tamento del g rado di at tendi­
bilità delle statist iche è il r i sul ta to più inte­
ressante e, ci sembra , più utile cui si è per­
venuti ne l l ' esame delle spese degli enti di 
previdenza e di assistenza; per tanto ci si in­
t ra t te r rà amp iamen te ad esporlo. 

3. — L'esposizione de l l ' indag ine svolta 
circa il g rado di significatività e di at tendi­
bilità dei bi lanci e delle statist iche relative 
agli enti di previdenza inizierà dal le previ­
sioni, cont inuerà con il consunt ivo e termi­
nerà con i dati di cassa. 

a) I bilanci di previs ione degli enti di 
previdenza venivano formulat i fino al 19(57 
nella forma di pu re indicazioni di anda­

menti p resumibi l i . Essi e rano presentat i ni 
consiglio di ammin is t raz ione di ciascun ente 
in al legato al la relazione del pres idente (o 
del dire t tore generale) sul l 'a t t iv i tà , t ra i « do­
cument i di lavoro » non oggetto di esame e 
qu indi neppure di approvazione da par te del 
consiglio. Tal i preventivi non e rano t rasmes­
si agli organi di vigi lanza (Ministero del la­
voro e della previdenza sociale e Minis tero 
del tesoro), se non in via del tutto informale. 

Dal 1968, l ' INPS , su del ibera del consi­
glio di ammin i s t r az ione del 13 apr i le 1967, 
ha voluto dare maggiore r i levanza al bi lan­
cio di previsione, formulandolo con maggio­
re det taglio e sottoponendolo a l l ' e same e alla 
approvazione de! consiglio di ammin i s t r a ­
zione del l ' Is t i tuto . Inol tre , da tale da ta , il 
bi lancio prevent ivo è inviato per conoscenza 
a l l ' o rgano di vigi lanza. 

Gli altri enti qui presi in considerazione 
con t inuano a tut t 'oggi a da re al bi lancio pre­
ventivo un cara t te re di « documento di la­
voro » senza a lcun valore giuridico né inter­
no né esterno a l l ' ente . fi aumenta to , in se­
guito al la decisione de l l ' INPS e a pressioni 
del Minis tero del lavoro, il n u m e r o degli 
enti che inviano tale prevent ivo per cono­
scenza a l l ' o rgano di vigi lanza. A tale prassi 
aderiscono quasi tulti i maggior i enti (per 
I N P S , INAM, ENPAS, tale adempimen to è 
obbligatorio ed h a valore formale). 

Il decreto del Pres idente della Repubbl i ­
ca del 30 apr i le 1070, in esecuzione delle de­
leghe contenute negli articoli 27 e 29 della 
legge di r i forma del sistema pensionistico 
del 30 apr i le 1969, n. 153, h a imposto al-
l ' INPS la presentazione per l ' approvazione al 
consiglio di ammin i s t r az ione e per il con­
trollo al Minis tero del lavoro e della previ­
denza sociale, di un vero e p ropr io bi lancio 
di previs ione nei te rmini del bi lancio statale 
L ' I N P S , pera l t ro , a t tende che lo schema di 
bi lancio cui dovrà at tenersi venga formulato 
dal Minis tero del tesoro. Pe r tan to , per il 
1971, non si è potuto adeguare il bi lancio di 
previsione alle nuove disposizioni. 

Il Minis tero del lavoro e della previdenza 
sociale fa pressioni sugli altri enti di previ­
denza perché si adeguino alle no rme impo­
ste a l l ' I N P S . 

b) Qual è il contenuto e la classificazio­
ne dei bilanci degli enti di p r e v i d e n z a ? La 
risposta a tale d o m a n d a è va l ida per i bi­
lanci prevent ivi come per i consunt ivi , in 
quan to la tendenza degli enti , in genere, è di 
formulare negli stessi modi gli uni e gli 
a l t r i . 
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A presc indere dal le no rme che dovranno 
en t ra re in vigore per l ' INPS , i bilanci ven­
gono presentat i con due conti : quel lo del la 
« Si tuazione pa t r imon ia l e » e quel lo degli 
« Andament i economici ». Non tut t i gli enti 
presentano il secondo di quest i conti , sia in 
previsione sia in consunt ivo. 

La si tuazione pa t r imon ia l e cont iene i de­
biti e crediti e le consistenze pa t r imonia l i 
del l 'ente , in essere al la da ta di ri levazio­
ne (31 d icembre di c iascun anno) . Essa quin­
di dovrebbe riflettere, ol tre a da t i relat i­
vi al pa t r imonio del l ' en te , i res idui che cia­
scun ente ha accumula to in passato; ciò, tut­
tavia, non sempre accade in q u a n t o il conto 
in esame è s t re t tamente vincolato a formali 
condizioni g iur id iche per la r i levazione dei 
debit i e crediti in essere. Ad esempio, non 
appaiono tra i « credit i verso lo Stato » le 
quote di contr ibut i che lo Stato non ha ver­
sato a l l ' ente in quan to g iu r id icamen te tale 
credito è m a t u r a t o e viene iscrit to per intero 
nel conto degli « Andamen t i economici ». La 
« Si tuazione pa t r imonia le », non fa qu indi 
a lcun r i fer imento alle condizioni di cassa 
della gestione m a solo a s i tuazioni g iur id i ­
che; essa qu ind i s e m b r a riflettere u n a ge­
stione di competenza m a solo per il fatto che 
fa r i fer imento a s i tuazioni g iur id iche e non 
perché faccia r i fer imento al l 'esercizio di 
competenza. 

All 'esercizio di competenza si avvicina di 
più il conio degli « Andamen t i economici ». 
Ma in questo caso si sovrappongono dati giu­
r id icamente r i levanti e dati finanziariamente 
r i levanti ; vale a d i re dati di competenza e 
dati di cassa. 

Ad esempio, l ' INPS non va lu ta nel conto 
degli « Andamen t i economici » la spesa per 
le pensioni che v e r r a n n o di di r i t to in ma­
turazione nel l 'esercizio e n e p p u r e per quel le 
che s a r anno (o sono state, in caso di con­
suntivo) pagate nel l 'esercizio bensì la spesa 
relat iva alle p ra t iche di pens ionamento che 
r iuscirà ad evadere (o evase) nel l 'esercizio: 
questo non è né u n dato di competenza fin 
quanto le pensioni g iu r id icamente m a t u r a t e 
possono essere maggior i di quel le le cui pra­
tiche sa ranno evase) né u n dato di cassa. T r a 
le entrate invece figurano i cont r ibut i che lo 
Stato deve paga re nel l 'esercizio a p resc indere 
che siano stati o no erogat i ; in questo caso 
il r i fer imento è di p u r a competenza . Corol­
lario di ciò è che i res idui (passivi per il 
bi lancio statale e attivi pe r l 'ente) di tali 
contr ibut i non appaiono né nella « Situazio­
ne pa t r imonia le » né nel conto degli « Anda­
menti economici ». 

Non lutti gli enti , poi, si a t tengono agli 
stessi identici cri teri nelle iscrizioni dei dati 
del la gestione nella « Si tuazione pat r imo­
niale » e nel conio degli « Andament i eco­
nomici » e non tutt i effettuano allo stesso 
modo la classificazione in te rna a ciascun 
conto. 

Da quan to si è potuto accertare, qu ind i , 
r isul ta non solo che i conti presentat i dagli 
enti di previdenza non sono r ipor tabi l i né 
al la gestione di competenza né al la gestione 
di cassa del bi lancio statale ma che i due 
conti che gli enlì in genere presentano 
(della « Si tuazione pa t r imonia le » e degli 
« Andament i economici ») contengono un 
certo g rado di a rb i t r io per cui a lcuni enti 
met tono in uno ciò che al tr i met tono nel l 'a l ­
tro conto. Risul ta inoltre che alcuni ele­
ment i di gestione (si è portato l 'esempio dei 
residui aitivi de l l ' INPS per contr ibut i dello 
Stalo) non sono evidenziat i né ne l l ' uno né 
ne l l ' a l t ro conto. Infine, la classificazione in­
terna di c iascuno dei due conti delle attività 
e passività o delle ent ra te e delle uscite è di­
versa per ogni ente. 

c) In questa s i tuazione di assoluta di­
sa rmonia nei due conti degli enti di previ­
denza e di non omogenei tà dei conti di un 
ente con quello de l l ' a l t ro , vengono tut tavia 
presenta te stat is t iche relat ive al la « Si tuazione 
pa t r imon ia l e » e alla « Si tuazione economica » 
di quasi tulli gli enti . Tali s tat is t iche sono 
pubbl ica te in appendice alla « Relazione ge­
nera le sul la s i tuazione economica del Paese » 
(3). In tale appendice la « Si tuazione econo­
mica », cioè il dato di flusso di spesa che in­
teressa ai fini di questa indagine , è esposta 
per : le prestazioni (economiche, sani tar ie e 
a l t re) ; le spese di ammin is t raz ione ; i trasfe­
r iment i ; a l t re uscite; accantonament i a r iserva. 
Manca qu indi una dist inzione delle spese cor­
rent i e delle spese in conto capi tale . 

La pubbl icazione di tali statist iche è do­
vuta al meri tevole zelo di u n ufficio del Mi­
nis tero del lavoro e della prev idenza sociale: 
m a occorre avver t i re (come avverte il Mini­
stero stesso agli studiosi) che non v 'è certez­
za in tali classificazioni, per q u a n t a sia la 
buona volontà di chi effettua la ri levazione 
e la classificazione, a causa della non omo­
geneità dei bilanci dei singoli enti . 

ri) Non è possibile reper i re nei bilanci 
dei singoli enti dati circa la gestione di cas-

(3) Nella « Relazione Generale » per il 1970 
a pag. 51 Ti e seguenti. 
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sa pe r le ragioni già esposte, e cioè che i 
conti presentat i dagli enti h a n n o elementi 
misti di cassa e di competenza . 

I dat i di cassa sono pubbl ica l i , m a per 
l ' insieme degli enti in un conto consolidato, j 
nella « Relazione genera le sul la s i tuazione ! 
economica del Paese ». Essi sono ot tenut i dal-
l ' ISTAT at t raverso notizie richieste dire t ta­
mente agli ent i . 

Tali notizie qu ind i h a n n o il difetto di 
non potere essere control late e d ipendono 
esclus ivamente dal la possibili tà di c iascun j 
ente di avere effettivamente e con certezza j 
la disponibi l i tà dei dat i sugli andamen t i I 
della cassa. L ' I N P S e l ' INAIL h a n n o sem­
pre d ichiara to (come l ' E N P D E D P fino al 1969) 
di non essere in g rado di fornire dati della 
gestione di cassa con certezza; per tanto , que­
sti enti forniscono a l l ' I S T A T i dat i come ap­
paiono nei bi lanci , cioè con un r i fer imento 
più vicino alla competenza che alla cassa. 

Risul ta qu indi scarso il g rado di signifi­
catività dei dati pubbl icat i nella « Relazione 
generale » sotto il titolo « Conti economici 
degli Enti di previdenza » (4). 

Da questa d i samina si può concludere (in 
manie ra , se si vuole, sconfortante ma realist i­
ca) che non v 'è possibil i tà di conoscere qual 
è il reale a n d a m e n t o finanziario delle gestio­
ni degli enti di previdenza, né in previs ione, 
né in consunt ivo di competenza, né in cassa. 

6. — Considerat i i r isul tat i de l l ' i ndag ine 
sul g rado di significatività dei dati di bi lan­
cio e delle stat ist iche r iassunt ive degli enti 
di previdenza, si espongono qual i sono i cri­
teri usati per compi lare la tabella 1, qui al­
legata. 

a) I dati relativi agli « impegni » non 
sono gli stessi che appaiono nella « Relazio­
ne generale sul la s i tuazione economica del 
Paese » in quan to quest i non sono omogenei 
con la classificazione che si fornisce nel bi­
lancio di cassa e non contengono r i fer imenti 
per definire la par te corrente e quel la in conto 
capitale del la spesa. 

Al fine di rendere il più possibile omo­
genei i dati relativi agli « impegni » a quell i 
dei « pagament i » i dati di bi lancio sono 
slati depura t i d i : dupl icazioni tra le var ie 
gestioni, par t i te di giro e poste corret t ive, che 
l ' ISTAT non considera nel Conto economico 
di cassa che fornisce nella « Relazione ge­
nerale ». 

(4) Nella « Relazione Generale » per il 1970, 
pagg. 1 ."»0-1 ."il, Volume II. 

I dati degli « impegni » in conto capitale 
sono stati ri levati d i re t t amente dai bilanci 
degli enti considerat i (5) per le voci, espli­
c i tamente o impl ic i tamente , relative a: im­
mobil i (gli acquisti al netto delle vendi te) : 
1 mobil i e le a t t rezzature; le partecipazioni 
azionarie e i titoli (questi per i soli esborsi 
relativi a nuovi acquist i) . 

b) I dati relativi ai « pagament i » sono 
stati ottenuti sulla base delle notizie fornite 
a l l ' I S T A T dai singoli enti in te rmini finan­
ziar i . Essi sono nel contenuto ugual i a quell i 
r icavati per gli « impegni ». Si è già detto 
che INPS . INAIL e E N P D E D P h a n n o fornito 
gli stessi dati a l l ' I S T A T per « impegni » e per 
« pagament i » per cui nella tabella appa iono 
gli uni identici agli a l t r i . 

e) I dati relativi al 1970 per « impegni » 
e per « pagament i » sono da r i tenere del tut­
to provvisori . 

ri) l dati di previsione non vengono for­
niti data la carat ter is t ica di pu ra indicazione 
di p resumibi l i en t ra te e spese assunta finora 
dai bi lanci preventivi ; in essi non vi sono 
elementi autorizzat ivi che giustificano il raf­
fronto con i consuntivi in competenza e in 
cassa. 

7. — I r isultal i delle rilevazioni e delle 
elaborazioni esposti nelle al legate tabelle 1, 
2 e 3 non vengono commenta l i , data l 'asso­
luta alcatorietà di essi. 

Si può tut tavia r i levare il notevole au­
mento delle spese corrent i nei c inque anni 
considerat i (oltre t remi la mi l ia rd i in en t ram­
be le gestioni) e l ' aumento del l ' indice di di­
spersione dal l '1 ,2 per cento nel 1965 al 3,6 
per cento nel 1970, indice che potrebbe ri­
su l ta re maggiore qua lo ra si avessero i dati 
dei « pagament i » per INPS e INAIL. 

Le spese in conto capi tale non h a n n o rap­
presenta to più de l l ' I per cento del totale; ciò 
si è verificalo nei p r imi due anni conside­
rati ment re nei successivi tale percentuale è 
cadu ta allo 0,6-0,7 per cento. 

8. — A conclusione de l l ' indag ine non si 
può che sottolineare il p rob lema del la con­
labili tà degli enti di previdenza che non mu­
terà al va r ia re delle forme ist i tuzionali di 
gestione come potrà avvenire con la r i forma 
sani tar ia . La soluzione ad esso, come chia-

(.">) Sono stati anche consultati gli uffici degli 
enti per ottenere migliori e più precisi riferi­
menti. 
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r amen te appare , è essenziale pe r u n control lo 
politico ed economico nel la gestione di tali 
att ività. 

Le argomentaz ioni che finora h a n n o giu­
stificato la par t icolar i tà dei bi lanci di quest i 
enti non s embrano più valere . Si diceva, in­
fatti, che essi h a n n o bisogno di u n a conta­
bilità aziendalis t ica; quel la a t tua le , per in­
ciso, non r i sponde p rop r i amen te n e m m e n o a 
questo tipo di contabi l i tà . Ma la contabi l i tà 
aziendalis t ica poteva essere val ida q u a n d o in 
questi enti p e r m a n e v a n o le cara t ter is t iche 
del l 'ass icurazione e del la gestione a capita­
lizzazione. Oggi, fatta eccezione per l ' INAIL. 

nessuno di questi enti h a più r i levanti ca­
ra t ter is t iche del genere . Il s i s tema della ge­
st ione a capital izzazione è scomparso per 
fare posto a quello a r ipar t iz ione (tante en­
t ra te per tante uscite anno per anno e non 
accan tonament i per eventi futur i ) ; questi 
enti qu ind i assumono la carat ter is t ica di 
ent i di erogazione né p iù e né meno dello 
Stato; inoltre d ipendono sempre di più dai 
con t r ibu t i che provengono dal bi lancio sta­
tale. 

Per tan to s embra na tu ra le che la contabi­
lità degli enti di previdenza venga assimi­
lata a quel la s tatale . 
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TABELLA N. 1 

Impegni e pagamenti per spese di bilancio dei principali enti di previdenza 

classificati in parte corrente e conto capitale (1965-1970). 

(miliardi di lire correnti) 

j 

ENTI 

i 

Anni 
I M P E G N I PAGAMENTI 

1 
! 

1 

j 

ENTI 

i 

Anni 
Parte 

corrente 
C/capitale Totale Parte 

corrente C/capitate 
1; 

Totale j j 

i 

! 

i 

IXPS 1965 2.871 2 3 2.894 2.871 2 3 2.894 

i 

! 

i 1966 3.072 2 0 3.092 3.072 2 0 3.092 
1 ! 
i 

1967 3.263 21 3.284 3.263 21 3.284 
1 

j 1968 3.589 2 7 3.616 3.589 27 3.616 

1969 4.140 21 4.161 4.140 21 4.161 
i 

i 
i 

1970 4.884 34 4.918 4.884 34 4.918 

1965 2 1 6 11 227 2 1 6 i l 227 

1966 264 15 279 264 15 279 

; 
• 

1967 319 3 1 9 319 319 

; 1968 346 346 346 346 

: 

, 

! 
; 

1969 372 3 375 372 3 375 : 

, 

! 
; 

1970 384 3 387 384 3 387 

1 
i 
1 

IX AM 1965 800 4 804 755 5 760 ! 

i 
; 

1966 914 1 915 850 4 854 

j 
1967 1.055 5 1.060 989 6 995 

1 1968 1.164 5 1.169 1.148 6 1.154 
1 1 1969 1.339 7 1.346 1.239 8 1.247 
I 
1 

j 

1970 1.565 10 1.575 1.380 10 1.390 

EXPAS 1965 129 2 131 124 3 127 

1966 172 4 176 164 4 168 
i i 1967 224 1 2 2 5 197 1 198 | 

1968 260 4 264 252 4 256 ! 

1969 254 254 237 . . 237 j 
1 

i 
1970 268 3 271 262 3 2 6 5 j 

1 
I NADE! 1965 5 8 1 5 9 57 1 5 8 

; 1966 71 1 72 68 1 69 

Ì 1967 80 2 8 2 7 8 1 79 

j 1968 108 2 HO 9 0 3 93 
1 
] 1969 112 6 118 9 8 4 102 

! 1970 144 3 147 142 3 145 
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Segue: TABELLA N. 1 

Impegni e pagamenti per spese di bilancio dei principali enti di previdenza 

classificati in parte corrente e conto capitale [1965-1970). 

(miliardi di lire correnti) 

IMPEGNI PAGAMENTI 

F A ' T I 

EN'PDF.DP 

F E D E R M U T L ' E (Coldi-
retti, artigiani, com­
mercianti) . . . . 

TOTALI: 

j Anni Parte 
corrente 

C capitale Totale Parte 
corrente 

1965 25 25 25 
! 1966 31 31 31 

1967 35 35 35 

. 1968 40 40 40 

1969 .50 .50 45 

! 1970 56 57 48 

1965 104 1 105 103 

1966 133 2 135 148 
1 1967 157 157 151 

1968 182 182 189 

| 1969 206 1 207 168 

1970 276 276 205 

l 1965 4.203 42 4.245 4.151 

! 1966 4.657 43 4.700 4.597 

1967 5.133 29 5.162 5.032 

1968 5.689 38 5.727 5.654 

; 1969 6.473 38 6.511 6.299 

| 1970 7.577 54 7.631 7.305 

C/capitale ! Totale 

44 
46 
29 
40 
37 
54 

25 

31 

35 

40 

45 

49 

104 
150 
151 
189 
169 
205 

4.195 j 

4.643 

5.061 i; 

I I 
5.694 ;! 
6.336 ) 
7.359 
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TABELLA N. 2 

Percentuale di composizione delle spese correnti e in conto capitale 

dei principali enti di previdenza nelle fasi di impegni e di pagamenti (1965-1970). 

ENTI Anni 

IMPEGNI PAGAMENTI 

ENTI Anni 
Parte 

corrente 
C/capitale Tolale Parte 

corrente 
C/capitale Totale 

INPS 1965 99,2 0,8 100,0 99,2 0,8 100,0 

1966 99,4 0,6 100,0 99,4 0,6 100,0 

1967 99,4 0,6 100,0 99,4 0,6 100,0 

1968 99,3 0,7 100,0 99,3 0,7 100,0 

1969 99,5 0,5 100,0 99,5 0,5 100,0 

1970 99,3 0,7 100,0 99,3 0,7 100,0 

1965 95,2 4,8 100,0 95,2 4,8 100,0 

1966 94,6 5,4 100,0 94,6 5,4 100,0 

1967 100,0 — 100,0 100,0 — 100,0 

1968 100,0 — 100,0 100,0 100,0 

1969 99,2 0,8 100,0 99,2 0,8 100,0 

1970 99,2 0,8 100,0 99,2 0,8 100,0 

IMAM 1965 99,5 0,5 100,0 99,3 0,7 100,0 

1966 99,9 0,1 100,0 99,5 0,5 100,0 

1967 99,5 0,5 100,0 99,4 0,6 100,0 

1968 99,6 0,4 100,0 99,5 0,5 100,0 

1969 99,5 0,5 100,0 99,4 0,6 100,0 

1970 99,4 0,6 100,0 99,3 0,7 100,0 

ENPAS 1965 98,5 1,5 100,0 97,6 3,4 100,0 

1966 97,7 2,3 100,0 97,6 3,4 100,0 

1967 99,6 0,4 100,0 99,5 0,5 100,0 

1968 98,5 1,5 100,0 98,4 1,6 100,0 

1969 100,0 — 100,0 100,0 — 100,0 

1970 98,9 1,1 100,0 98,9 1,1 100,0 

IXADEI 1965 98,3 1,7 100,0 98,3 1,7 100,0 

1966 98,6 1,4 100,0 98,6 1,4 100,0 

1967 97,6 2,4 100,0 98,7 1,3 100,0 
1968 98,2 1,8 100,0 96,8 3,2 100,0 
1969 94,9 5,1 100,0 96,1 3,9 100,0 
1970 98,0 0,2 100,0 97,9 2,1 100,0 
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Segue: TABELLA N. 2 

Percentuale dì composizione delle spese correnti e in conto capitale 

dei principali enti di previdenza nelle fasi di impegni e di pagamenti (1965-1970). 

ENTI Anni 

i 

i 

I M P E G N I PAGAMENTI 

ENTI Anni 
Parte 

corrente 
C/capitale Totale Parte 

corrente 
C/capitale Totale 

EXPDEDP 1965 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

1966 100,0 — 100,0 100,0 100,0 100,0 

1967 100,0 — 100,0 100,0 100,0 100,0 

1968 100,0 — 100,0 100,0 100,0 100,0 

1969 100,0 — 100,0 100,0 100,0 100,0 

1970 98,2 1,8 100,0 98,0 2,0 100,0 

FEDERMUTL'E (Coldi-
retti, artigiani, com­
mercianti) . . . . 1965 99,0 1,0 100,0 99,0 1,0 100,0 

1966 98,5 1,5 100,0 98,7 1,3 100,0 

1967 100,0 — 100,0 100,0 — 100,0 

1968 100,0 — 100,0 100,0 — 100,0 

1969 99,5 0,5 100,0 99,4 0,6 100,0 

1970 100,0 — 100,0 100,0 — 100,0 

TOTALE . . . 1965 99,0 1,0 100,0 99,0 1,0 100,0 

1966 99,1 0,9 100,0 99,0 1,0 100,0 

1967 99,4 0,6 100,0 99,4 0,6 100,0 

1968 99,3 0,7 100,0 99,3 0,7 100,0 

1969 99,4 0,6 100,0 99,4 0,6 100,0 

1970 99,3 0,7 100,0 99,3 0,7 100,0 
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TABELLA N. 3 

Percentuali dei pagamenti sugli impegni e percentuali di dispersione degli 

impegni sui pagamenti nei principali enti di previdenza [1965-1970). 

I 

ENTI 

°ó P A G A M E N T I S U I M P E G N I 
°ó D I S P E R S I O N E DEGLI I M P E G N I 

RISPETTO Al P A G A M E N T I 

IXPS 

IXAIL 

IXAM 

EXPAS 

IXADEI. 

-\ 11111 Parte 
corrente 

C/capitole Totale Parte 
corrente 

C capitale Totale 

1965 100,0 100,0 100,0 

1966 100,0 100.0 100,0 — — - ! 
i i 

1967 100,0 100,0 100,0 — — 
: 

1968 100,0 100,0 100,0 — — 

1969 100,0 100,0 100,0 — - -

1970 100,0 100,0 100,0 — — 
\ 

1965 100,0 100,0 100,0 — — 1 
¡ 

1966 100,0 100,0 100,0 — — - ¡ 
1967 100,0 100,0 100,0 — — _ i 

1 1968 100,0 100,0 100,0 — — 
— * 

1969 100,0 100,0 100,0 — — — 
1970 100,0 100,0 100,0 — — — 

1965 94,4 125,0 94,5 5,6 + 25,0 - 5,4 1 
1966 93,0 400,0 93,3 7,0 + 300,0 6,7 

1967 93,7 120,0 93,9 6,3 + 20,0 6,1 

1968 98,6 120,0 98,7 1,4 + 20,0 1,3 

1969 92,5 114,3 92,6 - 7,5 + 14,3 7.4 

1970 88,2 100,0 88,3 1,8 — - I-' 1 
j 

1965 96,1 150,0 96,9 3,9 + .50,0 - 3,, 

1966 95,3 100,0 95,5 4,7 — - 4,5 j 
1967 87,9 100,0 88,0 2,1 — 2,0 
1968 96,9 100,0 97,0 3,1 — 3,0 ! 

1969 93,3 — 93,3 0,7 - 6,7 1 

1970 97,8 100,0 97,8 2,2 — '»o |: 

1965 98,3 100,0 98,3 1,7 _ i 

- u ì 
1966 95,8 100,0 95,8 4,2 — 4,2 
1967 97,5 50,0 96,3 2,5 - 50,0 3,7 ; 
1968 83,3 150,0 84,5 - 6,7 + 50,0 - 5,5 ! 
1969 87,5 66,7 86,4 2,5 - 33,3 3,6 I 
1970 98,6 100,0 98,6 - 1,4 i 1.4 i 
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Segue: TABELLA N. 3 

Percentuali dei pagamenti sugli impegni e percentuali di dispersione degli 

impegni sui pagamenti nei principali enti di previdenza [1965-1970). 

ENTI Anni 

% PAGAMENTI SU IMPEGNI % DISPERSIONE DEGLI IMPEGNI 
RISPETTO AI PAGAMENTI 

ENTI Anni 
Parte 

corrente 
Parte 

corrente 
C/capitale Totale Parte 

corrente 
C/capitale Totale 

ENPDEDP 1965 100,0 100,0 
1966 100,0 100,0 — — 
1967 100,0 100,0 — — 
1968 100,0 100,0 — — 
1969 90,0 90,0 10,0 10,0 

1970 85,7 100,0 86,0 14,3 — 14,0 

FEDERMUTUE (Coldi-
retti, artigiani, com­
mercianti) . . . . I960 99,0 100,0 99,0 1,0 1,0 

1966 111,3 100,0 111,1 + 11,3 — + 11,1 
1967 96,2 96,2 3,8 3,8 

1968 103,2 103,8 + 3,2 4- 3,8 

1969 81,6 100,0 81,6 18,4 — 18,4 

1970 74,3 74,3 25,7 25,7 

TOTALE . . . 1963 98,8 104,8 98,8 1,2 + 4,8 1,2 

1966 98,7 107,0 98,8 1,3 + 7,0 1,2 
1967 98,0 100,0 98,0 2,0 — 2,0 

1968 99,4 105,3 99,4 0,6 + 5,3 0,6 

1969 97,3 97,4 97,3 2,7 2,6 2,7 

1970 96,4 100,0 96,4 3,6 — 3,6 
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CAPO II 

ACCERTAMENTO DELLE CONDIZIONI REALI CHE DANNO LUOGO 
ALLA FORMAZIONE C R E S C E N T E DEI RESIDUI 



PAGINA BIANCA



1. — FORMAZIONE DEI RESIDUI 

1. — L 'ord ine del g iorno degli onorevoli 
La Malfa, Biasini ed al tr i , approva to dal la i 
Camera il 6 apr i le 1971, ne l l ' impegna re la 
Commissione V (Bilancio) ad in tegrare e ; 

concludere , en t ro il cor rente anno , l ' indagi-
ne conoscitiva sul la spesa pubbl ica , formu­
la l ' invi to a p resen ta re precise proposte ri-
gua rdan t i ta luni aspett i de l l ' indag ine . 

In par t ico lare , al pun to 2) de l l ' o rd ine del \ 
giorno, si fa r i fer imento a l l ' « accer tamento ' 
delle condizioni reali che d a n n o luogo alla 
formazione crescente dei residui ». 

2. —- Let te ra lmente , il p u n t o 2) de l l 'o rd i ­
ne del giorno fa r i fer imento al la « formazio- : 
ne crescente dei residui » e qu ind i non seni- \ 
b ra r i ch iamars i a l l ' a l t ro e lemento de termi- j 
nante del la consistenza dei res idui e cioè il I 
loro processo di smal t imen to . 

L ' idea del vo lume dei residui è invece so­
l i tamente associata al la loro consistenza glo­
bale che rappresen ta il saldo di due flussi: 
quello dei residui di nuova formazione, che ; 
a l imenta il conto dei res idui e quel lo dei re- : 

sidui che si es t inguono (sia perché le rela­
tive spese comple tano il loro iter a t t raverso 
il pagamento , sia per al t re cause: perenzio- : 
ni , prescr iz ioni , r iaccer tament i , annu l la ­
ment i , eccetera) e che ne r iducono l 'enti tà. 

In aderenza a tale impostazione del pro­
blema, lo sv i luppo della mate r ia , p u r essendo 
dedicato essenzia lmente a l l ' en t i tà ed alle 
cause del fenomeno di formazione dei resi­
dui , non t rascurerà tut tavia il processo di ' 
eliminazione dei residui stessi. 

3. — Il « l ibro bianco sui residui » con­
tiene un insieme di tabelle che p resen tano 
una serie storica abbas tanza a m p i a sul la 
consistenza assoluta e relat iva dei residui ai­
tivi e passivi , p ropr i e di s tanz iamento . 

Poiché le serie r ipor ta te nel citato « l ibro 
b ianco » si a r res tano al l 'esercizio 1967, si è 
p rovveduto a l l ' agg io rnamento a tutto il 1970 
delle p r i m e dieci tabel le . 

Tali agg io rnament i , che si r ipor tano ne­
gli allegati dal n. 1 al n. 10, r i gua rdano in 
par t icolare : 

Tabella n. 1. - Consistenza dei residui 
attivi e passivi; 

Tabella n. 2. - Residui attivi a raffron­
to con gli accer tament i di entra ta ; 

Tabella n. 3. - Residui attivi di nuova 
formazione a raffronto con gli accer tament i 
di ent ra ta ; 

Tabella n. 4. - Residui attivi distinti 
per g rupp i di entra ta ; 

Tabella n. 5. - Residui attivi per g ruppi 
di entra te , a raffronto con gli accer tament i 
di competenza; 

Tabella n. 6. - Residui attivi dist inta­
mente per somme versate e somme non ri­
scosse; 

Tabella n. 7. - Residui attivi ed impe­
gni per gli esercizi dal 1953-1954 al 1969; 

Tabella n. 8. - Residui di nuova for­
mazione , in valori assoluti ed in percentuale 
degli impegni , per gli esercizi dal 1953-195'i 
al 1969: 

Tabella n. V. - Rappor to percentuale 
Ira res idui di nuova formazione e rispettivi 
impegni ; 

Tabella n. 10. - Residui di s tanziamen­
to al 31 d icembre 1969. 
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4. - Allo scopo di d is t inguere la d inami ­
ca di formazione dei residui sepa ra tamen te 
per i res idui p ropr i e i residui di s tanzia­
mento, è stata poi anal izzata la consistenza 
dei residui al 31 d icembre 1969, relativa­
men te alle d u e anzidet te component i , dist in­
tamente per il totale generale , nonché per i 
Ministeri del tesoro, dei lavori pubbl ici e 
de l l ' agr ico l tura e foreste (allegati dal n. 11 
al n. 18). 

Pe r offrire u n ' i d e a più immedia ta del la 
anziani tà relat iva degli anzidet t i res idui , gli 
stessi prospett i sono stati anche tradott i in 
termini percentual i (allegati dal n. 19 al 
n. 26). 

5. — P r i m a di p rende re in esame le cau­
se di a u m e n t o del vo lume dei res idui pas­
sivi, s e m b r a oppor tuna una considerazione 
p re l iminare sul cr i ter io di valutazione di 
det ta consistenza. 

Questa viene n o r m a l m e n t e fondata sul la 
ent i tà assoluta dei res idui senza tenere con­
to che l ' ampl i amen to del vo lume degli stessi 
non è sempre dovuto a l l ' accentuazione delle 
cause diret te che li de t e rminano . 

È infatti evidente che al la l ievitazione 
cont inua del la spesa, dovuta a cause che 
vanno r icercate al di fuori della presente in­
dagine (tra le cui pr inc ipa l i si possono tut­
tavia r icordare l ' amp l i amen to del la sfera de­

gli interventi diret t i ed indiret t i dello Stato 
e gli effetti del cont inuo s l i t tamento del po­
tere di acquisto del la moneta ) , non può non 
corr i spondere u n ampl i amen to correlat ivo 
dei fatti che vi sono connessi e, t ra quest i , il 
vo lume delle s o m m e che vanno ad a l imenta­
re il conto dei res idui . 

Ciò significa che un corret to giudizio sul­
l 'ent i tà del processo di creazione dei resi­
dui può sca tur i re solo da u n esame de l l ' am­
monta re dei res idui di nuova formazione 
rappor ta to a l l ' a m m o n t a r e degli impegni as­
sunt i nel conto del la gestione di competenza . 

Da questo modo di g iudicare la reale evo­
luzione del fenomeno - che a quest i fini può 
essere espresso in t e rmin i percentual i - si 
prescinde invero assai spesso. 

Appare pera l t ro p iù esatto affermare che 
il fenomeno del la consistenza dei residui si 
presenta con cara t te re di s tazionarietà nel 
caso in cui la suddet ta percentuale dei re­
sidui r ispet to agli impegni di competenza si 
present i costante, ancorché l ' a m m o n t a r e as­
soluto dei residui sia aumenta to , e che esso 
vada invece considerato crescente solo se 
tale a l iquota (e non soltanto l ' impor to asso­
luto dei residui) present i u n aumen to . 

Ciò premesso , si può r i levare che, negli 
anni p iù recenti , l ' andamen to dei residui si 
è sv i luppalo come dal la seguente tabel la : 

ESERCIZI 
] 

Impegni 
di compe­

tenza 

RESIDUI DI NUOVA FORMAZIONE PERCENTUALE 
SUGLI IMPEGNI DI COMPETENZA 

ESERCIZI 
] 

Impegni 
di compe­

tenza Residui 
propri 

Residui 
di stanzia­

mento 
Totale 

Residui 
propri 

Residui 
di stanzia­

mento 
Totale 

1965 . . . . 8.464 1.938,6 22,9 

1966 . . . . 9 .517 2.011,0 21,1 

1967 . . . . 10.322 2.875,2 27,9 

1968 . . . . 11.841 1.697,6 1.235,3 2.932,9 14,4 10,4 24,8 

1969 . . . . 
i 

13.933 1.706,3 1.509,1 3.215,4 12,3 10,8 23,1 

Í 1970 . . . . 
! 
[ 

14.314 2.134,4 1.293,3 3.427,7 14,9 9,0 23,9 

Dist in tamente per i vari titoli in cui sono j i r ispettivi impegni si d is t r ibuiscono, negli 
classificate le spese, i rappor t i percentual i j u l t imi esercizi, come segue: 
tra residui p ropr i di nuova formazione ed ! 
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1968 1969 1970 

12,04 9,90 12,88 

Conto capi tale 2,26 2,13 1,52 

Rimborso prestiti 0,04 0,22 0,5i 

Spesa complessiva 14.34 12,25 14,91 

Se si ha invece r igua rdo al la consisten- , mon ta re degli impegni di competenza si pre­
sa dei residui al la fine di c iascun esercizio, i senta come segue : 
l ' andamento delle a l iquote r ispet to a l l ' am- | 

J Impegni j 
di compe-J 

; tenzn 

CONSISTENZA RESIDUI 
A FINE ESERCIZIO 

PERCENTUALE RISPETTO 
AGLI IMPEGNI DI COMPETENZA 

Propri 
Di stan­
ziamento 

j 
! Residui 

Residui 
Totale 1 

propri i di stan- i Totale 1 
propri i ziamento 1 

j 

! E S E R C I Z I 

i 
1965 2.559 

1966 . . . i 9.317 2.637 

1907 . . . ¡ 10.3-?;? I 3.107 

1968 . . . j 11.841 i 3.67S 

1969 
1 j 

. . . j 13.933 ¡ 4.424 

1970 í 
. . . 14.314 i 

5.054 

Dal l ' esame delle sopra r ipor ta te tabelle si 
può desumere : 

«) che il processo di formazione dei re­
sidui si sv i luppa con u n a n d a m e n t o che ne­
gli ul t imi qua t t ro ann i è stato sostanzial­
mente decrescente e che lo stesso si presenta 
in sensibile calo se si considera che la me­
dia delle percentual i , r ispetto agli impegni 
di competenza , ragg iungeva il 27,6 per cen­
to nel periodo tra il 1953-54 e il 1958-59, il 
27,3 per cento nel per iodo t ra il 1959-60 e il 
31 d icembre 1964, scendendo poi al 23,9 per 
cento nella media del per iodo tra il 1965 e 
il 1970; 

b) che l 'anal is i delle al iquote dei re­
sidui di nuova formazione, d i s t in tamente per 
i residui p ropr i e di s tanz iamento , presenta , 
per i residui p ropr i , una sostanziale stazio­
nar ie tà negli u l t imi tre anni (1968: 14,4 per 
cento; 1969: 12,3 per cento; 1970: 14,9 per 
cento) (considerato che il calo del 1969 può 

1.212 3.771 : 30,2 14,3 1 44,5 

1.403 4.040 1 27,7 14,7 42,4 

2.061 5.168 : 30,1 20,0 ; 50,1 

2.143 5.821 31,1 18,1 49,2 

2.546 6.970 31,7 
! 

18,3 ; 30,0 

2.791 7.845 ,' 35,3 19,5 i 54,8 

at t r ibui rs i alla proroga dell 'esercizio supple­
tivo). 

I residui di s tanz iamento di nuova forma­
zione si p resen tano invece in declino (1968: 
10.4 per cento; 1969: 10,8 per cento; 1970: 
9,0 pe r cento); 

c) che la consistenza dei residui al la 
fine di c iascun esercizio si presenta , nel lun­
go periodo, in d iminuz ione . La media delle 
percentual i r ispetto agli impegni di compe­
tenza che nel per iodo dal 1953-54 al 1958-59 
raggiungeva i! 63,2 per cento, è scesa al 
48.5 per cento nel periodo dal 1965 al 1970. 
Va tut tavia osservato che la media di que­
s t ' u l t imo per iodo si p resenta in aumen to ri­
spetto a quel la del q u i n q u e n n i o immedia ta­
mente precedente , par i al 39,4 per cento; 

d) che la consistenza dei residui , negli 
u l t imi ann i , s epa ra tamen te per quell i propr i 
e di s tanz iamento , presenta u n a n d a m e n t o 
crescente sia per i residui propr i (dal 30,2 
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per cento nel 1965 al 35,3 per cento nel 11)70) 
che per i residui di s tanz iamento (dal H , 3 
per cento nel 1965 al 19,5 per cento nel 1970); 

e) che il r i levato a n d a m e n t o •< a forbi­
ce » dei residui di nuova formazione (in di­
minuzione) e la consistenza globale dei resi­
dui (in aumento) significa, secondo q u a n t o 
detto sopra, che sta subendo un pro lunga­
mento il periodo di pe rmanenza , e cioè il 
processo di smal t imento dei res idui : 

/) che, in sintesi, pu r con gli appro­
fondimenti in precedenza i l lustral i come in­
dispensabil i al corret to apprezzamento del 
fenomeno, la consistenza dei residui presen­
ta un a n d a m e n t o crescente men t re i residui 
di nuova formazione r i su l tano di enti tà de­
crescente o stazionaria. 

6. — Nel l 'ordine del giorno vengono di­
stinte le richieste concernent i i « residui 
propr i » da quelli « impropr i » o di « stan­
ziamento ». 

Le due categorie di res idui , ancorché ac­
comuna te da u n a contabil izzazione indist in­
ta e da una denominaz ione unica, contengo­
no aggregati aventi or igine, contenuto, effetti 
economici e finanziari e discipl ina g iur id ica 
profondamente diversi . 

Mentre i residui p ropr i configurano im­
pegni finanziari compor tant i obbligazioni 
(ancorché non perfezionale g iur id icamente o 
in g ran par te non giunte a scadenza) , i re­
sidui impropr i costi tuiscono al iquote di stan­
ziamenti del bi lancio di competenza che sono 
conservali sotto la denominaz ione di residui 
(e come tali t rat tat i nel rendiconto generale 
dello Stato) ma che non rappresen tano ob­
bligazioni g iur id iche , non avendo dato luo­
go ad atti formali né sostanziali di impegno. 

Solo per una par te questi residui impro­
pri provengono d a l l ' a n n u l l a m e n t o di impe­
gni provvisori , i qual i , a loro volta, traggo­
no origine da provvediment i di qualsiasi na­
tura dai qual i possano der ivare impegni di 
spesa (articolo 50, qua r to comma, della leg­
ge di contabil i tà generale) . Delti impegni in 
corso di formazione, nel caso in cui , a l la 
ch iusu ra dell 'esercizio, non s iano pervenut i 
allo stadio della assunzione de l l ' impegno de­
finitivo, devono infatti essere annul la t i . 

7. — I residui « impropr i », o « di s tan­
ziamento » r igua rdano , secondo la discipl ina 
generale della ma te r i a recata dal l ' a r t icolo 36 
- secondo c o m m a - del la legge di contabi l i tà 
generale dello Stato (regio decreto 18 novem­
bre 1923, n. 2440), spese in conto capi tale . 

Tale normat iva è stata pera l t ro eslesa a 
molle spese corrent i in base a disposizioni 
contenute : 

a) nella legge di approvazione del bi­
lancio, che dispone la appl icabi l i tà del la nor­
m a di cui al r icordato articolo 36 - secondo 
c o m m a - del la legge di contabi l i tà a ta luni 
capitoli della par te corrente del bi lancio. Si 
possono ci tare al r iguardo , nella legge di ap­
provazione del bi lancio 1971 (legge 30 apr i le 
1971, n. 206), l 'art icolo 25 (relativo ai capi­
toli n. 2931, n. 3249, n. 3364 e n . 3413 dello 
stato di previsione del la spesa del Minis tero 
del tesoro); l 'art icolo 74 (capitolo 149 della 
Azienda nazionale au tonoma delle s t rade) : 
l 'art icolo 87 (capitolo 296 del l 'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici); l 'art icolo 91 
(capitoli n. 2411; n. 2412; n. 3501; n. 3502; 
n. 3503; n. 3504; n. 3505; n. 3506 e n. 4501 
del Minis tero de l l ' agr ico l tura e foreste); l 'ar­
ticolo 125 (capitolo 1174 del Ministero della 
m a r i n a mercant i le) e l 'art icolo 132 (capitoli 
n. 1271 e n. 1281 del Minis tero della sani tà) : 

b) in leggi speciali di approvazione di 
i spese che, con formule varie , consentono la 

conservazione degli s tanziament i non utiliz­
zati nell 'esercizio nel cui bilancio furono 
iscritte per essere uti l izzate negli esercizi 
successivi. 

Qui di seguilo si r ipor ta l 'elenco delle leg­
gi contenenti l 'anzidet ta facoltà. 

ELENCO DI LEGGI CONTENENTI FACOLTÀ DI UTI­
LIZZARE NEGLI ANNI SUCCESSIVI LE AUTORIZ­
ZAZIONI DI SPESA CONCESSE PER CIASCUN 

ESERCIZIO. 

Legge 'i aprile 1912, n. 268 che approva mag­
giori assegnazioni su a lcuni capitoli del­
lo stato di previs ione del la spesa del Mi­
nistero delle finanze per l 'esercizio finan­
ziario 1911-1912. 

Articolo 4: Sul capitolo 216 (compra 
di tabacchi , eccetera) dell 'esercizio 1911-
1912 e sui corr ispondent i capitoli degli 
esercizi successivi, la par te dello stanzia­
mento che non r isul tasse erogata nello 
esercizio r i m a r r à impegnata in conto re­
sidui per spesa da farsi negli esercizi 

i futur i . 

| Regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265: testo 
I unico delle leggi sanitarie. 

Articolo 282, secondo comma: Le 
somme, disponibil i alla fine dell 'esercizio 
finanziario, sugli s tanziament i previsti 

I nel presente articolo, sono portate in au-
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mento delle d isponibi l i tà degli esercizi 
successivi. 

Articolo 285, secondo comma: Le 
somme disponibi l i al la fine del l 'eser­
cizio finanziario sono por ta te in aumen­
to delle disponibi l i tà degli esercizi suc­
cessivi. 

Articolo 328, secondo comma: Le 
s o m m e non impiegate al la fine del l 'eser­
cizio finanziario sono conservate ai resi­
dui e possono essere erogate negli eser­
cizi finanziari successivi. 

Legge 27 dicembre 1953, n. 968: Concessio­
ne di indennizzi e cont r ibut i pe r dann i 
di guer ra . 

Articolo 56, secondo comma: Gli s tan­
ziament i non util izzati in un esercizio 
a n d r a n n o in a u m e n t o di quell i del l 'eser­
cizio successivo. 

Legge 30 luglio 1959, n. 623: Nuovi incentivi i 
a favore delle medie e piccole indus t r ie | 

e de l l ' a r t ig iana to . j 
l 

Articolo 9, secondo comma: Le som- I 
me non impiegate nei singoli esercizi sa- j 
r anno uti l izzate negli esercizi successivi . | 

Legge 16 settembre 1960, n. 1016: F inanzia- ! 
mento a medio fermine al commerc io , j 

Articolo 9, secondo comma: Le som­
me non impiegate nei singoli esercizi sa­
ranno util izzate negli esercizi successivi. 

Legge 7 febbraio 1961, n. 59: R io rd inamen to 
s t ru t tu ra le e revisione dei ruol i organici 
de l l 'ANAS. 

Articolo 27, ultimo comma: La par te 
degli s tanz iament i di b i lancio relativa 
ai capitoli concernent i la manu tenz ione 
o rd ina r i a e i lavori di cara t te re s t raordi­
nar io , per le s t rade statali e le autostra­
de, non impegna la al la ch iu su ra de l l ' an­
no finanziario, è ut i l izzata negli esercizi 
successivi. Del par i , le s o m m e che co­
m u n q u e si r endono disponibi l i sul le do­
tazioni dei capitoli stessi, possono essere 
util izzate anche negli esercizi successivi. 

Legge 26 gennaio 1962, n. 17: Util izzazione 
di fondi s inora accantonat i per il finan­
z iamento del p iano per lo sv i luppo della 
scuola. 

Articolo 16: I finanziamenti di cui 
al la presente legge, non impegnat i entro 
il 30 g iugno 1962, po t r anno essere uti­
lizzati, anche in deroga alle vigenti nor­
me, negli esercizi successivi con la me­
des ima dest inazione di cui al la presente 
legge. 

Legge 24 luglio 1962, n. 1073: Provvedi­
ment i per lo sv i luppo del la scuola nel 
t r iennio dal 1962 al 1965. 

Articolo 53, terzo comma: Tut t i gli 
s tanziament i previst i dal la presente legge 
non uti l izzati nel l 'esercizio per cui sono 
stabil i t i po t r anno essere uti l izzati negli 
esercizi successivi, in deroga alle vi­
genti no rme , ai fini di cui al la loro iscri­
zione negli stati di previsione. 

Legge 14 novembre 1962, n. 1616: Provvedi­
ment i a favore del le nuove costruzioni 
nonché per i mig l io rament i al navigl io, 
agli impiant i e alle a t t rezzature della na­
vigazione in te rna . 

Articolo 11, terzo comma: l\ Minis t ro 
uti l izzerà nel l 'esercizio successivo le som­
me s tanziate e non uti l izzate nell 'eserci­
zio precedente . 

Legqc 23 maggio 1964, n. 404: Provvidenze 
s t r aord ina r ie in favore del la zootecnia, 
della ovicul tura e della b ie l icu l tura . 

Articolo 11, ultimo comma: Le som­
me s tanziate ai sensi della presente leg­
ge ed even tua lmente non impegna te nel­
l 'esercizio po t r anno essere uti l izzale negli 
esercizi successivi. 

Legge 9 giugno 1964, n. 615: Bonifica sani­
tar ia degli a l levament i dal la tubercolosi 
e da l la brucellosi . 

Articolo 6: Le s o m m e stanziate ai 
sensi della presente legge, ed eventual­
mente non impegna te in u n esercizio, po­
t ranno essere uti l izzate negli esercizi 
successivi. 

Legge 7 ottobre 1964, n. 1056: Aumento della 
spesa autor izzata con legge 22 novembre 
1962, n. 1708, per la costruzione di ponti 
stabili sul fiume Po . 

Articolo 2, ultimo comma: Le somme 
even tua lmente non impegnate in un 
esercizio s a r a n n o uti l izzate negli esercizi 
successivi. 



384 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

Legge 18 dicembre 1964, n. 1358: Provvi­
denze per l 'edilizia scolastica. 

Articolo 10: Le somme stanziate con 
la presente legge e non impegna te nel 
corso dell 'esercizio finanziario possono 
essere uti l izzate, anche in deroga alle vi­
genti norme , negli esercizi successivi. 

I fondi previst i per l 'edilizia di cui 
a l l 'ar t icolo 7 non util izzati entro il 31 di­
cembre 1965, possono essere pa r imen t i 
utilizzati negli esercizi successivi con la 
appl icazione del la disposizione con tenu ta 
nel n. 8 del l 'ar t icolo 8. 

Legge 26 maggio 1965, n. 590: Disposizioni 
per lo svi luppo della propr ie tà coltiva­
trice. 

Articolo 19: Le s o m m e even tua lmente 
non impiegate dal fondo di rotazione, sia 
che si r iferiscano agli s t anz iamento di 
bi lancio, sia che si r i fer iscano al r imbor­
so delle ant ic ipazioni , sono s empre r ipor­
tate agli esercizi successivi, in deroga alle 
vigenti leggi sulla contabi l i tà genera le 
dello Stato. 

Legge 13 luglio 1965, n. 874: P rovvidenze 
per la scuola per il per iodo 1° lugl io 
1965-31 d icembre 1965. 

Articolo 12: Gli s tanziament i previst i 
dal la presente legge e da l la legge 24 lu­
glio 1962, n. 1073, non util izzati a l la 
data del 31 d icembre 1965, po t r anno es­
serlo negli anni successivi, in deroga alle 
no rme vigenti , ai fini di cui al la loro 
iscrizione negli stati di previsione. 

Legge 22 luglio 1966, n. 614: Interventi s t raor­
d inar i a favore dei terr i tor i depressi 
del l ' I ta l ia set tentr ionale e centrale . 

Articolo 13, quarto comma: Gli s tan­
ziamenti che in tut to o in par te r imanes ­
sero inuti l izzati alla fine di c iascun eser­
cizio po t ranno essere utilizzati negli 
esercizi successivi. 

Legge 6 agosto 1966, n. 625: Provvidenze a 
favore dei mut i la t i ed invalidi civili. 

Articolo 12, quinto comma: Le som­
me non impegna te nell 'esercizio cui si 
riferiscono possono essere uti l izzate ne­
gli esercizi successivi. 

Legge 6 agosto 1966, n. 644: P rovvediment i 
a favore del naviglio del la Guard ia di 
finanza. 

Articolo 2, secondo comma: Le som­
me non uti l izzate in ciascun esercizio pos­
sono essere uti l izzate negli esercizi suc­
cessivi. 

Legge 27 ottobre 1966, n. 910: Provvedi­
ment i per lo sv i luppo de l l ' agr ico l tura 
nel qu inquenn io 1966-1970. 

Articolo 41, secondo comma: Le som­
me di cui agli articoli 44 e 45, lettere 
dd) e ee), non uti l izzate ne l l ' anno per 
cui sono stanziate possono essere utiliz­
zate negli anni successivi. 

Legge 31 ottobre 1966, n. 942: F inanz iamento 
del p iano di sv i luppo della scuola nel 
qu inquenn io 1966-1970. 

Articolo 37, secondo comma: Tutt i 
gli s tanz iament i previsti dal la presente 
legge, comprese le maggior i assegnazioni 
disposte in appl icazione del secondo 
c o m m a del l 'ar t icolo 1, non utilizzati nel­
l ' anno per cui sono stabili t i possono es­
serlo negli ann i successivi, in deroga 
alle n o r m e vigenti , per i fini per cui 
sono stati iscritti negli stati di previsio­
ne. Pa r imen t i possono essere util izzati 
negli anni successivi gli s tanziament i 
previst i dal la legge 24 luglio 1962, 
n. 1073 e da l la legge 13 luglio 1965, 
n. 874, non utilizzati alla da ta del 31 di­
cembre 1965. 

Decreto-legge 18 novembre 1966, n. 976: Ul­
teriori interventi e provvidenze per la ri­
costruzione e per la r ipresa economica 
nei terr i tori colpiti dal le al luvioni e ma­
reggiate ne l l ' au tunno 1966. 

Articolo 86: Le spese di par te cor­
rente autor izzate dal presente decreto e 
non uti l izzate negli anni in cui sono 
s tanziate possono esserlo ne l l ' anno suc­
cessivo. 

Legge 9 marzo 1967, n. 121: Sa lvaguard ia e 
valorizzazione delle zone archeologiche di 
Aquileia e del l ' an t ica via Romea. 

Articolo 3, secondo comma: Tu t t i gli 
s tanz iament i non uti l izzati nell 'esercizio 
per cui sono stabil i t i po t ranno essere 
impiegati negli esercizi successivi, in de­
roga alle vigenti no rme , ai fini di cui 
al la loro iscrizione negli stati di previ­
sione. 
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Legge 28 luglio /967, n. 641: Nuove n o r m e 
per l 'edil izia scolastica e un ivers i ta r ia e 
p iano finanziario de l l ' in te rvento per il 
qu inquenn io 1967-1971. 

Articolo 50: Tut t i gli s tanz iament i 
previsti da l la presente legge, non util iz­
zati nel l 'esercizio pe r cui sono stabi l i t i , 
po t ranno essere uti l izzati negli esercizi 
successivi. 

Legge 14 agosto 1967, n. 800: Nuovo ordina­
men to degli enti lirici e delle attività 
musical i . 

Articolo 24, terzo comma: Ove la 
quota di 200 mil ioni di l i re di cui al 
p r i m o c o m m a non venga in tut to o in 
pa r t e uti l izzata, l ' impor to d isponibi le 
viene accantonato e può essere uti l izzato, 
allo stesso scopo, per l 'esercizio succes­
sivo. 

Legge 25 gennaio 1968, n. 33: Modifiche al la 
legge 9 g iugno 1964, n. 615, sul la bo­
nifica sani tar ia degli a l levament i da l la 
tubercolosi e da l la brucel losi . 

Articolo 5: Gli o rd in i di accredita­
mento emessi ai sensi del precedente ar­
ticolo 4, sui fondi di cui al la legge 9 giu­
gno 1964, n . 615, e a l la p resen te legge, 
r imas t i in tut to o in par te inest int i al la 
fine de l l ' anno finanziario, possono essere 
t raspor ta t i in tegra lmente o per la pa r t e 
inest inta, a l l ' anno finanziario successivo. 

Legge 17 febbraio 1968, n. 108: Norme per 
la elezione dei consigli regionali delle 
regioni a s ta tuto no rma le . 

Articolo 26, quinto comma: Alle som­
me che sa ranno inscri t te in bi lancio per 
effetto delle present i disposizioni si ap­
pl icano le n o r m e contenute nel secondo 
e terzo c o m m a del l 'ar t icolo 36 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440. 

Legge 28 marzo 1968, n. 384: F inanz i amen to 
per provvedere alle spese occorrent i per 
lo s tudio dei p roblemi relat ivi al la realiz­
zazione del col legamento viar io e ferro­
viario sullo stret to di Messina. 

Articolo 2, secondo comma: Le som­
me non impegna te ent ro il 31 d icembre 
1968 possono essere ut i l izzate negli eser­
cizi successivi. 

Legge 18 marzo 1968, n. 444: Ord inamen to 
della scuola m a t e r n a statale. 

Articolo 36: Tut t i gli s tanziament i 
previst i dal la presente legge, non utiliz­
zati ne l l ' anno per cui sono stabil i t i pos­
sono esserlo negli ann i successivi, in de­
roga alle no rme vigent i , per i fini per 
cui sono stati iscritti negli stati di pre­
visione. Pa r imen t i possono essere utiliz­
zati negli ann i successivi gli stanzia­
men t i previst i da l la legge 24 luglio 1962, 
n. 1073, e da l la legge 13 luglio 1965, 
n. 874, non uti l izzati alla data del 31 di­
cembre 1965. 

Legge 28 marzo 1968, n. 479: Provvidenze 
a favore della pesca mar i t t ima . 

Articolo 21, primo comma: Le even­
tuali somme non impegna te nei singoli 
ann i finanziari possono essere util izzate 
negli esercizi successivi. 

Legge 22 dicembre 1969, n. 964: Disposi­
zioni in ma te r i a di credi to ai comuni e 
alle Provincie, ecc. 

Articolo 27, primo comma: Alle spese 
concernent i erogazioni alle Provincie, ai 
comun i ed agli al tr i enti ed istituti , di 
quote di compar tec ipazione al provento 
di t r ibut i e rar ia l i , di cont r ibut i compen­
sativi di minor i ent ra te der ivant i d a sop­
press ione o modifica di t r ibu t i locali e 
da agevolazioni fiscali, di cont r ibut i a pa­
reggio economico di bi lancio, nonché di 
quote di ent ra te devolute agli enti ed isti­
tuti anzidet t i e di r i t enu te di acconto della 
imposta comunale sulle indust r ie , i com­
merc i , le ar t i , le professioni e delle rela­
tive addizional i provincial i , operate ai 
sensi del l 'ar t icolo 273 del testo unico 
delle leggi sulle imposte dire t te , appro­
vato con decreto del Pres iden te della Re­
pubbl ica 29 gennaio 1958, n. 645, si ap­
pl icano le disposizioni contenute nel se­
condo e terzo c o m m a del l 'ar t icolo 36 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440. 

Legge 2 luglio 1970, n. 520: Par tec ipazione 
i ta l iana a in tervent i di sol idarietà in fa­
vore di Paesi colpiti da gravi cala­
mità . 

Articolo 1, secondo comma: Le som­
m e non impegna te ne l l ' anno finanziario 
di competenza possono esserlo nei due 
ann i successivi. 

Decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622 conver­
tito in legge 19 ottobre 1970, n. 744: 
Provvidenze a favore dei ci t tadini ita­
liani r impa t r i a t i da l la Libia , ecc. 
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Articolo 7, quarto comma: Le som­
me non impegnate nell 'esercizio cui si 
riferiscono possono essere uti l izzate nel­
l 'esercizio successivo. 

Decreto-legge 16 ottobre 1970, n. 723 conver­
tito in legge 12 dicembre 1970, n. 979: 
Provvidenze in favore delle popolazioni 
dei comuni colpiti dal le ca lami tà na tu­
rali verificatesi nei mesi di agosto, set­
t embre e ot tobre del 1970. 

Articolo 24: Le spese di par te cor­
rente autorizzate dal presente decreto 
non uti l izzate ne l l ' anno 1970 possono es­
serlo ne l l ' anno successivo. 

Legge 30 marzo 1971, n. 118: Conversione in 
legge del decreto-legge 30 gennaio 1971, 
n. 5, e nuove no rme in favore dei mu l i -
Iati ed inval idi civili. 

Articolo 31, ultimo comma: Le som­
me non impegna te nel l 'esercizio cui si 
riferiscono possono essere uti l izzate negli 
esercizi successivi. 

Legge 8 maggio 1971, n. 304: Conservazione 
ai residui e utilizzo delle somme stanziate 
nel bi lancio del Minis tero della sani tà ai 
sensi del l 'ar t icolo 33 della legge 12 feb­
braio 1968, n . 132. 

Articolo 1: Le s o m m e di cui a l l ' a r t i ­
colo 33 della legge 12 febbraio 1968, 
n. 132, assegnate negli ann i 1967, 1968, 
1969 e 1970, che non siano state impe­
gnate allo scadere de l l ' anno f inanziario 
1970 po t r anno essere uti l izzate a tut to il 
31 d icembre 1971. 

Legge 21 giugno 1971, n. 515: Modifica del­
l 'articolo 5 della legge 18 marzo 1968, 
n . 431, relat iva a provvidenze per l 'assi­
stenza psichiatr ica, ecc. 

Articolo 1, secondo comma: Le som­
me relative agli s tanz iament i di lire 8.000 
mil ioni , 12.000 mil ioni , 16.000 mil ioni e 
di lire 23.394 mil ioni di cui al precedente 
comma, non impegna te negli esercizi 1970 
e 1971, possono esere uti l izzate fino al la 
en t ra ta in funzione della r i forma sani ta­
ria re la t ivamente a l l ' o rd inamen to del l 'as­
sistenza psichiatr ica . 

8. — La n o r m a del l 'ar t icolo 36, secondo 
comma, della legge di contabi l i tà generale 
dello Stato consente la conservazione dei re­
sidui di s tanz iamento per u n per iodo non 
super iore a c inque anni dopo quel lo nel qua­
le sia stato iscritto l 'u l t imo s tanz iamento . 

Come si può r i levare da l l ' e same delle so­
pra r ipor ta te leggi speciali , nelle stesse non 
viene il più delle volte fissato a lcun t e rmine 

al l 'u t i l izzazione degli s tanz iament i autoriz­
zali dalle medes ime leggi. In al t r i casi, in­
vece, si consente il m a n t e n i m e n t o delle dispo­
nibi l i tà per uno , due o p iù a n n i . 

Anche il terzo c o m m a dello stesso arti­
colo 36 del la legge di contabi l i tà generale 
dello Stato autor izza la conservazione senza 
te rmine (salvo, s ' in tende, i t e rmin i di pre­
scrizione) delle somme accantonate nei resi­
dui di s tanz iamento per gli impor t i che lo 
Stato abbia assunto obbligo di pagare per 
contrat to o in compenso di opere prestate o 
di lavori o di forni ture eseguite. E pera l t ro 
da osservare che questa no rma , a r igore, non 
è r iferi ta ai res idui di s tanz iamento , atteso 
che, q u a n d o sono state assunte tali obbliga­
zioni, i res idui passano dal ruolo di residui 
impropr i a quel lo di res idui p ropr i . 

Quando le disposizioni derogat ive di cui 
sopra r i g u a r d a n o spese sia corrent i che in 
conto capitale e autor izzano la conservazio­
ne indefinita degli s tanziament i , il l imite di 
tempo fissato dal l ' a r t icolo 36, secondo com­
ma , viene ovviamente meno . 

La facoltà di conservazione dei residui 
di s tanz iamento può provocare due effetti di­
versi : 

da u n lato a m p l i a r e l 'elasticità di azio­
ne de l l 'Amminis t raz ione ; 

da l l ' a l t ro de t e rmina re impl ic i tamente 
u n ra l l en tamento del l 'az ione stessa, facendo 
venir m e n o lo st imolo che , ai responsabi l i 
dei singoli settori de l l 'Amminis t raz ione , de­
r iva da l la preoccupazione di non « m a n d a r e 
in economia » somme stanziate in bilancio. 

9. — Rela t ivamente ai res idui di stanzia­
mento , è da r icordare la facoltà, conferita 
al Minis t ro del tesoro dal l 'a r t icolo 7, lettera 
b) , del la legge 9 d icembre 1928, n. 2783, di 
d i spor re l ' e l iminazione, dal conto dei resi­
du i , delle assegnazioni relat ive a spese in 
conto capi tale autorizzate da speciali dispo­
sizioni di legge, r ipar t i te in più ann i , per la 
quota non impegna ta ne l l ' anno , e le al tre 
spese in conto capitale, dest inate a scopi 
s t raord inar i , in quan to non vi cor r i spondano 
impegni verso terzi. 

Di questa facoltà i Minis t r i del tesoro si 
sono avvalsi piut tosto r a r amen te e per im­
porti l imitat i . La sua uti l izzazione pot rebbe 
invece avere, sul la consistenza dei res idui di 
s tanz iamento , sia u n effetto diret to, per la 
enti tà dei res idui cancellat i , sia u n effetto 
indiret to , per il t imore di pe rde re le dispo­
nibi l i tà che creerebbe, nei confronti delle 
Amminis t raz ion i interessate, uno st imolo ad 
impegnare sos tanzia lmente le s o m m e dispo­
nibili e cioè a passare alla fase real izzativa 
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di quel l ' az ione alla qua le gli s tanz iament i di 
bi lancio sono dest inat i . ! 

Va per contro osservato che p ropr io que- \ 
sta preoccupazione pot rebbe i n d u r r e , a lmeno ! 
per ta lune categorie di spese, a spendere co- j 
m u n q u e anche a scapito della razional i tà j 
della spesa. ; 

Assai p iù consistente è invece l ' ammon- j 
tare dei res idui di s t anz iamento cancellati 
dal le scr i t ture d i re t t amente dal le ragioner ie • 
central i competent i , per il decorso del ter­
mine fissato dal secondo c o m m a del l 'ar t icolo 
36 del la legge di contabi l i tà generale dello \ 
Stato. : 

i 

10. — Una delle cause di formazione dei j 
residui improp r i der iva da u n par t icolare | 
cr i terio di appl icazione della n o r m a del l ' a r ­
ticolo 142 del Regolamento di contabi l i tà ge­
nera le dello Stato, secondo il qua le « tutte 
le spese si iscrivono in bi lancio per la s o m m a 
che si r i t iene necessar ia alle occorrenze del­
l 'esercizio ». 

Secondo l ' in terpre taz ione che di tale di­
sposizione veniva da ta s ino al l 'esercizio 1947-
1948 (ossia fino a l l 'epoca di en t ra ta in vigo­
re del la Costituzione) gli s t anz iament i , par­
t icolarmente per le spese r ipar t i te pe r legge 
in più esercizi, e rano stabil i t i in relazione 
all'effettivo a m m o n t a r e che si r i teneva po­
tesse t radurs i in impegni effettivi di spesa, i 

L 'adozione di tale cr i ter io venne sospesa j 
in seguito ad uno specifico voto del Pa r l a - j 
mento. Essa non aveva, d ' a l t ro canto, dato ! 

luogo ad inconvenient i men t r e , per contro, 
il suo abbandono ha provocato u n repent ino 
sensibi le inc remento dei res idui passivi , par­
t ico larmente di quell i denomina t i « di stan­
z iamento ». 

Success ivamente al r icordato bi lancio 
(1947-1948) gli s tanz iament i di bi lancio -
salvo casi eccezionali - h a n n o costituito non 
già l ' a m m o n t a r e del la competenza (ossia 
del le somme che si prevede di impegnare 
nel l 'esercizio) , m a l 'ent i tà delle somme che 
le leggi s tabi l iscono di por re a carico di un 
de te rmina to esercizio. 

Tut tav ia , in u n n u m e r o non molto ele­
vato di casi, gli s tanz iament i previst i per un 
de t e rmina to anno da u n a legge di autorizza­
zione di spese, per le qual i i tempi di at tua­
zione consent ivano di p revedere con certez­
za l ' impossibi l i tà di util izzo in u n de termi­
na to esercizio, sono stati r inviat i ad u n anno 
successivo. 

Questo s is tema, ancorché scarsamente 
uti l izzato, m a che consent i rebbe, anche in 
presenza di u n bi lancio di competenza, una 
maggiore aderenza d e l l ' a m m o n t a r e degli 
s t anz iament i alle s o m m e che sa rà verosimil­
men te possibile impegna re di fatto, è stato 
r iconosciuto legit t imo dal la Corte costituzio­
nale con la nota sentenza n. 1/1966 sulla in­
terpre taz ione del l 'ar t icolo 81, qua r to comma, 
del la Costi tuzione. 

L 'ent i tà di questi r invi i nei più recenti 
esercizi può essere va lu ta ta dagli elementi 
r ipor ta t i nel prospet to che segue: 

ESERCIZI 

I m p o r t o degli 
stanziamenti ris­
sati da leggi re­
canti autorizza­
zione di spese 
pluriennali per 
le q u o t e affe­
renti ad esercizi 

successivi 

Importo 
degli 

stanziamenti 
rinviati 

Percentuale 
(b) 

(c) = — 1 0 0 
(.1) 

(a) (b) (c 

(miliardi di lire) 

1967 14.585 83 0,57 

1968 14.796 li 0,32 

1969 14.719 ! 100 0,72 

1970 23.659 ; 370 1,59 

1971 22.820 485 2 ,13 
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11. — Da quan to detto sopra si può desu­
mere che, ai fini d i u n a corret ta valutazione 
del l 'ent i tà del fenomeno della formazione dei 
residui , d a l l ' a m m o n t a r e complessivo degli 
stessi occorre anzi tut to dedu r r e l ' impor to dei 
residui impropr i , che devono formare oggetto 
di valutazione e di giudizio dis t int i . 

12. — Detrat to l ' impor to dei res idui im­
propr i , ed isolato così l ' a m m o n t a r e dei re­
sidui veri e p ropr i , occorrerebbe operare al­
tre detrazioni , per accertare l'effettiva con­
sistenza del l 'esposizione debi tor ia dello Stato 
nei confronti dei terzi. 

Infatt i , t a lune cause di formazione dei re­
s idui , messe in evidenza nel l ibro b ianco, 
p u r dando luogo alla creazione di res idui 
veri e p ropr i , sono connesse a par t icolar i or­
d inament i contabil i o a par t icolar i difficoltà 
tecniche o, infine, a tempi di approvazione 
di p rovvediment i legislativi. 

In questi casi, ev identemente , il vo lume 
dei res idui si a l larga in m i s u r a anomala , 
m i su ra che c o m u n q u e è dest inata a modi ­
ficarsi r ap idamen te , essendo i relat ivi res idui 
suscettibili di e l iminazione abbas tanza solle­
cita, appena definite le quest ioni che sono 
alla loro or igine. 

T ra i casi in discorso possono r icordars i : 
a) l ' approvazione di p rovvediment i le­

gislativi di var iazione al b i lancio dopo la 
ch iusura dell 'esercizio. 

Quando ciò si verifichi, le maggior i asse­
gnazioni r igua rdan t i s tanz iament i di spesa 
possono formare oggetto di impegni in v i r tù 
di una par t icolare deroga alle n o r m e gene­
rali della legge di contabi l i tà dello Stato 
(che fa divieto di a ssumere impegni dopo la 
ch iusura dell 'esercizio) contenuta nel la stes­
sa legge di approvazione delle var iazioni . 

In questi casi, se è possibile l ' impegno , 
resta tut tavia impossibi le comple ta re Yiter 
della spesa (e cioè g iungere al pagamento) 
p r i m a della fine del per iodo supplet ivo, ove 
det ta approvazione in tervenga dopo tale 
te rmine . 

Ne segue che tali s tanz iament i (escluse 
perciò le var iazioni concernent i integrazioni 
degli accantonament i nei fondi speciali de­
st inati al finanziamento di nuovi provvedi­
ment i legislativi ancora da approvare) si r i ­
versano in blocco nel conto dei res idui . 

Ad integrazione del l 'e lenco r ipor ta to nel 
r ipetuto Libro bianco ( tabella n. l i ) si in­
dicano, qui di seguito, i p rovvediment i le­
gislativi di var iazione ai bi lanci degli eser­
cizi dal 1967 al 1970. (Sono stati considerat i 
solo gli aument i di s tanziament i di spesa 

escluse le entra te ed escluse le d iminuzioni 
e le var iazioni concernent i le Aziende au­
tonome). 

1967: 
legge 8 m a r z o 1968, n. 153 . . md . 23,4 
legge 8 marzo 1968, n. 154 . . » 99,8 
legge 18 m a r z o 1968, n. 269 . . » 322,7 

1968: 
legge 2 apr i le 1969, n. 173 . . » 44,0 
legge 23 g iugno 1969, n. 314 . . »> 286,0 

1969: 

legge 4 g iugno 1970, n. 458 . . » 175,0 

1970: 
legge 26 maggio 1970, n. 322 . . » 22,0 
legge 8 maggio 1971, n. 258 . . » 150,6 

b) Anche il cont inuo ricorso all 'eserci­
zio provvisor io del bi lancio, approvato con 
legge q u a n d o non sia s tata definita, p r i m a 
del l ' in iz io del l 'esercizio, la legge di approva­
zione del bi lancio, concorre al la formazione 
dei res idui a causa del la l imitazione del la 
spesa di c iascun mese ad u n dodicesimo del­
lo s tanz iamento , che provoca u n ra l lenta­
mento del la spesa che a sua volta si riflette 
sul vo lume dei res idui . 

L a tard iva approvazione della legge di bi­
lancio, d 'a l t ro canto, r i t a rdando gli adem­
piment i necessari pe r met te re gli stanzia­
ment i a disposizione degli organi cui com­
pete l ' assunzione degli impegni , concorre 
p u r e ad uno s l i t tamento in avant i d i tut to 
il processo della spesa che si riflette fatal­
mente sul vo lume dei res idui . 

c) Anche le a l t re var iaz ioni disposte nel 
corso del l 'esercizio per ragioni ed in forme 
var ie , come ad esempio la iscrizione di stan­
z iament i da f inanziare med ian te r icorso al 
merca to , ovvero i p re levament i dal fondo di 
r iserva per le spese obbl igator ie e d 'o rd ine , 
nonché le assegnazioni da effettuare in v i r tù 
della facoltà concessa dal l 'a r t icolo 41 della 
legge di contabi l i tà generale dello Stato, ri­
chiedono u n iter piut tosto complesso, che si 
esaurisce talora t a rd ivamente , r endendo im­
possibile il comple tamento delle fasi succes­
sive e dando qu ind i luogo alla formazione 
dei residui che in g r a n par te po t r anno smal­
tirsi non appena perfezionati i suddet t i prov­
vediment i . 

d) Vanno infine r icordate le « regola­
zioni contabi l i » t ra le qual i , p r inc ipa lmente , 
sono da annovera re le par t i te concernent i i 
cespiti t r ibu ta r i che, in relazione alle par t i -
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colari disposizioni f inanziarie che regolano i 
rappor t i t ra lo Stato e le regioni a s ta tuto 
speciale della Sicilia e del la Sa rdegna , sono 
riscossi d i r e t t amente dal le stesse regioni . 

Alla fine del l 'esercizio, de te rmina to l ' am­
monta re delle s o m m e riscosse dal le anzidet te 
regioni, si regolar izza contab i lmente la si tua­
zione med ian t e speciali o rd ina t iv i di paga­
mento, emessi su apposit i s t anz iament i dello 
stato di previs ione del la spesa del Minis tero 
del tesoro, e commutab i l i in quie tanze di en­
t ra ta con imputaz ione ai capitoli di per t i ­
nenza dei var i t r ibu t i . 

Poiché, l 'operazione di regolazione può 
aver luogo solo dopo aver r i levato i r i sul ta t i 
della gestione, le s o m m e che ad essa at ten­
gano si r iversano tutte nel conto dei res idui . 

13. — Nonostante le par t ico la r i rag ioni e 
la speciale d inamica dei res idui creat i dal le 
cause sopra r icordate , non si t ra t ta , come nel 
caso dei res idui di s t anz iamento , di ent i tà 
aventi n a t u r a ed effetto diversi dai res idui 
veri e p ropr i . 

Nelle considerazioni e nel le valutaz ioni 
che seguono, i res idui de t e rmina t i da l le cause 
elencate al paragrafo precedente non s a r anno 
per tanto esclusi dai totali dei res idui p rop r i 
e qu indi s a ranno t ra t ta t i come ta l i . 

14. — La m i s u r a del la consis tenza dei re­
sidui non offre da sola u n a idea esaur iente 
del fenomeno se non si stabilisce la loro per­
manenza nei conti del bi lancio. 

Ben diverso sa rebbe infatti il giudizio sul­
la reale consistenza del fenomeno a seconda 
che, p u r formandosi a l la c h i u s u r a del l 'eser­
cizio una massa notevole di res idui , quest i 
fossero dest inat i ad essere smal t i t i , in ipo­
tesi, in pochi mesi o in molt i ann i . 

Il calcolo del per iodo di t empo di per­
m a ne nz a med ia dei res idui passivi può es­
sere effettuato con moda l i t à diverse . 

I molteplici tentat ivi effettuati h a n n o tut­
tavia de te rmina to il convinc imento che l ' in­
dividuazione di tale per iodo di tempo, essen­
do influenzalo sia da l l ' en t i t à dei res idui esi­
stenti alla fine di c iascun anno, sia dal nu­
mero degli ann i nel corso dei qual i viene 
tota lmente (o pressoché totalmente) smal t i to 
il complesso dei res idui , offre u n dato di per­
m a ne nz a che - ancorché esatto dal p u n t o di 
vista matematico-stat is t ico - non si p resenta 
adegua tamente espressivo de l la complessa 
si tuazione che dovrebbe r appresen ta re . 

Una idea del processo di sma l t imen to dei j 
residui passivi è c o m u n q u e offerta da l la ta- ! 
bella n. 17 contenuta nel Libro bianco, nel- j 
la quale sono r ipor ta t i i residui formatisi alla ' 

ch iusu ra di ciascuno degli esercizi dal 1960-
1961 al 1967 e l ' a l iquota paga ta o e l imina ta 
in c iascuno degli esercizi immed ia t amen te 
successivi, espressi sia in valor i assoluti (mi­
l iardi di lire) che in t e rmin i percentua l i . 

Allo scopo di offrire dat i aggiornat i e 
d isaggregat i , onde conoscere l ' andamento 
del fenomeno r ispet to non soltanto a l l 'ent i tà 
globale dei res idui , m a con r i fer imento ai 
singoli Minis ter i e alle singole categorie della 
classificazione economica, sono state elabo­
rate le un i t e tabel le nelle qua l i sono esposti, 
con gli stessi cr i ter i seguil i nel la r icordata 
tabella n. 17, i res idui formatisi a l la fine 
degli esercizi dal 1966 al 1969 e l ' impor to 
assoluto e relat ivo di quell i pagat i o elimi­
nat i negli esercizi i m m e d i a t a m e n t e successivi 
(allegati dal n. 27 al n. 64). 

15. — Il Libro bianco sui residui pre­
senta al tresì u n riepilogo genera le (tabella 
n. 15) e un ' ana l i s i per Minis ter i (tabelle dal 
n. 21 al n. 29; n. 34; da l n. 39 al n . 47) del la 
consis tenza dei res idui passivi al 31 dicem­
bre 1967 anal izzata per esercizi di prove­
nienza e per aggregat i economici . 

Allo scopo di fornire anche gli aggiorna­
men t i delle anzidet te tabel le al 31 d icembre 
1968 e al 31 d icembre 1969, sono state elabo­
ra te le cor r i spondent i tabelle contrassegnan­
dole con gli stessi n u m e r i e l ' indicazione 
r i spe t t ivamente di bis e ter (allegati dal n. 65 
al n. 104). 

16. — Le valutazioni , c o m u n q u e effettua­
le, sul la p e r m a n e n z a med ia dei res idui , pren­
dono a base dei calcoli i da t i sul la consi­
s tenza, o sul la formazione dei res idui al la 
c h i u s u r a di c iascun esercizio. Tale cri terio, 
al qua le si fa r icorso pe r semplic i tà di cal­
colo, contiene in sé u n a appross imazione , in 
quan to non tiene conto del r i t m o con il quale 
i res idui vengono pagat i nel corso dei va r i 
mesi de l l ' anno . P r e n d e r e a base la s i tuazione 
r i levabi le al la fine di c iascun esercizio finan­
ziar io equivale , in sostanza, a suppor r e che 
tutti i pagament i s iano cadut i al centro del­
l 'esercizio e cioè al 30 g iugno di ogni anno . 

Allo scopo di accer tare la m i s u r a in cui 
tale p resunz ione possa essere accettabile, si 
è r i levata , per c iascuna categoria di spese, 
la d is t r ibuzione dei pagamen t i nel corso del­
l ' anno du ran t e gli esercizi 1968, 1969 e 1970. 
Fat to ugua le a 100 il totale de l l ' anno si è 
de t e rmina ta l ' a l iquota dei residui pagat i in 

| c iascun mese. Calcolando la media di tali 
! percentual i per ogni mese dei t re ann i , si 
I sono ol tenule le a l iquote che r isul tano dai 
• prospett i allegati dal n. 105 al n . 108. 
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17. — L 'ord ine del giorno La Malfa, come 
si è r icordato al l ' inizio, chiede che vengano 
formulate « precise proposte » circa le que­
stioni indicate, t ra le qual i è il p rob l ema 
della crescente formazione dei res idui . 

Al r iguardo , appa re anzi tut to evidente 
che, indiv iduate le cause del fenomeno la­
menta to , i r imedi dovrebbero consistere nel la 
r imozione delle cause stesse. 

In relazione ai predet t i e ad u l te r ior i 
aspetti del p rob lema, si può b revemente con­
s iderare quan to segue. 

18. — I r i t a rd i nei p rovvediment i legisla­
tivi di var iazione al bi lancio po t rebbero es­
sere e l iminat i solo se fosse adegua tamen te 
ant icipata, r ispet to al la prass i corrente , la 
presentazione dei relativi disegni di legge da 
par te del Governo. A questo fine sono state 
formulate al Governo, in sede p a r l a m e n t a r e , 
r ipetute raccomandazioni . 

Al r igua rdo s embra possa ri levarsi che il 
concent ramento in u n unico provvedimento 
delle variazioni al bi lancio di u n de te rmi­
nato esercizio, r ichiesta dal le Assemblee le­
gislative, se da u n Iato semplifica e qu ind i 
r iduce i tempi dei lavori p a r l a m e n t a r i desti­
nati a l l ' approvaz ione di quei p rovved iment i , 
da l l ' a l t ro può invece de t e rmina re una causa 
del r i t a rdo nel quale il p rovvedimento viene 
presentato alle Camere . La preclusione di 
nuovi, separat i p rovvediment i , rende infatti 
necessario, da un lato di a t tendere di cono­
scere, in u n momento quan to p iù possibile 
pross imo alla ch iusu ra dell 'esercizio, l ' anda­
mento della gestione del bi lancio, onde accer­
tare l 'esistenza del le condizioni alle qual i è 
subord ina ta l ' impostazione del p rovved imento 
di var iazione (che, essendo considerato legge 
diversa da quel la di approvazione del b i lancio , 
viene r i tenuto soggetto al precet to di cui al 
quar to c o m m a del l 'ar t icolo 81 della Costituzio­
ne e qu ind i c o m p r e n d e var iazioni g loba lmente 
compensat ive) e, da l l ' a l t ro , di res tare condi­
zionato al sopravveni re di esigenze e di r i ­
chieste che ne fanno a loro volta r i t a rda re 
progress ivamente la messa a pun to da pa r t e 
del Governo. 

19. — Ind ipenden temen te dal la eventuale 
r i forma del s is tema di bi lancio, u n a sensi­
bile contrazione del vo lume dei res idui po­
t rebbe poi ottenersi r ip r i s t inando u n a osser­
vanza del l 'ar t icolo 142 del regolamento di 
contabil i tà genera le dello Stato, più aderente 
allo spir i to del la no rma . 

Si t ra t te rebbe cioè, come si è accennato > 
dianzi , di s tanziare nel bi lancio di compe- I 
tenza le somme che si prevede di poter effet- : 

t ivamente impegnare , e non quelle che le 
leggi di autor izzazione alla spesa indicano 
per c iascun esercizio. 

Il p rob lema sarebbe risolto « a monte » 
se il P a r l a m e n t o , ade rendo alle proposte for­
mula te dal Comitato Para tore-Medic i su l l ' in ­
terpretazione del l 'ar t icolo 81 del la Costituzio­
ne, adottasse u n model lo di leggi d i spesa 
nel qua le sia indicato: 

a) l ' a m m o n t a r e complessivo della spesa; 
b) il n u m e r o degli ann i en t ro cui si vo­

gliono ragg iungere i fini in vista dei qual i 
si d ispone la spesa; 

c) la definizione della p r i m a quota di 
spesa, con indicazione in ogni caso della co­
p e r t u r a « pun tua l e e r igorosa »; 

d) il r invio del la de te rminaz ione delle 
successive quote ai b i lanci dei corr ispondent i 
esercizi; 

e) il r i fe r imento al p r o g r a m m a di svi­
luppo economico per la coper tura della spesa 
complessiva. 

20. — Notevoli r iduzioni dei tempi intercor-
corrent i fra il momen to ammin i s t ra t ivo del la 
e laborazione ed approvazione del proget to ese­
cutivo di opere pubb l i che e l 'assunzione dello 
impegno di spesa po t rebbero essere ot tenute 
se, con disposizione legislat iva ad hoc, le Am­
minis t raz ioni competent i , con mezzi finan­
ziari a tal fine s tanziat i , venissero autoriz­
zate a p red i spor re p reven t ivamente i pro­
getti esecutivi di opere previste dai progett i-
obiettivo o dai progett i-pilota indicat i nel 
p r o g r a m m a di sv i luppo economico, facen­
doli anche approvare da i competent i organi 
tecnici. In questa fase, pot rebbero qu ind i in­
tervenire gli s tanz iament i per la realizzazio­
ne delle opere, sul la base di concrete valu­
tazioni dei costi e dei tempi , e tut to Yiter 
r i su l terebbe p iù spedito e razionale . Con il 
che, si real izzerebbe anche u n e lemento di 
raccordo t ra bi lancio dello Stato e p rogram­
m a economico nazionale . 

21. — L 'a l t ra causa di formazione dei re­
sidui è stata ind iv idua ta nel r icorso sempre 
più diffuso a p iani speciali relat ivi a speci­
fici settori , che compor tano u n a serie di 
adempimen t i che precedono Yiter vero e pro­
pr io del la spesa (che h a inizio con l 'a t to di 
impegno) e che compor tano tempi di at tuazio­
ne ancora p iù lungh i di quell i r ichiesti dal le 
no rme di contabil i tà generale dello Stato. 

j In queste p rocedure h a n n o r i levante in-
• cidenza le scelte p re l iminar i sul la dis t r ibu-
! zione terr i tor ia le degli s tanziament i , scelte 
1 alla cui definizione vengono sempre più ri-
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cor ren temente ch iamate a par tec ipare le am­
minis t raz ioni locali e, t ra queste , pr inc ipa l ­
mente le regioni . 

P robab i lmen te , in a lcuni casi il n u m e r o 
dei passaggi previst i dal le no rme legislative 
che regolano le singole ma te r i e avrebbe po­
tuto essere ridotto. Resta c o m u n q u e indub­
bio che queste modal i tà r appresen tano le 
conseguenze di u n processo di decen t ramento 
ist i tuzionale e di a m p l i a m e n t o del la sfera di 
au tonomia delle au tor i tà locali che è impen­
sabile far regredi re , o anche solo a r res ta re . 

22. — L 'acce leramento del processo di spe­
sa va qu ind i r icercato sopra t tu t to nel la fase 
realizzativa del p r o g r a m m a o delle opere . 

A tal fine è stato in p iù occasioni sugge­
rito il r icorso al s is tema delle « agenzie ». E 
cioè al cr i ter io di affidare la real izzazione 
delle opere a o rgan i smi s t ru t tu ra t i secondo 
un model lo anglosassone, del qua le sono ve­
nute a s sumendo i m p r o p r i a m e n t e il nome . 

La soluzione auspica ta è i n d u b b i a m e n t e 
tra le p iù convincent i . Sembre rebbe tut tavia 
oppor tuno avere r igua rdo , nel l ' i s t i tuzione di 
eventual i nuovi o rgan i smi , p iù che a mo­
delli esteri (che r iusc i rebbe difficile inser i re 
in u n o rd inamen to g iur id ico ed in u n a orga­
nizzazione ammin i s t r a t i va sens ib i lmente di­
versi) , a model l i già esistenti nel nostro 
paese. 

Al di fuori de l l 'organizzazione minis te­
riale e dei relat ivi uffici periferici esistono 
infatti in Italia a lcuni tipi di o rgan i smi che 
assolvono compit i p ropr i dello Stato e che 
si possono r i condur re ai seguent i : 

a) az iende au tonome, n o r m a l m e n t e pr i­
ve di personal i tà g iur id ica p ropr i a , dotate di 
u n certo grado di au tonomia di gestione 
(esempio: Ferrovie dello Stato, ANAS, Am­
minis t raz ione dei monopol i , ecc.); 

b) enti pubbl ic i , dotati di personal i tà 
g iur id ica e di p ropr i organi de l iberant i , sog­
getti al la v igi lanza di u n a o più ammin i s t r a ­
zioni centra l i dello Stato (esempio: Ist i tuto 
nazionale della p rev idenza sociale, Is t i tuto 
nazionale per il commerc io estero, Isti­
tuto centra le di statistica, ecc.); 

c) imprese s t ru t tu ra t e e funzionant i se­
condo schemi privat is t ici , il cui capi ta le ap­
par t iene ad organismi pubbl ic i (enti di ge­
stione: IRI, ENI. EFIM, ecc.) to ta lmente o 
per una par te sufficiente ad ass icura re l 'eser­
cizio, da par te di tali o rgan ismi , di un con­
trollo diret to sul la gestione delle imprese 
stesse (esempio: Società au tos t rade de l l ' IRI , 
Società i taliana pei - l 'esercizio telefonico 
S IP , ecc.). 

T r a le sopra indica te s t ru t tu re si inserisco­
no forme in termedie nelle qual i il g rado di 
au tonomia ammin i s t r a t iva , i vincoli procedu­
ral i , le forme di controllo, si real izzano in 
modi d ive r samente art icolati . 

S e m b r a c o m u n q u e che a l l ' u l t imo dei tipi 
sopra del ineal i si ispiri il model lo di a m m i ­
nis t razione-azienda al quale fa r i fer imento il 
pa ragra fo 188 del « proget to '80 » ed alla 
qua le dovrebbe essere affidata, oltre al la re­
sponsabi l i tà della proget tazione e del coor­
d inamen to , anche quella del la realizzazione 
degli in tervent i previst i dai proget t i . 

i 23. — Ovviamente , ta luni r isul ta t i potreb-
1 bero ottenersi anche da l la r i fo rma delle nor-
J me sul la contabi l i tà genera le dello Stato, alla 
! osservanza delle qual i sono tenute le a m m i -
j nis t razioni diret te dello Stato, r i forma intesa 

quan to m e n o a r i d u r r e il t ipo ed il n u m e r o 
i dei controll i prevent ivi (criterio, questo, che 
i è emerso anche in u n convegno tenuto recen­

temente dai magis t ra t i del la Corte dei conti) 
ed a semplif icare le p rocedure per la scelta 
dei cont raent i e per la s t ipulazione dei con­
trat t i . 

Iniziat ive and rebbe ro in par t icolare as­
sunte nel settore che si riferisce al processo 

i format ivo degli atti per r i d u r r e i t empi t rop-
I po lungh i che in tercorrono dal momen to in 
j cui si effettua lo s tanz iamento in bi lancio 

del la s o m m a occorrente per real izzare 
! un 'ope ra o pe r acquis i re u n a forni tura , a 
! quel lo in cui si a ssume l ' impegno formale, 
i Per ovviare a tali inconvenient i si pot rebbe 
'; in tanto: 

| a) d i spor re l ' aumen to dei l imiti di spesa 
I previst i dagli articoli 5 e 6 della vigente 
! legge di contabi l i tà nei casi in cui è richiesto 
! obbl iga tor iamente il pa re re del Consiglio di 

Stato (al momen to , l i re 18 mil ioni pe r l 'asta 
pubbl ica , 9 mil ioni pe r le licitazioni pr iva le , 
l ire 4,5 mil ioni pe r la t ra t ta t iva pr iva ta) ; 

b) es tendere il r icorso ai capitolati ge­
neral i di appa l to ; 

c) e levare i l imiti di spesa per i qual i 
sono abil i tat i a decidere e ad assumere im­
pegni organi decentrat i del la pubb l i ca am­
minis t raz ione (come è slato già sper imenta to 
con il noto « superdecre to » del 1965); 

d) es tendere la p rocedura di pagamen to 
a t t raverso ord in i di accredi tamento a favore 
di funzionari delegati ; 

e) a u m e n t a r e i l imiti di spesa di cui 
a l l 'ar t icolo 18 del testo unico delle leggi sulla 
Corte dei conti che rende obbl igator ia la re­
gis t razione dei decreti approvat ivi di con­
trat t i o autorizzativi di al tre spese. 
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24. — Occorre inoltre r i levare che le nor­
me sulle p rocedure del l 'az ione ammin i s t r a t i ­
va che precede la spendi ta di s tanz iament i 
di bi lancio sono contenute , ol tre che nel la 
legge di contabi l i tà generale dello Stato, in 
numerose al t re disposizioni legislative, che 
regolano att ività par t icolar i delle singole am­
minis t raz ioni ovvero disc ipl inano quei pro­
g r a m m i par t icolar i dei qual i si è fatto più 
volte cenno. 

Iniziat ive per la semplificazione delle pro­
cedure prescri t te da tali n o r m e sono state già 
adottate. 

Un esempio di sne l l imento delle proce­
dure , che pot rebbe t rovare proficua appl ica­
zione anche in al t r i set tori , è offerto dal le 
no rme recate dal la legge 1° g iugno 1971, 
n. 291 relat iva a l l 'accelerazione delle proce­
du re in ma te r i a d i opere pubb l iche ed al la 
incentivazione del l 'a t t ivi tà edilizia. 

In par t icolare , l 'ar t icolo 5 di det ta legge, 
modificando il terzo c o m m a del l 'ar t icolo 12 
del decreto-legge 15 m a r z o 1965, n. 124 e suc­
cessive modificazioni, h a r idotto la serie d i 
pare r i previst i per i proget t i ed i contrat t i 
relativi alle opere previste dal lo stesso ar t i ­
colo 12, ha consenti to l ' esple tamento delle 
gare d ' appa l to di competenza dei comuni ed 
assistite dal cont r ibuto dello Stato anche 
p r i m a deiraff idamento al la concessione dei 
relativi m u t u i ed ha autorizzato la conces­
sione dei mu tu i da par te del la Gassa depo­
siti e prest i t i sul la base del la semplice do­
m a n d a del l 'ente mu tua t a r i o o del decreto di 
concessione del cont r ibuto statale. 

Tali n o r m e h a n n o sbloccato opere pe r le 
qual i si era ins taura to u n circolo vizioso che 
d iversamente avrebbe con difficoltà potuto 
essere superato . 

É perciò auspicabi le che tali agevolazioni , 
anziché essere consenti te in via t emporanea , 
siano previste in modo organico e p e r m a ­
nente e s iano estese, come si è detto, ad al t r i 
settori. 

Si possono ci tare , ad esempio, il decreto-
legge 24 ottobre 1969, n. 701, convert i to nel la 
legge 22 d i c e m b r e 1969, n . 952 e il decreto 
del Minis t ro della pubb l i ca is t ruzione 9 gen­
naio 1970 che h a n n o recato semplificazioni 
alle p rocedure previs te da l la legge 28 luglio 
1967, n . 641, sul la edilizia scolastica. 

È evidente che u n a semplificazione di tali 
p rocedure non m a n c a di incidere in senso 
r idut t ivo sul vo lume dei res idui d i stanzia­
mento già formatisi o che po t rebbero ancora 
formars i . 

25. — D'a l t ro canto, ta luni snel l iment i po­
t rebbero real izzarsi anche ne l l ' ambi to della 
no rma t iva vigente, come, ad esempio, at tra­
verso u n p iù diffuso ricorso ai capitolat i ge­
nera l i ed ai contrat t i - t ipo, la cui prevent iva 
approvazione da par te del Consiglio di Stato 
compor ta u n a elevazione dei l imit i di im­
porto dei contrat t i ol tre i qual i gli art icoli 5 
e 6 del la legge di contabi l i tà genera le dello 
Stato impongono il pa re re prevent ivo dello 
stesso Consesso. 

26. — Altre proposte intese a con t ra r re il 
vo lume dei res idui ed il processo del la loro 
formazione sono contenute nel l ibro bianco 
sui res idui e r iepi logate nel la relazione in­
t rodut t iva del pres idente del « Gruppo resi­
dui » della Commissione finanza pubbl ica , 
p remessa al l ibro stesso. 

Senza r icorrere ad inuti l i r ipet izioni , si 
fa r invio a quel documento per le ulteriori 
indicazioni che se ne possono t r a r re . 

27. — La formazione dei residui passivi , 
p u r avendo base comune nel s is tema di bi­
lancio, è carat ter izzata , in ciascun settore 
de l l 'Ammin i s t r az ione statale, dal le part ico­
lari funzioni e dal le modal i tà specifiche che 
si svolgono presso ogni settore. 

Queste pecul iar i or igini dei res idui sono 
state anal izzate nel Libro bianco. 

Per cor r i spondere al la r ichiesta formula ta 
al pun to 2 de l l ' o rd ine del g iorno La Malfa 
ed al t r i , è perciò necessario approfondi re 
l ' esame delle cause non tanto nel loro aspetto 
fisiologico, che è quello p ropr io del la n a t u r a 
slessa del l 'az ione da compiere a t t raverso 
l ' impiego degli s tanz iament i di bi lancio, 
quan to nel loro contenuto patologico e cioè 
per quel la componente che, essendo connes­
sa a complicazioni p rocedura l i , disfunzioni , 
r i t a rd i , ecc., è suscett ibile d i correzione e 
modifica. 

Il confine t ra i due g rupp i di cause ora 
del ineat i non è esa t tamente indiv iduabi le . 

Nel l ' in tento di offrire tut tavia elementi 
quan to p iù possibile i l luminan t i su dette 
cause, l ' esame specifico del la presente r icerca 
sa rà approfondi to p r endendo in esame gli 
e lement i relat ivi a due ammin is t raz ion i che 
assorbono, ins ieme il 47,84 per cento dei re­
s idui passivi complessivi : il Minis tero dei 
lavori pubbl ic i e quello de l l ' agr ico l tura e 
delle foreste. 
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ALLEGATO N . i 

T A B E L L A N . i 

Consistenza dei residui attivi e passivi 

(miliardi di lire) 

ESERCIZI 
Residui 

attivi 
Residui 
passivi Differenza 

Rapporto % 
residui attivi 

e residui 
passivi 

1953-54 . 749 1.885 1.136 39,7 

797 1.997 1.200 39,9 

1955-5G 760 1.859 1.099 40,9 

195G-57 852 1.810 958 47,1 

1957-53 1.228 2.176 948 56,4 

1958-59 907 1.801 894 50,4 

1939-60 . . 973 1.934 961 50,3 

1960-61 945 2.298 1.353 41,1 

1961-62 920 2.540 1.020 36,2 

1962-63 1.068 2.922 1.851 36,5 

1963-64 1.229 3.416 2.187 36,0 

1.331 3.415 2.08 ì 39,0 

1965 1.693 3.771 2.078 44,9 

1966 1.665 4.040 2.375 41,2 

1967 1.743 5.168 3.425 33,7 

1968 1.930 5.821 3.891 33,2 

1969 1.785 6.970 5.185 25,6 

] 1970 

1 
2.262 7.845 5.583 28,8 
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ALLEGATO N . 2 

T A B E L L A N . 2 

Residui attivi a raffronto con gli accertamenti di entrata. 

( m i l i a r d i d i l i r e ) 

Entrate Residui 
ESERCIZI di competenza complessivi Rapporto % 

1953-54 2.339 749 32,0 

1954-55 2.623 797 30,4 

1955-56 2.763 760 27,5 

1956-57 2.983 852 28,6 

1957-58 3.452 1.228 35,6 

1958-59 3.399 907 26,7 

1959-60 4.589 973 21,2 

1960-61 4.305 945 22,0 

1961-62 4.953 920 18,6 

1962-63 5.413 1.068 19,7 

1963-64 6.433 1.229 19,1 

Luglio-dicembre 1964 3.262 1.331 40,8 

1965 7.724 1.693 21,9 

1966 9.543 1.665 17,4 

1967 9.473 1.743 18,4 

1968 11.120 1.930 17,4 

1969 12.563 1.785 14,2 

1970 12.710 2.262 17,8 
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ALLEGATO N . 3 

T A B E L L A N . 3 

Residui attivi di nuova formazione e raffronto con gli accertamenti di entrata. 

(miliardi di lire) 

Entrate Residui di nuova 
ESERCIZI di competenza formazione Rapporto % 

1953-54 2.339 297 12,7 

1954-55 2.623 310 11,8 

1955-56 2.763 279 10,1 

1956-57 2.983 333 11,2 

1957-58 3.452 652 18,9 

1958-59 3.399 381 11,2 

1959-60 4.589 456 9,9 

1960-61 4.305 424 9,8 

1961-62 4.953 452 9,1 

1962-63 5.413 520 9,6 

1963-64 6.433 666 10,4 

3.262 512 15,7 

1965 7.724 894 11,6 

1966 9.543 897 9,4 

9.473 967 10,2 

1968 11.120 1.060 9,5 

1969 12.563 887 7,1 

1970 12.710 1.346 10,6 
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ALLEGATO N . 4 

T A B E L L A N . 4 

Residui attivi distinti per gruppi di entrate. 

( m i l i a r d i d i l i r e ) 

ESERCIZI 
Entrate 

tributarie 

Entrate 
non aventi 

carattere 
tributario 

Accensione 
di prestiti TOTALE 

1953-54 275 337 137 749 

1954-55 309 376 112 797 

1955-56 312 354 94 760 

1956-57 . 384 393 75 852 

1957-58 417 504 307 1.228 

1958-59 404 462 41 907 

1959-60 445 495 33 973 

1960-61 537 374 34 945 

1961-62 502 404 14 920 

1962-63 646 415 7 1.068 

1963-64 844 380 5 1.229 

921 394 16 1.331 

1965 1.197 490 6 1.693 

1966 1.195 452 18 1.665 

1967 1.291 450 2 1.743 

1968 1.435 471 24 1.930 

1969 1.358 425 2 1.785 

1970 1.732 524 6 2.363 
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DOCUMENTI 4 0 1 

ALLEGATO N. 7 

T A B E L L A N. 7 

Residui passivi e impegni per gli esercizi dal 1953-54 al 1970. 

( m i l i a r d i d i l i re ) 

ESERCIZI 
Impegni 

di compe­
tenza 

P e r c e n ­
tuale 

di incre­
mento 

Consistenza 
residui 
a fine 

esercizio 

Percen­
tuale 

di incre­
mento 

Rapporti 
residui 

impegni 

1953-54 2 .510 1.885 75,1 

1954-55 2.759 + 9,9 1.997 + 5,9 72,4 

1955-56 2.901 + 5,1 1.859 - 6,9 C4,l 

1956-57 3.069 + 5,8 1.810 - 2,6 59,0 

1957-58 3.715 + 21,0 2.176 + 20,2 53,6 

1958-59 3.321 - 2,5 1.801 - 17,2 49,7 

1959-60 4.601 + 27,1 1.934 + 7,4 42,0 

1960-61 v 4.682 + 13 2.298 + 18,3 49,1 

1961-62 5.376 + 14,8 2.540 + 10,5 47,? 

1962-63 6.110 + 13,7 2.922 + 15,0 47,3 

1963-64 6.782 + 11,0 3.416 + 16,9 50,4 

L u g l i o - d i c e m b r e 1964 3.614 — 3.415 — — 

1965 8.464 - 3.771 + 10,4 44,0 

1966 9.517 + 12,4 4.040 + 7,1 42,5 

1967 10.322 + 8,5 5.168 + 27,9 50,1 

1968 11.841 + 14,7 5.821 + 12,0 49,2 

1969 13.933 + 17,7 6.970 + 19,7 50 ,0 

1970 14.314 + 2,7 7 945 + 12,6 54,8 



4 0 2 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

ALLEGATO N. 8 

T A B E L L A N. 8 

Residui di nuova formazione, in valori assoluti ed in percentuale degli impegni, 

per gli esercizi dal 1953-54 al 1970. 

RESIDUI DI NUOVA FORMAZIONE 

ESERCIZI 
In miliardi 

di lire 
In percentuale 
degli Impegni 

7 9 0 , 2 3 1 , 5 

1 9 5 4 - 5 5 8 2 8 , 8 3 0 , 0 

7 6 3 , 9 2 6 , 3 

7 7 8 , 0 2 5 , 3 

1 . 1 0 9 , 7 2 9 , 9 

1 9 5 8 - 5 9 8 1 0 , 8 2 2 , 4 

1 9 5 9 - 6 0 1 . 0 8 5 , 1 2 3 , 6 

1 9 6 0 - 6 1 1 . 2 7 5 , 0 2 7 , 2 

1 9 6 1 - 6 2 1 . 4 3 9 . 9 " 2 6 , 8 

1 9 6 2 - 6 3 1 . 5 8 0 , 3 2 5 , 9 

1 9 6 3 - 6 4 1 . 8 9 6 , 1 2 3 , 0 

1 . 1 6 5 , 4 3 2 , 2 

1 9 6 5 1 . 9 3 8 , 6 2 2 , 9 

1 9 6 6 2 . 0 1 1 , 0 2 1 , 1 

1 9 6 7 2 . 8 7 5 , 2 ¿ 7 , 9 

1 9 6 8 2 . 9 3 2 , 9 2 4 , 8 

1 9 6 9 3 . 2 1 5 , 4 2 3 . 1 

1 9 7 0 3 . 4 2 7 , 7 2 3 . 9 



DOCUMENTI 4 0 3 

ALLEGATO N. 9 

T A B E L L A N . 9 

Rapporto percentuale tra residui di nuova formazione e rispettivi impegni. 

ESERCIZI : 

1965 1966 1967 1968 1969 1970 

17,2 17,7 19,9 19,4 19,2 19,8 

45,0 37 ,6 43,2 39,5 39,2 40,2 

3,2 2,2 75,7 6,3 4,9 16,5 

22 ,9 21,1 27 ,9 24 ,8 ?3,1 23,9 

ALLEGATO N . 1 0 

T A B E L L A N . 1 0 

Residui di stanziamento al 31 dicembre 1967-1968-1969-1970. 

In 
miliardi 
di lire 

In % 
rispetto 

al totale 

In 
miliardi 
di lire 

In % 
rispetto 

a l totale 

In 
miliardi 
di lire 

In % 
rispetto 

al totale 

In 
miliardi 
di lire 

In % 
rispetto 

al totale 

1967 1668 1969 1970 

P a r t e c o r r e n t e . . 369,9 17,5 355,2 14,7 727,0 24,6 672,2 20,7 

Conto c a p i t a l e . . 1.382,9 ")0,6 1.770,4 52,3 1.817,1 45,8 2.117,3 47 ,0 

R i m b o r s o di p r e s t i t i 319,8 99,9 3,2 16,5 1,7 3,9 1,0 — 

S p e s a c o m p l e s s i v a . 2.072,6 40,1 2.128,8 36 ,6 2.545,8 36,5 2.790,5 35,6 



4 0 4 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

T O T A L 

Consistenza dei residui propri al 3i dicembre 19 

( m i l i a i 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1961-62 
e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-64 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA la — Servizi degl i O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 
CATEGORIA 2 3 — 0,2 — 
CATEGORIA 3" — — — 
CATEGORÌA 4" 1,5 0,7 1,1 

CATEGORIA 5" 95,1 6,5 20,4 

CATEGORIA 6* — — — 
CATEGORIA 7 1 — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . 2,9 1,4 2,1 

CATEGORIA 8- — — — 
CATEGORIA 9» 0.1 0,1 0,1 

T O T A L E T I T O L O I . . . 99,6 8,9 23,7 

T I T O L O II 

S P E S E I X C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA 10* — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
57,0 18,4 24.7 

CATEGORIA l i * — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

CATEGORIA 12" 134,3 75,2 82.6 

CATEGORIA 13* — — — 
CATEGORIA 14^ — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­

l i t à p r o d u t t i v e 0,8 — — 
CATEGORIA 15" — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fìna-

0,2 — — 

T O T A L E T I T O L O II . . . 192,3 93 ,6 107.3 

R i m b o r s o di — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 291,9 102,5 131,0 



DOCUMENTI 4 0 5 

ALLEGATO N. i l 

G E N E R A L E 

inalizzata per esercizi di provenienza e per aggregali economici. 

ì i l i re ) 

Dal periodo 
luglio-dicem­

bre 1964 
Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 Dal 1969 TOTALE 

2,5 2,5 

— — — 0,1 34,5 194,0 228,8 

— — — — 4,7 81,3 86,0 

0,8 5,1 7,6 28,6 159,0 445,3 649,7 

24,1 28,9 22,3 37,0 223,9 469,8 928,0 

— 0,1 1,4 0,7 3,7 43,1 49,0 

1,2 3,9 3,0 3,5 83,9 174,6 276,5 

0,1 — — — 3,6 4,2 8,2 

26,2 38 ,0 34,3 69,9 513,3 1.414,8 2.228,7 

21,7 41,0 71,1 238,5 179,0 46,5 697,9 

0,4 1,1 3,1 2,3 2,0 8,9 

74,6 156,3 186,2 213,7 268,3 144,8 1.336,0 

— — — — — 1,2 1,2 

— — 2,0 2,0 3,0 99,9 107,7 

— 0,1 — — — 2,0 2,3 

96,3 197,8 260,4 457,3 452,6 296,4 2.154,0 

— — — 6.7 4,0 30,9 41,6 

122,5 235,8 294,7 533,9 969,9 1.742,1 4.424,3 



4 0 8 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

M I N I S T E R 

Consistenza dei residui propri al 31 dicembre 19* 

( m i l i a r 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1961-62 
e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-64 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — S e r v i z i degl i O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 

CATEGORIA — 0,2 — 
CATEGORIA — — — 

CATEGORIA 0,1 — — 

CATEGORIA 79,0 5,0 15.9 

CATEGORIA — — — 

CATEGORIA 7» — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 

CATEGORIA — — — 

CATEGORIA — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . 79,1 5,2 1 5 9 

T I T O L O I I 

S P E S E I N CONTO C A P I T A L E 

CATEGORIA 1 0 J — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 

CATEGORIA 11» — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . - — — 

CATEGORIA — • 0 8 

CATEGORIA — — — 

CATEGORIA 14 J — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­
l i t à p r o d u t t i v e 0,8 0,1 — 

CATEGORIA 15* — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­
l i t à n o n p r o d u t t i v e 0,2 — 

T O T A L E T I T O L O I I . . . 1,0 0,1 0.1 

R i m b o r s o — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 80,1 5,3 16,2 



DOCUMENTI 4 0 7 

ALLEGATO N. 1 2 

D E L T E S O R O 

analizzata per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

di l i re ) 

Dal periodo 
luglio-dicem­

bre 1964 
Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 Dal 1969 TOTALE 

2,5 2,5 

— — — — 2,1 5 ,5 7,8 

— — — — 0,1 1,6 1,7 

— — — — 3,7 30,2 34,0 

21,1 16,9 16,9 11,8 92 ,9 298,0 557,5 

— 0,1 1,4 0,7 3,7 42,7 48,6 

— — — — — 0,7 0,7 

21,1 17,0 18,3 12,5 102,5 381,2 652,8 

— 

0,3 0,2 0,2 1.3 5,4 8,2 

— — — — — 1,2 1,2 

— — — — — 99,8 100,7 

— — — 0,1 — — 0.3 

— 0,3 0,2 0,3 1,3 106,4 110,4 

— — — 0,7 4,0 30,9 41,5 

21,1 17,3 18,5 19,5 107,8 518,5 804,8 



4 0 8 QUIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

M I N I S T E R O D E 

Consistenza dei residui propri al 31 dicembre 196 

(mi l iard 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1961-62 
e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-64 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — S e r v i z i degl i O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 
CATEGORIA 2* — -- — 
CATEGORIA 3* — — — 
CATEGORÌA 4* 0,1 0,4 — 
CATEGORIA 5* — — — 

CATEGORIA 6 ' — — 
CATEGORIA 7* — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — -
CATEGORIA 8» — — — 
CATEGORIA 9* — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . 0,1 0,4 — 

T I T O L O I I 

S P E S E I N CONTO C A P I T A L E 

CATEGORIA 10* — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
41,6 10,9 11,5 

CATEGORIA 11* — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e tecnicu-
sc ient i f lche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

CATEGORIA 12* 116,3 66,9 65,7 

CATEGORIA 13* — — — 
CATEGORIA 14* — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­

l i t à p r o d u t t i v e — — 
CATEGORIA 15* — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r flna-

— • — — 

TOTALE T I T O L O I I . . . 157,9 77,8 77,2 

R i m b o r s o di p r e s t i t i — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 158,0 78,2 77,2 



DOCUMENTI 4 0 9 

ALLEGATO N. 1 3 

L A V O R I P U B B L I C I 

malizzata per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

l i l i re ) 

Dal periodo 
luglio-dicem­

bre 1 9 6 4 
Dal 1 9 6 5 Dal 1 9 6 6 Dal 1 9 6 7 Dal 1 9 6 8 Dal 1 9 6 9 TOTALE 

0 , 8 3 , 7 4 . 5 

— — — — — 2 , 2 2 , 2 

— — — — 3 , 7 1 1 , 2 1 5 , 4 

— — — — 
6 , 1 6 , 1 

— 
— — — 

0 , 3 0 , 3 

— — — 4 , 5 2 3 , 5 2 8 , 5 

( 1 fi 1 5 , 1 4 2 , 9 1 8 0 , 1 1 0 7 , 8 2 5 , 2 4 4 6 , 7 

— — — — 0 , 1 — 0 , 1 

6 3 , 7 1 0 3 , 2 1 2 3 , 8 1 1 4 , 4 1 4 2 , 3 7 7 , 4 8 7 3 , 7 

7 5 , 3 1 1 8 , 3 1 6 6 , 7 2 9 4 , 5 2 5 0 , 2 1 0 2 , 6 1 . 3 2 0 , 5 

— — — — — 

7 5 , 3 1 1 8 , 3 1 6 6 , 7 2 9 4 , 5 2 5 4 , 7 1 2 6 , 1 1 . 3 4 9 , 0 



4 1 0 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

M I N I S T E R 

Consistenza dei residui propri al Si dicembre 19 

( m i l i a r 

T I T O L I E C A T E G O R I E E C O N O M I C H E 
Dal 1961-62 

e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-6+ 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1" — S e r v i z i degl i O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 

CATEGORIA 2 ' — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di s e r v i z i o — — — 

CATEGORIA 3» — P e r s o n a l e in q u i e s c e n z a — — 

CATEGORIA 4» — A c q u i s t o di b e n i e servizi — — 

CATEGORIA 5 ' 13,3 — — 

CATEGORIA 6 ' — — — 

CATEGORIA 7 ' — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 

CATEGORIA 8 * — — — 

CATEGORIA 9» — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . 13,3 — — 

T I T O L O I I 

S P E S E I N CONTO C A P I T A L E 

CATEGORIA 10» — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
9,9 3,9 9,S 

CATEGORIA 11» — B e n i mobi l i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

CATEGORIA 12» — T r a s f e r i m e n t i 14,9 6,9 1 3 , 1 

CATEGORIA 13» — — — 

CATEGORIA 14» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
— — — 

CATEGORIA 1 5 » — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
— -

T O T A L E T I T O L O II . . . 2 4 , 8 10,8 2 3 , t 

R i m b o r s o di p r e s t i t i - — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 3 8 , 1 1 0 , 8 2 3 , 1 



DOCUMENTI 4 1 1 

ALLEGATO N. 14 

D E L L ' A G R I C O L T U R A E F O R E S T E 

analizzata per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

di l i re ) 

Dal periodo 
luglio-dicem­ Dal 1 9 6 5 Dal 1 9 6 6 Dal 1 9 6 7 Dal 1 9 6 8 Dal 1 9 6 9 TOTALE 

bre 1 9 6 4 

4 , 0 6 , 4 1 0 , 4 

— — — - - — 0 , 7 0 , 7 

— — 0 , 1 0 , 1 3 , 1 8 , 3 1 1 , 6 

— — — — 

5 , 6 1 9 , 7 3 8 , 6 

— — — — — 0 , 2 0 , 2 

— — 0 , 1 0 , 1 1 2 , 7 3 5 , 3 6 1 , 5 

8 ,1 2 1 , 1 2 4 , 0 5 0 , 2 5 9 , 1 1 3 , 8 1 9 9 , 9 

9 , 1 4 6 , 3 5 2 , 8 5 7 , 4 6 3 , 3 4 2 , 7 3 0 6 , 7 

— 2 , 0 2 , 0 3 , 0 

. 
7 , 0 

1 7 , 2 6 7 , 4 7 8 , 8 1 0 9 , 6 1 2 5 , 4 5 6 , 5 5 1 3 , 6 

— — — — — — 

1 7 , 2 6 7 , 4 7 8 , 9 1 0 9 , 7 1 3 8 , 1 9 1 , 8 5 7 5 , 1 



4 1 2 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

T O T A L I 

Consistenza dei residui di stanziamento al 31 dicembre 196 

( m i l i a r d 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1961-62 
e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-64 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — S e r v i z i degl i O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 

CATEGORIA 2» — — — 
CATEGORIA 3» — — — 
CATEGORIA 4» 1,5 1,0 1,7 

CATEGORIA 5» 35,9 0,3 0,3 

CATEGORIA 6» — - -
CATEGORIA 7» — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 
CATEGORIA 8» — — 

CATEGORIA 9» 0,2 — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . 37,6 1,3 2,0 

T I T O L O I I 

S P E S E I X C O X T O C A P I T A L E 

CATEGORIA 10» — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
4,0 2,8 3,6 

CATEGORIA 11» — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — 

CATEGORIA 12» 7,8 5,4 8,3 

CATEGORIA 13» — — — 

CATEGORIA 14» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­
l i t à p r o d u t t i v e 1,4 0,6 — 

CATEGORIA 15» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
— — — 

T O T A L E T I T O L O I I . . . 13,2 8,8 11,9 

R i m b o r s o di p r e s t i t i . . . - — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 50,8 10,1 13,9 



DOCUMENTI 4 1 3 

ALLEGATO N. 1 5 

G E N E R A L E 

analizzata per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

di l ire) 

Dal periodo 
luglio-dicem­

bre 1 9 6 4 
Dal 1 9 6 5 Dal 1 9 6 6 Dal 1 9 6 7 Dal 1 9 6 8 Dal 1 9 6 9 TOTALE 

— — 

0 , 1 1 ,1 9 , 3 1 1 , 2 2 1 , 7 

1 ,1 2 , 0 8 , 2 2 4 , 7 4 9 , 4 1 0 0 , 7 1 9 0 , 3 

0 , 6 3 , 5 6 , 0 9 , 1 4 9 , 0 3 8 5 , 4 4 9 0 , 1 

— — — — — 2 4 , 7 2 4 , 7 

— — — — — — 0 , 2 

1 , 7 5 , 5 1 4 , 3 3 4 , 9 1 0 7 , 7 5 2 2 , 0 7 2 7 , 0 

3 , 8 2 3 , 2 3 4 , 2 1 0 5 , 6 3 2 7 , 6 4 5 9 , 2 9 6 4 , 0 

— 0 , 1 1 , 7 3 , 7 5 , 3 5 , 6 1 6 , 4 

6 , 2 2 8 , 5 3 1 , 9 7 3 , 8 1 7 2 , 8 4 6 5 , 9 8 0 0 , 6 

— — — 0 , 2 — 0 , 2 

— 0 , 1 2 , 1 7 , 6 0 , 9 1 5 , 9 2 8 , 6 

— 2 , 0 — 0 , 7 1 , 6 3 , 0 7 , 3 

1 0 , 0 5 3 , 9 6 9 , 9 1 9 1 , 4 5 0 8 , 4 9 4 9 , 6 1 . 8 1 7 , 1 

— — — — — 1 , 7 1 , 7 

H , 7 5 9 , 4 8 4 , 2 2 2 6 , 3 6 1 6 , 1 1 . 4 7 3 , 3 2 . 5 4 5 , 8 



4 1 4 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

M I N I S T E R O 

Consistenza dei residui di stanziamento al 31 dicembre 196& 

( m i l i a r d 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1961-62 
e precedenti 

Dal 1962-63 Dal 1963-64 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA l a — Serviz i degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 

— — 

— — 

1,4 — 

0,1 0,3 0,3 

— — — 

CATEGORIA 7 A — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 

— — — 

0,2 — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . 1,7 0,3 0,3 

T I T O L O I I 

S P E S E I N CONTO C A P I T A L E 

CATEGORIA I O — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
— — — 

CATEGORIA l l a — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

— — — 

— — — 

CATEGORIA 14» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
— 0,5 — 

CATEGORIA 1 5 a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r f ìna-
— — — 

T O T A L E T I T O L O I I . . . — 0,5 — 

R i m b o r s o di p r e s t i t i — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 1,7 0,8 0,3 



DOCUMENTI 4 1 5 

ALLEGATO N. 1 6 

) E L T E S O R O 

nalizzata per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

i l i re ) 

Dal periodo 
luglio-dicem­ Dal 1 9 6 5 Dal 1 9 6 6 Dal 1 9 6 7 Dal 1 9 6 8 Dal 1 9 6 9 TOTALE 

bre 1 9 6 4 

— — — — — — — 

— — — 0 , 5 0 , 5 0 , 8 3 , 2 

0 , 3 3 , 4 4 , 6 5 , 6 1 3 , 9 2 4 , 9 5 3 , 4 

— 
— 

— — 
— 

0 , 2 

0 , 3 3 , 4 4 , 6 6 , 1 1 4 , 4 2 5 , 7 5 6 , 8 

— 

0 , 1 0 , 1 0 , 2 

— 0 , 5 — — 3 , 4 8 4 , 5 8 8 , 4 

— — — — 0 , 2 — 0 , 2 

— 0 , 1 2 , 1 0 , 2 0 , 9 1 3 , 0 1 6 , 8 

— 2 , 1 — 0 , 6 1 , 6 3 , 0 7 , 3 

— 2 , 7 2 , 1 0 , 8 6 , 2 1 0 0 , 6 1 1 2 , 9 

— — — 1 , 7 1 , 7 

0 , 3 0 , 1 6 , 7 6 , 9 2 0 , 6 1 2 8 , 0 1 7 1 , 4 



4 1 6 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

M I N I S T E R O D E 

Consistenza dei residui di stanziamento al 31 dicembre 196 

(mil iare 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1961-62 
e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-64 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — S e r v i z i degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 
CATEGORIA 9 a — — — 
CATEGORIA 3» — — — 
CATEGORIA 4» — — — 
CATEGORIA 5» — — — 
CATEGORIA 6» — — — 
CATEGORIA 7» — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 
CATEGORIA 8 » — — — 
CATEGORIA 9» — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . — — — 

T I T O L O I I 

S P E S E I N CONTO C A P I T A L E 

CATEGORIA 10» — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
2,4 2,8 3,1 

CATEGORIA 11» — B e n i mobi l i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — 

CATEGORIA 12» 0,3 0,4 0,1' 

CATEGORIA 13» — — — 
CATEGORIA 14» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­

l i t à p r o d u t t i v e — — 
CATEGORIA 15» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­

l i tà n o n p r o d u t t i v e — — — 

T O T A L E T I T O L O II . . . 2,7 3,2 4,0 

R i m b o r s o di p r e s t i t i — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 2,7 3,2 4,0 



DOCUMENTI 4 1 7 

ALLEGATO N. 1 7 

. A V O R I P U B B L I C I 

malizzata per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

li l i re ) 

Dal periodo 
luglio-dicem­ Dal 1 9 6 5 Dal 1 9 6 6 Dal 1 9 6 7 Dal 1 9 6 8 Dal 1 9 6 9 TOTALE 

bre 1 9 6 4 

— 
— — 

— — 

— — 

— — — — — — — 

2 , 9 1 6 , 0 2 5 , 8 8 7 , 0 2 7 1 , 9 3 8 7 , 0 7 9 8 , 9 

— — — 0 , 1 0 , 3 0 , 2 0 , 6 

1 , 5 5 , 8 7 , 9 2 1 , 5 6 2 , 4 1 4 5 , 7 2 4 6 , 4 

4 , 4 2 1 , 8 3 3 , 7 1 0 8 , 6 3 3 4 , 6 5 3 2 , 9 1 . 0 4 5 , 9 

-- — — — — — — 

4 , 4 2 1 , 8 3 3 , 7 1 0 8 , 6 3 3 4 , 6 5 3 2 , 9 1 . 0 4 5 , 9 



4 1 8 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

M I N I S T E H C 

Consistenza dei residui di stanziamento al 31 dicembre 1961 

( m i l i a r d 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1961-62 
e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-64 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1" — S e r v i z i degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 

CATEGORIA 2d — — — 

CATEGORIA 3" — — — 

CATEGORIA — A c q u i s t o di beni e servizi — — — 

CATEGORIA 5" 35,8 — — 

CATEGORIA 6" — - — 

CATEGORIA 7" — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 

CATEGORIA 8" — — — 

CATEGORIA 9" — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . 35,8 — — 

T I T O L O I I 

S P E S E I X CONTO C A P I T A L E 

CATEGORIA I O — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
dello S t a t o 0,6 0,1 0 , i 

CATEGORIA — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

CATEGORIA 12" — T r a s f e r i m e n t i 1,9 1 ,2 

CATEGORIA 13" — -- — 

CATEGORIA 14" — C o n c e s s i o n e di c redi t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­
l i t à p r o d u t t i v e 1,4 — — 

CATEGORIA 15" — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­
l i tà n o n p r o d u t t i v e — — — 

T O T A L E T I T O L O I I . . . 3,9 1,3 2 3 

R i m b o r s o di p r e s t i t i — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 39,7 1,3 2.1 



DOCUMENTI 4 1 9 

ALLEGATO N. 1 8 

D E L L ' A G R I C O L T U R A E F O R E S T E 

inalizzala per esercizi di provenienza e per aggregali economici. 

li l i re ) 

Dal periodo 
luglio-dicem­ Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 Dal 1969 TOTALE 

bre 1964 

— — — — 

0,2 0,3 0,5 

— — 0,2 0,4 0,2 0,3 1,1 

— 

— 

— 

0,1 0,1 65,8 101,8 

— — 0,2 0,5 0,5 66,4 103,4 

0,8 6,0 6,8 14,8 45,2 54,8 129,5 

1,4 10,1 14,8 33,1 63,6 128,4 256,9 

— — 7,4 — 3,0 11,8 

2,2 16,1 21,6 55,3 108,8 186,2 398,2 

— — — — 

2 , 2 16,1 2 1 , 8 55,8 109,3 252,6 501,6 



4 2 0 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

T O T A L I 

Consistenza dei residui propri al 31 dicembre 1% 

( indie 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1961-62 
e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-64 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1* — Servizi degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 

CATEGORIA 2* — 0,09 — 

CATEGORIA 3* — — — 

CATEGORIA 4a 0,23 0,11 0,17 

CATEGORIA 5* 10,25 0,70 2 , 2 ) 

CATEGORIA 6* — — — 

CATEGORIA 7* — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . 1,05 0,51 0,7ò 

CATEGORIA 8* — 

CATEGORIA 9" 1,22 1,22 1,22 

T O T A L E T I T O L O I . . . 4,46 0,40 1,06 

T I T O L O I I 

S P E S E I N CONTO C A P I T A L E 

CATEGORIA 10* — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
dello S t a t o 8,17 2,64 3,54 

CATEGORIA 11* — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — —. — 

CATEGORIA 12* 10,05 5,63 6,13 

CATEGORIA 13* — — 

CATEGORIA 14a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­
l i tà p r o d u t t i v e 0,7-1 — — 

CATEGORIA 15* — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
8,69 — — 

TOTALE T I T O L O II . . . 8,93 4,35 4,98 

R i m b o r s o di pres t i t i . . . . — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 6,60 2,32 2,96 



DOCUMENTI 4 2 1 

ALLEGATO N. 1 9 

G E N E R A L E 

maliziata per esercizi di provenienza e per aggregali economici. 

Dal periodo 
luglio-dicem­

bre 1 9 6 4 
Dal 1 9 6 5 Dal 1 9 6 6 Dal 1 9 6 7 Dal 1 9 6 8 Dal 1 9 6 9 TOTALE 

Totale 
% di compo­

sizione 

1 0 0 , 0 0 1 0 0 , 0 0 0 , 0 6 

— — — 0 , 0 4 1 5 , 0 8 8 4 , 7 9 1 0 0 , 0 0 5 , 1 7 

— — — — 5 , 4 7 9 4 , 5 3 1 0 0 , 0 0 1 , 9 4 

0 , 1 2 0 , 7 9 1 , 1 7 4 , 4 0 2 4 , 4 7 6 8 , 5 4 1 0 0 , 0 0 1 4 , 6 8 

2 , 6 0 3 , 1 1 2 , 4 0 3 , 9 9 2 4 , 1 3 5 0 , 6 2 1 0 0 , 0 0 2 0 , 9 7 

0 , 2 0 2 , 8 6 1 , 4 3 7 , 5 5 8 7 , 9 6 1 0 0 , 0 0 1 , 1 1 

0 , 4 3 1 , 4 1 1 , 0 8 1 , 2 7 3 0 , 3 4 6 3 , 1 5 1 0 0 , 0 0 6 , 2 5 

1 , 2 2 — — — 4 3 , 9 0 5 1 , 2 2 1 0 0 , 0 0 0 , 1 9 

1 , 1 8 1 , 7 1 1 , 5 4 3 , 1 4 2 3 , 0 3 6 3 , 4 8 1 0 0 , 0 0 5 0 , 3 7 

3 , 1 1 5 , 8 7 1 0 , 1 9 3 4 , 1 7 2 5 , 6 5 6 , 6 6 1 0 0 , 0 0 1 5 , 7 8 

— 4 , 5 0 1 2 , 3 6 3 4 , 8 3 2 5 , 8 4 2 2 , 4 7 1 0 0 , 0 0 0 , 2 0 

5 , 5 8 1 1 , 7 0 1 3 , 9 4 1 6 , 0 0 2 0 , 0 8 1 0 , 8 4 1 0 0 , 0 0 3 0 , 2 0 

— — — — — 1 0 0 , 0 0 1 0 0 , 0 0 0 , 0 3 

— — 1 , 8 6 1 , 8 6 2 , 7 8 9 2 , 7 6 1 0 0 , 0 0 2 , 4 3 

— 4 , 3 5 — — — 8 6 , 9 6 1 0 0 , 0 0 0 , 0 5 

4 , 4 7 9 , 1 8 1 2 , 0 9 2 1 , 2 3 2 1 , 0 1 1 3 , 7 6 1 0 0 , 0 0 4 8 , 6 9 

— — — 1 6 , 1 0 9 , 6 2 7 4 , 2 8 1 0 0 , 0 0 0 , 9 4 

2 , 7 7 5 , 3 3 6 , 6 6 1 2 , 0 7 2 1 , 9 2 3 9 , 3 7 1 0 0 , 0 0 1 0 0 , 0 0 



4 2 2 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

M I N I S T E R 

Consistenza dei residui propri al 31 dicembre 19( 

(indie 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1961-62 
e precedenti Dal 1962-63 Dal 19G3-6* 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1* — Serviz i degl i O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 

CATEGORIA 2» 2,57 — 
CATEGORIA 3* • - — — 
CATEGORIA 4a 0,30 — 
CATEGORIA 5* 14,17 0,90 2,8-') 

CATEGORIA 6* - - — — 
CATEGORIA 7* — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 
CATEGORIA 8* — — — 
CATEGORIA 9* — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . 12,12 0,80 2,4 i 

T I T O L O I I 

S P E S E I N CONTO C A P I T A L E 

CATEGORIA 10* — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o — . . . 
CATEGORIA 11* — B e n i mobi l i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -

sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

CATEGORIA 12* — — 9,7-> 

CATEGORIA 13* — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 
CATEGORIA 14* — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­

l i t à p r o d u t t i v e 0,79 0,10 — 
CATEGORIA 15* — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-

66,67 — — 

T O T A L E T I T O L O I I . . . 0,91 0,09 0,72 

R i m b o r s o di pres t i t i — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 9 ,95 0,66 2,04 



DOCUMENTI 4 2 3 

ALLEGATO N. 2 0 

D E L T E S O R O 

analizzata per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

Dal periodo 
luglio-dicem­

bre 1 9 6 4 
Dal 1 9 6 5 Dal 1 9 6 6 Dal 1 9 6 7 Dal 1 9 6 8 Dal 1 9 6 9 TOTALE 

Totale 
% di compo­

sizione 

1 0 0 , 0 0 1 0 0 , 0 0 0 , 3 1 

— — — — 2 6 , 9 2 7 0 , 5 1 1 0 0 , 0 0 0 , 9 7 

— — — — 5 , 8 8 9 4 , 1 2 1 0 0 , 0 0 0 , 2 1 

— — — — 1 0 , 8 8 8 8 , 8 2 1 0 0 , 0 0 4 , 2 2 

3 , 7 9 3 , 0 3 3 , 0 3 2 , 1 2 1 6 , 6 6 5 3 , 4 5 1 0 0 , 0 0 6 9 , 2 7 

— 0 , 2 1 2 , 8 8 1 , 4 4 7 , 6 1 8 7 , 8 6 1 0 0 , 0 0 6 , 0 4 

— — : — — 1 0 0 , 0 0 1 0 0 , 0 0 0 , 0 9 

3 , 2 3 2 , 6 0 2 , 8 0 1 , 9 1 1 5 , 7 0 5 8 , 4 0 1 0 0 , 0 0 8 1 , 1 1 

— 

3 , 6 6 2 , 4 4 2 , 4 4 1 5 , 8 5 6 5 , 8 5 1 0 0 , 0 0 1 , 0 2 

— — — — — 1 0 0 , 0 0 1 0 0 , 0 0 0 , 1 5 

- — — — 9 9 , 1 1 1 0 0 , 0 0 1 2 , 5 1 

— 3 3 , 3 3 — — 1 0 0 , 0 0 0 , 0 4 

0 , 2 7 0 , 1 8 0 , 2 7 1 , 1 8 9 6 , 3 8 1 0 0 , 0 0 1 3 , 7 2 

— — — 1 6 , 1 0 9 , 6 2 7 4 , 2 8 1 0 0 , 0 0 5 , 1 7 

2 , 6 2 2 , 1 5 2 , 3 0 2 , 4 2 1 3 , 3 9 6 4 , 4 3 1 0 0 , 0 0 1 0 0 , 0 0 



4 2 4 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

M I N I S T E R O D E 

Consistenza dei residui propri al 31 dicembre 196 

(indici 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1 9 6 1 - 6 2 
e precedenti Dal 1 9 6 2 - 6 3 Dal 1 9 6 3 - 6 4 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — Serviz i degl i O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 
CATEGORIA 2 » — — — 
CATEGORIA 3 » — — — 
CATEGORIA 4» 0 , 6 5 2 , 6 0 — 

CATEGORIA 5 » — — — 
CATEGORIA 6 » — — — 
CATEGORIA 7» — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 

CATEGORIA 8 » — — — 
CATEGORIA 9 » — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . 0 , 3 5 1 , 4 0 — 

T I T O L O I I 

S P E S E I N CONTO C A P I T A L E 

CATEGORIA 1 0 » — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
dello S t a t o 9 , 3 1 2 , 4 4 2 , 5 8 

CATEGORIA 1 1 » — B e n i mobi l i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

CATEGORIA 1 2 » 1 3 , 3 1 7 , 6 6 7 , 5 2 

CATEGORIA 1 3 » — — — 
CATEGORIA 1 4 » — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r f ina­

l i t à p r o d u t t i v e — — — 
CATEGORIA 1 5 » — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r f ìna-

— — — 

T O T A L E T I T O L O II . . . 1 1 , 9 6 5 , 8 9 5 . 8 5 

R i m b o r s o di p r e s t i t i . . — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 1 1 , 7 1 5 , 8 0 5 , 7 2 



DOCUMENTI 4 2 5 

ALLEGATO N. 2 1 

L A V O R I P U B B L I C I 

analizzala per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

Dal periodo 
luglio-dicem­

bre 1 9 6 4 
Dal 1 9 6 5 Dal 1 9 6 6 Dal 1 9 6 7 Dal 1 9 6 8 Dal 1 9 6 9 TOTALE 

Totale 
% di compo­

sizione 

: : 

1 7 , 7 8 8 2 , 2 2 1 0 0 , 0 0 0 , 3 4 

— — — — — 1 0 0 , 0 0 1 0 0 , 0 0 0 , 1 6 

— — — — 2 4 , 0 2 7 2 , 7 3 1 0 0 , 0 0 1 , 1 4 

— — — — — 
1 0 0 , 0 0 1 0 0 , 0 0 0 , 4 5 

— 
— 

— 
— — 1 0 0 , 0 0 1 0 0 , 0 0 0 , 0 2 

— — — — 1 5 , 7 9 8 2 , 4 6 1 0 0 , 0 0 2 , 1 1 

2 , 6 0 3 , 3 8 9 , 6 0 4 0 , 3 2 2 4 , 1 3 5 , 6 4 1 0 0 , 0 0 3 3 , 1 1 

— — — — 1 0 0 , 0 0 — 1 0 0 , 0 0 0 , 0 1 

7 , 2 9 1 1 , 8 1 1 4 , 1 7 1 3 , 0 9 1 6 , 2 9 8 , 8 6 1 0 0 , 0 0 6 4 , 7 7 

5 , 7 0 8 , 9 6 1 2 , 6 2 2 2 , 3 0 1 8 , 9 5 7 , 7 7 1 0 0 , 0 0 9 7 , 8 9 

— — — — — — — 

5 , 5 8 8 , 7 7 1 2 , 3 6 2 1 , 8 3 1 8 , 8 8 9 , 3 5 1 0 0 , 0 0 1 0 0 , 0 0 



4 2 6 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

M I N I S T E R ) 

Consistenza dei residui propri al 31 dicembre 1% 

( ind;c ; 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE 
Dal 1961-62 

e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-61 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — S e r v i z i degl i O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 

CATEGORIA 2» — — — 

CATEGORIA 3 a — P e r s o n a l e in q u i e s c e n z a — — — 

CATEGORIA 4a — — 

CATEGORIA 5 a 34,45 — — 

CATEGORIA 6 a — — — 

CATEGORIA 7 A — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 

CATEGORIA 8 A - - — — 

CATEGORIA 9 a — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . 21,63 — — 

T I T O L O I I 

S P E S E IN CONTO C A P I T A L E 

CATEGORIA I O — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
dello S t a t o 4,95 1,95 4,9( 

CATEGORIA I I a — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c j -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — 

CATEGORIA 12 a — T r a s f e r i m e n t i 4,86 2,25 4,3-i 

CATEGORIA 1 3 a — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 

CATEGORIA 14" — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­
l i t à p r o d u t t i v e — — — 

CATEGORIA 1 5 a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
— — — 

TOTALE T I T O L O I I . . . 4,83 2,10 4,5( 

R i m b o r s o di prest i t i — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 0 , 6 3 1,88 4 ,01 



DOCUMENTI 4 2 7 

ALLEGATO N. 2 2 

D E L L ' A G R I C O L T U R A E F O R E S T E 

analizzata per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

Dal periodo Totale 
luglio-dicem­ Dal 1 9 6 5 Dal 1 9 6 6 Dal 1 9 6 7 Dal 1 9 6 8 Dal 1 9 6 9 TOTALE % di compo 

bre 1 9 6 4 sizione 

: 

3 8 , 4 6 6 1 , 5 4 1 0 0 , 0 0 1 , 8 1 

— — — — — 1 0 0 , 0 0 1 0 0 , 0 0 0 , 1 2 

— — 0 , 8 6 0 , 8 6 2 6 , 7 3 7 1 , 5 5 1 0 0 , 0 0 2 , 0 2 

— — — — 

1 4 , 5 1 5 1 , 0 4 1 0 0 , 0 0 6 , 7 1 

— — — — — 1 0 0 , 0 0 1 0 0 , 0 0 0 , 0 3 

— — 0 , 1 6 0 , 1 6 2 0 , 6 5 5 7 , 4 0 1 0 0 , 0 0 1 0 , 6 9 

4 , 0 5 1 0 , 5 6 1 2 , 0 1 2 5 , 1 1 2 9 , 5 7 6 , 9 0 1 0 0 , 0 0 3 4 , 7 6 

2 , 9 7 1 5 , 1 0 1 7 , 2 1 1 8 , 7 1 2 0 , 6 4 1 3 , 9 2 1 0 0 , 0 0 5 3 , 3 3 

— : 2 8 , 5 7 2 8 , 5 7 4 2 , 8 6 — 1 0 0 , 0 0 1 , 2 2 

3 , 3 5 1 3 , 1 2 1 5 , 3 4 2 1 , 3 4 2 4 , 4 2 1 1 , 0 0 1 0 0 , 0 0 8 9 , 3 1 

— — — — - — — 

2 , 9 9 1 1 , 7 2 1 3 , 7 2 1 9 , 0 7 2 4 , 0 1 1 5 , 9 6 1 0 0 , 0 0 1 0 0 , 0 0 



4 2 8 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

T O T A L I 

Consistenza dei residui di stanziamento al 31 dicembe 196'. 

( indici 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1 9 6 1 - 6 2 
e precedenti Dal 1 9 6 2 - 6 3 Dal 1 9 6 3 - 6 4 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — Servizi degl i O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 

CATEGORIA 2 » — — — 
CATEGORIA 3 » — — — 

CATEGORIA 4 » 0 , 7 9 0 , 5 2 0 , 8 9 

CATEGORIA 5 » 7 , 3 3 0 , 0 6 0 , 0 6 

CATEGORIA 6 " — — — 

CATEGORIA 7» — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 
CATEGORIA 8 » — 
CATEGORIA 9» — S o m m e n o n a t t r i b u i b i l i 1 0 0 , 0 0 — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . 5 , 1 7 0 , 1 8 0 , 2 8 

T I T O L O II 

S P E S E I N CONTO C A P I T A L E 

CATEGORIA 1 0 » — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
dello S t a t o 0 , 4 2 0 , 2 9 0 , 3 7 

CATEGORIA 1 1 » — B e n i m o b i l i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . 

CATEGORIA 1 2 » — T r a s f e r i m e n t i . . 0 , 9 8 0 , 6 8 1 , 0 4 

CATEGORIA 1 3 » — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i . . . — — — 

CATEGORIA 1 4 » — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­
l i t à p r o d u t t i v e 4 , 9 0 2 , 1 0 

CATEGORIA 1 5 » — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
— — — 

TOTALE T I T O L O II . . . 0 , 7 3 0 , 4 8 0 , 6 5 

R i m b o r s o di pres t i t i — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 1 , 9 9 0 , 4 0 0 , 5 3 



DOCUMENTI 4 2 9 

ALLEGATO N. 2 3 

G E N E R A L E 

analizzata per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

Dal periodo 
luglio-dicem­

bre 1964 
Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 Dal 1969 TOTALE 

Totale 
% di compo­

sizione 

— — 
0,46 5,07 42,86 51,61 100,00 0,85 

0,58 1,05 4,31 12,98 25 ,96 52,92 100,00 7,48 

0,12 0,71 1,22 1,86 10,00 78,64 100,00 19,25 

— — — — 100,00 100,00 0,97 

— — — — — 100,00 0,01 

0,23 0,76 1,97 4,80 14,81 71 ,80 100,00 28,56 

0,39 2,41 3,55 10,95 33 ,98 47,64 100,00 37,87 

— 0,61 10,36 22,56 32,32 34,15 100,00 0,64 

0,77 3,56 3,98 9,22 21,58 58,19 100,00 31,45 

— — — — 100,00 — 100,00 0,01 

— 0,35 7,34 26 ,57 3,15 55,59 100,00 1,12 

— 27,40 — 9,59 21,92 41,09 100,00 0,29 

0,55 2,97 3,85 10,53 27 ,98 52,26 100,00 71,38 

— — — — — 100,00 100,00 0,06 

0,46 2,33 3,31 8,89 24,20 57,87 100,00 100,00 



4 3 0 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

M I N I S T E R O 

Consistenza dei residui di stanziamento al 3i dicembe i9òi 

( indici ' 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1961-62 
e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-64 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1" — Serviz i degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 

CATEGORIA 2" — — — 

CATEGORIA 3" — — — 

CATEGORIA 4a 43,75 — — 

CATEGORIA 5 " 0,19 0,56 0,56 

CATEGORIA GA — — — 

CATEGORIA 7" — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 

CATEGORIA 8" — — — 

CATEGORIA 9" 100,00 — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . 2,99 0,53 0,53 

T I T O L O I I 

S P E S E I X CONTO C A P I T A L E 

CATEGORIA 10 a — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
dello S t a t o — 

CATEGORIA 11" — B e n i mobi l i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

CATEGORIA 12" — — — 

CATEGORIA 13" — — — 

CATEGORIA 14" — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­
l i t à p r o d u t t i v e — 2,98 — 

CATEGORIA 15" — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fìna-
— — — 

T O T A L E T I T O L O I I . . . — 0,44 — 

R i m b o r s o di p r e s t i t i — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 0,99 0,47 0,17 



DOCUMENTI 4 3 1 

ALLEGATO N. 2 4 

) E L T E S O R O 

nalizzata per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

Dal periodo Totale 
luglio-dicem­ Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 Dal 1969 TOTALE % di compo­

bre 1964 sizione 

— — 

15,62 15,63 25,00 100,00 1,87 

0,56 6,37 8,61 10,49 26 ,03 46,63 100,00 31,15 

— 

— 

— — 

— 

— 100,00 0,12 

0,53 5,98 8,10 10,74 25 ,35 45,25 100,00 33,14 

— -— — — 

50,00 50,00 100,00 0,12 

— 0,56 — — 3,85 95,59 100,00 51,57 

— — — — 100,00 — 100,00 0,12 

— 0,59 12,50 1,19 5,36 77,38 100,00 9,80 

— 28,77 — 8,22 21 ,92 41,09 100,00 4,26 

— 2,39 1,86 0,71 5 ,49 89,11 100,00 65,87 

— — — — — 100,00 100,00 0,99 

0,17 3,56 3,91 4,03 12,02 74,68 100,00 100,00 



4 3 2 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

M I N I S T E R O D E 

Consistenza dei residui di stanziamento al 31 dicembe 196 

(indici 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1961-62 
e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-64 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA l a — Serviz i degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 

CATEGORIA 2 a — — — 

CATEGORIA 3 a — — — 

CATEGORIA 4 a — — — 

CATEGORIA 5 a — — — 

CATEGORIA 6 a — — — 

CATEGORIA 7 a — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 

CATEGORIA 8 A — — — 

CATEGORIA 9 a — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . — — — 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA 10 a — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
0,30 0,35 0,39 

CATEGORIA l l a — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — 

CATEGORIA 1 2 j 0,12 0,16 0,37 

CATEGORIA 13 a — — — 
CATEGORIA 14 a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­

l i t à p r o d u t t i v e — — — 

CATEGORIA 15 a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
— — — 

T O T A L E T I T O L O I I . . . 0,26 0,31 0,38 

R i m b o r s o di p r e s t i t i — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 0,26 0,31 0,38 



DOCUMENTI 4 3 3 

ALLEGATO N. 2 5 

^ A V O R I P U B B L I C I 

maliziata per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

Dal periodo Totale 
luglio-dicem­ Dal 1 9 6 5 Dal 1 9 6 6 Dal 1 9 6 7 Dal 1 9 6 8 Dal 19G9 TOTALE % di compo­

bre 1 9 6 1 sizione 

— 

— 

— 

--

— 

— 

— — — — — — 

0 , 3 6 2 , 0 0 3 , 2 3 1 0 , 8 9 3 4 , 0 4 4 8 , 4 4 1 0 0 , 0 0 7 6 , 3 3 

— — — 1 6 , 6 7 5 0 , 0 0 3 3 , 3 3 1 0 0 , 0 0 0 , 0 6 

0 , 6 1 2 , 3 5 3 , 2 1 8 , 7 3 2 5 , 3 2 5 9 , 1 3 1 0 0 , 0 0 2 3 , 5 6 

0 , 4 2 2 , 0 9 3 , 2 2 1 0 , 3 8 3 1 , 9 9 5 0 , 9 5 1 0 0 , 0 0 1 0 0 , 0 0 

— — — — — 

0 , 4 2 2 , 0 9 3 , 2 2 1 0 , 3 8 3 1 , 9 9 5 0 , 9 5 1 0 0 , 0 0 1 0 0 , 0 0 



4 3 4 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

M I N I S T E R I 

Consistenza dei residui di stanziamento al 31 dicembe 196 

(indici 

T I T O L I E C A T E G O R I E E C O N O M I C H E 
Dal 1961-62 

e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-64 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA l a — Serviz i degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o 

CATEGORIA 2 a — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di serviz io 

CATEGORIA 3 a — P e r s o n a l e in q u i e s c e n z a 

CATEGORIA 4 a — A c q u i s t o di beni e servizi 

CATEGORIA 5 a — T r a s f e r i m e n t i 

CATEGORIA Ga — I n t e r e s s i 

CATEGORIA 7 a — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . 

CATEGORIA 8 A — A m m o r t a m e n t i 

CATEGORIA 9» — S o m m e n o n a t t r i b u i b i l i 

T O T A L E T I T O L O I . . . 

T I T O L O I I 

S P E S E IN CONTO C A P I T A L E 

CATEGORIA 10 a — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
dello S t a t o 

CATEGORIA l l a — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . 

CATEGORIA 12 a — T r a s f e r i m e n t i 

CATEGORIA 13 a — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i 

CATEGORIA 14 a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­
l i tà p r o d u t t i v e 

CATEGORIA 13 a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­
l i tà n o n p r o d u t t i v e 

TOTALE T I T O L O II . . . 

R i m b o r s o di pres t i t i 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 

35,17 

34,62 

0,46 

0,74 

11,87 

0,98 

0,08 

0,47 

0,33 

0,31 

0,95 

0,70 

7,91 0,26 0,56 



DOCUMENTI 4 3 5 

ALLEGATO N. 2 6 

D E L L ' A G R I C O L T U R A E F O R E S T E 

analizzata per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

Dal perìodo Totale 
luglio-dicem­ Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 Dal 1969 TOTALE % di compo­

bre 1964 sizione 

— — — — 
40,00 60,00 100,00 

_ 

0,10 

— — 18,18 36,37 18,18 27,27 100,00 0.22 

— 
— — 

0,10 0,10 64,63 100,00 20,29 

— — 0,20 0,48 0,48 64,22 100,00 20,61 

0,62 4,63 5,25 11,43 34,90 42,32 100,00 25,82 

0,54 3,93 5,76 12,89 24,76 49,98 100,00 51,22 

— : : 62,71 — 25,42 100,00 2,35 

0,55 4,04 5,43 13,89 27,32 46,76 100,00 79,39 

— — — - - — — — 

0,44 3,21 4,35 11,12 21,79 50,36 100,00 100,00 



4 3 6 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

ALLEGATO N. 2 7 

M I N I S T E R O D E L T E S O R O 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI 0 ELIMINATI NEGLI ESERCIZI S o m m e 

r imaste 
A N N O Importo 1967 1968 1969 1970 da p a g a r e 

(in m i l i a r d i di l i re ) 

I960 420,6 328,1 56,5 10,8 5,0 20,2 

1967 807,8 — 720,7 60,7 11,2 15,2 

1968 596,1 — — 467,7 104,0 24,4 

1969 646,5 — — — 396,3 250,2 

(in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1966 100 78,0 13,4 2,6 1,2 4,8 

19G7 100 — 89,2 7,5 1,4 1,9 

1968 . . . 100 — — 78,5 17,4 4,1 

1969 100 — — — 61,3 38,7 

ALLEGATO N. 2 8 

M I N I S T E R O D E L L E F I N A N Z E 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI 0 ELIMINATI NEGLI ESERCIZI S o m m e 

r imaste 
A N N O Importo 1967 1968 1969 1970 da p a g a r e 

(in m i l i a r d i di l i re ) i 
I 

1966 203,3 140,7 52,9 1,0 0,4 
! 

8,3 

1967 . . . . 287,8 — 194,0 71,8 15,5 6,5 

1968 . . . . . . . . 339,1 — — 184,7 79,5 74,9 

1969 . . . . 478,6 — — — 273,7 204,9 

(in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1966 100 69,2 26,0 0,5 0,2 4,1 | 

1967 100 — 67,4 25,0 5,4 2,2 

100 — — 54,5 23,4 22,1 

1969 100 — — — 57,2 42,8 
1 



DOCUMENTI 4 3 7 

ALLEGATO N. 2 9 

M I N I S T E R O D E L B I L A N C I O 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI 0 ELIMINATI NEGLI ESERCIZI S o m m e 

I l l l ldblc 

ANNO Importo 1 9 6 7 1 9 6 8 1 9 6 9 1 9 7 0 da p a g a r e 

(in m i l i a r d i di l i re ) 

1 9 6 6 0 , 4 0 , 2 ! 0 , 2 — — — 

1 9 6 7 0 , 3 — 0 , 1 — — 0 , 2 

1 9 6 8 . . . . 0 , 5 — — 0 , 3 — 0 , 2 

1 9 6 9 0 4 — — — 0 , 2 0 , 2 

(in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1 9 6 6 1 0 0 5 0 , 0 5 0 , 0 — — — 

1 9 6 7 1 0 0 - 3 3 , 3 6 6 , 7 — — 

1 9 6 8 1 0 0 — 6 0 , 0 4 0 , 0 — 

1 9 6 9 1 0 0 — — 5 0 , 0 5 0 , 0 

ALLEGATO N. 3 0 

M I N I S T E R O D E L L E P A R T E C I P A Z I O N I S T A T A L I 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI 

ANNO Importo 

RESIDUI PAGATI O ELIMINATI NEGLI ESERCIZI 

1967 1968 1969 1 9 7 0 

Somme 
r imaste 

da p a g a r e 

1 9 6 6 

1 9 6 7 

1 9 6 8 

1 9 6 9 

1 9 6 6 

1 9 6 7 

1 9 6 8 

1 D 6 9 

1 , 0 

0 , 0 

0 , 3 

0 , 1 

1 0 0 

1 0 0 

1 0 0 

(in m i l i a r d i di l i re ) 

1 , 0 

1 0 0 

0 , 3 

(in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1 0 0 

0 . 1 

1 0 0 



4 3 8 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

ALLEGATO N. 3 1 

M I N I S T E R O D I G R A Z I A E G I U S T I Z I A 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI 0 ELIMINATI NEGLI ESERCIZI S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e ANNO Importo 1967 1968 1969 1970 

S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 

(in m i l i a r d i di l i re ) 

15,1 9,9 3,8 0,3 0,2 0,9 

1967 14,9 — 10,9 2,5 0,3 1,2 

1968 13,5 — — 9,6 2,0 1,9 

1969 15,5 — — — 9,5 6,0 

(in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1966 100 65 ,6 25,1 2,0 1,4 5,9 

1967 100 — 73,2 16,7 2,1 8,0 

1968 100 — — 71,1 14,8 14,1 

1969 100 — — — 61,3 38,7 

ALLEGATO N. 3 2 

M I N I S T E R O D E G L I A F F A R I E S T E R I 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI O ELIMINATI NEGLI ESERCIZI S o m m e 
rimaste 

da p a g a r e ANNO Importo 1967 1968 1969 1970 

S o m m e 
rimaste 

da p a g a r e 

(in m i l i a r d i di l i re ) 

1966 13,8 10,1 3,7 — — — 
1967 16,3 — 12,6 4,1 0,4 0,2 

1968 34,1 — — 24,3 9,6 0,2 

1969 24,3 — — — 17,9 6,4 

( in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1966 100 73 ,2 26,8 — — — 
1967 100 — 71,2 25,1 2,5 1,2 

1968 100 — — 71,3 28,1 0,6 

1969 100 — — — 73,7 26,3 



DOCUMENTI 4 3 9 

ALLEGATO N. 3 3 

M I N I S T E R O D E L L ' I N T E R N O 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI 0 ELIMINATI NEGLI ESERCIZI 
S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e ANNO Importo 1967 1968 1969 1970 

S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 

( in m i l i a r d i di l i re ) 

1966 77,2 65,3 10,2 1,6 — 0,1 

1967 75,1 — 58,0 9,4 2,1 5,6 

1968 87,6 — 55,9 25,5 6,2 

1969 77,1 — 52,1 25,0 

- ( in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1966 100 8 4 , 0 13,2 2,1 — 0,1 

1967 100 — 77,2 12,5 2,9 7,4 

1968 100 — — 63,8 29,1 7,1 

1969 100 — — - 67,6 32,4 

ALLEGATO N. 3 4 

M I N I S T E R O D E L L A D I F E S A 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI 0 ELIMINATI NEGLI ESERCIZI S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 
ANNO Importo 1967 1968 1969 1970 

S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 

( in m i l i a r d i di l i re ) 

1966 271,5 173,9 71,6 13,3 4,7 8,0 

1967 348,7 — 201,0 99,5 21,3 26,9 

1968 353,5 — — 193,0 101,9 58 ,6 

1969 421,0 — — — 222,5 198,5 

(in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1966 100 64,1 26,3 4,9 1,8 2,9 

1967 100 — 57,6 28,6 6,1 7,7 

1968 100 — — 54,6 28,8 16,6 

1969 100 — — — 52,9 47,1 



QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

ALLEGATO N. 3 5 

M I N I S T E R O D E I L A V O R I P U B B L I C I 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI 0 ELIMINATI NEGLI ESERCIZI 
S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e ANNO Importo 1 9 6 7 1 9 6 8 1 9 6 9 1 9 7 0 

S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 

(in m i l i a r d i di l ire) 

1 9 6 6 3 5 4 , 5 5 5 , 3 7 0 , 3 2 8 , 5 3 3 , 5 1 6 6 , 9 

1 9 6 7 5 7 5 , 1 — 1 0 6 , 7 6 5 , 3 5 2 , 6 3 5 0 , 5 

1 9 6 8 7 0 1 , 0 — 1 1 1 , 7 8 2 , 7 5 0 6 , 6 

1 9 6 9 6 5 9 , 0 — — — 9 6 , 5 5 6 2 , 5 

(in t e r m i n i pe r c e n t u a l i ) 

1 9 6 6 1 0 0 1 5 , 6 1 9 , 8 8 , 1 9 , 4 4 7 , 1 

1 9 6 7 1 0 0 — 1 8 , 6 1 1 , 5 9 , 0 6 0 , 9 

1 9 6 8 1 0 0 — — 1 5 , 9 1 1 , 8 7 2 , 3 

1 9 8 9 1 0 0 — — — 1 4 , 7 8 5 , 3 

ALLEGATO N. 3 6 

M I N I S T E R O D E L L ' A G R I C O L T U R A E D E L L E F O R E S T E 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI 0 ELIMINATI NEGLI ESERCIZI S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e ANNO Importo 1 9 6 7 1 9 6 8 1 9 6 9 1 9 7 0 

S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 

(in m i l i a r d i di 1 ire) 

1 9 6 6 3 7 2 , 3 1 8 9 , 8 4 9 , 6 3 2 , 2 2 8 , 0 7 2 , 7 

1 9 6 7 3 9 4 , 6 — 1 6 5 , 1 6 4 , 0 3 9 , 5 1 2 6 , 0 

1 9 6 8 3 1 6 , 0 — 6 8 , 6 6 3 , 6 1 8 3 , 8 

1 9 6 9 3 4 4 , 4 - — — 1 2 0 , 0 2 2 4 , 4 

(in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1 9 6 6 . 1 0 0 5 1 , 0 1 3 , 3 8 , 7 7 , 5 1 9 , 5 

1 9 6 7 1 0 0 — 4 1 , 8 1 6 , 3 1 0 , 0 3 1 , 9 

1 9 6 8 1 0 0 — — 2 1 , 7 2 0 , 2 5 8 , 1 

1 9 6 9 1 0 0 — — — 3 4 , 9 6 5 , 1 



DOCUMENTI •'.41 

ALLEGATO N. 3 7 

M I N I S T E R O D E I T R A S P O R T I E D E L L ' A V I A Z I O N E C I V I L E 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI O ELIMINATI NEGLI ESERCIZI Somme 
rimaste 

da p a g a r e 
A N N O Importo 1967 1968 1969 1970 

Somme 
rimaste 

da p a g a r e 

(in m i l i a r d i di l ire) 

I960 23,5 12,8 3,0 0,7 1,2 5,8 

1967 16,8 — 6,7 3,2 2,6 4,3 

1968 . . . . 43,7 — — 16,7 5,3 21,7 

1969 35,7 — 16,7 19,0 

(in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1966 100 54,5 12,7 3,0 5,1 24,7 

1967 100 — 39,9 19,0 15,5 25,6 

1968 . . . . 100 — — 38,2 12,2 49,6 

1969 100 — — 46,8 53,2 

ALLEGATO N. 3 8 

M I N I S T E R O D E L L E P O S T E E D E L L E T E L E C O M U N I C A Z I O N I 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI 0 ELIMINATI NEGLI ESERCIZI Somme 
rimaste 

da p a g a r e 
A N N O Importo 1967 1968 1969 1970 

Somme 
rimaste 

da p a g a r e 

(in m i l i a r d i di l ire) 

1966 0,1 0,1 — — - -

1967 0,1 — 0,1 — 

1968 0,1 — — 0,1 — 

19G9 0,1 — — 0,1 

(in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1966 100 100 — — — — 

1967 100 — 100 — — — 

1968 100 — 100 — 

1969 100 100 — 



4 4 2 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

ALLEGATO N. 3 9 

M I N I S T E R O D E L L ' I N D U S T R I A , D E L C O M M E R C I O E D E L L ' A R T I G I A N A T O 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCÌZI RESIDUI PAGATI 0 ELIMINATI NEGLI ESERCIZI S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 
ANNO Importo 1967 1968 1969 1970 

S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 

(in m i l i a r d i di l i re ) 

1966 12,9 3,0 2,0 0,8 0,5 6,6 

1967 21,5 — 9,6 1,5 1,0 9,4 

1968 79,2 - — 57,4 1,7 20,1 

1969 32,4 — — — 9,6 22,8 

(in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1966 100 23 ,3 15,5 6,2 3,8 51,2 

1967 100 — 44,7 6,9 4,7 43,7 

1968 100 — — 72,5 2,1 25,4 

1969 100 — — — 29,6 70,4 

ALLEGATO N. 4 0 

M I N I S T E R O D E L L A M A R I N A M E R C A N T I L E 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI 0 ELIMINATI NEGLI ESERCIZI S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 
ANNO Importo 1967 1968 1969 1970 

S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 

(in m i l i a r d i di l i re ) 

1966 . 39,8 25 ,0 8,8 2,2 1,2 2,6 

1967 47,3 — 39,0 3,8 3,4 1,1 

1968 30,8 — — 8,4 14,1 8,3 

1969 30,1 — — — 17,5 12,6 

( in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1966 100 62,8 22,1 5,6 3,0 6,5 

1967 100 — 82,5 8,0 7,2 2,3 

100 — — 27,3 45,8 26,9 

1969 100 — — — 58,1 4 U 

, 



DOCUMENTI 4 4 3 

ALLEGATO N. 4 1 

M I N I S T E R O D E L C O M M E R C I O E S T E R O 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI 0 ELIMINATI NEGLI ESERCIZI 
S o m m e 
rimaste 

da p a g a r e ANNO Importo 1967 1968 1969 1970 

S o m m e 
rimaste 

da p a g a r e 

(in m i l i a r d i di l i re ) 

1 9 6 6 . 4 , 0 1 , 8 1,4 0 , 1 0 , 2 0 , 5 

1 9 6 7 6 , 1 - - 3 , 3 1 , 9 0 , 1 0 , 8 

1 9 6 8 4 , 1 — 1 , 5 1 , 3 0 , 8 

1 9 6 9 8 , 3 — — 6 , 0 2 , 3 

( in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1 9 6 6 . 1 0 0 45,0 3 5 , 0 2 , 5 5 , 0 1 2 , 5 

1 9 6 7 1 0 0 — 5 4 , 1 3 1 , 1 1,7 1 3 , 1 

1 9 6 8 1 0 0 — — 3 6 , u 4 3 , 9 1 9 , 5 

1 9 6 9 1 0 0 — — — 7 2 , 3 2 7 , 7 

ALLEGATO N. 4 2 

M I N I S T E R O D E L T U R I S M O E S P E T T A C O L O 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI O ELIMINATI NEGLI ESERCIZI S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e ANNO Importo 1 9 6 7 1 9 6 8 1 9 6 9 1 9 7 0 

S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 

(in m i l i a r d i di l ire) 

1 9 6 6 1 9 , 3 1 3 3 3 , 1 0 , 5 0 , 8 1 ,1 

1 9 6 7 3 5 , 1 — 2 0 , 9 7 , 5 0 , 6 6 , 1 

1 9 6 8 3 0 , 0 — — 1 3 , 8 9 , 5 6 , 7 

1 9 6 9 3 9 , 5 — — 1 3 , 8 2 5 , 7 

( in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1 9 6 6 1 0 0 7 1 , i 1 6 , 1 2 , 6 4 , 1 5 , 7 

1 9 6 7 1 0 0 - 5 9 , 5 2 1 , 4 1 , 7 1 7 , 4 

1 9 6 8 1 0 0 — — 4 6 , 0 3 1 , 7 2 2 , 3 

1 9 G 9 1 0 0 — — 
_ 

3 4 , 9 6 5 , 1 



QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

ALLEGATO N. 4 3 

M I N I S T E R O D E L L A P U B B L I C A I S T R U Z I O N E 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI O ELIMINATI NEGLI ESERCIZI S o m m e 

i ìmdsie 
ANNO Importo 1 9 6 7 1 9 6 8 1 9 6 9 1 9 7 0 da p a g a r e 

(in m i l i a r d i di l ire) 

1 9 6 6 1 2 9 , 2 9 4 , 5 2 1 , 7 7 , 5 1 , 8 3 , 7 

1 9 6 7 1 8 3 , 1 _ 8 2 , 2 5 0 , 4 2 3 , 4 2 7 , 1 

1 9 6 8 2 0 7 , 5 — — 9 8 , 4 4 0 , 1 6 9 , 0 

1 9 6 9 2 8 4 , 4 — — — 1 7 4 , 1 1 1 0 , 3 

(in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1 9 6 6 1 0 0 7 3 , 1 1 6 , 8 5 , 8 1 , 4 2 , 9 

1 9 6 7 1 0 0 — 4 4 , 9 2 7 , 5 1 2 , 8 1 4 , 8 

1 9 6 8 1 0 0 — — 4 7 , 5 1 9 , 3 3 3 , 2 

1 9 6 9 1 0 0 — — — 6 1 , 2 3 8 , 8 

ALLEGATO N. 4 4 

M I N I S T E R O D E L L A V O R O E P R E V I D E N Z A S O C I A L E 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI O ELIMINATI NEGLI ESERCIZI Somme 
rimaste 

da p a g a r e ANNO Importo 1 9 6 7 1 9 6 8 1 9 6 9 1 9 7 0 

Somme 
rimaste 

da p a g a r e 

(in m i l i a r d i di l ire) 

1 9 6 6 2 0 , 3 1 5 , 8 4 , 5 — — — 
1 9 6 7 1 5 , 8 — 8 , 2 7 , 6 — — 
1 9 6 8 2 4 , 4 — — 9 , 5 1 4 , 9 — 
1 9 6 9 4 6 , 5 

(in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

3 5 , 9 1 0 , 6 

1 9 6 6 1 0 0 7 7 , 8 2 2 , 2 — — — 
1 9 6 7 1 0 0 — 4 9 , 3 5 0 , 7 — — 
1 9 6 8 1 0 0 — — 3 8 , 9 6 1 , 1 

1 9 3 9 1 0 0 — — — 7 7 , 2 2 2 , 8 



DOCUMENTI 4 4 5 

ALLEGATO N. 4 5 

M I N I S T E R O D E L L A S A N I T À 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI O ELIMINATI NEGLI ESERCIZI 
Somme 
r imaste 

da p a g a r e ANNO Importo 1967 1968 1969 1970 

Somme 
r imaste 

da p a g a r e 

(in m i l i a r d i di l ire) 

1066 32,2 17,3 8,3 2,7 2,8 1,1 

1967 28,8 — 15,9 7,6 2,5 2,8 

1968 72,1 — — 25,9 1 L 2 35,0 

1969 71,5 — — — 27,7 43,8 

( in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1966 100 53,7 25,8 8,4 8,7 3,4 

1967 100 — 55,2 26,4 8,7 9,7 

1968 . . . . 100 — — 35,9 15,6 48,5 

1969 100 — — — 38,8 61,2 

ALLEGATO N. 4 6 

CATEGORIA l 1 - Servizi degli Organi costituzionali dello Stalo. 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI 0 ELIMINATI NEGLI ESERCIZI S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 
ANNO Importo 1967 1968 1969 1970 

S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 

(in m i l i a r d i di l ire) 

196C 3,7 3,7 — — — — 
1967 0,1 — 0,1 — — — 
1968 0,1 — — 0,1 — — 
1969 2,5 — — — 2,5 — 

( in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1966 100 100 — — — — 
1967 100 — 100 — — — 

1968 100 — — 100 — — 
1969 100 — — — 100 — 



4 4 6 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

ALLEGATO N. 47 

CATEGORIA 2" - Personale in attività di servizio. 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI O ELIMINATI NEGLI ESERCIZI 1 
S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e A N N O Importo 1967 1968 1969 1970 

1 
S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 

( in m i l i a r d i di l i re ) 

I 

196G 132,5 111,3 19,0 2,1 — 0,1 

1967 183,8 — 132,4 50,2 0,9 0,3 

1968 136,1 — — 92,3 40,4 3,4 

1969 205,2 — — 168,3 36,9 

(in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1966 100 84,0 14,3 1,6 — 0,1 

1967 100 — 72,0 27,3 0,5 0,2 

1968 100 — — 67,8 14,2 18,0 

1969 
1 

100 — — — 83,0 17,0 

ALLEGATO N. 4 8 

CATEGORIA 3 A - Personale in quiescenza. 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI O ELIMINATI NEGLI ESERCIZI S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 
A N N O Importo 1967 1968 1969 1970 

S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 

(in m i l i a r d i di l ire) 

1966 30,4 18,4 11,9 0,1 — — 

1967 25,4 — 17,4 8,0 — 
! 

1968 . . . . 28,2 — — 23,5 4,7 — 
1969 81,3 — — 71,4 9,9 

(in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 
! 

1966 100 60,5 39,2 0,3 — 
1967 100 — 88,5 11,5 — 
1968 100 — — 83,3 16,7 

1969 100 — — — 88,0 12,0 



DOCUMENTI 4 4 7 

ALLEGATO N. 4 9 

CATEGORIA 4 A - Acquisto di beni e servizi. 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI 0 ELIMINATI NEGLI ESERCIZI 
S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 
A N N O Importo 1967 1968 1969 1970 

S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 

(in m i l i a r d i di l i re ) 

1966 376,1 238,4 101,9 20,0 7,6 8,2 

1967 411,0 — 231 ,3 126,4 23 ,8 29 ,5 

1968 481,0 — — 272,9 136,3 72,1 

1969 546,6 — — — 276 ,9 269,1 

( in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1966 100 63,4 27,1 5,3 2,2 2,0 

1967 100 — 56,3 30,7 6,0 7,0 

1968 100 — — 56,7 29,3 14,0 

1969 100 — — — 51,0 49,0 

ALLEGATO N . 5 0 

CATEGORIA 5 A - Trasferimenti. 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI 0 ELIMINATI NEGLI ESERCIZI S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 
A N N O Importo 1967 1968 1969 1970 

S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 

( in m i l i a r d i di l ire) 

1966 597,3 489,1 69,8 10,1 5,9 22,4 

1967 692,6 — 569,9 76,6 23 ,9 22,2 

1968 817,0 — — 544,1 196,0 76,9 

1969 855,2 — — — 548,9 306,3 

( in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1966 100 81,9 11,7 1,7 1,7 3,0 

1967 100 — 82,3 11,0 5,8 0,9 

1968 100 — — 66,6 24,4 9,0 

1969 100 — — — 65,0 35,0 



4 4 8 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

ALLEGATO N . 5 1 

CATEGORIA 6 A - Interessi. 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI 0 ELIMINATI NEGLI ESERCIZI 
S o m m e 

r imaste 
ANNO Importo 1967 1968 1969 1970 da p a g a r e 

(in m i l i a r d i di l ire) 

19GG 3 9 , 2 3 4 , 5 3 , 2 0 , 1 0 , 4 1 , 0 

1 0 G 7 3 8 , 8 — 3 3 , 8 4 , 3 0 , 1 0 , 6 

1 9 6 8 5 5 , 4 — — 5 1 , 7 2 , 2 1 , 5 

1 9 6 9 4 3 , 1 — — — 4 0 , 1 3 , 0 

(in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1 9 6 6 1 0 0 8 8 , 0 8 , 2 0 , 2 1 Д 2 , 5 

1 9 6 7 1 0 0 — 8 7 , 1 1 1 , 1 0 , 3 1 , 5 

1 9 6 8 . . . 1 0 0 — — 9 3 , 3 4 , 0 2 , 7 

1 9 6 9 1 0 0 — — — 9 3 , 0 7 , 0 

ALLEGATO N . 5 2 

CATEGORIA 7 A - Poste correttive e compensative delle entrate. 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDU PAGATI О ELIMINATI NEGLI ESERCIZI 
Somme 
r imaste 

da p a g a r e 
ANNO Importo 1967 1968 1969 1970 

Somme 
r imaste 

da p a g a r e 

(in m i l i a r d i di ire) 

1 9 6 6 . . . . 5 3 , 6 3 0 , 7 1 9 , 9 — — 3 , 0 

1 9 6 7 1 0 4 , 0 — 5 8 , 8 4 1 , 7 — 3 , 5 

1 9 6 8 . . . . . . . 1 2 5 , 4 — — 4 1 . Э 3 9 , 8 4 4 , 1 

1 9 6 9 . . . . 1 9 9 , 3 — — — 1 1 4 , 2 8 5 , 1 

(in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1 9 6 6 . . . . 1 0 0 5 7 , 3 3 7 , 1 — — 5 , 6 

1 9 6 7 1 0 0 — 5 6 , 5 4 0 , 1 — 3 , 4 

1 9 6 8 . . . . 1 0 0 — — 3 3 , 1 3 1 , 7 3 5 , 2 

1 9 6 9 . . . . 1 0 0 — — — 5 7 , 3 4 2 , 7 



DOCUMENTI 4 4 9 

ALLEGATO N. 5 3 

CATEGORIA 8" - Ammortamenti. 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI O ELIMINATI NEGLI ESERCIZI S o m m e 
rimaste 

da p a g a r e ANNO Importo 1967 1968 1969 1970 

S o m m e 
rimaste 

da p a g a r e 

1966 

1967 

1968 

1969 

1966 

1967 

1968 . . . . 

1969 

9,2 

100 

100 

100 

100 

— 

( in m i l i a r 

9,2 

( in t e r m i n i 

100 

di di l i r e ) 

p e r c e n t u a l i ) 

-

ALLEGATO N. 5 4 

CATEGORIA 9* - Somme non attribuibili. 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI 0 ELIMINATI NEGLI ESERCIZI 

, 

S o m m e 
r imaste | 

da p a g a r e \ ANNO Importo 1967 1968 1969 1970 

, 

S o m m e 
r imaste | 

da p a g a r e \ 

(in m i l i a r d i di l i re ) 

1966 8,9 7,0 1,4 0,5 — 

1967 6,3 — 5,3 1,0 _ 
1968 6,8 — 3,2 3,6 _ i 
1969 4,2 2,6 i>6 i 

! 

]ii t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 
i 
i i 

100 78,7 15,7 5,6 — — 

1967 100 84,1 15,9 — — 

1968 100 — — 47,1 52 ,9 — 

1969 100 — — — 61,9 38,1 



4 5 0 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

ALLEGATO N. 5 5 

TITOLO I - Totale spese correnti. 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI 0 ELIMINATI NEGLI ESERCIZI S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 
A N N O Importo 1 9 6 7 1 9 6 8 1 9 6 9 1 9 7 0 

S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 

(in m i l i a r d i di l i re ) 

1 9 G 6 1 . 2 4 1 , 7 9 3 3 , 1 2 2 7 , 1 3 2 , 9 1 3 , 9 3 4 , 7 

1 9 6 7 1 . 4 7 1 , 2 — 1 . 0 5 8 , 2 3 0 8 , 2 4 8 , 5 5 6 , 3 

1 9 6 8 . . . 1 . 6 5 0 , 3 — — 1 . 0 2 9 , 3 4 2 2 , 8 1 9 8 , 2 

1 9 6 9 — — — — 

(in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1 9 6 6 1 0 0 7 5 , 1 1 8 , 3 2 , 7 1 ,1 2 , 3 

1 9 6 7 1 0 0 — 7 1 , 9 2 1 , 0 3 , 3 3 , 8 

1 9 6 8 . . . . 1 0 0 — — 6 2 , 4 2 5 , 6 1 2 , 0 

1 9 6 9 1 0 0 — — — 6 3 2 3 6 , 8 

ALLEGATO N. 5 6 

CATEGORIA 10" - Beni ed opere immobiliari a carico diretto dello Stato. 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI 0 ELIMINATI NEGLI ESERCIZI 
S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 
A N N O Importo 1 9 6 7 1 9 6 8 1 9 6 9 1 9 7 0 

S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 

(in m i l i a r d i di l i re ) 

1 9 6 6 2 4 1 , 4 5 6 , 9 4 5 , 1 3 4 , 1 2 7 , 4 7 7 , 9 

1 9 6 7 5 0 3 , 8 — 9 0 , 6 6 9 , 1 8 0 , 1 2 6 4 , 0 

1 9 6 8 5 8 9 , 0 — — 8 2 , 4 8 5 , 9 4 2 0 , 7 

1 9 6 9 5 0 5 , 7 — — — 6 1 , 5 4 4 4 , 2 

(in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1 9 6 6 1 0 0 2 3 , 6 1 8 , 7 1 4 , 1 1 0 , 8 3 2 , 8 

1 9 6 7 1 0 0 — 1 8 , 0 1 3 , 7 1 5 , 9 5 2 , 4 

1 9 6 8 . . . . 1 0 0 — — 1 4 , 0 1 4 , 6 7 1 , 4 

1 9 6 9 1 0 0 — — — 1 2 , 2 8 7 , 8 



DOCUMENTI 4 5 1 

ALLEGATO N. 5 7 

CATEGORIA l i 1 - Beni mobili, macchine e attrezzature tecniche a carico diretto dello Stato. 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI ELIMINATI NEGLI ESERCIZI 
Somme 
r imaste 

da p a g a r e 
A N N O Importo 1967 1968 1969 1970 

Somme 
r imaste 

da p a g a r e 

( in m i l i a r d i di l ire) 

1966 5,0 0,9 0,7 0,6 0,4 2,4 

1967 8,9 — 1,3 0,3 2,1 4,7 

1968 8,4 — — 0,8 0,7 6,9 

1969 7,6 — — 0,5 7,1 

( in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1966 100 18,0 14,0 12,0 8,0 48,0 

1967 100 — 14,6 9,0 23,6 52,8 

1968 100 — — 9,5 8,4 82,1 

1969 100 — — 6,6 93,4 

ALLEGATO N. 5 8 

CATEGORIA 12" - Trasferimenti. 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI 0 ELIMINATI NEGLI ESERCIZI 
S o m m e 
rimaste 

da p a g a r e 
A N N O Importo 1967 1968 1969 1970 

S o m m e 
rimaste 

da p a g a r e 

(in m i l i a r d i di l ire) 

1966 414,2 74,1 89,2 32,8 36,1 182,0 

1967 485,0 — 118,9 78,6 36,7 250,8 

1968 640,5 — — 199,4 58,7 382,4 

1969 610,7 — — — 118,3 492,4 

( in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1966 100 17,9 21,5 7,9 •8,8 43,9 

1967 100 — 24,5 16,2 7,6 51,7 

1968 100 — — 31,1 9,2 59,7 

1969 100 — — — 19,4 80,6 



4 5 2 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

ALLEGATO N. 5 9 

CATEGORIA 1 3 1 - Partecipazioni e conferimenti. 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI 

ANNO Importo 

RESIDUI PAGATI O ELIMINATI NEGLI ESERCIZI 

1967 1968 1969 1970 

S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 

(in m i l i a r d i di l i re ) 

1966 12,3 12,3 — — — 

1967 1,8 — 1,4 0,4 — — 

1968 25,4 — -- 25,2 0,2 — 

1969 1,2 — — 1,2 — 

(in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1966 100 100 — — — — 

1967 100 — 77,8 22,2 — — 
1968 100 — — 99,2 0,8 — 

1969 100 — — — 100,0 — 

ALLEGATO N. 6 0 

CATEGORIA 14 A - Concessione di crediti e anticipazioni per finalità produttive. 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI 

ANNO Importo 

RESIDUI PAGATI o ELIMINATI NEGLI ESERCIZI 

1967 1968 1969 1970 

Somme 
r imaste 

da p a g a r e 

(in m i l i a r d i di l i re ) 

1966 83,8 77,5 2,0 0,2 2,0 2,1 

1967 50,6 — 40,3 0,7 2,4 7,2 

1968 9,3 — — 5,4 3,0 0,9 

1969 115,8 — 52,4 63,4 

(in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1966 100 92,5 2,4 0,2 2,4 2,5 

19G7 100 — 79,6 1,4 4,8 14,2 

1968 100 — — 58,1 32,2 9,7 

1969 100 — — — 45,3 54,7 



DOCUMENTI 4 5 3 

ALLEGATO N. 6 1 

CATEGORIA 1 5 1 - Concessione di crediti e anticipazioni per finalità non produttive. 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI 0 ELIMINATI NEGLI ESERCIZI 
S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 
A N N O Importo 1 9 6 7 1 9 6 8 1 9 6 9 1 9 7 0 

S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 

( in m i l i a r d i di l i re ) 

1966 2,1 1,4 0,7 — — — 

1967 44,8 — 44,2 — — 0,6 

1968 2 ,8 — — 1,2 0,7 0,9 

1969 5,0 — — — 3,4 1.6 

( in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1966 100 66,7 33,3 — — — 
1967 100 _ 98,7 — — 1,3 

1968 100 — 42,9 25,0 32,1 

1969 100 — — — 68,0 32,0 

ALLEGATO N . 6 2 

TITOLO I I - Totale spese in conto capitale. 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI o ELIMINATI NEGLI ESERCIZI 
S o m m e 
r imaste 

d a p a g a r e 
A N N O 

i 
Importo 1967 1968 1969 1970 

S o m m e 
r imaste 

d a p a g a r e 

1 
! 
i ( in m i l i a r d i di l ire) 

758,8 223,1 137,7 67,7 65,9 264,4 

1967 1.094,9 — 296,7 149,5 121,3 527,4 

1968 . . . 1.275,4 — — 314,4 149,1 811,9 

1969 1.246,0 — — — 237,1 1.008,9 

( in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

100 29,4 18,1 9,0 8,7 34,8 

1967 100 — 27,1 13,7 11,0 48,2 

| 1968 . . . 100 — — 24,7 11,7 63,6 

; 1969 
i 

100 — — 19,0 81,0 



4 5 4 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

ALLEGATO N. 6 3 

Rimborso di prestiti. 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI o ELIMINATI NEGLI ESERCIZI S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e ANNO Importo 1967 1968 1969 1970 

S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 

(in m i l i a r d i di l i re ) 

1966 10,5 2,2 6,8 1,5 — — 
1967 309,1 — 299,1 3,3 6,1 0,6 

1968 7,9 — — 3,9 — 4,0 

1969 32,6 — — — 27,8 4,8 

(in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1966 100 21,0 64,7 14,3 — — 

1967 100 — 96,8 1,0 2,0 0,2 

1968 . . . . 100 — — 49,4 — 50,6 

1969 100 — — — 85,3 14,7 



DOCUMENTI 4 5 5 

ALLEGATO N. 6 4 

Totale complessivo. 

RESIDUI PROVENIENTI DAGLI ESERCIZI RESIDUI PAGATI 0 ELIMINATI NEGLI ESERCIZI 
S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e ANNO Importo 1967 1968 1969 1970 

S o m m e 
r imaste 

da p a g a r e 

( in m i l i a r d i di l i re ) 

1 9 6 6 2 . 0 1 1 , 0 1 . 1 5 8 , 4 3 7 1 , 6 1 0 2 , 1 7 9 , 8 2 9 9 , 1 

1 9 6 7 2 . 8 7 5 , 2 — 1 . 6 5 4 , 0 4 6 1 , 0 1 7 5 , 9 5 8 4 , 3 

1 9 6 8 2 . 9 3 3 , 6 — — 1 . 3 4 7 , 6 5 6 6 , 9 1 . 0 1 9 , 1 

1 9 6 9 
i 

3 . 2 1 5 , 4 — — — 1 . 4 8 9 , 6 1 . 7 2 5 , 8 

(in t e r m i n i p e r c e n t u a l i ) 

1 9 6 6 1 0 0 5 7 , 6 1 8 , 5 5 , 1 3 , 9 1 4 , 9 

1 9 6 7 1 0 0 — 5 7 , 5 1 6 , 1 6 , 1 2 0 , 3 

1 9 6 8 1 0 0 — — 4 5 , 9 1 9 , 4 3 4 , 7 

1 9 6 9 1 0 0 — — — 4 6 , 3 5 3 , 7 



4 5 6 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 15-bis 

T O T A L I 

Consistenza dei residui al 31 dicembre 1968 analizzali 

( m i l i a r d 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1960-61 Dal 1961-62 Dal 1962-63 

1 

1 
( 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

i CATEGORIA 1" — Serviz i degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 
i 

CATEGORIA 2 a — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di serv iz io — — 0,2 

| CATEGORIA 3' — P e r s o n a l e in q u i e s c e n z a — — — 
| CATEGORIA Aa — A c q u i s t o di beni e servizi 4,0 0,3 2,5 

! CATEGORIA 5 a 125,2 10,2 7,1 

CATEGORIA 6 a — — — 

CATEGORIA 7 a — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . 2,7 0,3 1,4 

CATEGORIA 8 a — — — 
CATEGORIA 9 a 0,3 — 0,2 

T O T A L E T I T O L O I . . . 132,2 10,8 11,4 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA 

i 

10 a — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
54,6 18,7 24,9 

i 

CATEGORIA I I a — B e n i mobi l i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . 0,1 — 

CATEGORIA 12 a 113,8 38,8 85,8 

CATEGORIA 13 a — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 
CATEGORIA 14 a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­

l i t à p r o d u t t i v e 2,2 0,1 0,7 

CATEGORIA 15 a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fìna-
0,2 — — 

TOTALE T I T O L O II . . . 170,9 57,6 111,4 

R i m b o r s o — — — 

I 
T O T A L E C O M P L E S S I V O . 303,1 68,4 122,8 



DOCUMENTI 4 5 7 

ALLEGATO N. 6 5 

G E N E R A L E 

ver esercizi di 

i i l i re ) 

provenienza e per aggregati economici. 

Dal 1963-64 Dal luglio-di­
cembre 1964 Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 

i 
i 

TOTALE 

4,1 

30,5 

2,1 

2,7 

26,0 

1,2 

2,0 

13,1 

33,9 

0,4 

3,9 

2 ,2 

0,1 

35,8 

38,4 

1,5 

3,0 

51,4 

8,0 

179,7 

122,7 

5,0 

45,2 

0,1 

136,1 

28 ,2 

481,3 

817,0 

55,4 

125,4 

i 

i 

0,1 

191,9 

36,3 

723,5 

1.211,0 j 

62,3 

185,2 
1 

0,2 0,1 — 0,5 1,0 6,8 9 ,1 

36,9 30,0 53,3 81,5 413,0 1.650,3 2 .419,4 

39,2 3 1 , 4 86,7 139,4 413,2 589,0 

; 

1.397,1 

100,7 91 ,4 

0,9 

216,8 

3 , 4 

250,9 

7,6 

366,1 

0,4 

8,4 

640,5 

2 5 , 4 

20 ,4 

1.904,8 

25,8 

0,3 0,1 0,2 4 , 3 10,3 9 ,3 27 ,5 

— — 3,4 — 0,6 2,8 7 , 

140,2 122 ,9 308,0 398,0 798,2 1.275,4 3 .382 ,6 

— — 1,5 10,0 7,9 
! 

19,4 

177,1 152,9 361,3 481,0 1.221,2 2.933,6 

1 

5.821,4 I 



QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 2l-bis 

M I N I S T E R 

Consistenza dei residui al 31 dicembre 1968 analizzai 

(mi l iar i 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1960-61 Dal 1961-62 Dal 1962-63 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — Serviz i degl i O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 
CATEGORIA 2» — — 0,2 

CATEGORIA 3» — P e r s o n a l e in q u i e s c e n z a — — — 
CATEGORIA 4» 2,1 — — 
CATEGORIA 5» 76,2 7,3 5,-r' 

CATEGORIA 6» — I n t e r e s s i — — — 

CATEGORIA 7» — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . 0,1 — — 
CATEGORIA 8» — — — 
CATEGORIA 9" 0,2 — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . 78,6 7,3 5,7 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA 10» — B e n i e d o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o — — 
CATEGORIA 11» — B e n i mobi l i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -

sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 
CATEGORIA 12» 0,1 — OS 

CATEGORIA 13» — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 
CATEGORIA 14» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fìna-

0,8 0,1 0,7 

CATEGORIA 15» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina 
0,2 _ — 

TOTALE T I T O L O II . . . 1,1 0,1 0,1' 

R i m b o r s o di — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 79,7 7,4 6,6 



DOCUMENTI 4 5 9 

ALLEGATO N. 6 6 

D E L T E S O R O 

per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

di l ire) 

Dal 1963-64 Dal luglio-di­
cembre 1964 Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 TOTALE 

25,8 22,1 

0,1 

2 1 , 0 

0,4 

0,1 

0,7 

29,7 

1,5 

2,1 

0,9 

4,9 

44,2 

5 ,0 

0,1 

5,0 

0,3 

25,3 

365,9 

55 ,0 

0,1 

7,3 

1,3 

33,1 

597,7 

61,9 

— — — — — — 0,1 

— — — — — 0,1 0,3 

25 ,8 22,1 21,5 32 ,0 57,1 451,7 701,8 

0,8 

— 

0,9 0,2 18,7 

0,4 

0,1 

107,0 

25,1 

0,1 

127,9 

25 ,5 

0,3 0,1 0,2 2,3 0,3 1,5 6,3 

— — 3,4 — 0,6 2,8 7,0 

1,1 0,1 4,5 2,5 2 0 , 0 136,5 166,8 

— — - 1,5 10,0 7,9 19,4 

26,9 22,2 26 ,0 36 ,0 87,1 596,1 888,0 



4 6 0 QUISTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 22-bis 

M I N I S T E R I 

Consistenza dei residui al 31 dicembre 1968 analizzai, 

( m i l i a r d 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1960-61 Dal 1961-62 Dal 1962-63 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1" — Serviz i degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 
CATEGORIA Oa — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di serv iz io — — — 
CATEGORIA 3" — — — 

CATEGORIA 4a — — 0,1 

CATEGORIA 5 a — 2,7 0,7 

CATEGORIA 6" — — — 

CATEGORIA 7» — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . 2,6 0,3 1,4 

CATEGORIA 8" — — — 
CATEGORIA 9» — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . 2,6 3,0 2 2 

T I T O L O II 

S P E S E IN C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA 10» — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o — — — 

CATEGORIA 11» — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

CATEGORIA 12» 0,4 — — 

CATEGORIA 13» — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 

CATEGORIA 14» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
— — — 

CATEGORIA 15» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
— — — 

T O T A L E T I T O L O II . . . 0,4 — — 

R i m b o r s o di — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 3 ,0 3,0 2,2 
1 



DOCUMENTI 

ALLEGATO N. 6 7 

D E L L E F I N A N Z E 

per esercizi di provenienza e per aggregali economici. 

di l ire) 

Dal 1 9 6 3 - 6 4 
Dal luglio-di­
cembre 1 9 6 4 Dal 1 9 6 5 Dal 1 9 6 6 Dal 1 9 6 7 Dal 1 9 6 8 

| 
TOTALE 

0 , 2 

4 , 5 

2 , 1 

2 , 9 

1 , 2 

1 2 , 0 

3 , 9 

0 , 3 

5 , 3 

3 , 0 

1 , 9 

8 , 8 

3 6 , 5 

4 5 , 2 

1 4 , 5 

2 , 7 

1 8 , 4 

1 7 3 , 7 

0 , 3 

1 2 5 , 4 

1 6 , 4 

2 , 7 

2 7 , 8 

2 3 8 , 3 

0 , 3 

1 8 5 , 1 

— — 0 , 5 0 , 2 0 , 3 1 , 0 

6 , 8 4 ,1 1 5 , 9 9 , 1 9 2 , 6 3 3 5 , 3 4 7 1 , 6 

0 , 5 0 , 2 1 , 7 0 , 5 1 , 2 3 , 7 7 , 8 

— 

0 , 1 0 , 1 

— 

0 , 1 0 , 7 

0 , 5 0 , 2 1 , 8 0 , 6 1 , 2 3 , 8 8 , 5 

— — — 

7,3 4 , 3 1 7 , 7 9.7 93 ,8 3 3 9 , 1 4 8 0 , 1 



4 6 2 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 2 3 - b i s 

M I N I S T E R O D E L B I L A N C I O E DELL;» , 

Consistenza dei residui al 31 dicembre 1968 analizzale 

(mil iardi 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1960-61 Dal 1961-62 Dal 1962-63 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA l a — Servizi degl i O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 
CATEGORIA 2 a — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di s e r v i z i o — — — 
CATEGORIA — — 
CATEGORIA 4 a — A c q u i s t o di beni e servizi — — — 
CATEGORIA — — — 
CATEGORIA - - — — 
CATEGORIA 7 a — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 
CATEGORIA — — — 
CATEGORIA — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . — — — 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA 10» — B e n i e d o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
dello S t a t o — 

CATEGORIA l l a — B e n i mobi l i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — 

CATEGORIA — — — 
CATEGORIA 13 a — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 
CATEGORIA 14 a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fìna-

— — 
CATEGORIA 15 a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­

l i t à non p r o d u t t i v e . . — — — 

T O T A L E T I T O L O II . . . — — — 

R i m b o r s o — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . — — — 



DOCUMENTI 4 6 3 

ALLEGATO N. 6 8 

' R O G R A M M A Z I O N E E C O N O M I C A 

>er esercizi di 

li l i re) 

provenienza e per aggregati economici. 

Dal 1963-64 Dal luglio-di­
cembre 1964 Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 TOTALE 

— — — — 
0,2 0,2 

- — — — 
0,2 0,3 0,5 

— — E — 

— — — — 0,2 0,5 0,7 

— 

— — — — — 

— 

— — — — — — — 

— — — — — — — 

— — — — 0,2 0,5 0,7 



•164 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 2i-bis 

M I N I S T E R O D E L L 

Consistenza dei residui al 31 dicembre 1968 analizzai 

(mi l iare 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1 9 6 0 - 6 1 Dal 1 9 6 1 - 6 2 Dal 1 9 6 2 - 6 3 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1 » — Serviz i degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — 
CATEGORIA — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di s e r v i z i o — — — 
CATEGORIA 3 » — — — 
CATEGORIA 4» — A c q u i s t o di beni e serviz i — — — 
CATEGORIA 5 » — — — 
CATEGORIA 6 " — — — 
CATEGORIA 7» — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 
CATEGORIA 8» — — — 
CATEGORIA 9» — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . — — — 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA 1 0 » — B e n i e d o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
dello S t a t o _ 

CATEGORIA 1 1 » — B e n i mobi l i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . 

CATEGORIA 1 2 » — — — 
CATEGORIA 1 3 » — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — 
CATEGORIA l i» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-

CATEGORIA 1 5 - — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­
l i t à non p r o d u t t i v e — — — 

T O T A L E T I T O L O I I . . . — — — 

R i m b o r s o di — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . — — — 



DOCUMENTI 4 6 5 

ALLEGATO N. 6 9 

> A R T E C I P A Z I O N I S T A T A L I 

<er esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

i l i re) 

Dal 1963-64 Dal luglio-di­
cembre 1964 Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 TOTALE 

— 

— 

— 

— 

— — 

— 

— — — — — — — 

— — 

— 

— 

— 0,3 0,3 

— — — — 0,3 0,3 

— — — — — — — 

— — — — — 0,3 0,3 



4 6 6 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 25-bis 

M I N I S T E R O I 

Consistenza dei residui al Si dicembre 1968 analizza 

( m i l i a r 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1960-61 Dal 1961-62 Dal 1962-63 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — Servizi degl i O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 
CATEGORIA 0.1 — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di serv iz io — — — 
CATEGORIA 3" — — — 
CATEGORIA 4a — A c q u i s t o di beni e servizi — — — 
CATEGORIA 5" — — — 
CATEGORIA 6" — — — 
CATEGORIA 7" — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 
CATEGORIA 8" — — — 
CATEGORIA 9" — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . — — — 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA 10» — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
dello S t a t o — — — 

CATEGORIA 11" — B e n i mobi l i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . .— — — 

CATEGORIA 12" 0,1 0,1 0,2 

CATEGORIA 13" — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 
CATEGORIA 14" — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-

— — — 
CATEGORIA 15" — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­

l i t à n o n p r o d u t t i v e - - — — 

T O T A L E T I T O L O I I . . . 0,1 0,1 0,2 

R i m b o r s o di — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 0,1 0,1 0,2 



DOCUMENTI 4 6 7 

ALLEGATO N . 7 0 

G R A Z I A E G I U S T I Z I A 

oer esercizi di provenienza e per aggregati economici, 

ìi l i re ) 

Dal 1963-64 Dal luglio-di­
cembre 1964 Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 TOTALE 

— 

— — — 

0,2 

0,6 

1,2 

0,3 

4,5 

1,7 

3,9 

0,7 

0,1 

4,7 

2 ,3 

5,1 

1,0 

0,1 

— — — 2,3 10 ,9 13,2 

0 7 0,4 1,1 1,4 1,7 2,6 8,3 

0,7 0 ,4 1,1 1,4 1,7 2,6 8,3 

— — — — — — 

0 , 7 0,4 1,1 1,4 4 ,0 13,5 21 ,5 



QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 2 6 - * « 

M I N I S T E R O D E G L 

Consistenza dei residui al 31 dicembre 1968 analizzai 

(mil iard 

T I T O L I E C A T E G O R I E E C O N O M I C H E Dal 1960-61 Dal 1961-62 Dal 1962-63 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — Serviz i degl i O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 
CATEGORIA 2» — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di serviz io — — — 

CATEGORIA 3" — — 

CATEGORIA 4" — A c q u i s t o di beni e serviz i — li,' 

CATEGORIA 5" 0,1 — — 

CATEGORIA 6» — — — 

CATEGORIA 7» — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 

CATEGORIA 8» — — — 

CATEGORIA 9" — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . 0,1 — 0 , -

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA 10» — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
dello S t a t o — — 

CATEGORIA 11" — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — 

CATEGORIA 12" — — — 
CATEGORIA 13« — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 
CATEGORIA 14" — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­

l i t à p r o d u t t i v e — — 

CATEGORIA 15" — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­
l i t à n o n p r o d u t t i v e . . — — — 

T O T A L E T I T O L O I I . . . - — — 

R i m b o r s o di p r e s t i t i — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 0,1 — 0,1 



DOCUMENTI 4 6 9 

ALLEGATO N. 7 1 

A F F A R I E S T E R I 

oer esercizi di 

l i l i re ) 

provenienza e per aggregati economici. 

Dal 1963-64 Dal luglio-di­
cembre 1964 Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 TOTALE 

— 

— 
— 

— 
3,1 

0,2 

1,0 

0,3 

10,1 

0,1 

7,7 

2,4 

0,1 

13,2 

0,3 

8,8 

2 ,8 

0,1 

— — — — — 4,0 4,0 

— — — — 4,6 24,4 29,2 

0,1 0,7 0 ,8 

— 

— — 

— — 

9,0 9 , 0 

— — — — 0,1 9,7 9,8 

— — — — — — — 

— — — 4,7 34,1 39,0 



4 7 0 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 21-bis 

M I N I S T E R I 

Consistenza dei residui al 31 dicembre 1968 analizzai 

(miliare 1 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1960-61 Dal 1961-62 Dal 1962-63 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1" — S e r v i z i degl i O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 

CATEGORIA 2" — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di serviz io — — — 

CATEGORIA 3» — — — 

CATEGORIA 4» — A c q u i s t o di beni e servizi — — — 

CATEGORIA 5" — — 

CATEGORIA 6" — — 

CATEGORIA 7" — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . - — — 

CATEGORIA 8" — — — 

CATEGORIA 9" 0,1 — 0,2 

T O T A L E T I T O L O I . . . 0,1 — 0,2 

T I T O L O I I 

S P E S E IN C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA 10" — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
— — — 

CATEGORIA 11" — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

CATEGORIA 12" — — — 

CATEGORIA 13" — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 

CATEGORIA 14" — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
— — — 

CATEGORIA 15" — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
— — — 

T O T A L E T I T O L O I I . . . - - — — 

R i m b o r s o — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 0.1 — 0,2 



DOCUMENTI 4 7 1 

ALLEGATO N. 7 2 

B E L L ' I N T E R N O 

wr esercizi di 

ii l i re ) 

provenienza e per aggregati economici. 

Dal 1 9 6 3 - 6 4 
Dal luglio-di­
cembre 1 9 6 4 Dal 1 9 6 5 Dal 1 9 6 6 Dal 1 9 6 7 Dal 1 9 6 8 TOTALE 

— 

0 , 4 

1 , 4 

0 , 1 

2 , 1 

1 , 0 

3 , 2 

1 0 , 0 

5 , 8 

1 , 4 

2 6 , 9 

5 3 , 2 

7 , 9 

2 , 4 

3 1 , 5 

6 3 , 7 

0 , 2 0 . 1 

— 
— 0 , 1 0 , 1 0 , 8 

0 , 2 0 , 1 0 , 4 1 , 5 1 6 , 4 8 7 , 4 1 0 6 , 3 

0 , 6 0 , 6 

— 

— 
0 , 1 0 , 2 0 , 1 0 , 2 0 , 6 

— — 0 , 1 0 , 2 0 , 7 0 , 2 1 , 2 

— — — — — ; ' 

0 , 2 0 , 1 0 , 5 1,7 1 7 , 1 8 7 , 6 1 0 7 , 5 



4 7 2 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 28-bis 

M I N I S T E R J 

Consistenza dei residui al 31 dicembre 1968 analizzai 

(miliare 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1960-61 Dal 1961-62 Dal 1962-63 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — Serviz i degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 

CATEGORIA 2« — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di s e r v i z i o — — 

CATEGORIA 3» — — 
CATEGORIA 4» — A c q u i s t o di beni e servizi 1.7 0,2 0,5 

CATEGORIA 5» — — — 

CATEGORIA 6" — — — 

CATEGORIA 7» — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 

CATEGORIA 8 « — A m m o r t a m e n t i — — — 

CATEGORIA 9« — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . 1,7 0,2 0,5 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA 10» — B e n i e d o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
— 

CATEGORIA 11» — B e n i m o b i l i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . 0,1 — — 

CATEGORIA 12» 1,6 0,1 0,1 

CATEGORIA 13» — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 

CATEGORIA 14» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
— — — 

CATEGORIA 15» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
— — — 

T O T A L E T I T O L O I I . . . 1,7 0,1 0,1 

R i m b o r s o — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 3,4 0,3 0,( 



DOCUMENTI 4 7 3 

ALLEGATO N. 7 3 

D E L L A D I F E S A 

p e r esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

di l i re ) 

Dal 1963-64 Dal luglio-di­
cembre 1964 Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 TOTALE 

2,0 1,2 11,0 21,9 

2,1 

3,3 

134,0 

14,6 

3,8 

324,7 

16,7 

7,1 

497,2 

— — — — 
1,2 1,2 

— 
— 

— 

— 0,9 0,9 

2,0 1,2 11.0 21,9 139,4 345,; : 523,1 

0,2 0,1 

0,8 

0,8 

3,2 

0,9 

7,4 

0,9 

7,4 

0,9 

18,9 

5 ,6 

0,2 0,1 1,6 4,1 8,3 8,3 24,5 

— — — — — — 

2,2 1,3 12,6 26 ,0 147,7 353,5 547,6 
-



4 7 4 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N . 2 9 - b i s 

M I N I S T E R O D E 

Consistenza dei residui al 31 dicembre 1968 analizzati 

( m i l i a r d 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1960-61 Dal 1961-62 Dal 1962-63 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — Serviz i degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 
CATEGORIA — — — 
CATEGORIA 3" — — — 
CATEGORIA 4a 0,1 — 0,5 

CATEGORIA 5 J — — — 
CATEGORIA 6» — — — 
CATEGORIA 7» — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 
CATEGORIA 8» — — — 
CATEGORIA 9» — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . 0,1 0,5 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA I O — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
42,6 1 0 . 1 15,8 

CATEGORIA 11» — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
scient if iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

CATEGORIA 12» 93,1 30 ,0 68,9 

CATEGORIA 13» — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 
CATEGORIA l ì» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fìna-

— — — 
CATEGORIA 15» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fìna-

— — — 

T O T A L E T I T O L O II . . . 135,7 40,1 84,7 

R i m b o r s o di — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 135,8 40,1 8 5 , 2 



DOCUMENTI 4 7 5 

ALLEGATO N . 7 4 

L A V O R I P U B B L I C I 

oer esercizi di 

li l i re ) 

provenienza e per aggregati economici. 

Dal 1 9 6 3 - 6 4 Dal luglio-di­
cembre 1 9 6 4 Dal 1 9 6 5 Dal 1 9 6 6 Dal 1 9 6 7 Dal 1 9 6 8 TOTALE 

0 , 1 

— 

— 
— 

0 , 2 

2 , 1 

0 , 1 

1 , 6 

0 , 1 

1 0 , 8 

6 , 2 

1 , 8 

0 , 1 

1 3 , 6 

6 , 3 

— — 
— — 

0 , 2 0 , 1 0 , 3 

0 , 1 — — — 2 , 6 1 8 , 8 2 2 , 1 

2 0 , 8 1 7 , 4 4 2 , 8 9 1 , 5 3 1 2 , 1 4 4 0 , 9 9 9 4 , 0 

7 1 , 8 7 2 , 3 

0 , 1 

1 1 8 , 1 

0 , 1 

1 3 7 , 3 

0 , 1 

1 5 3 , 6 

0 , 5 

2 4 0 , 8 

0 , 8 

9 8 5 , 9 

9 2 , 6 8 9 , 7 1 6 1 , 0 2 2 8 , 9 4 6 5 , 8 6 8 2 , 2 1 . 9 8 0 , 7 

— — — — — — 

9 2 , 7 8 9 , 7 Ibi. 1! 2 2 8 , 9 4 6 8 , 4 7 0 1 , 0 2 . 0 0 2 , 8 

'i 



4 7 6 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 3i-bis 

M I N I S T E R I 

Consistenza dei residui al 31 dicembre 1968 analizzai 

(mil iare 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1960-61 Dal 1961-62 Dal 1962-63 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1> — S e r v i z i degl i O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 
CATEGORIA 2" — — — 

CATEGORIA 3" — P e r s o n a l e in q u i e s c e n z a — — — 

CATEGORIA 4a — A c q u i s t o di beni e serviz i — — — 

CATEGORIA 5" 48,9 0,2 — 

CATEGORIA 6" — — — 

CATEGORIA 7" — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 

CATEGORIA 8* — — — 

CATEGORIA 9" — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . 48,9 0,2 — 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA I O — B e n i e d o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
9,2 3,5 5,6 

CATEGORIA 11" — B e n i mobi l i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

CATEGORIA 12" 13,5 6 ,0 11,2 

CATEGORIA 13" — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — 

CATEGORIA H " — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
1,4 — — 

CATEGORIA 15" — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
— — — 

T O T A L E T I T O L O II . . . 24,1 9,5 16,8 

R i m b o r s o di — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 73 ,0 9,7 16,8 



DOCUMENTI 4 7 7 

ALLEGATO N. 7 5 

D E L L ' A G R I C O L T U R A E F O R E S T E 

ìer esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

li l i re) 

Dal 1963-64 Dal luglio di­
cembre 1964 Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 TOTALE 

_ 

0,1 6,5 7,5 14,1 

— — — — — 0,3 0,3 

— — — 0,6 3,7 6,8 11,1 

— — — — 
4,7 11,3 65,1 

— 
— 

— — 
— 0,2 0,2 

— — — 0,7 14,9 26,1 90,8 

14,4 11,8 37,2 41,3 87,8 124,4 335,2 

19,7 13 ,0 73,9 88,9 116,8 157,7 500,7 

— — — 2 ,0 10,0 7,8 21,2 

34,1 24,8 111,1 132,2 214 ,6 289,9 857,1 

— — — — — — — 

34,1 24 ,8 111,1 132,9 229 ,5 316 ,0 947,9 



4 7 8 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 39-bis 

M I N I S T E R O D E I T R A S P O R 1 

Consistenza dei residui al 31 dicembre 1968 analizzai 

(miliare 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1960-61 Dal 1961-62 Dal 1962-63 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1" — Servizi degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — -
CATEGORIA 2» — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di s e r v i z i o — — — 
CATEGORIA 3" — P e r s o n a l e in q u i e s c e n z a — — — 
CATEGORIA 4a — A c q u i s t o di beni e servizi — — — 
CATEGORIA 5» — — — 
CATEGORIA 6" — — — 
CATEGORIA 7» — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 
CATEGORIA 8» — — --
CATEGORIA 9" — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . — — — 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA 10" — B e n i e d o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
2,7 3,5 3,5 

CATEGORIA 11» — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — .— 

CATEGORIA 12» 1,3 — 0,8 

CATEGORIA 13» — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 
CATEGORIA 14» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-

—. — — 
CATEGORIA 15» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­

l i t à n o n p r o d u t t i v e . . — — — 

T O T A L E T I T O L O I I . . . 4 ,0 3,5 4,3 

R i m b o r s o di p r e s t i t i . . — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 4 ,0 3,5 4,3 



DOCUMENTI 4 7 9 

ALLEGATO N. 7 6 

E D E L L ' A V I A Z I O N E C I V I L E 

per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

di l i re ) 

Dal 1 9 6 3 - 6 4 
Dal luglio-di­

cembre 1 9 6 4 Dal 1 9 6 5 Dal 1 9 6 6 Dal 1 9 6 7 Dal 1 9 6 8 TOTALE 

— — — — 
0 , 2 1 , 0 

0 , 1 

1 , 9 

1 5 , 4 

1 , 2 

0 , 1 

2 , 5 

1 6 , 7 0 , 1 0 , 1 

— 

0 , 2 

0 , 6 

0 , 9 

1 , 0 

0 , 1 

1 , 9 

1 5 , 4 

1 , 2 

0 , 1 

2 , 5 

1 6 , 7 

0 , 1 0 , 1 — 0 , 2 1 , 7 1 8 , 4 2 0 , 5 

3 , 5 1 , 8 3 , 8 5 , 3 4 , 6 1 2 , 4 4 1 , 1 

1 , 2 0 , 6 0 , 6 2 , 2 3 , 8 1 2 , 9 2 3 , 4 

4 , 7 2 , 4 4 , 4 7 , 5 8 , 4 2 5 , 3 6 4 , 5 

— — — — — — — 

4 , 8 2 , 5 4 , 4 7 , 7 1 0 , 1 4 3 , 7 8 5 , 0 



4 8 0 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 4 0 - 6 ? « 

M I N I S T E R O D E L L E P O S T I 

Consistenza dei residui al 31 dicembre 1968 analizzati 

(miliare! 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1960-61 Dal 1961-62 Dal 1962-63 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — Serviz i degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 

CATEGORIA 2» — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di s e r v i z i o — — — 

CATEGORIA 3» — P e r s o n a l e in q u i e s c e n z a — — — 

CATEGORIA 4» — A c q u i s t o di beni e servizi — — — 

CATEGORIA 5» — — — 

CATEGORIA G» — — — 

CATEGORIA 7» — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 

CATEGORIA 8» — — 

CATEGORIA 9» — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . — — — 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA 10» — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
.—. — — 

CATEGORIA 11» — B e n i mobi l i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

CATEGORIA 12» — — — 

CATEGORIA 13» — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 

CATEGORIA 14» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
— — — 

CATEGORIA 15» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
— — — 

T O T A L E T I T O L O II . . . — — — 

R i m b o r s o — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . — — — 



DOCUMENTI 4 8 1 

ALLEGATO N. 7 7 

D E L L E T E L E C O M U N I C A Z I O N I 

er esercizi di 

i l i re ) 

provenienza e per aggregati economici. 

Dal 1963-64 Dal luglio-di­
cembre 1964 Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 TOTALE 

— 

— 

— 

— 

— 

0,1 0,1 

— — — — — 0,1 0,1 

— 

— — 

— — 

— — 

- — — — — — — 

— — — — — — — 1 

— — — — — 0,1 
i 

0,1 j 



4 8 2 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. Al-bis 

M I N I S T E R O D E L L ' I N D U S T R I A 

Consistenza dei residui al 3i dicembre 1968 analizzai 

(mil iar i 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1960-61 Dal 1961-62 Dal 1962-6:; 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — Serviz i degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 
CATEGORIA 2» — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di serv iz io - — — 

CATEGORIA 3 a — — — 
CATEGORIA 4a — A c q u i s t o di b e n i e serviz i — — — 
CATEGORIA 5 a — — 0.3 

CATEGORIA 6 a — I n t e r e s s i — - — 
CATEGORIA 7 a — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 
CATEGORIA 8 a — — — 
CATEGORIA 9 a — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . — — 0,8 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA I O — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
.— 

CATEGORIA 11» — B e n i mobi l i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

CATEGORIA 12» 2,6 2,4 4,3 

CATEGORIA 13* — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 
CATEGORIA 14* — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-

— — — 

CATEGORIA 15 a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r f ina-
— — — 

T O T A L E T I T O L O I I . . . 2,6 2,4 4.3 

R i m b o r s o di p r e s t i t i — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 2 ,6 2 , 4 5.1 



DOCUMENTI 4 8 3 

ALLEGATO N. 7 8 

) E L C O M M E R C I O E D E L L ' A R T I G I A N A T O 

ter esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

li l i re ) 

Dal 1 9 6 3 - 6 4 
Dal luglio-di­
cembre 1 9 6 4 Dal 1 9 6 5 Dal 1 9 6 6 Dal 1 9 6 7 Dal 1 9 6 8 TOTALE 

— — — 

0 , 1 0 , 4 0 , 5 

— — — 
0 , 1 0 , 3 

0 , 1 

0 , 5 

5 3 , 2 

0 , 1 

0 , 9 

5 4 , 0 

— 

— 
— — C i — 0 , 1 

— — 0 , 1 0 , 5 5 4 , 2 5 5 , 6 

5 , 8 3 , 7 1 2 , 1 7 , 8 1 1 , 4 2 5 , 0 7 5 , 1 

5 , 8 3 , 7 1 2 , 1 7 , 8 1 1 , 4 2 5 , 0 7 5 , 1 

— — — — — — — 

5 , 8 3 , 7 1 2 , 1 7 , 9 1 1 , 9 7 9 , 2 1 3 0 , 7 



4 8 4 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 42-bis 

M I N I S T E R O D E L L ; 

Consistenza dei residui al 31 dicembre 1968 analizza! 

(mi l iare 

T I T O L I E C A T E G O R I E E C O N O M I C H E Dal 1960-61 Dal 1961-62 Dal 1962-63 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — Serviz i degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 

CATEGORIA 2» — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di serv iz io — — — 

CATEGORIA 3» — — — 

CATEGORIA — A c q u i s t o di beni e servizi — — — 

CATEGORIA 5 1 — — — 

CATEGORIA 6» — — — 

CATEGORIA 7 J — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 

CATEGORIA 8 - — — — 

CATEGORIA 9» — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . — — 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA 10» — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
dello S t a t o 

CATEGORIA 11» — B e n i mobi l i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — 

CATEGORIA 12' 0,7 — — 

CATEGORIA 13» — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 

CATEGORIA 14» - - C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
— — — 

CATEGORIA 13» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­
l i tà non p r o d u t t i v e — 

T O T A L E T I T O L O II . . . 0,7 — — 

R i m b o r s o di p r e s t i t i — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 0,7 — — 



DOCUMENTI 4 8 5 

ALLEGATO N. 7 9 

M A R I N A M E R C A N T I L E 

)er esercizi di 

li l i re) 

provenienza e per aggregati economici. 

Dal 1963-6 ì Dal luglio-di­
cembre 1964 Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 TOTALE 

— 
— 

-

— 

0,1 

0,2 

0,4 

0,3 

0,7 

11,9 

0,5 

0,3 

0,9 

11,9 

— 0,3 13,3 13,6 

— 0,5 0 , 7 6 , 0 8 ,0 

0,2 

17,3 

0,2 

39,2 

— 0,5 6,7 6 ,0 8 ,0 17,5 39,4 

— — - - — — — 

0,5 6,7 0 , 0 8,3 30,8 53 ,0 



4 8 6 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 43-bis 

M I N I S T E R O D E 

Consistenza dei residui al 31 dicembre 1968 analizzai 

( m i l i a r 

T I T O L I E C A T E G O R I E E C O N O M I C H E Dal 1960-61 Dal 1961-62 Dal 1962-6:: 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — Serviz i degl i O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 

CATEGORIA 2 a — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di s e r v i z i o — — 

CATEGORIA 3 a — — 

CATEGORIA 4 a — A c q u i s t o di beni e servizi , . . — — — 
CATEGORIA 5 a - - — — 
CATEGORIA 6 a — — — 
CATEGORIA 7 a — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 
CATEGORIA 8 a — - — 
CATEGORIA 9 a — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . — — — 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA I O — B e n i e d o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 

CATEGORIA l l a — B e n i mobi l i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

CATEGORIA 12* — — 0, ' 

CATEGORIA 1 3 a — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 
CATEGORIA 14 ' — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­

l i t à p r o d u t t i v e — — — 

CATEGORIA 15 a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
— — — 

T O T A L E T I T O L O I I . . . — 0,1 

R i m b o r s o — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . - — 0,1 



DOCUMENTI 4 8 7 

ALLEGATO N. 8 0 

C O M M E R C I O C O N L ' E S T E R O 

ter esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

Li l i re ) 

Dal 1963-64 Dal luglio-di­
cembre 1964 Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 TOTALE 

— 

— — 

— ©
 

CO
 

0,2 

0,1 

1,3 

1,6 

1 

0,2 

0,1 

2,2 

2,6 

— — — — 1,9 3,2 5,1 

0,1 0,3 0,4 0,8 0,9 0,9 3,5 

0,1 0,3 0,4 0,8 0,9 0,9 3,5 

— — — — — — — 

0,1 0,3 0,4 0,8 2,8 4,1 8,6 



4 8 8 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 4 4 - c n s 

M I N I S T E R O D E L T U R I S M 

Consistenza dei residui al 31 dicembre 1968 analizzai 

(mil iar i 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1960-61 Dal 1961-62 Dal 1962-6:. 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA l a — Servizi degl i O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 
CATEGORIA 2 a — — — 
CATEGORIA 3-> — — 
CATEGORIA 4 a — A c q u i s t o di beni e servizi — — — 
CATEGORIA 5 J — 0,1 

CATEGORIA GA — — — 
CATEGORIA 7 a — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 
CATEGORIA 8 a — — — 
CATEGORIA <> — — — 

TOTALE T I T O L O I . . . — — 0,1 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA 10" — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
.— .— 

CATEGORIA l l a — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

CATEGORIA 12 a 0,4 0,1 — 
CATEGORIA 13 a — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — - — 

CATEGORIA 14 a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
— — — 

CATEGORIA 15 a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­
l i t à n o n p r o d u t t i v e — — — 

T O T A L E T I T O L O I I . . . 0,4 0,1 — 

R i m b o r s o di — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 0,4 0,1 0,1 



DOCUMENTI 4 8 9 

ALLEGATO N. 8 1 

E D E L L O S P E T T A C O L O 

per esercizi di 

di l ire) 

provenienza e per aggregati economici. 

Dal 1963-64 Dal luglio-di­
cembre 1964 Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 TOTALE ! 

0,1 0,1 

— 

— 

0,5 

6,2 

0,1 

0,1 

0,7 

8,9 

~o , i 
! 

0,1 

15,4 

— 

— — — — 0,3 0,3 

0,1 0,1 — — 6,7 10,1 17.1 

0,2 0,2 1,2 2,4 7,5 19,9 

1 
1 

!! 

¡1 

31,9 

0,2 0,2 1,2 2,4 7,5 19,9 31,9 

— — — — 
¡1 

- ! 

0,3 0.3 1,2 2,4 1...» 30 ,0 49,0 | 
i 



4 9 0 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 4 5 - b i s 

M I N I S T E R O D E L L ; 

Consistenza dei residui al 31 dicembre 1968 analizzai, 

(miliare 1 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1960-61 Dal 1961-62 Dal 1962-63 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — Serviz i degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 

CATEGORIA 2* — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di s e r v i z i o — — — 

CATEGORIA 3" — P e r s o n a l e in q u i e s c e n z a — — 

CATEGORIA 4a — A c q u i s t o di b e n i e serviz i 0,1 0,1 1,3 

CATEGORIA J * — — — 

CATEGORIA 6" — - — 

CATEGORIA 7" — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 

CATEGORIA 8 " — — — 

CATEGORIA 9" — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . 0,1 0,1 1,3 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA I O — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
dello S t a t o 0,1 1,6 — 

CATEGORIA 11* — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

CATEGORI \ 12" — 0,1 — 

CATEGORIA 13* — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 

CATEGORIA 14* — C o n c e s s i o n e di c redi t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
— — — 

CATEGORIA 15* — C o n c e s s i o n e di c redi t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­
l i t à n o n p r o d u t t i v e — — 

T O T A L E T I T O L O II . . . 0,1 1,7 

-

R i m b o r s o di — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 0,2 1,8 1,3 



DOCUMENTI 4 9 1 

ALLEGATO N. 8 2 

P U B B L I C A I S T R U Z I O N E 

per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

di l i re ) 

Dal 1963-64 Dal luglio-di­
cembre 1964 Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 TOTALE 

1,8 1,2 

0,1 

2 , 0 

1,7 

0,2 

2,1 

6,5 

2 ,0 

31,4 

1,8 

11,5 

6,7 

61 ,0 

17 ,0 

34,3 

42 ,0 

96,5 

18,8 

58,5 

5 1 , 0 

— — 

— 0,1 0,1 

1,8 1,3 10,6 51,4 154,4 224,9 

! 

0,2 1,2 0,8 6,8 6,9 

i 

17,6 

— 

0,1 0,4 1,6 42,7 46,2 91,1 

— 0,3 1,6 2,4 49,5 53,1 108,7 

— — — — — — 
i 

1,8 1,6 5,o 1 3 - 100,9 207,5 
1 

333,6 



4 9 2 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 4 6 - b i s 

M I N I S T E R O D E L L A V O R 1 

Consistenza dei residui al 31 dicembre 1968 analizzai 

(mi l iar i 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1960-61 Dal 1961-62 Dal 1962-63 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — Serviz i degl i O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 

CATEGORIA 2* — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di s e r v i z i o — — — 

CATEGORIA 3* — — — 
CATEGORIA 4* — A c q u i s t o di beni e servizi — — — 
CATEGORIA 5* — — — 

CATEGORIA 6* — — — 
CATEGORIA 7 J — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — -
CATEGORIA 8* — — — 
CATEGORIA 9" — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . — — — 

T I T O L O II 

S P E S E IN CONTO C A P I T A L E 

CATEGORIA 10* — B e n i e d o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
dello S t a t o — — 

CATEGORIA 11* — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

CATEGORIA 12* — T r a s f e r i m e n t i . . — — — 
CATEGORIA 13* — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 

CATEGORIA 14* — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­
l i t à p r o d u t t i v e . . — — — 

CATEGORIA 15* — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­
l i t à non p r o d u t t i v e . . — — — 

T O T A L E T I T O L O II . . . — — — 

R i m b o r s o — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 



DOCUMENTI 4 9 3 

ALLEGATO N. 8 3 

! D E L L A P R E V I D E N Z A S O C I A L E 

>er esercizi di 

li J i re) 

provenienza e p e r aggregati economici. 

Dal 1963-64 Dal luglio-di­
cembre 1964 Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 TOTALE 

— 

— 

— 

— 

1,0 

0,1 

1,1 

5,4 

7,5 

0,1 

1,9 

14,9 

8,5 

0,2 

3,0 

20,3 

— - — — 7,6 24,4 32 ,0 

— 

— 

— — 

— — 

— — — — — — — 

— — — — — — 

— — — — 7,6 24,4 32 ,0 



4 9 4 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 41-bis 

M I N I S T E R I 

Consistenza dei residui al 31 dicembre 1968 analizzai 

(miliare 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1960-61 Dal 1961-62 Dal 1962-63 

T I T O L O 1 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1* — S e r v i z i degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 
CATEGORIA 2* — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di s e r v i z i o — — — 
CATEGORIA 3* — — — 
CATEGORIA 4* — A c q u i s t o di b e n i e serviz i — — — 
CATEGORIA 5» — — — 
CATEGORIA GA — — — 
CATEGORIA 7» — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 
CATEGORIA 8» — — — 
CATEGORIA 0 — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . — — — 

T I T O L O I I 

S P E S E I N CONTO C A P I T A L E 

CATEGORIA I O — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o — — — 

CATEGORIA 11* — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

CATEGORIA 12* — — — 
CATEGORIA 13» — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 
CATEGORIA 14* — C o n c e s s i o n e di c redi t i e a n t i c i p a z i o n i p e r flna-

— — — 
CATEGORIA 15» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-

— — — 

T O T A L E T I T O L O II . . . — — — 

R i m b o r s o — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . — — — 



DOCUMENTI 4 9 5 

ALLEGATO N. 8 4 

D E L L A S A N I T À 

ler esercizi di 

li l i re ) 

provenienza e per aggregali economici. 

Dal 1 9 6 3 - 6 4 
Dal luglio-di­
cembre 1 9 6 4 Dal 1 9 6 5 Dal 1 9 6 6 Dal 1 9 6 7 Dal 1 9 6 8 TOTALE 

— 

0,3 

0 ,7 

1 
o 

o 
1 

1 
1 

"co
 

"co
 

4 , 3 

1 ,1 

0 , 4 

0 ,1 

5 , 5 

6 , 4 

1 , 6 

1 5 , 2 

5 4 , 5 

2 , 0 

0 ,1 

2 5 , 6 

6 3 , 0 

— 

— 

0,4 0 , 6 1 , 0 

— 1 , 0 0 , 6 5,4 1 2 , 8 7 1 , 9 9 1 , 7 

0 , 2 0 , 2 0 , 4 

0 ,1 

1 ,1 

0 , 1 0 , 2 0 , 4 

1 , 9 

0 , 2 0 , 2 0 , 4 1 , 2 0 ,1 0 , 2 2 , 3 

— — — — — — 

0 , 2 1 , 2 1 , 0 o,,o 1 2 , 9 7 2 , 1 9 4 , 0 



4 9 6 QUISTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. ib-ter 

T O T A L I 

Consistenza dei residui passivi al 31 dicembre 196: 

(miliare! 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1961-62 
e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-64 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — Serviz i degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 

CATEGORIA 2 a — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di serv iz io — 0,2 — 

CATEGORIA 3 a — P e r s o n a l e in q u i e s c e n z a — — — 

CATEGORIA 4» — A c q u i s t o di beni e servizi 3,0 1,7 2,8 

CATEGORIA 5 a 131,0 6,8 20,7 

CATEGORIA 6 a — — — 
CATEGORIA 7 A — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . 2,9 1,4 2,1 

CATEGORIA 8 a — — — 

CATEGORIA 9 a 0,3 0,1 0,1 

T O T A L E T I T O L O I . . . 137,2 10,2 25,7 

T I T O L O II 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA IO — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
dello S t a t o 61,0 21,2 28.3 

CATEGORIA I I a — B e n i mobi l i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

CATEGORIA 12 a 142,1 80,6 90,9 

CATEGORIA 13 a — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 

CATEGORIA 14 a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
2,2 0,6 — 

CATEGORIA 15 a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fìna-
0,2 — — 

! 

T O T A L E T I T O L O I I . . . 205,5 102,4 119,2 

R i m b o r s o di p r e s t i t i — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 342,7 112,6 144,9 



DOCUMENTI 4 9 7 

ALLEGATO N. 8 5 

J E N E R A L E 

maliziata per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

li l i re) 

Dal luglio-di­
cembre 1964 Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 Dal 1969 TOTALE 

1,9 

24,7 

1,2 

7,1 

32,4 

0,1 

3,9 

0,1 

15,8 

28,3 

1,4 

3,0 

1,2 

53,3 

46,1 

0,7 

3,5 

43,8 

4,7 

208,4 

272 ,9 

3,7 

83,9 

2,5 

205,2 

81,3 

546,0 

855,2 

43,1 

199,3 

2,5 

250,5 

86,0 

840,0 

1.418,1 

49,0 

301,2 

0,1 — — 3,6 4,2 8,4 

27,9 43,5 48,6 104,8 621,0 1.936,8 2.955,7 

25,5 64,2 105,3 344,1 506,6 505,7 1.661,9 

80,8 

0,5 

184,8 

2,8 

218,1 

6,8 

287,5 

7,6 

441,1 

0,2 

7,6 

610,7 

1,2 

25,3 

2.136,6 

1,4 

— 0,1 4,1 9,6 3,9 115,8 136,3 

— 2,1 — 0,7 1,6 5,0 9,6 

106,3 251,7 330,3 648,7 961,0 1.246,0 3.971,1 

— — — 6,7 4,0 32,6 43,3 

134,2 295,2 378,9 760,2 1.586,0 3.215,4 6.970,1 



4 9 8 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 2l-ler 

M I N I S T E R I 

Consistenza dei residui passivi al 31 dicembre 19t 

(mil iar i 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE 
Dal 1961-62 

e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-6, 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — Serviz i degl i O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 

CATEGORIA 2» — 0,2 — 

CATEGORIA 3» — — — 

CATEGORIA 4a 1,5 — — 

CATEGORIA 5* 79,1 5,3 16.2 

CATEGORIA 6» — — — 

CATEGORIA 7» — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . - — — 

CATEGORIA 8» — — — 

CATEGORIA 9» 0,2 — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . 80,8 5,5 16 2 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA 10» — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
— — — 

CATEGORIA 11» — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

CATEGORIA 12» — — 0.8 

CATEGORIA 13» — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 

CATEGORIA 14» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
0,8 0,6 — 

CATEGORIA 15» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
0,2 — — 

TOTALE T I T O L O I I . . . 1,0 0,6 C,8 

R i m b o r s o di — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 81,8 6,1 17 0 



DOCUMENTI 4 9 9 

ALLEGATO N. 8 6 

D E L T E S O R O 

inalizzata per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

li lire) 

Dal luglio-di­
cembre 1964 Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 Dal 1969 TOTALE 

21.4 20,3 

0,1 

21,5 

1,4 

0,5 

17,4 

0.7 

2,1 

0,1 

4J2 

106,8 

3,7 

2,5 

5,5 

1,6 

31 ,0 

322.9 

42,7 

2,5 

7,8 

1,7 

37,2 

610,9 

48,6 

— — — — — 0,7 0,9 

21,4 20,4 22 ,9 18,6 116,9 406,9 709,6 

-

0,8 0,2 0,2 

0,1 

4,7 

0,2 

0,1 

89,9 

1,2 

0,2 

96,6 

1.4 

— 0,1 2,1 0,2 0,9 112,8 117,5 

— 2,1 — 0,7 1,6 3 ,0 7,6 

— 3,0 2,3 1,1 7,5 207 ,0 223.3 

— — — 6,7 4 ,0 32,6 43,3 

21,4 23,4 25,2 26,4 128,4 646,5 976,2 



5 0 0 QUISTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 22-ter 

M I N I S T E R I 

Consistenza dei residui passivi al 31 dicembre 1% 

(miliare 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE 
Dal 1961-62 

e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-64 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — Servizi degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 

CATEGORIA 2» — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di serv iz io — — — 

CATEGORIA 3» — P e r s o n a l e in q u i e s c e n z a — — — 

CATEGORIA — A c q u i s t o di beni e servizi — — — 

CATEGORIA 5 a 2,7 0,7 4,5 

CATEGORIA 6* — — — 
CATEGORIA 7 a — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . 2,9 1,4 2,1 

CATEGORIA 8 a — A m m o r t a m e n t i — — — 

CATEGORIA 9 a — S o m m e n o n a t t r ibuibi l i — — — 

TOTALE T I T O L O I . . . 5,6 2,1 6,ò 

T I T O L O I I 

S P E S E IN C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA 10 a — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
dello S t a t o — — 

CATEGORIA 11 a — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

CATEGORIA 12 a 0,4 — — 

CATEGORIA 13 a — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 

CATEGORIA U a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
— — — 

CATEGORIA 15 a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­
l i tà non p r o d u t t i v e — — — 

TOTALE T I T O L O II . . . 0,4 — — 

R i m b o r s o — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 6 ,0 2,1 6,0 



DOCUMENTI 5 0 1 

ALLEGATO N. S7 

D E L L E F I N A N Z E 

maliziata per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

li l i re) 

Dal luglio-di­
cembre 1964 Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 Dal 1969 TOTALE 

2,9 

1,2 

12,0 

3,9 

5,3 

3 ,0 

17,5 

3,5 

2 3 

5,9 

58,8 

83,9 

16,2 

8,3 

30,1 

217,3 

0 4 

199,3 

18,5 

8,3 

36 ,0 

321,7 

0.4 

301,2 

— — — 0,1 0,4 0,5 

4,1 1 5 , 9 8,3 2 1 , 0 151,0 4 7 2 , 0 686,6 

0,2 1.3 0.3 0,9 3,4 6,6 12,7 

— 

0.1 0,1 0,1 

— 

— 
0.7 

0 2 1,4 0,4 1,0 3,4 6,6 13,4 

— — — — — — — 

4 3 17,3 8,7 2 2 , 0 154,4 478,6 700 ,0 



5 0 2 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 23-ter 

M I N I S T E R O D E L B I L A N C I O E D E L L 

Consistenza dei residui passivi al 31 dicembre 1% 

(miliare 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1961-62 
e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-64 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — Servizi degl i O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — - — 
CATEGORIA 2» — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di serv iz io — — — 

CATEGORIA 3* — P e r s o n a l e in q u i e s c e n z a — — — 
CATEGORIA 4» — A c q u i s t o di beni e servizi — — — 

CATEGORIA 5» — — — 

CATEGORIA 6* — — — 

CATEGORIA 7" — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 
CATEGORIA 8* — — — 
CATEGORIA 9* — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . — — — 

T I T O L O II 

S P E S E IN CONTO C A P I T A L E 

CATEGORIA 10* — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
dello S t a t o — 

CATEGORIA 11* — B e n i mobi l i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

CATEGORIA 12* — T r a s f e r i m e n t i — — — 
CATEGORIA 13* — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — 
CATEGORIA 14* — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-

— — 
CATEGORIA 15* — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­

l i t à n o n p r o d u t t i v e — — — 

TOTALE T I T O L O I I . . . — — — 

R i m b o r s o di p r e s t i t i — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . — — — 



DOCUMENTI 5 0 3 

ALLEGATO N . 8 8 

P R O G R A M M A Z I O N E E C O N O M I C A 

malizzata per esercizi di provenienza e per aggregali economici. 

li l i re) 

Dal luglio-di­
cembre 1964 Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 Dal 1969 TOTALE 

— — 

— 
— 

0,2 

0,2 

0 2 

0 2 

0.4 

— — — — 0,2 0.4 0,6 

— 

— 

— 

— — — 

— 

— — — — — — — 

— — - — — — — 

— — — — 0,2 0,4 0,6 



5 0 4 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 2k-ter 

M I N I S T E R O D E L L ! 

Consistenza dei residui passivi al 31 dicembre 196 

(mil iare 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1961-62 
e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-64 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1" — Serviz i degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 

CATEGORIA 2» — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di serviz io — — — 
CATEGORIA 3» - — — 
CATEGORIA 4 ' — A c q u i s t o di beni e serviz i — — 
CATEGORIA 3» - — — 

CATEGORIA 6 ' — — — 
CATEGORIA 7* — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 

CATEGORIA 8* - — — 

CATEGORIA 9» — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . — — — 

T I T O L O II 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA 10» — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
dello S t a t o — — 

CATEGORIA 11» — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

CATEGORIA 12» — — — 
CATEGORIA 13» — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 
CATEGORIA 14» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-

— — — 
CATEGORIA 15» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-

— — — 

T O T A L E T I T O L O II . . . — — — 

R i m b o r s o — — --

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . — — — 



DOCUMENTI 5 0 5 

ALLEGATO N. SI1 

P A R T E C I P A Z I O N I S T A T A L I 

inalizzata per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

li l i re) 

Dal luglio-di­
cembre 1964 Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 Dal 1969 TOTALE 

— 

— 

— 

— 

— 0,1 0,1 

— — — — — 0,1 0,1 

— — — 

— — 

— 

— 

— — — — — — — 

— — — — — — 

— - — — 0,1 0,1 



5 0 6 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 2 5 - t e r 

M I N I S T E R O D 

Consistenza dei residui passivi al 31 dicembre 196 

(mil iare 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1961-62 
e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-64 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — Serviz i degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 

CATEGORIA 2» — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di s e r v i z i o — — — 

CATEGORIA 3» — — — 

CATEGORIA 4a — A c q u i s t o di b e n i e serviz i — — — 

CATEGORIA 3» — — — 

CATEGORIA 6» — — 

CATEGORIA 7» — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — 

CATEGORIA 8» — - — 

CATEGORIA 9» — S o m m e n o n a t t r ibuibi l i — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . — — 

T I T O L O II 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA 10» — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
dello S t a t o — 

CATEGORIA 11" — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — --

CATEGOM \ 12" — T r a s f e r i m e n t i . . 0,2 0,2 0,6 

CATEGORIA 13" — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 

CATEGORIA l i» — C o n c e s s i o n e di c redi t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­
l i tà p r o d u t t i v e — — 

CATEGORIA 13» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­
l i t à n o n p r o d u t t i v e . . . . — — — 

T O T A L E T I T O L O II . . . 0,2 0,2 0,6 

R i m b o r s o di — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 0,2 0,2 0,6 



DOCUMENTI 5 0 7 

ALLEGATO N. CO 

5 R A Z I A E G I U S T I Z I A 

maliziata per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

li l i re ) 

Dal luglio-di­
cembre 1 9 6 4 Dal 1 9 6 5 Dal 1 9 6 6 Dal 1 9 6 7 Dal 1 9 6 8 Dal 1 9 6 9 TOTALE 

— 
— — — 0 , 8 

0 , 6 

0 , 5 

5 , 0 

2 , 8 

3 , 8 

0 , 8 

0 , 1 

5 , 8 

2 , 8 

4 , 4 

1 , 3 

0 , 1 

— — — — 1 , 9 1 2 , 5 1 4 , 4 

i 

0 , 3 0 , 8 1 ,1 1 , 5 2 , 0 3 , 0 

! 

9 , 7 | 

i 

1 
; 

- I 

0 , 3 0 , 8 1 ,1 1 , 5 2 , 0 3 , 0 9 , 7 

— — — — — i , 
ii 

0 , 3 0 , 8 1.1 1 , 5 3 , 9 1 5 , 5 

\' 

2 4 , 1 i 
r 



5 0 8 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 26-ter 

M I N I S T E R O D E G L 

Consistenza dei residui passivi al 31 dicembre 196 

(mil iare 

I 
I 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE 
Dal 1961-62 

e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-64 

I 
T I T O L O I 

i 
! S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — Servizi degl i O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 

CATEGORIA 2» — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di s e r v i z i o — — 

CATEGORIA 3* - — — 

1 CATEGORIA 4* — A c q u i s t o di beni e serviz i — — — 

CATEGORIA 5» 0,1 -
CATEGORIA 6 a — — -

CATEGORIA 7 a — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 

CATEGORIA 8 a — — — 

CATEGORIA 9» — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . 0,1 — — 

T I T O L O II 

S P E S E IN C O N T O C A P I T A L E 

i CATEGORIA 10» — B e n i e d o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
dello S t a t o 

CATEGORIA l l a — B e n i m o b i l i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

•j CATEGORIA 12» — T r a s f e r i m e n t i — — — 

| CATEGORIA 13 a — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 

I CATEGORIA 

! 

14 a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­
l i t à p r o d u t t i v e — — 

!; CATEGORIA 

¡1 

15» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
— — 

|j 

T O T A L E T I T O L O I I . . . — — — 

|| R i m b o r s o 
i 
ii 

di pres t i t i . . . — — || R i m b o r s o 
i 
ii 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 0,1 i 



DOCUMENTI 5 0 9 

ALLEGATO N. 9 1 

\ F F A R I E S T E R I 

inalizzata per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

li l i re) 

Dal luglio di­
cembre 1 9 6 4 Dal 1 9 6 5 Dal 1 9 6 6 Dal 1 9 6 7 Dal 1 9 6 8 Dal 1 9 6 9 TOTALE 

— — 

— 0 , 1 3 , 3 

2 , 7 

0 , 8 

8 , 6 

0 , 5 

7 , 2 

7 , 2 

1 2 , 0 

0 , 5 

9 , 9 

8 , 1 

— 

— - -

— 

3 , 0 — 3 , 0 

— — — 0 , 1 9 , 8 2 3 , 5 3 3 , 5 

0 , 1 0 , 5 0 , 6 1 , 2 

— — — — — 

0 , 2 0 , 2 

— — 0 , 1 0 , 5 — 0 , 8 1 , 4 

— — — — — — 

— 0 , 1 0 , 6 9 , 8 2 4 , 3 3 4 , 9 



5 1 0 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 2 7 - t e r 

M I N I S T E R ' 

Consistenza dei residui passivi al 31 dicembre 196 

(miliare 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1 9 6 1 - 6 2 
e precedenti Dal 1 9 6 2 - 6 3 Dal 1 9 6 3 - 6 4 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» - - Servizi degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — 

CATEGORIA 2 " — — 

CATEGORIA 3 " - — 

CATEGORIA — A c q u i s t o di beni e servizi - — — 

CATEGORIA 5 " — — — 

CATEGORIA 0 " — — — 

CATEGORIA 7 " — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 

CATEGORIA 8 " — A m m o r t a m e n t i — — — 

CATEGORIA 0^ 0 , 1 0 , 1 0 ,1 

T O T A L E T I T O L O I . . . 0 , 1 0 , 1 0 ,1 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA 1 0 " — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
dello S t a t o 

CATEGORIA l l a — Beni mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

CATEGORIA 1 2 " — — 

CATEGORIA 1 3 " — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i - -- — 

CATEGORIA 1 4 " — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
— — — 

CATEGORIA 1 5 " — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­
l i t à non p r o d u t t i v e . . — — — 

T O T A L E T I T O L O I I . . . — — — 

R i m b o r s o di — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 0 , 1 0 , 1 0 , 1 



DOCUMENTI 5 1 1 

ALLEGATO N . 9 2 

D E L L ' I N T E R N O 

inalizzata per esercizi di provenienza e per aggregali economici. 

li l i re) 

Dal luglio-di­
cembre 1 9 6 4 Dal 1 9 6 5 Dal 1 9 6 6 Dal 1 9 6 7 Dal 1 9 6 8 Dal 1 9 6 9 TOTALE 

— — 

— 

7 , 1 

1 , 3 

0 , 6 

9 , 3 

2 0 , 4 

6 , 5 

5 , 6 

2 4 , 6 

3 7 , 8 

7 , 8 

6 , 2 

3 3 , 9 

6 5 , 3 

0 , 1 

— — — — 

0 , 4 0 , 8 

0 , 1 — 7 , 1 3 1 , 6 7 4 , 9 1 1 4 , 0 

0 , 5 0 , 1 0 , 6 

0 , 2 0 , 1 0 , 1 0 , 1 0 , 1 0 , 6 

— — — — 2 , 0 2 , 0 

- 0 , 2 0 , 1 0 , 6 0 , 1 2 , 2 3 , 2 

— — — — 

u 0 , 2 0 , 1 7 , 7 3 1 , 7 7 7 , 1 117.2 



5 1 2 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 28-1 er 

M I N I S T E R I 

Consistenza dei residui passivi al 31 dicembre 196 

(mil iare 

' TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1961-62 
e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-64 

i 
i 
i 

T I T O L O I 
i S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — Serviz i degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 

CATEGORIA 2» — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di serv iz io — — — 

CATEGORIA 3» — P e r s o n a l e in q u i e s c e n z a - — 

CATEGORIA 4a — A c q u i s t o di beni e servizi 1,3 0,2 1,1' 

CATEGORIA 5 a — — — 

CATEGORIA GA — — — 

CATEGORIA 7 a — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 

CATEGORIA 8 a — A m m o r t a m e n t i — — — 

CATEGORIA !> — S o m m e n o n a t t r i b u i b i l i — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . 1,3 0,2 1,0 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA 10 a — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o — — 

CATEGORIA 11 a — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — 

CATEGORIA 12 a 1,7 0,1 0,1 

CATEGORIA 13 a — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 

CATEGORIA 14 a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­
l i t à p r o d u t t i v e . . . . . . . . — — — 

CATEGORIA 15 a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­
l i t à n o n p r o d u t t i v e . . — — — 

T O T A L E T I T O L O I I . . . 1,7 0,1 0,1 

R i m b o r s o — — — 

| T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 3 ,0 0,3 1,1 



DOCUMENTI 5 1 3 

ALLEGATO N. 9 3 

E L L A D I F E S A 

xalizzata per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

l ire) 

Dal luglio-di­
cembre 1964 Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 Dal 1969 TOTALE 

0,8 5,5 9,2 40,8 

3 ,0 

0,1 

149,1 

0,8 

19,3 

23,9 

367,5 

1,7 

22,3 

24 ,0 

575,4 

2,5 

— 

— — — 

— 1,1 1,1 

0,8 5,5 9,2 40,8 153,0 413,5 625,3 

0,1 

0,5 

0,5 

2,8 

0,7 

6,6 

0,8 

6,7 

0,9 

6,5 

1,0 

23,1 

5,9 

0,1 1,0 3,5 7,4 7,6 7,5 29 ,0 

— — — — — — — 

0,9 6,5 12,7 48,2 160,6 4 2 1 , 0 654,3 



5 1 4 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N . 29-ter 

M I N I S T E R O D 

Consistenza dei residui passivi al 31 dicembre vfi 

(miliai 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE 
Dal 1961-62 

e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-64 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — Serviz i degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 

CATEGORIA 2» — — — 

CATEGORIA 3» — -
CATEGORIA 0,1 0,4 — 

CATEGORIA 5 a — — — 

CATEGORIA G 1 — — -
CATEGORIA 7» — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 

CATEGORIA 8 ' — — — 

CATEGORIA 9» — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . 0,1 0,4 — 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA 10» — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
44 ,0 13,7 14.C 

CATEGORIA 11» — B e n i mobi l i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

CATEGORIA 12» 116,6 67,3 66,6 

CATEGORIA 13» — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 

CATEGORIA 14» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r flna-
— — — 

CATEGORIA 15» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fìna-
— — — 

T O T A L E T I T O L O I I . . . 160,6 81 ,0 81,2 

R i m b o r s o di p r e s t i t i . . . — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 160,7 81,4 81,2 



DOCUMENTI 5 1 5 

ALLEGATO N . 9 4 

. A V O R I P U B B L I C I 

nalizzala per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

i l i re ) 

Dal luglio-di­
cembre 1 9 6 4 Dal 1 9 6 5 Dal 1 9 6 6 Dal 1 9 6 7 Dal 1 9 6 8 Dal 1 9 6 9 TOTALE 

— — 

— — 

0 , 8 

3 , 7 

3 , 7 

2 , 2 

1 1 , 2 

4 , 5 

2 , 2 

1 5 , 4 

— — — — 

6 , 1 6 , 1 

— — — 

— 

0 , 3 0 , 3 

— — - — 4 , 5 2 3 , 5 2 8 , 5 

1 4 , 5 3 1 , 1 6 8 , 7 2 6 7 , 1 3 7 9 , 7 4 1 2 , 2 1 2 4 5 , 6 

6 5 , 2 1 0 9 , 0 1 3 1 , 7 

0 , 1 

1 3 5 , 9 

0 , 4 

2 0 4 , 7 

0 , 2 

2 2 3 , 1 

0 , 7 

1 1 2 0 , 1 

7 9 , 7 1 4 0 , 1 2 0 0 , 4 4 0 3 , 1 5 8 4 , 8 6 3 5 , 5 2 3 6 6 , 4 

— — — — — — — 

7 9 , 7 1 4 0 , 1 2 0 0 , 4 4 0 3 , 1 5 8 9 , 3 6 5 9 , 0 2 3 9 4 , 9 



5 1 6 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE 
Dal 1961-62 

e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-6 i 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — Serviz i degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — 

CATEGORIA 2» — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di serv iz io — — 

CATEGORIA 3» — P e r s o n a l e in q u i e s c e n z a — - - — 

CATEGORIA 4a — — 

CATEGORIA 5» -19,1 — — 

CATEGORIA 6» — — — 

CATEGORIA 7» — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 

CATEGORIA 8" — — 

CATEGORIA 9* — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . 49,1 — — 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA IO — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
dello S t a t o 10,5 4 0 1 0 2 

CATEGORIA 11» — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — 

CATEGORIA 12» 16,8 8,1 15 7 

CATEGORIA 13» — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 

CATEGORIA 14» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-
1,4 — — 

CATEGORIA 15» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­
l i tà non p r o d u t t i v e — — — 

T O T A L E T I T O L O II . . . 28,7 12,1 25 9 

R i m b o r s o di p r e s t i t i — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 77,8 12,1 25 9 

TABÈLLA N. 34-ter 

M I N I S T E R 

Consistenza dei residui passivi al 31 dicembre 19t 

( m i l i a r 



DOCUMENTI 5 1 7 

ALLEGATO N. 9 5 

) E L L ' A G R I C O L T U R A E F O R E S T E 

nalizzata per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

i l i re) 

Dal luglio-di­
cembre 1964 Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 Dal 1969 TOTALE 

— 

0,3 0,5 

0,1 

i£ 

3,3 

5,7 

6,7 

0,7 

8,6 

85,5 

10.9 

0,7 

12,7 

140,4 

— - — — 
— 0,2 0,2 

— 0,3 0,6 13,2 101,7 164,9 

8,9 2 7 , 1 30,8 65 ,0 104,3 68,6 329,4 

10,5 56,4 67,6 90,5 126,9 171,1 563,6 

: 2,0 9,4 3,0 3 ,0 18,8 

19,4 83,5 100,4 164,9 234,2 242,7 911,8 

— — — — — — — 

19,4 83,5 100,7 165,5 247,4 344,4 1076,7 



5 1 8 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 3 9 - t e r 

M I N I S T E R O D E I T R A S P O R R 

Consistenza dei residui passivi al 31 dicembre i ° i 

( m i l i a r 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE 
Dal 1961-62 

e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-61 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — Serviz i degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 
CATEGORIA 2* — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di s e r v i z i o — — — 
CATEGORIA 3» — P e r s o n a l e in q u i e s c e n z a — — — 
CATEGORIA 4» — A c q u i s t o di b e n i e serviz i — — — 
CATEGORIA 5» — — — 
CATEGORIA &• — — — 
CATEGORIA 7» — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 
CATEGORIA 8» — — — 
CATEGORIA 9» — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . — — 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA 10» — B e n i e d o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
5 , 0 3,5 3 5 

CATEGORIA 11» — B e n i mobi l i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

CATEGORIA 12» 0,7 0,6 1.4 

CATEGORIA 13» — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 
CATEGORIA 14» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­

l i t à p r o d u t t i v e — — — 
CATEGORIA 15» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-

— — — 

T O T A L E T I T O L O I I . . . 5,7 4,1 4,9 

R i m b o r s o di — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 5,7 4,1 4,3 



DOCUMENTI 5 1 9 

ALLEGATO N. 9 6 

D E L L ' A V I A Z I O N E C I V I L E 

nalizzata per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

i l i re) 

Dal luglio-di­
cembre 1964 Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 Dal 1969 TOTALE 

— — — — 

0 2 0,9 

0,1 

2,2 

15,2 

1,1 

0,1 

2,6 

17,5 

— 

— 0,2 0,1 

0,4 

2 ,0 

0,9 

0,1 

2,2 

15,2 

1,1 

0,1 

2,6 

17,5 

— — — 

— 

— 0,2 0,2 

— 0,2 0,1 2,6 18,6 21,5 

1,7 3,7 4,7 3,8 12,4 8,5 46,8 

0,6 0,6 2,1 3 , 0 12,0 8,6 29,6 

2,3 4,3 6,8 6,8 24,4 17,1 76,4 

— — — — — — — 

2,3 4,3 7 ,0 6,9 2 7 , 0 35,7 97,9 



5 2 0 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. W-ter 

M I N I S T E R O D E L L E P O S T 

Consistenza dei residui passivi al 31 dicembre 19t 

( m i l i a r 

T I T O L I E C A T E G O R I E E C O N O M I C H E 
Dal 1961-62 

e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-6 i 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1* — Servizi degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 
CATEGORIA 2» — — — 
CATEGORIA 3» — P e r s o n a l e in q u i e s c e n z a — — — 
CATEGORIA 4» — A c q u i s t o di beni e servizi - - — 

CATEGORIA 5» -- — 
CATEGORIA G» — — — 
CATEGORIA 7» — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 
CATEGORIA 8» — — — 
CATEGORIA 9» — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . — — — 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA 10" — B e n i e d o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o — — — 
CATEGORIA 11" — B e n i mobi l i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -

sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 
CATEGORIA 12» — — — 
CATEGORIA 13" — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 
CATEGORIA 14» — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-

— — — 
CATEGORIA 15" — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r flna-

— — — 

T O T A L E T I T O L O I I . . . — — — 

R i m b o r s o di — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . — 



DOCUMENTI 5 2 1 

ALLEGATO N. 9 7 

E D E L L E T E L E C O M U N I C A Z I O N I 

analizzata per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

di lire) 

Dal luglio-di­
cembre 1964 

Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 Dal 1969 TOTALE 

— 

— 

— 

— 

0,1 0,1 0,2 

— — — — 0,1 0,1 0,2 

— 
— — 

— 

— 

— 

— — — — — — 

— — — — — — — 

— — 0,1 0,1 0,2 



5 2 2 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 4i- /er 

M I N I S T E R O D E L L ' I N D U S T R I A 

Consistenza dei residui passivi al 31 dicembre 196'. 

( m i l i a r d 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1961-62 
e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-64 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1» — Serviz i degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 
CATEGORIA 2* — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di s e r v i z i o — — — 
CATEGORIA 3* — P e r s o n a l e in q u i e s c e n z a — — — 
CATEGORIA 4a — A c q u i s t o di beni e serviz i — — — 
CATEGORIA 5* — 0,8 — 
CATEGORIA 6* — — — 
CATEGORIA 7* — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 
CATEGORIA 8* — — — 

CATEGORIA •J* — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . — 0,8 — 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA IO — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
dello S t a t o — 

CATEGORIA 11* — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . .— — 

CATEGORIA 12« 4,8 4,3 5,6 

CATEGORIA 13* — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 
CATEGORIA 14* — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina- — — — 
CATEGORIA 15* — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fìna-

— — — 

T O T A L E T I T O L O I I . . . 4,8 4,3 5,6 

R i m b o r s o di — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 4,8 5,1 5,6 



DOCUMENTI 5 2 3 

ALLEGATO N. 9 8 

D E L C O M M E R C I O E D E L L ' A R T I G I A N A T O 

analizzala per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

di l ire) 

Dal luglio-di­
cembre 1 9 6 4 Dal 1 9 6 5 Dal 1 9 6 6 Dal 1 9 6 7 Dal 1 9 6 8 Dal 1 9 6 9 TOTALE 

— — 

— 
— 

0 , 2 

0 , 2 

0 , 4 

0 , 5 

0 , 2 

0 , 5 

2 , 5 

0 , 7 

0 , 2 

0 , 7 

3 , 7 

— — — — 0 , 8 3 , 7 5 , 3 

3 , 5 1 1 , 6 7 , 1 1 0 , 4 2 1 , 0 2 8 , 7 9 7 , 0 

3 , 5 1 1 , 6 7 , 1 1 0 , 4 2 1 , 0 2 8 , 7 9 7 , 0 

— — — — — — 

3 , 5 1 1 , 6 7 , 1 1 0 , 4 2 1 , 8 3 2 , 4 1 0 2 , 3 j 



5 2 4 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 42-ter 

M I N I S T E R O D E L L A 

Consistenza dei residui passivi al 31 dicembre 196'. 

( m i l i a r d 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE 
Dal 1961-62 

e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-64 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1* — Serviz i degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 
CATEGORIA 2« — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di s e r v i z i o — — — 
CATEGORIA 3" — — — 

CATEGORIA 4« — A c q u i s t o di beni e servizi — — — 

CATEGORIA 5« — — — 
CATEGORIA 6« — — — 
CATEGORIA 7« — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 
CATEGORIA 8« — — — 
CATEGORIA 9» — — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . — — — 

T I T O L O II 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA I O — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
dello S t a t o — — 

CATEGORIA 11» — B e n i mobi l i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — 

CATEGORIA 12» 0 , 3 — — 

CATEGORIA 13« — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 
CATEGORIA 14« — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­

l i t à p r o d u t t i v e — —- — 
CATEGORIA 15« — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-

— — — 

T O T A L E T I T O L O I I . . . 0 , 3 — — 

R i m b o r s o di p r e s t i t i — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 0,3 — 



DOCUMENTI 5 2 5 

ALLEGATO N . 9 9 

M A R I N A M E R C A N T I L E 

analizzala per esercizi di provenienza e per aggregali economici. 

di lire) 

Dal luglio-di­
cembre 1 9 6 4 Dal 1 9 6 5 Dal 1 9 6 6 Dal 1 9 6 7 Dal 1 9 6 8 Dal 1 9 6 9 TOTALE 

— — — 

— 
0 , 1 

0 , 3 

8 , 5 

0 , 7 

0 , 3 

1 , 2 

1 6 , 8 

0 , 7 

0 , 4 

1 , 5 

2 5 , 3 

— — — — 8 , 9 1 9 , 0 2 7 , 9 

0 , 1 3 , 2 3 , 8 4 , 5 

02 

1 3 , 3 

0 , 6 

1 0 , 5 

0 , 8 

3 5 , 7 

0 , 1 3 , 2 3 , 8 4 , 5 1 3 , 5 1 1 , 1 3 6 , 5 

— — — — — — — 

0 , 1 3 , 2 3 , 8 4 , 5 2 2 , 4 3 0 , 1 6 4 , 4 



5 2 6 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 43­ter 

M I N I S T E R O D E I 

Consistenza dei residui passivi al 3i dicembre 196ì 

( m i l i a r d 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1961-62 
e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-64 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1" — Servizi degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — 
CATEGORIA 2a — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di s e r v i z i o — — — 
CATEGORIA 3 a — P e r s o n a l e in q u i e s c e n z a — — — 
CATEGORIA i* — — — 
CATEGORIA 5 3 — — — 
CATEGORIA C" — — — 
CATEGORIA 7 a — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 
CATEGORIA 8 a — — — 
CATEGORIA !> — — — 

TOTALE TITOLO I . . . — — — 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA I O — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
dello S t a t o _ 

CATEGORIA 11* — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . 

CATEGORIA T2a — — — 
CATEGORIA № — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 
CATEGORIA Ha — C o n c e s s i o n e di credi t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-

l i tà p r o d u t t i v e . 

CATEGORIA 15 a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-

— — — 

TOTALE TITOLO I I . . . — — — 

R i m b o r s o di pres t i t i — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . — — — 



DOCUMENTI 5 2 7 

ALLEGATO N . 1 0 0 

C O M M E R C I O C O N L ' E S T E R O 

analizzata per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

di l ire) 

Dal luglio-di­
cembre 1964 Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 Dal 1969 TOTALE 

— — — — — 
0,1 0,1 

— 

— — — 

0,8 

0,9 

1,5 

5,8 

2,3 

6 , / 

— — — — 1,7 7,4 9,1 

0,2 0,3 0,7 0,9 0,9 0,9 3,9 

0,2 0,3 0,7 0,9 0,9 0,9 3,9 

— — — — — — — 

0,2 0,3 0,7 0,9 2,6 8,3 13,0 



5 2 8 QUISTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. A4-ter 

M I N I S T E R O D E L T U R I S M O 

Co?isislenza dei residui passivi al 31 dicembre 196Í 

( m i l i a r d 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE 
Dal 1961-62 

e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-64 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1« — Serviz i degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 
CATEGORIA 2 a — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di s e r v i z i o — — — 
CATEGORIA 3* — P e r s o n a l e in q u i e s c e n z a — — — 
CATEGORIA 4* — A c q u i s t o di beni e servizi — — 0,1 

CATEGORIA 5 a — — — 
CATEGORIA 6 a — — — 
CATEGORIA 7 a — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 
CATEGORIA 8 a — — — 
CATEGORIA !> — — — 

TOTALE TITOLO I . . . — — 0,1 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA 10 a — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
— — 

CATEGORIA I I a — B e n i mobi l i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — — 

CATEGORIA 12 a 0,5 — 0.1 

CATEGORIA 13 a — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 
CATEGORIA 14 a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-

— — — 
CATEGORIA 15 a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-

— — — 

TOTALE TITOLO II . . . 0,5 — 0,1 

R i m b o r s o di — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 0,5 - 0,2 



DOCUMENTI 5 2 9 

ALLEGATO N. 101 

E D E L L O S P E T T A C O L O 

analizzata per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

l i l i re) 

Dal luglio di­
cembre 1 9 6 4 Dal 1 9 6 5 Dal 1 9 6 6 Dal 1 9 6 7 Dal 1 9 6 8 Dal 1 9 6 9 TOTALE 

0 , 1 — 

— 
— 

0 , 1 

0 , 3 

5 , 3 

0 , 1 

0 , 1 

0 , 1 

1 , 7 

1 1 , 7 

0 , 2 

02 

0 , 1 

2 , 1 

1 7 , 1 

0 , 3 

0 , 1 — — 5 , 8 1 3 , 8 1 9 , 8 

0 , 1 0 , 8 1 , 9 6 , 7 1 0 , 4 2 5 , 7 4 6 , 2 

0 , 1 0 , 8 1 , 9 6 , 7 1 0 , 4 2 5 , 7 4 6 , 2 

— — 

0 , 2 0 , 8 1 , 0 0 , 7 1 6 , 2 3 9 , 5 

1 

6 6 , 0 j 



5 3 0 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 4.5-ter 

M I N I S T E R O D E L L 

Consistenza dei residui passivi al 31 dicembre 19t 

(mil iar i 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1961-62 
e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-6, 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1* — Serviz i degl i O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 
CATEGORIA 2* — — — 
CATEGORIA 3« — P e r s o n a l e in q u i e s c e n z a - — — 
CATEGORIA 43 0,1 1,1 1,7 

CATEGORIA 5« — — — 
CATEGORIA 6* — — — 
CATEGORIA 7* — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 
CATEGORIA 8« — — — 
CATEGORIA 9* — — — 

TOTALE TITOLO I . . . 0,1 1,1 1,7 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA io­ — B e n i e d o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
1,5 — 

CATEGORIA li* — B e n i mobi l i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . — — 

CATEGORIA 12* 0,1 — — 
CATEGORIA 13 ' — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 
CATEGORIA 14« — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-

— — — 
CATEGORIA 15* — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-

— — — 

TOTALE TITOLO I I . . . 1,6 — — 

R i m b o r s o di p r e s t i t i — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 1,7 1,1 1,7 



DOCUMENTI 5 3 1 

ALLEGATO N . 1 0 2 

• U B B L I C A I S T R U Z I O N E 

nalizzata per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

i l i re ) 

Dal luglio-di­
cembre 1964 Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 Dal 1969 TOTALE 

1,0 1,4 

0,1 

3,8 

0,9 

1,1 

7,0 

3,2 

2 4 , 0 

3,7 

19,5 

10,8 

121,6 

34,8 

37,6 

33,3 

146,8 

38,5 

73,2 

48,2 

— — — — 0,1 0,1 0,2 

1,0 1,4 4,8 11,3 58,1 227,4 306,9 

0,2 1,0 0,7 6,3 6,8 9,1 25,6 

— 
0,1 

— 
32,9 44,2 47,9 125,2 

0,2 1,1 0,7 39,2 5 1 , 0 5 7 , 0 150,8 

— — — — — — 

1,2 2,5 5,5 50,5 109 ,1 284,4 457,7 



5 3 2 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. 4 6 - t e r 

M I N I S T E R O D E L L A V O R 

Consistenza dei residui passivi al 31 dicembre 19i 

( m i l i a r 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1961-62 
e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-6 

i 

I T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1* — Serviz i degli O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 

CATEGORIA 2* — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di s e r v i z i o — — — 
CATEGORIA 3« — P e r s o n a l e in q u i e s c e n z a — — — 
CATEGORIA 4a — A c q u i s t o di beni e servizi — — 
CATEGORIA 5« — - - — 
CATEGORIA G* — — — 
CATEGORIA 7* — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 
CATEGORIA 8* — — — 
CATEGORIA 9* — — — 

TOTALE TITOLO I . . . — — — 

| 
! T I T O L O I I 

i S P E S E IN C O N T O C A P I T A L E 

! CATEGORIA 
i 

10« — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o _ 
| 
i CATEGORIA 
I 

11* — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
scient if iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . 

CATEGORIA 12* — — — 
CATEGORIA 13« — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — 
CATEGORIA l ì * — C o n c e s s i o n e di c redi t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-

— — — 

CATEGORIA 

! 

1.3* — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­
l i tà non p r o d u t t i v e — — 

I 

i 

TOTALE TITOLO II . . . — — 

! 

| R i m b o r s o 
i 
! 

di p r e s t i t i — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . — — — 



DOCUMENTI 5 3 3 

ALLEGATO N. 1 0 3 

1 D E L L A P R E V I D E N Z A S O C I A L E 

nalizzata per esercirai provenienza e per aggregati economici. 

i l i re) 

Dal luglio di­
cembre 1964 

Dal 1965 Da'. 1966 Dal 1967 D J 1968 Dal 1969 TOTALE 

: 

1,0 7,6 8,6 

— — — — 0,1 0 1 0,2 

— — — — 1,3 2,0 3,3 

— — 

— — 

12,5 36,8 49,3 

— — — — 14,9 46,5 61,4 

— 

— 

— 

— 

— 

-

— - — — — 

— — — — 

— 14,9 46,5 hi ,4 



5 3 4 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N. il-ter 

M I N I S T E R 

Consistenza dei residui passjji al 31 dicembre 19( 

( m i l i a r 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Dal 1961-62 
e precedenti Dal 1962-63 Dal 1963-6 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1« — Serviz i degl i O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — 

CATEGORIA 2« — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di serv iz io — - — 
CATEGORIA 3* —• P e r s o n a l e in q u i e s c e n z a — — — 
CATEGORIA — A c q u i s t o di beni e servizi — — — 
CATEGORIA 5« — — — 
CATEGORIA G« — I n t e r e s s i — — — 
CATEGORIA 7« — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e . — — — 

CATEGORIA 8 ' — — — 
CATEGORIA !> — — -

TOTALE TITOLO I . . . — — — 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA I O — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 

CATEGORIA 11* — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z z a t u r e t e c n i c o -
sc ient i f iche a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . 

CATEGORIA 12* — — — 
CATEGORIA 13« — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 
CATEGORIA 14* — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina-

— — — 
CATEGORIA 15« — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fina­

l i t à n o n p r o d u t t i v e — — — 

TOTALE TITOLO I I . . . — — — 

R i m b o r s o di — — — 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . — - — 



DOCUMENTI 5 3 5 

ALLEGATO N . 1 0 4 

D E L L A S A N I T À 

analizzata per esercizi di provenienza e per aggregati economici. 

l i l i re ) 

Dal luglio-di­
cembre 1964 Dal 1965 Dal 1966 Dal 1967 Dal 1968 Dal 1969 TOTALE 

0.1 

0,3 

0,2 

0,1 

2.5 

0,4 

4,5 

0,7 

0,4 

6,6 

38,7 

0,3 

1,8 

0,1 

15,1 

53,8 

0,5 

2,2 

0,1 

2 9 , 0 

94 ,0 

0,8 

0,4 0,3 2,0 5,2 46 ,0 71,3 126,1 

0,2 0,4 1,0 

0,1 0,2 0,2 0,5 

1.6 

0,2 0,4 1,0 0,1 0,2 0,2 2,1 

— — — — — — — 

0,6 0,7 3,9 5,3 46,2 71,5 128,2 



5 3 6 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

Smaltimento mensil 

A n n o l'.)6 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA l a — Serviz i degli O r g a n i cos t i tuz io ­
n a l i dello S t a t o 100,(0 

CATEGORIA 2 a — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di serviz io — 3,30 7,58 8,20 7,Ci 

CATEGORIA 3 a — P e r s o n a l e in q u i e s c e n z a . . . — 0,97 1,80 22,62 8,33 

CATEGORIA 4 a — A c q u i s t o di beni e servizi . . . — 1,30 5,56 7,03 6,&9 

— 1,33 7,33 4,84 7,12 

— 13,00 6,36 13,93 15,67 

CATEGORIA 7 a — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e 
12,66 4.32 1,69 18,22 

CATEGORIA 8 a — A m m o r t a m e n t i — — — — — 

CATEGORIA 9* — S o m m e non a t t r i b u i b i l i . . . . — 2,18 3,86 6,94 26,83 

TOTALE TITOLO I . . . — 2,58 6,50 6,23 8,C« 

T I T O L O I I 

S P E S E I N C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA I O — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a -
3,90 6,24 6,84 7,11 

CATEGORIA l l a — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z -
t u r e t e c n i c o - s c i e n t i f i c h e a c a ­
r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . . 0,02 0,54 1,43 1,62 

CATEGORIA 12 a — T r a s f e r i m e n t i — 2.56 4.37 11,37 5,?7 

CATEGORIA 1 3 a — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — 20,69 40,70 

CATEGORIA 14 a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a ­
zioni p e r finalità p r o d u t t i v e . . 25,94 70,67 2,99 

CATEGORIA 15 a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i ­
p a z i o n i p e r finalità n o n p r o -

— 48,48 0,86 47,09 0.C6 

TOTALE TITOLO I I . . . — 6,10 6,26 16,40 5,52 

R i m b o r s o di p r e s t i t i 1,34 95,32 0,79 0,69 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . — 3,38 18,83 8,28 6 . 3 3 

(1) C o m p r e s o il p e r i o d o s u p p l e t i v o . 



DOCUMENTI 5 3 7 

ALLEGATO N. 1 0 5 

lei residui passivi. 

indici ) 

Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

(1) 

TOTALE 
Mese me­
dio di pa­
gamento 

100,00 5,00 

15,21 34,15 4,57 6,05 4,20 1,81 7,92 100,00 6,75 

19,94 25,38 5,55 1,32 3,20 0 73 10,16 100,00 6,55 

9,02 14,25 9,90 6,94 9,23 7.31 22.57 100,00 8,21 

22,30 3,58 6,05 30,87 6.46 3,83 6.29 100,00 7,47 

2,90 44,03 0.52 0,77 0,84 0,88 1.05 100,00 5,47 

8,41 13,13 5,10 14,67 2,99 10,34 8,47 100,00 6,97 

100,00 — — — - — — 100,00 6,00 

5,96 13,18 15,17 2,06 4,71 2,62 16,49 100.00 7,20 

17,14 11,97 6,62 19,14 6,40 4,70 10,66 100,00 7,45 

6,51 11,38 8,74 13,67 8,50 6,55 20,56 100,00 8,05 

11,58 25,37 20,11 12,37 2,56 1,63 16,77 100,00 8,27 

5,58 11,16 7,61 12,36 6,21 4,20 29,21 100,00 8,33 

— 38,61 — — — — 100,00 5,56 

0,13 0.06 — 0,14 0,06 0,01 100,00 3,79 

0,84 0,13 0 , 9 7 0,15 0,10 1,18 0,15 100,00 3,19 

5,21 9,80 7,07 11,07 6,14 4,52 21,91 100,00 7 54 

0,43 0,34 0,36 0,17 0,15 0,14 0,?7 100,00 3,10 

11,51 9,75 5,87 14,26 5,46 4 : 0 i 12,32 
1 

100,00 | 6,87 
1 
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Smaltimento mensil 

A n n o 19f 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA l a — S e r v i z i degl i O r g a n i c o s t i t u z i o - _ 
CATEGORIA 2 J — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di serv iz io — 2 , 9 2 3 , P 7 3 . 4 6 3 , 4 0 

CATEGORIA 3 A — P e r s o n a l e i n q u i e s c e n z a . . . — 0 , 3 1 1 , ? 0 5 , 5 9 6 , 7 6 

CATEGORIA 4 A — A c q u i s t o di beni e serviz i . . . — 0 , 8 9 1 2 , 1 1 7 , 3 9 7 , 7 8 

— 0 , 1 2 9 , 1 8 3 , 8 2 7 , 0 7 

— 8 , 1 2 1 0 , 8 7 2 4 , 2 5 6 , 0 6 

CATEGORIA 7 A — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e 
2 , 3 4 5 , 3 0 5 , ^ 2 1 2 , 1 7 

CATEGORIA 8 A — A m m o r t a m e n t i — — — — — 

CATEGORIA 9 A — S o m m e n o n a t t r ibuibi l i . . . . — 0 , 0 2 5.P.1 4 , 2 7 8 , 1 3 

TOTALE TITOLO I . . . — 1 . 0 9 9 , 2 6 5 , 8 7 7 , 2 7 

T I T O L O I I 

S P E S E IN C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA 1 0 A — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a -
1 , 4 1 4 , P 6 6 , . ' 8 

CATEGORIA l l a — B e n i mobil i , m a c c h i n e e a t t r e z -
t u r e t e c n i c o - s c i e n t i f i c h e a c a ­
r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . . 0 , 3 6 9 , 9 5 5 , 2 3 8 , 8 5 

— 0 , 9 9 5 , 2 1 4 , 6 0 1 7 , 0 ) 

CATEGORIA 1 3 A — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — — 1 1 , 8 3 

CATEGORIA 1 4 A — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a ­
zioni p e r finalità p r o d u t t i v e . — 0 , 0 4 2 , 4 3 0 , 0 1 1 1 , 7 ) 

CATEGORIA 1 3 A — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i ­
p a z i o n i p e r finalità n o n p r o ­
dut t ive — 0 , 0 6 3 , 1 2 4 , 6 5 5 , 5 3 

TOTALE TITOLO II . . . — 1 , 0 8 4 , 9 0 4 , 9 8 1 2 , H 

— 1 3 , 9 3 6 , 4 0 3 , 6 2 8 , 8 0 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . — U 5 7 , 8 1 5 , 3 8 8 , 8 9 

( 1 ) C o m p r e s o il p e r i o d o s u p p l e t i v o . 



DOCUMENTI 5 3 9 

ALLEGATO N. 1 0 6 

dei residui passivi. 

(indici) 

Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

(1) 

TOTALE 
Mese me­
dio di pa­
gamento 

100,00 100,09 7,00 

8 , :o 25 ,?5 14,58 15,80 4,58 3,40 14,14 100,0') 7,88 

10,07 8,91 31,56 14,96 7,26 5,89 6,49 100,00 7,90 

8,83 11,83 0,08 9,62 6,61 7,65 27,18 100,00 8,06 

3,94 5,86 10,59 7,55 6,37 5,79 39,71 100,00 8,99 

16,60 5,02 2,42 0,36 3,13 0,20 22,97 100,00 6,43 

8,40 17,13 1,98 15,16 17,84 3,50 10,56 100,00 7,70 

15,36 11,61 12,77 4,50 5,94 13,21 18,36 100,00 
8,16 

6,79 10,17 7,22 9,22 6,95 5,76 30,40 100,00 8,46 

10,85 1 2 0 6 9,95 9,37 7,83 7,36 25,40 100,00 8,43 

2,03 17,54 10,32 7,61 2,20 2,96 32 ,95 100,00 8,32 

7,70 11,88 7,83 5,69 18,75 4,06 16,29 100,00 7,92 

— — 85,38 — 2,77 — 100,00 7,70 

1 2 8 63,41 2,39 14,26 0,01 0,10 -i/28 100,00 7,18 

3 ,8" 41,22 6,91 0,85 8,27 1,15 24 ,35 100,00 8,18 

8,43 12,17 11,57 6,87 13,89 5,03 18,90 100,00 8,09 

4,49 29,76 5,95 2,61 12,04 1,30 9,10 100,09 6,64 

7,31 10,91 8,64 8,42 9,25 5,50 26,54 100,00 8,29 
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Smaltimento mensil 

A n n o 197 

TITOLI E CATEGORIE ECONOMICHE Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA l a — S e r v i z i degli O r g a n i c o s t i t u z i o ­
n a l i dello S t a t o 

CATEGORIA 2 a — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di serv iz io — — 13,23 5,54 2,13 

CATEGORIA 3 a — P e r s o n a l e in q u i e s c e n z a . . . — — 1,86 5,84 4,93 

CATEGORIA 4 2 — A c q u i s t o di beni e servizi . . . — — 6,40 8,51 5,30 

— — 5,21 12,00 3,73 

— — 4,84 9,15 2,07 

CATEGORIA 7 a — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e 
34,77 15,76 4,10 

CATEGORIA 8 a — A m m o r t a m e n t i — — — — — 

CATEGORIA 9 1 — S o m m e n o n a t t r i b u i b i l i . . . . — — 3,61 8,68 6,F> 

TOTALE TITOLO I . . . — — 8,80 10,43 4 ,0 ) 

T I T O L O II 

S P E S E IN C O N T O C A P I T A L E 

CATEGORIA 10» — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a -
7,88 6,39 4,3 > 

CATEGORIA l l a — B e n i mobi l i , m a c c h i n e e a t t r e z -
t u r e t e c n i c o - s c i e n t i f i c h e a c a ­
r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . . 7,53 3,38 2 ,2 ) 

CATEGORIA 12 a — T r a s f e r i m e n t i — — 7,24 5,84 4,35 

CATEGORIA 1 3 a — P a r t e c i p a z i o n i e c o n f e r i m e n t i — — — — 88,05 

CATEGORIA 14 a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a ­
zioni p e r finalità p r o d u t t i v e . — — 2,15 20,31 0,2") 

CATEGORIA 15 a — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i ­
p a z i o n i p e r finalità n o n p r o -

— — 0,62 14,34 1,53 

TOTALE TITOLO I I . . . — 6,98 7,43 4,1» 

R i m b o r s o di p r e s t i t i — 67,25 5,99 3,56 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . - - — 9,02 9,56 4,02 

(1) C o m p r e s o il per iodo s u p p l e t i v o . 



DOCUMENTI 5 4 1 

ALLEGATO N. 1 0 7 

dei residui passivi. 

[indici) 

Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

( 1 ) 

TOTALE 
Mese me­
dio di pa­
gamento 

3 6 , 0 0 6 4 , 0 0 1 0 0 , 0 0 8 , 6 4 

2 , 6 6 6 , 7 0 1 1 , 1 2 8 , 2 6 1 0 , 0 2 2 1 , 0 1 1 9 , 2 7 1 0 0 , 0 0 8 , 6 1 

1 3 , 1 0 6 , 3 2 9 , 5 2 9 , 8 7 1 2 , 6 0 3 , 6 5 3 2 , 3 1 1 0 0 , 0 0 8 , 9 5 

7 , 7 2 8 , 9 2 9 , 7 4 8 , 1 5 1 1 , 9 1 6 , 7 0 2 6 , 6 5 1 0 0 , 0 0 8 . 5 2 

5 , 7 9 5 . 7 5 4 , 5 9 6 , 6 2 1 3 , 2 6 2 6 , 8 9 1 6 , 1 6 1 0 0 , 0 0 8 , 7 5 

2 , 0 3 2 , 7 5 6 6 , 9 2 2 , 6 9 2 , 0 2 1 , 5 2 6 , 0 1 1 0 0 , 0 0 7 , 6 1 

3 , 8 6 7 , 6 5 8 , 7 5 7 , 0 6 4 , 0 2 3 , 8 6 1 0 , 1 7 1 0 0 , 0 0 6 , 0 3 

1 0 , 9 9 7 , 0 9 5 , 6 1 1 3 , 8 4 1 1 , 0 5 7 , 5 0 2 5 , 4 7 1 0 0 , 0 0 8 , 6 0 

6 , 0 6 6 , 7 1 8 , 6 7 7 , 3 7 1 1 , 4 4 1 7 , 5 0 1 9 , 0 2 1 0 0 , 0 0 8 , 4 2 

4 , 2 3 8 , 3 9 9 , 8 7 1 3 , 9 4 1 0 , 4 8 9 , 4 9 2 5 , 0 4 1 0 0 , 0 0 8 , 6 9 

7 , 3 0 5 , 6 0 7 , 2 8 1 8 , 5 1 6 , 6 7 1 , 7 5 3 9 , 6 9 1 0 0 , 0 0 9 , 1 8 

5 , 8 2 6 . 8 0 1 8 , 0 2 6 , 7 3 1 0 , 0 5 8 , 4 8 2 6 , 6 7 1 0 0 , 0 0 8 , 6 8 

1 1 , 9 5 — — — — — — 1 0 0 , 0 0 5 , 1 2 

1 8 , 3 6 1 , 5 3 2 0 , 3 2 0 , 6 6 0 , 9 6 1 7 , 9 4 1 7 , 5 2 1 0 0 , 0 0 7 , 9 5 

7 , 5 3 3 , 7 2 5 0 , 0 4 5 , 7 3 8 , 2 3 2 , 7 6 5 , 5 0 1 0 0 , 0 0 7 , 8 9 

6 , 3 2 6 , 9 5 1 4 , 9 3 9 , 2 6 9 , 3 5 9 , 6 7 2 5 , 0 1 1 0 0 , 0 0 8 , 6 0 

2 , 4 8 5 , 7 4 2 , 3 6 2 , 0 0 1 , 5 0 1 , 1 7 7 , 9 5 1 0 0 , 0 0 4 , 5 9 

6 , 0 9 6 , 7 6 1 0 , 2 8 7 , 8 2 1 0 , 7 5 1 5 , 1 9 2 0 , 5 1 1 0 0 , 0 0 8 , 4 3 
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Distribuzione mensil 

A n n o 1968, 196' 

T I T O L I E C A T E G O R I E E C O N O M I C H E Gennaio Febbraio Marzo Aprile 

T I T O L O I 

S P E S E C O R R E N T I 

CATEGORIA 1* — Serviz i degl i O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i dello S t a t o — — — — 
CATEGORIA 2 * — P e r s o n a l e in a t t i v i t à di serv iz io — 2,07 8,23 5,73 

CATEGORIA 3* — P e r s o n a l e in q u i e s c e n z a — 0,43 1,75 11,35 

CATEGORIA 4a — A c q u i s t o di b e n i e servizi — 1,09 8,02 7,64 

CATEGORIA 5 ' — 0,48 7,24 6,89 

CATEGORIA 6* — 7,04 7,36 15,78 

CATEGORIA 7* — P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e — 5,00 14,80 7,69 

CATEGORIA 8 ' — — — 
CATEGORIA 9 ' — 0,73 4,43 6,63 

TOTALE TITOLO I . . . — 1,22 8,19 7,51 

T I T O L O I I 

S P E S E IN CONTO C A P I T A L E 

CATEGORIA io­ — B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o 
dello S t a t o — 1,77 6,36 6,50 

CATEGORIA l i * — B e n i mobil i , m a c c h i n e ed a t t r e z z a t u r e t e c ­
n ico -sc ient i f i che a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o — 0,13 6,01 3,35 

CATEGORIA 1 2 * — 1,18 5,61 7,27 

CATEGORIA 13* — P a r t e c i p a z i o n e e c o n f e r i m e n t i — — — 6,90 

CATEGORIA 14* — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fi­
n a l i t à p r o d u t t i v e — 0,01 10,17 30 ,3t 

CATEGORIA 1 3 * — C o n c e s s i o n e di c r e d i t i e a n t i c i p a z i o n i p e r fi­
n a l i t à n o n p r o d u t t i v e — 16,18 1,53 22,03 

TOTALE TITOLO I I . . . — 2,39 6,05 9,60 

R i m b o r s o di p r e s t i t i 5,63 56,22 4,10 

T O T A L E C O M P L E S S I V O . . . 1,51 11,87 7,81 

(1) C o m p r e s o il p e r i o d o supple t ivo . 



DOCUMENTI 5 4 3 

ALLEGATO N. 1 0 8 

lei pagamento dei residui. 

1970 ( m e d i a ) 

Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

'1 ' 

TOTALE 

33,33 33,33 12,00 21,34 100,00 

4,20 8,79 22,07 10,09 10,04 6,27 8,74 13,77 100,00 

6,67 14,57 13,54 15,54 8,72 7,69 3,42 16,32 100,00 

6,64 8,43 11,66 6,47 8.23 9,15 7,22 25 ,45 100,00 

5,97 10,68 5,06 7,08 15,01 8,70 12,17 20,72 100,00 

7,93 7,18 17,27 23,29 1,27 2,00 0,87 10,01 100,00 

11,50 6,89 12,62 5,28 12,30 8,29 5,90 9,73 

13,71 10,77 10,63 11,18 6,80 7,23 7,78 20,11 100,00 

6,44 10,00 9,62 7,50 11,91 8,26 9,32 20,03 100,00 

5,31 7,20 10,60 9,52 12,33 8,94 7,80 23,67 100,00 

4,25 6,97 16,17 14,57 12,83 3,81 2,11 29,80 100,00 

8,91 6,37 9,95 11,15 8,26 11,66 5,58 24,06 100,00 

46,87 3,98 12,87 28,44 — 0,92 — — 100,00 

5,01 6,59 21,67 7,57 4,97 0,37 6,03 7,27 100,00 

2,38 4,08 15,02 19,31 2,24 5,53 1,70 10,00 100,00 

727 6,65 9,64 11,19 9,07 9,79 6,41 21 ,94 100,00 

4,35 2,37 11,85 2,89 1,59 4,56 0,77 5,67 100,00 

6,42 8,30 9,14 8,26 10,17 8,49 8,24 19,79 100,00 
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2 . — INDAGINE SUI T E M P I TECNICI DI REALIZZAZIONE DELLE O P E R E PUBBLICHE 

P R E M E S S A 

1. — Significato dell'indagine. 

La presenza di res idui passivi nel bi lan­
cio del Minis tero dei lavori pubbl ic i h a as­
sunto in quest i u l t imi ann i d imens ion i note­
volissime. Ciò è stato oggetto di a t tenzioni e 
preoccupazioni in sede politica, ammin i s t r a ­
tiva ed economico-finanziaria che h a n n o de­
te rmina to u n vasto interesse, anche a livello 
di opinione pubbl ica , specie per quan to ri­
gua rda l ' in terpre taz ione del fenomeno e la 
r icerca e individuazione delle relat ive cause 
di formazione. 

Una paro la sufficientemente chiarif icatr ice 
è venuta dal Libro bianco redat to da l Mi­
nistero del tesoro, nel qua le , dopo u n ri­
goroso ed approfondi to esame del fenome­
no, considerato nel la sua global i tà , sono 
slati anal izzat i contenut i , significati e cause 
generat ive dei res idui r iferentisi a ciascu­
na Ammin i s t r az ione s ta ta le e qu ind i anche 
a quel la dei lavori pubbl ic i . Quanto nel 
Libro bianco è stato r i levato ed osservato 
in ord ine ai res idui passivi di per t inenza del 
Ministero dei lavori pubbl ic i è in t e ramen te 
da condividere , e poco resta da aggiungere , 
salvo l ' agg iornamento dei dat i ed a lcuni ul­
teriori approfondiment i che possano far me­
glio comprende re e cor re t tamente in terpre ta­
re il fenomeno; ciò, sopra t tu t to , in relazione 
alla d iversa prospet t iva con cui si in tende 
affrontare l ' esame dei res idui passivi e che 
è quel la della indiv iduazione degli adempi ­
ment i e dei procediment i - e qu ind i dei tem­
pi che questi u l t imi r ichiedono - pe r la rea­
lizzazione degli in tervent i da l la spesa pub ­
blica finanziati e qu ind i per l 'erogazione del­
la stessa spesa. 

Sembra , per tanto , per t inente e o l t remodo 
utile l ' iniziat iva assunta ne l l ' ambi to dei la­
vori dei g rupp i di s tudio sul la spesa pubb l i ­
ca (di cui a l l ' o rd ine del g iorno La Malfa) , di 

svolgere u n a « indagine sui tempi tecnici di 
real izzazione delle opere pubbl iche ». In­
fatti, t empi tecnici di esecuzione dei pro­
g r a m m i di opere pubb l i che e residui passivi 
sono s t re t t amente connessi ed i secondi dan­
no, in un certo senso ed entro certi l imit i , la 
m i s u r a di ciò che de l l ' impegno politico e fi­
nanz ia r io assunto resta ancora da real izzare . 
Ed a tale u l t imo fine l ' esame dei residui pas­
sivi del Minis tero dei lavori pubbl ic i può por­
tare a considerazioni interessant i e significa­
tive, tenuto conto che nel bi lancio di questa 
Ammin i s t r az ione confluiscono p r o g r a m m i di 
spesa di invest iment i t ra i più r i levanti di 
quel l i pubbl ic i e sopra t tu t to t r a i maggior­
mente r igua rdan t i il progresso civile, sociale 
ed economico del Paese . 

Giova, tu t tavia , prec isare subi to che la pre­
senza di certe cifre nei conti dei residui pas­
sivi (colonna 5 , per le s o m m e impegnate e 
non pagate ; colonna 6 per le s o m m e ancora 
da impegnare ) , se cor r i sponde al pr inc ip io 
- corret to sotto il profilo contabile - di resi­
d u o passivo, quale s o m m a stanziata e non 
pagata , non può sic et simpliciler essere 
s e m p r e considera ta quale espressione di man­
cato invest imento o di assenza di att ività rea­
lizzatrice. Va precisato al r igua rdo che le 
s o m m e impegna te e non pagate (colonna 5 , 
res idui propr i ) si r iferiscono (per la par te in 
conto capitale) a lavori già iniziati ed il cui 
p a g a m e n t o è correlato al r i tmo della progres­
sione nel la mater ia le esecuzione dei lavori 
stessi; le s o m m e ancora da impegnare (co­
lonna 6 , res idui impropr i ) si r iferiscono in­
vece a lavori che sono ancora da iniziare: si­
gnifica cioè che non è ancora in tervenuto il 
decreto formale di impegno della spesa, che 
coincide con l ' approvazione del progetto e 
de l l ' appa l to , m a significa anche, nella gene­
ra l i tà dei casi, che è in corso una intensa 
at t ivi tà in o rd ine a l l ' assolv imento di adempi­
ment i che sono p re l imina r i e pregiudizial i 
a l l ' impegno formale del la spesa. Adempì-
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menti che sono insopprimibili e che, pertan­
to, in un regime di bilancio di competenza, 
determineranno, inevitabilmente, i residui 
impropri. 

Chiar i to ciò, è poi da r i levare che per 
quan to r igua rda i res idui p ropr i l 'enti tà della 
loro presenza è talvolta ind ipendente da l la 
enti tà dei lavori che occorre ancora eseguire. 
Si verifica, infatti , che, a n o r m a delle vi­
genti disposizioni, il pagamen to degli stati 
di avanzamento dei lavori è di impor to sem­
pre inferiore (le cosiddette r i tenute di leg­
ge) del valore dei lavori eseguiti e che - nel 
caso di opere finanziate con il s istema delle 
annua l i t à (cui si riferisce la maggior par te 
degli s tanziament i del bi lancio del Ministe­
ro dei lavori pubblici) - il pagamen to delle 
annua l i t à può avvenire solo ad opera ult i­
ma ta e col laudata . 

Questi ed al t r i aspetti si cercherà appres­
so di met tere in evidenza. 

2 . — Scopo dell'indagine. 

L' indagine ha per oggetto la individua­
zione dei tempi ammin i s t ra t iv i e tecnici 
connessi alla realizzazione delle opere p u b ­
bliche; essa qu ind i consente, in p r i m o 
luogo, di : 

ricercare e precisare i singoli adempi ­
ment i di quals iasi na tu ra , necessari (per leg­
ge, regolamento, circolare o prassi) per per­
venire alla realizzazione di u n a opera pub ­
blica; 

offrire indicazioni sufficientemente r ap ­
presentat ive dei tempi medi di svolgimento 
dei suddet t i adempimen t i . 

A tal fine, si r i t iene di potere r iferire il 
momento iniziale di decorrenza deWiter al la 
data di en t ra ta in vigore del p rovved imento 
che espr ime la volontà decisionale della 
spesa, cioè la legge di approvazione del bi­
lancio di previs ione del Ministero dei lavori 
pubbl ic i (o dell 'esercizio provvisorio) oppu re 
la legge autorizzati va di spese per p rog ram­
mi di opere. 

Il momen to finale viene riferito a l l ' a t to 
che sos tanzia lmente conclude i rappor t i t ra 
ammin is t raz ione ed impresa esecutrice dei 
lavori, e cioè l 'at to di approvazione del col­
laudo de l l 'opera e di l iquidazione della ra ta 
di saldo. 

Sul la base delle indicazioni che emerge­
r anno po t ranno , poi, essere evidenziate le 
più r i levanti « s t rozzature » esistenti nel l 'a t ­
tuale iter di realizzo delle opere e, in conse­
guenza, po t ranno essere indiv iduate e sugge­
rite proposte di revisione legislativa e rego­

l amen ta re al fine di consent i re snel l iment i e 
accelerament i p rocedura l i . 

3 . — Oggetto dell'indagine. 

Le opere pubb l iche che r icadono nella 
competenza del Ministero dei lavori pubbl i ­
ci possono essere r iassunte nelle seguenti ca­
tegorie: 

viabilità (che comprende la viabilità mi­
nore: s t rade comunal i , provincial i , vicinal i , 
ex mi l i tar i e s t rade non classificate; la gran­
de viabilità e cioè le autos t rade , i raccordi , 
i t rafori , le s t rade a scorr imento veloce e le 
s t rade statali affidate a l l 'Azienda au tonoma 
delle s t rade) ; 

opere marittime (che comprende i porti 
e le opere ed i servizi annessi) ; 

edilizia abitativa; 

edilizia scolastica; 

edilizia ospedaliera (che comprende an­
che le cl iniche univers i tar ie) ; 

edilizia pubblica (che comprende l 'edi­
lizia deman ia le nonché l 'edil izia dest inata a 
sede di pubbl ic i uffici e servizi e quel la mo­
numen ta l e o di interesse storico-artistico); 

edilizia di culto (che comprende anche 
le opere annesse alle chiese); 

opere igienico-sanitarie (che compren­
de: acquedott i , fognature , merca t i , c imiter i , 
gli edifici adibi t i ad opere assistenziali ed 
al t re opere minor i ) ; 

opere idrauliche; 

opere elettriche; 

opere varie (che comprende numerose 
opere di var io genere: consol idamento e 
t ras fer imento abitat i ; r iparazioni per dann i 
bellici , per ca lami tà na tu ra l i , ecc.); 

altre opere eventuali (come, ad esem­
pio, gli aeroport i e le nuove linee ferro­
viar ie) . 

P e r c iascuna delle suddet te opere, gli in­
terventi del Minis tero dei lavori pubbl ici 
possono r i g u a r d a r e lavori nuovi (cioè da co­
struire), oppure lavori di comple tamento (di 
nuovi lavori , iniziati che non h a n n o com­
pletato l ' in tera opera p r o g r a m m a t a ) , lavori 
di ampliamento, lavori di sistemazione e am­
modernamento, lavori di manutenzione. 

Per la real izzazione delle opere sono au­
torizzate nel bi lancio del Minis tero dei la­
vori pubbl ic i apposite spese le qual i a se­
conda del s is tema di finanziamento, sono: 

in unica soluzione e r i gua rdano : 
- opere eseguite a totale carico dello 

Stato; 
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- opere eseguite con il concorso o il 
sussidio dello Stato; 

in annualità e r i g u a r d a n o opere ese­
guite con contr ibut i e sovvenzioni dello Stato, 
stanziati in mi su ra , genera lmente costante, 
per un de te rmina to n u m e r o di ann i . 

Le opere, a seconda del soggetto che ne 
è ti tolare, possono r agg ruppa r s i in: 

opere di conto dello Stato; 
opere di conto degli enti locali e di altri 

enti e di pr ivat i . 

4 . — Limili dell'indagine. 

Lo svolgimento di una indagine , con gli 
obiettivi e con l ' ambi to come sopra artico­
lati, consent i rebbe di poter d isporre di una 
conoscenza completa e par t icolareggia ta dei 
fenomeni che oggi condiz ionano l 'esecuzione 
dei p r o g r a m m i di in tervento pubbl ico , di­
retto ed indotto. 

Ma, per real izzare ciò sarebbe indispen­
sabile organizzare u n a notevolissima att ività 
di r i levamento e di analis i che pu r t roppo i 
tempi brevi fìssati per questa indagine non 
hanno consenti to. 

Per una siffatta indagine , difatti , sa rebbe 
stato necessario p rendere in esame - nel­
l ' ambi to di c iascuna delle suddet te catego­
rie - a lmeno u n cent inaio di opere pubb l iche 
(e cioè u n a vent ina per ognuna delle sei cir­
coscrizioni terr i tor ia l i : I tal ia nord-occiden­
tale, nord-or ienta le , centra le , mer id iona le e 
insulare) , per u n totale di circa ottocento 
opere; e per c iascuna opera , consul tare sei­
otto « fascicoli », esistenti presso l 'Ammin i ­
strazione centra le , gli uffici decent ra t i , gli 
uffici periferici , gli enti locali nonché presso 
uffici di Amminis t raz ion i statali d iverse da 
quel la dei lavori pubbl ic i . Si sa rebbe , qu in­
di , dovuto consul tare dai 4.800 ai 6.400 fa­
scicoli ! 

A causa di ciò si è stati costretti a r ipie­
gare su obiettivi e contenut i più l imita t i , sia 
nel senso di res t r ingere il n u m e r o delle 
opere da p rende re in considerazione, sia nel 
senso di ind iv iduare a lmeno i tempi com­
plessivi delle varie fasi di real izzazione delle 
opere, senza una analis i del la incidenza del 
tempo di ciascun a d e m p i m e n t o su quel lo 
complessivo della singola fase. Si t rat ta , in­
dubb iamente , di forti l imitazioni che non 
consentono di m i s u r a r e ciascun tempo, co­
gliendo tutti i passaggi di c iascuna prat ica , 
e di potere qu ind i , fare una compiu ta valu­
tazione sulle procedure adottate ed u n a re­
sponsabi le proposizione di sne l l iment i e sem­
plificazioni. Pu r tu t t av ia , esse non inficiano la 

I val idi tà e la rappresenta t iv i tà , per a lcuni 
j aspet t i , delle r i levazioni effettuate e delle 
; conclusioni alle qual i queste u l t ime possono 
I condur re . 
| R imane , c o m u n q u e , ferma l 'oppor tuni tà 
' di prosegui re e comple tare l ' indagine , tenu-
\ to conto che m a n c a n o s tudi val idi in propo­

sito e che da tempo è avvert i ta l 'esigenza di 
i u n a migl iore conoscenza del fenomeno in 

vista sopra t tu t to di ul ter ior i obbiett ivi , qual i : 
la precisazione dei rappor t i t ra pro-

j g r a m m a z i o n e economica e gestione finanzia-
I r ia del bi lancio dello Stato (specie se si vuole 
| modificare l 'a t tuale regime); 
! la valutazione dei tempi di a t tuazione 

del complesso degli invest iment i previst i dal 
j p r o g r a m m a economico nazionale; 
| la condizione per u n a manovra degli 
j invest iment i pubbl ic i in funzione anticiclica. 

i 

! 5. — Modalità di svolgimento dell'indagine. 
i 

\ Nei l imiti suindicat i si è r i tenuto di im-
j postare l ' indagine pa r t endo da una analis i 

del le p rocedure , in modo da ind iv iduare gli 
| a d e m p i m e n t i e le at t ivi tà fondamenta l i in 
j cui si ar t icolano n o r m a l m e n t e le procedure 
! di realizzazione de l l 'opera pubbl ica , con una 
j considerazione anche di a lcuni procediment i 
I par t icolar i che a quelle talvolta si aggiungo-
j no. Indi , sono stati esposti i r isul tat i ai qual i 
! si è pervenut i circa i t empi r iscontrat i nel-
! l ' esame delle campiona tu re prescelte. 
| È sembra to , tut tavia , e s t r emamente op­

po r tuno fornire p r e l im ina rmen te u n contri­
bu to di chiarificazione in ord ine al fenomeno 

! dei res idui passivi present i nei conti del Mi­
nis tero dei lavori pubbl ic i ; ciò, come si è 
det to al l ' inizio, per u l t e r io rmente approfon­
d i re a lcuni aspetti già evidenziat i dal citato 
Libro bianco nonché per cogliere connes­
sioni e condiz ionament i al fine di favorire 
la migl iore comprens ione del fenomeno 
stesso. 

I. — I RESIDUI PASSIVI NEL BILANCIO 
DEL M I N I S T E R O DEI LAVORI PUBBLICI 

1. — Stanziamenti e residui passivi. 

È interessante , in p r imo luogo, osservare 
l ' a n d a m e n t o avutosi nei residui passivi e 
negli s tanz iament i di spesa nel periodo 1965-
1970. 
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Stanziamenti: 

-
ANNO Importo 

(miliardi) di 
sul 

% di va­
riazione 

un a n n o 
precedente 

Indice 
di incremento 

(Base : 
1965=100) 

1965 4 7 2 - 100 

1966 553 ,4 + 17 117 

1967 818,3 + 48 173 

1968 948 ,4 + 16 201 

1969 857,1 — 9 182 

1970 878,8 + 3 187 

Residui passivi: 

! 

Importo 
(miliardi) di 

sul 

Yo di va­
riazione 

un a n n o 
precedente 

Indice 
di incremento 

(Base : 
1965=100) 

i 
i 

Al 31 d i c e m b r e : 

1965 982 ,3 — 100 

1966 1 .162,8 + 18 118 

1967 1.553,5 + 34 158 

1968 2 .002,8 + 29 204 

1969 2 .394,9 + 11 244 

1970 2.748 - + 15 280 
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Nella tabel la A sono poste a raffronto le suddet te var iazioni . 

TABELLA A. — Raffronto stanziamenti-residui passivi per gli anni 1965-1970. 

ANNO 

VARIAZIONI % DI UN ANNO 
SUL PRECEDENTE 

Stanziamenti 
Residui 
passivi 

INDICI DI INCREMENTO 
RISPETTO AL 1965 

Stanziamenti 
Residui 
passivi 

1 9 6 5 

1 9 6 6 

1 9 6 7 

1 9 6 8 

1 9 6 9 

1 9 7 0 

1 7 

4 8 

1 6 

9 

3 

1 8 

3 4 

2 9 

1 1 

1 5 

1 0 0 

1 1 7 

1 7 3 

2 0 1 

1 8 2 

1 8 7 

1 0 0 

1 1 8 

1 5 8 

2 0 4 

2 4 4 

2 8 0 

Dalla tabella su ind ica ta si r i leva che i re­
sidui passivi si i nc rementano ad u n r i tmo 
che a l l ' inc i rca è quel lo regis t ra to negl i s tan­
ziament i ; il maggiore inc remento dei res idui 
passivi negli ann i 1969 e 1970, r ispet to a 
quello degli s t anz iament i , è dovuto a d u n a 
contrazione degli s tanz iament i nel 1969 e non 
al di la tars i eccessivo dei res idui stessi. 

Il suddet to a n d a m e n t o dei res idui passivi 
r i su l ta c o m u n q u e p iù favorevole di quello 
regis t ra to nel periodo 1960-61/1963-64, du­
r an t e il qua le si sono verificate le var iazioni 
d i cui al la tabel la B e d u r a n t e il quale va 
r icordato pera l t ro che era previs ta u n a mi ­
nore d u r a t a di p e r m a n e n z a degli stanzia­
ment i , e qu ind i dei res idui passivi . 

TABELLA B. — Raffronto stanziamenti-residui passivi per gli anni 1960-61 ¡1963-64. 

. . 

ANNO 

VARIAZIONI % DI UN ANNO 
SUL PRECEDENTE 

INDICI DI 
RISPETTO 

INCREMENTO 
AL 1 9 6 0 - 6 1 

. . 

ANNO 

Stanziament i Residui 
passivi Stanziamenti 

Residui 
passivi 

— 1 0 0 1 0 0 

1 9 6 1 - 6 2 8 1 5 1 0 8 1 1 5 

j 1 9 6 2 - 6 3 1 3 2 0 1 2 1 1 3 8 

i 1 9 6 3 - 6 4 8 2 1 1 3 2 1 6 7 
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Una indagine sulle cause di formazione 
dei residui passivi non può quind i prescin­

dere dal considerare anche gli s tanz iament i 
e ogni considerazione sul la capaci tà di spesa 
delle s t ru t tu re al l 'uopo preposte ­ che è il 
pr imo aspetto ad essere coinvolto (come lo 
è stato) da un dibat t i to sui residui passivi ­

r ichiede pre l im ina rmen te l ' esame congiunto 
di questi due dal i , un i t amen te ­ si in tende ­

a quello sul la spesa corrente , quale indice 
di costo e di reddi t ivi tà delle s t ru t tu re me­

desime. 

2. — Stanziamenti di bilancio e provvedi­

menti di variazioni. 

Un esame dei res idui passivi non può pre­

scindere dalla data di effettiva disponibi l i tà 
delle somme; occorre, cioè, osservare se ri­

spetto agli s tanz iament i iscritti nel bi lancio 
annua le , quale r isul ta approvato dal Par la ­

mento , vi siano state, e in quale misu ra , va­

r iazioni nel corso dell 'esercizio finanziario 
considerato. 

A tal fine si r ipor tano i seguenti dati nella 
tabel la C. 

TABELLA C. Variazioni di bilancio. 

ANNO 

(a) 

Stanziamenti 
di bilancio 

(b) 

Stanziamenti 
per 

variazioni 

(c) 

Totale 

(d' 

с 

(1 

(eì 

1965 405,9 66,1 472 - i 4 , n <?:, 

1966 423,7 127,7 553,4 23,07
 c

\ , 

1967 400,3 4 1 8 - 818,3 51,08 

1968 488,1 460,3 948,4 48,53 

1969 482,9 374,2 857,1 43,66 °', 

1970 577,5 301,3 878,8 34,28 ° ; 

.V. D. — I m p o r t i in m i l i a r d i . 

Dalla precedente tabella è possibile ri le­

vare : 
le variazioni finanziarie al bilancio 

h a n n o assunto dimensioni progress ivamente 
ampie , con impor t i talvolta super ior i a quell i 
originar i della legge di bilancio; 

u n esame delle variazioni f inanziarie 
in tervenute negli anni passati h a fatto osser­

vare che queste afferiscono, nella quasi to­

talità, a spese in conto capitale e che sono 
in tervenute preva len temente nella seconda 
metà de l l ' anno finanziario e talvolta al li­

mite di ch iusura de l l ' anno (ad esempio: la 
legge 27 ottobre 1965, n. 1200 su! piano dei 
porti : il decreto­legge 6 se t tembre 1965, 
n. 1022, convert i to nella legge n. 1179, sul­

l 'edilizia economica e popolare nonché sul la 

cosiddetta edilizia agevolata; legge 27 luglio 
1967, n. 632 sul la difesa del suolo, ecc.); 

per dare operat ivi tà contabile alle sud­

dette variazioni è stato necessario, quasi 
sempre , u n apposi to decreto del Ministro del 
tesoro (sottoposto ai controlli consueti della 
Ragioner ia e della Corte dei conti), con isti­

tuzione talvolta di apposit i capitoli; decreto 
che, spesso solo formalmente , è in tervenuto 
entro il 31 d icembre : le somme cioè sono 
divenute residui passivi ( impropri ) p r i m a 
ancora di essere stanziat i ! 

Così, esaminando le variazioni interve­

nute nel 1967 ­ anno in cui, come si è visto, 
esse h a n n o rappresen ta to oltre il 51 per cen­

to del l ' in tero s tanz iamento di bilancio ­ si è 
ri levato che è stata necessaria l ' is t i tuzione di 
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numeros i capitoli e di quest i ve ne sono 19 
i cui s tanziament i f igurano in te ramente nei 
residui passivi impropr i pe r u n totale di 
oltre 235 mi l i a rd i ; la tardivi tà delle var ia­
zioni non può qu ind i non riflettersi sui tempi 
di util izzo delle s o m m e stanziate . 

3. — Struttura degli stanziamenti e dei resi­
dui passivi. 

Per il bi lancio del Minis tero dei lavori 
pubbl ici a ssume impor tanza e samina re par ­
t icolarmente le var ie classificazioni degli 
s tanziament i , per i diversi effetti che esse 
h a n n o sui tempi di erogazione del la spesa 
e qu indi sulla formazione dei res idui passivi . 

3. 1. Pe r quan to r igua rda la parte cor­
rente del bi lancio, è da r i levare che in essa 
sono iscritti s tanz iament i che sono stati r i te­
nuti di « m a n t e n i m e n t o e funz ionamento » 
ma che in effetti si r iferiscono a veri e pro­
pr i lavori pubbl ic i : tali s tanz iament i presen­
tano, cioè, tempi di sma l t imen to p ropr i dei 

lavori pubbl ic i , r ich iedendo p rocedure e atti­
vità, anche se meno complesse, che occor­
rono per la realizzazione delle opere pubbl i ­
che. Ovviamente , si t ra t ta di somme che 
vanno impegna te entro l ' anno di per t inenza 
per poter essere m a n t e n u t e in conto res idui . 
Ciò, d ' a l t r a par te , si spiega tenendo conto 
che si t ra t ta d i lavori d i manu tenz ione ordi­
nar ia , di modesto impor to , che gli uffici tec­
nici del Minis tero « per iz iano » con notevole 
facilità e rap id i tà m a la cui esecuzione, e 
qu ind i i relativi pagament i , vanno quasi 
s empre al di là del la scadenza de l l ' anno 
finanziario di impegno . 

L 'ent i tà del fenomeno si r icava dalle se­
guent i tabelle D-E. Infatt i , lo s tanz iamento 
per lavori di manu tenz ione o rd ina r i a rappre­
senta med iamen te - ogni anno - oltre il 30 per 
cento dello s tanz iamento complessivo delle 
spese corrent i ; i res idui passivi per tali la­
vori r appresen tano oltre il 50 per cento di 
quel l i di par te corrente : ciò s tarebbe a si­
gnificare che i t empi di impiego di tali som­
me sono cer tamente p iù lungh i delle spese 
di funzionamento e di personale . 

TABELLA D. — Spese correnti per lavori di manutenzione ordinaria. 

ANNO 

(a) 

Stanziamenti 
di parte 

corrente ( 1 ) 

(b) 

Di CUI 

P e r lavori 
di m a n u ­
tenzione 

ordinar ia 

(e) (d) 

1963 

1966 

1967 

1968 

1969 

1970 

60.111 

66.964 

78.614 

74.036 

77.488 

81.123 

19.511 

22.160 

22.400 

23.150 

24 .300 

23.800 

32.4 % 

33,1 % 

28 .5 % 

31 ,3 % 

31 ,3 

31,8 % 

.V. B. — I m p o r t i in m i l i o n i . 
(1) C o m p r e s e le v a r i a z i o n i . 
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TABELLA E. — Resìdui relativi a lavori di manutenzione ordinaria. 

Residui 
Di CUI 

AL 31 DICEMBRE 

(ai 

passivi 
di parte 
corrente 

(b) 

P e r lavori 
di m a n u ­
tenzione 

ordinaria 

(c) 

o ' 
o 

C 

b 
(d) 

% colonna (d) 
Tabella D 

stanziamenti 

(e) 

19G5 29 .945 9.741 32,5 32 ,4 

19G6 21 .853 9.395 4 3 - 33,1 

1967 32.938 22.370 67 ,9 28 ,5 

1968 22.090 15.215 68 ,8 31 ,3 

1969 28.490 16.623 58 ,3 31,3 

1970 33 .153 17.689 53 ,4 31 ,8 | 

.V. 

( 1 ) 

Ti. — I m p o r t i in m i l i o n i . 
C o m p r e s e le v a r i a z i o n i . 

Nel l ' esaminare , per tanto , il fenomeno dei 
residui passivi del la pa r t e corrente del Mi­
nistero dei lavori pubbl ic i occorre tenere pre ­
sente questa par t icolar i tà , d i s t inguendo dai 
residui passivi inerent i le spese general i , di 
personale e di funzionamento degli uffici e 
dei servizi (per i qual i u n a ass imilazione con 
quell i present i nei b i lanci di a l t re a m m i n i ­
strazioni statali è legi t t ima e per t inente) , 
quei res idui che si r iferiscono in effetti a 
spese per veri e p rop r i lavori pubbl ic i - an­
che se di n a t u r a manu ten to r i a - e pe r i qua l i 
è a rb i t ra r ia , e c o m u n q u e e r ra ta (per i mo­
tivi sopradet t i ) , una ass imilazione con gli 
al tr i di par te corrente , ed u n a estensione 
semplicist ica dei r i l ievi, delle osservazioni e 
dei r imedi propost i per quest i u l t imi . 

3 . 2 . Pe r quan to r i gua rda la parte in 
conto capitale del bi lancio sono da evidenzia­
re tre tipi di s tanz iament i , e qu ind i d i resi­
dui passivi , cui possono sos tanzia lmente r i ­
condurs i le spese iscrit te in questa par te e 
cioè: 

a) s tanz iament i e res idui passivi rela­
tivi a spese per in tervent i a totale carico fi­
nanz ia r io dello Stato; 

b) s t anz iament i e res idui passivi rela­
tivi a spese per intervent i a cont r ibuto o con­
corso in un ica soluzione: 

c) s tanz iament i e res idui passivi relativi 
a spese per in tervent i a cont r ibuto in annua­
lità e semestral i tà . 

Gli u l t imi due sono compres i sotto la ca­
tegoria XII « Tras fe r iment i »; il p r i m o sotto 
la categoria X « Beni ed opere immobi l iar i 
a carico diret to dello Stato » e la cate­
goria XI. 

I suddet t i t ipi di s tanz iamento concretiz­
zano t re sistemi di finanziamento delle opere 
pubbl iche , che de t e rminano procedure par t i ­
colari e qu ind i tempi diversi di realizzazione 
delle opere medes ime. 

È oppor tuno , per tanto , procedere ad u n a 
anal is i degli s t anz iament i e dei res idui pas­
sivi in relazione ai suddet t i t re sistemi di fi­
nanz iamento . 
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TABELLA F. — Analisi stanziamenti (in conto capitale). 

ANNO 

i 
l 
I Totale 
! car ico 
.! Stato 

% sul 
totale 

Concorso 
unica 

soluzione 

% sul 
totale 

Contributi 
in a n n u a ­

lità o seme­
stral i tà 

% sul 
totale TOTALE 

! 

. ! 136.768,6 
1 

33,2 107.621,2 26,1 107.462,2 40,7 411.852 

1966 . . . . 

! 

1 193.090,9 39,7 107.359,5 22,1 186.029,6 38 ,2 486.480 

1967 . . . . 401.931,1 54 ,4 140.130,6 18,9 197.671,3 26 ,7 739.733 

1968 . . . . i 487.419,2 
! 

55,7 155.243,8 17,8 231.681,0 26 ,5 874.344 

1969 . . . . 
i 

426.911 ,4 54 ,8 123.331,7 13,8 229 .363 ,9 29 ,4 779.607 

1970 . . . . 415.172 - 52 ,0 140.846,4 17,7 241 .675 ,6 30 ,3 797.694 

-V. li. — I m p o r t o in m i l i o n i . 

TABELLA G. — Analisi stanziamenti per contributi in annualità o semestralità 

(in conto capitale). 

ANNO P r i m o limite % sul Annualità % sul TOTALE 
impegno totale successive totale 

1965 24 .715 - 14,8 142.747,2 85 ,2 167.462,2 

1966 17.842 - 9,6 168.187,6 90 ,4 186.029,6 

1967 1 1 . 7 8 0 - 6 ,0 185.891,3 94 ,0 197.671,3 

1968 21 .617 ,5 9 ,3 210.063,5 90,7 231.681 -

1969 10.092 - 4,4 219.271,9 95 ,6 229.363,9 

1970 12.320,8 5,1 229.354,8 94 ,9 241.675,6 

N. lì. — I m p o r t o in m i l i o n i . 
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TABELLA H. — Analisi residui passivi (in conto capitale). 

AL 3 1 DICEMBRE 
Totale 
car ico 
Stato 

% sul 
totale 

Concorso 
unica 

soluzione 

" ó sul 
totale 

Contributo 
in annua­

lità o seme­
strali tà 

° o sul 
totale TOTALE 

1 9 6 5 3 5 5 . 5 7 8 , 4 3 7 , 3 2 2 3 . 5 2 1 - 2 3 , 5 3 7 3 . 2 3 6 , 3 3 9 , 2 9 3 2 . 3 5 5 , 7 

1 9 6 6 4 3 7 . 1 1 6 , 7 3 8 , 3 2 4 9 . 8 0 9 , 6 2 1 , 9 4 5 4 . 0 0 5 , 2 3 9 , 8 1 . 1 4 0 . 9 3 1 , 5 

1 9 6 7 6 8 2 . 0 2 6 , 9 4 4 , 8 2 8 9 . 0 2 9 - 1 9 , 0 5 4 9 . 4 7 8 , 5 3 6 , 2 1 . 5 2 0 . 5 3 4 , 4 

1 9 6 8 9 9 4 . 7 7 7 , 8 5 0 , 2 3 3 9 . 3 2 0 , 3 1 7 , 1 6 4 6 . 6 1 8 , 2 3 2 , 7 1 . 9 8 0 . 7 1 6 , 3 

1 9 6 9 1 . 2 4 6 . 3 4 5 , 2 5 2 , 7 3 7 1 . 0 7 9 , 1 1 5 , 7 7 4 9 . 0 1 6 , 3 3 1 , 6 2 . 3 6 6 . 4 4 0 , 0 

1 9 7 0 1 . 4 4 0 . 6 5 5 , 3 5 3 , 1 4 5 7 . 5 1 9 , 8 1 6 , 8 8 1 6 . 6 3 3 , 5 3 0 , 1 2 . 7 1 4 . 8 0 8 , 6 

I 
N. lì. — I m p o r t o in m i l i o n i . 

\ Il 

TABELLA / . — Analisi dei residui passivi « impropri » (in conto capitale). 

AL 3 1 DICEMBRE 

i 

Totale 
car ico 
Stato 

% sul 
totale 

Concorso 
unica 

soluzione 

% sul 
totale 

Contributi 
in annua­

lità 

° ó sul 
totale 

TOTALE 

I 1 9 6 5 
1 

1 3 5 . 2 9 6 , 8 4 9 , 9 8 8 . 6 5 5 , 8 3 2 , 7 4 7 . 0 7 6 , 1 1 7 , 4 2 7 1 . 0 2 8 , 7 j 

I 

i 1 9 6 6 

1 
1 9 4 . 3 3 3 , 9 5 0 , 4 1 4 4 . 2 2 0 - 3 7 , 4 4 6 . 8 7 2 , 1 1 2 , 2 

Í 

3 8 5 . 4 2 6 , 0 

1 
i 1 9 6 7 

4 1 0 . 4 6 8 , 4 C I , 9 1 3 5 . 4 1 5 , 2 2 0 , 4 1 1 7 . 7 8 1 , 3 1 7 , 7 6 6 3 . 6 6 4 , 9 

1 9 6 8 6 8 9 . 5 8 3 - 7 4 , 0 1 7 3 . 8 1 5 , 5 1 8 , 6 6 9 . 2 4 1 - 7 , 4 9 3 2 . 6 3 9 , 5 

I 9 6 0 . . . . . . 

J 
7 9 9 . 4 2 1 , 9 7 6 , 4 1 8 3 . 0 2 6 , 7 1 7 , 5 6 3 . 4 1 3 , 5 6 , 1 1 . 0 4 5 . 8 6 2 , 1 

! 

' 1 9 7 0 8 4 9 . 8 2 7 , 5 7 4 , 2 2 4 0 . 8 6 0 - 2 1 , 6 4 7 . 7 4 8 , 2 4 , 2 1 . 1 4 4 . 4 3 5 , 7 ¡ 

I 
li 

.V. B. — I m p o r t o in m i l i o n i . ¡ I 
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TABELLA L. — Analisi dei residui passivi « propri » (in conto capitale). 

AL 3 1 DICEMBRE 
Totale 
car ico 
Stato 

" ó sul 
totale 

Concorso 
unica 

soluzione 

°n sul 
totale 

Contributi 
in a n n u a ­

lità 

° o sul 
totale TOTALE 

! 

i 

1 9 6 3 2 2 0 . 2 8 1 , 6 3 2 , 3 1 3 4 . 8 6 5 , 1 1 9 , 8 3 2 6 . 1 8 0 , 2 4 7 , 9 6 8 1 . 3 2 6 , 9 

i 

1 9 6 6 2 4 2 . 7 8 2 , 8 3 0 , 9 1 3 3 . 5 8 9 , 6 1 7 , 3 4 0 7 . 1 3 3 , 1 5 1 , 8 7 8 5 . 5 0 5 , 5 
i 

1 9 6 7 2 7 1 . 5 5 8 , 5 3 1 , 7 1 5 3 . 6 1 3 , 8 1 7 , 9 4 3 1 . 6 9 7 , 2 5 0 , 4 
i 

8 5 6 . 8 6 9 , 5 
1 

1 9 6 8 3 0 5 . 1 9 4 , 8 2 9 , 1 1 6 3 . 5 0 4 , 8 1 5 , 8 5 7 7 . 3 7 7 , 2 5 5 , 1 1 . 0 4 8 . 0 7 6 , 8 | 

1 9 6 9 4 4 6 . 8 6 3 , 3 3 3 , 8 1 8 8 . 0 5 2 , 4 1 4 , 2 6 8 5 . 6 0 2 , 6 5 2 , 0 

i 

1 . 3 2 0 . 5 1 8 , 3 ! 

1 9 7 0 5 9 0 . 8 2 7 , 8 3 7 , 6 2 1 0 . 6 5 9 , 7 1 3 , 4 7 6 8 . 8 8 5 , 2 4 9 , 0 1 . 5 7 0 . 3 7 2 , 7 

A'. B. — I m p o r t o in m i l i o n i . 
1 

TABELLA M. — Raffronto stanziamenti-residui passivi per spese a totale carico dello Stalo 

(conto capitale). 

ANNO Stanziamenti 
Indice 

incremento 
( 1 9 6 5 = 1 0 0 ) 

Residui 
passivi 

Indice 
incremento 

( 1 9 6 5 = 1 0 0 ) 

1 9 6 3 . . . 1 3 6 . 7 6 8 , 6 1 0 0 , 0 3 5 5 . 5 7 8 , 4 1 0 0 , 0 

1 9 6 6 . . . 1 9 3 . 0 9 0 , 9 1 4 1 , 2 4 3 7 . 1 1 6 , 7 1 2 2 , 9 

1 9 6 7 . . . 4 0 1 . 9 3 1 , 1 2 9 3 , 9 6 8 2 . 0 2 6 , 9 1 9 1 , 8 

1 9 6 8 . . . 4 8 7 . 4 1 9 , 2 3 5 6 , 4 9 9 4 . 7 7 7 , 8 2 7 9 , 8 

1 9 6 9 . . . 4 2 6 . 9 1 1 , 4 3 1 2 , 1 1 . 2 4 6 . 3 4 5 , 2 3 3 0 , 3 

1 9 7 0 . . . 4 1 3 . 1 7 2 - 3 0 3 , 6 1 . 4 4 0 . 6 3 5 , 3 4 0 3 , 2 

.V. B. — I m p o r t o in m i l i o n i . 
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TABELLA A'. — Raffronto stanziamenti-residui passivi per spese a concorso in unica soluzione 

(conto capitale). 

ANNO Stanziamenti 
Indice 

incremento 
(1965=100) 

Residui 
passivi 

Indice 
incremento 
(1965=100) 

1965 107.621,2 100,0 223.521 - 100,0 

1966 107.399,5 C9,8 249.809,6 111,8 

1967 140.130,6 130,2 289.029 - 129,3 

1968 135.243,8 144,3 339 .320 ,3 151,8 

1969 123.331,7 114,6 371.079,1 166,0 

1970 140.846,4 130,9 457.519,8 204,7 

A . / / . — I m p o r t i in m i l i o n i . 

TABELLA O. — Raffronto stanziamenti-residui passivi per spese a contributi in annualità 

(conto capitale). 

ANNO Stanziamenti 
Indice 

incremento 
(1965=100) 

Residui 
passivi 

Indice 
incremento 
(1965=100) 

1965 167.462,2 100,0 373.256,3 100,0 

1966 186.029,6 111,1 454.005,2 121,6 

1967 197.671,3 118,0 549.478,5 147,2 

1968 2 3 1 . 6 8 1 - 138,3 646 618 ,2 173,2 

1969 229.363,9 137,0 749.016,3 200,7 

1970 241.675,6 144,3 816.633,5 218 ,8 

•V. lì. — I m p o r t i in mi l ioni . 
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Sul la base dei dat i r ipor ta t i nelle prece­
denti tabelle è possibile r i levare : 

a) Stanziamenti. 

Gli s tanz iament i pe r opere a concorso in 
unica soluzione ed a cont r ibut i in annua l i t à 
ascendono, negli ann i 1965 e 1966, a quasi 
due terzi del complesso degli s tanz iament i ; 
negli ann i successivi tale incidenza d iminu i ­
sce a quasi 1/2 per effetto sopra t tu t to della 
entra ta in vigore del p iano sul l ' edi l iz ia sco­
lastica (legge n. 641 del 1967), che h a previ­
sto s tanz iament i r i levant i ad intero carico 
dello Stato (vedere tabel la F ) . 

Tut tavia , se si h a r igua rdo a l l ' indice di 
incremento degli s t anz iament i per concorso e 
contr ibut i [vedere tabelle N-O), si osserva 
che, ogni anno , si è verificato u n aumen to , 
talvolta abbas tanza sensibile, r ispet to al 1965. 

Gli s tanz iament i per cont r ibut i in annua ­
lità comprendono - come si è detto, - sia il 
p r imo l imite di impegno sia le annua l i t à 
successive; essi qu ind i sono soggetti inevita­
b i lmente ad u n a progress iva di la tazione an­
nuale , come d imos t ra l ' indice di inc remento 
indicato nel la tabel la 0 . Infat t i , lo s tanzia­
mento del l imite di impegno per contr ibut i i 
in annua l i t à compor ta au tomat icamente io | 
s t anz iamento nei bi lanci degli anni succes­
sivi di u n impor to pa r i a quel lo iniziale, per 
u n de te rmina to n u m e r o di ann i (per 35 ann i , 
ad esempio, nel caso delle opere di conto de­
gli enti locali, di cui al la legge cosiddetta 
Tup in i n. 589 del 1949 e successive). 

Ne der iva che lo s t anz iamento del p r i m o 
limite di impegno (che è quel lo che de te rmi­
na in effetti Vinvestimento) r appresen ta una 
percentuale modes t i ss ima (vedere tabel la G) 
- med i amen te poco p iù de l l '8 per cento - del­
lo s tanz iamento complessivo a n n u a l e per con­
tr ibuti in annua l i t à . 

b) Residui passivi. 

L' incidenza dei res idui passivi relat ivi ad 
opere a concorso in un ica soluzione ed a con­
t r ibuto in annua l i t à sul totale dei res idui pas­
sivi r i sponde sos tanz ia lmente a quel la regi­
s trata negli s tanz iament i e di cui si è detto 
(vedere tabel la H ) . Anche qui , infatti , si ri­
leva u n a minore incidenza, per gli anni 1967-
1970 in d ipendenza sopra t tu t to del p iano del­
l 'edilizia scolastica (legge n. 641 del 1967): 
ed anche qui , tu t tavia , si r i leva u n incremen­
to costante a n n u o r ispet to al 1965 (vedere ta­
belle N-O). 

I res idui passivi - relativi a s tanziament i 
di cont r ibut i in annua l i t à - p resen tano non 
pochi p rob lemi di le t tura e di interpretazio­
ne; a tal fine s e m b r a oppor tuno premet te re 
a l cune considerazioni : 

i residui passivi « impropri » dovrebbe­
ro r iferirsi solo ai p r i m i l imit i di impegno 
s tanziat i e non impegna t i (vedere tabella / ) . 
Ciò, però , può non s empre essere stato e in 
ogni caso non lo è stato ne l l ' anno 1967: la 
forte oscillazione avu ta negli ann i 1966-1967-
1968 non trova a lcun r iscontro negli stanzia­
men t i di nuovi l imiti di impegno; 

nei residui passivi « i m p r o p r i » posso­
no figurare p r i m i l imit i di impegno relativi 
ad opere che ma te r i a lmen te h a n n o avuto già 
inizio; e ciò a differenza di quan to accade 
nel la genera l i tà dei casi, in cui al manca to 
impegno delle s o m m e non corr i sponde un 
contra t to di appal to né tanto meno u n inizio 
dei lavori (tale s i tuazione s e m b r a r icorrere 
pe r i res idui passivi inerent i l ' a t tuazione del­
la legge n. 1179 del 1965 - titolo II - e suc­
cessive modifiche e integrazioni (cosiddetta 
edilizia agevolata); 

il manca lo impegno del p r i m o l imite si­
gnifica altresì manca to impegno delle annua­
lità successive, che vengono stanziate in 
ogni caso; tali annua l i t à figurano - s t rana­
men te - fra i res idui « p rop r i »: enucleare il 
loro impor to non è agevole. Ma sarebbe estre­
m a m e n t e in teressante approfondi re ed ana­
l izzare il fenomeno, poiché di certo si t rat ta 
di cifre di notevole enti tà. 

pe r i residui passivi « propri » relat ivi 
ai cont r ibut i in annua l i t à si verificano le se­
guent i s i tuazioni , in relazione al la necessaria 
relat iva contrazione di m u t u i : 

nel caso di m u t u i s t ipulat i con la 
Cassa deposit i e prest i t i , l ' impegno di spesa 
(assunto con il decreto formale di concessio­
ne del contr ibuto) precede a lmeno di un 
anno - m a genera lmente di p iù anni - la ri­
chiesta di pagamen to del la p r i m a annual i tà 
da par te del la Cassa medes ima , tenuto conto 
che la decorrenza d e l l ' a m m o r t a m e n t o dei 
m u t u i inizia a par t i re d a l l ' a n n o successivo 
a quel lo del la p r i m a somminis t raz ione dei 
m u t u i stessi o a quel lo del perfezionamento 
del la garanz ia del m u t u o anche senza che 
siano in tervenute somminis t raz ioni ; 

nel caso di m u t u i s t ipulat i con istituti 
di credi to divers i da l la Cassa deposit i e pre­
stiti , il pagamen to delle annua l i t à inizia -
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add i r i t tu ra - dopo che i lavori s iano stati ul­
t imati e col laudat i ; a l t re t tanto , si verifica nel 
caso che l 'ente beneficiario del cont r ibuto au-
tofinanzi l 'opera (senza, cioè, r icorrere a 
mutu i ) ; 

nel caso, infine, degli s tanziament i 
dei contr ibut i in annua l i t à (per 25 anni) per 
la cosiddetta edilizia agevolata (legge citala 
n. 1179 del 1965 e successive modificazioni) il 
pagamento del cont r ibuto avviene dopo mol­
to tempo che le abitazioni s iano state ult i­
mate . Infatt i , u l t ima ta la costruzione, l ' isti­
tuto di credito inoltra all'ufficio del genio ci­
vile apposita d o m a n d a corredata dal contra l ­
to definitivo di m u t u o e dal proget to della 
costruzione realizzata; il Genio civile accerta 
la conformità delle abi tazioni costrui te ai 
progetto presentato, r i lascia u n certificato 
di regolare esecuzione delle opere e tra­
smette gli atti al provvedi tora to alle opere 
pubbl iche che dispone l 'erogazione del con­
tr ibuto. 

Quanto sopra sta a u l te r io rmente d imo­
s t rare - come si è già avuto modo di osser­
vare in precedenza - che la presenza di u n a 
certa enti tà di residui passivi « propr i » non 
corr isponde sempre ad a l t re t tant i lavori an­
cora da eseguire. Quantificare i suddet t i fe­
nomeni , pera l t ro , è pressocché impossibi le . 

4. — Capacità di spesa delle strutture pub­
bliche. 

Come si è già detto, u n aspetto, certa­
mente non marg ina le , da esaminare , in rife­
r imen to a l l ' accer tamento delle cause di for­
mazione dei res idui passivi , è quello della 
capaci tà produt t iva delle s t ru t tu re organizza­
tive che sono c h i a m a t e , a da re esecuzione ai 
p r o g r a m m i di invest imento der ivant i dagli 
s tanz iament i di bi lancio e da quell i delle 
leggi speciali . 

Una analis i approfondi ta e completa di 
tale aspetto a l l a rgherebbe notevolmente il 
campo de l l ' indagine , andando al di là dei li­
mit i p ropr i della presente ricerca; può, tut­
tavia, essere di qua lche uti l i tà accennarvi 
b revemente , l imi tandosi a r ipor ta re alcuni 
dat i che, p u r nella loro generici tà , possono 
offrire spunt i interessanti per considerazioni 
sui res idui passivi . 

4. 1. In p r i m o luogo, sembra oppor tuno 
osservare l ' andamen to del la spesa corrente 
(esclusa solo quel la afferente ai lavori di ma­
nutenzione o rd ina r i a delle opere pubbl iche) 
ne l l ' a rco de l l ' u l t imo decennio; a tal fine si 
r ipor tano i seguent i dat i di s tanz iamento 
(comprese le var iazioni) , ponendol i a raffron­
to con quell i di par te in conto capitale. 

ANNO 

Spese 
ordinarie 

e correnti 
di perso­
nale (ai 

Indice 
incremento 

( 1 9 6 0 - 6 1 = 1 0 0 ) 

Spese 
s t raordinarie 

o in conto 
capitale 

Indice 
incremento 

( 1 9 6 0 - 6 1 = 1 0 0 ) 

1 9 6 0 - 6 1 2 6 , 1 1 0 0 2 8 6 - 1 0 0 

1 9 6 1 - 6 2 2 8 , 1 1 0 7 , 7 3 0 8 , 9 1 0 8 , 0 

1 9 6 2 - 6 3 3 4 , 1 1 3 0 , 6 3 3 6 , 2 1 1 7 , 5 

1 9 6 3 - 6 1 3 7 , 4 1 4 3 , 3 3 6 4 , 7 1 2 7 , 5 

1 9 6 5 4 0 , 5 1 5 5 , 2 4 1 1 , 9 1 4 4 , 0 

1 9 6 6 4 4 , 8 1 7 1 , 6 4 8 6 , 4 1 7 0 , 1 

1 9 6 7 5 6 , 2 2 1 5 , 3 7 3 9 , 7 2 5 8 , 6 

1 9 6 8 5 0 , 8 1 9 4 , 7 8 7 4 , 4 3 0 5 , 7 

1 9 6 9 3 3 , 2 2 0 3 , 8 7 7 8 , 6 2 7 2 , 2 

1 9 7 0 5 2 , 4 2 0 0 , 8 7 9 7 , 7 2 7 8 , 9 | 

! 

.V. P>. — I m p o r t i in m i l i a r d i . I ! 

((() C o m p r e n d o n o le spese p e r il p e r s o n a l e in a t t i v i t à di serv iz io e in q u i e s c e n z a n o n c h é j 
quelle p e r il f u n z i o n a m e n t o di uffici, servizi e C o m m i s s i o n i e quelle g e n e r a l i (di s t u d i o , p e r p r ò - j 
g e t t a z i o n i , e t c ) . 
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Balza evidente dal la precedente tabella ; 
il diverso incremento avutosi nelle spese cor­
rent i e nelle spese di inves t imento: le p r i m e 
cioè - p u r avendo segnato apprezzabi l i au­
ment i (in relazione a l l ' adozione di provvedi- | 
ment i di concessione dei mig l io rament i eco- • 
nomici disposti in favore degli « statali ») -
non h a n n o subi to lo stesso r i tmo di sv i luppo 
delle seconde. Senza volere in questa sede 
approfondire tutti gli aspetti di questo feno­
meno, non si può fare a m e n o di osservare 
che è manca t a sempre la volontà di affronta­
re il p rob lema de l l ' adeguamen to e r innova­
mento delle s t ru t tu re pubb l i che ai nuovi e 
maggiori compit i via via a t t r ibui t i alle strut­
ture medes ime ( a ) . 

4. 2. Un secondo dato è quello relativo 
ai q u a d r i tecnici e ammin i s t r a t iv i del perso­
nale del Minis tero dei lavori pubbl ic i . Si 
t ra t ta di u n dato che può, ancor meglio del 
p r i m o di cara t tere finanziario e qu ind i sog­
getto a oscillazioni che ne possono a l terare 
il vero significato, fornire indicazioni p iù 
pun tua l i sulle possibil i tà operat ive delle 
s t ru t tu re e per tanto sul maggiore o minore 
r i tmo di erogazione della spesa pubbl ica , 
vale a d i re sul la formazione dei residui 
passivi . 

Al r igua rdo si r ipor tano nel le tabelle P-Q 
i dat i , che si riferiscono alla s i tuazione effet­
tiva dei quadr i del personale . 

TABELLA P. — Variazioni intervenute negli anni 1960-1969 nei quadri del personale 

del Ministero dei lavori pubblici. 

1960 
o ' 

sul totale 1965 
o ' 

o 
sul totale 1969 

o.' 
<o 

sul totale 

P e r s o n a l e t e c n i c o : i 
1.012 6 ,8 i 946 6,3 852 6,3 

- di c o n c e t t o 3 .459 23 ,2 i 3 .420 22 ,8 2.290 17,2 

- e s e c u t i v o 2.511 16 ,9 ,; 2 .203 14,6 2.037 15,3 

- a u s i l i a r i o 864 5 ,8 734 4 ,9 833 6,2 

TOTALE . . . 7.846 52 ,7 7.303 48 ,6 6.012 45 ,0 

P e r s o n a l e a m m i n i s t r a t i v o : 

363 2 ,5 386 2 ,6 468 3,5 

- di c o n c e t t o 601 4 - 849 3 ,6 932 i — 

- e s e c u t i v o 2 .619 17,6 2.337 13,5 2.299 17,2 

- a u s i l i a r i o 928 6 ,2 883 5 ,9 866 6,5 

TOTALE . . . 4.511 30 ,3 4 .455 29 ,6 4 .565 34,2 

P e r s o n a l e a v v e n t i z i o . . . . 364 2 ,5 698 4,7 426 3,2 

P e r s o n a l e o p e r a i o 2.166 14 ,5 2.571 17,1 2.342 17,6 

TOTALE . . . 14.887 1 0 0 - 13.030 1 0 0 - 13.345 1 0 0 -

(« ) S f u g g e a q u e s t a c o n s i d e r a z i o n e , o v v i a - | p r e v i s t o d a l l a l e g g e d i d e l e g a n . 249 del 1968, e del 
m e n t e , l ' a t t u a z i o n e ( a n c o r a n o n a v v e n u t a ) e del j d e c e n t r a m e n t o r e g i o n a l e , p r e v i s t o d a l l ' a r t i c o l o 17 
r i o r d i n a m e n t o delle A m m i n i s t r a z i o n i dello S t a t o , ' d e l l a l e g g e f i n a n z i a r i a r e g i o n a l e n. 281 del 1970. 
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TABELLA Q. — Indici di variazioni dei quadri del personale negli anni 1960-69. 

i 

PERSONALE TECNICO PERSONALE AMMINISTRATIVO PERSONALE 

I 
¡ ANNI o > o 

ti
v

o o 
o p 

ti
v

o 

ar
io

 

it
iz

io
 

O 

? <u 
c 

3 
o 
CU t í a i 

O) 
Ü 

3 
a 
ai is

il
i 

> z 
o 
<J U < 5 o W < < o 

10GO 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 

1965 . . . . . . . 93 ,5 98 ,9 87,7 8 5 - 100,3 141,3 89 ,2 95,2 191,8 118,8 

1969 84 ,2 06 ,2 81,1 96 ,4 128,9 135,1 87 ,8 93 ,3 117,0 108,1 

Nelle tabelle P-Q si r i leva il calo genera le 
che h a n n o subi to i quad r i del personale tec­
nico in u n decennio; di quel personale , cioè, 
che è stato ch iamato a maggior i e nuovi 
compit i a seguito del l 'avvio di massicci p ro­
g r a m m i di inves t imento nel settore delle 
opere pubb l iche e delle inf ras t ru t ture . A tal 
fine, basti r icordare il p iano ospedal iero, 
quello della scuola, dei port i , del l 'edi l iz ia 
abitat iva, della provincial izzazione delle 
s t rade. 

Una considerazione a sé mer i ta , poi, l 'at­
tività di pianificazione urbanis t ica al la qua le 
il Minis tero dei lavori pubbl ic i è stato chia­
mato, soprat tu t to a par t i re da l l ' a t tuaz ione 
della legge-ponte n. 765 del 1967, con appena 
66 urbanis t i per tut ta l ' I ta l ia ! 

4. 3. Per va lu ta re il g rado di impegno 
richiesto al personale del Minis tero dei la­
vori pubbl ic i si r ipor tano nelle tabelle R-S 
i dat i relat ivi , r i spet t ivamente , al vo lume dei 
p r o g r a m m i di invest imento promossi con i 
finanziamenti degli ann i 1965-1970 ed alla si­
tuazione delle sezioni u rban is t i che regionali 
al 1970. 

Pe r quan to r i g u a r d a il r appor to stanzia­
ment i - inves t iment i è da r icordare che nel bi­
lancio del Minis tero dei lavori pubbl ic i figu­
rano non solo gli s tanz iament i per opere il 
cui onere finanziario è a carico totale dello 
Stato m a anche gli s tanz iament i per opere 
che fanno capo ad a l t re ammin i s t r az ion i , 
enti o società che alla relat iva spesa devono 
concorrere in var ia m i s u r a se vogliono rea­
lizzare l 'opera ammessa a cont r ibuzione da 
par te del Minis tero dei lavori pubbl ic i . 

Nel p r i m o caso l 'ent i tà de l l ' inves t imento 
viene fatta cor r i spondere convenzionalmente 

a l l 'ent i tà dello s tanz iamento . Nel secondo 
caso, invece, l 'ent i tà de l l ' inves t imento è lar­
gamente super iore a l l ' a m m o n t a r e dello stan­
z iamento . Così, se il Minis tero dei lavori 
pubbl ic i concede ad u n ente u n contr ibuto 
finanziario in unica soluzione, rappor ta to ad 
u n a percentuale ( f requentemente il 70 per 
cento) del la spesa occorrente ad eseguire 
u n ' o p e r a (come ad esempio nei casi degli 
s tanziament i iscritti ai capitoli 5404, per la 
a t tuazione del p iano degli acquedott i di cui 
al decreto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 1090 del 1968 e n. 5604, per l 'a t tuazione 
del p iano di provincial izzazione delle s t rade, 
di cui al le leggi n. 126 del 1958 e n. 181 del 
1962), a l l ' a m m o n t a r e degli s tanz iament i è da 
aggiungere quel lo del res iduo 30 per cento -
che l 'ente deve ass icurare con fondi propr i 
o cont raendo u n m u t u o - se si vuole deter­
m i n a r e l 'ent i tà degli invest iment i ; se il Mi­
nistero dei lavori pubbl ic i concede u n con­
t r ibuto costante in annua l i t à per 35 anni 
nel la m i su ra , pon iamo, del 4 per cento della 
spesa occorrente ad eseguire l 'opera, l 'enti tà 
de l l ' inves t imento provocato è med iamen te 25 
volte super iore de l l ' impor to del contr ibuto 
concesso (come ad esempio nel caso dello 
s tanz iamento iscrit to al capitolo 5342 relativo 
al l 'edi l iz ia economica e popolare , di cui alla 
legge n. 408 del 1949 e successive). 

De te rminare prevent ivamente l 'ent i tà de­
gli invest iment i provocabil i con la concessio­
ne dei cont r ibut i , concorsi e sussidi stanziati 
nel bi lancio dei lavori pubbl ic i non è im­
presa agevole, anzi , pe r molt i casi impossi­
bile. Tut tav ia procedendo empi r i camente e 
a t t raverso calcoli molto appross imat iv i può 
fornirsi u n ' i d e a della d imens ione del feno­
meno come dai dat i r ipor ta t i nella tabella R. 
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TABELLA R. — Stanziamenti e investimenti promossi negli anni 1965-70. 

ANNO Stanziamenti (1) S t ima investimenti 

1965 

1966 

1967 

1968 

1969 

1970 

411.852 

486.480 

739.733 

874.344 

779.607 

797.694 

in c. t .) 825 .000 

804.000 

932.000 

1.178.000 

785.000 

844.000 

.Y. B. — I m p o r t i in m i l i o n i . 
(1) P e r q u a n t o r i g u a r d a i c o n t r i b u t i in a n n u a l i t à s o n o s t a t i c o n s i d e r a t i a g l i effetti degli 

i n v e s t i m e n t i solo i p r i m i l imi t i di i m p e g n o e s c l u d e n d o le a n n u a l i t à s u c c e s s i v e a l l a p r i m a (v. t a ­
bella G) . 

Per quan to r i g u a r d a la pianificazione ur­
banist ica, è d a r i levare che l 'a t t ivi tà degli 
u rbanis t i del Minis tero dei lavori pubbl ic i 
si esplica non soltanto nel la p romozione e 
nel l ' esame degli s t rumen t i u rban is t ic i comu­
nali , m a anche nel la v ig i lanza sul l ' a t t iv i tà 
edilizia, ne l l ' e same dei proget t i di opere 
pubbl iche , nel la par tec ipazione d i re t ta a co­
mitat i regionali e nazional i di p r o g r a m m a ­
zione, ed infine - e sopra t tu t to - nel la « ge­
stione » - in col laborazione con gli enti lo­
cali e con gli organi del la p r o g r a m m a z i o n e -
di u n processo cont inuo di pianificazione che 

non si esaurisce nel la produzione di alcuni 
e labora t i grafici e normat iv i , m a si concreta 
in u n a corrente e con t inua azione. 

L'insufficienza dei q u a d r i del personale 
u rbanis t ico balza evidente ove si consideri 
che ne l l 'Ammin i s t r az ione dei lavori pubblici 
si d ispone di 1 u rban i s t a per 800.000 abi­
tant i , pe r 500.000 et tar i di terr i tor io , per 120 
c o m u n i . Se da l la med ia nazionale si passa a 
que l la regionale tale insufficienza si mani ­
festa con magg io r gravi tà , come si evince 
da i dat i r ipor ta t i nel la tabella S. 
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TABELLA S. — Situazione delle sezioni urbanistiche regionali. 

REGIONE N. 
comuni 

Abitanti 
Superficie 
regione/ 

ettari 

N. 
archi­
tetti 

Rapporto 
architetti 

Rapporto 
architetti 

Rapporto 
architetti REGIONE N. 

comuni 
Abitanti 

Superficie 
regione/ 

ettari 

N. 
archi­
tetti comuni abitanti superficie 

P i e m o n t e 1.209 4.316.4G6 2.539.922 3 427 1.474.775 955.382 

V a l d ' A o s t a 74 107.861 326.226 — - — — 

1.544 8.231.667 2 .383.048 4 386 2 .057.916 595.762 

235 1 .866.186 541.262 2 117 933.093 270.631 

F r i u l i - V e n e z i a Giul ia . . 218 1.225.894 785.412 1 218 1.225.894 785.412 

T r e n t i n o - A l t o A d i g e . . 344 834 .675 1.361.309 — — — — 

583 4.054.017 1.837.766 2 291 2.027.008 918.883 

E m i l i a - R o m a g n a . . . 341 3 .815.254 2 .212.415 3 113 1.271.751 737.471 

287 3 .434.618 2 .299.110 4 71 858.654 574.777 

91 783.274 845.604 2 45 391.637 422.802 

249 1.358.089 969.211 2 125 679.044 484.605 

372 4 .565.448 1.720.264 10 37 456.544 172.026 

A b r u z z o 305 1.205.142 1.079.423 2 153 602.571 539.711 

13G 336 .053 443.773 1 136 336.053 443.773 

544 5 .132.860 1.359.530 7 77 733.265 194.218 

410 2 .067.154 1.508.025 1 410 2 .067.154 1.508.025 

B a s i l i c a t a 129 633 .538 999.088 1 129 633.538 999.088 

P u g l i e 252 3 .616.086 1.934.690 2 126 1.808.043 967.345 

S ic i l ia 381 4 .867.650 2.570.816 3 127 1.622.550 856.938 

354 1.488.008 2 .408.944 — — — — 

TOTALE . . . 8.055 53 .939 .940 30.125.838 50 162 1.078.798 602.516 
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5. — Articolazione territoriale dei residui 
passivi al 31 dicembre 1910. 

Un ul ter iore aspetto dei res idui passivi da 
sottoporre ad at tenta considerazione è quel lo 
del la loro d is t r ibuzione terr i tor ia le . Nei conti 
presentat i al P a r l a m e n t o i res idui passivi -
come è noto - sono aggregat i a livello nazio­
nale e non è possibile riferirl i alle var ie zone 
terr i torial i (ad esempio, a c iascuna regione), 
se se ne escludono a lcuni afferenti a capitoli 
di spesa interessant i - fin dal la loro istitu­
zione - de te rmina l i terr i tor i . 

Disporre di dat i d isaggregat i regional­
mente può essere di enorme interesse sia sul 
piano politico genera le di valutazione dello 
stato di realizzazione delle opere e delle in­
f ras t rut ture p r o g r a m m a t e sia sotto il profilo 
della r icerca delle cause dei r i t a rd i e degli 
impediment i , che possono essere tipici di 
de te rmina te zone. 

A tal fine occorrerebbe non solo u n a di­
saggregazione globale degli u l t imi dat i di­
sponibi l i (al 31 d icembre 1970) sui residui pas­
sivi ma anche una ul ter iore r ipar t iz ione nel le 
varie categorie di intervent i cui si riferisco­
no. Inoltre, specie se si tende alla r icerca 
delle cause, sa rebbe utile che le suddet te 
disaggregazioni e r ipar t iz ioni fossero dispo­
nibili per u n arco abbas tanza lungo di anni 
(a lmeno per gli anni 1965-1970). 

Pe r conseguire ciò è stato necessario av­
viare una complessa serie di e laborazioni , 
che, però , il breve tempo a disposizione non 
ha consenti to di poter por ta re a compimento . 

È stato possibile, infatti , procedere alla 
sola disaggregazione regionale - con import i 
globali - del complesso dei res idui passivi , 
accertati al 31 d icembre 1970, per la par te 
in conto capitale (per la par ie corrente i dat i 
non h a n n o r i levanza) nonché procedere alla 
enucleazione di due impor tan t i settori delle 
opere pubbl iche , quel l i del l 'edi l iz ia scolasti­
ca (di cui al la legge n. 641 del 1967) e delle 
s t rade comuna l i e provincial i (di cui alle 
leggi n. 126 del 1958 e n. 181 del 1962). 

I r isul ta t i di tali e laborazioni sono r ipor­
tati nelle tabelle T-U. Nella p r i m a , cioè, sono 
precisati i res idui passivi di per t inenza di 
ciascuna regione (fanno eccezione quell i ri­
feriti al Veneto - che comprende , in quan to 

Magis t ra to alle acque, anche la provincia di 
Man tova - e quel l i r iferit i al Magis t ra to per 
il Po - la cui g iur isdiz ione comprende zone 
del P iemonte , della Ligur ia , della Lombar­
d ia e de l l 'Emi l i a : tu t tavia si t ra t ta di resi­
du i interessant i sos tanzia lmente i settori delle 
opere idrau l iche e della navigazione, e come 
tali di modesta incidenza) . Non tutti i resi­
dui è stato tut tavia possibile « regionalizza­
re »; ciò è dovuto a var i mot iv i : a lcune opere 
h a n n o una gestione ancora accentra ta (quali 
le opere mar i t t ime) ; molti res idui si riferi­
scono ad « impegni » assunt i da l l 'Ammin i ­
s t razione centrale an te r io rmente a l l 'a t tuazio­
ne del decen t ramento e qu ind i sono gestiti 
al «centro»; i res idui cosiddett i improp r i ge­
ne ra lmen te vengono assegnati a c iascun uffi­
cio periferico a m a n o a m a n o che i progett i 
vengono perfezionati . 

Queste ed al t re cause h a n n o impedi to di 
« regional izzare » spedi tamente tut t i i res idui 
passivi . 

I dati regionalizzat i sono, tut tavia , abba­
s tanza rappresenta t iv i in teressando il 76 per 
cento del totale dei res idui accertati al 31 di­
c e m b r e 1970. 

Nelle tabel le U/A e U/B sono, poi , r ipor­
tati i res idui passivi di c iascuna regione per 
q u a n t o r igua rda i settori del p iano del la 
scuola e del la viabi l i tà m ino re . 

Giova al r igua rdo precisare che i dati 
sul l ' edi l iz ia scolastica non comprendono i 
res idui passivi relat ivi a finanziamenti dispo­
sti con leggi diverse da l la n . 641 del 1967 
(qual i ad esempio i res idui passivi per con­
t r ibut i in annua l i t à del la legge n. 645 del 
1954 e successive leggi fino a quel la n. 874 
del 1965). 

Corre l 'obbligo, in proposi to, di segnalare 
che lo s t anz iamento del 1970, anda to tutto 
in res iduo (al 31 d icembre 1970 - per u n 
impor to di 313 mi l i a rd i (capitolo 5081) - è 
stato fo rmalmente assegnato ai provvedito­
ra t i regionali alle opere pubbl iche nel corso 
del 1971. R imangono ancora da assegnare 
l i re 35,7 mi l i a rd i . 

P e r quanto , poi, r i g u a r d a i res idui pas­
sivi della viabi l i tà minore , i dat i r ipor ta t i 
si r iferiscono solo ai capitoli 5603 e 8700 
(ex 5604). 
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TABELLA T. — Ripartizione regionale dei residui passivi 

[conto capitale) al 31 dicembre 1970. 

REGIONI 

Residui 
passivi 
propri 

(colonna 5; 

Residui 
passivi 

impropri 
(colonna 6 ) 

Totale 
(colonna 

98 .277 ,6 74 .960,5 173.238,1 

11.344,7 1.469,8 12.814,5 

14.840,4 9 .443,4 24 .283 ,8 

21 .809,7 19.262,2 41 .071 ,9 

67 .364 ,3 69 .307,3 136.671,6 

67 .966 ,0 60 .559 ,2 128.525,2 

23 .085 ,5 19.352,2 44.437,7 

50 .896 ,3 40 .909 ,3 91 .805 ,6 

70 .248 ,5 47 .047,8 117.296,3 

32 .016 ,3 15.635,6 47 .651 ,9 

16.693,5 11.340,1 28 .033 ,6 

106.524,2 91 .062 ,9 197.587,1 

38 .997 ,8 20 .186 ,4 59 .184 ,2 

9.302,7 6 .516,3 15.819,0 

110.495,2 124.890,6 235.385,8 

74 .137 ,6 47.355,6 121.493,2 
i 

28 .600 ,5 21 .707 ,3 50 .307,8 1 

79.556,5 58 .876 ,0 
i 

138.432,5 

148.477,1 175.774,3 324.251,4 

40 .667 ,6 30 .306,8 70.974,4 ! 
Î 

1.113.302,0 945.963,6 2 .059.265,6 

457.070,7 198.472,0 655 .542 ,9 

l i 

1.570.372,7 1.144.435,8 
¡ 1 

2.714.808,5 l i 
i 1 

Veneto 

M a g i s t r a t o P o 

T r e n t i n o - A l t o Adige 

F r i u l i - V e n e z i a Giul ia 

L o m b a r d i a 

P i e m o n t e 

L i g u r i a 

E m i l i a - R o m a g n a 

T o s c a n a 

M a r c h e 

U m b r i a 

L a z i o 

Abruzzi 

Molise . 

C a m p a n i a 

P u g l i a 

B a s i l i c a t a 

C a l a b r i a 

S ic i l ia 

S a r d e g n a 

TOTALE 

A m m i n i s t r a z i o n e c e n t r a l e 

TOTALE GENERALE 

V. li. — I m p o r t o in m i l i o n i . 



DOCUMENTI 565 

TABELLA U/A. — Residui passivi relativi al piano dell'edilizia scolastica, 

[capitoli 5081 e 5082 - Legge n. 641 del 1967). 

] 

I 

I 
REGIONI 

Residui 
passivi 
propri 

(colonna 5) 

Residui 
passivi j 

impropri 
(colonna 6) 

Totale 
(colonna 7) 

1 6 . 5 2 8 , 3 2 9 . 8 0 1 , 4 4 6 . 3 2 9 , 7 

3 . 8 0 8 , 0 6 . 0 6 5 , 7 9 . 8 7 3 , 7 

F r i u l i - V e n e z i a Giul ia . . . . 5 . 0 5 6 , 2 6 . 1 0 6 , 2 1 1 . 1 6 2 , 4 

1 7 . 8 7 9 , 0 5 1 . 4 4 9 , 2 6 9 . 3 2 8 , 2 

P i e m o n t e 1 2 . 3 6 3 , 2 2 8 . 0 0 6 , 0 4 0 . 3 6 9 , 2 

3 . 9 4 1 , 5 1 1 . 5 6 9 , 6 1 5 . 5 1 1 , 1 

1 1 . 5 8 6 , 8 2 1 . 9 2 2 , 9 3 3 . 5 0 9 , 7 

8 . 6 2 2 , 3 1 7 . 8 3 1 , 9 2 6 . 4 5 4 , 2 

4 . 8 6 9 , 4 5 . 3 5 7 , 0 1 0 . 2 2 6 , 4 

U m b r i a 2 . 6 7 5 , 4 3 . 9 9 6 , 5 6 . 6 7 1 , 9 

1 6 . 5 0 8 , 9 5 3 . 7 2 4 , 5 7 0 . 2 3 3 , 4 

6 . 2 8 8 , 0 8 . 7 1 0 , 0 1 4 . 9 9 8 , 0 

1 . 3 5 6 , 9 1 . 8 5 0 , 1 3 . 2 0 7 , 0 

2 5 . 8 8 4 , 3 8 7 . 3 0 7 , 9 1 1 3 . 1 9 2 , 2 

2 0 . 3 1 4 , 2 3 4 . 4 5 6 , 1 5 4 . 7 7 0 , 3 

2 . 0 4 0 , 2 8 . 0 4 0 , 4 1 0 . 0 8 0 , 6 

1 6 . 7 4 1 , 7 3 2 . 0 4 1 , 3 4 8 . 7 8 3 , 0 

2 4 . 1 2 0 , 5 7 1 . 2 2 2 , 3 9 5 . 3 4 2 , 8 

1 4 . 5 2 0 , 8 2 1 . 2 7 2 , 0 3 5 . 7 9 2 , 8 

A m m i n i s t r a z i o n e c e n t r a l e . . 3 5 . 7 0 7 , 1 3 5 . 7 0 7 , 1 

TOTALE . . . ¿ 1 5 . 1 0 5 , 6 5 3 6 . 4 3 8 , 1 7 5 1 . 5 4 3 , 7 

Y. H. — I m p o r t o in mil ioni 
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TABELLA U/B. — Residui passivi relativi alle opere di viabilità comunale e provinciale 

{capitoli 5603 e 8700 - ex 5604 - Leggi n. 126 del '1958 e n. 181 del 1962). 

REGIONI 

Residui 
passivi 
propri 

(colonna 5 1 

Residui 
passivi 

impropri 
(colonna C) 

Totale 
(colonna ~i 

14.216,0 5 .644 ,8 19.860,8 

1.611,8 623 ,4 2 .235,2 

F r i u l i - V e n e z i a Giul ia . . . . 2 .811,7 840 ,5 3.652,2 

12.896,9 3.229,1 16.126,0 

P i e m o n t e 12.635,9 8 .168,4 20 .804,3 

3 .666,4 1.953,3 5.619,7 

E m i l i a - R o m a g n a 11.185,0 7.431,4 18.616,4 

11.161,4 8.231,0 19.392,4 

7.200,4 2 .412,2 9.612,6 

U m b r i a 2 .736,5 1.206,7 3.943,2 

7.853,4 9 .180,3 17.033,7 

Abruzzi 11.106,4 6 .284,5 17.450,9 

1.962,5 2 .504,8 4 .467,3 

C a m p a n i a 14.989,5 7.961,6 22.951,1 

10.313,0 4.985,1 13.298,1 

B a s i l i c a t a 3 .606,7 2 .328,8 5 .935,5 

C a l a b r i a 12.130,2 12.844,2 24 .974 ,4 

S ic i l ia 14.620,2 12.818,6 27 .438,8 

S a r d e g n a 3 .367 ,5 2 .570,9 5 .938,4 

TOTALE . . . 160.131,4 101.219,6 261 .351 ,0 

A. B . — I m p o r t o in mil ioni . 
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II. — ANALISI DELLE PROCEDURE 

1. — Procedimento-tipo di realizzazione delle 
opere. 

Uiter di real izzazione di u n ' o p e r a pub­
blica comprende adempimen t i e p rocediment i 
che possono essere r ipor ta t i a t torno ai se­
guenti fondamental i ord in i di at t ivi tà: 

a) f inanziamento; 
b) p rog rammaz ione ; 
c) progettazione; 
d) appal to ; 
e) esecuzione; 
/) col laudo. 

Al l ' in te rno di c iascuno dei suddet t i ordini 
di at t ivi tà si possono ind iv iduare gli adem­
piment i e le procedure seguent i : 

1. 1. — Finanziamento. 

ai) Bilancio di previsione; 
ai) leggi speciali r i gua rdan t i u n a s ingola 

opera o u n g r u p p o di opere; 
ai) p rovvediment i successivi ai p r i m i due : 

ist i tuzione dei capitoli di spesa, quas i 
s empre nel caso ai); 

art icolazione dei capitoli di spesa; 
controlli sui decret i del Minis t ro del te­

soro di ist i tuzione dei capitoli (Ragioner ia 
dello Stato e Corte dei conti); 

controll i sui decreti in terminis ter ia l i 
(Tesoro-Lavori pubbl ic i ) di r ipar t iz ione in 
articoli dei capitoli (Ragioner ia dello Stato 
e Corte dei conti); 

assegnazione delle s o m m e agli uffici de­
centrat i ed a quell i incaricat i del la gestione 
delle opere; 

controll i sui decret i di assegnazione 
delle s o m m e (Ragioner ia dello Stato e Corte 
dei conti); 

a 4) r epe r imento delle s o m m e occorrent i 
alla coper tu ra f inanziar ia del le spese autoriz­
zate, pe r il cu i finanziamento è previsto il 
ricorso al merca to dei capi tal i . In quest i casi, 
l 'emissione del le obbl igazioni o la cont raz ione 
dei mu tu i precede l ' iscrizione in b i lancio dei 
relativi s t anz iament i . 

1. 2. — Programmazione. 

bi) Ri levamento , e laborazione e predispo­
sizione di proposte di p r o g r a m m a ; 

62) t rasmiss ione delle proposte a l l ' o rgano 
centrale da par te degli uffici periferici; 

63) esame, i s t ru t tor ia e verifica delle pro­
poste di p r o g r a m m a ; 

6<) intese con al tr i o rgani centra l i ; 
bs) approvazione del p r o g r a m m a : 

con p rovved imento del Minis t ro dei la­
vori pubbl ic i ; 

con provvedimento del Minis t ro dei la­
vori pubbl ic i senti to o di concerto con altri 
Minis t r i ; 

o p p u r e : 
proposta dei Minis t r i competent i al 

C IPE; 
pa re re di apposi t i o rgan i smi 0 enti 

(commiss ione consul t iva interregionale) ; 
de l iberazione del CIPE; 
p rovvedimento formale del Minis t ro . 

i . 3. — Progettazione. 

ci) Rilievi, s tudi , sondaggi ; 
ci) predisposizione del proget to di massi­

m a e /o esecutivo; 
C3) esame-is t rut tor ia ; 
et) pa re re sul proget to e sul s is tema di 

aggiudicazione; 
ci) approvazione del progetto (con even­

tuale impegno della relat iva spesa); 
et) controll i sul p rovved imento di appro­

vazione (Ragioneria dello Stato e Corte dei 
cont i) . 

L 'a t t iv i tà di proget tazione [ci-cz), che do­
vrebbe n o r m a l m e n t e essere svolta dagl i uffici 
tecnici de l l ' en te o ammin i s t r az ione t i tolare 
de l l ' opera , compor ta u l ter ior i adempimen t i 
ol t re quell i su indicat i a l lorché - ed o rma i 
ciò avviene spessissimo - si faccia ricorso 
a l la delega oppu re alle pres tazioni di l iberi 
professionisti . 

Nel caso del la delega ad al t ro soggetto, 
r i t enu to idoneo allo scopo (e in qua lche caso 
la delega interessa anche i successivi ordini 
d i at t ivi tà) , occorre s t ipu lare u n apposito 
« d isc ip l inare ». 

Nel caso del r icorso alle prestazioni di 
l iber i professionisti si innesca u n procedi­
m e n t o par t ico lare che può r i gua rda re il con­
fer imento di incarico ad uno 0 p iù profes­
sionist i , oppure il concorso fra professionisti 
o p p u r e l 'appal to-concorso: pe r ciascuno di 
quest i si possono schemat izzare i seguenti 
iter. 

Incarico (che la legge del 1 9 1 9 l imi terebbe 
ai soli casi di u rgenza o speciale na tu ra del­
l 'opera , m a che costituisce la normal i t à ) : 

predisposizione del discipl inare- t ipo e 
del la per izia di spesa; 
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esame-is t rut tor ia del d isc ip l inare ; 
pa re re sul discipl inare; 
approvazione del d isc ip l inare e impegno 

della spesa per i compensi ; 
controll i sul p rovvedimento di appro­

vazione (Ragioneria dello Stato e Corte dei 
conti) . 

Concorso (che avviene in casi d i par t ico­
lare complessi tà o impor tanza de l l 'opera) : 

formazione del bando di concorso e 
della per iz ia di previs ione di spesa; 

pare re sul b a n d o di concorso e su l la 
perizia; 

del iberazione del bando; 
pubbl icazione del bando ; 
nomina del la commiss ione giudicatr ice; 
presentazione degli e laborat i proget tual i ; 
esame degli e laborat i ; 
scelta del proget to vinci tore; 
incarico, genera lmente , di sv i luppare in 

lutti i par t icolar i tecnici, il progetto vinci tore; 
p rocedura per l ' incarico (vedere gli 

adempimen t i relat ivi) . 

Appalto concorso ( l imitato ai casi previs t i 
dal le no rme sul la contabi l i tà di Stato, che 
assorbe la successiva fase de l l ' appa l to ) : 

predisposizione di u n p iano di m a s s i m a 
tecnico-finanziario; 

esame del p iano da pa r t e del compe­
tente organo consult ivo; 

t rasmissione degli atti all'ufficio con­
trat t i ; 

formazione del l 'e lenco delle di t te d a 
invitare; 

avviso di concorso; 
nomina del la commiss ione; 
presentazione dei progetti-offerta; 
esame dei progetti-offerta da par te del la 

commissione; 
scelta del progetto-offerta r i tenuto idoneo; 
pare re sul la scelta da par te de l l ' o rgano 

consultivo; 
t rasmiss ione degli atti a l l ' o rgano deli­

berante ; 
p rocedura per la s t ipulazione del con­

tral to (vedere gli adempimen t i relat ivi) . 

1. 4. — Appalto. 

dì) P rocedu ra pe r la scelta de l l ' appa l ta ­
tore: 

asta pubbl ica ; 
licitazione pr iva ta ; 
t ra t ta t iva pr iva ta ; 
appalto-concorso. 

Si t ra t ta di p rocedura r igorosamente sta­
bili ta dal le no rme sul la contabi l i tà di Stato. 

Oltre a quest i s istemi di appal to si può 
r icorrere al la forma del l 'esecuzione in eco­
nomia med ian te cott imi « fiduciari » o in 
ammin i s t r az ione diret ta . I cott imi « fidu­
ciari » sono affidati p rev ia gara ufficiosa. 

I s is temi genera lmen te seguiti sono: 
licitazione pr ivata ; 
cott imi con ga ra ufficiosa. 

In casi par t icolar i : 

appalto-concorso, di cui si è detto p r ima ; 
t ra t ta t iva pr iva la . 

P e r lo svolgimento dei suddet t i s is temi di 
aggiudicazione si appl icano anche le dispo­
sizioni emana te in mate r i a di lavori pubbl ic i ; 

dì) licitazione privata. Gli adempimen t i 
possono essere così precisat i : 

t rasmiss ione degli atti all'ufficio con­
tratt i con autor izzazione ad esper i re la gara; 

compilazione del l 'e lenco delle imprese 
da invi tare; 

d i ramaz ione degli invit i ; 
presentazione delle offerte; 
del iberazione di aggiudicazione; 
t rasmiss ione degli atti di gara al l 'orga­

no r ichiedente ; 
approvazione « informale » del la gara ; 
r ichiesta documentaz ione alla impresa 

aggiudica tar ia ; 
presentazione del la documentaz ione; 
st ipulazione del contratto; 
approvazione del: proget to del l 'opera , 

verbale di gara , contrat to , impegno del la 
spesa; 

controll i sul p rovvedimento di approva­
zione (Ragioner ia dello Stato e Corte dei 
conti); 

regis t razione agli effetti fiscali del con­
trat to; 

dì) cottimi fiduciari. - Ricorrono gli adem­
p iment i indicat i pe r la licitazione pr iva ta , in 
quan to si fa r icorso al la cosiddetta ga ra uffi­
ciosa; 

di) trattativa privata. - Gli adempimen t i 
sono m e n o numeros i poiché, dopo la t rasmis­
sione degli atti all'ufficio contral t i con l 'au­
torizzazione ad eseguire la t ra t ta t iva pr iva ta 
si passa al la r ichiesta del la documentaz ione 
a l l ' impresa prescel ta: gli adempimen t i suc­
cessivi sono gli stessi di quell i indicat i per 
la l icitazione pr iva ta ; 

di) eventuali ulteriori adempimenti: 

ds.i) ipotesi di gara deserta: 

comunicazione dell'ufficio contratt i 
del l 'esi to della gara ; 
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autorizzazione dell'ufficio competente 
a r ipetere la ga ra con eventual i offerte in 
aumento ; 

indizione di una nuova gara ; 
i successivi a d e m p i m e n t i previst i per 

la p r i m a gara sub a»); 

ds.2) ipotesi di gara irregolare: 

provvedimento di sospensione per ve­
rifica degli atti proget tual i ; 

correzione eventuale degli atti proget­
tuali; 

nuova eventuale gara ; 

di.3) ipotesi di contenzioso: 
ricorso gerarchico avverso la delibe­

razione di aggiudicazione; 
eventuale pa re re sul r icorso; 
decisione sul r icorso; 
con sospensione del la p rocedura di ag­

giudicazione. 

1. 5 . — Esecuzione. 

ei) Consegna dei lavori (che può avveni re 
subi to dopo la s t ipulazione del cont ra t to e 
p r i m a del relat ivo per fez ionamento : cosid­
det ta consegna sotto r iserva di legge); 

t°2) inizio dei lavori ; 
e*) stati di avanzamen to dei lavori e pa­

gamento degli acconti; 
et) u l t imazione dei lavori ; 
d) stato finale e relazione sul conto fina­

le: pagamento u l t ima ra ta di acconto; 

ec) eventuali ulteriori adempimenti: 

sospensione del la consegna per rettifi­
che delle previs ioni proget tual i o per al tr i 
motivi; 

sospensione dei lavori in corso; 
concessione di p ro roghe ne l l 'u l t imazio­

ne dei lavori ; 
r i t a rd i dovut i a l l ' impresa ; 
predisposizione ed approvazione di pe­

rizia di va r ian te e supple t iva; 
concordamento di nuovi prezzi ; 
ver tenze t ra ammin i s t r az ione appa l t an te 

e impresa : contenzioso in via ammin i s t r a ­
tiva; 

rescissione del contrat to e p rocedura 
per la prosecuzione e l 'u l t imazione dei lavori . 

1. 6 . — Collaudo. 

f\) Nomina del col laudatore o del la com­
missione col laudatr ice; 

/-•) operazioni di col laudo; 
/ 3 ) certificato di col laudo; 

fi) deposito atti di col laudo presso l 'am­
minis t raz ione ; 

/5) approvazione del col laudo e l iquida­
zione ra ta di saldo. 

2. — Ulteriori eventuali procedimenti. 

Nello schema di p rocedimento delineato 
al precedente pun to 1 si inser iscono frequen­
temente par t icolar i a d e m p i m e n t i che, spesso, 
costi tuiscono dei ver i e p rop r i procediment i . 

Di quest i - in relazione a l l ' ambi to ed al­
l 'obiett ivo del la presente indag ine - si r i t iene 
di t r a t t a re pa r t i t amen te i seguent i : 

p rocedimento di acquisizione delle aree 
occorrent i al la real izzazione de l l 'opera pub­
blica; 

p roced imento di contrazione del m u t u o 
d a par te degli enti beneficiari del cont r ibuto 
o concorso finanziario del Minis tero dei la­
vori pubbl ic i ; 

p roced imento atipico per la realizza­
zione di u n ' o p e r a o di u n complesso di opere. 

2. 1. — Procedimento di acquisizione delle 
aree. 

La scelta e l 'acquis iz ione delle aree si 
pongono nel la quas i genera l i tà dei casi in 
via p r e l i m i n a r e e pregiudiz ia le allo svolgi­
men to delle operazioni proget tual i . Essi r i ­
ch iedono il compimen to di numeros i atti di 
o rd ine tecnico-amministrat ivo-f inanziar io , di 
notevole complessi tà e soggetti a t empi non 
b rev i : si t ra t ta di u n vero e propr io proce­
d imen to . 

Una indagine comple ta su tale par t icolare 
ma te r i a sa rebbe in teressante m a di scarsa 
ut i l i tà ai fini del la presente r icerca che mi ra 
essenzia lmente allo s tudio dei t empi tecnici 
di real izzazione delle opere. Infatt i , i tempi 
di svolgimento delle operazioni di acquisi­
zione delle aree non si s o m m a n o m a nella 
loro quas i totali tà si sovrappongono a quell i 
relat ivi al p rocedimento di esecuzione delle 
opere. 

In proposi lo, è da r i levare che: 
la d ich iaraz ione di pubbl ica utili tà è 

genera lmente impl ic i ta pe r le opere la cui 
esecuzione è autor izzata per legge; per le 
a l t re opere essa discende da l l ' approvaz ione 
del proget to 0 dal p rovved imento prefettizio 
che o rd ina la pubbl icaz ione del p iano par t i ­
colareggiato; 

l ' u rgenza e l ' indifferibìlilà dei lavori 
d iscende o dal la legge 0 dal decreto appro­
vativo del progetto. 
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Acquista, invece, r i levanza ai fini del cal­
colo dei tempi complessivi di esecuzione del­
l 'opera l 'occupazione delle aree sia per con­
sentire lo svolgimento degli adempimen t i 
p re l iminar i alla proget tazione (rilievi, misu­
razioni, indagini geognostiche, ecc.) sia pe r 
la mater ia le esecuzione dei lavori : e ciò an­
che se il p rocedimento di acquisizione (in via 
bonar ia o per espropriazione) non si sia an­
cora concluso. 

I tempi occorrenti per ot tenere il provve­
d imento prefettizio di occupazione de l l ' a rea 
vengono a inserirsi in quell i di s tudio e pre­
disposizione della progettazione del l 'opera . 

2. 2. — Esecuzione dell'opera mediante la 
concessione di concorsi o contributi 
erariali e la contrazione di relativi 
mutui. 

Come si è già detto, uno dei sistemi più 
frequenti di finanziamento delle opere pub ­
bliche è quello della concessione di contr i ­
buti o concorsi in unica soluzione o in an­
nual i tà . Tale s is tema ha assunto dimensioni 
notevoli soprat tu t to a seguito de l l ' a t tuazione 
della legge 3 agosto 1949, n. 589 (cosiddetta 
Tupin i ) , la quale ne l l ' in tento di incent ivare 
la realizzazione di opere e servizi sociali di 
competenza degli enti locali (comuni-provin­
ce-istituti di assistenza e beneficenza) h a 
general izzato il s is tema delle annua l i t à co­
stant i , già uti l izzato per opere di conto dello 
Stato, facendo tut tavia concorrere alla spesa 
gli stessi enti t i tolari de l l 'opera . 

Tale s is tema è stato esteso ad al tre opere 
con leggi successive e per a lcune categorie 
di opere è stato accoppialo a quello del la 
concessione di un concorso erar ia le in un ica 
soluzione, rappor ta to ad una percentuale del 
costo del l 'opera . 

In tutti e due i casi (contr ibuto in annua­
lità e concorso in unica soluzione) l 'ente 
titolare del l 'opera , ove non disponga di 
fondi propr i , deve con t ra r re m u t u o con un 
istituto di credito, che genera lmente è la 
Cassa depositi e prest i t i . 

Per le opere finanziate con tale s is tema, 
oltre gli adempiment i e le procedure indi­
cate al punto 1, vi sono i seguent i : 

2. 2. 1. — Programmazione: 

l 'ente comunica all'ufficio del genio ci- | 
vile competente per terr i torio i propr i fab- | 
bisogni; 

l'ufficio del genio civile t rasmet te al 
provvedi torato regionale alle opere pubbl iche 
u n elenco delle opere richieste dagli enti 
locali; 

il provvedi torato regionale alle opere 
pubbl iche formula u n a g radua to r i a di ur­
genza delle opere, t rasmet tendola al Mini­
stero dei lavori pubbl ic i . 

2. 2. 2. — Finanziamento: 

il Minis tero dei lavori pubbl ic i comu­
nica a l l ' ente locale - e per conoscenza al 
genio civile e al provvedi torato alle opere 
pubbl iche - la « promessa » di contr ibuto o 
concorso; 

l 'ente locale del ibera la realizzazione 
del l 'opera; 

la del iberazione del l 'opera è soggetta ai 
controlli tutori ; 

l 'ente locale inoltra d o m a n d a di mu tuo 
al l ' i s t i tuto di credito; 

l ' ist i tuto di credito comunica « l'affida­
mento di mass ima » del mutuo ; 

l 'ente locale produce la documentaz ione 
richiesta; 

l ' is t i tuto di credito concede formalmente 
il m u t u o con la s t ipulazione del relat ivo 
contrat to. 

2. 2. 3 . — Progettazione: 

a mezzo dell'ufficio tecnico del l 'ente lo­
cale oppure median te sosti tuzione da par te 
dell'ufficio del genio civile o di al tr i enti pub­
blici (amminis t raz ione provinciale per i co­
m u n i , enti edilizia a cara t tere nazionale o 
locale, ecc.), oppure median te ricorso a liberi 
professionisti; 

adozione del progetto da par te del l 'ente; 
inoltro del proget to all'ufficio del genio 

civile: 
t rasmissione del progetto, con una rela­

zione o con il pa re re del genio civile, al 
provvedi torato alle opere pubbl iche . 

2. 2. 4. — Appalto: 

del iberazione del l ' en te locale; 

controllo sul la del iberazione da par te 
degli organi tutori . 
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2. 2. 5. — Esecuzione: 

del iberazione pagamento stati di avan­
zamento; 

t rasmiss ione stati avanzamen to all'uf­
ficio del genio civile; 

visto dell'ufficio del genio civile sugli 
stati di avanzamento ; 

t rasmissione stati avanzamen to al l ' is t i­
tuto di credito per il pagamen to in conto 
mutuo . 

In ord ine ai suddet t i adempimen t i è da 
r i levare che i tempi occorrenti per il loro 
esple tamento si s o m m a n o a quell i afferenti 
agli adempimen t i previst i ai precedent i punt i 
1 e 2. Tut tav ia , per quan to r i g u a r d a la fase 
della contrazione del m u t u o , genera lmente 
l 'ente a t tende l 'affidamento di mas s ima del 
m u t u o per avviare la proget tazione: gli 
adempimen t i successivi di perfez ionamento 
del m u t u o (produzione del la documentaz ione 
e s t ipulazione del contrat to di mutuo) si 
svolgono pa ra l l e l amente a quell i di predispo­
sizione e approvazione del progetto. 

2. 3. — Sistemi particolari di realizzazione 
delle opere. 

Si fa ricorso in de te rmina t i casi alla con­
cessione ad un de te rmina to soggetto dell 'ese­
cuzione di u n ' o p e r a o di un complesso di 
opere. 

In tali casi, agli adempimen t i indicati ai 
precedenti puni i si agg iungono quell i rela­
tivi alla formazione del l 'a t to di concessione. 

III. — CALCOLO DEI T E M P I MEDI 
DI REALIZZAZIONE DELLE O P E R E 

PUBBLICHE 

La de te rminaz ione della du ra t a dei (empi 
occorrenti per da re a t tuazione alle opere 
pubbl iche r ichiede la presa in considerazio­
ne - come si è già detto - di un n u m e r o 
elevato di « casi » che sia possibile seguire 
dal loro sorgere fino alla loro conclusione. 

Tale esigenza pone in p r imo luogo il pro­
b lema della scelta del campione ; al r iguardo , 
si r i ch iama quan to riferito nella premessa 
circa i limiti della presente indagine , la 
quale - torna a r ipetersi - p u r fornendo in­
dicazioni di mass ima l a rgamente accettabil i , 
mer i te rebbe un più esteso svolgimento e ap­
profondimento in modo che dai suoi r isul­
tati sia possibile t r a r r e più general i conclu­
sioni soprat tu t to agli effetti operat ivi . 

1. — Scelta dei « campioni ». 

Nella scelta del campione è sembra to im­
por tan te tener conto dei seguenti fattori: 

na tu ra dei lavori , a seconda che trat­
tasi di nuove costruzioni , oppure di ampl ia­
mento e di s is temazione. La diversa n a t u r a 
de l l 'opera influisce va r i amen te sui tempi di 
c iascuna fase; così, ad esempio, i lavori di 
amp l i amen to e comple tamento o di sistema­
zione r ichiedono genera lmen te tempi p iù bre­
vi sia per quan to r i gua rda la proget tazione 
sia per quan to r igua rda l 'esecuzione. 

impor to dei lavori , a seconda del valore 
de l l 'opera . Tale elemento influisce, anch 'es­
so, sul la d u r a t a delViter di realizzazione del­
l 'opera, a l lungandola o res t r ingendola a se­
conda del maggiore o minore importo . E ciò 
non solo per ovvi motivi inerent i la mate­
riale esecuzione dei lavori m a anche in rife­
r imen to alle sfere di competenza degli or­
gani ai var i livelli, che sono de te rmina te 
- come è noto - genera lmente dal cri terio 
del valore; 

s is tema di finanziamento, a seconda dei 
meccanismi finanziari previst i per l 'esecu­
zione del l 'opera . In proposito, si r invia a 
quan to detto precedentemente in meri to ai 
t re sistemi seguiti dal Minis tero dei lavori 
pubbl ic i e cioè finanziamenti a totale carico 
dello Staio, med ian te concorso o sussidio in 
unica soluzione oppure median te contr ibut i 
in annua l i tà . 

1. 2. — Categoria di opera. 

Tenuto conto dei surr i fer i t i cri teri di 
scelta del campione si è r i tenuto oppor tuno 
por ta re l 'a t tenzione sulle seguenti categorie 
di opere: 

opere mar i t t ime ; 
opere di edilizia scolastica; 
opere ospedal iere e assistenziali; 
opere di viabil i tà comunale e provin­

ciale. 
A tale scelta si è pervenut i p r inc ipa lmente 

sul la base delle seguenti considerazioni : 
a) Opere marittime. - Tale settore è 

quello che t rad iz iona lmente è di competenza 
dello Stato (se si escludono a lcune opere mi­
nori relative a porti di interesse peschereccio 
e turist ico). È un settore operat ivo della pub­
blica ammin i s t r az ione di notevole impor­
tanza per la sensibile incidenza sul contesto 
generale dei t rasport i interni e internazional i 
e per il maggiore impegno p rogrammat i co e 
finanziario assunto in questi ul t imi ann i : 
tale impegno si è t radot to nel p iano cosiddetto 
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azzurro , avviato con la legge n. 1200 del 
1965, sul la cui base sono stat i disposti s tan­
ziamenti nel qu inquenn io 1965-1969 per com­
plessivi 90 mi l i a rd i (oltre ai f inanziamenti 
relativi a singoli in tervent i , autorizzat i con 
leggi speciali , come ad esempio per i bacini 
di carenaggio) . 

Inoltre, è in corso di perfez ionamento u n 
provvedimento legislativo di r i lancio finan­
ziario. Invero, si t ra t ta di u n tipo part ico­
lare di opere , in relazione al loro iter di rea­
lizzazione, specie pe r quan to r i gua rda gli 
s tudi , la proget tazione e l 'esecuzione mate­
riale del l 'opera; tu t tavia , la par t icolare im­
por tanza che assumono, anche in sede di 
p rog rammaz ione economica, e il loro costo 
medio elevato h a n n o suggeri to di compren­
derle in questa indagine . 

b) Edilizia scolastica. - In tale settore 
si è passat i recentemente ad u n diverso e p iù 
appropr ia to s is tema di finanziamento con la 
legge n. 641 del 1967. Infatt i , il meccan i smo 
finanziario an te r io rmente a tale legge e ra 
quello della concessione dei cont r ibut i in 
annua l i t à costante pe r 35 ann i , previs to dalla 
legge-quadro n. 589 del 1949 e, successiva­
mente , da u n a legge ad hoc (n. 645 del 1954), 
prorogata fino al 1965. 

Con la suddet ta legge n. 641 è stato finan­
ziato u n p iano q u i n q u e n n a l e di in tervent i a 
spese dello Stato. L 'ent i tà del p iano (circa 
1.000 mi l ia rd i ) , la sua impor tanza nel qua­
dro degli impieghi sociali del reddi to e i sen­
sibili r i ta rd i già regis t ra t i ne l l ' a t tuaz ione 
degli in tervent i h a n n o suggeri to di conside­
rare ne l l ' i ndag ine tale settore, t ra lasc iando 
gli interventi a cont r ibuto in annua l i t à or­
mai , pera l t ro , pressocché pross imi alla ult i­
mazione. 

I suddet t i d u e settori r i g u a r d a n o qu ind i 
opere a totale carico dello Stato . 

c) Opere ospedaliere ed assistenziali. -
Per tali opere il meccan ismo di finanzia­
mento e di a t tuazione è quel lo delle opere a 
contr ibuto, previsto da l la legge n. 589 del 
1949 e, recentemente , in m a n i e r a p iù or­
ganica e specifica, da l la legge n. 574 del 
1965 e successive integrazioni . 

Anche per tale set tore, s iamo in presen­
za di u n p iano che h a avuto, sia pu re in 
più r iprese , r i levanti autorizzazioni di spe­
sa, med iamen te valutabi l i , in t e rmin i di in­
vest imenti , ne l l ' o rd ine di 65-70 mi l ia rd i 
annu i . 

Giova, infine, considerare che si t ra t ta di 
opere che fanno capo genera lmente ad am­
minis t razioni ospedal iere o istituii di assi­

stenza e beneficenza oppure ad ammin i s t r a ­
zioni provincial i . 

fi) Opere di viabilità comunale e pro­
vinciale. - È u n settore che, ol tre ad avere 
una rilevanza notevole nel c ampo delle opere 
pubbl iche , presenta - dopo quel lo del l 'edi­
lizia scolastica - il p iù alto indice di res idui 
passivi . In tale settore l ' in tervento statale si 
esplica con la concessione e di contr ibut i 
constanti t r en tac inquenna l i e di concorsi e 
sussidi , in un ica soluzione: ques t ' u l t ima 
forma h a preso consistenza con la legge di 
riclassificazione del la rete v ia r ia (legge n. 126 
del 1958), e successivamente con la legge 
n. 181 del 1962, che h a n n o consenti to di de­
s t inare a l iquote elevate delle ent ra te der i ­
vanti dal la circolazione s t radale ad inter­
venti per s is temazione, a m m o d e r n a m e n t o , 
amp l i amen to e costruzione di s t rade statali , 
provincial i e comunal i . Recentemente , con 
legge n. 167 del 1971 è stato r i lancia lo il 
p iano di s is temazione delle s t rade provin­
ciali con u n a previs ione di spesa nel per iodo 
1971-1976 di 150 mi l i a rd i ; è s tata al t resì p re ­
vista la possibi l i tà di por ta re , in de terminat i 
casi, al 100 per cento il concorso finanziario 
dello Stato. 

Questi due u l t imi settori , degli ospedali 
e del la viabi l i tà , consentono qu ind i di esplo­
ra re il campo delle opere a cont r ibuto in an­
nua l i tà e di quel le a concorso in un ica solu­
zione, di competenza di comuni , province ed 
al t r i enti pubbl ic i locali. 

1. 3. — Localizzazione dei campioni. 

I campion i prescelt i sul la base delle con­
siderazioni sopra indica te sono stati , infine, 
riferiti alle var ie s i tuazioni terr i tor ial i , al 
fine di tenere present i circostanze esterne che 
ind i re t t amente possono influire suìViter di 
realizzo delle opere. 

Tale indiv iduazione di « campioni terri­
toriali » è stata fatta in relazione alle qua t t ro 
circoscrizioni adottate d a l l ' I S T A T e cioè: 
Italia nord-or ienta le , I tal ia nord-occidentale, 
I tal ia centra le , I tal ia mer id iona le e insulare . 

I 
i 

1 .4 . — Fonti delle notizie. 

Come si è r i levato nel la premessa , la fonte 
più a t tendibi le e completa sarebbe stata il 
fascicolo della pratica; fascicolo che, in rela­
zione ai vari procediment i che si susseguono 
ed intersecano, si f r ammenta in numeros i 

; fascicoli, con soltofascicoli e inserti . 
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Nel l ' impossibi l i tà di procedere in siffatto 
modo, per i motivi già esposti , si è fatto 
capo alle schede stat ist iche esistenti presso 
il Minis tero dei lavori pubbl ic i . 

1. 5. — Risultati acquisiti. 

Per c iascuna delle categorie di opere as­
sunte , i r isul ta t i cui si è pe rvenu t i , anal iz­
zando i tempi delle var ie fasi di sv i luppo dei 
lavori , sono stati r ipor ta t i nel le tabel le A-B-
C-D-E-F, e sp r imendo la r ispet t iva d u r a t a tem­
porale med ia in mesi e frazioni decimal i di 
mese. Come si r i leva dal le tabel le , pe r i li­
mit i de l l ' i ndag ine di cu i si è detto prece­
dentemente , non è stato s empre possibile di­
sporre di u n elevato n u m e r o di « casi » : tal­
volta, i valori indicat i pe r a lcune fasi di svi­
luppo del l 'opera non r appresen tano u n a me­
dia, r iferendosi i relativi dat i d isponibi l i ad 
un solo lavoro. Ma, pa r t i co la rmente , è da 
precisare che non tu t te le opere prese in esa­
me avevano comple ta to il loro iter di realiz­
zazione al momen to del la r i levazione. Ne de­
riva che i tempi globali , espressi alle colonne 6 
delle tabelle, si r iferiscono solo ai lavori ul t i ­
mat i , t ra quel l i considera l i , e pe r tan to essi 
non costi tuiscono sommato r i a dei t empi inter­
medi espressi nel le precedent i colonne. 

2. — Opere a totale carico finanziario dello 
Stalo. 

2. i. — Opere marittime. 

L ' indag ine h a interessato n . 20 opere , fi­
nanzia te o con la legge n. 1200 del 1965 o con 
!a legge di b i lancio . 

Gli impor t i delle opere v a n n o da circa 
150 mil ioni a circa 1.500 mi l ioni . 

Si t ra t ta d i lavori di nuova costruzione e 
di comple tamento . Le opere in teressano so­
s tanz ia lmente tutte e qua t t ro le circoscrizioni 
terr i tor ial i . 

2. 1. 1. La gestione accentra ta delle ope­
re m a r i t t i m e h a consent i to di a t t ingere con 
facilità notizie sul loro iter, con possibil i tà, 
cioè, di « m i s u r a r e » megl io e più anali t ica­
mente le var ie fasi. 

2. 1. 2. I t empi med i di esecuzione delle 
opere sono contenut i nel la tabel la A . 

Giova in proposi to r i levare che le opere 
mar i t t ime sono « accentra te »; è l ' a m m i n i ­
strazione centra le dei lavori pubbl ic i , cioè, 
che ha la gestione delle opere; ne der iva che: 

a) tut te le p ra t i che vengono t ra t ta te a 
Roma, per quan to r i g u a r d a sia l ' approvazio­

ne dei proget t i sia la gestione vera e pro­
pr ia (cioè l ' appal to , il pagamento degli stati 
di avanzamento , ecc.); 

b) il pa re re del Consiglio super iore dei 
lavori pubbl ic i (parere tecnico) non esclude 
quel lo di a l t r i organi consult ivi dello Stato 
(e in p r i m o luogo del Consiglio di Stato); 

c) da l l ' a l t r a par te , Yiter si realizza a 
due livelli : Ammin i s t r az ione centra le e Uf­
fici speciali del genio civile per le opere ma­
r i t t ime (7 in tu t ta l ' I ta l ia , con competenza 
su t rat t i omogenei d i l i torale) : a quest i ul t i­
mi spet tano compit i d i e laborazione dei pro­
getti e di controllo sul l 'esecuzione delle 
opere; 

d) solo di recente, con il decreto-legge 
n. 124 del 1965, è stata in t rodot ta u n a rile­
vante semplificazione procedura le , avendo 
d e m a n d a t o (articolo 19) ad u n a apposi ta 
commiss ione pres ieduta dal Minis t ro (o per 
delega da u n Sottosegretario) - e composta 
da u n magis t ra to del Consiglio di Stato, da 
u n avvocato dello Stato, da u n m e m b r o del 
Consiglio super iore dei lavori pubbl ic i e da 
u n r appresen tan te del la Ragioner ia generale 
dello Stato - , il pa re re sugli appal t i da ese­
gu i re a cu ra de l l 'Ammin i s t r az ione centra le , 
con cara t te re sosti tutivo di quel lo del Consi­
glio di Stato. 

Pu r tu t t av i a l 'esigenza di p r ende re in con­
s iderazione opere che avessero l ' in tero ciclo 
di real izzazione compiu to non h a consenti to 
di far evidenziare i vantaggi di tale semplifi­
cazione; 

e) da ta la par t icolare n a t u r a delle opere 
(che - come può faci lmente intuirs i - r ichie­
dono buone condizioni meteorologiche per la 
loro esecuzione), l 'Amminis t raz ione h a do­
vuto accordare a l l ' impresa esecutrice dei la­
vori p ro roghe della d u r a t a oscil lante t ra 1 
mese - per lavori modest i - a 6-7 mesi e, 
talvolta, ol tre - pe r lavori di notevole mole 
e par t icolare na tu ra . 

2. 2. — Opere di edilizia scolastica. 

L' indag ine ha interessato oltre 200 opere 
finanziate con la legge n. 641 del 1967, per 
il p r o g r a m m a biennale . 

Le opere sono state classificate in tre ca­
tegorie a seconda de l l ' impor to : fino a 100 
mil ioni ; da 101 mil ioni a 300 mil ioni ; oltre 
300 mil ioni . 

Si t ra t ta di lavori di comple tamento e di 
nuova costruzione. Le opere interessano tutte 
e qua t t ro le circoscrizioni nel la m i s u r a me­
dia di 20 per ciascuna. 
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2 . 2 . 1. L 'a t tuazione del p r o g r a m m a si 
snoda a vari livelli, in modo es t r emamente 
complesso, per gli interessi centra l i e locali 
di cui occorre ass icurare la rappresen tanza ; 
e allo stesso livello si articola presso var i 
enti e amminis t raz ion i . 

Si è dovuto fare ricorso alle schede sta­
tistiche che il Minis tero dei lavori pubbl ic i 
ha appronta lo per il r i l evamento delle opere 
pubbl iche , le qual i , come si è detto, forni­
scono solo dati complessivi per fasi. 

2. 2. 2. I tempi medi di esecuzione delle 
opere sono contenut i nella tabella lì. 

Al r iguardo , è da r i levare : 

a) il breve lasso di tempo trascorso dal­
l ' approvazione e finanziamento delle opere 
non ha consentito di potere d isporre , pe r 
tut te le opere prese in considerazione, dei 
dati relativi a tutte le fasi; ciò si è verificato 
per le opere di importo super iore ai 300 mi­
lioni e talvolta anche per quelle di impor to 
compreso tra i 100 e i 300 mil ioni . Pe r tale 
motivo, il dato espresso nelle colonne del­
l ' I tal ia nord-or ientale per valori super ior i a 
300 mil ioni si riferisce ad una sola opera, 
non essendovi per tale circoscrizione e per 
(ale imporlo al tre opere che abb iano raggiun­
to svi luppi apprezzabi l i nel loro iter realiz-
zativo. Pe r lo stesso motivo, inoltre, i dat i 
r ipor ta t i alle colonne 5 e 6 sono dat i assolut i . 

Ovviamente , tale si tuazione l imila la r ap ­
presentat ivi tà dei dati r i levati ; 

b) la fase della p rog rammaz ione h a ri­
chiesto tempi molto lunghi . Infatt i , la legge 
è del luglio 1967 ed il p r o g r a m m a approvato 
dal CIPE (per il p r imo biennio) porta la 
data del g iugno 1968; 

e) la s t rozzatura più r i levante è stata 
quel la della scelta delle aree, che è siala solo 
in par te supera ta a seguilo de l l ' en t ra ta in vi­
gore delle disposizioni del decrelo-legge 
n. 701 del l 'o t tobre 1969 (convertito nella leg­
ge n. 952 del 1969); tali disposizioni hanno , 
infatti, semplificato ed accelerato le procedu­
re di scelta e approvazione delle aree. 

3. — Opere a contributo dello Stato. 

3 . 1 . — Opere ospedaliere. 

L' indagine ha interessato 40 opere di cui 
23 finanziate ai sensi della legge n. 589 del 
1949 e 17 finanziate ai sensi della legge n. 574 
del 1965 (e successive leggi). 

Anche per tali opere è stata introdotta la 
classificazione per valore, di cui si è detto per 
le opere di edilizia scolastica. 

Per le opere di impor to non super iore a 
100 milioni è stato preso in considerazione u n 
maggior n u m e r o di casi, specie per quan to 
r i gua rda l 'applicazione della legge n. 589 che 
preva len temente è stata indir izzala ad inter­
venti di modesta portata , in d ipendenza an­
che dei suoi l imiti ist i tuzionali . 

I lavori presi in esame sono di nuova co­
struzione, di ampl i amen to e di completa­
mento . 

3. 1. 1. Anche per le opere ospedaliere 
sono stati utilizzati i dat i r i levati con la sche­
da statistica del Minis tero dei lavori pub­
blici. 

3. 1. 2. I t empi medi di esecuzione delle 
opere sono contenut i nelle tabelle C e D. La 
tabella C comprende i dati per le opere finan­
ziate ai sensi della legge n. 589 del 1949; la 
tabella D, invece, quell i per le opere finan­
ziate ai sensi della legge n. 574 del 1965. 
Questa dist inzione è apparsa oppor tuna per 
vari motivi e in par t icolare per considerare 
un n u m e r o maggiore di opere e tale da ab­
bracciare tipi di in tervento - specie di nuova 
costruzione - di r i levante ent i tà e significato 
tecnico: in tal senso i p r o g r a m m i finanziali 
con le due citate leggi si in tegrano a vicenda. 
Inol tre , men t re per le opere - p u r di modesta 
por ta ta - finanziate con la legge n. 589, Yiter 
di proget tazione è stato molto faticoso per 
u n complesso di ragioni (f inanziamento a 
« contagocce » ed a « singhiozzo »; maggior i 
difficoltà per i comuni più piccoli; accesso al 
credito più difficile; eccetera), per le opere 
previste dal la legge n. 574 del 1965 è stato 
possibile procedere ad u n a p rog rammaz ione 
più organica , sia pu re con finanziamenti ri­
par t i t i in più ann i , e qu ind i ant ic ipare tem­
pi di proget tazione, r iducendo nel contem­
po le eventual i tà delle var iant i , così frequenti 
per le p r ime , anche se, d ' a l t r a par te , trat­
tandosi p reva len temente di opere di grosso 
impegno finanziario e tecnico-strut turale , i 
tempi di s tudio e di progettazione sono stati 
abbas tanza lunghi e resi ancor più complessi 
per la scelta delle aree. A tale u l t imo pro­
posito giova r i levare che il tempo medio 
espresso per la fase della progettazione di 
opere, di valore oltre i 300 mil ioni , del la leg­
ge n. 574 è slato de te rmina to da l la presenza 
di a lcune opere di costo super iore a 1.000 
mil ioni . 
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Per quan to r igua rda , c o m u n q u e , le opere 
di elevato impor to finanziario - per tut te e 
due le leggi - ci si è t rovati d inanz i a un nu­
mero modesto di casi e add i r i t t u ra , per le 
fasi indicate nelle tabelle alle colonne 5 e 6, 
si è potuto d i spor re di dati relativi ad una 
sola opera. 

3. 2. — Opere di viabilità comunale e pro­
vinciale. 

L' indagine r i gua rda pa r t i t amente le due 
categorie di opere s t radal i - s t rade provin­
ciali e s t rade comuna l i . Pe r le s t rade provin­
ciali si è fatto capo al la legge n. 126 del 1958 
e a quel la successiva n. 181 del 1962 (arti­
colo 6); tali leggi - come si è det to - auto­
rizzano la concessione di concorsi fino aU'80 
per cento del la spesa necessaria . 

Pe r le s t rade comunal i si è fatto capo -
per ragioni di completezza dei s is temi di fi­
nanz iamento - al la legge n. 184 del 1952 che 
ha confermato - con modifiche marg ina l i -
il meccanismo dei cont r ibut i costanti t ren-
tac inquennal i della legge n. 589 del 1949. 

L ' indag ine h a interessato oltre 60 opere 
di s t rade provincial i e oltre 30 opere di s t rade 
comunal i . 

Anche per tali opere è stata usa ta la clas­
sificazione per valore, come si è detto in pre­
cedenza. Tut tav ia è da r i levare che per le 
s t rade comunal i tale classificazione è stata 
poco uti le, poiché gli intervent i finanziati ri­
gua rdano genera lmente opere di impor to li­
mi ta to e c o m u n q u e inferiore ai 100 mi l ioni : 
ciò si comprende in relazione alle finalità ed 
ai l imiti ist i tuzionali della legge n. 184 non­
ché in r i fer imento al la n a t u r a delle opere, di 
l imitate ent i tà fisiche e finanziarie. 

I lavori presi in esame sono, di mass ima , 
di s is temazione, a m m o d e r n a m e n t o e ampl ia ­
mento; pochi di nuova costruzione. 

3. 2. 1. Anche per tali opere sono state 
util izzate dati r i levati con le schede statist iche 
del Minis tero dei lavori pubbl ic i . 

3. 2. 2. I t empi medi di esecuzione delle 
opere sono contenut i nelle tabelle E-F: la ta­
bella E, per le s t rade provincial i ; la tabella 
F per quelle comunal i . 

Per le s t rade provincial i si r i leva il lun­
go t empo occorso per la proget tazione: in tale 
fase pera l t ro sono compres i gli adempimen t i 
relativi alla definizione dei p r o g r a m m i . Al 
r iguardo si fa presente che, in relazione al 
meccanismo previsto da l la legge sul la riclas­
sificazione delle s t rade , le ammin i s t r az ion i 

provincia l i h a n n o dovuto far fronte ad u n a 
complessa att ività p re l imina re di ord ine tec­
nico e ammin i s t r a t ivo men t re , d ' a l t r a par te , 
è stato difficile impostare , in sede locale, una 
poli t ica di in f ras t ru t ture viar ie a livello pro­
vincia le : tale difficoltà ha richiesto frequenti 
r ie laborazioni di p r o g r a m m a con r ichiesta 
di successive var iazioni . Inol t re , vi è stata 
anche u n a difficoltà inerente a l l 'acquis iz ione 
dei t rat t i di aree adiacent i alle esistenti sedi , 
per amp l i amen t i e var ian t i . Infine, si osserva 
che l ' ingente mole dei lavori finanziati h a 
creato serie difficoltà di o rd ine finanziario a 
carico dei bi lanci delle ammin is t raz ion i pro­
vincial i che h a n n o dovuto far ricorso a mu­
tui presso la Cassa depositi e prest i t i . 

4. — Scelta dell'impresa appaltatrice del­
l'opera. 

La fase de l l ' appa l to si presenta fortemen­
te r ig ida per quan to r i gua rda la sua dura ta . 
Infat t i , vi sono adempimen t i r igorosamente 
p rede te rmina t i dal la normat iva vigente che 
- per molt i di essi - fissa altresì i te rmini 
en t ro i qual i vanno svolti. 

Senza tenere conto degli aspetti patolo­
gici che la fase de l l ' appa l to può presentare 
(e di cui si è accennato nel la par te de l l ' ana­
lisi delle procedure) , è stata calcolata la du­
ra ta med ia dei tempi occorrenti per lo svol­
g imento di tale fase, comprendendo in questa 
anche la p rocedura di s t ipula e perfeziona­
men to del contrat to di appal to . Tale calcolo 
è stato fatto per le ipotesi più impor tant i e 
r icorrent i e cioè: la l icitazione pr iva ta , la 
t ra t ta t iva pr iva ta e l 'appalto-concorso. 

I tempi sono r ipor ta t i nel la tabella G. 
In mer i to si fa r i levare che: 

i tempi compresi t ra la data di s t ipula­
zione del contrat to e il suo perfezionamento 
(compresi qu ind i i controlli del la Ragioner ia 
dello Stato e della Corte dei conti sul decre­
to approvat ivo nonché la registrazione del 
cont ra t to agli effetti fiscali), sono ugual i in 
tut te e tre le ipotesi, r icor rendo i medes imi 
adempimen t i ; 

la t ra t ta t iva pr iva ta r ichiede in genera­
le tempi meno lunghi del la licitazione, poi­
ché non r icorrono gli a d e m p i m e n t i pre l imi­
na r i della formazione del l 'e lenco delle im­
prese da invi tare , del la d i ramaz ione degli in­
viti e delle operazioni di aggiudicazione; 

l 'appalto-concorso compor ta tempi molto 
lunghi , ma in effetti assorbe quell i prece­
dent i nelle a l t re ipotesi, dello s tudio e della 
predisposizione del progetto. 
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TABELLA A. — OPERE MARITTIME. - Tempi medi di realizzazione delle opere 

finanziate con i fondi della legge n. 1200 del 1965 e della legge di bilancio. 

F A S I DI SVILUPPO ( d u r a t a in m e s i e f r a z i o n i d e c i m a l i ) 

I 

LEGGE N. 1 2 0 0 D E L 1905 

Dalla data 
di finanzia­
mento alla 

t rasmis­
sione del 

progetto al 
Provvedi­

torato 

Dalla t ra­
smissione 
al P r o v v e ­

ditorato 
al la appro­
vazione del 

progetto 

Dalla ap­
provazione 

del pro­
getto alla 
g a r a di 
appalto 

Dalla g a r a 
di appalto 
al la con­
segna dei 

lavori 

Dalla con­
s e g n a dei 
lavori a l la 

ultima­
zione degli 

stessi 

T e m p i c o m ­
plessivi 

(dal finan­
z i a m e n t o 
a l la ulti­
m a z i o n e ) 

1 2 3 4 5 G 

I m p o r t o : 

F i n o a 1 0 0 m i l i o n i . . . 2 , 6 1,4 2 , 1 1 , 6 5 , 9 1 1 , 9 

D a 1 0 0 a 3 0 0 m i l i o n i . . 5 , 4 1 0 , 6 6 , 8 7 , 2 2 5 , 8 5 2 , 1 

Oltre 3 0 0 m i l i o n i . . . 1 0 , 0 4 , 3 9 , 2 6 , 0 2 3 , 4 4 4 , 0 

TABELLA B. — EDILIZIA SCOLASTICA. - Tempi medi di realizzazione delle opere 

finanziate con i fondi del biennio della legge n. 641 del 1967. 

F A S I DI SVILUPPO ( d u r a t a in m e s i e f r a z i o n i d e c i m a l i ) 

ì 

! 

! 

i 
! 

CIRCOSCRIZIONE 

Dalla data 
di finanzia­
mento al la 

t rasmis­
sione del 

progetto al 
Provvedi­

torato 

Dalla t ra­
smissione 
al P r o v v e ­

ditorato 
al la appro­
vazione del 

progetto 

Dalla ap­
provazione 

del pro­
getto alla 
g a r a di 
appalto 

Dalla g a r a 
di appalto 
al la con­
segna dei 

lavori 

Dalla con­
s e g n a dei 
lavori a l la 

ultima­
zione degli 

stessi 

T e m p i c o m ­
plessivi 

(dal finan­
z i a m e n t o 
al la ulti­
m a z i o n e ) 

j 1 2 4 5 6 

i 

i 

NORD-OCCIDENTALE : 
I m p o r t o : 

F i n o a 1 0 0 m i l i o n i . . 1 2 , 7 
* 

4 , 4 5 , 9 4 , 1 5 , 7 

i 

2 3 , 1 

! 

I 
D a 1 0 0 a 3 0 0 m i l i o n i . 1 4 , 0 7 , 0 4 , 0 3 , 7 — i 

I Oltre 3 0 0 mi l ioni . . 1 9 , 5 9 , 7 4 , 5 2 , 7 — 
! 

! NORD-ORIENTALE : 
I m p o r t o : 

F i n o a 1 0 0 m i l i o n i . . 1 1 , 7 3 , 7 5 , 8 3 , 2 7 , 6 

1 

: 

3 3 , 2 j 
D a 1 0 0 a 3 0 0 m i l i o n i . 1 5 , 7 3 , 9 6 , 0 3 , 8 1 4 , 7 3 1 , 0 

Oltre 3 0 0 m i l i o n i . . C) 2 3 , 0 ( ' ) i,o (•) 2 , 0 C) 4 , 0 — 
1 

CENTRALE •. 
I m p o r t o : 

F i n o a 1 0 0 mi l ioni . . 1 1 , 5 3 , 7 5 , 3 4 , 2 6 , 3 2 5 , 7 

i D a 1 0 0 a 3 0 0 m i l i o n i . 1 1 , 2 4 , 1 5 , 9 3 , 6 — — 1 

I Oltre 3 0 0 mil ioni . . 1 2 , 2 8 , 7 1 0 , 5 1 , 8 — - \ i 
MERIDIONALE-INSULARE : 

I m p o r t o : 
F i n o a 1 0 0 m i l i o n i . . 9 , 2 3 , 3 5 , 9 3 , 5 8 , 6 

i 
l i 

i 
2 6 , 6 

D a 1 0 0 a 3 0 0 m i l i o n i . 1 2 , 3 3 , 6 6 , 2 4 , 4 1 3 , 3 3 0 , 6 

i 
Oltre 3 0 0 mi l ioni . . 2 0 , 4 6 , 9 2 , 8 C ) 1 0 , 0 — — 

( ' ) U n solo l a v o r o . 
(* *) Due soli l a v o r i . 
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TABELLA C. — OPERE OSPEDALIERE. - Tempi medi di realizzazione delle opere 

finanziate con i fondi della legge n. 589 del 1949. 

F A S I DI SVILUPPO ( d u r a t a in m e s i e f r a z i o n i d e c i m a l i ) 

LEGGE N. 589 DEL 1949 

Dalla data 
di finanzia­
mento al la 

t rasmis­
sione del 

progetto al 
Provvedi­

torato 
1 

Dalla tra­
smissione 
al Provve­

ditorato 
al la appro­
vazione del 

progetto 

o 

Dalla ap­
provazione 

del pro­
getto al la 
g a r a di 
appalto 

3 

Dalla g a r a 
di appalto 
al la con­
segna dei 

lavori 

4 

Dalla con­
s e g n a dei 
lavori a l la 

ultima­
zione degli 

stessi 

5 

T e m p i c o m ­
plessivi 

(dal finan­
z i a m e n t o 
al la ulti­
m a z i o n e ) 

G 

I m p o r t o : 

F i n o a 100 m i l i o n i . . . 27 ,0 5 ,0 7,0 2,8 25 ,0 56 ,3 

D a 100 a 300 m i l i o n i . . 9 ,5 4 ,5 9 ,2 2 ,5 36 ,0 51 ,6 

Oltre 300 m i l i o n i . . . 9,0 2 ,5 4 ,0 2 ,0 (") 21 ,0 (") 31 ,0 

(*) Un solo l a v o r o . 

TABELLA D. — OPERE OSPEDALIERE. - Tempi medi di realizzazione delle opere 

finanziate con i fondi della legge n. 574 del 1965 e successive. 

\ 
I 

F A S I DI SVILUPPO ( d u r a t a in m e s i e f r a z i o n i d e c i m a l i ) 

I 

LEGGE N. 574 D E L 1965 
E SEGUENTI 

Dalla data 
di finanzia­
mento al la 

t rasmis­
sione del 

progetto al 
Provvedi­

torato 

Dalla tra­
smissione 
al Provve­

ditorato 
al la appro­
vazione del 

progetto 

Dalla ap­
provazione 

del pro­
getto a l la 
g a r a di 
appalto 

Dalla g a r a 
di appalto 
al la con­
segna dei 

lavori 

Dalla con­
s e g n a dei 
lavori alla 

ultima­
zione degli 

stessi 

T e m p i c o m ­
plessivi 

(dal finan­
z i a m e n t o 
alla ulti­
m a z i o n e ) 

i 1 3 4 5 6 

j 
! I m p o r t o : 

i F i n o a 100 m i l i o n i . . . 13,6 4 ,0 5 ,0 3 ,3 19,5 42,7 

| Da 100 a 300 mi l ioni . . 9,2 4 ,0 7,1 2 ,5 30,1 47 ,5 

Oltre 300 mil ioni . . . 
i 

1 

19,1 4 ,0 10,0 3,3 C ) 31 ,0 (•) 53 ,0 

j 
(*) U n solo l a v o r o . 
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TABELLA E. — STRADE PROVINCIALI. - Tempi medi di realizzazione delle opere 

finanziale con i fondi della legge n. 126 del 1958 e n. 181 del 1962 (articolo 6). 

F A S I DI SVILUPPO ( d u r a t a in m e s i e f r a z i o n i d e c i m a l i ) 

LEGGI N. 126 E N. 181 

Dalla data 
di finanzia­
mento alla 

t rasmis­
sione del 

progetto al 
Provvedi­

torato 

Dalla t ra­
smissione 
al Provve­

ditorato 
al la appro­
vazione del 

progetto 

Dalla ap­
provazione 

del pro­
getto alla 
g a r a di 
appalto 

Dalla g a r a 
di appalto 
alla con­
segna dei 

lavori 

Dalla con­
s e g n a dei 
lavori a l la 

ultima­
zione degli 

stessi 

T e m p i c o m ­
plessivi 

(dal finan­
z i a m e n t o 
alla ulti­
m a z i o n e ) 

1 2 3 4 5 6 

I m p o r t o : 

F i n o a 100 mi l ioni . . . 27 ,5 3 ,0 3 ,0 5 ,9 24 ,5 63 ,2 

D a 100 a 300 m i l i o n i . . 37 ,7 3 ,9 5 ,0 3,7 33 ,5 84 ,2 

Oltre 300 mi l ioni . . . 44 ,5 3 ,9 9 9 "~>~ 4,3 35 ,5 98 ,3 

TABELLA F . — STRADE COMUNALI. - Tempi medi di realizzazione delle opere 

finanziate ai sensi della legge n. 184 del 1952. 

F A S I DI SVILUPPO ( d u r a t a in m e s i e f r a z i o n i d e c i m a l i ) 

LEGGE N. 184 D E L 1952 

Dalla data 
di finanzia­
mento al la 

t rasmis­
sione del 

progetto al 
Provvedi­

torato 

Dalla t ra­
smissione 
al P r o v v e ­

ditorato 
alla appro­
vazione del 

progetto 

Dalla ap­
provazione 

del pro­
getto al la 
g a r a di 
appalto 

Dalla g a r a 
di appalto 
al la con­
segna dei 

lavori 

Dalla con­
segna dei 
lavori alla 

ultima­
zione degli 

stessi 

T e m p i c o m ­
plessivi 

(dal finan­
z i a m e n t o 
alla ulti­
m a z i o n e ) 

1 2 3 4 5 6 

I m p o r t o : 

F i n o a 100 m i l i o n i . . . 12,9 1,9 5 ,0 4 ,9 17,1 39 ,0 

D a 100 a 300 m i l i o n i . . C ) 19,0 C ) 4 ,0 (*) 2 ,0 C ) 2,0 ( ' ) 31,0 (") 58 ,0 

Oltre 300 mi l ioni . . . — — — — — — 

(") Un solo l a v o r o . 
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TABELLA G. — Durata dei tempi di appalto 
delle opere pubbliche. 

1 - Licitazione privata: 

dal la data di t rasmiss ione 
degli atti all'ufficio contrat t i 
fino al la data di aggiudica­
zione 25- 45 giorni 

dal la da ta di aggiudica­
zione fino alla da ta di s t ipula 
del contrat to 

dal la data di s t ipula al 
perfezionamento formale del 
contrat to (compresi controlli e 
registrazione fiscale) . . . 

Totale . . . 

II - Trattativa privata: 

dalla da ta di t rasmissione 
degli atti all'ufficio contrat t i 
fino al la presentazione della 
documentaz ione da par te del­
l ' impresa 

dal la data di presentazio­
ne della documentaz ione fino 
alla s t ipula del contrat to . . 

dal la data di s t ipula al 
perfezionamento formale del 
contrat to (compresi controll i e 
registrazione fiscale) . . . 

60- 70 giorni 

110-120 giorni 

195-235 giorni 

15- 20 giorni 

30- 30 giorni 

110-120 giorni 

Totale . 155-170 giorni 

III - Appalto-concorso: 

dal la da ta di predisposi­
zione del p iano tecnico-finan­
ziario alla da ta di t rasmissio­
ne degli atti all'ufficio con­
trat t i 50- 60 giorni 

dal la da ta di t rasmiss ione 
alla data di presentazione dei 
progetto-offerte 100-200 giorni 

dal la data di presentazio­
ne dei progetto-offerte alla 
data di s t ipula del contrat to 140-170 giorni 

dal la da ta di s t ipula al 
perfezionamento formale del 
contrat to (compresi controlli 
e registrazione fiscale) . . . 110-120 giorni 

Totale 400-550 giorni 

5. — Prùne osservazioni e proposte. 

L'anal is i delle p rocedure e lo s tudio dei 
t empi tecnici di esecuzione delle opere pub­
bl iche por tano ad a lcune p r i m e osservazioni 
che po t rebbero da r luogo a proposte di snel­
l imento e di acceleramento; ciò sulla base 
anche di esperienze diret te , relat ive altresì ad 
aspett i par t icolar i dei qual i non si è avuto 
modo di da re adeguata evidenziazione. 

5. 1. Finanziamento. 

Se si escludono a lcuni piani di settore av­
viati di recente sul la base di leggi di finan­
z iamento p lu r i enna le è da r i levare come la 
formazione dei p rovvediment i di previsione 
e autor izzazione della spesa pubbl ica rara­
men te h a avuto pun tua l e r iscontro nella en­
ti tà fisica e finanziaria delle opere. 

Gli s tanz iament i autorizzat i sono stati de­
t e rmina t i in modo del tut to presunt ivo e in 
ogni caso riferiti a fabbisogni globali del 
set tore. 

Tale metodo di de te rminaz ione della spe­
sa pubbl ica h a causato gravi conseguenze: 
sul piano della programmazione esecutiva 
(poiché è la m i su ra del finanziamento a con­
diz ionare l 'opera e non viceversa); sul piano 
della progettazione poiché si perviene ad u n 
esaspera to f raz ionamento della proget tazione 
del la stessa opera, aggravato dal l ' assenza , 
nel la genera l i tà dei casi, di progett i general i 
d i mas s ima interessanti l 'opera nella sua 
global i tà e p iena funzionali tà; sul piano del­
l'esecuzione (poiché m a n c a u n p iano orga­
nico dei lavori) . 

Da ciò la necessità di ul ter ior i integrazio­
ni finanziarie, facendo r ipercor re re non solo 
Yiter di formazione del p rovvedimento auto-
rizzat ivo della spesa, m a anche Yiter di pre­
disposizione ed approvazione del progetto, 
nonché di definizione e regolamentazione dei 
r appor t i t ra stazione appa l tan te e impresa ap-
pal ta t r ice . 

In tali casi, cioè, o si è real izzata u n a 
quota de l l 'opera (e quas i s empre all 'affer­
m a t a « funzionali tà » dei lotti non è corri­
sposta la effettiva funzionali tà di par te del­
l 'opera) , oppure nel corso del l 'esecuzione 
dei lavori si è dovuto fare ricorso a « perizie 
supple t ive e di var ian te »; ipotesi ques t 'u l t i ­
m a f requent iss ima. 

Ovviamente i tempi di realizzo del l 'opera 
vengono ad a l lungars i sens ib i lmente e con­
seguenze si de t e rminano sul p iano organiz­
zativo e funzionale de l l 'opera ed agli effetti 
del la economici tà e reddi t ivi tà della spesa 
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pubbl ica , olire che del soddisfacimento del 
bisogno cui tende l 'opera prevista . 

A de te rmina re tale s i tuazione concorre in 
larga mi su ra la p rocedura di e laborazione, 
predisposizione ed approvazione dei provve­
diment i autorizzat ivi del la spesa. A tal fine, 
l 'anal is i delle vigenti p rocedure relat ive al 
bilancio previsionale dello Stato e ad a lcune 
leggi speciali d i finanziamento, si è r ive la ta 
di g rande interesse. 

a) P rocedura relat iva al bi lancio pre­
visionale dello Stato (caso del Minis tero dei 
lavori pubbl ic i ) . 

Nei mesi di gennaio e febbraio di cia­
scun anno pervengono agli organi centra l i 
del Ministero, i fabbisogni per le var ie ca­
tegorie di opere e per i var i t ipi di lavori ; 

entro il 30 del successivo mese di 
apr i le da par te del consiglio di ammin i s t r a ­
zione del Minis tero viene adottato, e inol tra­
to al Minis tero del tesoro, lo schema del lo 
stato di previs ione del la spesa; 

entro la fine del mese di luglio da 
par te del Consiglio dei min i s t r i è de l ibera to 
e presenta to al P a r l a m e n t o il b i lancio dello 
Stato; 

entro il mese di d icembre , il Pa r l a ­
mento dovrebbe approvare il bi lancio; m a 
quasi ma i tale scadenza è r ispet ta ta e - auto­
rizzato l 'esercizio provvisor io - si sposta al 
mese di marzo , e talvolta di apr i le , de l l ' anno 
successivo. 

Ne deriva che: 
t ra la segnalazione dei fabbisogni e la 

operat ivi tà degli s tanziament i in tercorre ol­
tre u n anno; 

t ra la del iberazione da par te del Gover­
no (e qu ind i l 'assunzione sul p iano politico 
e finanziario) della spesa ed il perfeziona­
mento dello s t rumen to di messa in moto di 
(ale spesa, in tercorrono circa c inque mesi , 
se si h a r igua rdo al l 'esercizio provvisorio, e 
circa otto mesi se si h a r i gua rdo al la appro­
vazione definitiva del bi lancio. 

b) P rocedura relat iva ad a lcune leggi 
speciali di finanziamento. Quanto è stato r i ­
levato in r i fer imento al bi lancio dello Stato, 
si r iscontra anche in ord ine alla predisposi­
zione, formazione ed operat ivi tà delle auto­
rizzazioni di spesa delle leggi speciali , che 
si manifesta , poi, nelle variazioni al b i lancio, 
e la cui enti tà è stata posta in evidenza nel la 
Tabel la C, al capitolo I. 

Invero, la spesa che dovrà essere autoriz­
zata con la legge speciale, gene ra lmen te v iene 
prevista in sede di bi lancio di previs ione; 
cioè, in sede di formazione del bi lancio di 

ONE PERMANENTE 

previsione (e qu ind i a pa r t i r e a lmeno dal 
mese di luglio), si t iene conto non solo degli 
s tanz iament i impost i da precedent i leggi 
speciali o discendent i da leggi-quadro, m a 
al tresì di quell i che si prevede v e r r a n n o a 
de te rminars i in relazione a leggi che an­
d r a n n o a perfezionarsi nel corso de l l ' anno 
cui il b i lancio si riferisce. 

Anche per ques t ' u l t ima ipotesi u n a ana­
lisi delle relat ive p rocedure si è d imost ra ta 
par t ico la rmente interessante . Si è, infatti , 
potuto r i levare che r a r a m e n t e tali provvedi­
ment i speciali g iungono a perfezionamento 
entro lo stesso anno di previs ione del la spe­
sa; non solo, m a spesso tale s i tuazione è de­
t e rmina ta dal la lentezza con la qua le si è 
provveduto alla p reparaz ione e definizione 
di p rovvediment i da par te delle ammin i s t r a ­
zioni interessate. 

Ind ipenden temente , cioè, ed a monte del­
l 'a t t ivi tà s t re t tamente pa r l amen ta re , si è svol­
ta tu t ta u n a procedura , concretantesi in u n a 
serie di let tere e contat t i p r e l imina r i , che 
h a n n o inciso sui t empi di en t ra ta in vigore 
dei p rovved iment i . Anzi , il non essere tale 
p rocedura p rev iamen te rego lamenta ta (come 
viceversa avviene nel caso del bi lancio dello 
Stato) concorre a de t e rmina re tale r i t a rdo . 

Un esame dei t empi di predisposizione dei 
p rovvediment i , che pera l t ro avevano già tro­
vato coper tu ra finanziaria nel bi lancio, h a 
por ta to ad osservare u n sensibile r i t a rdo re­
gis t rato nel l ' az ione burocra t ica , che solo in 
qua lche caso h a trovato giustificazioni in 
motivi a t t inent i al la sostanza ed alla artico­
lazione dei p rovvediment i stessi. Di conse­
guenza, tenuto conto dei necessari t empi di 
approvazione pa r l amen ta r e , i p rovvediment i 
sono ent ra t i in vigore al la fine de l l ' anno o 
ne l l ' anno successivo a quello di previsione. 
Al l 'uopo, per l imi tars i agli ann i p iù recenti , 
si c i tano i casi : 

del la legge 28 marzo 1968, n. 422 sul­
l 'edil izia abi ta t iva sovvenzionata, i cui stan­
z iament i di 9 mi l i a rd i di cont r ibuto si rife­
r ivano al 1967; 

del la legge 5 febbraio 1968, n. 82 sulla 
edilizia ospedal iera , il cui p r i m o stanzia­
mento di 3 mi l ia rd i di contr ibut i si riferi­
va al 1967. 

Per g iungere ai var i : « s e n t i t o » , « d i 
conce r to» , « d ' i n t e s a » è occorsa u n a fitta 
cor r i spondenza contenente proposte , contro­
proposte, emendamen t i , rettifiche, m a soprat­
tutto si è avvert i ta la « p rudenza » con la 
quale il Minis tero del tesoro h a dato l 'as­
senso agli effetti finanziari, anche su prov-
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vediment i con coper tu ra ass icurata preven- i 
t ivamente in sede di bi lancio. ! 

Si t ra t ta , invero , di a d e m p i m e n t i e proce- ; 
du re che contr ibuiscono a ga ran t i r e la mi­
gliore formulazione del p rovvedimento , m a 
che a livello burocra t ico possono essere sen­
z 'a l t ro snell i t i e accelerati a t t raverso u n a re­
golamentazione che, nel q u a d r o di precise 
a t t r ibuzioni e responsabi l i tà del le singole 
amminis t raz ion i , del imi t i le competenze e 
definisca i mod i di svolgimento e a t tuazione 
delle relat ive incombenze , salva beninteso 
la va lu taz ione polit ica a livello, e in sede, d i 
Consiglio dei Minis t r i , che col legialmente 
assume l ' iniziat iva legislat iva. 

c) Ulteriori a d e m p i m e n t i finanziari. 
L 'approvaz ione del bi lancio di previs ione, 

o del p rovved imento di legge, non s e m p r e 
de te rmina in favore de l l ' ammin i s t r az ione in­
teressata la conseguente i m m e d i a t a disponi­
bili tà degli s tanz iament i ; occorrono succes­
sivi adempimen t i , senza i qua l i d i fatto le 
somme stanziate non possono essere impe­
gnate ed erogate. In par t ico lare si fa r iferi­
mento alle p rocedure di r ipar t iz ione in ar t i ­
coli dei capitoli , ed al la is t i tuzione di nuovi 
capitoli . P e r la r ipar t iz ione in articoli dei 
capitoli , la p rocedura passa a t t raverso le se­
guent i fasi: 

gli uffici del Minis tero dei lavori pub ­
blici comunicano alla Ragioner ia centra le 
del Minis tero i capitoli e le relat ive s o m m e 
da r ipa r t i r e in art icoli ; 

la r ipar t iz ione diviene oggetto di appo­
sito decreto firmato dal Min is t ro dei lavori 
pubbl ic i e success ivamente inviato al Mini ­
stro del tesoro per la « controf i rma »; 

in te rvenuta questa , il decreto viene tra­
smesso al la Ragioner ia cent ra le e successiva­
mente al la delegazione del la Corte dei conti 
per i prescri t t i controll i e regis trazioni ; 

indi , v iene rest i tui to agli uffici del Mi­
nis tero dei lavori pubbl ic i . 

P e r quan to r i g u a r d a l ' is t i tuzione di nuovi 
capitoli relat ivi a s t anz iament i autorizzat i 
con leggi speciali , si r i leva che quest i diven­
gono effettivamente operant i solo dopo che 
sia in tervenuto l 'apposi to decreto del Mini­
stro del tesoro di is t i tuzione dei capitoli 
stessi; decreto, anch 'esso soggetto a controllo 
e regis t razione del la Ragioner ia e del la Corte 
dei conti e che genera lmen te va sollecitato 
con apposi ta r ichiesta degli uffici del Mini­
stero dei lavori pubbl ic i . 

Ovviamente , qua lo ra pe r tali capitoli bi­
sognasse procedere al la r ipar t iz ione in ar t i - j 
coli, occorre seguire anche la p rocedura indi- | 
cata al r iguardo . ! 

L'anal is i di tali p rocedure , in r i fer imento 
! ai var i casi verificatisi, h a fatto r i levare 
; « tempi tecnici » di non breve dura ta ; gene­

ra lmen te , per perveni re a l l ' adozione e per­
fezionamento dei suddet t i decreti di variazio­
ne di bi lancio e di r ipar t iz ione in articoli 
occorrono t re-quat t ro mesi , t ra lasc iando casi 
l imite di maggiore du ra t a . 

Tenendo conto del la n a t u r a di tali prov­
ved iment i , non può non susci tare meravig l ia 
la necessità di t empi così lungh i . La causa 
pr inc ipa le del r i t a rdo è da r icercars i preva­
len temente nel la difficoltà d i ot tenere solle­
c i t amente la firma e controf i rma del decreto 
da pa r t e dei Minis t r i competen t i . 

Ma ind ipenden temen te da ciò, v iene spon­
taneo d o m a n d a r s i se quest i adempimen t i 
s iano necessari , e se essi r i spondano ad u n a 
precisa funzione. 

Vale la pena soffermarsi su tale argo­
m e n t o poiché, esso, come si vedrà , condizio­
n a gli u l te r ior i adempimen t i . 

I p rovved iment i di legge (sia bi lancio sia 
leggi speciali) compor tan t i specifiche spese 
sono promoss i e concertat i con il Minis tero 
del tesoro, e ciò i n d u b b i a m e n t e r i sponde a 
precise competenze e funzioni che detto Mi­
nis tero h a e deve assolvere. Ma per quan to 
r i g u a r d a i successivi consequenzial i provve­
d imen t i , non s e m b r a che l ' a t tua le discipl ina 
r i sponda ad obiett ive esigenze der ivant i dal ­
l 'esercizio del le suddet te competenze e fun­
zioni, s icché, sopp r imendo ta luni adempi ­
men t i , queste u l t ime competenze e funzioni 
abb i ano a subi re tu rba t iva o effettiva viola­
zione. 

Così, ad esempio, per la r ipar t iz ione in 
art icoli dei capitoli di spesa, la p rocedura 
del decreto in te rminis te r ia le può essere sem­
plificata. Infatti tale r ipar t iz ione r i sponde 
sopra t tu t to ad esigenze in te rne de l l 'Ammin i ­
s t raz ione dei lavori pubbl ic i . Sa rebbe co­
m u n q u e auspicabi le che la ma te r i a venisse 
in t e ramen te r ivista . 

P e r quan to , poi, r i g u a r d a l ' is t i tuzione di 
nuovi capitoli a n d r e b b e esamina ta l 'opportu­
n i t à di supe ra re l ' a t tuale p rocedura , r ipor­
t ando - per esempio - i relat ivi adempimen t i 
nel la stessa legge di autorizzazione della 
spesa ed evi tando così anche i successivi ri­
scontr i della Ragioner ia e del la Corte dei 
conti . 

5. 2. — Programmazione. 

i Si è già accennato b revemente ad a lcune 
1 p rocedure adottate a t tua lmente per la prò-
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grammaz ione delle opere pubb l i che ; manca , 
allo stato, una discipl ina generale un i fo rme; 
si può affermare che ciascun settore operat ivo 
del Minis tero dei lavori pubbl ic i h a u n a sua 
regolamentazione ai fini del la p r o g r a m m a ­
zione. 

Pera l t ro , oggi, si è in u n momento di 
r iorganizzazione delle competenze men t r e si 
manifesta pressante l 'esigenza di nuovi s t ru­
ment i atti ad ass icurare u n a più amp ia ed 
incisiva par tecipazione alla formazione dei 
p r o g r a m m i de l l ' in te rvento pubbl ico . 

La ricerca di tali nuovi s t rument i h a con­
dotto in alcuni casi, pu r t roppo , ad un appe­
san t imento di questa fase procedura le , senza 
che, d ' a l t r a par te , r isul tat i soddisfacenti sul 
p iano sostanziale s embra siano stati conseguit i 
dai sistemi ed art icolazioni introdot t i . 

L 'esempio della legge sul l 'edi l iz ia scola­
stica può essere emblemat ico , con i suoi 300 
giorni di p rog rammaz ione . 

D 'a l t ra par te , l ' in t roduzione di nuovi or­
ganismi , qual i le regioni, non ancora e non 
sempre in grado di funzionare, ha reso p iù 
complesse a lcune procedure , come ad esem­
pio quelle della p rog rammaz ione delle opere 
ospedaliere. 

Una ul ter iore osservazione, infine, è da 
farsi sul p iano metodologico. Come si è già 
detto per il finanziamento, anche la p rog ram­
mazione risente delle conseguenze di u n a 
manca ta p re l imina re precisazione del l 'ent i tà 
fisica e degli effettivi costi de l l 'opera . Ciò 
causa frequenti variazioni di p r o g r a m m a , 
con conseguenti effetti sui tempi di realiz­
zazione delle relative opere. 

Un supe ramen to delle at tual i pesanti si­
tuazioni procedura l i non s embra sia possi­
bile a t t raverso l 'adozione di semplici accor­
giment i . Il p rob lema è più ampio ed at t iene 
essenzialmente, da u n a par te , alle procedure 
per la p rog rammaz ione economica ed al t ipo 
di p rog rammaz ione che si in tende realizza­
re, e da l l ' a l t ra , alla definizione delle com­
petenze e delle responsabi l i tà , ai vari livelli , 
de l l ' ammin i s t raz ione pubbl ica . Tut tavia , si 
r i t iene di poter indicare , qui , a titolo esem­
plificativo alcuni r imedi intesi ad ant ic ipare , 
essenzialmente, alcuni tempi di p r o g r a m m a ­
zione. 

a) Pe r quan to r i g u a r d a gli s tanz iament i 
autorizzati con la legge di bi lancio, sem­
bra che sia possibile procedere alla p re ­
disposizione ed approvazione dei p r o g r a m m i 
ancor p r i m a che il bi lancio sia approvato dal 
Pa r l amen to . In proposito, giova r i levare che 
molto r a r amen te modifiche alle proposte del 

ONE PERMANENTE 

Governo sono state appor ta te in sede parla­
men ta r e e anche se ciò si verificasse sarebbe 
sempre possibile « recuperare » successiva­
mente . 

Tale accorgimento farebbe guadagna re 
circa 5 mesi e met te rebbe in condizione gli 
uffici tecnici del Minis tero di poter avviare 
le progettazioni con notevole anticipo, esple­
tare le gare di appal to du ran t e la stagione 
invernale e iniziare i lavori in p r imavera 
(che è la stagione più adat ta) . 

b) L 'assunzione da par te dello Stato di 
oneri finanziari p lur ienna l i - come è avve­
nuto recentemente per molti settori - potreb­
be avvenire anche per quan to r igua rda que­
gli interventi da finanziare con legge di bi­
lancio, nel senso di consent ire una p rogram­
mazione di mass ima , entro limili finanziari 
p rede te rmina t i , da divenire operante a livello 
di « progettazione esecutiva », a m a n o a 
m a n o che si perfezionano gli s tanziament i . 
Tale esigenza si è avvert i ta - per esempio -
per il p iano regolatore generale degli acque­
dotti , la cui legge (decreto del Pres idente 
della Repubbl ica n. 1090 del 1968) r invia alla 
legge di bi lancio la de te rminaz ione degli 
s tanziament i annua l i . 

5. 3. — Progettazione. 

La progettazione costituisce la fase cen­
trale deWiter di realizzazione di un 'ope ra 
pubbl ica; con essa, infatti , si definiscono le 
carat ter is t iche tecniche e funzionali nonché 
le modal i tà di esecuzione del l 'opera , preci­
sandone di conseguenza il costo, anche se 
ques t ' u l t imo pot rà subi re var iazioni in sede 
di appal to , oppure successivamente in dipen­
denza di fatti sopravvenut i . 

Gli aspetti , su cui si r i t iene di r i ch iamare 
l 'a t tenzione in relazione alle maggiori diffi­
coltà che finora si sono frapposte ed ai più 
r i levanti r i tardi registrat i , possono essere 
così indiv iduat i : 

situazione geologica delle aree di sedi-
me: pu r t roppo alla pubbl ica amminis t raz ione 
m a n c a n o elementi complet i e aggiornat i di 
cara t tere geologico e geognostico; si t rat ta di 
e lement i p r e l imina r i e pregiudiz ia l i al la pro­
gettazione, specie di imponent i opere pub­
bliche. D 'a l t ra par te , l'Ufficio geologico d ' I ta­
lia non è in grado , per insufficienza di qua­
dri tecnici e di mezzi, non solo di condur re 
s tudi general i ma anche di evadere tempe­
s t ivamente le richieste che provengono dal 
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Minis tero dei lavori pubbl ic i . Ove si supe- t 

rassero queste difficoltà e carenze sarebbe 
possibile per le opere, specie di notevole 
mole, accelerare sens ib i lmente i t empi del la 
progettazione. Si po t rebbe a tal fine agire 
a due livelli: il p r imo, - a cara t te re t ransi­
torio e in via immedia ta - consentendo alla 
Amminis t raz ione dei lavori pubbl ic i ed al la 
ANAS di d i spor re subi to di quadr i di perso­
nale specializzato, numer i camen te adeguato , 
in m a n i e r a da poter avviare - in relazione 
ai p r o g r a m m i di invest imento previst i - le 
oppor tune indagini geologiche e nel contem­
po fornire le necessarie col laborazioni in 
sede di proget tazione de l l ' opera ; il secondo, 
a t t raverso un ' az ione più generale di r i forma 
che investa l 'a t tuale s t ru t tu ra d ipendente dal 
Minis tero de l l ' i ndus t r i a e nella quale suc­
cessivamente po t ranno confluire le iniziative 
da assumere in via t rans i tor ia ; 

mercato della -produzione edilizia: an­
che per tale settore gli organi tecnici del la 
pubbl ica ammin i s t r az ione non d ispongono 
di conoscenze adeguate e aggiornate; ciò in­
cide non solo sui tempi m a anche sul la bontà 
dei progett i e qu ind i sul la funzionali tà del­
l 'opera, oltre che sul la sua economicità; oc­
corre, a tal fine, ass icurare u n corrente col­
legamento t ra organi tecnici del la pubbl ica 
ammin is t raz ione e imprese di p roduzione 
edilizia; col legamento che può d iven ta re 
coord inamento , tenuto conto del la elevata 
percentuale di presenze delle par tecipazioni 
statali in tale settore. Ovviamente , ciò non 
può non avvenire a livello di organi nazio­
nali , i quali dov ranno poi ass icurare u n a 
tempest iva informazione nei r i gua rd i dei 
vari soggetti ch iamat i alla proget tazione ed 
al controllo sulle proget tazioni . 

Un 'az ione siffatta pot rebbe essere svolta 
dal Minis tero dei lavori pubbl ic i , per il tra­
mite del Servizio tecnico centra le che oppor­
tunamen te r i s t ru t tu ra to po t rebbe , per le sue 
isti tuzionali competenze in mate r ia , svolgere 
efficacemente questo compito; 

normativa tecnica: al r i gua rdo il citato 
Servizio tecnico centra le ha svolto e sta svol­
gendo una larga att ività; occorre che sia in­
tensificata in modo che si d i sponga di una 
aggiornata normat iva , anche per quan to ri­
gua rda i capitolati speciali di appal to ; 

stratture tecniche pubbliche: sono state 
poste in evidenza le vistose inadeguatezze. 
Va subi to affrontato il p rob lema del r innovo 
dei quadr i tecnici che non può non tenere 

I conto di u n a s i tuazione di merca to che fa 
spie ta ta concorrenza al la pubbl ica ammin i ­
s t razione, offrendo più vantaggiose condi­
zioni no rmat ive ed economiche al personale 
tecnico diret t ivo. Nel q u a d r o di tale azione 
va sopra t tu t to svolta una intel l igente azione 
nei r i gua rd i degli s tudent i un ivers i ta r i pros­
s imi al la l aurea ed al la specializzazione sia 
nel senso di or ientare le scelte specialist iche 
in relazione alle par t icolar i esigenze del la 
pubb l i ca ammin i s t r az ione (ad esempio la 
special izzazione in idraul ica o in opere ma­
r i t t ime, settori ove l'offerta proviene gene­
r a lmen te da l la pubb l i ca amminis t raz ione) , 
s ia nel senso di in s t au ra re u n rappor to , con 
effetti in u n a certa m i s u r a vincolant i per la 
pubb l i ca ammin i s t r az ione e lo s tudente , tale 
da ass icurare cont inui tà e r innovamen to alla 
at t ivi tà pubbl ica . Ma - torna fe rmamente a 
r ibad i r s i - ogni azione al r i gua rdo deve es­
sere p receduta da u n a radicale r i forma del­
l ' a t tua le stato giur idico ed economico dei 
tecnici. Vi è poi u n a l t ro aspetto, che è quel­
lo a t t inente a l l 'o rganizzaz ione: gli uffici tec­
nici sono il p iù delle volte sprovvist i di 
mezzi o insufficientemente at trezzati . Con 
u n a spesa a n n u a di 300-350 mil ioni circa oc­
corre far fronte al funzionamento di oltre 
170 uffici tecnici esistenti presso l 'Ammin i ­
s t razione centra le , decent ra ta e periferica ! 

incarichi a liberi professionisti: lo svuo­
tamento progressivo dei quad r i tecnici e le 
insufficienze organizzat ive degli uffici h a ele­
vato a regola ciò che doveva essere u n a ec­
cezione. Ciò dà luogo a non pochi inconve­
nient i non tanto sul p iano sostanziale del­
l ' appor to professionale (anche se r iserve in 
molt i casi si devono fare) quan to sul la cor­
rentezza e speditezza dei rappor t i che si in­
s t au rano fra pubbl ica ammin is t raz ione e 
l iberi professionisti . 

In p r i m o luogo, u n a insufficiente discipli­
na di tali r appor t i sia pe r ciò che r i gua rda 
l 'osservanza delle tariffe professionali che 
sono appl icate con u n a r iduzione del 25 per 
cento (ed è s t rano che lo Stato approvi u n a 
tariffa che per p r i m o non osserva) sia per 
ciò che r i gua rda i rappor t i effettivi con gli 
uffici; a ques t ' u l t imo r igua rdo , cioè, si è po­
tuto r i levare come u n a concezione burocra­
tica dei rappor t i abb ia ingenerato si tuazioni 
di « stallo » o quan to m e n o di r invì i che vi­
ceversa u n corrente r appor to avrebbe potuto 
evitare. Va, cioè, r ibad i ta l 'oppor tuni tà che 
fin da l l ' impos taz ione del proget to e via via 
d u r a n t e il suo corso di e laborazione e pre­
disposizione si abb iano frequenti contatt i , in 
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modo che il proget to tenga effettivamente 
conto delle esigenze de l l ' ammin i s t r az ione 
commit tente (per il t r ami te dei suoi organi 
che poi dovranno approvar lo) . Se ne guada­
gnerebbe in bontà proget tua le e in econo­
mia di t empi . In tal modo, fra l 'a l t ro , si po­
t rebbero r ispet tare i t e rmin i di presentazio­
ne del progetto che spesso sono l a rgamen te 
superat i ; 

concorso di pareri sui progetti: è que­
sto u n aspetto che magg io rmen te h a preoc­
cupato per i t empi lungh i che r ichiede. In 
par te è stato supera to . Il p rob lema , in effetti, 
è p iù generale e r i gua rda i controll i p u b ­
blici. In proposi to s e m b r a si possa ragione­
volmente perveni re ad u n a modifica, non 
nel senso di soppr imer l i (come da qua lche 
par te si propone) m a nel senso del la loro 
contestuali tà , t rovando u n a sede un ica per 
la loro espressione s imul tanea . D 'a l t ra pa r t e 
in o rgan ismi consult ivi presso il Minis tero 
dei lavori pubbl ic i vi sono rappresen tan t i di 
tutte le ammin is t raz ion i c o m u n q u e interes­
sate al progetto da esaminare ; in t roducendo 
oppor tuni meccanismi di sa lvaguard ia delle 
rispett ive competenze, si può perveni re ad 
u n pare re unico. Ciò vale soprat tu t to per la 
Sovra in tendenza alle an t ich i tà e belle art i i 
cui au tonomi pare r i fanno regis t rare r i tardi 
enormi ; m a può valere anche , pe r certi ef­
fetti, nei r igua rd i del la Ragioner ia dello Sta to 
e della Corte dei conti . 

5. 4. — Appallo. 

Le relat ive procedure sono - come si è 
visto - r ig idamente previs te da l la legge e da l 
regolamento di contabi l i tà di Stato, nonché 
da n o r m e di legge specifiche ai lavori p u b ­
blici. Si t ralascia ogni considerazione su l la 
esigenza di u n a r i forma delle suddet te leggi 
e qu ind i di sot toporre proposte di modifica, 
poiché l ' a rgomento r ichiede per sua n a t u r a 
una sede diversa; si r i t iene viceversa di r i ­
ch i amare l 'a t tenzione su a lcune difficoltà che 
pot rebbero essere subi to e in via a m m i n i ­
s t rat iva supera te : 

appalti scorporali: tale s is tema dà luo­
go a notevoli perdi te di t empo e pone pro­
blemi di o rd ine tecnico ed economico. Ta le 
s is tema, come è noto, t rova appl icazione ge­
nera lmente nelle opere edilizie per l 'esecu­
zione di impiant i speciali ; esso non consente 
u n a ord ina ta p r o g r a m m a z i o n e dei lavori , 
con conseguenti dannose interferenze fra i 

vari appa l t i . Si po t rebbe viceversa adot tare 
un s is tema di confer imento di appal t i unic i , 
comprens iv i anche del la realizzazione degli 
impian t i speciali , s is tema che sa rebbe possi­
bile anche se tutte le imprese invi tate s iano 
sprovviste delle necessarie special izzazioni, 
consentendo a tali imprese di effettuare sub­
appa l t i ; 

appalto di lotti: sa rebbe es t r emamente 
oppor tuno consent ire l 'accollo, median te 
t ra t ta t iva pr ivata , dei lotti successivi al la 
stessa impresa aggiudicatr ice del p r i m o lot­
to, specia lmente q u a n d o questo non è fun­
zionale e le imprese , anche in d ipendenza 
de l l ' economia relat iva a l l ' imp ian to di can­
tiere, s iano disposte ad offrire r ibassi con­
venienti ; 

appalli di modesti lavori: la si tuazione 
s t ru t tu ra le de l l ' i ndus t r i a delle costruzioni è 
cara t ter izzata - come è noto - da u n a estre­
m a polverizzazione; ciò si nota part icolar­
mente per le cosidette piccole e medie im­
prese. Queste, p u r di sopravvivere , si fanno 
u n a concorrenza spietata che si t raduce in 
una massiccia par tecipazione agli appal t i 
pubbl ic i e ad u n a facile d isponibi l i tà a con­
cedere r ibassi . Le conseguenze di ciò si ma­
nifestano in sede di esecuzione dei lavori , 
a l lorché basta u n r i t a rdo di pochi giorni nei 
pagamen t i degli stati di avanzamento a met­
tere in crisi tali imprese . Sarebbe , qu ind i , 
oppor tuno r ivedere le disposizioni per le 
fasce basse di appal to e nel senso di essere 
p iù r igorosi p r i m a di ammet t e r e tali imprese 
ne l l ' a lbo dei costrut tor i (cioè, rigorosi come 
per le imprese iscrit te pe r import i elevati) 
e nel senso di control lare meglio tali aggiu­
dicazioni . 

5. 5. — Esecuzione. 

I r i t a rd i che occorre evitare r i gua rdano 
essenzia lmente i pagament i degli stati di 
avanzamento , che pot rebbero avvenire , at­
t raverso u n a maggiore presenza del dire t tore 
dei lavori e degli uffici tecnici ed u n a mag­
giore sol leci tudine degli organi d i control lo. 

5. 6. — Opere di conto degli enti locali. 

Le semplificazioni da appor ta re r iguarda­
no essenzialmente il s is tema dei controlli tu­
tori. Sono numeros i e frequentissimi nel 
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corso de l l 'opera pubbl ica e compor tano ri­
lardi enormi . 

Tale a rgomento investe qu ind i la vigente 
legislazione comuna le e provincia le e trava­
lica i l imiti di queste brevi , p r i m e osserva­
zioni cr i t iche. 

Alcuni di questi controll i po t rebbero es­
sere r iconsiderat i senza pera l t ro che l ' a t tuale 
s is tema sia intaccato, conferendo l 'esecutività 
immedia ta ad a lcune del ibere comunal i o 
apponendo u n t e rmine perentor io al l 'eserci­
zio del la funzione tutor ia (al par i di quan to 
è stato fatto per al t re mater ie) e soppr imen­
do i controlli per quan to r i gua rda i paga­
ment i degli stati di avanzamento . 

IV. — CONSIDERAZIONI 
SULLE PROCEDURE 

S e m b r a es t r emamente oppor tuno soffer­
mars i sui pr inc ipa l i p rob lemi che rappresen­
tano sos tanzia lmente le più vistose strozza­
ture e i più grossi nodi delle a t tual i proce­
du re di realizzazione delle opere pubbl iche . 
E, in p r i m o luogo, s e m b r a in teressante rife­
r ire b revemente sui tentativi che sono stati 
fatti in quest i u l t imi anni al fine di accele­
rare e snel l i re le p rocedure . 

1. — Acceleramenti intervenuti negli ultimi 
anni. 

A) Il p r i m o significativo, e per a lcuni 
aspetti organico anche se parz ia le , provvedi­
mento è quel lo adot talo in occasione del la 
sfavorevole cong iun tu ra del 1963-64. In tale 
occasione venne emana to il decreto-legge 15 
marzo 1965, n. 124, convert i to nel la legge 
n. 431 dello stesso anno , e denomina to cor­
ren temente il « superdecre to », che h a intro­
dotto una serie di provvidenze , incentivi e 
agevolazioni intesi a favorire la r ip resa di 
a lcuni settori , pa r t i co la rmente impor tan t i , 
de l l ' economia nazionale . P e r il settore delle 
opere pubb l iche tali agevolazioni e incenti­
vazioni possono essere schemat icamente così 
precisate: 

a) Finanziamento. - Il « superdecre to » 
non h a disposto nuovi finanziamenti nel set­
tore delle opere pubbl iche ; però , h a appor­
tato sensibil i innovazioni nelle p rocedure di 
concessione dei m u t u i da par te di due isti­
tuti di credito (Cassa depositi e prest i t i e 
Consorzio di credito per le opere pubbl iche) 
maggiormente operant i nel campo delle ope­
re pubbl iche , ment re , d ' a l t r a par te , ha pre­

disposto u n meccan ismo per ass icurare la 
formazione di u n cospicuo fondo (250 mil iar­
d i da reper i re sul merca to median te emis­
sione di obbligazioni) da des t inare prevalen­
temente al finanziamento di opere pubbl iche . 

Tra lasc iando ques t ' u l t imo aspello, occor­
re soffermarsi sul le innovazioni introdotte in 
o rd ine alle procedure . 

La p rocedura di concessione del m u t u o -
come si è detto - è u n a delle tante proce­
d u r e che occorre seguire per l 'esecuzione 
de l la maggior par te delle opere pubbl iche 
finanziate dal Minis tero dei lavori pubbl ic i : 
infatti si t ra t ta d i opere di conto degli enti 
locali e d i a l t r i enti pubbl ic i , al la cui esecu­
zione si provvede , da u n a par te , median te la 
concessione di cont r ibut i , in un ica soluzione 
o in annua l i t à , e, da l l ' a l t r a , median te la 
contrazione di m u t u o con apposit i istituti di 
credi to . 

Tale p rocedura - che costituisce, qu ind i , 
conditio sine qua non per la realizzazione 
de l l ' opera - si p resentava - p r i m a del l 'en­
t ra ta in vigore del decreto-legge n. 124 - par­
t ico larmente lunga e complessa (ammesso, 
s ' in tende , che l ' is t i tuto di credi to fosse di­
sposto a concedere il m u t u o ) . 

Il decreto-legge h a operato, general izzan­
do, in p r i m o luogo, il s i s tema del la garanz ia 
del lo Stato, già adot tato in passato per casi 
singoli (vedi pe r esempio legge 8 apr i le 
1954, n. 144 per l 'edil izia abi tat iva a cura 
degli Ist i tut i au tonomi case popolar i ; legge 
4 agosto 1955, n. 723 per la costruzione di 
ospedal i a cu ra delle ist i tuzioni pubbl iche di 
assis tenza e beneficenza) e che, per quanto 
r i g u a r d a p rop r i amen te le opere pubbl iche di 
competenza degli enti locali, l 'ar t icolo 13 
del la legge 3 agosto 1949, n . 589 aveva già 
introdot to , sia pure l imi ta tamente a certi 
casi (comuni e provincie de l l ' I ta l ia meridio­
nale e insu lare ; l imite di popolazione; accer­
t amen to prevent ivo de l l ' " impossibi l i tà di 
ga r an t i r e m u t u i in tut to o in par te , con la 
sovr impos ta fondiar ia o con l ' imposta di 
consumo »). 

Inol t re , e questo è l 'aspet to più impor­
tante del la r i forma, il decreto-legge (artico­
lo 9) h a semplificato al mass imo la proce­
d u r a , l imi tando la documentaz ione , necessa­
r ia per la concessione dei m u t u i , alla do­
m a n d a del l ' en te m u t u a t a r i o ed al decreto di 
concessione del cont r ibuto erar ia le , e consen­
tendo la somminis t raz ione del m u t u o fino 
a l l ' impor to mass imo di due terzi, in pen­
denza de l l ' i s t ru t tor ia per la costituzione delle 
garanzie . 
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b) Decentramento amministrativo. - P u r 
essendo stato il Minis tero dei lavori pubbl ic i 
uno dei p r imi , se non il p r i m o (la legge sul­
l ' ist i tuzione dei provvedi tora t i regionali alle 
opere pubb l iche risale al 1925), ad a t tua re 
un ampio decen t ramento ammin is t ra t ivo , il 
decreto-legge n. 124 h a inteso operare anche 
in tale settore, allo scopo di conseguire la 
mass ima speditezza nello svolgimento di ta­
luni adempimen t i e qu ind i di accelerare 
quanto più possibile l 'esecuzione di un am­
pio volume di opere. 

A tal fine il decreto-legge ha operato: 
d e m a n d a n d o ai provvedi torat i alle ope­

re pubbl iche (articolo 12) la competenza , 
senza limiti di valore, ad approvare i pro­
getti (fatta eccezione per a lcune opere) e, pa­
ra l le lamente , ai comitat i tecnico-amminis t ra­
tivi la competenza ad espr imere pare r i sui 
progetti senza a lcun l imite mass imo di im­
porto; 

devolvendo ai provvedi tor i alle opere 
pubbl iche la competenza ad emettere i de­
creti formali di concessione del cont r ibuto o 
concorso dello Stato, a seguito delle relat ive 
promesse fatte dal Minis tro; 

consentendo il decen t ramento , e qu in­
di la gestione, dei fondi iscritti in capitoli 
di spesa di competenza de l l 'Amminis t raz io­
ne centrale , in r i fer imento al decen t ramento 
amminis t ra t ivo di cui sopra; 

a u m e n t a n d o a 500 milioni la competen­
za dei capi compar t imen t i ANAS ad appro­
vare i progett i di mas s ima ed esecutivi; 

a t t r ibuendo in te ramente ai provvedi tor i 
alle opere pubb l iche singole incombenze in 
mate r ia di edilizia economica e popolare . 

c) Semplificazioni procedurali. - E noto 
come, p r i m a di poter dare ma te r i a lmen te 
inizio al l 'esecuzione di un 'ope ra , occorre 
svolgere numeros i e talvolta complessi 
adempimen t i di ord ine tecnico e ammin i s t r a ­
tivo; di essi, influendo d i re t tamente sui 
tempi di realizzazione di un 'ope ra , si è oc­
cupato sia pure parz ia lmenle il decreto-legge, 
cogliendo alcuni « moment i » maggiormente 
« sentiti » e che in m i s u r a più ampia inci­
devano sulla realizzazione delle opere. 

Il decreto-legge ha introdotto le seguent i 
semplificazioni: 

abolizione del prevent ivo concerlo -
ove richiesto - t ra provveditori alle opere 
pubbl iche ed organi di a l t re amminis t raz io­
ni per l ' approvazione dei progett i : 

abolizione dei parer i p lu r imi sullo 
stesso progetlo da par ie dei vari organi , con­

cen t rando tale pare re o ne l l ' ingegnere capo 
del genio civile (ad eccezione delle opere di 
edilizia scolastica) o nel Comitato tecnico 
amminis t ra t ivo ; 

soppressione del pare re del Ministe­
ro della pubbl ica is truzione per la de termi­
nazione delle aree da des t inare al l 'edi l izia 
scolastica, in sede di p ian i di zona di cui al la 
legge 18 apr i le 1962, n. 167; 

elevazione da due a 10 mil ioni del 
l imite di impor to , per far luogo al certifi­
cato di regolare esecuzione in sostituzione 
delle operazioni di collaudo; 

possibil i tà di s t ra lc iare , in provvedi­
ment i compor tant i spese non necessaria­
mente tra loro connesse, quelle par t i non in­
vestite da rilievo della Corte dei conti . 

d) Acceleramento dell'attività di pro­
gettazione. - Pe r tale aspetto, il decreto-leg­
ge ha offerto - da ta fra l 'a l t ro la par t icolare 
forma legislativa assunta - accorgimenti mo­
desti . 

Questi si sono concretizzati solo nella fa­
coltà di sosti tuzione agli enti pubbl ic i e lo­
cali nella progettazione ed esecuzione delle 
opere. 

In par t icolare , è stata prevista la sostitu­
zione agli enti locali, per le opere indicate 
nella legge 3 agosto 1949, n. 589, da parte 
di enti pubbl ic i , operant i nel settore dei la­
vori pubbl ic i , o de l l ' ammin i s t raz ione pro­
vinciale. 

Ciò, invece, non ha costituito novità, es­
sendo tale disposizione identica a quella 
contenuta nel l 'ar t icolo l i del la legge 15 feb­
bra io 1953, n. 184, salvo pera l t ro ad aver 
posto in essere una procedura più lunga 
(decreto del prefetto su proposta del prov­
veditore, invece del decreto del solo provve­
di tore) . 

Analogamente è stato previsto per le ope­
re di cui al la legge 2 luglio 1949, n. 408 
(edilizia abi ta t iva) , consentendo la sostituzio­
ne da pa r t e degli uffici del genio civile o 
de l l ' ammin i s t r az ione provinciale . Ma anche 
per tale previs ione si è de te rmina to un appe­
san t imento nella procedura , inserendo l'uf­
ficio del genio civile nei rappor t i di confe­
r imento degli incar ichi ai liberi professioni­
sti, ne l l ' eventual i tà che lo stesso ufficio del 
genio civile non sia in grado di provvedere 
d i re t tamente alla progettazione. 

e) Sblocco degli appalli. - In tale ma­
teria il decreto-legge ha introdotto le innova­
zioni più originali e coraggiose, nella con­
sapevolezza che le maggior i remore alla rea-
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lizzazione de l l 'opera e rano da r icercars i nel­
la fase de l l ' aggiudicazione dei lavori . 

D 'a l t ra par te , il fenomeno del la diserzio­
ne delle gare , che nel 1963 e sopra t tu t to nel 
1964 aveva assunto d imensioni vaste, non 
poteva non r i ch i amare l 'a t tenzione su tale 
aspetto e qu ind i non impor r e soluzioni ade­
guale , anche se parz ia l i , a lmeno per supe­
ra re quegli ostacoli posti da l la cong iun tu ra . 

Non conval idato in sede di conversione 
l 'articolo 17 - che elevava p ra t i camente a re­
gola generale l 'aggiudicazione per t ra t ta t iva 
pr iva ta - le innovazioni introdot te sono quel­
le contenute nei commi 2, 3 e 4 de l l ' a r t i ­
colo 15. 

Esse r i spondevano p reva len temente a si­
tuazioni t rans i tor ie de te rmina te : 

dal manca to adeguamen to delle previ­
sioni finanziarie del proget to alle diverse 
condizioni di merca to e livello dei prezzi 
(comma secondo, let tera a) e b ) ; 

dal la necessità di far cor r i spondere 
immedia t amen te il m u t u o al cont r ibuto mag­
giorato (comma terzo, u l t ima par te) ; 

da l la esigenza di non vincolare al de­
finitivo provvedimento di concessione del 
m u t u o l ' esple tamento de l l ' appa l to e la con­
segna dei lavori . 

Se appa re evidente - torna a r ipetersi -
il cara t te re « an t i cong iun tura le » delle sud­
dette disposizioni , non può però sottacersi 
che queste r i spondono ad esigenze pe rma­
nenti che r icorrono anche in s i tuazioni di 
merca to normale e che, pera l t ro , a t tengono 
agli aspetti stessi de l l 'opera nel suo ciclo 
tecnico-amminis t ra t ivo e nel suo costo. 

Le semplificazioni succitate - ad eccezio­
ne di quelle di cara t te re finanziario (lettera 
a) - sono state più volte prorogate ed a t tual­
mente h a n n o val idi tà fino al 31 dicem­
bre 1973. 

B) Altro p rovvedimento recentemente 
emana to - anch 'esso in occasione e in dipen­
denza della sfavorevole s i tuazione congiuntu­
rale - è stato quel lo del la legge 1° g iugno 
1971, n. 291. Le semplificazioni e gli acce­
lerament i introdotti r i gua rdano le seguent i 
fasi delle p rocedure : 

a) Finanziamento. - È stata r ipr is t ina­
ta la disposizione agevolat iva, previs ta dal 
decreto-legge n. 124 e scaduta al d i cembre 
1966, circa i mu tu i della Cassa deposit i e 
prest i t i , per quan to r i g u a r d a la semplificazio­
ne della p rocedura e la garanz ia dello Stato, 
l imi ta tamente ad opere di conto dei comuni e 
delle province. È stata inoltre previs ta la 

possibil i tà che l ' a m m o r t a m e n t o dei mu tu i 
abbia inizio tre anni dopo la concessione dei 
m u t u i , cioè a l l ' inc i rca a lavori u l t imat i e col­
laudat i . 

Sotto il profilo finanziario - e come an­
t icipazione delle provvidenze che recherà la 
« legge sul la casa » - la Cassa depositi e pre­
stiti è stata autor izzata a concedere fino a di­
cembre 1972 m u t u i ai comuni per l 'esecu­
zione di opere di u rbanizzaz ione p r i m a r i a e 
di a l lacc iamento general i dei piani di zona 
della legge n. 167 del 1962, con una previ­
sione di 100 mi l ia rd i , di cui 5 mi l ia rd i da 
dest inars i al finanziamento di s tudi per la 
formazione degli s t rument i urbanis t ic i co­
muna l i . 

b) Progettazione. - E stato at tuato un 
ul ter iore decen t ramento della funzione con­
sult iva elevando a 300 mil ioni il l imite di 
valore della competenza de l l ' ingegnere capo 
del genio civile. Inol t re sono state r ipr i s t ina te 
le disposizioni del decreto-legge n . 124 circa 
la semplificazione dei controlli tecnici preven­
tivi sui proget t i . 

c) Appallo. - Gli accelerament i ri­
g u a r d a n o : 

la contrazione dei tempi di appal to e di 
consegna dei lavori per le opere a cont r ibuto 
dei comuni e delle province in attesa di per­
fezionamento del mu tuo ; 

la possibil i tà di appa l ta re i lavori per 
opere ammesse al concorso dello Stato in 
unica soluzione e, fino a l l ' impor to del con­
corso, senza a t tendere il m u t u o per la quota 
res idua; 

la p rocedura per le gare a seguito di 
quel le anda te deserte. 

d) Esecuzione. - Sono state snellite le 
p rocedure per la l iquidazione e il pagamen­
to degli stati di avanzamento dei lavori. 

La legge n. 291 si è preoccupata anche 
di a lcuni aspetti procedura l i relativi a l l ' ap­
provazione dei piani urbanis t ic i : 

t rasferendo al Minis t ro (p r ima era del 
Pres idente del la Repubbl ica) l 'approvazione 
dei piani regolatori general i ; 

conferendo al pare re del Consiglio su­
periore dei lavori pubbl ici cara t tere sostitu­
tivo di quel lo di a l t re amminis t raz ion i e or­
gani consult ivi (e in p r imo luogo del Consi­
glio di Stato); 

sot t raendo alla prevent iva autorizzazio­
ne le var iant i di adeguamen to dei piani sul­
la base degli slandards urbanis t ic i già fìssali: 

es tendendo al l 'edi l iz ia ospedal iera e 
un ivers i ta r ia le disposizioni adottate nel 1969 
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per l 'edilizia scolastica, circa le var ian t i ai 
p iani urbanis t ic i per la localizzazione delle 
relative opere. 

2. — Problemi di scelta delle aree: i piani 
urbanistici. 

La scelta delle aree su cui far insistere 
l 'opera pone problemi delicati non tanto e 
non solo per l 'opera in sé. considerata quan to 
per le implicazioni che compor ta nei r igua rd i 
del contesto u r b a n o e del l 'asset to terr i tor ia le 
in generale . Ciò si manifes ta sopra t tu t to pe r 
gli intervent i di g r ande impegno e di note­
vole significato economico e sociale; per le 
opere pubbl iche , in par t ico lare , per quan to 
r iguarda i t racciati d i in f ras t ru t tu re v iar ie 
i complessi edilizi ospedal ier i , scolastici, re­
sidenziali . 

La scelta de l l ' a rea d a effettuare di volta 
in volta in occasione del la real izzazione di 
un 'ope ra compor ta , qu ind i , t empi non bre­
vi, ol tre a r a r amen te r i su l ta re poi r i spondente 
e compat ibi le con u n disegno organico di svi­
luppo del terr i tor io. La pianificazione u rba ­
nistica - ai var i livelli - può viceversa of­
frire soluzioni adeguate , assorbendo i t empi 
tecnici delle scelte singole. Ciò tu t tavia r i ­
chiede u n pun tua l e coord inamento t ra p ro­
g rammaz ione degli in tervent i e pianificazio­
ne urbanis t ica sia per quan to r i gua rda le 
previsioni sia per ciò che concerne i t empi 
entro i qual i le previsioni vanno a real izzarsi . 

P u r t r o p p o ciò finora è r a r a m e n t e avvenu­
to, e lo s tanno a d imos t ra re non solo le n u m e ­
rose ed estese var ian t i ai p iani regolatori dei 
comuni in occasione del finanziamento e del la 
p rogrammaz ione di de te rmina t i in tervent i m a 
anche e sopra t tu t to le vicissi tudini di a t tua­
zione dei p iani di zona del la legge n. 167 e 
i recenti p rovvediment i per l 'edil izia scola­
stica e per quel la ospedal iera . 

Per l 'edil izia scolastica il decreto-legge 
n. 701 del 1969 - nel p r ende re atto che 
quas i tut te le relat ive previs ioni dei p ian i 
urbanis t ic i non r i spondevano ai p r o g r a m m i 
finanziati con la legge n. 641 del 1967 - h a 
introdotto una discipl ina nuova per le rela­
tive var iant i del p iano regolatore o del pro­
g r a m m a di pubbl icazione , per la scelta delle 
aree non coincidenti con quelle a l l 'uopo fatte 
in sede di piani urbanis t ic i . 

Analogamente , la ci tata legge n. 291 del 
1971 (articolo 3) h a disposto per le scelte 
delle aree necessarie per l 'edil izia ospedalie­
ra ed univers i tar ia , non conformi alle previ­
sioni a tali fini effettuate in sede di piani 
urbanis t ic i . 

Pe r tut te e due le ipotesi sa rebbe interes­
sante r i levare le conseguenze che tali previ­
sioni h a n n o de te rmina to agli effetti del la 
p rog rammaz ione urbanis t ica nei r iguard i 
del r ispet to delle finalità assunte in sede di 
pianificazione e del l 'osservanza di standards 
r i tenut i i r r inunc iab i l i (così ad esempio, nei 
r i gua rd i delle dest inazioni a verde ed a 
parco di aree poi indicate pe r le localizza­
zioni scolastiche e ospedal iere) . 

Queste brevi sommar i e considerazioni 
sottol ineano, qu ind i , la necessità che, at t ra­
verso adeguat i s t rument i , s iano assicurate le 
indispensabi l i correlazioni t ra previsioni di 
p r o g r a m m a e previsioni u rban is t i che . Ciò 
può solo avvenire a t t raverso u n a discipl ina 
sulle p rocedure di p rog rammaz ione , che com­
p r e n d a n o anche quel le sul la pianificazione 
ter r i tor ia le , nonché a t t raverso u n a p i ù p u n ­
tuale verifica delle previs ioni dei p ian i u rba ­
nistici con le finalità e le pol i t iche persegui te 
con i p iani economici nazional i e regional i . 

3. — Programmazione delle opere pubbliche 
e politica del credito. 

Sono stati posti in evidenza i legami ed 
i condiz ionament i del la polit ica creditizia 
sul la real izzazione dei p r o g r a m m i delle ope­
re pubb l i che , sia per quan to r i g u a r d a la co­
p e r t u r a finanziaria di s tanz iament i di spesa 
sia per ciò che r i g u a r d a la real izzazione di 
opere, ammesse e non a parzia le contr ibu­
zione erar ia le , di competenza degli enti lo­
cali. Su ques t ' u l t imo aspetto occorre richia­
m a r e l 'a t tenzione, poiché p u r t r o p p o le l imi­
tate d isponibi l i tà della Cassa depositi e pre­
stiti h a n n o causato r i t a rd i notevolissimi nel­
la esecuzione di p r o g r a m m i già finanziati. 

Il d ivar io t ra r ichieste e concessioni di 
m u t u o r isul ta da l la seguente tabella A . Dai 
dati ivi r ipor ta t i si r i leva che: 

nel q u i n q u e n n i o 1966-1970 ad u n fab­
bisogno complessivo di 2.139,3 mi l i a rd i fa ri­
scontro u n vo lume di credito della Cassa per 
1.165,3 mi l i a rd i , pa r i al 54,5 per cento: tale 
percentuale tut tavia d iminu i r ebbe se al sud­
detto fabbisogno si aggiungesse quello in­
soddisfatto al 31 d icembre 1965; 

i mu tu i dest inati alle opere pubbl iche 
e al l 'edi l iz ia economica e popolare h a n n o 
rappresen ta to nel qu inquenn io considerato 
circa il 36 per cento a n n u o del totale dei mu­
tui concessi dal la Cassa; la percentua le più 
al ta è stata, qu ind i , devoluta al « r ip iana-
mento » dei bilanci degli enti locali; 

l 'e levata percentuale dei mutu i avutasi 
nel 1966 (77,2 per cento r ispetto alle doman-
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de presenta te ne l l ' anno e 51,1 per cento ri­
spetto al complesso dei m u t u i concessi) è da 
ricollegarsi con le dire t t ive poli t iche assunte 
nel 1965 in relazione al decreto-legge n. 124 
del 1965, pe r far fronte al la sfavorevole con­
g iun tu ra ; 

le r ichieste e le concessioni di mu tuo , 
di cui al la tabella A, si r iferiscono al l 'edi­
lizia economica e popolare nonché a tu t te le 
opere pubb l iche di conto degli enti pubblici 
e locali, anche non ammesse a cont r ibuto o 
concorso dal Minis tero dei lavori pubbl ici . 

TABELLA A. — Mutui concessi dalla Cassa deposili e prestiti per l'edilizia economica 
e popolare e per le opere pubbliche di conio degli Enti pubblici e locali. 

ANNI 
Richieste 
di mutuo 
degli enti 

Adesioni 
di m a s s i m a 

conferite 
dal la Cassa 

% sulle 
richieste 

Mutui 
concessi 

dalla Cassa 

% sulle 
richieste 

% sul totale 
dei mutui 

concessi 
dalla Cassa l 

I960 542 ,5 348 ,5 64 ,2 o', 418,7 ri1 1 o/ 

19G7 481,1 344 ,8 71,7 % 172,6 35 ,9 % 30,8 % 

19G8 389,1 1 7 8 - 45.7 *L 256,6 6 5 , 9 44,1 % 

1969 384,7 490 ,3 127,4 % 246 ,6 64,1 33,1 % 

1970 341 ,9 141,7 41 ,4 °/, 70,8 20,7 o,; 23,1 % 

.V. lì. — I m p o r t o in m i l i a r d i . 

V. — P R O S P E T T I V E 
DI ACCELERAMENTI PROCEDURALI 

L 'a t tua le momen to storico segna u n a svol­
ta decisiva nel l ' az ione e nelle s t ru t tu re pub ­
bliche, essenzialmente a t t raverso l ' a t tuazione 
de l l ' o rd inamento regionale e il r i lancio del la 
p rog rammaz ione economica; a quest i si ag­
giungono a lcune r i forme di settore, fra cui 
r i levante quel la per la nuova politica del la 
casa. Su quest i t re impor tan t i « eventi » si 
r i t iene di soffermarsi b revemente , poiché 
dal la loro a t tuazione possono der ivare effetti 
favorevoli in t e rmin i di p rocedure e di tempi 
di realizzo delle opere pubbl iche . 

1. — Decentramento regionale. 

In vi r tù del la delega contenuta nel l ' a r t i ­
colo 17 della legge finanziaria regionale si 
s ta p rocedendo al t rasfer imento alle regioni \ 
a s ta tuto o rd inar io delle funzioni, degli uf- j 
fici e del personale dello Stato, in relazione 

alle competenze regionali indicate al l 'ar t ico­
lo 117 del la Costi tuzione. 

L 'Ammin i s t r az ione dei lavori pubbl ic i è 
quel la magg io rmen te investi ta da l trasferi­
men to , al qua le , poi, si accompagna la de­
lega in o rd ine ad a d e m p i m e n t i e procedi­
ment i tecnico-amminis t ra t iv i in mate r ie che, 
p u r facendo capo allo Stato, possono tut tavia 
r icevere migl iore e p iù funzionale at tuazione 
in sede regionale . 

Il decen t ramento e la delega consentono 
di per sé di poter accelerare i procediment i 
a t tuat ivi delle opere sia nel senso di avvici­
na re la funzione ammin i s t r a t iva al bisogno 
da soddisfare sia nel senso di poter sperare 
in u n a p iù agile p rocedura quale può deri­
vare , fra l 'a l t ro , da una nuova normazione 
regionale. 

Resta, solo in questo momento , u n pro­
b lema di t ransizione che non va sottovalu­
tato e che concerne il t rapasso da l l ' a t tua le 

j s is tema a quel lo che r isul terà con il decen-
| t r amen to regionale; cioè, occorre evi tare che 
ì abb iano a verificarsi si tuazioni di confusio-
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ne, di incertezza opera t iva e qu ind i d i im­
mobi l i smo o di ra l len tamento . Ciò non po­
t rebbe non aggravare l 'a t tuale difficile stato 
di a t tuazione dei p r o g r a m m i delle opere 
pubbl iche e qu indi inc rementa re la massa 
dei residui passivi. 

Vi è, infine, u n al t ro aspetto che mer i t a 
at tenzione ed è quello delle leggi-cornice: 
nel campo delle opere pubbl iche sarebbe au­
spicabile che venissero assunte apposite ini­
ziative, anche in relazione alle previs ioni del­
l 'u l t imo c o m m a del l 'ar t icolo 17 della legge 
finanziaria regionale. 

2. — Legge sulla casa. 

L'approvazione della r i forma della casa 
consent i rebbe di accelerare sens ib i lmente la 
spesa relat iva alle opere pubbl iche ed al la 
edilizia. La r i forma, infatt i , i n t rodur rà nuo­
ve disposizioni in mate r ia di espropr iazione 
delle aree per pubbl ica uti l i tà nonché incen­
tiverà la realizzazione dei p r o g r a m m i co­
strutt ivi edilizi a t t raverso nuove p rocedure i 
per l 'edilizia sovvenzionata, r igua rdo par t i ­
colarmente alla localizzazione degli inter­
venti , alla progettazione e alla a t tuazione 
delle opere. A ciò concorrerà il r i lancio dei j 
piani di zona di cui alla legge n. 167 del 1962 
sia per le più snelle p rocedure di formazio­
ne dei piani sia per gli incentivi finanziari 
di a t tuazione dei piani stessi. 

Giova, poi, r i levare che i p r o g r a m m i di 
in tervento previst i dal la r i forma della casa 
non at tengono solo alle opere di abi tazione 
ma comprendono altresì numerose al t re ope­
re, così dette di urbanizzazione p r i m a r i a e 
secondaria , nei cui r iguard i , anche, si espli­
cano gli effetti delle nuove disposizioni. 

3. — Programmazione economica. 

Attraverso il processo di p rog rammaz ione 
sa rà possibile ind iv iduare e precisare , fra 
l 'a l t ro, intervent i in opere pubbl iche , sia nel 
senso di una loro previsione da r ispet tare 
nei finanziamenti successivamente da dispor­
re, sia nel senso di una loro definizione an­
che per quan to r i gua rda gli aspetti terri-
toriali . 

Ciò significa - ovviamente - un tipo di 
p rog rammaz ione ben diverso da quello del 
p r imo p r o g r a m m a economico nazionale, ge­
nerico e appross imat ivo , specie per gli im­
pieghi sociali del reddi to. 

Nella m i su ra in cui aspetti quanti ta t ivi e 
terr i tor ial i ve r r anno precisati col secondo 
p r o g r a m m a economico nazionale sarà possi­
bile accelerare i p rovvediment i tecnici e am­
minis t ra t iv i di realizzazione dei previst i in­
terventi , influendo d i re t tamente , in p r imo 
luogo, sui tempi di finanziamento e di pro­
g r a m m a z i o n e esecutiva. 



3. — PROCEDURE P E R L E S P E S E DI COMPETENZA 

DEL M I N I S T E R O DELL'AGRICOLTURA E DELLE F O R E S T E 

Si premet te che nella presente relazione 
le procedure per le spese di competenza del 
Minis tero de l l ' agr ico l tura e delle foreste 
sono descrit te in funzione della esigenza di 
evidenziare le cause che, in via generale e 
par t icolare , concorrono al la formazione dei 
residui passivi . 

Nella p r i m a par te si accenna a problemi 
di ord ine p re l imina re e generale r ispetto al 
fenomeno dei residui passivi; nel la seconda 
par te vengono considerat i a lcuni t ra i più 
impor tan t i , m a par t icolar i p rob lemi che in­
cidono sulle p rocedure e sui tempi di com­
pimento delle stesse; nella terza par te sono 
dettagliat i casi di specie rappresenta t iv i del-
Viter p rocedura le in settori di a m p i a por ta ta 
operat iva; u n a q u a r t a par te è dedicata alla 
rappresentaz ione della reale s i tuazione dei 
residui passivi del Minis tero de l l ' agr ico l tura 
e delle foreste al 31 d icembre 1970; u n a quin­
ta par te r ipor ta a lcune proposte per u n a più 
sollecita p rocedura di spesa. 

I . 

Qualsiasi indagine sul la na tu ra e le cause 
di formazione dei res idui passivi - anche se 
riferite ad u n de te rmina to compar to della 
pubbl ica ammin i s t r az ione - non può pre­
scindere da un r i ch iamo a quei fattori che 
si pongono a monte del processo di acquisi­
zione degli s tanz iament i nel bi lancio di u n 
Ministero e che operano a livello generale , 
anche se acquis tano impor tanza e carat ter iz­
zazioni par t icolar i nel settore soggetto alla 
indagine stessa. 

Nelle seguenti considerazioni sul la spesa 
pubbl ica , che, pera l t ro , possono adat tars i e 
riferirsi ad u n arco di operat ivi tà statale più 
ampio di quel lo in cui muove il Minis tero 

i de l l ' agr ico l tu ra e delle foreste, s a ranno mes­
si in par t icolare evidenza quegl i elementi 
che acquis tano u n significato ed h a n n o u n a 
incidenza più di re t ta in rappor to alle atti­
vità svolte da quel dicastero. 

Il p rob lema dei residui passivi in quan to 
insito nel la n a t u r a di « competenza » del bi­
lancio dello Stato acquis ta u n a significazione 
di fenomeno anomalo in r appor to alla enti tà 
delle spese che la pubbl ica ammin is t raz ione 
h a l 'obbligo di effettuare, m a che non si tra­
ducono in mater ia l i erogazioni ne l l ' ambi to 
dei periodi annua l i in cui si suddivide la 
gest ione statale. 

È da tener presente, a l t resì , che nella di­
zione « residui passivi » si inc ludono corren­
temente sia le spese legalmente impegnate 
che non h a n n o raggiunto la fase finale del 
p a g a m e n t o (residui veri e propr i ) , sia le 
spese autor izzate da provvediment i legisla­
t ivi , m a non fo rmalmente impegna te nel­
l 'esercizio di competenza (residui impropr i o 
di s tanz iamento) . 

In rappor to a tale specificazione è da ri­
levare che al la formazione dei residui veri 
e p ropr i concorrono spesso gli stessi destina­
tar i del la spesa pubbl ica in quan to ad essi 
spet ta r ec lamare i relat ivi pagament i solo 
dopo aver svolto de te rmina te att ività e tale 
notazione acquis ta notevole rilievo per il Mi­
nis tero de l l ' agr ico l tura e delle foreste le cui 
spese di bi lancio, per una elevata al iquota 
non sono d i re t t amente eseguibil i , ma sono 
erogabil i solo a fronte di specifiche presta­
zioni, consistenti , per lo più, in invest imenti 
che h a n n o specifiche pres tazioni , de te rmina t i 
tempi di real izzazione, come, ad esempio, nei 
settori delle opere di bonifica, dei migliora­
ment i fondiari , degli impiant i cooperativi , 
del credi to agrar io e così via . 
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Altro aspetto di p r e l imina re ed impor tan­
te rilievo concerne la dissociazione che so­
vente si r i scontra tra decisioni legislative in 
mate r ia di spesa e possibi l i tà operat ive del­
l ' amminis t raz ione , per effetto del la iscrizione 
in bi lancio delle spese p lu r i enna l i negli im­
porti stabiliti dalle autorizzazioni legislative, 
anche se le stesse non s empre po t r anno d a r 
luogo, nell 'esercizio, ad impegni effettivi. Da 
ciò il considerevole a u m e n t o dei res idui di 
s tanziamento negli u l t imi ann i in cui si è 
fatto ampio ricorso al l 'adozione di « piani » 
e « p r o g r a m m i », di svi luppo. 

Ed è soprat tu t to sotto tale profilo che deve 
considerars i il p rob lema dei residui passivi 
riferibili al Minis tero de l l ' agr ico l tura e delle 
foreste, le cui at t ivi tà h a n n o trovato, in g r an 
par te , la p ropr ia fonte di finanziamento nelle 
leggi qu inquenna l i 2 g iugno 1961, n . 454, e 
27 ottobre 1966, n. 910 conosciute come P i a n o 
verde n. 1 e n. 2. 

Ma la anzidet ta dissociazione tra la legge 
di autorizzazione di spesa e le possibil i tà ope­
rative si accentua in rappor to a l l 'obbl igo co­
st i tuzionale della coper tura ed agisce sul la 
formazione dei res idui quando , come avviene 
f requentemente , le spese di cara t tere plu­
r iennale sono finanziate con presti t i o con 
operazioni ad hoc ( f inanziamento obbligazio­
nario, certificati di credito come per i due 
r icordati P ian i verdi) e qu ind i non sono 
iscritte in bi lancio in sede di previs ioni ini­
ziali, bensì solo nel corso dell 'esercizio, su­
bord ina tamente alla effettiva acquisizione in 
en t ra ta dei relativi mezzi di f inanziamento . 
Aggiungasi che essendo la emissione di tali 
presti t i condizionata dal le possibil i tà offerte 
dal merca to finanziario, le relat ive s o m m e 
t rovano sol i tamente collocazione in bi lancio 
ad esercizio l a rgamente inoltrato. 

Ne consegue che una notevole a l iquota 
delle spese finanziate con presti t i - e per il 
P iano verde n. 2 essa r appresen ta oltre il 60 
per cento dei finanziamenti totali - finisce 
con lo scaricarsi sul conto dei residui a cau­
sa del l imitato m a r g i n e di tempo a disposi­
zione per por ta re a compimento , e talvolta 
solo per avviare , l'iter della spesa. 

Pe r da re maggiore percezione di tale fe­
nomeno si r ipor tano gli es t remi (data e nu­
mero di emissione) dei decreti con i qual i il 
Ministero del tesoro h a potuto d i spor re la 
iscrizione nel bi lancio del Minis tero del la 
agr icol tura e delle foreste degli s tanz iament i 
previst i dal la già citata legge n. 910 (Piano 
verde n. 2) nonché i dat i di regis t razione di 
quei provvediment i presso la Corte dei conti . 

Stanziamento anno Ì966: 
Decreto del Minis t ro del 

tesoro n. 102622 in da ta 
30 d icembre 1966, regi­
s trato al la Corte dei 
conti il 6 apr i le 1967, 
registro n. 8 - Tesoro -
foglio n. 219 . . . . 

Stanziamento anno 1967: 
Decreto del Minis t ro del 

tesoro n. 102621/1 in 
da ta 18 ot tobre 1967, re­
gistrato alla Corte dei 
conti il 15 novembre 
1967, regis t ro n. 28 - Te­
soro - foglio n. 265 . . 

Stanziamento anno 1968: 
Decreto del Minis t ro del 

tesoro n. 121371 in da ta 
19 g iugno 1968, registra­
to alla Corte dei conti il 
31 luglio 1968, registro 
n. 23 - Tesoro - foglio 
n. 87 

Stanzia?nenlo anno 1969: 
Decreto del Minis t ro del 

tesoro n. 125168/134 in 
da ta 6 maggio 1969, re­
gistrato al la Corte dei 
conti il 31 maggio 1969, 
registro n. 15 - Tesoro -
foglio n. 369 . . . . 

Stanziamento anno 1970: 
Decreto del Minis t ro del 

tesoro n. 116982 in data 
23 d icembre 1970, regi­
s t ra to al la Corte dei conti 
il g iorno 8 gennaio 1971, 
registro n. 1 - Tesoro -
foglio n. 179 . . . . 

Decreto del Minis t ro del 
tesoro n. 145634 del 16 
luglio 1971, registrato 
alla Corte dei conti il 
g iorno 28 luglio 1971, 
registro n. 25, foglio 
n. 139 

L. 145.900.000.000 

L. 145.000.000.000 

L. 193.850.000.000 

L. 193.850.000.000 

L. 29.982.000.000 

L. 163.868.000.000 

L. 193.850.000.000 
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IL 

P r i m a di e samina re in det taglio le proce­
du re ammin i s t r a t ive a t t raverso le qual i il Mi­
nistero de l l ' agr ico l tura e delle foreste - in 
due settori che possono r i tenersi più impor­
tanti e al t empo stesso qualificanti - effettua 
le spese iscritte nel p ropr io bi lancio, è oppor­
tuno esamina re al tr i aspett i di o rd ine gene­
rale che cara t ter izzano sia i settori in ap­
presso considerat i sia al tr i compar t i di atti­
vità, avuto r igua rdo al la incidenza che essi 
h a n n o sullo svolgimento delle stesse proce­
du re e qu ind i sul la formazione dei res idui 
passivi. 

i ) Molti intervent i del Minis tero della 
agr icol tura e delle foreste sono dest inat i - in 
via d i re t ta o pe r azione incent ivante - alla 
realizzazione di iniziat ive che, per loro na­
tura , d imens ioni , effetti economici e tecnici, 
devono essere p reven t ivamente va lu ta te in 
u n q u a d r o molto ampio sotto il profilo terr i ­
toriale o di settore, allo scopo di real izzare 
il progresso delle at t ivi tà agricole su basi 
equi l ibra te e secondo obiettivi cr i ter i di ar­
monizzazione e coord inamento . 

A tal fine, del resto, le stesse disposizioni 
legislative e rego lamenta r i fanno obbligo alla 
Amminis t raz ione di a t tuare i p ropr i inter­
venti in par t icolar i settori con la formula 
del p r o g r a m m a nel qua le devono, appun to , 
t rovare r ispetto gli obiettivi di coord inamen­
to e di a rmonizzaz ione terr i tor ia le e setto­
riale. Non di r ado le stesse disposizioni le­
gislative fissano par t icolar i p rocedure per la 
formulazione dei p r o g r a m m i e pe r la deter­
minaz ione dei cr i ter i ai qual i deve ispirars i 
l 'azione p rog rammat i ca . 

Si r icordano, a titolo di esempio, i settori 
concernent i : gli impian t i collettivi d i raccol­
ta, lavorazione, t rasformazione e vendi ta dei 
prodott i agricoli - sia di interesse pubbl ico 
sia ad iniziat iva di organizzazioni di p rodut ­
tori - ; l 'elettrificazione ru ra le ; la viabi l i tà 
ru ra le e l ' approvvig ionamento idrico; le ini­
ziative zootecniche; opere pubbl iche , di bo­
nifica e mon tane . 

La predisposizione e formulazione dei 
p r o g r a m m i di in tervento esige, dopo l 'acqui­
sizione degli e lement i necessari per la valu­
tazione delle singole iniziat ive (progett i , re­
lazioni, ecc.) lo svolgimento di accer tament i 
specifici che consentano a l l 'Ammin i s t r az ione 
di effettuare quel le scelte che - in a r m o n i a 
con i cr i ter i fondamenta l i e par t icolar i ai 
qual i deve ispirars i l 'azione pubbl ica nei di­
versi compar t i e nei l imiti dei mezzi finan­

ziar i che si r endono disponibi l i per le di­
verse b r anche di at t ivi tà - sostanziano e co­
st i tuiscono il p r o g r a m m a di intervento. 

La formulazione del p r o g r a m m a , che si 
conclude con la comunicaz ione agli enti ed 
o rgan i smi interessat i del consenso del l 'Am­
minis t raz ione a l l ' in iz ia t iva proposta , dà il 
via alle vere e p ropr ie p rocedure ammin i ­
s t ra t ive di p reparaz ione e di formazione del­
l 'at to di impegno . 

E da r i levare che il notevole numero 
delle r ichieste di in tervento fa sì che ai fini 
del la formulazione dei p r o g r a m m i , per gli 
accer tament i e per l ' esame compara to delle 
proposte , s iano necessari tempi adeguat i , m a 
occorre tener presente che u n a volta appro­
vato il p r o g r a m m a , ancorché m a n c h i a l l 'uopo 
u n atto specifico r i levante ai fini contabil i , 
viene a concretars i u n impegno inderogabi le 
che fa par te di quegl i impegni sostanziali in 
base ai qual i l ' ammin i s t r az ione autorizza ad 
iniziare de te rmina te opere e che, pera l t ro , 
non figurano in bi lancio perché non sono 
stati regis t ra t i ed avallat i con atto formale. 

2) Si è avuto modo di precisare che l ' in­
tervento del Minis tero de l l ' agr ico l tura e delle 
foreste p re suppone genera lmente a lcune pre­
stazioni da par te di terzi (per lo più privat i 
imprend i to r i agricoli , associazioni agricole 
in forma cooperat iva o di a l t ra na tu ra , enti 
ed o rgan i smi qualificati operant i nel settore 
agricolo qual i gli enti di svi luppo, i con­
sorzi di bonifica, ecc.) e che nel la maggior 
par te dei casi tali prestazioni consistono nella 
esecuzione di opere e lavori . 

Ciò compor ta che ai finì del la approva­
zione delle singole proget tazioni (espressa­
men te insi ta nel l 'a t to formale di impegno) 
occorre p romuovere il prevent ivo pare re di 
a l t r i uffici, appar tenen t i ad Amminis t raz ioni 
d iverse , cui le leggi dello Stato a t t r ibuiscono 
par t icolar i competenze in mater ia . 

Si r icorda ad esempio che qualsiasi pro­
getto r i gua rdan te le s t ru t tu re edilizie che 
vengono real izzate in zone d ichiara te sismi­
che - e deve notars i per inciso che t ra t tas i di 
zone che si es tendono su una vas t iss ima 
pa r t e del terr i tor io nazionale - deve essere 
sottoposto ad u n a par t icolare p rocedura di 
approvaz ione , di esecuzione e di accer tamen­
to che si svolge ne l l ' ambi to delle competenze 
degli uffici periferici del Minis tero dei la­
vori pubbl ic i . 

Analoga, par t icolare procedura , è riser­
vata alle proget tazioni concernent i le dighe 
per invasi di acque a scopi agricoli , ancor­
ché t ra t tas i , sovente, di manufa t t i di non ri­
levante impegno tecnico come quelli realiz-
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zati in t e r ra in u n ambi to di semplici s t rut­
tu re aziendali ad uso i r r iguo. 

Sarebbe molto lungo l 'elenco dei casi in 
cui è prescri t to il concorso di a l t re A m m i ­
nis t razioni nel la fase delle is t rut tor ie prel i ­
m i n a r i dei progett i finanziati dal Minis tero 
de l l ' agr ico l tura e delle foreste; basti r icor­
da re che con mol ta f requenza è r ichiesto il 
pa re re degli uffici del Genio civile, dei prov­
veditorat i alle opere pubbl iche , dell'Ufficio 
tecnico erar ia le , degli organi del Minis tero 
del la sani tà (ufficiali sani tar i consorziali o 
comunal i , medici provincial i , ecc.). 

È forse oppor tuno r icordare , pera l t ro , che 
da par te dello stesso Minis tero del l 'agr icol­
tu ra e delle foreste, non si è manca to di in­
t rodur re a lcune semplificazioni nel s is tema 
giur idico che pone l 'obbligo di p romu o v e re 
a lcuni pare r i di uffici es t ranei al la p rop r i a 
organizzazione, m a resta il fatto che ancora 
notevole è il n u m e r o di tali pa re r i e che la 
loro acquisizione de t e rmina u n r i t a rdo del-
Yiter p rocedura le in stretto rappor to con la 
disponibi l i tà dell'ufficio il cui pa re re è r i ­
chiesto ad evadere , nel contesto del p ropr io 
lavoro ist i tuzionale, spesso assorbente di 
ogni capaci tà lavorat iva, le r ichieste di pa­
rere degli organi del Minis tero de l l ' agr i ­
col tura e delle foreste. 

Aggiungasi che per a lcuni inves t iment i , 
spesso r icorrent i nel l 'a t t iv i tà del Minis tero 
de l l ' agr ico l tura , qua l i ad esempio quell i con­
cernent i la r icerca, la captazione ed in ge­
nere la ut i l izzazione delle acque, quell i rela­
tivi al la viabil i tà , alle costruzioni edilizie, 
ecc., sono soggetti, i nd ipenden temente dal­
l ' in tervento finanziario dello Stato a discipli­
ne g iur id iche par t icolar i che impongono il ri­
spetto di formal i tà au tonome. Ci si riferisce, 
in par t icolare , m a s empre a titolo esemplifi­
cativo, alle autorizzazioni per l 'escavazione 
di pozzi, l ' a t t ing imento di acque, per a t t ra­
versament i s t radal i , pe r raccordi ferroviar i , 
al le condizioni ed ai l imit i impost i dai p iani 
regolatori comunal i , alle licenze edilizie e 
così via. 

Il r i ch iamo a siffatta serie di adempi ­
ment i appa re oppor tuno ai fini di u n a p iù 
realist ica valutazione dei t empi concernent i 
sia lo svolgimento delle p rocedure per l ' ap­
provazione dei proget t i e per l 'emissione dei 
p rovvediment i di impegno , sia per l 'esecu­
zione delle opere, sia per la erogazione dei 
finanziamenti. 

3) Vista sotto il profilo dei soggetti cui 
si r ivolge l 'a t t ivi tà del Minis tero de l l ' agr i ­
col tura e delle foreste, occorre cons iderare 
che le aziende agricole in Italia sono oltre 

4 mi l ioni e mezzo e p u r ammet t endo che un 
terzo soltanto di esse a s suma quelle inizia­
tive che t rovano corr i spondenza nel la legi­
slazione d ' in te rvento ammin i s t r a t a dal Mini­
stero stesso, è facile d e d u r r e qua le mi r i ade 
di p ra t iche si r iversa sugli uffici central i e 
periferici . 

Ed in questa real tà - che significa che il 
n u m e r o degli atti da emettere ogni anno rag­
giunge cifre as t ronomiche perché sono indi­
spensabi l i a lmeno u n provvedimento per la 
pa r t e relat iva a l l ' impegno ed u n o per quella 
relat iva al l 'erogazione - non di rado si evi­
denziano a lcuni p roblemi di ord ine pretta­
men te s t rumenta le (del personale qualificato 
per gli accer tament i sopraluogo e del perso­
nale di copia, le difficoltà di mezzi di tra­
sporto per gli accer tament i stessi, la concen­
trazione di a lcuni adempimen t i in ristrett i 
per iodi de l l ' anno in relazione agli ambient i 
in cui si eseguono i lavori , eccetera) che fini­
scono per incidere , e non sempre marg ina l ­
men te , sul la correntezza delle procedure di 
spesa. 

4) Al t ro aspetto di notevole rilievo è quel­
lo relat ivo a par t icolar i tipi di intervento nei 
qual i l 'azione ammin i s t r a t iva non è l imita ta 
ad u n rappor to diret to t ra ammin is t raz ione e 
beneficiario, m a si art icola, res tandone con­
dizionato, con la par tecipazione di organismi 
ed enti operant i au tonomamen te al di fuori 
della s t ru t tu ra statale. 

È il caso in cui l ' in tervento finanziario 
si e spr ime nella forma di concorso nel pa­
gamento degli interessi per i m u t u i di mi­
g l io ramento o per i prest i t i nelle att ività di 
esercizio; in queste fattispecie, infatti , t ra la 
ammin i s t r az ione e l 'operatore si inserisce 
l ' is t i tuto di credito presso il quale viene ap­
poggiata l 'operazione. 

È nolo che gli istituti di credito, in vista 
di p ropr ie esigenze di garanzia , si inserisco­
no nelle p rocedure di impegno e di eroga­
zione del concorso statale in quan to i rela­
tivi atti sono subord ina t i al la s t ipula del 
contrat to di m u t u o ed al la erogazione a saldo 
del m u t u o stesso. 

C'è da tener presente , del resto, che es­
sendo il r appor to t ra banca erogante e debi­
tore di n a t u r a privatist ica, l 'Amminis t raz io­
ne non può in tervenire su di esso e, in con­
clusione, d a queste par t icolar i tà del s is tema 
trae motivazione la maggiore lentezza e rigi­
d i tà p ropr ie di queste forme di intervento 
dello Stato che, pera l t ro , r appresen tano una 
par te notevole del l 'a t t ivi tà del Minis tero del­
l ' agr icol tura e delle foreste. 



DOCUMENTI 595 

Altro caso che, per l ' ent i tà degli s tanzia­
ment i che vi sono preord ina l i nel bi lancio 
del Ministero, mer i t a ci tazione, ne l l ' ambi to j 
del p rob lema in esame, è quel lo concernente I 
la concessione di cont r ibut i e m u t u i integra­
tivi pe r la realizzazione di de te rmina t i pro­
getti finanziati dal la Comuni tà europea in 
base al Regolamento CEE n. 17 / 64 . 

La formazione degli atti di impegno delle 
provvidenze nazional i r isente del fatto che ! 
le p rocedure is t rut tor ie possono essere av­
viate in relazione alle decisioni che vengono 
prese a Bruxel les circa l ' ammiss ione dei sin­
goli progett i al cont r ibuto comuni ta r io ; con 
la conseguenza che i tempi si a l l ungano del | 
periodo che occorre agli organi comuni ta r i 
per adot tare le p ropr ie decisioni. 

L 'Amminis t raz ione , invero, ha cercato di 
supera re l 'anzidet ta difficoltà a m m e t t e n d o in 
is t rut tor ia immed ia t amen te , dopo la decisio­
ne dello Stato i tal iano, i progett i inviati a 
Bruxelles , m a resta il p rob lema di fondo che 
l ' impegno del la spesa relat iva al cont r ibuto 
integrat ivo i tal iano è necessar iamente pospo­
sto alle decisioni comuni ta r i e . 

5) Nel q u a d r o dei rappor t i t ra Ammin i ­
strazione centra le e ammin i s t r az ione perife­
rica, a ssume par t icolare impor t anza per il 
Minis tero de l l ' agr ico l tura e delle foreste, che 
è fortemente decentra to , il p rob lema del tra­
sfer imento dei fondi. 

L 'o rd ine di accredi tamento , con il qua le 
si t rasferiscono i fondi agli organi provin­
ciali, deve anzi tu t to passare per la Ragione­
ria centrale; poi va al la Corte dei conti; 
qu indi alla Tesorer ia centrale . In prat ica 
sono necessari due o tre mesi affinché l 'aper­
tu ra di credito a r r iv i al la competente sezione 
di Tesorer ia . 

Tra t tas i di atti che vengono emessi in con­
siderevole n u m e r o sopra tu t to in relazione al­
l 'art icolazione del bi lancio del Minis tero ed 
al la organizzazione perifer ica cui gli atti 
stessi si r iferiscono. 

L 'o rd ine di accred i tamento , poi, una volta 
a disposizione dell'ufficio pagatore , deve es­
sere consumato ne l l ' ambi to del la s o m m a pre­
vista; se non può essere pagato per intero, 
r i torna indietro, per essere r idotto o annu l ­
lato. In sostanza, avuto r igua rdo alle epoche 
in cui n o r m a l m e n t e il Minis tero h a la dispo­
nibil i tà degli s t anz iament i , tale o rd ine r ima­
ne disponibi le , per l'ufficio erogatore del la 
spesa, solo per pochi mesi . 

Invero nel p rovved imento di semplifica­
zione delle p rocedure è previs to u n sis tema 
di obbl ighi pe r cui l 'o rd ine di accredi tamen­
to non dovrebbe tornare più indietro, ma do-

! v rebbe essere r iprodot to in sede periferica, 
j Ta le s is tema, però , h a dato luogo ad incon-
I venient i , poiché la r ip roduz ione r ichiede 
I certe p rocedure , per cui , se per esempio, 

en t ro il mese di gennaio il capo dell'ufficio 
non provvede a chiedere la r iproduzione 
in loco, l 'at to deve to rnare a Roma e tutto 
r icomincia daccapo. 

6) A solo titolo di r i ch iamo - t ra t tan­
dosi di u n p rob lema che nel la operat ivi tà del 
Minis tero de l l ' agr ico l tura e delle foreste non 
presen ta par t icolar i carat ter izzazioni - appa­
re oppor tuno dover segnalare le incidenze 
sui tempi procedura l i dei controll i da par te 

i del le ragioner ie e della Corte dei conti; inci­
denze che assumono u n a certa accentuazione 
in u n s is tema for temente decentrato . 

7 ) Nel settore dei mig l io rament i fondiari 
è frequente il caso di invest iment i che pre­
vedono anche l 'acquis to di a t t rezzature e ma­
teriale mobi le . P e r l 'erogazione del contr i ­
bu to relat ivo alle spese per tali acquist i la 
legge prescr ive che siano assunte da l l 'Ammi ­
nis t raz ione oppor tune garanz ie su l l ' inamovi ­
bil i tà delle a t t rezzature e del mater ia le mo­
bile, dovendosi , in m a n c a n z a di siffatte ga­
ranzie cor r i spondere il cont r ibuto statale in 
tre rate annua l i posticipate. 

Avviene per tan to che p u r avendo eseguiti 
gli accer tament i di esecuzione finale di un 
imp ian to di valorizzazione dei prodot t i , ven­
ga l iqu ida to il con t r ibu to relat ivo alle sole 
opere m u r a r i e e la p r i m a delle tre rate di 
con t r ibu to r i gua rdan te il macch inar io , men­
t re per le due ra te successive dov ranno tra­
scorrere r i spe t t ivamente uno e due anni ed 
i relat ivi impor t i a n d r a n n o ad aumen ta r e i 
res idui veri e p ropr i ancorché si r iferiscano 
a d opere da t empo u l t imate . 

III . 

Pe rché si possa avere u n a cognizione suf­
ficientemente a m p i a ed allo stesso tempo in­
dicat iva delle p rocedure poste in essere dal 
Minis tero de l l ' agr ico l tura e delle foreste per 
il conseguimento dei fini is t i tuzionali , dei 
tempi di svolgimento di esse e delle rispet­
tive carat ter izzazioni , vengono qui di segui­
to presi in considerazione due g rand i settori 
di at t ivi tà: quel lo dei mig l iorament i fon­
d ia r i e quel lo delle bonifiche. 

A. - Miglioramenti fondiari. 

Sotto questa voce sono compres i tutti gli 
in tervent i di n a t u r a promozionale , sia in 
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conto capitale che in concorso sui presti t i e 
mu tu i , dirett i a favorire, in via generale , la 
realizzazione, l ' a m m o d e r n a m e n t o , il comple­
tamento ed il potenziamento delle s t ru t tu re 
e delle dotazioni aziendal i , delle infras t rut­
ture civili , degli impian t i di valorizzazione 
dei prodott i agricoli . 

Le procedure ammin i s t r a t ive per l 'a t tua­
zione degli in tervent i della Amminis t raz ione 
nel settore dei mig l io rament i fondiari si pon­
gono e si svolgono - p u r nel sostanziale ri­
spetto delle disposizioni legislative e regola­
mentar i che disc ipl inano la spesa pubbl ica -
sotto profili diversi in relazione sia a l la com­
petenza de l l 'o rgano cui fanno capo (Ammi­
nistrazione centra le da u n a par te e ispetto­
rat i regionali - agra r i e forestali - e provin­
ciali - agra r i e forestali - da l l ' a l t r a ) , sia a l la 
esigenza, spesso previs ta dal le stesse dispo­
sizioni legislative e rego lamenta r i , di assicu­
rare u n a armonizzazione ed u n coordina­
mento delle att ività sul p iano terr i tor ia le e 
settoriale a t t raverso la formulazione di pro­
g r a m m i dei qual i è stato fatto cenno nella 
seconda par te del la presente relazione. 

Sotto l 'aspet to delle competenze va tenuto 
presente che ne l l ' ambi to della vigente legi­
slazione sussistono t re grad i di competenza 
per valore : l ' i spet torato che opera su base 
provinciale per opere ed acquist i il cui im­
porto di spesa prevent ivata non supera i 20 
milioni di lire; l ' ispet torato avente circoscri­
zione regionale per spese prevent ivate non 
superior i a 50 mil ioni ; l 'Ammin is t raz ione 
centrale per import i eccedenti ques t ' u l t imo 
limite. Derogano dal la descri t ta r ipar t iz ione 
di competenze per valore gli in tervent i nel 
settore degli impian t i collettivi d i raccolta, 
lavorazione e t rasformazione dei prodott i 
agricoli (articolo 9 della legge 27 ottobre 1966, 
n. 910) ed in quel lo delle s t ru t tu re ammesse 
a fruire di aiuti della Comuni tà europea (ar­
ticolo 35 della stessa legge n. 910) per i qual i 
la competenza a concedere le agevolazioni 
finanziarie è r iservata a l l 'Ammin i s t r az ione 
centrale . 

Conseguentemente sussiste u n a diversifica­
zione nelle p rocedure ammin i s t r a t ive del la 
spesa pubbl ica che presentano per i t re li­
velli di competenza considerat i - p rob lemi 
e r i tmi di svolgimento diversi o differenti 
accentuazioni degli slessi p roblemi . In par­
ticolare: 

a) Ispettorati provinciali dell'agricoltura. 

Considerato come pun to di par tenza il 
momen to in cui sono stati iscritti in bi lancio 

gli s tanz iament i autorizzat i dal la legge, la 
Amminis t raz ione centra le , sul la base di u n 
p iano di r ipar to delle disponibi l i tà che espli­
cita valutazioni operat ive già ma tu ra t e , di­
spone l 'assegnazione a c iascun ispettorato di 
una quota dello s tanz iamento sul la qua le 
l'ufficio provincia le può assumere impegni di 
spesa. Deve tut tavia precisarsi che in pra­
tica l 'Amminis t raz ione - ad evitare gli in­
convenient i della r icorrente ta rd iva iscrizio­
ne in bi lancio - dispone, an t ic ipando questa 
u l t ima formali tà anche di mesi , l 'assegna­
zione di fondi agli ispettorati provincial i . 
Ciò, d ' a l t r a pa r t e , ol tre a consent ire a questi 
uffici di avviare i p r o g r a m m i di at t ivi tà (rac­
colta delle domande , r ichieste di perfeziona­
mento ed integrazioni documenta l i , accerta­
ment i is t rut tor i , ecc.) non t rova impediment i 
normat iv i poiché, essendo i p rovvediment i di 
quest i ispettorat i soggetti a controllo succes­
sivo, sol tanto a t t raverso l ' ape r tu ra di credito 
a loro favore - necessar ia ai fini del paga­
men to e qu ind i in u n a fase successiva - si 
formalizza l 'assegnazione dei mezzi finan­
ziari . 

Nei l imiti del l ' assegnazione ot tenuta, gli 
ispettorat i provincial i aprono le procedure 
p re l iminar i di raccolta delle r ichieste e di 
singoli accer tament i is t rut tor i ai fini della 
esatta indiv iduazione del la spesa finanziabile 
e degli e lementi connessi (condizioni tecni­
che, tempi di esecuzione del progetto, ecc.) 
concludendo questa p r i m a fase procedura le 
con l 'emissione di u n provvedimento comu­
nicato a l l ' in teressato che lo facoltizza a da re 
inizio ai lavori . Giova r ipetere che tut ta que­
sta p rocedura si esplica p ra t i camente anche 
p r i m a della effettiva disponibi l i tà in bi lancio 
dello s tanziamento; essa c o m u n q u e si evolve 
e conclude, ind ipenden temente dal la da ta di 
inizio, in u n arco di tempo che med iamen te 
non supera le 5 o 6 se t t imane. 

Beninteso trat tasi di periodi medi che al­
cune volte possono pro t ra rs i per cause ester­
ne all'ufficio come ad esempio per il ri lascio 
di pa re r i da par te di al tr i uffici o per r i tardi 
nel la esibizione da par te degli interessati di 
document i ed atti indispensabi l i , o anche 
per insufficienza delle s t ru t tu re operat ive 
(personale tecnico o d 'ordine) in rappor to ad 
u n a massa sempre molto vasta di r ichieste. 

Con l 'emissione del p rovvedimento di ap­
provazione del progetto, che t ra l 'a l t ro fissa 
i tempi mass imi per la sua esecuzione, si 
ap re quel per iodo operat ivo la cui ampiezza 
è in s tret ta relazione con la n a t u r a dei lavori , 
con l ' andamen to cl imatico, con l ' ambiente . 
Giova tut tavia considerare che ne l l ' in tento di 
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rendere più sollecito Viler del la spesa pub­
blica l'ufficio, u n a volta del ineat i e definiti 
i t e rmini essenziali de l l ' in te rvento a t t raverso 
l ' i s t rut tor ia tecnico-amminis t ra t iva , autor izza 
l 'operatore in via provvisor ia e sotto r i serva 
di approvazione formale a da re inizio ai 
lavori. 

I t empi esecutivi h a n n o ovviamente l imiti 
molto differenziati in r appor to ad e lement i 
oggettivi, m a in via di la rga mass ima , con­
siderato che nel q u a d r o operat ivo in esame 
trat tasi di inves t iment i che non supe rano i 
20 mil ioni d i l ire, si va lu ta che essi oscil lano 
t ra i 6 e i 12 mesi al mass imo . 

Nella presente rappresen taz ione succinta 
delle fasi p rocedura l i si presc inde da casi -
che del resto si p resen tano in f requen temente 
avuto anche r igua rdo al la re la t iva modes t ia 
dei proget t i - in cui i t empi esecutivi ven­
gono prorogat i per var iaz ioni delle progetta­
zioni stesse o per difficoltà esecutive giustifi­
cate da seri motivi . 

Al l ' avvenu ta esecuzione dei lavori fa se­
gui to - d ie t ro presentaz ione di d o m a n d a da 
par te del l ' in teressato , cor reda ta dagl i atti e 
document i d imost ra t iv i e giustificativi delle 
spese - la p rocedura di accer tamento dei la­
vori e di regolar i tà del le spese sostenute che 
si conclude con la emissione da pa r t e del­
l'ufficio de l l 'o rd ina t ivo di pagamento . Questa 
u l t ima fase, che r ichiede in ogni caso verifi­
che sopra luogo e a lcune volte la messa a 
pun to della documentaz ione da par te del­
l 'operatore, si conclude n o r m a l m e n t e nel 
giro di due o tre se t t imane. 

Deve tut tavia met ters i in rilievo che le 
procedure relat ive al la l iquidaz ione ed al pa­
gamento possono, nel caso del la competenza 
provinciale in esame, sub i re u n a ba t tu ta di 
arresto, a volte di a lcuni mesi , q u a n d o l 'ero­
gazione deve far carico su l la pa r t e de l l ' aper ­
tu ra di credito disposta ne l l ' anno precedente 
e r imas ta inest inta e che viene resa nuova­
mente disponibi le a seguito del la p rocedura 
di r ip roduz ione cui si è fatto cenno nel la 
precedente seconda par te . 

b) Ispettorati agrari compartimentali. 

In questo g rado di competenza (che per 
valore di spesa prevent iva ta a r r iva ai 50 mi­
lioni di lire) l 'assegnazione dei fondi è di­
sposta con provvedimento formale de l l 'Am­
minis t raz ione centra le che deve essere tra­
smesso alla Ragioner ia centra le ed al la Corte 
dei conti . 

Conseguentemente la possibil i tà da par te 
degli ispettorat i di a s sumere impegni dirett i 
subisce u n a sospensione fin tanto che il prov­
ved imento di assegnazione non viene regola­
r izzato; ciò r ichiede u n t empo che var ia , nor­
m a l m e n t e , d a un mese ad u n mese e mezzo. 

Anche in questa ipotesi, e s empre nel l ' in­
tento di abbrev ia re i t empi operat ivi , è d 'uso 
che gli ispettorat i svolgano tutte le procedure 
p r e l im ina r i e p red i spongano gli atti p repara­
tori pe r l 'emissione dei loro provvediment i 
d ' i m p e g n o (acquisizione delle r ichieste, rego­
lar izzazione delle documentaz ioni , accerta­
men t i tecnici, ecc.), di modo che u n a volta 
perfezionata l 'assegnazione minis ter ia le pos­
sano tempes t ivamente emet tere i citati prov­
ved iment i . 

Questi u l t imi sono t rasmessi pe r i dovuti 
control l i al le r ispet t ive ragioner ie regionali 
ed alle sezioni regional i del la Corte dei conti , 
pe r cui , in definitiva, l'efficacia del provve­
d imen to subisce - r ispetto a quan to avviene 
a livello provincia le - u n r i t a rdo che media­
men te ( tenuto anche conto del t empo occor­
ren te pe r il controllo del decreto minis ter ia le 
d i assegnazione) si può va lu ta re in torno ai 
3-4 mesi . 

Si r icorre , invero, anche a livello degli 
ispet torat i regionali al già descri t to s is tema 
del l ' au tor izzazione provvisor ia al l ' inizio dei 
lavori , m a occorre cons iderare che nel l ' ipo­
tesi considera ta sono maggior i le cautele in 
q u a n t o t ra t tas i di spese di u n certo ri l ievo 
e spesso sul la r i spondenza delle progetta­
zioni occorre p r e l i m i n a r m e n t e acquis i re il 
p a r e r e di uffici di a l t re ammin i s t raz ion i . Ag­
g iungas i che l 'autor izzazione provvisor ia al­
l ' inizio dei lavori , m e n t r e può avere effetto 
sui t empi di esecuzione dei lavori , non in­
cide sulle p rocedure ammin i s t r a t ive di emis­
sione dei p rovvediment i formali di conces­
sione. 

Le considerazioni g ià espresse sui tempi 
di esecuzione delle opere finanziate a livello 
provincia le t rovano u n ovvio ada t t amen to in 
r appor to al la maggiore consistenza finanzia­
r ia e complessi tà esecutiva degli invest imenti 
d i competenza regionale . 

Così p u r e agli effetti del la l iquidazione e 
del pagamen to le p rocedure tecniche di ac­
ce r t amen to e quel le conseguenzial i ammin i ­
s t ra t ive h a n n o svolgimento analogo a quello 
indicato per la competenza a livello provin­
ciale. Due notazioni di raffronto è pera l t ro 
oppor tuno aggiungere : la p r i m a in meri to 
al fatto che l ' ispet torato compar t imenta le 
deve t rasmet tere il p rovvedimento di l iqui­
dazione ed il titolo di pagamen to agli organi 
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di controllo regional i , per il che la concreta 
erogazione del finanziamento è d i laz ionata 
in rappor to ai tempi richiesti dai relat ivi 
controlli ; la seconda sul la possibil i tà di di­
sporre la l iquidazione ed il pagamento in via 
p r imar i a , sul la base de l l ' impegno assunto , e 
qu ind i senza attese di ape r tu re di credilo. 

c) Amministrazione centrale. 

In via generale la competenza de l l 'Am­
minis t raz ione centrale si esplica per spese 
prevent ivate eccedenti i 50 mi l ioni di l i re , 
salvo che trat tasi di in tervent i nel settore 
degli impiant i collettivi di raccolta, lavora­
zione, t rasformazione e vendi ta dei prodot t i 
agricoli od in quello delle s t ru t tu re ammesse 
ai finanziamenti comuni ta r i in base al rego­
lamento CEE n. 17/64. 

Sul p iano concreto va ri levato che, ecce­
zion fatta per quest i u l t imi due settori , nel 
compar to dei mig l iorament i fondiari l 'at t i­
vità del Minis tero de l l ' agr ico l tura si esplica 
in g rand i s s ima par te a livello regionale e 
provinciale . 

Sotto il profilo s t re t tamente procedura le , 
occorre d is t inguere gli interventi o rd inar i d a 
quell i a t tuat i a t t raverso u n a p re l imina re for­
mulaz ione di p r o g r a m m i di att ività, dei qual i 
si è già da ta indicazione nella seconda par te 
del la presente relazione. 

Supera ta la fase del la formulazione dei 
p r o g r a m m i , si avvia, come per ogni inter­
vento di competenza minis ter ia le , la proce­
d u r a is t rut tor ia che viene svolta da par te de­
gli ispettorati agra r i compar t imenta l i , in 
concorso con gli uffici che per legge sono 
ch iamat i ad espr imere il p ropr io pa re re sul le 
singole progettazioni . 

I t empi necessari al compimento di tali 
formali tà sono s t re t tamente collegati a l la 
sollecitudine con la quale gli uffici compe­
tenti ad espr imere il p ropr io pa re re d a n n o 
esito alle r ichieste e gli stessi interessati for­
niscono le prescri t te documentaz ioni di ordi­
ne tecnico-progettuale o ammin i s t r a t ivo (in 
via no rmale si concludono nel giro di due o 
tre mesi) . 

Le successive fasi procedura l i non si di­
scostano da quel le indicate per gli ispettorati 
agrar i compar t imenta l i (emissione dei decreti 
di impegno, controllo degli stessi, accerta­
mento di esecuzione dei lavori , emissione dei 
provvediment i di l iquidazione e pagamen to 
e relativi controlli) ancorché occorra r i levare 
che i tempi di esecuzione dei progetti oscil­
lano fra i 12 ed i 18 ed a volte 24 mesi, tenuto 

conto della consistenza finanziaria dei pro­
getti (che raggiungono spesso le cent inaia di 
mil ioni e non di rado superano il mil iardo) 
e delle loro carat ter izzazioni esecutive che 
r ichiedono a volte prestazioni specialist iche. 

B . - Bonifiche. 

Per questo settore di att ività, che rappre­
senta u n a cospicua par te della operat ivi tà 
del Minis tero de l l ' agr ico l tura e delle foreste, 
le p rocedure ammin i s t ra t ive di impegno e di 
erogazione della spesa si svolgono secondo le 
consuete regole che disc ipl inano la esecuzio­
ne delle opere pubb l iche statali . 

P r i m a di da rne la descrizione, che si ri­
tiene man tene re in forma sintetica per scar­
sa pecul iar i tà r ispetto al contesto di no rme 
ben note, è oppor tuno r i levare - per le con­
seguenze che il fenomeno assume ai fini 
del la formazione dei residui passivi - come 
gli s tanziament i disposti per le bonifiche 
sono genera lmente a cara t tere pol iennale. 

Si verifica qu ind i che tali dotazioni po­
liennali - staccate da p r o g r a m m i concreti di 
opere - seguono un r i tmo un i forme e per 
breve tempo, men t re invece l 'uti l izzazione 
delle somme nel par t icolare compar to non 
può che essere g r a d u a l m e n t e crescente c 
spesso pro t ra t ta oltre l 'arco degli stanzia­
ment i previst i , specie se t rat tasi di opere di 
r i levante enti tà. Meglio r i sponderebbe un 
sis tema di s tanz iament i p lur ienna l i in cui le 
dotazioni dei p r imi anni s iano costituite da 
quote modeste o add i r i t t u ra s imbol iche nel 
p r i m o anno, dato che il momen to del la uti­
lizzazione sostanziale si inizia di regola dal 
secondo se non dal terzo anno. 

Pe r quan to concerne le procedure appli­
cative va anche p r e l im ina rmen te precisato 
che i lavori per la realizzazione delle opere 
pubb l iche di bonifica vengono di no rma ese­
guit i per « concessione ». 

Secondo la prassi in vigore, l ' aspi rante 
alla concessione formula proposte di opere, 
che possono t rovare inser imento in p rogram­
mi di att ività, genera lmente pol iennal i , cui 
il Minis tero fa luogo a seguito di incontri di 
coord inamento tenuti nelle sedi perifer iche. 

Il Minis tero dà esecuzione ai p r o g r a m m i , 
au tor izzando l ' inol t ro dei progett i , corredat i 
di re lat iva d o m a n d a di concessione, per la 
formale is t rut tor ia . 

I progett i di importo inferiore ai 25 mi­
lioni sono esaminat i in linea tecnica, previa 
is trut toria dell'ufficio del Genio civile, dal 
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Comitato tecnico provinciale per la bonifica, 
il quale espr ime il p ropr io voto. 

Per i progett i di impor to super iore ai 25 
milioni, oltre a l l ' e same del Comitato tecnico 
provinciale pe r la bonifica, è r ichiesto il pa­
rere del l ' i spet tore generale del Genio civile -
capo dell'ufficio tecnico del provvedi tora to 
regionale alle opere pubb l iche - q u a n d o l ' im­
porto stesso non super i i 100 mil ioni ; ovvero 
del Comitato tecnico ammin i s t r a t ivo del 
provvedi torato , q u a n d o l ' impor to ecceda i 
100 mil ioni , m a non super i i 500 mil ioni ; 
ovvero del Consiglio super iore dei lavori 
pubbl ic i quando , infine, l ' impor to dei pro­
getti r isult i super iore ai 500 mil ioni . 

Sui progett i stessi viene ch iamato ad 
espr imers i il Consiglio super iore del l 'agr icol­
tura , q u a n d o le opere previste s iano tali da 
mer i t a re u n pondera lo e qualificalo giudizio 
di n a t u r a economico-agrar ia , e q u a n d o le 
opere abb iano stret te connessioni con le di­
rettive del la t rasformazione fondiar ia rese 
obbligatorie . 

Ul t imata , così, l ' i s t rut tor ia , il Minis tero 
emette il decreto di concessione, nel qua le , 
ol tre a l l ' a m m o n t a r e del la spesa approva ta ed 
al la relat iva a l iquota di concorso s tatale , ven­
gono elencate le condizioni alle qual i il con­
cessionario deve sottostare, sotto la vigi lanza 
tecnica degli uffici del Genio civile. 

La concessione è regolata di n o r m a dal 
s is tema « a consunt ivo » l imi t a t amen te ai 
lavori ed agli oner i di finanziamento; le 
spese general i , invece, vengono stabil i te in 
misu ra fissa ed invar iabi le . 

Per l 'esecuzione dei lavori , il concessio­
nar io di n o r m a deve indi re apposi ta ga ra t ra 
imprese idonee, d ' in tesa con gli uffici del 
Genio civile competente , che ins ieme ai prov­
veditorati si p ronunc i ano sul la congru i tà dei 
r ibassi ( l ' impor to del la concessione è deter­
mina to al netto dei r ibassi) ; pe r ta luni spe­
ciali lavori o forni ture può essere stabil i to 
che il concessionario provveda in a m m i n i ­
strazione diret ta . 

Il pagamento della spesa a carico dello 
Stato, viene effettuato dietro presentazione di 
stati d ' avanzamen to t r imes t ra l i , sui qual i è 
t ra t tenuto 1/10 a garanz ia di col laudo. 

Con lo stesso decreto di concessione, vie­
ne disposto il pagamen to di u n ant icipo, nel la 
misu ra del 20 per cento, da recupera re con 
i p r imi stati di avanzamento . 

Il decreto di concessione viene inoltrato, 
per i prescri t t i control l i , al la Ragioner ia 
centra le presso il Minis tero , e, da questa , 
alla Corte dei conti , per la regis t razione. 

Iniziat i i lavori , al la scadenza di ogni tre 
mesi , il concessionario redige uno stato di 
avanzamen to nel qua le vengono sommar ia ­
men te elencate quan t i t à d i opere e spese re­
lat ive, così come r i su l tano da l la contabil i tà 
dei lavori . 

Sul lo stato d ' avanzamen to il Genio civile 
- che come detto h a vigi lanza sui lavori -
appone il p ropr io visto. 

Lo stato d ' avanzamen to perv iene così al 
Minis te ro che, effettuati gli oppor tun i riscon­
t r i , emet te apposito atto di approvazione e 
relat ivo m a n d a t o di pagamento . Questo pas­
sa pe r il controllo al la Ragioner ia centra le 
e qu ind i al la Corte dei conti la quale , effet­
tuat i gli oppor tun i r iscontr i , lo inol t ra alla 
Tesorer ia centra le che ne dà esecuzione at­
t raverso la Tesorer ia provincia le . 

A col laudo in tervenuto , si procede alla 
l iquidazione ed al pagamen to del saldo, ivi 
comprese le t ra t tenute di garanzia . 

Le procedure che nei precedent i punt i 
sono state i l lustrate - p u r t ra lasc iando a lcuni 
det tagl i che, pera l t ro , possono riferirsi p iù 
a casi di specie che al la genera l i tà degli in­
terventi - vengono di seguito esplicitate su 
u n p iano di magg io r concretezza a t t raverso 
la esatta descrizione di a lcuni casi prat ici ed 
in par t ico lare : il p r i m o r igua rdan te la con­
cessione del cont r ibuto in conto capitale per 
opere di mig l io ramento fondiar io di impor to 
prevent iva to inferiore a 20 mil ioni di l ire; il 
secondo concernente la concessione del con­
t r ibu to in conto capi tale e contes tualmente 
del concorso statale sul m u t u o integrat ivo 
per un impian to cooperat ivo di valorizzazio­
ne dei prodot t i agricoli; il terzo afferente al 
finanziamento di u n ' o p e r a di bonifica. 

Primo caso. 

L'esemplif icazione di cui appresso inqua­
d r a in dist inti moment i l ' in tervento pubbl i ­
co nel settore dei mig l io rament i fondiar i , la 
cui competenza è d e m a n d a t a agli ispettorati 
provincia l i de l l ' agr icol tura . 

Tal i momen t i o fasi in cui viene ad espli­
carsi la spesa pubb l ica r i gua rdano in p r i m o 
luogo l 'assegnazione di fondi agli ispettorati 
provincia l i de l l ' agr ico l tura da pa r t e del Mi­
nis tero, in secondo luogo il procedimento 
ammin i s t r a t i vo connesso al finanziamento di 
opere di mig l io ramento fondiario di compe­
tenza p r iva ta e, infine, la fase concernente 
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il r iaccredito agli ispettorati dei fondi che 
non r i su l tano to ta lmente erogati al la chiu­
sura dell 'esercizio finanziario. 

In par t icolare , per quan to r i gua rda la 
p r i m a fase: assegnazione di fondi, è stato 
r iscontrato, pe r esempio, che per il finanzia­
mento di opere r igua rdan t i l ' appl icazione 
del l 'ar t icolo 16 della legge 27 ottobre 1966, 
n. 910 (contr ibuti per il mig l io ramento delle 
s t ru t tu re aziendali) il Minis tero del l 'agr icol­
tura , in da ta 22 maggio 1967 comunicava al­
l ' Ispettorato provincia le de l l ' agr ico l tu ra di 
Roma di aver disposto con decreto minis te­
riale n. 9872 del 15 maggio 1967 l 'assegna­
zione di 100 mil ioni di l ire da valere sul­
l 'esercizio 1966 e 100 mil ioni per l 'eserci­
zio 1967. 

Sulla base de l l ' anz ide t ta p romessa di as­
segnazioni di fondi l ' Ispet torato provincia le 
de l l ' agr ico l tura h a iniziato l ' esame delle do­
m a n d e d ' in te rvento presenta te sino a quel la 
epoca dagli operator i agricoli interessat i al­
l 'applicazione del l ' anzidet to disposto legisla­
tivo, senza che ciò comportasse necessaria­
mente a lcun impegno finanziario a favore dei 
r ichiedenti . 

Per quan to concerne il p rocedimento am­
minis t ra t ivo è stata e samina ta la d o m a n d a di 
intervento presen ta ta dal s ignor Rencricca Al­
berto intesa ad ot tenere le agevolazioni s tatal i 
(contr ibuto in conto capitale) ai sensi de l l ' a r ­
ticolo 16 del la legge 27 ot tobre 1966, n. 910, 
per la costruzione di u n a stal la e concimaia , 
r ia t tamento di u n a casa, imp ian to idrico e 
magazzino annesso, sul la spesa prevent iva ta 
di l ire 7.503.000. 

La d o m a n d a r isul ta presenta ta in da ta 
16 se t tembre 1967. Gli a d e m p i m e n t i i s t rut tor i 
(accer tamenti su l l ' az ienda , esame della val i­
di tà tecnica ed economica del l ' in iz ia t iva , 
sul la base della documentaz ione proget tua le 
e de l l ' ambien te in cui s ' inserisce l ' iniziat iva) , 
sono stati espletati ne l l ' a rco di a lcuni mesi 
anche per l ' incompletezza di informazioni r i ­
gua rdan t i la posizione g iur id ica del soggetto 
r ichiedente . 

Con decreto n. 588 del 28 febbraio 1970 
venivano concesse le agevolazioni r ichieste e 
veniva altresì fissato u n t e rmine di 12 mesi 
per la u l t imazione delle opere. 

Senonché in da ta 25 maggio 1970 il r ichie­
dente avanzava is tanza intesa ad ot tenere la 
approvazione di a lcune var ian t i a l la or igina­
r ia r ichiesta d ' in te rvento per cui dopo gli 
oppor tuni nuovi accer tament i is t rut tor i , con 
decreto in data 14 se t tembre 1970 veniva ap­
provato il progetto di var ian te e veniva al­

tresì concessa, da quel la data , u n a proroga 
di 6 mesi per il comple tamento delle opere 
ammesse a contr ibuto . La r ichiesta di accer­
tamento de l l ' avvenuta esecuzione delle ope­
re oggetto di finanziamento r isul ta inol t ra ta 
dal concessionario in da ta 17 marzo 1971; 
l ' accer tamento eseguito in da ta 25 maggio 
1971, ed infine con decreto n. 542 del l '8 giu­
gno 1971 veniva erogato a favore del s ignor 
Rencricca u n cont r ibuto in conto capitale di 
lire 1.440.900 par i al 45 per cento del l ' im­
porto delle opere eseguite ed approvate (pe­
riodo trascorso t ra da ta del la d o m a n d a ed 
erogazione del cont r ibuto : circa 4 ann i ) . 

A fronte del caso esposto, che può rite­
ners i u n caso l imite per il t empo trascorso 
t ra la d o m a n d a di cont r ibuto e la effettiva 
erogazione dello stesso, si r i scontrano casi, 
come quel lo che segue per cui i tempi sud­
detti r i su l tano p iù brevi . 

È il caso del la d o m a n d a presenta la dal 
s ignor Merlo Rina ldo in da ta 29 apr i le 1967 
intesa ad ot tenere u n cont r ibuto in conto ca­
pi tale a' t e rmin i del l 'ar t icolo 16 del la legge 
27 ot tobre 1966, n . 910, per la sistemazione 
idraul ica ag ra r i a di te r reni , impian to irr i­
gazione, costruzione di box e fienile, r iat ta­
mento stalla - in località « P i sane » del co­
m u n e di Roma - spesa prevent ivata l ire 
17.469.633. 

La is t rut tor ia r i gua rdan t e l 'anzidet ta ini­
ziativa h a r igua rda to oltre che u n inventa­
rio pa t r imon ia l e de l l ' az ienda , soprat tut to la 
capaci tà de l l ' az ienda stessa, u n a volta finan­
ziata, di r agg iungere livelli produt t iv i econo­
micamen te e tecnicamente val idi . 

L ' i s t ru t to r ia h a interessato un arco di 
t empo d i circa due mesi e sul la base della 
stessa con decreto n. 47 del 31 agosto 1967 
veniva concesso al r ichiedente u n cont r ibuto 
in conto capi tale di l ire 4.777.401 su l l ' impor­
to di spesa di l i re 12.487.250 r i tenute ammis ­
sibili a cont r ibuto . 

En t ro il t e rmine (12 mesi) stabil i to per 
la esecuzione delle opere ammesse a contri­
buto , il r ichiedente - in da ta 21 novembre 
1967 - h a inol t rato d o m a n d a di accer tamento 
di avvenuta esecuzione delle opere mede­
s ime. 

L 'accer tamento anzidet to veniva effettuato 
il 4 d i cembre 1967 e successivamente - in 
da ta 19 d icembre 1967 - veniva l iquidato al­
l ' interessato u n cont r ibuto in conto capitale 
di 4.744.972 pa r i al 45 per cento delle spese 
eseguite ed approvate . (Periodo intercorso 
tra la data della d o m a n d a e la erogazione del 
cont r ibuto : 8 mesi circa). 
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Secondo caso. 

Nei primi mesi dell'anno 1968, allo scopo 
di dare attuazione all'articolo 9 del Piano 
verde secondo, che prevede interventi contri­
butivi e creditizi a favore di cooperative 
agricole, loro consorzi ed enti di sviluppo, 
per la costruzione, l'ampliamento ed il po­
tenziamento di impianti di raccolta, lavora­
zione, trasformazione e vendita dei prodotti 
agricoli, furono esaminate dall'amministra­
zione centrale, nell'ambito e ai fini della for­
mulazione di uno specifico programma, le 
iniziative proppste entro il 31 gennaio dello 
stesso 1968 agii ispettorati agrari comparti­
mentali. 

Questi ultimi uffici, acquisiti gli elementi 
e gli elaborati concernenti ciascuna iniziativa 
e svolti i necessari accertamenti, trasmisero 
agli uffici del Ministero tutti gli incartamenti 
entro il 28 febbraio successivo. 

Il programma di intervento venne formu­
lato nel giro di un mese e mezzo, cosicché 
il 22 aprile successivo fu data comunicazione 
agli ispettorati compartimentali delle inizia­
tive, ricadenti nelle rispettive circoscrizioni, 
ritenute meritevoli di essere assistite dalle ri­
chieste provvidenze finanziarie. 

Tra le altre fu inserita nel programma la 
iniziativa proposta dalla cooperativa denomi­
nata « Consorzio maiscoltori cerealicoitori 
polesani » per la costruzione ed attrezzatura 
di un impianto di essiccazione del mais in 
comune di Villadose (Rovigo). 

L'ispettorato compartimentale agrario di 
Venezia dette così inizio alla istruttoria ri­
chiedendo anzitutto i prescritti pareri agli uf­
fici competenti. L'acquisizione di detti pareri 
è avvenuta secondo il calendario che segue 
(nella cui descrizione si tralascia di citare le 
sollecitazioni effettuate dall'ispettorato agra­
rio): l'ufficiale sanitario del comune di Vil­
ladose rilascia il proprio nulla osta agli ef­
fetti della rispondenza del progetto sotto il 
profilo igienico sanitario, in data 9 ottobre 
1968; il parere di congruità sui prezzi dei 
macchinari e delle attrezzature mobili da 
installare nell'impianto venne rilasciato dal­
l'Ufficio tecnico erariale di Rovigo il 12 di­
cembre 1968; l'Ufficio del genio civile di Ro­
vigo espresse infine parere favorevole, sul 
progetto, dal lato tecnico costruttivo con nota 
datata 20 dicembre 1968. 

L'Ispettorato agrario compartimentale di 
Venezia, compita ta l'acquisizione dei pareri 
ed effettuata là revisione contabile e tecnico-
amministrativa, inviò il proprio parere al Mi­
nistero in data 16 gennaio 1969. 

L'amministrazione centrale, riscontrata la 
regolarità e completezza della documentazio­
ne inviata, provvide ad emettere il provve­
dimento formale di impegno in data 27 feb­
braio 1969. 

Con detto provvedimento la spesa per la 
realizzazione dell'impianto di essiccazione 
è stata fissata in lire 200.976.000 e sulla stes­
sa venne determinato un contributo del 45 
per cento e cioè lire 90.439.000. 

Detto provvedimento fu inoltrato, nella 
stessa data, agli organi di controllo e fu re­
stituito all'amministrazione, regolarmente re­
gistrato il 21 maggio 1969. 

La notifica del provvedimento al consor­
zio fu effettuata il 29 maggio 1969, termine 
dal quale decorrevano i 12 mesi fissati, per 
la esecuzione delle opere. 

Nella stessa data del 17 febbraio 1969 fu 
anche inviato il nulla osta alla concessione 
del mutuo integrativo trentennale, al tasso 
del 3 per cento, all'istituto mutuante prescel­
to dalla cooperativa. 

Detto mutuo è stato preventivamente de­
terminato in lire 110.535.000, pari, cioè, alla 
differenza tra la spesa ammessa ed il contri­
buto in conto capitale. 

In data 27 aprile 1970, pervenne al Mini­
stero, da parte della cooperativa, una richie­
sta di variante concernente alcune modifiche 
tecniche al progetto e lo spostamento dell'area 
edificatoria sulla quale doveva sorgere l'im­
pianto progettato. 

Con la medesima nota veniva altresì ri­
chiesta una proroga di 12 mesi al termine di 
scadenza per la esecuzione delle opere. 

Il Ministero incaricò l'Ispettorato agrario 
compartimentale di Venezia di procedere alla 
istruttoria del progetto di variante presentato 
dalla cooperativa e questo ufficio, essendo 
modificata sostanzialmente la impostazione 
del progetto e variata l'ubicazione dell'im­
pianto dovette richiedere nuovamente i pareri 
obbligatori dell'ufficiale sanitario, dell'Ufficio 
del genio civile e dell'Ufficio tecnico erariale. 

L'ufficiale sanitario rilasciò il nulla osta 
in data 29 aprile 1970, mentre l'Ufficio tec­
nico erariale emise il parere di congruità sui 
prezzi delle attrezzature in data 3 giugno 
1970. Il giorno 23 dello stesso mese di giugno 
fu anche emesso il parere favorevole dell'Uf­
ficio del genio civile di Rovigo. 

L'Ispettorato agrario compartimentale di 
Venezia, completata la istruttoria sulla va­
riante, inviò al Ministero il proprio motivato 
parere in data 14 luglio 1970. Il provvedi­
mento di approvazione delle varianti richieste 
fu emesso dall'amministrazione il 12 agosto 
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1970 e nello stesso giorno inviato agli organi 
di controllo. La restituzione del decreto di va­
riante, dopo le registrazioni di rito, fu ef­
fettuata il 16 settembre 1970 e la notifica agli 
interessati avvenne il 10 ottobre 1970. 

Con il predetto provvedimento veniva sta­
bilito anche un nuovo termine di scadenza 
per l'esecuzione dei lavori in mesi 6 dalla 
data di registrazione presso la Corte dei conti 
(10 settembre 1970). 

Nel frattempo, ed esattamente il 5 agosto 
1970, l'istituto mutuante aveva richiesto an­
che la proroga della validità del nulla osta. 
La proroga venne concessa il 4 settembre 
1970 ed il nuovo termine di scadenza fu fis­
sato al 31 dicembre 1970. 

Il contratto condizionato di mutuo fu sti­
pulato il 10 novembre 1970. 

La domanda di accertamento finale dei la­
vori da parte della cooperativa è pervenuta 
al Ministero il 18 marzo 1971. 

La nomina della commissione incaricata 
dell'accertamento è stata effettuata con nota 
del 20 aprile 1971 ed il relativo sopralluogo 
è stato effettuato in data 8 maggio 1971. 

Il completamento della documentazione 
necessaria alla liquidazione, da parte della 
cooperativa interessata, è avvenuto successi­
vamente ed in particolare, risultano rilasciati 
in data 11 giugno 1971 la licenza di agibilità, 
ed in data 21 giugno 1971 il certificato di pre­
venzione incendi del comando provinciale 
dei vigili del fuoco di Rovigo. Conseguente­
mente il certificato di accertamento finale 
delle opere eseguite, redatto dalla commis­
sione incaricata, è pervenuto al Ministero il 
giorno 9 luglio 1971. 

Il decreto di liquidazione totale del con­
tributo in conto capitale è stato emesso il 
22 settembre 1971 con inoltro alla stessa data 
agli organi di controllo, unitamente al man­
dato di pagamento. 

La liquidazione del concorso sugli inte­
ressi relativi al mutuo integrativo, alla data 
del 30 ottobre 1971, non è stata ancora di­
sposta poiché non risulta stipulato il con­
tratto definitivo di mutuo. Si ha motivo di 
ritenere che alla stipula si provvedere al più 
presto avendo l'amministrazione notificato il 
22 settembre, all'istituto di credito, l'avvenuto 
ed accertato completamento delle opere e la 
liquidazione del contributo in conto capitale. 

Terzo caso. 

Il consorzio di bonifica agro cormonese 
gradiscano (Gorizia) ha redatto, in data 21 di­
cembre 1949, il progetto generale d'irrigazio­

ne, che, tra l'altro, prevede di utilizzare per 
l'irrigazione del comprensorio lo sbarra­
mento del fiume Isonzo a Gorizia, le opere 
di presa e derivazione ed il canale industria 
le, opere queste progettate dalla Società elet­
trica Venezia Giulia (S .E.L.V.E.G.) , titolare 
della concessione di derivare dall'Isonzo 
mod. 500 di acqua di cui mod. 100 da desti­
narsi alla irrigazione del comprensorio del­
l'agro cormonese gradiscano. 

Attesi i comuni interessi idroelettrici ed 
irrigui, tra il consorzio e la S .E.L.V.E.G. 
venne stipulata una convenzione con la quale 
il complesso delle opere promiscue avrebbe 
dovuto essere eseguito dalla S .E.L.V.E.G. , 
mentre per la parte irrigua il consorzio si 
impegnava a versare un contributo forfetta­
rio di lire 525.000.000. 

Per difficoltà sia finanziarie che di conve­
nienza economica, la S .E.L.V.E.G. non ini­
ziava i lavori e soltanto in data 19 dicembre 
1954 dichiarava di non essere più disposta 
ad eseguire i lavori stessi. 

Per ulteriori accordi con la S.E.L.V.E.G. , 
il consorzio diveniva unico titolare della 
concessione di derivazione dell'Isonzo e per 
la realizzazione del programma irriguo-idro-
elettrico, dopo varie trattative con la Società 
del settore elettrico, stipulava apposita con­
venzione 4 ottobre 1956, con la Società elet­
trica goriziana (S.I .G.) . 

Ma anche questa società, pur avendo dato 
inizio ai lavori, per sopraggiunte difficoltà do­
vette rescindere il contratto. 

In conseguenza di ciò, e non essendovi 
altre società elettriche disposte a subentrare 
alla S.I .G. , il consorzio decise di attuare in 
proprio il programma irriguo-idroelettrico. 

Queste, in sintesi, le vicende che hanno 
preceduto e condizionato l'esecuzione del pro­
gramma del consorzio che, impostato sin dal 
1949, ha potuto avere inizio soltanto nel 1961, 
quando con decreto del 26 ottobre 1961, 
n. 1082, il Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste concesse al consorzio l'esecuzione dei 
lavori in questione. 

Si riportano, più dettagliatamente, qui di 
seguito, le varie fasi che hanno caratterizza­
to la lunga e complessa gestione dell'opera. 

Con decreti 20 dicembre 1950-27 gennaio 
1954, n. 3180, venne approvato il progetto ge­
nerale recante la data del 21 dicembre 1949, 
dell'importo di lire 1.800.000.000, di cui solo 
lire 525.000.000 riguardanti la quota di spesa 
a carico della bonifica in conseguenza della 
utilizzazione a fini irrigui delle opere di sbar­
ramento, presa e derivazione dell'Isonzo, pro­
gettate e da eseguire a cura della Società elei-
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trica Venezia Giulia (S.E.L.V.E.G.) conces­
sionaria, come sopra detto, della derivazione 
dell'Isonzo di metri cubi 500 di cui 100 da 
destinare all'irrigazione. 

Ma la società S .E.L.V.E.G. , per proprie 
difficoltà, non potette dare attuazione alle 
opere di che trattasi, rinunciando, a favore 
del consorzio e a titolo gratuito, alla conces­
sione di derivazione, che con decreto del Mi­
nistro dei lavori pubblici 28 febbraio 1957 
venne assentita al consorzio stesso. 

Con decreto 27 aprile 1957, n. 584, venne 
approvata la convenzione 4 ottobre 1956 tra 
il consorzio e la Società idroelettrica gorizia­
na (S.I.G.) con la quale quest'ultima si im­
pegnava ad eseguire le sopracitate opere, 
sulla premessa del progetto del 21 dicembre 
1949 e sulla base del nuovo progetto 15 lu­
glio 1955, dell'importo complessivo di lire 
1.095.000.000, stabilendo la quota di spesa a 
carico della parte irrigua in lire 514.770.000 
di cui lire 471.920.000, da corrispondere a 
forfait alla S.I .G. 

Ma anche la S.I .G. non potette dare at­
tuazione alle opere in questione, talché con 
decreto 26 ottobre 1961, n. 1082 venne affidata 
in concessione al consorzio di bonifica del­
l'agro cormonese gradiscano l'esecuzione dei 
suindicati lavori, in base al progetto 21 apri­
le 1960, per l'importo di lire 1.029.500.000 di 
cui lire 900.812.500 a carico dello Stato. 

I lavori concessi furono appaltati in tre 
distinti lotti, e in particolare: 

a) all'impresa Lanari & figli (S.I . 
G.A.L.F.) la costruzione della traversa sul 
fiume Isonzo, per l'importo di lire 365.792.200; 

b) all'impresa Marchioro (I.M.S.A.) la 
costruzione del canale derivatore per l'im­
porto di lire 166.150.000; 

c) all'impresa Marchioro la costruzione 
del canale di scarico per l'importo di lire 
133.390.000. 

Con decreto 21 giugno 1963, n. 128.974, 
venne approvata la perizia 3 novembre 1962 
suppletiva ai lavori suindicati, per l'importo 
di lire 1.119.740.000 con una maggiore spesa 
di lire 90.240.000, determinata a seguito delle 
risultanze di sondaggi e prove geognostiche, 
geosismiche e geoelettriche. 

Con decreto 15 giugno 1964, n. 874, venne 
approvata la perizia suppletiva 7 dicembre 
1963 dell'importo di lire 1.223.740.000, con 
una maggiore spesa di lire 104.000.000; con­
seguente alle prescrizioni del servizio dighe 
del Ministero 4ei lavori pubblici, intesa a po­
tenziare la sicurezza e la stabilità delle opere 
(giusta nota 2 maggio 1963, n. 1166). 

Essendo stata posta in liquidazione l'im­
presa Marchioro (I .M.S.A.) , con decreto mi­
nisteriale 31 luglio 1964, n. 2084, venne auto­
rizzata la cessione all'impresa Calcisonzo di 
Sagrado dei contratti stipulati tra il consorzio 
e l'impresa Marchioro. 

Con decreto 19 giugno 1965, n. 1510, ven­
ne approvata la perizia suppletiva 9 gen­
naio 1965 per l'importo complessivo di lire 
1.305.740.000, con una maggiore spesa di lire 
82.000.000; derivante da ulteriori esigenze di 
ordine tecnico e dalla necessità del rispetto 
di servitù militari. 

Con il decreto 5 novembre 1965, n. 2663, 
venne approvata la perizia 9 gennaio 1965, 
per l'importo di lire 1.500.740.000, con una 
maggiore spesa di lire 195.000.000, occorren­
te per far fronte alla revisione dei prezzi 
contrattuali spettanti alle imprese, in misura 
determinata per lavori eseguiti e in misura 
previsionale per quelli da eseguire. 

Con il decreto 15 ottobre 1966, n. 2821, 
venne approvata, senza impegno di spesa, la 
perizia suppletiva e di variante 24 maggio 1963. 

Con il decreto 4 luglio 1967, n. 1864, venne 
approvata la perizia suppletiva e di varian­
te 25 ottobre 1966, per l'importo di lire 
1.543.740.000, con una maggiore spesa di lire 
43.000.000, relativa a nuove necessità di ordine 
tecnico. 

Con il decreto 30 dicembre 1968, n. 2329, 
venne approvata la perizia suppletiva e di 
variante 8 gennaio 1968, per l'importo com­
plessivo di lire 1.578.476.000, con una mag­
giore spesa di lire 22.500.000, relativa a lavori 
suppletivi afferenti il canale derivatore e 
quello di restituzione. 

Con il decreto 7 ottobre 1970, n. 2694, è 
stata approvata la perizia suppletiva e di va­
riante 30 ottobre 1969, per l'importo di lire 
1.603.476.000, con una maggiore spesa di lire 
25.000.000; occorrente per inderogabili esi­
genze tecniche per la funzionalità delle opere 
in questione. 

Con il decreto 19 febbraio 1971, n. 202, è 
stata approvata la perizia 5 maggio 1970, con­
cernente la maggiore spesa di lire 38.233.600 
da corrispondere a completa e definitiva ta-
citazione delle riserve avanzate dall'impresa 
Lanari (S.I .C.A.L.F.) , esecutrice delle opere 
di sbarramento. 

Il consorzio, in adempimento alle prescri­
zioni ministeriali, ha presentato 16 stati di 
avanzamento, dei quali 15, dell'importo di 
lire 1.497.542.213, sono stati già liquidati, 
mentre il sedicesimo stato di avanzamento, 
dell'importo di lire 26.081.815 è in corso di 
liquidazione. 
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Con rapporto 3 luglio 1971, n. 13289, il 
magistrato alle acque ha trasmesso, unita­
mente agli atti istruttori, la perizia 3 settem­
bre 1970 dell'importo di lire 66.255.690, re­
lativa all'ulteriore pagamento delle revisioni 
dei prezzi, ammontanti a lire 268.411.690, da 
corrispondere alle imprese esecutrici Lanari 
(S.I.G.A.L.F.) e Galcisonzo. Per assoluta 
mancanza di dotazioni finanziarie, fino ad 

oggi l'amministrazione non ha potuto far 
luogo al finanziamento di questa ultima pe­
rizia. 

IV. 

I residui passivi del Ministero dell'agri­
coltura e delle foreste al 31 dicembre 1970, 
ammontavano a complessive lire 1.005.387.488. 
Essi erano così costituiti: 

! Somme rimaste 
da pagare, per le 
quali esisteva l'im­

pegno formale 

Somme conser­
vate ai sensi del­
l'articolo 36 della 
legge di contabi­
lità, per le quali 
mancava l'impe­

gno formale 

Totale residui al 
31 dicembre 1970 

Spese correnti 90.295.355.362 _ 90.295.355.362 

Spese in conto capitale 549.988.966.063 364.902.021.767 914.890.987.830 

Rimborso prestiti 12.044.295 — 12.044.296 

040.296.365.721 364.902.021.767 1.005.198.387.488 

Premesso che l'ammontare complessivo 
dei cennati residui è diminuito, rispetto al 
1969, da 1.076 miliardi a 1.005 miliardi, deve 
precisarsi che di detta somma, 640,2 miliar­
di si riferiscono ad impegni già assunti, i 
quali trovano erogazione nei modi e nei ter­
mini stabiliti dai relativi provvedimenti di 
impegno, mano a mano che le opere relative 
vengono ultimate e collaudate ed è stato a 
tal proposito ricordato come le opere pub­
bliche di bonifica, le sistemazioni idraulico-
forestali, le opere di miglioramento fondia­
rio, gli impianti per la valorizzazione dei 
prodotti agricoli richiedono dei tempi di at­
tuazione normalmente lunghi. 

Deve anche precisarsi, preliminarmente, 
che 70,9 miliardi rappresentavano gli stan­
ziamenti sopravvenuti alla chiusura di detto 
esercizio (28 luglio 1971) e riferiti allo stesso, 
ma la cui iscrizione in bilancio è stata per­
fezionata quando in realtà non era possibile 
all'amministrazione riferire all'indicato eser­
cizio ogni eventuale impiego. 

Tenuto inoltre presente che non tutti gli 
impegni dell'amministrazione vengono evi­
denziati dalle scritture contabili (basti pen­
sare alle somme messe a disposizione degli 
organi provinciali i cui provvedimenti sono 
soggetti a controllo consuntivo) le quali, 
come è noto, registrano solo gli impegni for­
malmente assunti a completamento dell'iter 

formativo dell'intervento pubblico, la situa­
zione contabile dei residui in esame alla data 
del 31 dicembre 1970, espressa in miliardi, 
era la seguente: 
residui riportati in bilancio . . . . 1.005,1 
somme impegnate con provvedimenti 

formali risultanti in bilancio . . 640,2 

residui di stanziamento 364,9 

somme sostanzialmente impe­
gnate con decreti ispetto-
riali o programmi . . . 256,5 

somme iscritte in bilancio nel 
1971 per l'anno 1970, e cioè 
posteriormente alla chiusura 
di quest'ultimo esercizio e 
quindi materialmente indi­
sponibili per l'Amministra­
zione nel 1970 70,9 

327,4 

Residui effettivi . . . 37,5 

V. 

Premesso che la gamma delle proposte 
che potrebbero farsi per contenere, se non 
per eliminare, il fenomeno dei residui pas-
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sivi è molto ampia, si ritiene di dover con- l 
centrare i suggerimenti su pochi aspetti che | 
più direttamente attengono all'attività del | 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, an­
che perché altri suggerimenti che pur avreb­
bero notevoli effetti positivi investono e sol­
levano questioni di ordine più generale, quali 
ad esempio quello della duplicazione dei con­
trolli o delle competenze di altre amministra­
zioni per l'approvazione ed esecuzione di al­
cune opere. 

a) Lo stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste è 
impostato quasi esclusivamente sull'apporto 
finanziario di l^ggi speciali; di leggi cioè che 
oltre a fissare minuziosamente i vari settori 
d'intervento e le relative modalità e proce­
dure, fissano anticipatamente l'ammontare 
degli stanziamenti che, anno per anno, vi de­
vono essere iscritti. 

Il bilancio assume quindi un carattere di 
accentuata rigidità per cui una volta fissato 
un programma per settori ed importi deter­
minati, riesce difficile poterlo successiva­
mente e prontamente adeguare o modificare 
secondo il naturale e sempre più rapido 
evolvere delle esigenze. 

Occorrerebbe pertanto che venisse confe­
rita al bilancio una maggiore elasticità isti­
tuendo capitoli di spesa per grandi settori di 
intervento che hanno caratteristiche analo­
ghe sotto il profilo degli obiettivi, delle com­
petenze e delle procedure. 

Un esempio può ricercarsi nell'ambito 
dei miglioramenti fondiari, di quegli inter­
venti cioè diretti a favorire la realizzazione, 
l'ammodernamento, il completamento delle 
strutture di produzione aziendale, delle ope­
re interaziendali, degli impianti di valorizza­
zione dei prodotti agricoli. 

Il frazionamento in uso dei capitoli di 
spesa (per le sole case coloniche, per la via­
bilità, per l'elettrificazione, per gli impianti 
di valorizzazione, ecc.) non consente di ade­
guare, con stortni, le disponibilità finanziarie 
alle esigenze dbi vari settori. 

Si dovrebbe quindi concepire un capitolo 
di spesa unico per tutti gli interventi che 
vanno sotto l'accezione di miglioramenti fon­
diari dal quale potersi trarre le disponibilità 
graduandole nel tempo e differenziandole 
nell'entità in relazione alle esigenze dei di­
versi comparti. 

b) È stato sopra ricordato che nell'at­
tuale sistema cjli trasferimento dei fondi dal-
l'Amministraziòne centrale a quella perife­
rica l'ordine di accreditamento che non è 
stato consumato integralmente dall'ufficio 

provinciale alla fine dell'esercizio, ritorna 
indietro per essere ridotto o annullato. 

Se si tiene conto che, per i motivi pure 
già indicati, l'apertura di credito viene spes­
so disposta ad esercizio finanziario molto 
avanzato e che la stessa apertura di credito 
si rende disponibile presso l'ufficio pagatore 
dopo due o tre mesi per i controlli cui è sotto­
posto, avviene che l'ordine di accreditamento 
rimane disponibile per soli due o tre mesi. 

La conseguenza di tale sistema è che la 
quasi totalità degli ordini di accreditamento 
non può essere esaurita per la fine dell'eser­
cizio finanziario e gli ordini stessi vengono 
restituiti e riprodotti con una procedura che 
richiede da 4 a 6 mesi. 

Sarebbe, pertanto, necessario dare auto­
matismo in via permanente all'ordine di ac­
creditamento affinché possa essere utilizzato 
finché non è speso totalmente senza ritorna­
re continuamente agli uffici di ragioneria e 
della Corte dei conti. Si potrebbe ad esem­
pio ipotizzare una procedura secondo la quale 
il capo dell'ufficio a favore del quale è stato 
emesso l'ordine di accreditamento comunichi 
con lettera diretta all'Amministrazione cen­
trale ed agli uffici di controllo quanto rimane 
di utilizzabile e quanto sia stato già speso 
per impegni formalmente assunti. 

c) È stato ricordato che nelle leggi che 
negli ultimi dieci anni hanno in grandissima 
parte regolato l'attività del Ministero della 
agricoltura (Piano verde primo e secondo) è 
stato previsto un sistema di copertura delle 
spese che affida al Tesoro il compito di far 
ricorso ad operazioni ad hoc come finanzia­
mento obbligazionario, certificati di credito, 
eccetera. 

Per compiere tutte queste operazioni pre­
liminari occorrono dai 6 ai 7 mesi di tempo 
come è dimostrato dall'esperienza fatta per 
i richiamati Piani verdi. 

Ne consegue, come già rilevato, che i 
tempi di erogazione della spesa si riducono 
notevolmente restringendo a pochi mesi il 
periodo in cui l'Amministrazione può svol­
gere le procedure di concessione delle age­
volazioni finanziarie e determinando a fine 
esercizio una considerevole massa di residui 
passivi. 

Siffatto inconveniente potrebbe essere ag­
girato consentendo che, indipendentemente 
dalla emanazione dei decreti del Ministero 
del tesoro di iscrizione degli stanziamenti in 
bilancio, l'Amministrazione possa assumere 
impegni - dando così il via alla esecuzione 
degli investimenti - nei limiti e sulla base 
della legge di autorizzazione di spesa. 
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4. — IL FENOMENO DEI RESIDUI NEI COMUNI E NELLE PROVINCE 

Il fenomeno dei residui nei comuni e nelle | 
Provincie ha una sua particolare configura- ! 
zione e si diversifica per taluni fondamen­
tali aspetti dall'analogo fenomeno nello Stato. 

I comuni e le Provincie svolgono la loro 
gestione entro le linee di un bilancio finan­
ziario di competenza, secondo gli schemi 
classici sanciti dalla vigente legislazione co­
munale e provinciale; tuttavia una differenza 
sostanziale va ravvisata fra il bilancio dello 
Stato e quello degli enti locali circa i criteri 
che presiedono alla formazione dei detti 
bilanci. 

La identificazione delle entrate e delle 
spese da iscrivere nel bilancio di previsione 
dello Stato si Svolge, com'è noto, attraverso 
la ricognizione e l'esame delle fonti di en­
trata e di spesa, in un campo delimitato dal 
precetto del terzo comma dell'articolo 81 
della Costituzione, il quale dispone che: 
« Con la legge di approvazione del bilancio 
non si possono stabilire nuovi tributi e nuove 
spese ». 

Di modo che negli stati di previsione pos­
sono essere inseriti quegli stanziamenti che 
trovino titolo giustificativo in una legge, o 
provvedimento di eguale natura, che abbia 
addossato allo Stato Ja spesa di determinati 
servizi o prestazioni e che non abbia esau­
rito la propria efficacia nel tempo, anche se 
è esaurito lo stanziamento originario predi­
sposto per uno o più esercizi finanziari. 

Viceversa non possono introdursi nel bi­
lancio autorizzazioni a spese nuove, cioè a 
spese che non traggono origine da una legge 
sostanziale precedente con cui lo Stato si sia 
assunto determinati obblighi sia pure in for­
ma generica, e ciò perché il bilancio non 
deve essere un atto di volontà dello Stato che 
regoli rapporti nuovi, cioè non considerati 
nel diritto vigente, o che, regolando in modo 
diverso rapporti già da questo considerati, 
possa modificare le norme giuridiche in vi­

gore, ma deve continuare a serbare il carat­
tere, voluto dalla Costituzione, di legge me­
ramente formale. 

Con la legge di approvazione del bilancio, 
per quanto concerne le spese: 

a) si determina la misura di stanzia­
menti per il nuovo esercizio, in prosecuzione 
di quelli autorizzati per lo stesso oggetto nel­
l'esercizio finanziario precedente; 

b) si modificano le assegnazioni già sta­
bilite per lo stesso fine, con precedenti prov­
vedimenti legislativi, per adeguarli all'effet­
tivo fabbisogno; 

c) si determina la completa portata dei 
programmi da svolgere nel nuovo esercizio 
finanziario in base alle esistenti leggi orga­
niche (come per i lavori pubblici); 

d) si precisa la misura di assegnazioni 
previste da leggi speciali, le quali rinviino 
alla legge di bilancio, per la concreta deter­
minazione annua del fondo da destinare per 
il particolare scopo (1). 

Per le Provincie ed i comuni, invece, 
mentre la identificazione delle entrate avvie­
ne attraverso la ricognizione delle risorse 
ritraibili dalle fonti patrimoniali e tributa­
rie, senza alcuna discrezionalità, la identifi­
cazione delle spese, nel quadro delle norme 
sancite dalla legge comunale e provinciale 
(testo unico 3 marzo 1934, n. 383 e successive 
modificazioni e aggiunte), avviene, per quan­
to concerne le spese facoltative, con lo stesso 
provvedimento di formazione e di approva­
zione del bilancio, salvi gli impegni a carat­
tere pluriennale, assunti prima della delibe­
razione del bilancio stesso. E ciò vale sia per 
le spese di parte corrente sia per quelle in 

(1) Cfr. Il Bilancio dello Stato nella sua di­
sciplina giuridico-costituzionale - Ministero del 
tesoro - Ragioneria generale dello Stato - Ed. 
I .P.S. 1958. 
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conto capitale (opere pubbliche ed investi­
menti di varia natura non obbligatori). 

Per quanto riguarda poi le spese di na­
tura obbligatoria, che i comuni e le Provin­
cie devono sostenere in esecuzione di norme 
di legge e che costituiscono ovviamente la 
porzione più cospicua del carico complessivo 
degli oneri gravanti sul bilancio di detti enti, 
la delimitazione del campo non è così rigo­
rosa come quella sancita dal precetto costi­
tuzionale contenuto nell'articolo 81 dianzi 
citato. 

La legge comunale e provinciale, invero, 
agli articoli 91 e 144 del richiamato testo 
unico del 1934 dà una elencazione di massi­
ma delle spese obbligatorie, limitandosi ad 
individuare oggetti e servizi cui gli enti lo­
cali debbono provvedere, senza puntualizza­
re, peraltro, in modo analitico e concreto, la 
varia, notevole, ed in un certo senso indefi­
nita gamma di spese che possono rientrare 
negli oggetti e servizi elencati e che differi­
sce notevolmente in ragione delle dimensioni 
e delle condizioni geoeconomiche, finanziarie 
e demografiche dei singoli comuni e delle 
singole Provincie, sicché anche per queste 
spese è in definitiva l'organo deliberante del­
l'ente a determinare - nel rispetto delle nor­
me di legge - la qualità e la quantità di spese 
da iscrivere nel bilancio. 

La libertà di scelta lasciata agli enti lo­
cali si manifesta in minor misura per le spese 
fisse ed in misura maggiore per quelle varia­
bili, nel campo delle spese correnti. Dove, 
invece, essa si manifesta in maniera assai 
pronunciata è nel campo degli investimenti. 

Infatti è proprio sulla formazione del pro­
gramma di investimenti che le singole am­
ministrazioni si caratterizzano, a seconda 
delle scelte che esse assumono in vista degli 
obbiettivi economici, sociali e politici che in­
tendono perseguire. 

In questi ultimi anni, ad esempio, gli in­
vestimenti nel settore dello sport hanno avu­
to una notevole espansione sia per corrispon­
dere alle istanze delle masse, ed in partico­
lare dei giovani, e sia per ovvi motivi di 
popolarità. 

Dalle considerazioni anzidette si deduce 
che, mentre nello Stato le spese che vengono 
iscritte nel bilancio hanno già formato og­
getto di esame ai fini della copertura finan­
ziaria, nei comuni e nelle Provincie le nuove 
spese, rispetto a quelle previste nel bilancio 
dell'esercizio precedente, di massima, non 
formano oggetto di un esame preliminare ri­
spetto al bilancio di previsione, ma vengono 
deliberate proprio in sede di formazione del 

j bilancio e trovano perciò copertura nelle en-
• trate correnti ed in conto capitale previste 

nel bilancio stesso. 
La conseguenza di questa diversa proce­

dura seguita dagli enti locali rispetto allo 
Stato è che le nuove spese di parte corrente, 
se non vengono realizzate le corrispondenti 
entrate, vanno a gonfiare la situazione dei 
residui, mentre quelle in conto capitale, 
nella ipotesi che le corrispondenti entrate, co­
stituite in via normale da mutui (non poten­
do i comuni e le provincie fare affidamento 
su avanzi di amministrazione e sul rispar­
mio pubblico se non in via eccezionalissima) 
non vengono realizzate, dovrebbero, a chiu­
sura di esercizio, essere portate - come si 
dice in gergo contabile - in economia, salvo 
ad essere riproposte nel bilancio del nuovo 
esercizio finanziario. 

Di fatto però avviene che, sovente, gli enti 
considerano residui sia le spese di investi­
mento non impegnate, sia le corrispondenti 
entrate per mutui non concessi dagli istituti 
mutuanti e perciò non accertate, dilatando 
così artificiosamente il volume dei residui 
attivi e passivi e ingenerando confusione fra 
i veri e propri residui - i quali, come recita 
l'articolo 193 del richiamato Regolamento co­
munale e provinciale, sono costituiti da en­
trate accertate e non riscosse e da spese legal­
mente impegnate, liquidate, ordinate e non 
pagate - ed i residui impropri. 

Due ipotesi possono perciò formularsi e 
cioè che gli investimenti previsti, ma non 
realizzati in tutto od in parte nell'esercizio, 
vengano riproposti nei bilanci dei successivi 
esercizi, oppure che essi vadano a gonfiare 
artificiosamente il conto dei residui. In un 
caso o nell'altro è però identica l'incidenza 
negativa sul sistema economico, cosicché si 
rende necessaria la ricerca di idonee misure 
che possano rimuovere le cause del fenome­
no, il quale, oltre tutto, nuoce alla chiarezza 
ed agli orientamenti di politica economica, 
creando un vallo fra programmi ed attuazio­
ne delle opere programmate che si ripercuote 
negativamente sulla produzione del reddito. 

Una indagine approfondita e completa del 
fenomeno, nelle sue cause e nei suoi effetti, 
richiederebbe un lungo, paziente ed attento 
esame analitico di situazioni profondamente 
differenziate sia per categorie di opere sia 
per caratteristiche demografiche, sociali e 
geo-economiche delle migliaia di enti interes­
sati al fenomeno stesso. 

Tuttavia, da una indagine rapida effettua­
ta recentemente dal Ministero dell'interno 
sulle spese d'investimento previste, impe-
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gnate, pagate e rimaste da pagare negli eser­
cizi 1967, 1968 e 1969, dai comuni di Roma, 
Torino, Genova, Bologna, Bari , Cagliari, Trie­
ste, Firenze, si evince che, nel triennio con­
siderato, su di una previsione di opere pub­
bliche di 444 miliardi, sono state impegnate 
spese per 220 miliardi, di cui soltanto 13 mi­
liardi pagate e 207 rimaste da pagare e cioè 
conservate a residui. 

Nelle considerazioni innanzi svolte è stato 
esaminato uno degli aspetti più rilevanti e 
peculiari del fenomeno della spesa pubblica 
degli enti locali, costituito dal divario pro­
fondo tra spese per opere pubbliche previste 
nei bilanci di previsione e spese impegnate 
nel corso della gestione dei bilanci stessi; di­
vario dovuto principalmente, se non esclusi­
vamente, alla difficoltà di reperimento sul 
mercato finanziario del credito a lungo ter­
mine per il finanziamento delle opere pre­
ventivate. 

Un altro aspetto del fenomeno, non meno 
importante, è rappresentato dai meccanismi 
attraverso i quali le spese, sia di parte cor­
rente sia di investimento, vengono erogate. 

Com'è noto, tutte le spese dei comuni e 
delle Provincie, una volta autorizzate con la 
approvazione del bilancio, vengono poi, du­
rante la gestione del bilancio, impegnate, 
liquidate, ordinate e pagate. 

L'espletamento di queste fasi richiede un 
certo tempo che, talvolta, diventa assai lun­
go, sia per inceppi procedurali, sia per negli­
genza degli uffici, sia per le crisi che, non 
di rado, affliggono le amministrazioni locali 
e ne rallentano l'attività, quando non la pa­
ralizzano del tutto. 

La fase più complessa è quella dell'impe­
gno, la quale, nel campo degli investimenti, 
e, più specificamente, in quello delle opere 
pubbliche, richiede una serie di adempi­
menti, tecnici, finanziari ed amministrativi 
che per loro stessa natura, nonostante gli 
snellimenti introdotti con recenti provvedi­
menti legislativi, richiedono tempi non brevi 
(predisposizioni del progetto di massima, ri­
chiesta di contributi, affidamento circa il 
finanziamento da parte della Cassa depositi 
e prestiti o di altri istituti di credito autoriz­
zati ad effettuare operazioni obbligatorie; 
compilazioni del progetto definitivo; richie­
sta di pareri tecnici sul progetto definitivo; 
deliberazione di assunzione del mutuo in 
base al progetto regolarmente approvato; con­
ferimento dell'appalto nei modi previsti nel­
la legge e nel regolamento per l'amministra­
zione del patrimonio e la contabilità gene­

rale dello Stato ed infine la consegna dei la­
vori per l'esecuzione dell'opera). 

In questa fase i tempi tecnici subiscono 
un ulteriore appesantimento allorché si deb­
ba procedere all'acquisto o alla espropria­
zione dei suoli occorrenti per la realizzazione 
dell'opera, o quando si voglia esperire l'ap­
palto concorso. 

La legge comunale e provinciale mentre 
dà la nozione di accertamento non dà quella 
di impegno, cosicché è incerto il momento in 
cui la spesa debba considerarsi legalmente 
impegnata. E da ritenere, tuttavia, che sino 
a quando non vi sia il contratto di appalto 
non possa parlarsi di impegno in stretto 
senso giuridico, perché è proprio dal con­
tratto che nascono le obbligazioni sia per la 
stazione appaltante sia per l'appaltatore. 

Un'indagine sui tempi tecnici necessari 
per lo svolgimento della complessa proce­
dura innanzi delineata non è stata fatta, né 
si ritiene che potrebbe essere svolta con ri­
sultati attendibili data la diversa problema­
tica connessa al tipo e alle dimensioni del­
l'opera pubblica, nonché alle condizioni de­
mografiche, sociali e geoeconomiche delle 
Provincie e dei comuni interessati. 

L'esperienza autorizza, tuttavia, ad affer­
mare che ben di rado un'opera pubblica pre­
vista nel bilancio di un certo esercizio possa 
entrare in fase di concreta attuazione nel­
l'esercizio medesimo. 

È assai frequente, al contrario, il caso che 
sia richiesto un arco di tempo di più esercizi. 

Naturalmente se l'ente, seguendo una 
prassi non ortodossa ma assai diffusa, con­
sidera impegnata la spesa per la realizzazio­
ne di un'opera nel momento stesso in cui il 
suo organo deliberante ne ha deciso l'attua­
zione, alla chiusura dell'esercizio la spesa 
stessa viene ad essere impropriamente ripor­
tata tra i residui e va a sommarsi ai pre­
gressi debiti di bilancio, creando una ano­
mala situazione. 

Superata la complessa fase dell'impegno, 
alle scadenze previste nel contratto, l'ente 
debitore provvede alla liquidazione della 
spesa: fase questa di poco momento per le 
spese di natura corrente, ma non priva di 
difficoltà procedurali per quelle di investi­
mento, per le quali la liquidazione viene ad 
essere scaglionata nel tempo via via che l'ap­
paltatore produce i cosiddetti stati di avan­
zamento, i quali implicano controlli ammi­
nistrativi e tecnici. 

Si giunge, così, all'ordinazione della spe­
sa, che si concreta nella emissione del man­
dato di pagamento a favore del creditore, e 
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nel pagamento della somma da parte del te­
soriere, con i fondi ricevuti dall'istituto mu­
tuante. 

A tal proposito va detto che i tempi tec­
nici per l'accertamento della regolarità dello 
stato di avanzamento ed il trasferimento 
delle somme mutuate dall'istituto di credito 
al mutuatario e, per esso, al suo tesoriere, 
richiedono un tempo che, di norma, oscilla 
intorno ai due o tre mesi. 

Il fenomeno dei residui passivi di parte 
corrente, nei comuni e nelle provincie con 
bilancio in pareggio economico, trae origine 
dallo squilibrio fra il ritmo di acquisizione 
delle entrate ed il ritmo di erogazione delle 
uscite. 

Esso dipende, cioè, dal fatto che le entrate 
extra patrimoniali ed, in particolare, quelle 
relative alle compartecipazioni a tributi era­
riali (compartecipazione all'imposta generale 
sull'entrata; compartecipazione ai diritti era­
riali sui pubblici spettacoli, giochi e scom­
messe; compartecipazione all'imposta sui car­
buranti; compartecipazione alla tassa di cir­
colazione ed all'addizionale ECA, ecc.) non 
vengono riscosse dagli enti locali con la do­
vuta puntualità; comunque, in via normale, 
la rata dell'ultimo periodo dell'anno (trime­
stre, quadrimestre, ecc.) viene riscossa l'anno 
successivo e quindi in conto residui. 

Il medesimo ritardo si verifica, anche se 
in minor misura, per i tributi riscuotigli 
mediante ruoli, per i quali l'esattore, ai 
sensi dell'articolo 64 del testo unico sulla ri­
scossione delle imposte dirette 15 maggio 
1963, n. 858, versa i 2/10 della sesta rata 
(che scade, com'è noto, il 10 dicembre) il 
9 febbraio dell'anno successivo al tesoriere 
comunale, il quale li introita ovviamente in 
conto residui. 

Il ritardo nella riscossione delle entrate 
di diritto pubblico che talvolta si verifica an­
che in quelle di diritto privato, incide sulla 
liquidità per cui alla chiusura definitiva del­
l'esercizio (31 gennaio dell'anno successivo) 
i comuni e le provincie, che non dispongono 
di fondi di cassa, vengono a trovarsi nell'al­
ternativa di rinviare il pagamento delle spese 
ordinate ma non pagate all'esercizio succes­
sivo, oppure di provvedere al pagamento 
delle medesime procurandosi i mezzi finan­
ziari necessari attraverso operazioni di cre­
dito a breve termine (anticipazioni di teso­
reria, aperture di credito in conto corrente o 
semplici, ecc.) dando luogo nell'un caso e 
nell'altro a residui passivi. 

Il fenomeno dianzi analizzato non crea 
tuttavia problemi di particolare importanza. 
Esso rientra nella dinamica della gestione del 
bilancio e crea problemi soltanto di natura 
finanziaria per interessi passivi su operazioni 
di credito a breve termine. 

Il fenomeno, peraltro, diventa patologico 
ed assume aspetti spesso assai gravi e preoc­
cupanti nei comuni e nelle provincie defici­
tari; in quegli enti, cioè, che non riuscendo 
a coprire le spese correnti con entrate di 
egual natura devono provvedere alla contrat­
tazione di mutui a lungo termine per rista­
bilire il pareggio finanziario del bilancio. 

In tal caso, infatti, alle cause di normale 
squilibrio temporale fra l'acquisizione delle 
entrate e le erogazioni delle spese correnti si 
aggiungono quelle ben più pesanti connesse 
con l'assunzione del mutuo a pareggio del 
bilancio. 

È noto che, secondo le norme di legge 
vigenti per la copertura dei disavanzi econo­
mici dei bilanci dei comuni e delle provin­
cie, gli enti che non conseguono il pareggio 
anzidetto attraverso l'impiego delle entrate 
correnti, vengono assoggettati a controlli più 
penetranti e più complessi, a seconda della 
popolazione dei comuni cui i bilanci mede­
simi si riferiscono, ed i mutui per il pareg­
gio finanziario vengono autorizzati con de­
creto del Ministro dell'interno. 

Questa procedura comporta, naturalmente, 
un allungamento dei tempi tecnici previsti 
dall'articolo 305 della legge comunale e pro-
vinciale del 1934 nel nuovo testo previsto nel­
la legge 22 dicembre 1969, n. 962, cosicché è 
del tutto eccezionale il caso che il bilancio 
di un comune o di una provincia in disa­
vanzo economico divenga esecutivo in coinci­
denza con l'inizio dell'esercizio finanziario. 

Di norma, i bilanci anzidetti divengono 
esecutivi alcuni mesi dopo l'inizio dell'eser­
cizio, con conseguente ritardo nello svolgi­
mento della gestione finanziaria per le spese 
che non siano fisse. 

Il fattore che maggiormente incide sulla 
gestione del bilancio, inceppandone l'ordi­
nato svolgimento, è costituito però dalle 
enormi difficoltà che gli enti deficitari incon­
trano nel reperimento del credito a lungo 
termine per la copertura delle spese correnti. 

Per avere un'idea della gravità della si­
tuazione basti pensare che per il 1970, su di 
un volume di mutui autorizzati dal Mini­
stero dell'interno di 815 miliardi, la Gassa 
depositi e prestiti ne aveva concessi a tutto 
il 31 dicembre 1970 appena 223 miliardi 
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circa (1) e per il 1971, a tutt'oggi i comuni 
e le Provincie deficitari non sono stati ancora 
neppure autorizzati ad assumere i mutui ne­
cessari a copertura dei disavanzi economici, 
in quanto il disegno di legge di proroga della 
legge 28 marzo 1968, n. 410 sul ripianamento 
dei bilanci in disavanzo economico, scaduta 
il 31 dicembre 1J970, non è stato ancora ap­
provato dal Senato (2). • 

È facile dedurre dalle considerazioni an­
zidette che una larga fascia di spese previste 
nel bilancio 1970 ed in quello del corrente 
esercizio, alla fine del 1971 determinerà un 
aumento del volume dei residui di parte cor­
rente per un importo ovviamente pari ai mu­
tui del 1970 non concessi o non sommini­
strati e ai mutui autorizzandi per il corrente 
esercizio, valutabili intorno ai 1.200 miliardi. 

Da una rilevazione disposta dal Ministero 
dell'interno nel giugno del 1971 e che per i 
comuni capoluogo di provincia è stata pres­
soché completata, si evince che, nel 1969, 
detti comuni, su un volume di impegni per 
spese correnti di circa 1.200 miliardi, alla 
fine dell'esercizio dovevano ancora pagare 
circa 356 miliardi, pari, cioè, al 29,2 per 
cento (tavola n. 1). 

Come si è det|to innanzi i residui di parte 
corrente costituiscono un fenomeno di natura 
patologica nei comuni e nelle Provincie de­
ficitari, in quanto denunciano una situazione 
finanziaria anomala, resa più acuta e aggro­
vigliata dalla particolare situazione del mer­
cato finanziario che non riesce a fornire il 
credito a lungo termine richiesto dagli enti 
stessi, nonostante i provvedimenti legislativi 
recentemente adottati per sbloccare la situa­
zione attraverso la riattivazione della sezione 
di credito comunale e provinciale a lungo 
termine (legge 2^ dicembre 1969, n. 964). 

Nessuna rilevanza essi assumono, invece, 
nei comuni e nelle provincie con bilancio in 
equilibrio economico, in quanto il fenomeno, 
oltre a presentare un aspetto quantitativo di 
lieve entità, si esaurisce nel breve giro dei 
primi mesi dell'esercizio successivo, tranne 
casi particolari - la cui incidenza sul feno­
meno globale è del tutto trascurabile - nei 

(1) Cfr. Relazione generale sulla situazione 
economica del Paese del 1970 - P. II, pag. 381. 

(2) Il provvediijnento di proroga (legge 12 no­
vembre 1971, n. 962) è intervenuto dopo che la 
relazione era stata presentata. 

quali all'origine dei residui vi siano motivi 
speciali di natura amministrativa. 

I residui invece delle spese in conto capi­
tale (titolo II del bilancio di previsione) co­
stituiscono un fenomeno comune sia agli enti 
deficitari sia a quelli con bilancio in pareg­
gio economico, originato, in via normale, da 
difficoltà tecniche ed amministrative che pos­
sono inceppare il meccanismo erogativo delle 
spese, di cui si è fatto cenno nella parte 
generale. 

Dall'indagine in corso di svolgimento, di 
cui si è detto innanzi, risulta - secondo i dati 
finora pervenuti - che i comuni capoluogo 
di provincia, su un volume di spese in conto 
capitale di lire 682 miliardi previste nel bi­
lancio del 1969, ne hanno impegnato nel­
l'esercizio soli 395 miliardi, con uno scarto, 
in cifra assoluta, di lire 287 miliardi, pari 
al 42,082 per cento; e che, delle spese impe­
gnate, appena lire 69 miliardi sono state pa­
gate, mentre i restanti 326 miliardi sono stati 
conservati a residuo. 

Tale massa di residui rappresenta l'82,5 
per cento delle spese impegnate (tavola n. 2). 

I dati anzidetti, anche se riferiti soltanto 
ai comuni capoluogo, che sono peraltro i più 
significativi, suffragano in modo inequivoca­
bile la fondatezza delle considerazioni prece­
dentemente svolte in ordine: 

a) al netto divario tra le previsioni e 
gli impegni di spesa in conto capitale; 

b) al divario non meno sensibile tra 
le spese impegnate e quelle pagate nell'eser­
cizio per lo stesso titolo, dal che consegue 
il notevole carico di residui passivi. 

Dalle considerazioni generali e particolari 
innanzi esposte si desume che il fenomeno 
dei residui nei comuni e nelle provincie va 
riguardato sotto quattro aspetti fondamen­
tali: 

1) residui impropri che non dovrebbero 
concorrere alla formazione della situazione 
dei debiti di bilancio, in quanto per essi non 
è ancora sorto un rapporto giuridico fra 
l'ente locale ed i terzi e perciò non può dirsi 
che esistano debitori e creditori; 

2) residui che, pur dovendosi anch'essi 
qualificare giuridicamente impropri, in quan­
to non è ancora sorto il debito dell'ente verso 
terzi, tuttavia si differenziano da quelli di 
cui al numero precedente perché sono state 
espletate nell'esercizio le fasi più importanti 
del procedimento, come la progettazione e il 
finanziamento dell'opera; 
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3) residui propri di parte corrente do­
vuti alla particolare situazione finanziaria 
dei comuni e delle Provincie con bilanci in 
disavanzo economico, alla cui origine è il 
grave sfasamento tra la realizzazione dei mu­
tui autorizzati a copertura del disavanzo eco­
nomico e l'impegno delle spese indifferibili 
ed urgenti imposte da esigenze di funziona­
mento dei servizi pubblici locali; 

4) residui propri per investimenti, do­
vuti a cause tecniche ed amministrative. 

In ordine ai quattro punti sopra indicati 
si esprime, in via generale e preliminare, 
ravviso che il rimedio proposto da taluni 
studiosi del fenomeno, di sostituire il bilan­
cio di competenza con un bilancio di cassa, 
non sembra idoneo alla soluzione del pro­
blema. 

Il problema che oggi si pone all'attenzione 
del Governo e del Parlamento non è infatti 
quello di eliminare il fenomeno dei residui 
sul piano contabile sostituendo un bilancio 
di fatto - che non può dar luogo alla forma­
zione di residui - ad un bilancio di diritti e 
di obblighi che può dar luogo e, in via nor­
male, dà luogo, a residui, bensì quello di 
accelerare il ritmo di erogazione della spesa 
di investimento per raggiungere con imme­
diatezza gli obbiettivi di politica economica, 
specie nei momenti in cui l'intervento pub­
blico è maggiormente necessario ed urgente 
per esigenze congiunturali. 

Per conseguire gli scopi anzidetti occorre 
eliminare le cause dei residui, le quali sono, 
come si è detto, di natura finanziaria, tecnica 
ed amministrativa e perciò esterne al bilan­
cio, sia esso di competenza o di cassa. 

In altre parole, eliminare formalmente i 
residui abolendo il bilancio di competenza e 
gonfiare artificiosamente il bilancio di cassa, 
caricandolo delle spese non erogate nell'eser­
cizio o negli esercizi precedenti, è perfetta­
mente indifferente e privo di effetti pratici 
ai fini degli obbiettivi di politica economica 
di cui si è innanzi detto. 

Se viene meno il finanziamento, se manca 
il progetto, se non si riesce ad appaltare tem­
pestivamente le opere progettate, è evidente 
che tali ostacoli impediranno la tempestiva 
realizzazione dell'opera pubblica indipenden­
temente dal tipo di bilancio finanziario 
adottato. 

Si esprime, invece, l'avviso che al feno­
meno ipotizzato nei primi due punti (residui 
impropri) possa ovviarsi attraverso una nuo­
va disciplina legislativa che prescriva agli 
enti locali di attenersi alla seguente metodo­

logia per le spese in conto capitale relative 
ad opere pubbliche: 

1) adozione di un piano pluriennale, sia 
pure non rigido ma scorrevole, di opere da 
formarsi secondo un ordine rigoroso di prio­
rità e nel quadro delle finalità e degli obbiet­
tivi del programma di sviluppo economico; 

2) iscrizione nel bilancio di competenza 
soltanto delle tpese e delle corrispondenti en­
trate relative a quelle opere, comprese nel 
piano pluriennale, che possa fondatamente 
prevedersi siano realizzabili, almeno in par­
te, nell'esercizio cui il bilancio si riferisce, 
in quanto sia stato già predisposto il progetto 
tecnico definitivo e assicurato il relativo 
finanziamento. 

In tal modo si verrebbe ad impedire l'ar­
tificioso gonfiamento del bilancio di compe­
tenza con la iscrizione di spese relative ad 
opere pubbliche del tutto velleitarie, da cui 
deriva la formazione di una cospicua massa 
di residui impropri. 

Si cita, ad esempio, il caso del comune 
di Genova il quale su un totale di spese di 
investimenti diretti per opere pubbliche 
(scuole, abitazioni, strade, fognature, acque­
dotti ed opere varie) previste nel bilancio di 
previsione del 1969 per complessive lire 
12.631 milioni, ne ha impegnato soltanto per 
lire 6.899 milioni, con uno scarto in cifra 
assoluta di lire 5.732 milioni, pari al 45,380 
per cento. 

Circa le procedure amministrative, si ri­
tiene che gli snellimenti dei controlli preven­
tivi derivanti dall'attuazione dell'ordinamen­
to regionale e quelli, ancora di più, introdotti 
con recenti provvedimenti legislativi (per ul­
timi, legge 29 dicembre 1969, n. 964; legge 
12 dicembre 1970, n. 979; legge 1° giugno 
1971, n. 291) costituiscano un valido apporto 
ai fini dell'accelerazione dell'iter di esecuzio­
ne delle opere pubbliche, nel quadro dell'at­
tuale ordinamento che tale esecuzione affida 
alla diretta responsabilità dello stesso ente 
locale. Un problema di più vasta portata si 
può porre, piuttosto, a tale riguardo: quello, 
cioè, di vedere se non convenga di modificare 
in radice il sistema attuale, lasciando all'ente 
locale la fase decisionale e demandando alle 
cosidette « agenzie » - svincolate dalle remo­
re imposte agli enti pubblici, per tale loro 
stessa natura - la fase della realizzazione. 

A parte tale prospettiva di riforma, che 
va però attentamente meditata in tutte le sue 
implicazioni, si ritiene che, allo stato dell'or­
dinamento, un punto di frizione va indivi­
duato nella macchinosità delle procedure 
previste dalle norme per l'amministrazione 
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e la contabilità generale dello Stato, alle 
quali gli enti locali devono attenersi per l'ap­
palto delle opere pubbliche. L'accorciamento 
dei tempi tecnici in tale fase della procedura 
potrà essere conseguito nella misura in cui 
saranno snelliti gli adempimenti di cui trat­
tasi attraverso l'auspicata riforma della cen-
nata legge di contabilità. 

Circa i residui propri di parte corrente la 
cui formazione è in funzione, come si è detto, 
della grave situazione finanziaria in cui ver­
sano i comuni e le provincie, essi potranno 
essere eliminati o quanto meno ridotti entro 
limiti ragionevoli soltanto attraverso la rifor­
ma della finanza locale in concomitanza con 
quella della legge comunale e provinciale, e 
cioè attraverso: 

1) la determinazione delle funzioni dei 
comuni e delle provincie, volta ad evitare la 
ingerenza di più enti nello svolgimento di 
servizi della medesima specie ed a consen­
tire, in pari tempo, un'attendibile quantifi­
cazione degli oneri finanziari che l'esercizio 
di tali funzioni, mediamente, comporta; 

2) l'adozione di un sistema di entrate 
sufficientemente elastico che garantisca la 
piena copertura delle spese correnti e ponga 
fine una volta per sempre al sistema del ri­
corso al credito per fronteggiare le spese me­
desime, che costituisce, di per sé, una causa 
specifica della dinamica dei disavanzi eco­
nomici; 

3) la revisione della legge sulla muni­
cipalizzazione dei servizi pubblici, nel qua­
dro della nuova realtà regionale, volta a ri­
muovere i gravi squilibri fra costi e ricavi 
che caratterizzano oggi le aziende stesse - in 
particolare, quelle di trasporto - ed incidono 
sensibilmente sui bilanci degli enti munici-
palizzatori, tenuti a coprire le perdite di 
esercizio; 

4) l'adozione di una disciplina uniforme 
per classi di comuni in materia di personale, 
trattandosi di una voce di spesa che ha un 
peso notevolissimo nella determinazione dello 
squilibrio economico dei bilanci. 

A conclusione, non si può non porre l'ac­
cento, una volta ancora, su quella che, a 
monte del lamentato fenomeno di rallenta­
mento degli investimenti degli enti locali nel 
settore delle opere pubbliche, è la causa pri­
ma e fondamentale del fenomeno stesso, cioè 
le enormi difficoltà che i comuni e le Pro­
vincie incontrano nel reperimento sul mer­
cato finanziario dei mezzi occorrenti per la 
attuazione delle opere programmate. Tali 
difficoltà vanno poste in relazione anche al 
noto fenomeno della lievitazione dei tassi di 
interesse sulle operazioni di credito. 

Si rende quindi necessaria un'azione di 
Governo intesa a tonificare e potenziare il 
meccanismo di concessione dei mutui a fa­
vore degli enti locali, ponendo, soprattutto, 
la Cassa depositi e prestiti in grado di assol­
vere puntualmente ai suoi compiti d'istituto, 
come previsto, in particolare, dalla legge 22 
dicembre 1969, n. 964, rimasta finora sostan­
zialmente disapplicata. 

Al riguardo, giova tener presente che la 
Cassa depositi e prestiti nel 1970 ha concesso 
mutui per opere pubbliche locali per sole 
lire 63.187 milioni, come rilevasi dalla Rela­
zione generale sulla situazione economica del 
Paese per il 1970, parte seconda, allegato 
n. 87. 

Il dato anzidetto, se lo si raffronta col vo­
lume delle previsioni di spese in conto capi­
tale, che solo per i comuni capoluogo, nel 
1969, ascendeva a circa 700 miliardi (tavola 
n. 2) , dimostra l'assoluta insufficienza degli 
interventi del predetto istituto. 
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ALLEGATO N. 1. 

C O M U N I C A P O L U O G O 

Situazione al 31 dicembre 1969 delle previsioni, degli impegni e dei residui passivi delle 
spese correnti per l'esercizio 1969. Incidenza percentuale dei residui rispetto alle previsioni 

ed agli impegni. 

(Dati nazionali pervenuti alla data dell'8 ottobre 1971 ed espressi in milioni di lire) 

Previsioni 

1 

Impegni Residui 

3 

Incidenza percentuale dei residui 
Previsioni 

1 

Impegni Residui 

3 
sulle previsioni 

(3/1) 
sugli impegni 

(3/2) 

(a) 1.193.fififl (a) 1.193.666 (b) 356.19Ì 29,8 29,2 

N. B, — Mancano i dati dei comuni di Venezia, P a r m a , L'Aquila, Foggia, Catanzaro, Agri­
gento, Catania, Enna, Siracusa, Trapani, Nuoro e Sassari. 

(a) Dati forniti daU'ISTAT. 
(b) Atti Ministero dell'interno - Direzione generale amministrazione civile. 

ALLEGATO N. 2 . 

C O M U N I C A P O L U O G O 

Situazione al 31 dicembre 1969 delle previsioni, degli impegni e dei residui passivi relativi 
alle spese in conto capitale per l'esercizio 1969. Analisi funzionale delle spese e relative inci­

denze percentuali dei residui rispetto alle previsioni ed agli impegni. 
(Dati nazionali pervenuti alla data dell'8 ottobre 1971 ed espressi in milioni di lire) 

DESCRIZIONE Previsioni 
(a) 

2 

Impegni Residui 
(b) 

4 

Incidenza percen­
tuale dei residui 

1 

Previsioni 
(a) 

2 

(a) 

3 

Residui 
(b) 

4 
4/2 

5 
4/3 
6 

Sezione I - Amministrazione generale . 46.599 36.100 31.136 66,8 86,2 

Sezione II - Difesa — 2 1 — 50,0 

Sezione I l i - Giustizia . 7.320 5.729 5.657 77,3 98,7 

Sezione IV - Sicurezza pubblica . . . . 738 «2.009 1.432 194,0 71,3 1 

Sezione V - Istruzione e cultura . . . 111.612 60.932 59.474 53,3 85,0 

Sezione VI - Azione ed interventi nel 
campo delle abitazioni 41.333 15.216 11.948 28,9 78,5 

Sezione VII - Azione ed interventi nel 
campo sociale 111.445 78.639 66.259 59,5 84,3 

Sezione VIII - Azione ed interventi nel 
campo economico . . . . 210.600 150.318 123.816 58,8 82,4 

Sezione IX - Oneri non ripartibili . . . 153.100 37.498 26.355 17,2 70,3 

TOTALI . . . 682.747 395.443 326.078 47,8 82,5 

A7. B. — Mancano i dati dei comuni di Venezia, P a r m a , L'Aquila, Foggia, 
gento, Catania, Enna, Siracusa, Trapani, Nuoro e Sassari. 

(a) Dati forniti daU'ISTAT. 
(b) Atti Ministero dell'interno - Direzione generale amministrazione civile. 

Catanzaro, Agri-
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ESAME DEL RAPPORTO TRA CREAZIONE DI B A S E MONETARIA 
ATTRAVERSO IL TESORO E ATTRAVERSO I CANALI BANCARI 
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1. — P A R T E GENERALE 

I. — BASE MONETARIA 
E LIVELLO DELL'ATTIVITÀ ECONOMICA 

i . — L a base monetaria', nozione ed usi. 

La base monetaria è costituita dalla mo­
neta legale e da tutte quelle attività che le 
autorità monetarie sono sempre pronte a tra­
sformare in moneta legale di nuova creazio­
ne, immediatamente e a richiesta dei pos­
sessori. 

Segue da questa definizione che le attività 
trasformabili in moneta legale secondo pro­
cedure che non comportano creazione di nuo­
va moneta - come è il caso di trasformazioni 
operate da enti non preposti a tale creazione -
non costituiscono base monetaria. Per questo 
motivo, non è parte della base monetaria un 
deposito bancario, anche se esigibile a vista, 
perché l'effettiva sua trasformazione, da par­
te del possessore, in moneta legale si risolve 
in una redistribuzione del contante già esi­
stente tra banche e pubblico. Un debito a 
vista del Tesoro ha invece normalmente (e 
sia pure per quantità marginali) tale caratte­
ristica, data l'immediata sua trasformabilità 
in moneta contante, attraverso i rapporti 
della banca centrale con il Tesoro (conto cor­
rente di tesoreria). 

La creazione di base monetaria deriva da 
operazioni di acquisto di divise estere (o di 
oro) da parte della Banca d'Italia; da finan­
ziamenti al Tesoro della Banca d'Italia o da 
parte dell'economia e delle banche, purché 
sotto alcune forme tecniche ben specificate 
(BOT per riserve obbligatorie, depositi po­
stali, depositi presso il Tesoro); da finanzia­
menti della Banca d'Italia alle aziende di 
credito (concessione effettiva di finanzia­
mento o apertura di linee di credito) e, infine, 
dall'acquisizione da parte delle aziende di 

credito di alcune attività liquide sull'estero, 
liberamente e immediatamente convertibili 
in lire presso la Banca d'Italia. In ognuno 
dei menzionati casi si ha creazione di mo­
neta legale, di depositi presso la Banca d'Ita­
lia, o di altre attività che sono trasformabili 
a richiesta in moneta legale: linee di credito 
non utilizzate - cosiddetto margine disponi­
bile - dal sistema bancario presso la Banca 
d'Italia e passività a vista del Tesoro (*), 
valute convertibili possedute dalle aziende di 
credito. 

L'importanza della base monetaria nasce 
dal fatto che il suo volume condiziona la 
espansione del credito e della moneta banca­
ria e, attraverso questi aggregati, i tassi d'in­
teresse e il livello dell'attività economica. 

Dato infatti un certo ammontare di base 
monetaria, il pubblico ne trattiene una parte 
per le proprie necessità di pagamento o come 
forma di impiego del risparmio. Nell'espe­
rienza del nostro paese, questa frazione ri­
sulta in una stabile relazione con il livello 
del reddito da lavoro dipendente (ed altre 
forme di reddito assimilabili, quali ad esem­
pio i redditi da pensione) nonché con i tassi 
d'interesse. 

La base monetaria detenuta dal pubblico 
assume la forma di circolante (biglietti di 
banca e biglietti e monete del Tesoro), di 
raccolta postale (in conto corrente e a rispar­
mio) e di depositi presso il Tesoro. Infine, 

(*) Qualche chiarimento merita forse l'inclu­
sione nella base monetaria dei BOT per riserve 
obbligatorie. È da tener presente che tali titoli 
sono emessi dal Tesoro contro ritiro del con­
tante da depositare a riserva obbligatoria: di­
ventano quindi una specie di titolo sostitutivo 
del contante e servono a permettere un diretto 
finanziamento del Tesoro senza passare attra­
verso l'intermediazione della Banca d'Italia. 
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si può assimilare alla base trattenuta dal pub­
blico la detenzione di saldi liquidi presso la 
Banca d'Italia da parte di istituti speciali di 
credito. 

Con riferimento alle esigenze del pubbli­
co, può dirsi che non esistano di regola pro­
blemi di adeguatezza o meno della base mo­
netaria. Il pubblico è in grado di adattare, 
entro ampi limiti, la sua quota di base mo­
netaria alle proprie preferenze od esigenze. 
Ogni eccesso o deficienza rispetto al livello 
desiderato vengono infatti eliminati mediante 
versamenti in depositi bancari o preleva­
menti dagli stessi: qualsiasi variazione nel­
l'ammontare di base monetaria trattenuta dal 
pubblico si risolve in una uguale variazione 
della quota trattenuta dalle banche (riserve 
bancarie). 

Diversa è invece la posizione delle ban­
che. Poiché queste hanno l'obbligo di depo­
sitare presso la Banca d'Italia contante o atti­
vità equivalenti (BOT per riserve obbligato­
rie) per un ammontare pari ad una certa per­
centuale prefissata dei depositi (la percen­
tuale è il « coefficiente di riserva obbligato­
ria » definito in senso stretto, vale a dire ri­
ferito alle sole attività aventi caratteristiche 
di base monetaria), i depositi raccolti dalle 
banche non potranno mai espandersi più del 
totale della base monetaria che resta a dispo­
sizione delle banche, moltiplicata per l'in­
verso del coefficiente di riserva obbligatoria. 

Limitando il volume complessivo di base 
monetaria e in particolare la quota trattenuta 
dalle banche, le autorità monetarie possono 
così fissare un limite assoluto all'espansione 
dei depositi bancari. Poiché i depositi, con 
le qualificazioni introdotte più oltre, costitui­
scono la principale fonte di provvista delle 
banche, limitando il volume dei depositi si 
pone un limite anche alla loro principale 
contropartita nel bilancio delle banche, vale 
a dire ai crediti (prestiti sotto varie forme e 
investimenti in titoli). 

2. — Base monetaria, liquidità bancaria e 
tassi d'interesse. 

Occorre osservare che le singole banche 
ed il sistema bancario nel suo complesso de­
tengono sempre, oltre alle riserve obbligato­
rie, un certo ammontare di riserve libere o 
eccedentarie: ossia, un certo ammontare di 
base monetaria che non è né nelle mani del 
pubblico né viene dalle banche destinato a 
riserve obbligatorie. 

Per le banche maggiori questa liquidità 
assume la forma di contante, di depositi libe­

ramente disponibili presso la Banca d'Italia, 
di margine disponibile non utilizzato nei 
conti di anticipazione ordinaria presso la 
Banca d'Italia, di altre attività liberamente 
convertibili in moneta legale, a prezzi pre­
fissati, presso la Banca d'Italia (valute con­
vertibili, effetti d'ammasso, depositi presso il 
Tesoro e le Poste; nel passato anche i BOT 
ordinari). 

Per le banche minori, oltre che dalle pre­
dette attività, la liquidità è formata anche 
da depositi interbancari presso le banche 
maggiori. (Naturalmente, se per la banca 
singola un deposito presso una banca mag­
giore rappresenta una fonte di liquidità, per 
il sistema nel suo complesso conta solo la 
liquidità definita come base monetaria, vale 
a dire moneta legale e debiti a vista sulle 
autorità monetarie). 

La presenza di un margine di liquidità 
non utilizzata come riserve obbligatorie si­
gnifica che il sistema bancario non sviluppa 
un volume di crediti e depositi corrispon­
dente al massimo consentito dalla quantità 
di base monetaria di cui dispone. Ciò riflette 
l'esigenza affatto razionale, avvertita dalle 
banche, di cautelarsi da improvvisi ritiri dei 
depositi (per le singole banche) o da improv­
visi spostamenti (per il sistema bancario nel 
suo complesso) dei fondi del pubblico dai 
depositi bancari alla base monetaria (aumen­
to della circolazione dei biglietti, spostamento 
verso la raccolta postale). Oltre che tutelare 
le banche dagli improvvisi spostamenti nella 
domanda di base monetaria del pubblico, un 
certo margine di liquidità garantisce il siste­
ma bancario contro una diminuzione improv­
visa (che può essere desiderata o meno dalle 
autorità) di base monetaria nel sistema. 

Dato un valore iniziale del margine di li­
quidità, un'azione restrittiva delle autorità 
monetarie - operata appunto restringendo il 
volume complessivo della base monetaria, o 
più realisticamente, rallentandone il ritmo di 
aumento rispetto al tasso richiesto dallo svi­
luppo del reddito e dell'attività economica -
conduce ad un assottigliamento del detto mar­
gine. Le banche cominciano allora ad adot­
tare una politica più prudente di espansione 
dei crediti e, con il progredire della stretta 
creditizia, si astengono dall'acquisto di titoli 
o procedono alla loro vendita (iniziando da 
quelli di più breve scadenza). 

Ne segue un aumento dei relativi tassi e 
quindi, in un secondo momento o contempo­
raneamente, aumentano i costi dei prestiti 
bancari e se ne riduce il ritmo di erogazione. 
Inevitabilmente risulta rallentata anche la 
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formazione dei depositi: infatti se i debiti 
dell'economia (famiglie, imprese, pubblica 
amministrazione) verso le banche crescono 
più lentamente (appunto perché queste con­
cedono meno credito), anche gli accredita­
menti della stessa economia verso le banche 
(cioè i depositi) subiscono lo stesso andamen­
to. Crediti e debiti dell'economia verso le 
banche sono infatti necessariamente in equi­
librio. 

In caso di espansione si registra un pro­
cesso inverso a quello sopra descritto. 

Si supponga che, dato un certo livello 
dell'attività e c o n o m i c a , le autorità monetarie 
decidano di aumentare il volume della base 
monetaria. Quest'ultima, dedotto l'eventuale 
aumento della quota assorbita dal pubblico, 
affluisce alle banche e poiché il volume dei 
depositi e quindi le riserve obbligatorie sono 
date, assume la forma di riserve bancarie 
libere. Le banche avvertono un eccesso di li­
quidità nel proprio attivo ed iniziano una po­
litica di investimenti in titoli (soprattutto se 
esiste un ampio mercato di titoli a breve), 
provocando in tal modo una diminuzione im­
mediata dei tassi d'interesse e condizioni più 
favorevoli sui prestiti concessi. Una ripresa 
di questi ultimi presuppone sempre un au­
mento dell'attività economica e quindi della 
necessità e volontà da parte degli operatori 
di indebitarsi verso le banche, ma la dimi­
nuzione dei tassi d'interesse e le più favore­
voli condizioni del credito in generale fun­
gono pur sempre da stimoli in tal senso. 

Si noti che un certo ammontare di liqui­
dità bancaria permette una espansione del 
credito e dei depositi bancari per un ammon­
tare non pari alla liquidità stessa, ma mul­
tiplo e tanto più elevato quanto più è basso 
il coefficiente di riserva obbligatoria. Infatti 
allorché le banche prestano un certo ammon­
tare di base monetaria, ciò crea credito per 
un pari ammontare; ma supposto che il pub­
blico non muti la propria domanda di base 
monetaria, l 'ammontare inizialmente messo 
in circolazione ritornerà alle banche sotto 
forma di depositi (può ritornare anche sotto 
forma di rimborso di un altro prestito, ma 
in tal caso il processo si avvia ex novo). Le 
banche depositeranno come riserva obbliga­
toria presso la banca centrale solo una fra­
zione, ad esempio il 20 per cento, dell'am­
montare iniziale, ed il rimanente 80 per 
cento viene di nuovo rimesso in circolazione 
sotto forma di un ulteriore prestito. Ciò con­
duce a sua volta alla creazione di nuovi de­
positi e i l processo continua finché tutta la 

nuova base monetaria sia assorbita sotto for­
ma di riserve obbligatorie. Quando ciò è av­
venuto l'espansione del credito e dei depositi 
risulterà un multiplo della immissione ini­
ziale di base monetaria. 

L'esperienza dimostra che il tempo che 
intercorre tra espansione della liquidità ban­
caria e riduzione dei tassi d'interesse, o 
espansione del volume del credito, può risul­
tare di parecchi mesi. Per una manifestazio­
ne piena del processo espansivo può essere 
necessario attendere un anno o più dall'ini­
zio dell'azione espansiva da parte delle auto­
rità. Anche in caso di restrizione, a meno 
che le riserve bancarie siano prossime al mi­
nimo indispensabile, possono passare molti 
mesi prima che la manovra manifesti piena­
mente i suoi effetti (*). 

3. — Credito e livello dell'attività economica. 

L'aumento dell'indebitamento dell'econo­
mia verso le banche avviene perché le im­
prese hanno bisogno di finanziare un aumen­
to del proprio capitale fìsso o circolante op­
pure perché hanno bisogno di aumentare le 
proprie attività liquide. 

Soprattutto nel primo caso, l'aumento del 
credito è strettamente connesso con l'espan­
sione dell'attività economica; ma ciò è vero 
anche nel secondo caso, in quanto le imprese 
desiderano aumentare le proprie attività li­
quide sempre in connessione ad una espan­
sione contestuale o prevista dell'attività. 

È la decisione di espandere l'attività eco­
nomica che comporta dunque la decisione di 
indebitarsi. Ma è indubbio che da un lato la 
impossibilità di ottenere credito può compor­
tare una rinuncia ad effettuare l'investimento 
oppure ad espandere la produzione, e dal­
l'altro un miglioramento delle condizioni di 
offerta del credito e più bassi tassi d'inte­
resse possono incoraggiare l'investimento o 
l'espansione della produzione. 

Si noti che l'azione monetaria restrittiva 
è in genere più efficace di quella espansiva. 
Il volume di base monetaria fissa infatti un 
limite massimo all'aumento del credito e dei 
depositi, cosicché una riduzione di questa 

(*) Per uno studio dei ritardi nella operati­
vità della politica monetaria in Italia si riman­
da alla memoria (« Demand and Supply of Bank 
Credit in Italy ») presentata nel settembre 1 9 7 1 
a Barcellona all 'European Meeting of the Eco­
nometrie Society dai Dr. CALIGIURI, FAZIO, PADOA-
SCHIOPPA. 
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finisce comunque con l'incidere sul volume 
dei finanziamenti. Invece una politica mone­
taria espansiva può essere neutralizzata da 
gravi difficoltà di carattere non monetario. 

II. — BASE MONETARIA P E R CONTO 
DEL TESORO E FINANZIAMENTO 

DELL'ECONOMIA 

1. — Risparmio, attività finanziarie e finan­
ziamenti complessivi. 

Al fine di analizzare le relazioni che in­
tercorrono tra creazione di base monetaria e 
finanziamenti complessivi ai vari settori eco­
nomici, va premesso che ciò che condiziona 
l'attività economica dei settori in disavanzo: 
imprese, sotto certi aspetti le famiglie (acqui­
sto di abitazioni) e Tesoro, è il volume com­
plessivo dei finanziamenti. Questi possono 
provenire da: 

a) Banca d'Italia; 
b) aziende di credito; 
c) istituti speciali di credito; 
d) mercato finanziario ed altre forme di 

raccolta diretta del risparmio; 
e) estero. 

Secondo le relazioni fondamentali della 
contabilità nazionale (riportate nell'appendice 
a questo capitolo), il risparmio privato egua­
glia (cioè finanzia) gli investimenti privati, 
il disavanzo del settore pubblico, e l'avanzo 
sull'estero (cioè il disavanzo dell'operatore 
estero). 

Questo processo dà luogo alla formazione 
di passività finanziarie presso i settori defici­
tari, le quali sono necessariamente equiva­
lenti, nel totale, alle attività finanziarie dei 
settori risparmiatori. A loro volta queste at­
tività finanziarie possono assumere forme 
« tecniche » diverse. 

Assumono la forma di moneta legale, de­
positi e obbligazioni degli istituti speciali, 
quando i finanziamenti ai settori deficitari 
avvengono attraverso centri di intermediazio­
ne finanziaria (principalmente banca centra­
le, aziende di credito e istituti speciali di 
credito). 

Assumono la forma di titoli di Stato, ob­
bligazionari, azionari e simili quando i set­
tori deficitari si finanziano direttamente pres­
so i privati. 

Il quadro delle passività ed attività finan­
ziarie complessive - nelle loro diverse forme 
«tecniche» - dell'economia può essere esposto 
nei seguenti termini: 

ATTIVITÀ FINANZIARIE PASSIVITÀ FINANZIARIE 

1) Attività sull'interno 
a) biglietti e monete 
b) depositi postali 
c) altri debiti a vista o a breve termine 

presso il Tesoro 
d) depositi bancari 
e) titoli, obbligazioni emessi dal Tesoro 

per conto del Tesoro 
/) titoli obbligazionari privati (emessi da 

istituti speciali o imprese) 
g) azioni 

2) Attività sull'estero (esportazioni di ca­
pitali) 

1) Finanziamenti all'economia 

2) Finanziamenti al Tesoro ed al resto del 
settore pubblico 

3) Bilancia dei pagamenti di parte corrente 
(avanzo) 

4) Finanziamenti dall'estero (importazioni di 
capitali) 

La tavola riporta da un lato le forme tecni­
che che assume il risparmio, o comunque la 
disponibilità di attività liquide da parte dei 
settori imprese e famiglie; dall'altro elenca i 
rettori (economia, Tesoro, estero) che rice­

vono fondi dagli intermediari finanziari (prin­
cipalmente banca centrale, aziende di credito 
e istituti speciali di credito) in contropartita 
delle attività finanziarie acquisite dai privati 
(moneta legale, depositi e obbligazioni degli 
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istituti speciali) o che si finanziano diretta­
mente collocando titoli (di Stato, obbligazio­
nari e azionari) ed altri strumenti di credito 
presso i privati. 

2. — Relazioni tra base monetaria e finan­
ziamenti complessivi. 

Tentiamo ora di integrare i risultati espo­
sti nel capitolo precedente in tema di rela­

zioni tra base monetaria e sviluppo del credito 
e dei depositi bancari, nello schema delle com­
plessive attività e passività finanziarie qui 
sopra descritto. A tal fine è forse conveniente 
conglobare le voci « attività e passività sul­
l'estero » in un'unica voce che fornisca il 
saldo della bilancia dei pagamenti in conto 
capitale e considerare tale saldo insieme a 
quello di parte corrente. La tavola delle atti­
vità e passività finanziarie si presenta quindi 
come segue: 

ATTIVITÀ PASSIVITÀ 

Attività sull'interno Finanziamenti all'economia 

Finanziamenti al Tesoro ed al resto del set­
tore pubblico 

Saldo complessivo della bilancia dei paga­
menti (avanzo di parte corrente più finan­
ziamenti dall'estero meno finanziamenti 
all'estero) 

Si è detto più sopra che una parte delle 
attività aventi caratteristica di base monetaria 
viene direttamente domandata dal pubblico 
sotto forma soprattutto di circolante e di de­
positi postali. Tale ammontare è indicato nel­
le voci 1-a) e l-b) delle attività, alle quali può 
aggiungersi una parte della voce 1-c) che com­
prende alcuni depositi, di modesto ammon­
tare nel complesso, presso il Tesoro e la Cassa 
depositi e prestiti. 

In contropartita alla creazione complessiva 
di base monetaria (incluse cioè le riserve ob­
bligatorie e libere delle banche) troviamo i 
finanziamenti al settore estero (misurati dal 
saldo attivo della bilancia dei pagamenti); al 
Tesoro (sia da parte della Banca d'Italia sotto 
forma di conto corrente e di acquisto di titoli, 
sia da parte delle aziende di credito per i 
BOT a riserva obbligatoria, sia da parte dei 
privati per la raccolta postale); e alle aziende 
di credito (risconti e anticipazioni della Banca 
d'Italia). 

La parte di base monetaria che non è as­
sorbita dal pubblico resta a disposizione delle 
banche che - a seconda del suo volume - pos­
sono così sviluppare un ammontare di depo­
siti (voce ì-d) che, unito ai risconti ed anti­
cipazioni della Banca d'Italia, permette in con­
tropartita di finanziare Yeconomia sotto for­
ma di prestiti e di acquisto di titoli a reddito 
fisso; il settore pubblico sotto forma di pre­

stiti e di acquisto di titoli pubblici; ed even­
tualmente Vestero sotto forma di acquisto di 
una parte delle valute derivanti dal saldo 
della bilancia dei pagamenti. 

La manovra della base monetaria consen­
te quindi di regolare la formazione delle at­
tività liquide e quasi liquide - voci da 1-a) a 
1-d) della tavola - che costituiscono nel no­
stro paese una parte molto rilevante delle at­
tività finanziarie (circa i due terzi) e di con­
seguenza dei finanziamenti. 

Resta tuttavia l'acquisizione di titoli ob­
bligazionari ed azionari direttamente da par­
te dei privati e quindi la possibilità di svi­
luppare in contropartita un equivalente volu­
me di finanziamenti. Nella misura in cui tali 
attività riescono a svilupparsi (tralasciando 
per ora altri controlli, quali quelli del CICR 
sull'emissione di titoli), la regolazione della 
base monetaria non può porre un limite 
preciso al volume dei finanziamenti com­
plessivi. Tuttavia esistono delle preferenze 
del pubblico in materia di composizione 
delle attività finanziarie, di modo che non 
ò possibile elevare senza limite il rapporto 
tra titoli e attività liquide senza un corri­
spondente aumento del tasso di rendimento 
dei titoli. 

Fissando la base monetaria e quindi il vo­
lume delle attività liquide, il totale dei finan-
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ziamenti trova così un limite nel livello dei 
tassi che gli emittenti dei titoli sono disposti 
a pagare. 

3 . — Limiti alla formazione complessiva di 
attività finanziarie. 

Il volume delle attività finanziarie è ne­
cessariamente uguale a quello dei finanzia­
menti. Ogni volta che si concede un finan­
ziamento, ad esempio ad una impresa o 
al Tesoro, vengono creati mezzi di paga­
mento, che l'impresa e il Tesoro scambia­
no contro l'acquisto di beni e servizi; tale 
nuova moneta può essere spesa a sua volta 
da coloro che la ricevono dalle imprese o dal 
Tesoro, ma alla fine dovrà.essere trattenuta 
da qualcuno nel sistema, come forma di 
impiego del risparmio (o come riserva di 
liquidità) eventualmente previa trasforma­
zione in un diverso tipo di attività finanzia­
ria. Ogni finanziamento finisce così necessa­
riamente con il trovare la propria contropar­
tita, ma ciò non significa che i finanziamenti 
possano essere sviluppati senza limiti. 

Finché nel sistema economico esistono ri­
sorse inutilizzate, l'espansione dei finanzia­
menti conduce ad un aumento del reddito in 
termini reali e, in contropartita ai finanzia­
menti, ad un aumento del risparmio investito 
in attività finanziarie senza pregiudicare il 
potere d'acquisto della moneta (e quindi il 
valore reale delle attività finanziarie posse­
dute dai privati). 

Allorché invece il sistema si avvicina al 
punto di piena occupazione delle risorse, o 
comunque si creano delle strozzature nel si­
stema, un aumento dei finanziamenti porta 
ancora ad un aumento delle attività finanzia­
rie in termini nominali, ma nello stesso tem­
po provoca una pressione sui prezzi che ri­
duce il valore reale di tali attività. Può an­
che verificarsi che l'eccesso di domanda reso 
possibile dai nuovi finanziamenti si traduca 
in una diminuzione del saldo sull'estero (o 
nell'apparire di un saldo passivo di bilancia 
dei pagamenti). In tal caso, il volume netto 
delle attività finanziarie non si accresce: la 
quota di fondi allocata alle imprese e al Te­
soro cresce a spese delle attività sull'estero. 
Nel primo caso è l'aumento dei prezzi a sug­
gerire il contenimento del volume dei finan­
ziamenti, nel secondo caso è l'andamento dei 
conti con l'estero. 

Identificati i limiti che considerazioni di 
equilibrio della bilancia dei pagamenti e di 
relativa stabilità dei prezzi pongono allo svi­
luppo delle attività finanziarie, occorre ora ac­

cennare al processo di formazione delle scel­
te programmatiche di politica economica in 
materia di tasso di inflazione e andamento dei 
saldi con l'estero. 

Tali scelte fondamentali vengono fatte 
ogni anno dal GIPE in occasione dell'impo­
stazione del bilancio di previsione dello Stato. 
Come risulta infatti dal decreto del Presi­
dente della Repubblica del 30 marzo 1967, 
n. 626, compito del CIPE è in tale occasione 
la determinazione della ripartizione globale 
dei flussi monetari tra le varie destinazioni 
in conformità alle linee di sviluppo fissate 
dal Programma economico. 

Esistendo dunque un limite ai finanzia­
menti complessivi, se uno dei due settori de­
ficitari (pubblica amministrazione o imprese) 
si trova, per quanto riguarda l'accesso al cre­
dito, in una situazione privilegiata, il volu­
me dei finanziamenti concessi all'altro settore 
dovrà necessariamente essere contenuto entro 
limiti compatibili con la stabilità del sistema; 
quest'ultimo settore subirà pertanto un ra­
zionamento del credito nel caso che la sua 
domanda di finanziamento superi la misura 
anzidetta. 

4 . — Creazione di base monetaria per finan­
ziamenti al Tesoro, volume del credito 
bancario e finanziamento degli altri 
settori. 

Dalle considerazioni sin qui esposte risulta 
che, anche se in un dato periodo tutta la base 
monetaria affluisce al sistema tramite finan­
ziamenti al Tesoro, ciò non implica che que­
sto settore si è appropriato di tutti i mezzi 
finanziari disponibili a scapito del settore 
Economia. 

La creazione di base monetaria è infatti 
soltanto una delle molteplici forme di finan­
ziamento in contropartita alla formazione di 
risparmio finanziario. E al complesso dei fi­
nanziamenti che occorre guardare per avere 
informazioni circa l'allocazione del risparmio 
globale tra i vari utilizzatori finali; in par­
ticolare i finanziamenti diversi dalla crea­
zione di base monetaria (ad esempio colloca­
mento diretto di titoli sul mercato) potrebbero 
nel periodo presentare una composizione tale 
da compensare l'eccessivo assorbimento di 
disponibilità da parte del Tesoro. 

In realtà tale compensazione trova però un 
limite - come si è detto alla fine del paragra­
fo 2 di questo capitolo - nelle preferenze del 
pubblico circa la composizione delle attività 
finanziarie. 
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Comunque, una riduzione dei mezzi finan­
ziari agli altri settori si rende necessaria 
quando il fabbibogno del Tesoro si accresce 
oltre l'anzidetto livello di compatibilità, fis­
sato in sede d'irtipostazione del bilancio dello 
Stato. In tal caso si richiede, dovendo man­
tenere invariato il totale dei finanziamenti, 
una riduzione della creazione di base mone­
taria tramite le aziende di credito le quali 
sono costrette in contropartita a ridurre gli 
acquisti di titoli ed i prestiti. 

Nel valutare le conseguenze di questo ra­
zionamento, bisqgna considerare che se i mag­
giori pagamenti (o eventualmente i minori 
incassi) del Tesoro, che hanno dato luogo al­
l'addizionale disavanzo, alimentano la liqui­
dità dell'econoriiia, ne riducono ovviamen­
te le esigenze finanziarie. Tuttavia, dato che 
i flussi di fondi provenienti dal bilancio 
statale non si dirigono esattamente verso i 
settori che avrebbero beneficiato del cre­
dito bancario, alcuni settori subiscono fe­
nomeni di carenza di fondi. Ciò tende parti­
colarmente a verificarsi per le piccole e me­
die imprese, per le quali l'indebitamento 
bancario ha una importanza pressoché esclu­
siva nella provvista di fondi. 

Occorre infine formulare alcune distinzio­
ni a proposito delle cause di creazione della 
base monetaria per finanziamenti al Tesoro. 
Ai fini del problema qui discusso, bisogna in­
fatti prendere in considerazione soltanto la 
base monetaria creata in relazione alla co­
pertura del disavanzo del Tesoro e non an­
che quella originata da acquisti da parte della 
banca centrale di titoli pubblici sul mercato. 
Anche se formalmente attribuita al Tesoro, 
tale creazione di base monetaria si risolve in 
un finanziamento dei settori che cedono titoli 
alla Banca d'Italia. 

Inoltre, anche se è nella maggior parte 
dei casi impossibile identificare nessi di cau­
salità tra una determinata componente della 
copertura del disavanzo (tale è la base mo­
netaria) e le singole categorie di pagamenti, 
bisogna convenire sulla necessità di tenere 
ben distinta in linea di principio la base mo­
netaria originata da operazioni del Tesoro 
nella sua funzione di intermediario finanzia­
rio (ad esempio per aumenti dei fondi di do­
tazione di imprese pubbliche) dalla parte re­
stante della base monetaria. Se all'aumento 
delle esigenze finanziarie del Tesoro fa ri­
scontro una riduzione della domanda di fondi 
da parte dei destinatari dei pagamenti del 
Tesoro, si verificano fenomeni di compensa­
zione che riducono la portata dell'anzidetto 
razionamento del credito. 

Per concludere, è persino superfluo rile­
vare che, sotto il profilo del tasso di accumu­
lazione dell'economia, le conseguenze della 
creazione di base monetaria per conto del Te­
soro sono molto diverse a seconda che essa 
sia destinata a fronteggiare crescenti paga­
menti di stipendi o pensioni, ed in genere di 
tutte le spese pubbliche accrescitive dei con­
sumi, oppure di investimenti ed altri inter­
venti produttivi. 

5. — Creazione di base monetaria, finanzia­
menti e bilancia dei pagamenti. 

La discussione precedente è stata condotta 
in termini di attività finanziarie globali, op­
pure del totale dedotte le attività sull'estero 
(aggregate alle passività e al saldo di parte 
corrente della bilancia dei pagamenti). 

Dal lato dei settori che ricevono i finan­
ziamenti l'attenzione è stata posta ai « set­
tori interni », Tesoro (o pubblica ammini­
strazione) e Imprese. 

Restano ora da esaminare brevemente le 
relazioni tra formazione di attività finanzia­
rie, finanziamenti alle imprese e alla pub­
blica amministrazione e andamento della bi­
lancia dei pagamenti, sia per quanto riguarda 
la parte corrente sia per quanto concerne i 
movimenti di capitali. 

Iniziando da quest'ultima parte, si può ri­
levare che una maggiore entrata di capitali 
(ad esempio per emissione di prestiti sul­
l'estero), fermo restando il totale delle atti­
vità finanziarie (essendo stati raggiunti i li­
miti di compatibilità più sopra indicati), ri­
duce lo spazio per finanziamenti alle Imprese 
e al Tesoro, essendo valida l'equazione: 
Attività finanziarie = Finanziamenti alle Im-

(sull'interno) prese (dall'interno) 
+ Finanziamenti al Te­

soro (dall'interno) 
+ Saldo corrente della bi­

lancia dei pagamenti 
+ Movimento netto di ca­

pitali 

dove: Saldo corrente della bilancia dei pa­
gamenti 

+ Movimento netto di capitali 
= Saldo globale della bilancia dei pa­

gamenti. 

Si rileva tuttavia immediatamente che un 
aumento dei capitali in entrata riduce la ne­
cessità di finanziamenti (dall'interno) alle im-
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prese o al Tesoro, che possono finanziarsi 
appunto con i fondi provenienti dall'estero. 

Nel caso che i fondi provenienti dall'este­
ro si riducono, si può ancora ritenere che il 
totale delle attività finanziarie rimanga im­
mutato e che, dato che si riduce il saldo del­
la bilancia dei pagamenti, si possa incremen­
tare il volume dei finanziamenti, dall'inter­
no, alle imprese e al Tesoro. 

Immaginiamo ora che le alterazioni nel 
saldo del movimento dei capitali provengano 
da movimenti delle attività finanziarie sul­
l'estero (capitale in uscita). Un aumento di 
tali attività, fermo restando il totale di tutte 
le attività finanziarie, ridurrebbe le attività 
finanziarie sull'interno. Si riduce tuttavia in 
ugual misura il saldo della bilancia dei pa­
gamenti, cosicché il totale dei finanziamenti 
alle imprese e al Tesoro può restare inalte­
rato. 

Nel caso di minore acquisto di attività 
sull'estero, tendono ad aumentare le attività 
finanziarie sull'interno e nella stessa misura 
aumenta il saldo della bilancia dei paga­
menti, cosicché il totale dei finanziamenti al 
Tesoro e alle imprese resta anche in questo 
caso inalterato. 

Si può quindi concludere, per quanto ri­
guarda il movimento dei capitali, che si tratta 
di un fenomeno che non tocca di per sé il 
finanziamento degli investimenti delle impre­
se o del disavanzo del settore pubblico. Va 
però aggiunto che esso può comportare va­
riazioni nelle riserve valutarie e pertanto, in 
caso di diminuzione, si può decidere di ef­
fettuare una politica più restrittiva onde 
compensare, ad esempio attraverso un au­
mento dei tassi d'interesse, la perdita di ri­
serve. 

Occorre infine analizzare le relazioni tra 
volume delle attività finanziarie, saldo di 
parte corrente della bilancia dei pagamenti, 
e volume degli investimenti. 

Supponendo che il sistema abbia raggiun­
to la piena occupazione delle risorse è noto 
che un aumento degli investimenti o della 
spesa pubblica, ferma restando la propensio­
ne al risparmio, non può che avvenire a sca­
pito del saldo corrente della bilancia dei pa­
gamenti. Ciò è messo in luce anche dalla 
uguaglianza sopra riportata: un aumento dei 
finanziamenti dall'interno alle imprese e al 
Tesoro, essendo dato il volume globale delle 
attività finanziarie, può avvenire solo a sca­
pito del saldo della bilancia dei pagamenti. 
Per prevenire il sorgere di eventuali proble­
mi di equilibrio esterno, i maggiori investi-

i menti o la maggiore spesa pubblica possono 
venire finanziati lasciando immutato il volu­
me dei finanziamenti all'interno, reperendo 
maggiori finanziamenti dall'estero e compen­
sando in tal modo la riduzione del saldo cor­
rente della bilancia dei pagamenti. 

APPENDICE AL PARAGRAFO 1 DEL CAPITOLO II. 

È noto che per qualsiasi intervallo tempo­
rale il volume di investimento, il disavanzo 
del settore estero (cioè il nostro avanzo sul­
l'estero di parte corrente) e il disavanzo del 
settore pubblico sono uguali al flusso di ri­
sparmio del settore privato. Infatti dalla rela­
zione fondamentale che lega gli aggregati ma­
croeconomici dei conti nazionali 

Y — C + 1 + G + E — M 
p P 

Y reddito 
C 

P 
= consumi privati 

I 
P 

investimenti privati 
V 

G consumi ed investimenti dell'opera­
tore pubblico 

E = esportazioni 
M importazioni 

sottraendo da entrambi i membri G e T (pre-
P 

lievo netto dell'operatore pubblico) e ponendo 

G — T = D (disavanzo dell'operatore pub­
blico) 

E — M = BPC (avanzo corrente della bi­
lancia dei pagamenti) 

Y — C — T = S (risparmio privato) 
P P 

si ottiene: 

S = I + D + BPC 
P P 

Da tale relazione risulta che il risparmio 
privato finanzia gli investimenti privati, il 
disavanzo del settore pubblico e l'avanzo sul­
l'estero (disavanzo dell'operatore estero). 

Tale relazione è sempre vera da un punto 
di vista contabile, o come si dice in analisi 
economica: ex post. Ciò però non implica 
l'esistenza di una situazione di equilibrio: si 
definiscono come situazioni di equilibrio quel-
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le in cui gli ammontari di risparmio ed inve­
stimento sono anche nella relazione deside­
rata, dagli agenti economici, rispetto al vo­
lume del reddito nazionale e ad altre variabili 
rilevanti; in tale situazione si dice che il ri­
sparmio uguaglia investimenti più disavanzo 
del settore pubblico più saldo di parte cor­
rente della bilancia dei pagamenti, non solo 
ex post, ma pure ex ante. 

Non soltanto ex post, ma anche ex ante 
l'esistenza di una uguaglianza tra volume 
complessivo di risparmio da un lato ed inve­
stimenti, disavanzo pubblico ed avanzo sul­
l'estero dall'altro, fa sì che l'uguaglianza sus­
sista anche per le quote del risparmio e dei 
finanziamenti che risultano sottraendo da 
ambo i membri dell'uguaglianza l'ammontare 
degli autofinanziamenti. 

Infatti se nell'ultima uguaglianza sopra 
ottenuta si sottrae da entrambi i membri 
l'autofinanziamento (A ) cioè il risparmio 

u 
delle imprese e si pone: 

S — A = risparmio delle famiglie = 
p " 

= A AP (domanda di at-
f 

tività finanziarie delle fa­
miglie) 

I — A = fabbisogno finanziario del-
P « le imprese per coprire gli 

investimenti e delle fami­
glie per acquisto di abita­
zioni = P P 

si ottiene (supponendo per semplicità che 
l'operatore pubblico non abbia autofinanzia­
mento e non acquisisca attività finanziarie): 

AF = P F + D + BPC 
f 

Se inoltre si considera che anche le im­
prese acquisiscono attività finanziarie si avrà: 

AF + AF = P F + D + BPC 
f i 

Da tale espressione risulta che il complesso 
delle attività finanziarie dell'economia (fami­
glie ed imprese) hanno come contropartita fi­
nanziamenti di investimenti e per acquisto di 
attività finanziarie delle imprese, finanzia­
menti al Tesoro e avanzo sull'estero. 

Sull'esistenza di tale uguaglianza è fon­
data la costruzione della tavola delle attività 
e passività finanziarie complessive dell'eco­
nomia. 

III . — IL CONTROLLO DEL VOLUME DI 
BASE MONETARIA. DISAVANZO DEL 
TESORO. E F F E T T I CONGIUNTURALI E 

STRUTTURALI 

1. — Forme di creazione della base mone­
taria. Fattori autonomi e interventi nel 
settore estero e verso le aziende di 
credito. 

Si è già accennato nel paragrafo 1 del ca­
pitolo I al fatto che la creazione di strumenti 
aventi la caratteristica di base monetaria ha 
come principali contropartite finanziamenti al 
settore estero, al settore Tesoro e alle aziende 
di credito. 

Occorre ora analizzare più a fondo le di­
verse operazioni che danno luogo a creazione 
di base monetaria e le possibilità di controllo 
che su di esse hanno la banca centrale e le 
autorità monetarie. 

Iniziando dal settore estero, si può osser­
vare in via preliminare che il saldo della bi­
lancia dei pagamenti complessiva si riflette 
sulla consistenza delle attività sull'estero, o 
in oro, della banca centrale e delle aziende 
di credito. Più esattamente, il saldo della bi­
lancia dei pagamenti è sempre necessaria­
mente uguale alla somma delle variazioni 
della posizione netta verso l'estero della 
Banca d'Italia e della stessa posizione netta 
delle aziende di credito. La creazione di base 
monetaria che deriva da un certo saldo di bi­
lancia dei pagamenti dipende in generale 
dalla ripartizione dello stesso saldo tra tali 
due posizioni; operando sulla ripartizione è 
pertanto possibile influire sulla creazione di 
base monetaria derivante dai rapporti con 
l'estero. Al fine di chiarire tale argomento 
(anche senza addentrarsi in eccessivi dettagli 
tecnici) conviene far riferimento a degli 
esempi. 

Supponiamo dunque che si abbia, in un 
dato intervallo di tempo, un saldo attivo 
verso l'estero pari a 100 miliardi; il nostro 
paese incasserà di conseguenza valuta per 
100 miliardi e se essa assume completamente 
la forma di riserve ufficiali, varierà di pari 
ammontare la posizione sull'estero della 
Banca d'Italia (la Banca d'Italia avrà nella 
parte attiva del suo bilancio altri 100 miliar­
di di valuta o di oro); nel passivo aumenterà, 
in contropartita, di 100 miliardi la base mo­
netaria sotto forma di circolazione di moneta 
legale, oppure aumenteranno le disponibilità 
presso la Banca d'Italia delle aziende di ere-
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dito (generalmente sarà quest'ultima partita 
a variare poiché sono proprio le banche che 
cedono la valuta alla banca centrale, valuta 
che a loro volta hanno ottenuto dai clienti i 
quali hanno acceso, in contropartita, un conto 
in lire). 

Se la banca centrale cede una parte della 
valuta alle banche abilitate ad operare con 
l'estero (o meglio, non obbliga queste a con­
segnare tutta la valuta raccolta sul mercato, 
ma ne lascia una parte in loro libera dispo­
nibilità) la creazione di base monetaria che 
discende dallo stesso avanzo sull'estero di­
pende dall'uso che le banche fanno della va­
luta a loro disposizione, nonché dalle possi­
bilità di riconversione in lire di tale valuta. 

Continuando nell'esempio, si supponga 
che 20 miliardi siano lasciati a disposizione 
delle banche; se queste trattengono tale som­
ma sotto forma di attività sempre pronta­
mente trasformabili in lire, e tale trasforma­
zione è permessa dalle autorità monetarie, 
la creazione complessiva di base monetaria 
è sempre uguale a 100 (80 derivanti dall'au­
mento della posizione sull'estero della banca 
centrale e 20 derivanti dall'aumento della 
stessa posizione sull'estero delle aziende di 
credito, posizione, si noti bene, perfettamente 
liquida dal punto di vista tecnico e da quello 
legale). 

Se le banche utilizzano la valuta a loro 
disposizione in impieghi non liquidi, la crea­
zione di base monetaria, derivante dall'avan­
zo sull'estero, si riduce ad 80 miliardi. 

Può darsi infine che le aziende di credito 
impieghino attività in valuta a loro disposi­
zione parte in impieghi liquidi e parte in 
impieghi non liquidi, oppure che parte degli 
impieghi liquidi siano, per restrizioni di tipo 
amministrativo (obbligo del pareggio, ecc.) 
non sempre trasformabili in lire (in tal caso 
va aggiunta agli 80 miliardi soltanto la som­
ma tecnicamente e legalmente liquida della 
posizione sull'estero delle banche). 

Le autorità monetarie possono dunque in­
fluire sulla posizione verso l'estero delle ban­
che e sulla loro liquidabilità operando in 
tal modo sulla variazione complessiva di 
base monetaria. Si ritiene invece tradizional­
mente che il saldo complessivo della bilan­
cia dei pagamenti sia un fattore autonomo 
non controllabile dalle autorità monetarie. 

Le recenti esperienze del 1970 hanno tut­
tavia dimostrato che in caso di difficoltà si 
può, sia pure entro certi limiti, operare in­
nanzitutto sul saldo globale della bilancia dei 
pagamenti. Va ricordato, a tale proposito, che 

ciò può essere ottenuto anche tramite l'emis­
sione di prestiti a medio e lungo termine sui 
mercati esteri. 

La creazione di base monetaria derivante 
dal « fattore autonomo» bilancia dei pagamenti 
può inoltre venire modificata, come si è visto, 
dal formarsi di un saldo netto verso l'estero 
delle aziende di credito, e in funzione delle 
forme assunte da tale saldo. L'eventuale mo­
difica apportata per tale via alla creazione 
di base monetaria viene qualificata come 
« interventi » delle autorità monetarie, anche 
se in pratica risulta da un complesso di in­
terventi delle autorità e dal comportamento 
delle banche. 

Per completezza va aggiunto che, anche 
in assenza di un saldo positivo della bilancia 
dei pagamenti, possono aversi interventi che 
adducono a creazione di base monetaria. E 
questo il caso in cui è permesso alle banche 
di raccogliere valuta all'estero che, ceduta 
alla banca centrale, crea in contropartita 
nuove lire (base monetaria). Tali operazioni 
non sono attualmente permesse al nostro si­
stema bancario, ma lo furono, ad esempio, 
nel 1963, per coprire parte del forte disavanzo 
della bilancia dei pagamenti in quell'anno. 

Nei paesi in cui, a differenza del nostro, 
non esiste il controllo sulla posizione delle 
banche verso l'estero, la possibilità da parte 
di queste di trasferire liberamente fondi dal­
l'interno verso l'estero, e viceversa, può por­
tare a seri inconvenienti per la politica valu­
taria e di liquidità, come insegna, ad esem­
pio, la recente esperienza della Repubblica 
federale tedesca. 

È noto peraltro che le principali possibi­
lità di intervento delle autorità monetarie, in 
materia di creazione di base monetaria, de­
rivano dalla politica di concessione o meno 
di finanziamenti alle aziende di credito. 

Nelle fasi di rapida espansione dell'atti­
vità economica le banche infatti general­
mente dipendono (salvo la disponibilità ini­
ziale di stocks di liquidità molto forti) dal 
rifinanziamento della banca centrale. I cre­
diti che esse esborsano possono infatti non 
ritornare completamente sotto forma di de­
positi, poiché vengono parzialmente tratte­
nuti sotto forma di circolante, oppure perché 
assorbiti da un disavanzo della bilancia dei 
pagamenti. Ne discende che le banche hanno 
bisogno di provvedersi di fondi presso la 
banca centrale e questa può variare il costo 
(tasso di sconto) e la disponibilità di tali fon­
di, influendo in tal modo in via immediata 
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sulle possibilità di credito del sistema ban­
cario e sulla creazione di base monetaria (e 
quindi di nuovo per tale via, in forma indi­
retta, ma in misura multipla, sull'ammon­
tare dello stesso credito). 

Valide possibilità di intervento in mate­
ria di rifinanziamento delle aziende di cre­
dito esistono, ovviamente, in senso restritti­
vo; in senso espansivo le possibilità di inter­
vento sono più limitate. 

2. — In particolare: controllo dei finanzia­
menti al Tesoro. 

La necessità di contenere il volume dei 
finanziamenti della banca centrale alle ban­
che può derivare in particolare da un au­
mento eccessivo, in relazione alle potenzia­
lità del sistema economico, del disavanzo di 
cassa del Tesoro e, in ispecie, di quella 
parte coperta con il ricorso diretto al credito 
della banca centrale. 

Nel caso di aumento del disavanzo con­
nesso a maggiori spese o a minori entrate, 
l'aumentata pressione sulle risorse dell'eco­
nomia tende a sviluppare una domanda di 
credito delle imprese presso le banche e di 
queste presso la banca centrale. Se il volume 
complessivo della, domanda di beni e servizi 
da parte del Tesoro e da parte delle imprese 
supera la potenzialità del sistema, si hanno 
fenomeni di aumento dei prezzi e di squili­
brio dei conti con l'estero, fenomeni che pos­
sono essere evitati, per quanto riguarda gli 
strumenti monetari, solo contenendo la crea­
zione di base monetaria per finanziamenti 
alle banche e obbligando queste, di conse­
guenza, a contenere il credito alle imprese. 

Il disavanzo del Tesoro, come accennato, 
può essere coperto con mezzi monetari, vale 
a dire con il ricorso diretto al credito del­
l'istituto di emissione. Tale credito può as­
sumere la forma di scoperto del conto cor­
rente delle tesorerie provinciali, fino ad un 
massimo pari al 14 per cento delle previsioni 
aggiornate di spese correnti e di conto capi­
tale. È da notare tuttavia che anche la coper­
tura con titoli di qualsiasi durata e natura 
acquistati dalla Banca d'Italia, o con emis­
sione di buoni ordinari del Tesoro per ri­
serve obbligatorie, oppure con altre antici­
pazioni della Banca d'Italia, danno luogo, al 
pari del ricorso al conto corrente di tesoreria 
provinciale, alla creazione di moneta legale 
e quindi di base monetaria. Creazione di base 
monetaria si ha pure per la parte coperta 
mediante raccolta di conti correnti e rispar­

mio postali, anche se, in questo caso, si ha 
creazione di attività liquide solo potenzial­
mente trasformabili in moneta legale e che 
vengono trattenute dai privati (non affluendo 
presso le banche il loro potere moltiplicativo 
è solo potenziale). 

Per la parte del disavanzo che viene co­
perta mediante collocamento di titoli presso 
le banche o presso i privati, non si ha crea­
zione di base monetaria e si definisce con­
venzionalmente come « interventi » delle auto­
rità monetarie esattamente l'ammontare di 
tale collocamento di titoli. 

La creazione di base monetaria per finan­
ziamenti al Tesoro risulta così pari al valore 
complessivo del disavanzo, definito come fat­
tore autonomo, meno il volume degli inter­
venti. 

Esiste perciò, per quanto riguarda il volu­
me del disavanzo del Tesoro, un duplice ordi­
ne di problemi: a) da un lato, il volume del 
disavanzo stesso, indipendentemente dalle 
forme della sua copertura, deve risultare 
compatibile, tenuto conto della domanda 
esercitata dal resto dell'economia, con le ri­
sorse reali disponibili; b) dall'altro, il disa­
vanzo deve essere coperto nelle forme più 
convenienti al funzionamento del mercato del 
credito e di quello dei capitali. 

In particolare, circa quest'ultimo punto, 
si osservi quanto segue: a parità di disavan­
zo, se si tenta di collocare una frazione più 
elevata di titoli presso le aziende di credito 
e presso il pubblico, al fine di mantenere nei 
limiti desiderati la creazione complessiva di 
base monetaria, si verificano pressioni nei 
tassi d'interesse, ribassi sensibili nei corsi 
e perdite in conto capitale, tanto più forti 
quanto più lontana è la scadenza dei titoli. 

L'aumento dei tassi d'interesse può essere 
desiderato per fini di bilancia dei pagamenti 
0 per contribuire a contenere le pressioni in­
flazionistiche; l'aumento dei tassi d'interesse 
a lungo termine, tuttavia, comporta anche 
effetti negativi sugli investimenti e perdite 
in conto capitale sul mercato obbligazionario. 

In relazione a questi ultimi effetti potreb­
be essere ritenuto opportuno un più ampio 
ricorso al finanziamento mediante emissione 
di titoli a breve termine (buoni ordinari del 
Tesoro), il cui prezzo possa oscillare libera­
mente in funzione delle condizioni di mag­
giore o minore tensione sul mercato. L'au­
mento dei tassi a breve termine può essere 
infatti spinto per qualche tempo anche a va­
lori elevati, senza disturbare eccessivamente 
1 tassi a lungo termine e quindi il mercato 
dei capitali. 
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In assenza di tale possibilità, in alcuni 
periodi (come verrà più ampiamente discus­
so nella parte applicata) non rimane che la 
scelta tra eccessiva creazione di base mone­
taria (e possibili conseguenze inflazionisti­
che) o aumento dei tassi d'interesse a lungo 
termine. 

L'esistenza di alcune leggi relative ai 
piani di spesa pluriennale del Tesoro, le 
quali fissano inderogabilmente per ciascun 
esercizio l'ammontare delle spese da impe­
gnare, e l'attuale prassi interpretativa del­
l'articolo 81 della Costituzione, che non con­
sente di iscrivere in bilancio nuove spese se 
non è stata reperita la relativa copertura, 
pongono delle limitazioni alla scelta dei 
mezzi di finanziamento, imponendo ogni 
anno rilevanti quantità di emissioni obbliga­
zionarie. In definitiva, risulta limitata la 
possibilità di far ricorso per il finanziamento 
del disavanzo ai titoli del mercato monetario, 
più sopra indicati. Tale circostanza, se causa 
poco disturbo in situazioni favorevoli del mer­
cato obbligazionario (*), è però gravida di con­
seguenze negative se tali obbligazioni non 
incontrano il favore dei sottoscrittori e de­
vono essere collocate presso la Banca d'Italia. 

Indipendentemente dal volume del disa­
vanzo appare opportuna una modifica delle 
misure che ne regolano la copertura al fine 
di lasciare più ampia libertà al Tesoro circa 
le forme di finanziamento; il tutto al fine di 
consentire una più regolare evoluzione del 
credito e del mercato dei capitali. 

Una maggiore elasticità nelle forme di co­
pertura del disavanzo permette anche di far 
fronte, con minore difficoltà, alle inevitabili 
irregolarità con cui il disavanzo del Tesoro 
si presenta nel corso di un dato periodo. La 
impossibilità di conoscere in via preventiva 
con sufficiente certezza la misura delle esi­
genze finanziarie del Tesoro, - ad esempio 
per il successivo trimestre - nonché l'impos­
sibilità di mutare tempestivamente il trend 
delle spese del Tesoro, può infatti obbligare 
ad assumere misure restrittive nei confronti 
delle altre componenti della domanda quan­
do il fabbisogno, in periodo anche breve, as­
sume valori incompatibili con il manteni­
mento dell'equilibrio del sistema. Al contra­

ía Ne deriva comunque - nel caso che il Te­
soro non avesse effettive necessità di cassa -
un aggravio degli oneri per interessi in quanto 
il provento della raccolta obbligazionaria con­
fluisce nel conto corrente di tesoreria provin­
ciale il cui tasso d'interesse è di gran lunga 
Inferiore a quello obbligazionario. 

rio, una improvvisa caduta dell'impulso for­
nito dalla finanza statale può comportare un 
abbassamento del reddito al di sotto di quello 
possibile in virtù delle risorse esistenti. 

Una più ampia elasticità nelle forme di 
copertura può contribuire a scaricare parte 
di tali irregolarità sui tassi a breve termine 
anziché sul reddito. 

3. — Flussi di cassa del Tesoro: effetti con­
giunturali e strutturali. 

Nei capitoli precedenti è stata posta in 
evidenza la necessità che la banca centrale 
ricorra ad apposite misure correttive in con­
seguenza dell'eccessivo ammontare nonché 
della irregolarità e della imprevedibilità dei 
flussi di spesa del Tesoro. 

È però il caso di sottolineare alcune con­
seguenze - abbastanza ovvie ma non sempre 
ben valutate - che una politica di bilancio 
di tale tipo (e la conseguente politica mone­
taria correttiva) implicano per quanto riguar­
da il raggiungimento degli obiettivi di lungo 
termine di politica economica. 

Per loro natura le manovre congiunturali 
hanno il fine di controllare il livello di taluni 
aggregati (spesa pubblica, deficit di cassa del 
Tesoro) al fine di permettere a date varia­
bili economiche il raggiungimento di valori 
prefissati. 

Occorre però che nel far ciò le politiche 
congiunturali, che sono necessariamente di 
breve periodo, non modifichino il valore di 
quelle grandezze che caratterizzano la strut­
tura di lungo periodo del sistema e che ven­
gono decise in sedi diverse da quelle nelle 
quali vengono elaborate le direttive della po­
litica congiunturale. 

Il pericolo a cui facciamo cenno è reale 
in quanto tale fenomeno è stato spesso ri­
scontrato sia in Italia che all'estero, ad esem­
pio nel caso della politica di stop and go se­
guita dall'Inghilterra in questi ultimi anni. 

Per dare al nostro discorso un contenuto 
più preciso, consideriamo due rapporti che 
sono di estrema importanza nel caratterizzare 
la struttura del sistema economico e che 
spesso tendono ad essere modificati nel corso 
delle operazioni congiunturali di breve pe­
riodo. 

Si tratta del rapporto fra investimenti e 
reddito nazionale e del rapporto fra spesa 
pubblica e reddito nazionale. 

Il primo rapporto individua la capacità 
di accumulazione del sistema, quindi la sua 
attitudine a svilupparsi. Un più basso rap-
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porto investimenti-reddito comporta, a parità 
di altre condizioni, un minor tasso di crescita. 

Il rapporto spesa pubblica-reddito nazio­
nale qualifica il sistema economico da un 
punto di vista diverso ma non meno impor­
tante. La spesa pubblica e la spesa privata 
hanno notoriamente fini diversi, la prima di 
esse essendo rivolta al soddisfacimento di bi­
sogni la cui domanda non è adeguatamente 
rappresentata sul mercato e il cui valore non 
è pertanto esprimibile in termini stretta­
mente economici. 

Questi due rapporti vanno naturalmente 
decisi in sede di programmazione di lungo 
periodo e riflettono scelte di carattere non 
solo economico ma anche politico: riguarda­
no sia l'ammontare del reddito nazionale che 
può essere distribuito a fini di consumo, sia 
quello che va devoluto a fini meno stretta­
mente economici ma maggiormente caratte­
rizzanti dal punto di vista sociale. 

La possibilità che questi rapporti siano 
modificati dalla politica congiunturale di­
pende dalla diversa elasticità di risposta che 
le varie grandezze componenti il reddito 
nazionale mostrano nei confronti dei singoli 
interventi di politica economica. 

In particolare, è noto che gli investimenti 
sono molto più sensibili a contrazioni nel vo­
lume del credito, che non ad incrementi nel 
volume del credito disponibile. Inoltre, come 
si è visto, le contrazioni nel volume del cre­
dito sono particolarmente sentite dalle pic­
cole e medie imprese. 

Così è altrettanto noto come un flusso 
della spesa pubblica sia difficilmente riduci­

bile nel breve periodo e come le spese in 
conto capitale siano meno facilmente espan­
dibili delle spese correnti. 

Ne segue quindi che, a seguito di una ma­
novra congiunturale antinflazionistica, la va­
riabile che tende più facilmente a compri­
mersi è quella degli investimenti pubblici e 
privati (ma specialmente questi ultimi), men­
tre a seguito di manovre espansionistiche la 
variabile che più facilmente risulta aumen­
tabile è costituita dai consumi pubblici. 

Non è difficile, perciò, che a seguito di 
manovre congiunturali aventi l'unico scopo 
esplicito di controllare il volume della do­
manda globale, si abbiano modificazioni 
nella struttura del sistema e cioè nel rap­
porto in cui le varie grandezze compaiono 
nel reddito nazionale. Più precisamente, è 
verosimile che, per effetto di tali manovre, il 
rapporto investimenti-reddito nazionale av­
verta impulsi diminutivi, mentre tendenze 
accrescitive siano impresse al rapporto con­
sumi pubblici-reddito nazionale e consumi 
pubblici-spesa pubblica. 

In un sistema coerentemente gestito oc­
corre che le varie misure di politica econo­
mica di breve periodo siano scelte e fra loro 
coordinate in modo da tener presente la di­
versa capacità di reazione delle componenti 
della spesa. Occorrerebbe, cioè, che gli obiet­
tivi di breve periodo fossero perseguiti ridu­
cendo al minimo le alterazioni di struttura, 
come quelle analizzate: le quali potrebbero 
pregiudicare gli obiettivi di lungo periodo 
decisi da organi diversi da quelli che pre­
siedono alla politica congiunturale. 
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2. — P A R T E APPLICATA 

1. — Decennio 1961-10: formazione di atti­
vità finanziarie e finanziamenti. 

Tra la fine del 1960 e la fine del 1970 le 
attività finanziarie possedute dalle famiglie e 
dalle imprese (valutate ai prezzi correnti di 
borsa) sono passate da 36.600 miliardi a 93.200 
miliardi, con un incremento nei dieci anni 
del 150 per cento, pari ad un tasso di aumento 
medio annuo del 9,8 per cento. 

La quota rappresentata da attività sul­
l'estero è passata tra il 1960 e il 1970 dallo 0,9 
al 10,2 per cento; quella relativa alle azioni e 
partecipazioni è per contro diminuita dal 44,4 
al 14,6 per cento; i titoli a reddito fisso sono 
passati dal 9,5 al 12,3 per cento (l'andamento 
delle altre voci può rilevarsi dalla tavola n. 1 
allegata). 

Benché tutte le percentuali e in particolare 
quella relativa al possesso azionario siano in­
fluenzate dall'andamento delle quotazioni di 
borsa, l'andamento sopra descritto indica una 
netta tendenza accrescitiva della quota rappre­
sentata dalle attività sull'estero (esportazioni 
di capitali), una diminuzione della quota co­
stituita da azioni, qualche tendenza all'au­
mento nel possesso obbligazionario. 

In contropartita, mentre i finanziamenti al 
settore privato avevano nel 1960 una consi­
stenza pari all'82 per cento di tutti i finanzia­
menti, nel 1970 tale percentuale era discesa 
al 72 per cento; per contro il rapporto tra de­
biti del settore pubblico e totale dei finanzia­
menti, è passato, nell'arco di tempo conside­
rato, dal 17 al 23 per cento. 

L'andamento congiunturale dell'attività di 
risparmio e investimento nel corso dell'ultimo 
decennio risulta però più nettamente dall'esa­
me della formazione delle attività e passività 
finanziarie del pubblico (cioè famiglie, impre­

se ed enti ed organi della pubblica ammini­
strazione, ad esclusione del Tesoro, Cassa de­
positi e prestiti ed aziende autonome), nei sin­
goli anni ed eventualmente, all'interno di 
questi, nei singoli trimestri (tavola n. 2). 

La formazione delle attività finanziarie 
del pubblico è stata pari a 3.383 miliardi nel 
1961, per poi salire a 3.869 miliardi nel 1962 
e quindi discendere a 3.552 miliardi e a 3.172 
miliardi rispettivamente nel 1963 e 1964. 

Negli anni successivi si rileva un progres­
sivo costante aumento a partire dai 5.227 mi­
liardi del 1965 fino agli 8.511 miliardi del 1970. 

L'andamento nel decennio dei finanzia­
menti al pubblico (famiglie, imprese ed enti 
pubblici, escluso lo Stato) è simile a quello 
della formazione di attività finanziarie, con la 
eccezione del 1963, anno in cui i finanzia­
menti hanno continuato ad accrescersi, pur in 
presenza di una diminuzione del flusso di for­
mazione delle attività finanziarie complessive. 

Più esattamente dalla seguente tavola si 
rilevano i rapporti percentuali rispetto alla 
formazione complessiva di attività finan­
ziarie: 

a) dei finanziamenti al settore privato e 
agli enti della pubblica amministrazione di­
versi dal settore statale; 

b) dei finanziamenti al settore statale 
(Tesoro, Cassa depositi e prestiti e aziende 
autonome). 

! I due rapporti danno una indicazione del 
! peso relativo dei due grandi settori anzidetti 
i nell'utilizzo della formazione dei finanzia­

menti complessivamente disponibili; il com­
plemento rispetto a 100 della somma dei due 
rapporti è da attribuire al peso dell'estero e 
alle partite non classificabili (l'importanza di 
queste ultime è in alcuni anni tutt'altro che 

I trascurabile). 
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Si è anche riportato, nella tavola, il rap­
porto fra formazione complessiva di attività 
finanziarie e reddito nazionale lordo, come 
indice della formazione del risparmio e del 

! carattere più o meno espansivo della poli­
tica monetaria e finanziaria (il rapporto in­
dica l'effetto cumulato delle due cause ed è 
in pratica difficile separare i due impulsi). 

ANNO 

RAFPOHTI PERCENTUALI TRA : 

ANNO Finanziamenti 
al settore non 

statale e attività 
finanziarie 

Finanziamenti al 
Tesoro e atti­
vità finanziarie 

Attività finan­
ziarie e reddito 

1 9 6 1 9 4 , 2 0 , 6 12 ,1 

1 9 6 2 1 0 9 , 2 4 , 5 1 3 , 0 

1 9 6 3 1 3 1 , 0 4 , 0 1 1 , 4 

1 9 6 4 9 6 , 4 3 , 0 9 , 9 

1 9 6 5 6 4 , 7 1 6 , 0 1 5 , 7 

I 9 6 0 7 2 , 1 1 6 , 9 1 7 , 6 

1 9 6 7 7 8 , 8 5 , 5 1 7 , 6 

1 9 6 8 7 8 , 0 1 1 , 0 1 7 , 5 

1 9 6 9 7 7 , 3 9 ,1 1 9 , 7 

1 9 7 0 8 4 , 1 2 7 , 1 1 9 . 0 

Si rileva dalla tavola una tendenza accre­
scitiva di fondo del flusso di attività finanzia­
rie, fenomeno essenzialmente connesso alla 
diminuzione degli auto-finanziamenti ed alla 
conseguente necessità di accrescere i flussi di 
intermediazione attraverso il mercato. 

Si rileva anche la tendenza decrescente 
della quota dei finanziamenti al settore priva­
to e la tendenza all'accrescimento della quota 
dei finanziamenti al settore statale. In parti­
colare quest'ultima quota presenta un'impen­
nata nel 1965 e 1966, anni in cui il disavanzo 
della pubblica amministrazione raggiunse va­
lori molto elevati; presenta quindi un valore 
eccezionalmente elevato nel 1970, anno peral­
tro già di forte espansione della domanda in­
terna e dei prezzi in conseguenza degli au­
menti salariali di fine 1969. 

2. — Evoluzione della base monetaria nell'ul­
timo decennio. 

Alcune delle caratteristiche osservate per 
il complesso delle attività finanziarie e dei fi­
nanziamenti si rilevano pure nell'esame della 
creazione complessiva di base monetaria (ta­
vola 3). Il totale è stato non molto elevato nel 
1961 (ma si partiva da una situazione iniziale 
di forte liquidità), è aumentato nel 1962 e poi 

diminuito sensibilmente nel 1963 e nel 1964. 
Dal 1965 la creazione totale di base monetaria 
è aumentata di nuovo mantenendosi su valori 
aggirantisi, fino al 1969, sui 1.200-1.300 mi­
liardi. 

A partire dal 1966 la creazione di base 
monetaria ha pure un potenziale moltiplica­
tivo più elevato, per la riduzione dei coeffi­
cienti di riserva obbligatoria da soddisfare in 
contante e buoni ordinari del Tesoro e per la 
loro sostituzione con titoli a lungo termine. 

Dal 1966 fino a metà del 1969 in partico­
lare, operandosi una politica di stabilizzazio­
ne dei tassi d'interesse, la creazione di base 
monetaria ha svolto un ruolo completamente 
passivo. Le autorità monetarie, volendo man­
tenere inalterato il livello dei tassi d'interes­
se, hanno infatti fornito al sistema economi­
co tutta la base monetaria richiesta. 

All'inizio del 1969 il livello dei tassi d'in­
teresse, mantenuto all'interno intorno al 5,5 
per cento per i buoni del Tesoro poliennali 
e al 6,5 per cento per gli altri titoli obbliga­
zionari, si rivelava ormai troppo basso ri­
spetto al livello prevalente sui mercati esteri, 
per cui era necessario provocarne un innal­
zamento. 

Tale risultato venne ottenuto nell'estate 
dello stesso anno quando si abbandonò la 
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politica di sistematico intervento sul mer­
cato dei titoli, politica che aveva appunto 
garantito la slabilità dei corsi fino a quel 
momento. 

Negli anni della politica di stabilizzazio­
ne del corso dei titoli il rapporto tra forma­
zione complessiva di attività finanziarie e 
reddito nazionale era notevolmente stabile 
come si rileva dalla tavola 2. Nel 1969 tale 
rapporto si eleva specialmente in conseguen­
za dell'espansione delle attività sull'estero. 

Nell'anno 1970 infine si rileva un forte 
aumento della creazione complessiva di base 
monetaria ed un sensibile innalzamento del 
rapporto tra formazione di attività finanzia­
rie e reddito, il tutto in presenza del già ri­
levato eccessivo peso dei finanziamenti al 
settore statale sul totale dei finanziamenti. La 

coincidenza di tali fenomeni lascia già intra­
vedere quanto descritto più dettagliatamente, 
più oltre, vale a dire l'eccessiva incidenza 
del Tesoro nella formazione di base moneta­
ria nel corso dell'anno 1970. 

La seguente tabella, costruita sui dati 
della tavola 3 dell'appendice, mostra infatti 
l'andamento delle quote di creazione di base 
monetaria attribuibili ai tre più importanti 
canali: estero, Tesoro e aziende di credito. 
(La differenza rispetto a 100 delle tre quote 
indica il peso generalmente trascurabile, 
salvo che negli anni 1962 e 1970, della crea­
zione per finanziamenti ad altri settori; negli 
anni 1962 e 1970 si registra nella voce « altri 
settori » l'incidenza, rispettivamente per 200 
e 260 miliardi, della liberazione di riserve in 
contante ed in buoni ordinari del Tesoro). 

Quota percentuale di base monetaria creata per finanziamenti annui: 

ANNO Estero Tesoro Aziende di credito 

19G1 45,4 27,9 30,4 
19G2 {a) 41,8 40,1 4,9 
1963 — 100,7 135,0 66,5 
1964 31,5 85,4 — 17,6 
1965 47,0 69,6 — 12,4 
1966 18,8 39,3 45,0 
1967 20,1 32,8 51,9 
1968 9,9 74,2 17,8 
1969 — 52,3 120,6 38,4 
1970 {a) 14,8 138,9 — 59,2 

(a) L a percentuale attribuibile a liberazione di riserve obbligatorie è rispettivamente pari 
al 13,7 e al 12,0 nel 1962 e 1970. 

Si rileva il forte peso della componente 
Tesoro negli anni 1963, 1969 e 1970. Mentre 
negli anni 1963 e 1969 il forte aumento dei 
finanziamenti al Tesoro da parte della banca 
centrale ha trovato compenso nel disavanzo 
dei conti con l'estero, nel 1970 la compensa­
zione è stata necessariamente effettuata con 
la riduzione dei finanziamenti alle aziende di 
credito. 

Nel 1963 la forte incidenza del Tesoro si 
è verificata in presenza di una creazione com­
plessiva di base monetaria, nell'assieme ab­
bastanza ridotta; ciò è vero, in parte, anche 
per l'anno 1969 nel quale, a differenza del 
1963, il fabbisogno del Tesoro risultò molto 
contenuto. 

Nel 1970, invece, la creazione di base mo­
netaria per conto del Tesoro ha dato luogo 
ad una creazione di base monetaria nel com­
plesso molto elevata; ciò per altro in una si­
tuazione, come già più sopra notato, di forte 
domanda complessiva di finanziamenti e di 
surriscaldamento dell'economia. 

3 . — Creazione ed uso della base monetaria 
nel 1969. 

L'andamento della creazione di base mo­
netaria nel corso degli anni 1969 e 1970 e gli 
usi della stessa da parte del pubblico e delle 
banche meritano però un'analisi più detta-
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gliata. A tal fine nella tavola 2 sono riportati 
i dati trimestrali per il periodo triennale 
1968-1970. 

L'anno 1968 può essere considerato « nor­
male » e preso come riferimento al fine di 
meglio analizzare gli andamenti delle varia­
bili oggetto di esame nel corso dei due anni 
successivi. Si tratta infatti di un anno in cui 
è proseguita la politica di stabilizzazione dei 
tassi d'interesse e pertanto il sistema econo­
mico, come precisato più sopra, ha ottenuto 
dalle autorità monetarie tutta la base mone­
taria richiesta ai vigenti tassi di mercato. 

I dati per il 1968 mostrano un tipico an­
damento stagionale, che si ritrova anche ne­
gli anni precedenti, con contrazione di base 
monetaria nel primo trimestre, leggera espan­
sione nel secondo, espansione sensibilmente 
più elevata nel terzo trimestre e massima nel 
quarto. La contrazione nel primo trimestre 
trova spiegazione nel rientro della circolazio­
ne nell'inizio dell'anno, e si manifesta prin­
cipalmente in forti rimborsi di sconti e an­
ticipazioni delle aziende di credito all'istitu­
to di emissione; nel primo trimestre del­
l'anno, tuttavia, anche la bilancia dei paga­
menti presenta tendenzialmente un saldo ne­
gativo (contribuendo così alla contrazione) e 
la creazione di base monetaria per finanzia­
menti al Tesoro è generalmente moderata. Lo 
aumento di base monetaria del terzo trimestre 
trae origine principalmente dall'introito di 
valute connesse al turismo, e si traduce so­
prattutto in un aumento della liquidità ban­
caria. Nel quarto trimestre è soprattutto 
l'aumento della circolazione di biglietti, per 
il pagamento della tredicesima mensilità e 
per le spese di fine anno, a richiedere un 
aumento della creazione di base monetaria; 
esso viene soddisfatto con il ricorso sia del 
Tesoro che delle aziende di credito all'isti­
tuto di emissione. 

I primi due trimestri dell'anno 1969 pre­
sentano nel complesso un andamento norma­
le, benché già nel secondo trimestre si co­
mincino a manifestare i sintomi di un tenta­
tivo di controllare più rigorosamente l'espan­
sione della base monetaria. 

In particolare in quel periodo comincia ad 
accentuarsi il divario tra tassi d'interesse pre­
valenti sui mercati esteri e tassi interni e si 
intensificano le esportazioni legali ed illegali 
di capitale. 

La bilancia dei pagamenti, che nel secon­
do trimestre dell'anno presenta abitualmente 
un saldo leggermente positivo, nel secondo 
trimestre del 1969 presenta un saldo negativo 
più ampio di quello del primo trimestre. La 

sottrazione di liquidità viene risanata da par­
te del sistema economico espandendo la ri­
chiesta di impieghi bancari; le aziende di 
credito a loro volta, poiché parte degli im­
pieghi che esse concedono non ritorna sotto 
forma di depositi, ma assume la forma di 
acquisto di titoli o depositi esteri, si rivolge 
per maggiori finanziamenti alla Banca d'Ita­
lia; nel tentativo di scoraggiare le esporta­
zioni di capitali la Banca d'Italia adotta una 
politica più severa di concessione dei risconti 
e anticipazioni e introduce un aumento del 
tasso ufficiale di sconto; le aziende di credito, 
di fronte alla difficoltà di procurarsi nuovi 
fondi, in parte accettano di diminuire la pro­
pria liquidità e in parte svendono, o acqui­
stano meno, titoli; questi ultimi, proseguen­
do ancora la politica di mantenere invariato 
il tasso d'interesse a lungo termine, sono ac­
quistati dalla Banca d'Italia che si trova co­
stretta a fornire, per altra via, al mercato 
parte di quella base monetaria che aveva ne­
gato attraverso il rifinanziamento alle azien­
de di credito. 

All'inizio dell'estate la situazione, sotto 
questo punto di vista, si fece più difficile. Ad 
aggravare il fenomeno delle esportazioni di 
capitali, per lo più in forma clandestina me­
diante contrabbando di banconote, concorre­
vano ora le speculazioni sulla rivalutazione 
del marco tedesco. La politica di rifinanzia­
mento della Banca d'Italia alle aziende di 
credito rimaneva severa e le banche tende­
vano sempre più a ridurre il proprio porta­
foglio titoli. 

Stavano anche progressivamente venendo 
meno le condizioni che richiedevano la po­
litica di stabilizzazione del corso dei titoli: 
il sistema infatti si avvicinava progressiva­
mente, almeno in alcuni settori, alla piena 
utilizzazione dei fattori. 

La minore necessità di stimolo all'attività 
economica e le difficoltà di bilancia dei pa­
gamenti convincevano le autorità monetarie 
a sospendere la politica di sostegno a oltran­
za del corso dei titoli. Si iniziava così una 
politica di intervento più flessibile che, men­
tre restituiva il necessario grado di libertà 
all'azione monetaria, portava il livello dei 
tassi a lungo termine, a fine anno, all'incirca 
di un punto al disopra del livello di metà 
anno. 

In questo periodo gli acquisti di titoli pub­
blici sul mercato da parte della Banca d'Ita­
lia, anziché diminuire, aumentarono, poiché 
si era ritirata, di fronte al progressivo au­
mento dei tassi ed alle conseguenti perdite 
in conto capitale, la domanda esercitata dalle 
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aziende di credito e dai privati. Intere tran-
ches di emissioni pubbliche vennero colloca­
te direttamente presso la Banca d'Italia; so­
prattutto a causa di tali operazioni, in pre­
senza di un disavanzo del Tesoro che comin­
ciava anche a dilatarsi considerevolmente, la 
creazione di base monetaria per conto del Te­
soro raggiungeva nel terzo trimestre dell'anno 
un valore prossimo ai 700 miliardi, quasi 
doppio di quello del corrispondente periodo 
del 1968. 

Nonostante l'elevato apporto del Tesoro la 
creazione complessiva di base monetaria ri­
maneva moderata, soprattutto in conseguen­
za dell'assorbimento operato dalla bilancia 
dei pagamenti : il settore estero, che nel corso 
dell'estate generalmente dà un sensibile ap­
porto netto alla liquidità del sistema, presen­
tò infatti un forte saldo negativo, concentra­
to soprattutto nel mese di settembre. A deter­
minare tale andamento negativo contribuiro­
no soprattutto le esportazioni di capitali, ma 
cominciavano già a profilarsi anche difficoltà 
nella parte corrente della bilancia dei paga­
menti in connessione con le perdite di pro­
duzione dell'autunno. 

Proprio a causa della caduta delle espor­
tazioni la situazione della bilancia dei paga­
menti rimaneva negativa anche nel quarto 
trimestre dell'anno 1969, pur in presenza di 
un rallentamento delle esportazioni di capi­
tali causato oltre che dalla riduzione del di­
vario tra i tassi interni e quelli esteri, dal-
l'avvenuta rivalutazione del marco in ottobre. 
Rimaneva però elevata (700 miliardi) la crea­
zione di base monetaria per conto del Tesoro, 
in presenza di necessità cospicue di tale 
settore, ma soprattutto per gli ampi ac­
quisti di titoli pubblici sul mercato, da par­
te della Banca d'Italia, acquisti volti ad 
evitare immediate e gravi perdite di valore 
dei corsi. 

Anche il rifinanziamento alle aziende di 
credito da parte dell'istituto di emissione ri­
diveniva più ampio, cosicché la creazione di 
base monetaria nel corso del quarto trimestre 
diveniva di nuovo elevata. Questa manovra 
aveva lo scopo di consentire il finanziamento 
del sistema economico compensando il ral­
lentamento dell'approvvigionamento di fondi 
a lungo termine. Il rallentamento nel corso 
dei 1969 veniva così a riguardare solo il se­
condo e il terzo trimestre, ed in particolare 
quest'ultimo. Tuttavia, poiché a partire dal­
l'estate aumentava considerevolmente la do­
manda di circolante da parte del pubblico, le 
aziende di credito sperimentavano un rallen- | 
tamento nel tasso di crescita delle loro riser- I 

ve più forte di quello della creazione com­
plessiva di base monetaria. 

Il fenomeno veniva aggravato dal fatto 
che la raccolta, soprattutto delle maggiori 
banche, tendeva a spostarsi dai depositi a ri­
sparmio verso quelli in conto corrente. Es­
sendo questi soggetti ad un vincolo di riser­
va obbligatoria più elevato, ne derivava un 
abbassamento del potere moltiplicativo della 
base monetaria ed una contrazione delle ri­
serve libere delle banche. 

Reagendo alle più diffìcili condizioni di 
liquidità e in presenza dell'aumento dei tassi 
sul mercato finanziario e di quelli della rac­
colta, le banche innalzavano i livelli dei 
propri tassi attivi e rendevano più rigide le 
condizioni di credito, incidendo in quel pe­
riodo (seconda parte del 1969) per quanto si 
può rilevare dai dati disponibili, proporzio­
nalmente sulle varie categorie di clienti (come 
si vedrà meglio più avanti nel paragrafo re­
lativo agli impieghi bancari). 

4 . — La riforma del sistema di emissione e 
quotazione dei buoni ordinari del Te­
soro. La funzione del mercato mo­
netario. 

All'inizio del 1969, prevedendosi i possi­
bili sviluppi della situazione interna, era 
stata anche introdotta la riforma del sistema 
di emissione e quotazione dei buoni ordinari 
del Tesoro. Questi, già a partire dal 1962, 
erano stati suddivisi in due categorie: una 
destinata esclusivamente al deposito in riser­
va obbligatoria a fronte dell'incremento dei 
depositi secondo proporzioni rigorosamente 
definite e con prezzi prestabiliti; l'altra de­
stinata a costituire una forma di investimen­
to della liquidità eccedente del sistema cre­
ditizio, il cui prezzo avrebbe potuto oscillare 
in funzione della domanda e dell'offerta. 

In pratica tale oscillazione dei prezzi non 
si era verificata, o si era verificata in misu­
ra del tutto trascurabile, a causa di alcuni 
limiti posti all'oscillazione del prezzo in sede 
di asta di aggiudicazione (il tasso anticipato 
non poteva essere superiore al 3,50 per cento) 
nonché della connessa politica dell'istituto di 
emissione di riscontare sistematicamente gli 
stessi buoni al tasso ufficiale. La Banca d'Ita­
lia era anche sempre pronta a vendere alle 
aziende di credito i buoni in suo possesso, 
cosicché veniva meno l'incentivo da parte 
delle aziende a partecipare alle aste. 

Ne era derivato che i buoni ordinari del 
Tesoro costituissero una forma di liquidità 
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potenziale del tutto simile ad una linea di cre­
dito presso l'istituto di emissione. Indebi­
tarsi offrendo buoni ordinari del Tesoro era 
equivalente ad un indebitamento finanziato 
con creazione di nuova moneta legale. 

La riforma della primavera del 1969 ha 
restituito ai buoni del Tesoro la caratteristi­
ca di titoli soggetti a variare in funzione delle 
condizioni di liquidità del mercato; non esiste 
più un limite inferiore al prezzo di base per 
l'asta e la banca centrale non li risconta più 
automaticamente. 

In una situazione come quella del 1969, 
un consistente mercato di buoni ordinari del 
Tesoro, con tali caratteristiche, avrebbe per­
messo alla politica monetaria di esercitare 
una restrizione con innalzamento, almeno in 
un primo momento, del solo tasso d'interesse 
a breve termine. Sarebbe stato cioè possibile 
rallentare la creazione di base monetaria sen­
za essere costretti, come si fece nella prima­
vera di quell'anno, a restituire tramite il 
mercato finanziario parte della liquidità non 
concessa per altra via oppure, in un secon­
do momento ad agire sul livello dei tassi a 
lungo termine. 

L'aggravarsi della crisi immediatamente 
dopo la riforma impedì la costituzione di un 
mercato monetario, con un sufficiente volume 
di buoni del Tesoro. Alla pronta realizzazio­
ne di tale mercato furono però d'ostacolo le 
norme vigenti in materia di copertura di al­
cune spese del Tesoro; tali norme obbligano 
a far ricorso in larga misura ad emissioni di 
titoli a lungo termine. Nel corso del 1969, si 
sarebbero però dovuti immettere sul mercato 
tali titoli, aggravando così la situazione 
dei corsi del mercato finanziario, oppure, 
come in pratica si decise poi di fare, col­
locare i titoli presso la Banca d'Italia, ri­
correndo in definitiva ad una copertura del 
disavanzo con mezzi monetari. 

La possibilità di ricorrere in larga misura 
ad emissione di titoli a breve termine avreb­
be permesso, almeno in un primo momento, 
di collocare tali titoli sul mercato, aumentan­
done in misura sufficiente il rendimento, così 
concentrando l'aumento dei tassi nel settore a 
breve termine (senza disturbare il settore del 
lungo termine dove le perdite in conto capi­
tale sono più gravi; e di condurre una politica 
più efficace di contenimento della liquidità. 

Il perdurare della crisi per gran parte del 
1970 avrebbe sicuramente condotto in un se­
condo momento ad un innalzamento anche dei 
lassi a lungo termine, ma probabilmente lo 
aumento, oltre che ritardato, sarebbe stato più 
limitato. 

L'utilità di tali strumenti di intervento è 
evidente in periodi di restrizione monetaria. 
Ma si può dimostrare, anche se l'argomento 
qui non può essere discusso a fondo, che la 
presenza di un efficiente mercato monetario, 
avrebbe anche il vantaggio di rendere più ef-
fìicace una politica espansiva: infatti, in as­
senza di tali titoli a breve termine, la liqui­
dità tende a ristagnare presso un numero li­
mitato di aziende di credito senza diffondersi 
prontamente nel complesso del mercato. 

5 . — Creazione ed uso della base monetaria 
nel 1970. 

All'inizio del 1970 il livello dei tassi d'in­
teresse era da un punto percentuale ad un 
punto e mezzo superiore ai livelli del giugno 
precedente; si era ristretto, anche se non an­
nullato, il divario con i tassi prevalenti sui 
mercati esteri, in particolare con quelli sul 
mercato delle eurovalute. La politica mone­
taria negli Stati Uniti era stata nel corso del 
1969 fortemente restrittiva (si era addirittura 
avuta, anche depurando della componente 
stagionale, una diminuzione del volume delle 
riserve di base monetaria presso le banche e 
della moneta), ma verso la fine dello stesso 
anno sembrava aver assunto un atteggiamento 
più espansivo. Improvvisamente, invece, nella 
primavera del 1970, quella politica ridivenne 
restrittiva provocando un ulteriore aumento 
dei tassi nel mercato dell'eurodollaro ed ag­
gravando le nostre esportazioni di capitali. La 
bilancia dei pagamenti italiana, che nel primo 
trimestre del 1968 era stata passiva per 71 mi­
liardi e nel primo trimestre del 1969 per 227 
miliardi, nel primo trimestre del 1970 presen­
tò un saldo passivo di ben 473 miliardi. 

Contemporaneamente era anche cresciuto 
enormemente il disavanzo del Tesoro, pari 
nel primo trimestre del 1971 a 1.157 miliar­
di, importo triplo di quello del corrispon­
dente periodo dell'anno precedente. 

La situazione del mercato finanziario e i 
vincoli istituzionali più sopra descritti non 
permisero una copertura con mezzi diversi 
dalla base monetaria, cosicché il totale di 
questa per finanziamenti al Tesoro superò i 
1.000 miliardi. 

Nel tentativo di compensare, almeno par­
zialmente, tale forte espansione, i finanzia­
menti alle aziende di credito furono abba­
stanza restrittivi, ma nel complesso la crea­
zione di base monetaria, nel primo trimestre 
del 1970, risultò di circa 300 miliardi superio­
re a quella dei periodi corrispondenti degli 
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anni precedenti (— 241 miliardi nel 1970, con­
tro — 557 miliardi nel 1969 e — 558 nel 1968). 

Nel trimestre successivo, l'apporto del 
Tesoro alla formazione di liquidità diminui­
va sensibilmente. Allo scopo di evitare una 
eccessiva riduzione della liquidità bancaria, 
la Banca d'Italia soprattutto in giugno incre­
mentò in misura molto elevata i suoi finan­
ziamenti al sistema creditizio; il sopraggiun­
gere della crisi valutaria obbligò di nuovo 
però le autorità monetarie ad un comporta­
mento più prudente nei mesi estivi, e i finan­
ziamenti furono ancora contenuti. Durante i 
trimestri centrali dell'anno il disavanzo del 
Tesoro mostrò nel complesso valori abba­
stanza in linea con quelli degli anni prece­
denti e altrettanto può dirsi per la creazione 
di base monetaria per tale via. Nel quarto 
trimestre il disavanzo ridivenne di nuovo 
molto elevato in una situazione caratterizzata 
da un andamento poco sostenuto della atti­
vità produttiva. 

Il forte disavanzo del Tesoro veniva co­
perto interamente con creazione di base mo­
netaria; tale liquidità, sovrapponendosi a 
quella proveniente dalla bilancia dei paga­
menti, forniva abbondanti mezzi al sistema 
bancario che li utilizzava per ridurre consi­
derevolmente il proprio indebitamento verso 
la banca centrale; nonostante quest'ultima 
componente negativa, la creazione di base 
monetaria nel quarto trimestre del 1970 ri­
maneva a valori molto elevati. 

Anche nel 1970 come nel 1969 un'influen­
za non indifferente sulla condotta delle azien­
de di credito (che verrà più oltre esaminata 
in dettaglio) fu svolta dal comportamento del 
pubblico in materia di domanda di base mo­
netaria: durante la prima metà dell'anno tale 
domanda è rimasta elevata annullando così 
gran parte dei benefici derivanti dalla tutt'al-
tro che scarsa creazione complessiva. 

La forte domanda del pubblico che nel 
1969 era stata stimolata dagli aumenti delle 
pensioni, nella prima parte del 1970 trova 
spiegazione soprattutto nell'aumento della 
massa salariale connesso ai rinnovi dei con­
tratti di lavoro. Esauritesi nella seconda 
metà dell'anno tali spinte all'aumento, e an­
che in conseguenza del rallentamento della 
attività economica in alcuni importanti set­
tori, quali quello dell'edilizia, la domanda 
di circolante da parte del pubblico presenta 
sintomi di rallentamento, contribuendo dap­
prima a sollevare le riserve liquide delle ban­
che dalle difficoltà causate dalla crisi estiva 
e, in un secondo momento, a rendere più li­

quide le aziende di credito dopo l'inversione 
di tendenza dell'autunno. 

Anche nel 1970 è però continuato il feno­
meno dello spostamento della raccolta verso 
i conti correnti già osservato per il 1969, con 
il conseguente effetto di abbassamento del 
moltiplicatore più avanti rilevato. 

Prima di esaminare in maniera più com­
pleta gli effetti sul credito bancario dei de­
scritti andamenti della creazione e dell'uso 
della base monetaria, è bene premettere alcu­
ne considerazioni sulle cause del descritto 
andamento del disavanzo del Tesoro, ed ana­
lizzare più in dettaglio le forme di copertura 
di tale disavanzo. 

6. — 1969-70: forinazione del fabbisogno del 
Tesoro e forme di finanziamento. 

Nel 1969 le operazioni del settore statale 
diedero luogo ad un fabbisogno inferiore a 
quello dell'anno precedente, nel quale peral­
tro esso era risultato molto elevato (1.790 mi­
liardi nel 1969, 2.020 nel 1968 e 1.250 nel 
1967) (vedi tavola 4). 

La riduzione è stata originata dalla ge­
stione dei primi due trimestri e del quarto: 
in quest'ultimo però la flessione dipese da 
un evento di carattere accidentale e cioè dagli 
scioperi del personale statale, effettuati in 
più riprese nel mese di novembre e special­
mente in quello di dicembre, i quali causa­
rono notevoli slittamenti di spesa nei primi 
mesi dell'anno successivo. 

Per quanto concerne la copertura, è op­
portuno tenere distinte la prima dalla secon­
da metà dell'anno, durante la quale i tassi di 
interesse furono lasciati crescere per contra­
stare le fughe di capitali indotte dall'elevato 
divario allora esistente rispetto ai tassi prati­
cati sul mercato dell'eurodollaro nonché in 
alcuni paesi esteri. 

Nei primi due trimestri infatti la stabilità 
delle quotazioni obbligazionarie permise al 
Tesoro di collocare sul mercato larghi quan­
titativi di titoli a medio e lungo termine. 

A partire dal terzo trimestre invece il de­
terioramento della bilancia dei pagamenti e 
l'accelerazione nell'incremento dei prezzi rese 
necessario il contenimento della base mone­
taria e quindi l'abbandono della politica di 
stabilizzazione dei corsi obbligazionari. Ciò 
impedì al Tesoro di finanziarsi sul mercato 
e quindi la quasi totalità del fabbisogno fu 
coperta collocando titoli presso la Banca 
d'Italia. 
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In tale situazione l'assenza di un mercato 
monetario già operante fece sentire pesante­
mente i suoi effetti. Se il Tesoro avesse in­
fatti fatto ricorso in larga misura alle emis­
sioni di BOT per investimenti liberi sarebbe 
stato possibile almeno per un certo periodo 
concentrare, come si è visto più sopra, gli 
effetti delle restrizioni nel comparto del bre­
ve termine, senza quindi far aumentare im­
mediatamente - come di fatto avvenuto - il 
costo del denaro a lungo termine per le im­
prese. Invece le uniche due emissioni di BOT 
per investimenti liberi furono effettuate a 
tassi troppo bassi rispetto a quelli praticati 
sul mercato e furono quindi assorbite dalla 
Banca d'Italia, dando perciò luogo a creazio­
ne di base monetaria. 

Nel 1970 il fabbisogno del Tesoro raggiun­
se i 3.200 miliardi segnando quindi un au­
mento di oltre 1.500 miliardi rispetto all'anno 
precedente. L'aumento ha avuto una distribu­
zione molto irregolare nel corso dell'anno: 
infatti all'espansione dei primi mesi, che trova 
spiegazione negli slittamenti di pagamenti 
connessi agli scioperi del personale statale 
della fine del 1969, oltre che nei minori in­
cassi tributari causati dagli scioperi dei di­
pendenti degli uffici tributari, seguì nella 
parte centrale dell'anno una flessione. Nel­
l'ultimo trimestre poi il fabbisogno raggiun­
se un ammontare che deve giudicarsi molto 
elevato anche prescindendo dagli anzidetti 
effetti degli scioperi (1.370 miliardi contro 
500 nel 1969 e 600 nel 1968); ciò in relazione 
tra l'altro alle assegnazioni di fondi dispo­
ste dal « decretone » per la copertura dei di­
savanzi degli enti mutualistici. Per contro, gli 
aumenti di introiti tributari derivanti dallo 
stesso decretone non furono di grande rilie­
vo (meno di 100 miliardi), in conseguenza 
della dilazione di pagamento della quale le 
imprese petrolifere godono per il versamento 
in tesoreria dell'imposta di fabbricazione su­
gli oli minerali. 

Le maggiori esigenze finanziarie del Te­
soro solo in piccolissima parte poterono es­
sere soddisfatte con mezzi non monetari. 
Come chiarito più sopra, la situazione crea­
tasi nel mercato obbligazionario non consentì 
al Tesoro di collocare sul mercato titoli a lun­
go termine. Tali emissioni dovettero comun­
que essere effettuate in conseguenza di una 
troppo rigida interpretazione (secondo l'arti­
colo 81 della Costituzione) del disposto delle 
leggi che autorizzavano il Tesoro a contrarre 
il debito, e trovarono posto nel portafoglio 
della Banca d'Italia; il loro provento peral­
tro, data la lentezza con cui procedevano i 

piani di investimento che le avevano rese ne­
cessarie, fu per la maggior parte utilizzato per 
le esigenze normali del Tesoro. 

Nel complesso i finanziamenti della Banca 
d'Italia, considerando anche le altre operazio­
ni rappresentate specialmente da anticipazio­
ni sul conto corrente di tesoreria provinciale, 
raggiunsero, nel corso dell'anno, i 2.740 mi­
liardi. Essi peraltro furono in parte resi ne­
cessari dall'andamento della raccolta dell'am­
ministrazione postale i cui tassi d'interesse 
non erano più competitivi nei confronti degli 
accresciuti rendimenti dei depositi bancari: 
i buoni fruttiferi che nel 1969 avevano con­
sentito un afflusso di disponibilità per 60 mi­
liardi diedero luogo nel 1970 a rimborsi netti 
per oltre 130 miliardi. Di fronte alle condi­
zioni del mercato obbligazionario, le ferrovie 
dello Stato furono costrette, per il finanzia­
mento dei programmi di investimento, ad in­
debitarsi all'estero (*). 

Pertanto, la quasi totalità del fabbisogno 
fu coperta con debiti a breve termine e cioè 
in pratica (a parte il ricorso delle ferrovie 
dello Stato al credito bancario, per un im­
porto inferiore ai 100 miliardi) con creazione 
di base monetaria. Infatti, molto limitato ri­
sultò il ricorso ad emissioni di titoli a breve 
termine non aventi la caratteristica di base 
monetaria, i quali avrebbero invece potuto 
avere un certo successo purché a tassi suffi­
cientemente concorrenziali rispetto a quelli di 
mercato. 

La creazione di base monetaria si concen­
trò nel primo e nell'ultimo trimestre del 1970. 
Mentre in quest'ultimo la gestione del Tesoro 
agì di fatto (non deliberatamente) in senso 
anticiclico, nel primo trimestre invece, il fatto 
che il Tesoro facesse così largamente ri­
corso alla creazione di base monetaria, rese 
necessaria (in relazione ai meccanismi illu­
strati nella prima parte) una restrizione dei 
finanziamenti della Banca d'Italia alle azien­
de di credito con conseguenti effetti di con­
tenimento sui loro crediti. 

Non disponendosi per il primo trimestre 
del 1970 di una analisi dei pagamenti real­
mente effettuati dal Tesoro (in tale periodo 
vennero comprese infatti tra i pagamenti di 

(*) É qui il caso di sottolineare alla luce delle 
considerazioni fatte nella prima parte che il ri­
corso all'indebitamento estero h a lo stesso effetto, 
ai fini della creazione complessiva di base mone­
taria , di un collocamento di titoli presso la Ban­
ca d'Italia: cambia infatti soltanto il canale di 
creazione : « estero » invece che « Tesoro » (a 
parte ovviamente l'effetto sulle riserve valutarie). 
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bilancio somme trasferite alla gestione di te­
soreria la quale nel precedente mese di di­
cembre aveva dovuto farsi carico, in conse­
guenza dei già rilevati scioperi, di erogazioni, 
di importo non identificabile, per competen­
ze ai dipendenti e trasferimenti al settore 
previdenziale) non è possibile calcolare gli 
effetti dei pagamenti sul risparmio (e, nel 
caso di trasferimenti di conto capitale o di 
operazioni creditizie, sulle disponibilità) del 
settore privato ed il conseguente effetto ri­
duttivo sulle necessità di finanziamento di 
quest'ultimo. 

Però, anche se con larga approssimazione, 
è possibile accertare che buona parte dei pa­
gamenti che hanno determinato l'aumento 
del disavanzo furono originati da somme as­
segnate sotto forma di: a) trasferimenti e cre­
diti della Cassa depositi e prestiti agli enti 
territoriali, che quindi ne hanno limitato il 
ricorso al sistema creditizio; b) trasferimenti 
a favore di organismi previdenziali e mutua­
listici, che hanno dato quindi origine ad un 
aumento del reddito disponibile delle fami­
glie. Un'altra causa di espansione del disa­
vanzo fu costituita dagli scioperi del perso­
nale degli uffici delle imposte dirette, i quali 
comportarono una sensibile decurtazione degli 
incassi tributari (*). 

7. — 1969-70: effetti sui depositi e sui crediti 
bancari. 

L'andamento sopra descritto del disavan­
zo di cassa del Tesoro, della Cassa depositi e 
prestiti e delle aziende autonome, e la poli­
tica condotta nel finanziamento dello stesso 
settore e nella regolazione della base moneta­
ria, hanno avuto conseguenze di qualche ri­
lievo sull'andamento delle operazioni del si­
stema creditizio a breve e attraverso di esse 
sugli investimenti e sulla produzione. 

(*) Ciò tra l'altro evita una riduzione dei de­
positi (o un aumento degli impieghi) delle ban­
che. Al riguardo è da notare che in Italia l'as­
solvimento degli obblighi tributari comporta di 
per sé un drenaggio di liquidità del sistema eco­
nomico, che le autorità monetarie devono rego­
lare con la manovra della base monetaria. In­
vece, nei paesi nei quali sono le aziende di cre­
dito che effettuano gli incassi ed i pagamenti 
del Tesoro, detengono le eccedenze di cassa e 
finanziano i temporanei squilibri di cassa, il pa­
gamento delle rate di imposte comporta soltanto 
delle operazioni contabili nell'ambito del siste­
ma bancario senza alterarne la situazione di li­
quidità. 

Come si è chiarito nella parte generale, il 
volume dei depositi bancari trova un limite 
nella quantità di base monetaria che le azien­
de di credito possono utilizzare per riserva 
obbligatoria, moltiplicato per l'inverso del 
coefficiente medio di riserva obbligatoria. 

Il volume del credito bancario dipende a 
sua volta principalmente da quello dei depo­
siti, sottraendo da questi la quota fissa del­
l'attivo che è destinata a riserva obbligatoria, 
e aggiungendo altre forme di provvista di 
fondi diverse dai depositi; tra queste di par­
ticolare importanza, per la sua dinamica, è 
il volume dei finanziamenti della banca cen­
trale (allo stesso tempo forma di creazione 
della base monetaria e forma di provvista di 
fondi per le banche) i quali, come si vedrà 
più avanti, hanno giocato un ruolo predomi­
nante nei primi due trimestri del 1970. 

Nel 1969 le aziende di credito hanno po­
tuto espandere i propri depositi di 3.665 mi­
liardi, pari ad un tasso di sviluppo dell'11,9 
per cento; grazie ad una espansione dei fi­
nanziamenti della Banca d'Italia pari a 476 
miliardi, gli impieghi si sono potuti accre­
scere per 3.113 miliardi, pari ad un tasso di 
incremento del 15,1 per cento, e gli investi­
menti in titoli sono aumentati di 1.137 mi­
liardi. 

Per espandere la loro attività di interme­
diazione secondo le cifre ricordate le aziende 
di credito hanno utilizzato, nel corso del 1969, 
415 miliardi di attività aventi caratteristica 
di base monetaria, per riserve obbligatorie. 
Poiché al netto della domanda del pubblico 
(1.147 miliardi) sono loro affluiti, nel corso 
del 1969, solo 92 miliardi di base monetaria 
creata nell'anno, le aziende di credito hanno 
attinto, per la costituzione di riserve obbliga­
torie, 323 miliardi dalle riserve liquide dispo­
nibili (per 1.420 miliardi) all'inizio del­
l'anno. 

Tale contrazione delle riserve, secondo 
quanto chiarito nella parte generale e quanto 
ricordato più sopra in tema di amministra­
zione della base monetaria, ha avuto l'effetto 
di innalzare il livello dei tassi d'interesse sia 
sui titoli che sui prestiti bancari; tale effetto 
era comunque desiderato in relazione all'an­
damento dei tassi esteri e dei prezzi. Per 
quanto riguarda l'espansione dei prestiti, la 
analisi dei dati destagionalizzati mostra che 
nel complesso lo sviluppo di questi, anche 
nella seconda parte del 1969, è continuato ad 
un ritmo abbastanza normale, anche se più 
lento di quello della prima metà dell'anno. 

Come già accennato più sopra, le propor­
zioni del credito collocate tra le varie catego-
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rie di clienti (distinti in base alle dimensio­
ni delle linee di credito accordato) non pre­
sentano alcuna alterazione rispetto alle pro­
porzioni prevalenti negli anni precedenti. 

Il rallentamento delle erogazioni di credi­
to ha riguardato soprattutto le banche di mag­
giori dimensioni, che più dipendono dai fi­
nanziamenti della Banca centrale e sulla rac­
colta delle quali ha avuto più incidenza il 
fenomeno della esportazione di capitali. 

Nel primo trimestre del 1970, i tassi di 
interesse a lungo termine sono rimasti in me­
dia di circa un punto e mezzo al disopra 
del livello del giugno 1969, ma con una netta 
tendenza all'aumento nel corso dello stesso 
trimestre. 

L'aumento dei tassi è ancora da connet­
tere ad una domanda di liquidità che parte 
dal sistema economico, eccedente l'offerta, no­
nostante la già ricordata forte espansione 
della base monetaria. La domanda di credito 
bancario nel corso del primo trimestre del 
1970 fu infatti molto elevata, in parte come 
conseguenza del forte incremento delle ne­
cessità soprattutto di capitale circolante delle 
imprese (conseguente agli aumentati costi), 
ma in parte come conseguenza delle cospicue 
esportazioni di capitali : il disavanzo della bi­
lancia dei pagamenti fu nel primo trimestre 
1970, come già ricordato, di 473 miliardi. 

All'esigenza di reprimere tale fenomeno, 
si aggiunse quella di contrastare una pres­
sione inflazionistica in gran parte connessa 
all'incremento dei costi di lavoro, ma che 
aveva anche assunto le caratteristiche di una 
inflazione da domanda dato anche l'eccessivo 
aumento del disavanzo del settore pubblico 
(le partite correnti della bilancia dei paga­
menti mostravano un progressivo deteriora­
mento e i prezzi interni aumentavano ad un 
tasso annuo superiore al 10 per cento). La po­
litica di rifinanziamento della banca centra­
le si fece così nel corso di quel periodo più 
restrittiva; depurando dei fattori stagionali, si 
può valutare la contrazione dei finanziamenti 
tra la fine di dicembre e la fine di febbraio 
in circa 300 miliardi. Nel marzo 1970 si de­
cise l'aumento del tasso di sconto, ma i fi­
nanziamenti furono di nuovo incrementati; in 
particolare si tentò di porre rimedio all'espor­
tazione di capitali limitando la convertibilità 
dei biglietti, intensificando la politica di 
emissioni di prestiti sui mercati esteri e me­
diante l'ulteriore innalzamento della struttura 
dei tassi. 

Grazie alla elevata formazione complessi­
va di base monetaria durante quel trimestre, 
l'espansione dei depositi bancari potè conti­

nuare ad un ritmo molto sostenuto (anche se 
il ricordato fenomeno di aumento dei coeffi­
ciente marginale di riserva ridusse in qualche 
misura le possibilità di espansione). La situa­
zione di liquidità delle aziende di credito ri­
sentì però pesantemente delle anzidette ridu­
zioni dei finanziamenti della Banca d'Italia; 
pertanto essendo molto forte, come ricordato, 
la domanda di credito, si verificarono feno­
meni di razionamento nei confronti delle ca­
tegorie di prestiti eli dimensioni più limitate. 
I fenomeni stessi si sono ripetuti, ma forse 
con minore intensità, nel corso del secondo 
e del terzo trimestre dell'anno; una valuta­
zione del fenomeno è quanto mai difficile poi­
ché non esistono registrazioni sui crediti do­
mandati e non concessi, ma con metodi in­
diretti si può stimare che la espansione del 
credito nel corso dei primi tre trimestri del 
1970, sia rimasta da 100 a 200 miliardi al di­
sotto della domanda ai vigenti tassi d'inte­
resse. Il razionamento, come si è detto, ha 
però riguardato soprattutto, anche se non 
esclusivamente, le imprese di minori dimen­
sioni e si è pertanto ripartito su un numero 
molto elevato di clienti. 

Nel quarto trimestre dell'anno, in conse­
guenza della politica espansiva ripresa già 
da giugno, ma poi di nuovo rallentata al 
principio dell'estate in conseguenza della 
crisi monetaria, il fenomeno del razionamen­
to scompare. Ciò è evidenziato soprattutto 
dalla forte espansione di tutte le linee di cre­
dito ed in particolare di quella dei clienti 
usufruenti di prestiti di minori dimensioni. 
L'utilizzo del credito, però, nel complesso, 
pur continuando ad espandersi, rimane mo­
derato. Già dal terzo trimestre infatti, la do­
manda di credito presentava sintomi di in­
debolimento, in conseguenza principalmente 
del rallentamento del tasso d'espansione del­
l'attività economica, ma anche in conseguen­
za dell'abbondante liquidità derivante dalla 
bilancia dei pagamenti e dalla spesa del 
Tesoro. 

Nella seconda metà del 1970 e soprattutto 
nell'ultimo trimestre, la creazione di base mo­
netaria per finanziamenti al Tesoro e per lo 
avanzo della bilancia dei pagamenti fu così 
elevata da permettere una forte espansione 
dei depositi (3.300 miliardi circa da giugno 
a dicembre, secondo dati destagionalizzati; 
circa 2.000 solo nell'ultimo trimestre) e, in re­
lazione alla già rilevata diminuita domanda 
di credito, forti rimborsi di finanziamenti 
alla Banca d'Italia. 

Sempre secondo dati destagionalizzati 
questi ultimi diminuiscono da luglio a dicem-
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bre di circa 1.500 miliardi. La diminuzione 
per tutto Tanno, come già notato più avanti, 
è stata di 1.270 miliardi (derivante da una 
riduzione secondo dati destagionalizzati di 
circa 300 miliardi tra dicembre e febbraio, 
un aumento di 500 miliardi fino a luglio, e 
quindi una riduzione di 1.500 miliardi fino a 
dicembre). Si rileva altresì per tutto Tanno 
una espansione eccezionalmente elevata dei 
depositi (5.561 miliardi, pari in cifra percen­
tuale al 16,1 per cento) a fronte di una espan­
sione degli impieghi solo di poco superiore, 
in valore assoluto, a quella dell'anno prece­
dente (3.323 miliardi, pari al 13,9 per cento). 
Anche gli investimenti in titoli a lungo ter­
mine sono stati nel complesso limitati (802 
miliardi); al pari di quanto avvenuto negli 
impieghi, dove nell'ultima parte dell'anno è 
venuta meno la domanda, la limitata espan­
sione degli investimenti in titoli è da attri­
buire alla riduzione delle emissioni sul mer­
cato interno, decisa, nella seconda metà del­
l'anno, al fine di favorire la ripresa dei corsi 
in concomitanza con le emissioni sui mercati 
esteri. Proprio il ricavato di tali emissioni ha 
contribuito all'abbondante creazione di base 
monetaria nell'ultima parte dell'anno e in­
fluito sul rallentamento della domanda di 
credito. 

Informazioni abbastanza interessanti pos­
sono ricavarsi dalle ripartizioni del credito 
bancario per dimensioni di prestito e per 
rami di attività economica. 

In particolare, la distribuzione delTincre­
mento delle linee di credito accordate per 
gruppi di dimensioni di clienti, che come si 
è già rilevato era rimasta invariata sino a 
tutto il 1969, ha mostrato a partire dal primo 
trimestre del 1970 una diminuzione dell'im­
portanza degli accordati inferiori ad 1 miliar­
do. Nei due trimestri successivi sono state 
le classi tra 1 e 20 miliardi che hanno visto 
decrescere l'importanza della loro quota. Sol­
tanto nel quarto trimestre, quando la politi­
ca monetaria aveva già mutato definitiva­
mente indirizzo, la distribuzione dell'incre­

mento dell'accordato si è riadeguata all'an­
damento normale di lungo periodo. 

Le informazioni disponibili consentono 
tra l'altro di confermare quanto detto nella 
prima parte circa la posizione privilegiata del 
settore pubblico per quanto concerne la pos­
sibilità di approvvigionamento di fondi. In­
fatti, il saggio d'incremento del credito accor­
dato nel primo semestre del 1970 è, rispetto 
a quello del medesimo periodo dell'anno pre­
cedente, più elevato per le imprese pubbli­
che e per gli enti della pubblica amministra­
zione; esso è, invece, meno elevato per l'in­
sieme delle unità produttive private. All'in­
terno del settore privato peraltro la flessione 
del saggio di sviluppo dell'accordato è stata 
minore per le grandi società che per le altre 
imprese organizzate in forma societaria, men­
tre, tra le imprese individuali, i fidi concessi 
alle principali società sono cresciuti più ra­
pidamente e quelli relativi alle rimanenti, 
che nel primo semestre del 1969 erano au­
mentati del 12,8 per cento, sono rimasti in­
variati. 

Per quanto riguarda la ripartizione per 
rami di attività economica dei crediti erogati 
nell'anno, è possibile rilevare un aumento 
molto contenuto per le costruzioni edilizie, le 
industrie tessili, alimentari, del legno, e per 
l'agricoltura. Incrementi molti elevati per 
contro si registrano per le attività non com­
merciali di interesse pubblico e per la mec­
canica, la chimica, la gomma, gli oli mine­
rali e l'elettricità: si tratta di rami nei quali 
la presenza delle imprese pubbliche e delle 
grandi unità produttive è superiore alla me­
dia, mentre nei rami in cui gli impieghi sono 
cresciuti di meno tale presenza è meno rile­
vante. 

È però al riguardo da rilevare che buona 
parte dei settori per i quali si è registrato 
uno scarso aumento del credito bancario si 
trovavano già in difficoltà: è presumibile che 
la loro domanda di credito fosse già di per sé 
molto bassa. 
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3. — RACCOMANDAZIONI E PROPOSTE 

La precedente descrizione del funziona­
mento del circuito monetario e finanziario del 
nostro paese, e la verifica che se ne è com­
piuta sulla base dei correlati empirici rela­
tivi agli anni più recenti, dimostrano che la 
dilatazione del volume di base monetaria per 
finanziamenti al Tesoro può realmente addur­
re ad una contrazione delle disponibilità di 
finanziamento per il settore produttivo pri­
vato. 

Questo fenomeno non avrebbe motivo di 
suscitare preoccupazioni particolari se l'anda­
mento del disavanzo pubblico, che ne è al­
l'origine, riflettesse sempre i criteri di una 
politica di ispirazione keynesiana, protesa 
alla regolazione della domanda globale: i 
criteri, cioè, della cosiddetta « finanza fun­
zionale ». 

In tal caso, la dilatazione del fabbisogno 
di cassa del Tesoro risponderebbe ad esigen­
ze di sostegno della spesa complessiva. Ne 
segue che il suo soddisfacimento da parte dei 
centri monetari non sacrificherebbe le esi­
genze di finanziamento degli investimenti 
privati; i quali sarebbero in ipotesi incapaci 
di assorbire una più ampia liquidità. 

Ma è dubbio che l'andamento del deficit 
del bilancio pubblico italiano possa farsi sem­
pre rientrare in modelli di tipo keynesiano. 
Ciò presupporrebbe che il Tesoro disponesse 
di un ampio margine di manovra del deficit 
di bilancio. Ma come è stato ufficialmente di­
chiarato con riferimento al fenomeno dei re­
sidui passivi, che notoriamente concorrono a 
determinare in misura rilevante l'ampiezza 
del deficit, i margini di una manovra siffatta 
risultano di fatto esigui. 

Ne segue che la dilatazione del disavanzo 
di cassa del Tesoro, e in particolare della 

quota coperta con creazione di base moneta­
ria, può non rispondere ad esigenze obiettive 
di sostegno dell'economia, e può anzi verifi­
carsi in presenza dell'opposta necessità, ossia 
di un contenimento della domanda globale. 
Ne segue anche che il soddisfacimento di 
tale fabbisogno può realmente sacrificare, in 
parte, la realizzazione di investimenti privati, 
che risulterebbero attuabili qualora la crea­
zione di base monetaria fosse meno accen­
tuatamente rivolta a fronteggiare la richiesta 
pubblica, e quindi più largamente disponi­
bile per il settore privato. 

Al cospetto di un fabbisogno del Tesoro, 
che non sembra perfettamente riconducibile 
sotto gli schemi della « finanza funzionale », 
vi è un'altra possibilità d'azione che risulta 
esperibile allo scopo di attenuare le conse­
guenze che si sono descritte. 

Essa consiste nel reperire quelle forme di 
finanziamento del deficit del Tesoro, che ri­
ducano da un lato gli effetti destabilizzanti 
che - date le sue dimensioni - possono deri­
varne, e dall'altro gli effetti deprimenti che 
possono scaturirne per l'accumulazione com­
plessiva. 

Con questo riferimento al problema del 
finanziamento dell'economia, non si vuole al­
ludere alla possibilità che la banca centrale, 
nonostante la dilatazione della creazione di 
base monetaria per conto del Tesoro, si 
astenga da manovre restrittive della creazio­
ne di base monetaria per il settore privato. 
Questa possibilità esiste solo nei limiti con­
sentiti dalla tutela dell'equilibrio dei prezzi 
e dei conti con l'estero. Quando questo du­
plice equilibrio risultasse minacciato - e nel 
periodo osservato vi erano motivi di temerlo 
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- è giocoforza che la banca centrale ricorra 
all'anzidetta manovra compensatrice. 

Si vuol far riferimento invece alla possi­
bilità di fronteggiare le esigenze di finanzia­
mento del deficit pubblico mediante mezzi di 
copertura meno inflazionistici, senza peraltro 
ricorrere all'emissione di titoli a lungo ter­
mine. Sarebbe meno avvertita, in questo caso, 
la necessità di bilanciare la pressione eserci­
tata dalla spesa pubblica sulla domanda glo­
bale, mediante pratiche restrittive della li­
quidità disponibile per gli investimenti pri­
vati. 

Le possibilità che si aprono per effetto 
dell'attivazione di una diversa politica di fi­
nanziamento del deficit pubblico non sono 
trascurabili, ma nemmeno illimitate. Non è 
da credersi che sia possibile, per questa via, 
neutralizzare le conseguenze non desiderate 
di un deficit pubblico eccessivamente (o, se 
del caso, insufficientemente) espanso. 

In altri termini, non sarebbe realistico at­
tendersi che la semplice scelta dei mezzi più 
idonei di finanziamento del disavanzo possa 
surrogarsi all'attuazione di strategie più in­
cisive agli effetti del controllo della domanda 
o del processo di accumulazione, quali la ma­
novra delle dimensioni del deficit o la qua­
lificazione produttiva della spesa pubblica. 

Il gruppo di lavoro ritiene pertanto di 
concludere la propria relazione esprimendo 
il convincimento che occorra soprattutto crea­
re nel nostro paese le premesse operative in­
dispensabili per una razionale impostazione 
di queste due strategie di intervento, e che a 
tale scopo sia opportuno procedere ad un rie­
same dei rapporti istituzionali attualmente 
vigenti tra i principali centri che ne sono 
responsabili. Si allude al problema dei rap­
porti istituzionali intercorrenti soprattutto: 
a) tra il Tesoro e gli altri Ministeri, per 
quanto concerne la manovra delle dimensio­
ni della spesa e del disavanzo; b) il Tesoro 
ed il Ministero del bilancio e della program­

mazione, per quanto riguarda la composizio­
ne della spesa e la sua rispondenza agli obiet­
tivi programmati di sviluppo. 

In particolare, si raccomanda: 

1) quanto al processo di formazione dei 
flussi di cassa: 

1. a) di garantire una maggiore ri­
spondenza delle sue dimensioni agli obiettivi 
concordati in sede GIPE; 

2. b) di assicurare al Tesoro, nei suoi 
rapporti istituzionali con gli altri Ministeri 
della spesa, i mezzi amministrativi capaci di 
contenere entro tali dimensioni i propri flussi 
di cassa; 

3. c) di accrescere la flessibilità dei 
flussi di cassa del Tesoro in relazione alle 
mutevoli occorrenze degli equilibri di breve 
periodo dell'economia; 

2) quanto al sistema di finanziamento 
dei flussi di cassa: 

2. a) di accrescere le possibilità di 
correggere, attraverso la scelta di tali mezzi 
di finanziamento, gli scostamenti dei flussi 
di cassa dai limiti segnalati ai precedenti 
punti 1. a) e 3. a), ed in relazione a ciò: 

2. b) di rimuovere i vincoli al riguar­
do interposti dall'articolo 81 e dalla vigente 
sua prassi interpretativa; 

2. c) di agevolare la possibilità di ri­
correre, in misura più ampia, ove se ne pro­
spetti l'esigenza, a mezzi di copertura diversi 
sia dai mezzi monetari sia dai titoli a lungo 
termine, allo scopo di contenere da un lato 
gli impulsi inflazionistici particolarmente ele­
vati sprigionati dagli uni, e dall'altro gli ef­
fetti riduttivi degli investimenti privati deri­
vanti dagli altri. 



4. — APPENDICE: ALLEGATI STATISTICI 



646 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TAVOLA N . 1. 

Attività finanziarie dell'economia. 

ATTIVITÀ FINANZIARIE 1951 1958 1960 1964 1968 1969 1970 

SULL'INTERNO 
Consistenze in miliardi di lire 

Attività liquide 5 . 0 2 0 1 1 . 1 5 0 1 4 . 6 8 5 2 4 . 3 7 3 4 0 . 3 5 6 4 5 . 0 3 1 5 1 . 3 3 6 

Biglietti e monete 1 . 2 3 0 1 . 9 9 2 2 . 3 6 9 3 . 8 0 4 5 . 2 0 2 5 . 8 9 6 6 . 3 8 4 

Depositi: a vista 1 . 5 4 8 3 . 2 2 2 4 . 6 8 5 7 . 9 6 9 1 4 . 7 1 4 1 7 . 2 6 4 2 3 . 4 3 1 

- a risparmio bancari 1 . 1 6 1 4 . 0 7 2 5 . 4 2 4 9 . 3 4 1 1 5 . 7 3 3 1 6 . 8 4 1 1 6 . 3 2 2 

- a risparmio postali e titoli a breve . . 1 . 0 8 1 1 . 8 6 4 2 . 2 0 7 3 . 2 5 9 4 . 7 0 7 5 . 0 3 0 5 . 1 9 9 

Altri depositi e buoni fruttiferi 3 7 1 4 4 2 6 3 5 9 7 1 . 3 1 6 1 . 4 3 5 1 . 5 9 9 

Titoli a reddito fisso 7 1 4 2 . 4 5 7 3 . 4 9 2 5 0 3 6 9 . 8 2 6 1 0 . 8 1 7 1 1 . 4 4 5 

Titoli di Stato e di aziende autonome . . 4 6 5 1 . 0 9 8 1 . 4 8 6 1 . 3 9 5 3 . 0 2 5 3 . 1 7 4 3 . 1 0 1 

Obbligazioni istituti speciali 8 6 7 4 8 1 . 1 2 5 2 . 2 0 9 4 . 4 4 6 5 . 0 8 4 5 . 7 9 8 

Altre obbligazioni 1 6 3 6 1 1 8 8 1 1 . 4 3 2 2 . 3 5 5 2 . 5 5 9 2 . 5 Ì 6 

Altre attività finanziarie 3 8 3 1 . 2 4 2 1 . 5 9 7 2 . 7 2 9 4 . 5 8 0 5 . 1 2 9 5 . 6 8 1 

Azioni e partecipazioni 1 . 9 6 1 7 . 1 7 3 1 6 . 2 7 7 1 0 . 3 5 2 1 3 . 0 3 2 1 5 . 7 4 5 1 3 . 5 7 9 

(Indice del rapporto t ra valori di borsa e va­
lori nominali) ( 1 , 6 1 ) ( 1 , 9 0 ) ( 3 , 2 0 ) ( 1 , 5 7 ) ( 1 , 7 6 ) ( 2 , 0 0 ) ( 1 , 6 4 ) 

TOTALE . . . 8 . 1 1 5 2 2 . 1 6 6 3 6 . 3 1 4 4 3 . 0 8 7 6 9 . 1 1 0 7 8 . 1 5 7 8 3 . 6 4 0 

SULL'ESTERO 1 0 8 1 0 1 3 3 8 3 . 0 7 6 6 . 0 8 4 8 . 0 1 9 9 . 5 1 9 

TOTALE . . . 8 . 2 2 3 22.267 3 6 . 6 5 2 4 6 . 1 6 3 7 5 . 1 9 4 8 6 . 1 7 6 9 3 . 1 5 9 

FONTE: Relazione annuale della Banca d'Italia. 



DOCUMENTI 647 

Segue: TAVOLA N . 1 

Attività finanziarie dell'economia. 

ATTIVITÀ FINANZIARIE 1951 1958 1960 1964 1968 1969 1970 

SULL'INTERNO 
Composizioni percentuali (escluse azioni) 

Attività liquide 81,6 74,4 73,3 74,5 72,0 72,2 73,3 

Biglietti e monete 20,0 13,3 11,8 11,6 9,3 9,4 9,1 

Depositi: a vista 25,1 21,5 23,4 24,3 26,2 27,7 33,5 

- a risparmio bancari 18,9 27,2 27,1 28,ò 28,1 27,0 23,3 

- a risparmio postali e titoli a breve . . 17,6 12,4 11,0 10,0 8,4 8,1 7,4 

Altri depositi e buoni fruttiferi 0,6 0,9 1,3 1,8 2,3 2,3 2,3 

Titoli a reddito fìsso 11,6 16,4 17,4 15,4 17,5 17,3 16,3 

Titoli di Stato e di aziende autonome . . 7,6 7,3 7,4 4,3 5,4 5,1 4,4 

Obbligazioni istituti speciali 1,4 5,0 0 , 0 6,7 7,9 8,1 8,3 

Altre obbligazioni 2,6 4,1 4,4 4,4 4,2 4,1 3,6 

Altre attività finanziarie 6,2 8,3 8,0 8,3 8,2 8,2 8,1 

TOTALE . . . 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

1 

Composizioni p 

1 1 

ercentuali complessive 

SULL'INTERNO 

Attività liquide 61,0 50,0 40,1 52,8 53,7 52,2 55,1 

Altri depositi e buoni fruttiferi 0,5 0,6 0,7 1,3 1,7 1,7 1,7 

Titoli a reddito fisso 8,7 11,0 9,5 10,9 13,1 12,6 12,3 

Altre attività finanziarie 4,7 5,6 4,4 5,9 6,1 5,9 6,1 

Azioni e partecipazioni 23,8 32,2 44,4 22,4 17,3 18,3 14,6 

TOTALE . . . 98,7 99,5 99,1 93,3 91,9 90,7 89,8 

SULL'ESTERO 1,3 0,5 0,9 6 , / 8,1 9,3 10,2 

TOTALE . . . 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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6 5 6 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

Attività finanziarie 

(variazioni ir 

ATTIVITÀ LIQUIDE 

Depositi a vista Depositi 
e tito] 

Biglietti 
e 

monete 
Conti 

correnti 
bancari 

C/ valu­
ta resi 
denti e 
c/c enti 
ammas-

satori 

Conti 
correnti 
postali 

Depositi 
presso il 
Tesoro 

Totale 
depositi 
a vista 

Depo­
siti a ri­
sparmio 
bancari 

Depo­
siti a ri­
sparmi ) 
postali 

Anno 1958: 

I trimestre - 122,7 - 30,8 6,7 3,8 5,1 - 28,6 155,9 25, . 

I I trimestre 12,9 88,6 4,2 0,2 0,9 91,7 88,4 4,f. 

I I I trimestre 76,3 134,6 - 2,1 3,7 27,8 164,0 152,4 12,8 

IV trimestre 186,3 149,3 2,1 2,5 - 15,5 138,4 287,9 88,8 

TOTALE ANNO 1958 . . . 152,8 341,7 2,5 9,8 16,5 365,5 684,6 131,2 

Anno 1959: 

I trimestre - 102,0 91,7 6,2 11,9 11,9 121,7 152,2 37,0 

I I trimestre 22,8 189,9 10,0 1,0 7,2 191,7 100,0 13,1» 

I I I trimestre 52,2 44,5 3,7 4,5 10,4 46,7 124,5 22,2 

IV trimestre 210,9 267,6 17,7 16,9 15,5 317,7 289,4 102,5 

TOTALE ANNO 1959 . . . 183,9 593,7 30,2 23,3 30,6 677,8 666,1 175,0 

Anno 1960: 

I trimestre - 175,6 - 42,4 5,4 5,0 1,0 - 51,8 109,6 42,:; 

I I trimestre 58,4 161,6 17,6 0,4 5,4 185,0 103,5 14,2 

I I I trimestre 78,7 318,7 5,9 7,0 - 6,1 313,7 167,9 27,0 

IV trimestre 235,3 225,6 8,8 11,5 10,0 255,9 304,8 112,8 

TOTALE ANNO 1960 . . . 196,8 663,5 15,1 13,9 10,3 702,8 685,8 196,3 



DOCUMENTI 6 5 7 

TAVOLA N . 2 / 3 

}el pubblico. 

niliardi di lire) 

TITOLI A REDDITO FISSO 

isparmio 
L breve 

Altri 
depositi Obbliga­

zioni di 
istituti 
speciali 

Obbliga­
zioni in 
dustriali 
e altre 

Totale 
titoli a 
reddito 

fisso 

Azioni 
e 

parteci­
pazioni 

Totale 
attività 

su 
interno 

Attività 
Totale 
attività 
finan­
ziarie Titoli 

a breve 
termine 

Totale 
depo­

siti a ri­
sparmio 
e titoli 
a breve 

Totale 
attività 
liquide 

e buoni 
frutti­

feri 

Titoli 
di Stato 

Obbliga­
zioni di 
istituti 
speciali 

Obbliga­
zioni in 
dustriali 
e altre 

Totale 
titoli a 
reddito 

fisso 

Azioni 
e 

parteci­
pazioni 

Totale 
attività 

su 
interno 

su 
estero 

Totale 
attività 
finan­
ziarie 

0 , 9 1 8 1 , 9 3 0 , 6 7 , 0 4 ,5 4 8 , 4 2 5 , 6 7 8 , 5 4 6 , 0 162 ,1 1 7 , 0 1 7 9 , 1 

- 2 ,1 9 0 , 8 1 9 5 , 4 6 , 2 - 1 4 , 9 1 8 , 5 6 3 , 2 6 6 , 8 3 1 , 9 3 0 0 , 3 17 ,1 3 1 7 , 4 

- 17,4 1 4 7 , 8 3 8 8 , 1 3 , 3 - 2 , 7 4 9 , 1 17 ,6 6 4 , 0 2 , 8 4 5 8 , 2 17 ,2 4 7 5 , 4 

- 2 1 , 5 3 5 5 , 2 6 7 9 , 9 12 ,9 8,7 3 2 , 8 5 7 , 3 8 1 , 4 1 4 , 9 7 8 9 , 1 17 ,1 8 0 6 , 2 

- 40 ,1 7 7 5 , 7 1 .294 ,0 2 9 , 4 - 2 1 , 8 1 4 8 , 8 163 ,7 2 9 0 , 7 9 5 , 6 1 .709 ,7 6 8 , 4 1 . 7 7 8 , 1 

- 13 ,0 1 7 6 , 2 1 9 5 , 9 3 0 , 8 - 3 2 , 3 42 ,1 3 3 , 9 4 3 , 7 3 4 , 5 3 0 4 , 9 9 ,1 3 1 4 , 0 

- 13 ,7 100 ,2 3 1 4 , 7 10 ,7 7 ,2 3 0 , 6 6 , 5 3 1 , 3 6 ,7 3 6 3 , 4 9 ,1 3 7 2 , 5 

- 2 ,1 1 4 4 , 6 2 4 3 , 5 8 ,0 2 4 1 , 3 3 0 , 0 - 4 ,2 2 6 7 , 1 - 3 3 , 8 4 8 4 , 8 9 , 1 4 9 3 , 9 

3 ,4 3 9 5 , 3 9 2 3 , 9 1 9 , 9 0 , 5 5 9 , 4 3 3 , 5 9 2 , 4 - 4 , 6 1 .031 ,6 9 , 2 1 .040 ,8 

- 2 5 , 4 8 1 6 , 3 1 .678 ,0 6 9 , 4 2 1 5 , 7 162 ,1 5 6 , 7 4 3 4 , 5 2 , 8 2 . 1 8 4 , 7 3 6 , 5 2 . 2 2 1 , 2 

0 ,5 152 ,4 - 7 5 , 0 19 ,7 1 0 9 , 8 6 1 , 4 7 6 , 2 2 4 7 , 4 5 0 , 4 2 4 2 , 5 16 ,8 2 5 9 , 3 

- 9 ,7 1 0 8 , 0 3 5 1 , 4 5 , 8 2 6 , 0 5 2 , 0 7 4 , 5 1 5 2 , 5 - 4 8 , 9 4 6 0 , 8 16 ,8 4 7 7 , 6 

8 ,0 2 0 2 , 9 5 9 5 , 3 10 ,0 8 ,8 7 8 , 8 3 7 , 8 1 2 5 , 4 4 , 8 7 3 5 , 5 16 ,8 7 5 2 , 3 

- 2 , 4 4 1 5 , 2 9 0 6 , 4 11 ,5 2 9 , 1 3 7 , 0 1 5 , 6 8 1 , 7 176 ,7 1 .176 .3 1 6 , 9 1 . 1 9 3 , 2 

- 3 , 6 8 7 8 , 5 1 .778,1 4 7 , 0 1 7 3 , 7 2 2 9 , 2 2 0 4 , 1 6 0 7 , 0 1 8 3 , 0 2 . 6 1 5 , 1 6 7 , 3 2 . 6 8 2 , 4 

1 1 



6 5 8 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

S e g u e : Attività finanziari 

(variazioni i 

ATTIVITÀ LIQUIDE 

Depositi a vista Depositi 
e tito 

Biglietti 
e 

monete 
Conti 

correnti 
bancari 

C/ valu-
ta resi­
denti e 
c/c enti 
ammas­

satoli 

Conti 
correnti 
postali 

Depositi 
presso il 
Tesoro 

Totale 
depositi 
a vista 

Depo­
siti a ri­
sparmio 
bancari 

Depo 
siti a ìi-
sparnuo 
postali 

Anno 1 9 6 1 : 

I trimestre - 1 2 9 , 0 - 2 2 , 4 - 4 ,1 1,8 6 ,2 - 3 0 , 9 1 6 6 , 0 4 6 3 

I I trimestre 5 2 , 0 1 6 9 , 6 16 ,0 9 , 5 1 4 , 5 2 0 9 , 6 1 2 7 , 3 2 3 4 

I I I trimestre 1 1 4 , 7 1 9 3 , 0 6 ,9 8 .9 3 ,1 2 0 5 , 7 2 0 4 , 9 4 0 5 

I V trimestre 3 2 2 , 3 4 6 5 , 9 4 , 9 5 , 4 2 , 7 4 7 8 , 9 4 3 3 , 2 1 3 2 8 

TOTALE ANNO 1 9 6 1 . . . 3 6 0 , 0 8 0 6 , 1 2 3 , 7 2 5 , 6 7 ,9 8 6 3 , 3 9 3 1 , 4 2 4 3 0 

Anno 1 9 6 2 : 

I trimestre - 2 1 7 , 8 6 4 , 3 - 1,9 2 5 , 0 1,7 8 5 , 7 2 1 4 , 5 6 3 4 

I I trimestre 1 1 4 , 5 2 4 3 , 5 8 ,5 - 1,5 - 17 ,8 2 3 2 , 7 1 4 9 , 3 2 9 8 

I I I trimestre 1 5 3 , 3 2 3 1 , 2 - 6 , 9 15 ,2 11 ,2 2 5 0 , 7 2 7 2 , 7 5 6 5 

I V trimestre 3 3 9 , 9 5 6 8 , 9 3 , 8 2 9 , 3 - 2 8 , 8 5 6 5 , 6 4 9 8 , 9 1 5 3 0 

TOTALE ANNO 1 9 6 2 . . . 3 8 9 , 9 1 .107 ,9 - 4 ,1 6 8 , 0 - 3 7 , 1 1 .134 ,7 1 .135,4 3 0 2 7 

Anno 1 9 6 3 : 

I trimestre - 9 8 , 1 4 9 , 8 1,8 4 8 , 9 9 , 8 1 1 0 , 3 2 1 1 , 4 7 2 9 

I I trimestre 1 5 3 , 5 1 3 3 , 4 13 ,4 3 3 , 1 - 2 9 , 7 1 5 0 , 2 118 ,9 3 7 9 

I I I trimestre . 7 4 , 1 2 4 7 , 2 0 ,1 - 2 4 , 5 3 5 , 6 2 5 8 , 2 2 0 8 , 0 5 6 9 

I V trimestre 3 1 1 , 4 4 1 1 , 2 1,8 2 2 , 3 - 2 6 , 4 4 0 5 , 3 4 7 4 , 3 1 7 2 0 

TOTALE ANNO 1 9 6 3 . . . 4 4 0 , 9 8 4 1 , 6 13 ,3 7 9 , 8 - 10 ,7 9 2 4 , 0 1 .012 ,6 3 3 9 7 

1 1 



DOCUMENTI 6 5 9 

TAVOLA N . 2 / 3 

el pubblico. 

ì i l iardi di lire) 

TITOLI A REDDITO FISSO 

sparmio 
breve 

Altri 

depositi 
Obbliga­
zioni di 
istituti 
speciali 

Obbliga­
zioni in­
dustriali 
e altre 

Totale 
titoli a 
reddito 

fisso 

Azioni Totale 

attività 

su 

interno 

Attività 
Totale 
attività 
finan­
ziarie 

Titoli 
i breve 
;ermine 

Totale 
depo­

siti a ri­
sparmio 
e titoli 
a breve 

Totale 
attività 
liquide 

e buoni 
frutti­

feri 

Titoli 
di Stato 

Obbliga­
zioni di 
istituti 
speciali 

Obbliga­
zioni in­
dustriali 
e altre 

Totale 
titoli a 
reddito 

fisso 

e 
parteci­
pazioni 

Totale 

attività 

su 

interno 

su 

estero 

Totale 
attività 
finan­
ziarie 

1,9 2 1 4 , 2 5 4 , 3 2 4 , 6 7 ,5 1 2 3 , 1 2 7 , 5 1 5 8 , 1 9 3 , 1 3 3 0 , 1 17 ,7 3 4 7 , 8 

- 2 0 , 1 1 3 0 , 6 3 9 2 , 2 1 9 , 9 7 ,2 1 0 4 , 4 1 0 3 , 6 2 0 0 , 8 4 0 , 2 6 5 3 , 1 17 ,7 6 7 0 , 8 

18,1 2 6 3 , 5 5 8 3 , 9 9 ,7 4 6 , 1 2 3 , 9 0 , 8 6 9 , 2 4 7 , 9 7 1 0 , 7 17 ,7 7 2 8 , 4 

6 ,2 5 7 2 , 2 1 .373 ,4 2 8 , 6 — 9 6 , 4 1 0 3 , 0 1 9 9 , 4 16 ,4 1 .617 ,8 17 ,8 1 .635,6 

6,1 1 .180 ,5 2 . 4 0 3 , 8 8 2 , 8 4 6 , 4 3 4 7 , 8 2 3 3 , 3 6 2 7 , 5 1 9 7 , 6 3 . 3 1 1 , 7 7 0 , 9 3 . 3 8 2 , 6 

7 ,0 2 8 4 , 9 1 5 2 , 8 17 ,9 0 ,2 9 4 , 7 3 , 6 9 8 , 5 1 8 4 , 6 4 5 3 , 8 7 1 , 7 5 2 5 , 5 

- 5 ,7 1 7 3 , 4 5 2 0 , 6 2 1 , 3 - 7 ,2 5 3 , 8 1 6 1 , 6 2 0 8 , 2 5 , 8 7 4 4 , 3 3 5 , 3 7 7 9 , 6 

4 ,5 3 3 3 , 7 7 3 7 , 7 5 , 5 - 0 , 2 6 0 , 3 5 , 4 6 5 , 5 1 8 , 7 8 2 7 , 4 2 1 , 3 8 4 8 , 7 

- 15,4 6 3 6 , 5 1 .542 ,0 3 7 , 5 - 11 ,8 7 3 , 8 - 2 9 , 1 3 2 , 9 2 7 , 9 1 .640 ,3 7 5 , 2 1 .715 ,5 

- 9 , 6 1 .428 ,5 2 . 9 5 3 , 1 8 2 , 2 - 19 ,0 2 8 2 , 6 1 4 1 , 5 4 0 5 , 1 2 2 5 , 4 3 . 6 6 5 , 8 2 0 3 , 5 3 . 8 6 9 , 3 

- 17 ,6 2 6 6 , 7 2 7 8 , 9 5 1 , 9 - 1 2 5 , 5 107 ,7 8 0 , 9 6 3 , 1 - 1 3 3 , 0 2 6 0 , 9 1 3 2 , 0 3 9 2 , 9 

- 5 5 , 6 1 0 1 , 2 4 0 4 , 9 3 3 , 0 6 , 6 1 3 4 , 2 3 1 , 4 1 5 9 , 0 - 7 3 , 8 5 2 3 , 1 1 2 6 , 7 6 4 9 , 8 

- 17 ,5 2 4 7 , 4 5 7 9 , 7 2 6 , 7 8 ,3 8 2 , 8 4 2 , 2 1 1 6 , 7 - 18 ,6 7 0 4 , 5 6 7 , 4 7 7 1 , 9 

- 2 6 , 9 6 1 9 , 4 1 .336,1 3 0 , 1 - 11,1 9 7 , 6 - 10 ,1 7 6 , 4 1 1 4 , 2 1 .556 ,8 1 8 1 , 0 1 .737 ,8 

- 117 ,6 1 .234,7 2 . 5 9 9 , 6 1 4 1 , 7 - 1 5 1 , 5 4 2 2 , 3 1 4 4 , 4 4 1 5 , 2 - 1 1 1 , 2 3 . 0 4 5 , 3 5 0 7 , 1 3 . 5 5 2 , 4 



6 6 0 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

S e g u e : Attività finanziari 

(variazioni i 

ATTIVITÀ LIQUIDE 

Depositi a vista Depositi 
e the 

Biglietti 
e 

monete 
Conti 

correnti 
bancari 

C/valu. 
ta resi­
denti e 
c/c enti 
ammas­

satoli 

Conti 
correnti 
postali 

Depositi 
presso il 
Tesoro 

Totale 
depositi 
a vista 

Depo­
siti a ri­
sparmio 
bancari 

Depo­
siti a ci 
sparmic 
posta iì 

Anno 1964: 
I trimestre - 220,2 - 272,3 15,3 10,7 - 6,4 - 252,7 61,0 62,£ 

I I trimestre 24,4 150,1 - 0,7 - 2,7 - 10,4 136,3 10,7 24,c 

I I I trimestre 62,4 76,6 17,5 - 21,3 27,3 100,1 168,5 38,4 

404,0 621,9 6,2 31,9 - 35,1 624,9 597,4 175/3 

TOTALE ANNO 1964 . . . 270,6 576,3 38,3 18,6 - 24,6 608,6 837,6 30C,( 

Anno 1965: 
I trimestre - 330,0 29,8 - 6,1 10,2 4,3 29,6 190,6 7 f ; 

I I trimestre 75,1 489,6 6,9 - 16,4 26,8 506,9 151,3 3(,c 

I I I trimestre 123,2 309,9 - 2,7 - 9,9 96,5 393,8 319,1 54,1 

IV trimestre 474,8 779,9 1,3 47,1 - 5,7 822,6 823,1 2ii£ 

TOTALE ANNO 1965 . . . 343,1 1.609,2 0,6 31,0 113,3 1.752,9 1.484,1 3 7 ^ 

Anno 1966: 
I trimestre - 337,5 41,2 40,2 - 26,3 - 135,4 - 80,3 241,1 81 ^ 

I I trimestre 156,3 333,7 0,2 32,9 44,9 411,7 203,6 33,S 

I I I trimestre . 104,2 349,5 5,7 - 12,8 46,0 388,4 398,0 5f,J 

IV trimestre 454,3 746,7 20,8 57,5 - 18,9 806,1 824,9 2iH 

TOTALE ANNO 1966 . . . 377,3 1.471,1 66,9 51,3 - 63,4 1.525,9 1.667,6 383,1 

Anno 1967: 
I trimestre - 373,6 114,3 12,3 - 25,9 14,5 115,2 184,2 74,* 

I I trimestre 148,3 402,2 14,1 16,8 - 18,5 414,6 229,2 2 t ; 

I I I trimestre 55,6 387,8 8,9 5,9 42,0 444,6 347,9 37/; 

IV trimestre 655,9 971,7 - 6,7 102,9 2,7 1.070,6 805,1 2o; ,c 

TOTALE ANNO 1967 . . . 486,2 i.876,0 28,6 99,7 40,7 2.045,0 1.566,4 34C,É 



DOCUMENTI 6 6 1 

TAVOLA N . 2 / 3 . 

lei pubblico. 

niliardi di lire) 

TITOLI A REDDITO FISSO 

isparmio 
Ì, breve 

Altri 
deposici Obbliga­

zioni di 
istituti 

speciali 

Obbliga­
zioni in­
dustriali 
e altre 

Totale 
titoli a 
reddito 

fìsso 

Azioni Totale 
attività 

su 
interno 

Attività 
Totale 
attività 
finan­
ziarie 

Titoli 
a breve 
termine 

Totale 
depo­

siti a ri­
sparmio 
e titoli 
a breve 

Totale 
attività 
liquide 

e buoni 
frutti 

feri 

Titoli 
di Stato 

Obbliga­
zioni di 
istituti 

speciali 

Obbliga­
zioni in­
dustriali 
e altre 

Totale 
titoli a 
reddito 

fìsso 

e 
parteci­
pazioni 

Totale 
attività 

su 
interno 

su 
estero 

Totale 
attività 
finan­
ziarie 

0 ,2 1 2 3 , 4 - 3 4 9 , 5 19 ,7 6 3 , 6 8 9 , 6 19 ,7 1 7 2 , 9 3 4 , 6 - 1 2 2 , 3 1 2 8 , 4 6 ,1 

- 6 ,4 2 8 , 6 1 8 9 , 3 9 ,6 - 9 , 2 4 8 , 9 3 7 , 4 7 7 , 1 17 ,2 2 9 3 , 2 8 1 , 7 3 7 4 , 9 

- 3 , 8 2 0 3 , 1 3 6 5 , 6 1 3 , 2 - 1 8 , 5 1 1 6 , 8 4 4 , 0 1 4 2 , 3 1 4 7 , 0 6 6 8 , 1 8 7 , 3 7 5 5 , 4 

2 , 6 7 7 0 , 5 1 .799 ,4 10 ,4 - 0 , 5 1 1 7 , 3 1,1 1 1 7 , 9 5 8 , 3 1 .986 ,0 4 9 , 7 2 . 0 3 5 , 7 

- 12 ,6 1 .125 ,6 2 . 0 0 4 , 8 5 2 , 9 3 5 , 4 3 7 2 , 6 1 0 2 , 2 5 1 0 , 2 2 5 7 , 1 2 . 8 2 5 , 0 3 4 7 , 1 3 . 1 7 2 , 1 

4,1 2 7 0 , 4 - 3 0 , 0 14 ,4 2 8 , 5 6 5 , 3 8 0 , 5 1 7 4 , 3 4 2 , 6 2 0 1 , 3 122 ,1 3 2 3 , 4 

- 3 ,6 1 7 8 , 6 7 6 0 , 6 2 0 , 6 6 5 , 7 1 0 2 , 9 2 7 , 4 1 9 6 , 0 4 7 , 9 1 .025 ,1 2 9 , 4 1 .054 ,5 

- 2 , 0 3 7 1 , 2 8 8 8 , 2 2 9 , 0 5 1 , 8 8 3 , 6 7 6 , 9 2 1 2 , 3 - 1 2 , 5 1 .117 ,0 4 5 , 4 1 .162 ,4 

- 0 ,7 1 .037 ,9 2 . 3 3 5 , 3 3 1 , 7 3 4 , 2 1 0 9 , 6 3 1 , 3 1 7 5 , 1 6 7 , 5 2 . 6 0 9 , 6 7 7 , 0 2 . 6 8 6 , 6 

- 2 , 2 1 .858,1 3 . 9 5 4 , 1 9 5 , 7 1 8 0 , 2 3 6 1 , 4 2 1 6 , 1 7 5 7 , 7 1 4 5 , 5 4 . 9 5 3 , 0 2 7 3 , 9 5 . 2 2 6 , 9 

2 , 9 3 2 5 , 2 - 9 2 , 6 5 8 , 8 1 3 4 , 3 1 0 7 , 9 7 7 , 3 3 1 9 , 5 3 9 , 8 3 2 5 , 5 1 0 6 , 0 4 3 1 , 5 

3 , 2 2 4 0 , 3 8 0 8 , 3 3 0 , 0 2 1 1 , 4 1 0 5 , 8 3 2 , 7 3 4 9 , 9 9 7 , 4 1 .285 ,6 6 1 , 8 1 .347 ,4 

- 0 ,2 4 5 4 , 2 9 4 6 , 8 3 9 , 2 4 7 , 8 8 6 , 8 3 6 , 7 1 7 1 , 3 1 2 0 , 6 1 .277 ,9 1 8 0 , 5 1 .458,4 

1,2 1 .035,7 2 . 2 9 6 , 1 4 1 , 8 2 6 5 , 2 1 7 2 , 0 8 , 3 4 4 5 , 5 7 6 , 0 2 . 8 5 9 , 4 1 2 8 , 2 2 . 9 8 7 , 6 

4 7 2 . 0 5 5 , 4 3 . 9 5 8 , 6 1 6 9 , 8 6 5 8 , 7 4 7 2 , 5 1 5 5 , 0 1 .286 ,2 3 3 3 , 8 5 . 7 4 8 , 4 4 7 6 , 5 6 . 2 2 4 , 9 

1,6 2 6 0 , 7 2 , 3 5 9 , 8 2 4 7 , 4 1 0 6 , 2 1 8 5 , 0 5 3 8 , 6 - 8 ,6 5 9 2 , 1 1 8 7 , 6 7 7 9 , 7 

1,1 2 5 4 , 8 8 1 7 , 7 3 3 , 7 7 8 , 5 3 8 , 5 - 11 ,9 1 0 5 , 1 4 9 , 0 1 .005 ,5 1 3 6 , 8 1 .142 ,3 

4 ,5 3 8 1 , 1 8 8 1 , 3 4 2 , 3 1 4 0 , 1 2 0 2 , 5 12 ,8 3 5 5 , 4 5 8 , 1 1 .337 ,1 9 1 , 4 1 .428 ,5 

4 ,0 1 .016 ,6 2 . 7 4 3 , 1 4 2 , 9 7 6 , 1 1 5 8 , 2 3 4 , 9 2 6 9 , 2 5 0 , 9 3 . 1 0 6 , 1 1 9 4 , 0 3 . 3 0 0 , 1 

— 1.913 ,2 4 . 4 4 4 , 4 178 ,7 5 4 2 , 1 5 0 5 , 4 2 2 0 , 8 1 .268 ,3 1 4 9 , 4 6 . 0 4 0 , 8 6 0 9 , 8 6 . 6 5 0 , 6 



6 6 2 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

Attività finanziar 

(variazioni 

ATTIVITÀ LIQUIDE 

Depositi a vista Depositi 
e titc 

Biglietti 
e 

monete 
Conti 

correnti 
bancari 

C/valu­
ta resi­
denti e 
c/c enti 
ammas-

satori 

Conti 
correnti 
postali 

Depositi 
presso il 
Tesoro 

Totale 
depositi 
a vista 

Depo­
siti a ri­
sparmio 
bancari 

Depo­
siti a ri 
sparmic 
postali 

Anno 1968: 

Gennaio - 540,1 - 311,0 5,0 31,2 16,5 - 268,3 30,8 

Febbraio - 68,0 - 76,1 1,2 - 59,0 - 44,2 - 178,1 92,8 15,C 

Marzo 118,1 199,9 10,3 - 35,7 19,9 194,4 82,9 

Aprile - 27,1 254,4 20,1 24,4 0,8 299,7 80,2 e,* 

Maggio 85,0 189,5 12,9 22,9 0,8 224,5 78,4 7,£ 

Giugno 164,2 128,3 0,8 - 41,1 - 25,8 60,6 73,1 e,£ 

Luglio 23,7 95,2 8,6 26,2 88,4 201,2 115,8 13,c 

Agosto - 45,2 128,6 11,4 - 20,1 - 94,7 25,2 137,1 15,8 

Settembre - 7,3 329,5 1,4 6,5 35,8 357,4 114,3 

Ottobre - 45,4 89,9 - 11,7 50,0 - 5,0 123,2 93,8 w 
Novembre 52,5 294,1 19,9 - 19,2 7,1 287,7 112,2 13,2 

Dicembre 496,8 673,1 15,9 42,2 - 43,8 687,4 663,2 199,c 

TOTALE ANNO 1968 . . . 207,2 1.995,4 64,2 15,3 - 60,0 2.014,9 1.674,6 339,c 

Anno 1969: 
Gennaio - 384,4 - 58,3 11,0 67,3 53,8 73,8 2,7 40,2 

Febbraio - 10,3 - 19,2 9,4 - 98,0 - 28,0 - 135,8 35,9 13,6 

Marzo 23,7 376,5 - 0,2 - 18,2 - 30,6 327,5 43,6 r. c 

Aprile - 13,5 51,6 23,6 32,4 51,0 158,6 13,5 3,3 

Maggio 74,9 389,1 25,3 112,8 36,9 564,1 15,3 5,6 

Giugno 98,7 51,9 - 30,2 - 85,0 - 16,8 - 80,1 35,0 4,4 

Luglio 176,4 - 71,3 - 53,5 13,6 - 18,7 - 129,9 102,0 11,1 

Agosto 95,8 106,8 17,1 - 43,0 - 16,4 64,5 150,7 28,0 

Settembre - 87,6 473,1 4,7 6,8 29,3 500,3 64,8 3,4 

Ottobre - 12,9 192,2 13,8 62,5 - 14,8 253,7 43,7 8,6 

Novembre . 105,3 346,4 0,4 43,8 37,0 426,8 36,9 10,8 

Dicembre 640,9 721,8 - 23,4 - 28,9 65,4 734,9 563,5 197.6 

TOTALE ANNO 1969 . . . 707,0 2.560,6 2,8 52,5 148,1 2.758,4 1.107,6 320 9 



DOCUMENTI 6 6 3 

TAVOLA N . 2 / 4 . 

lei pubblico. 

miliardi di lire) 

TITOLI A REDDITO FISSO 

risparmio 
a breve 

Altri 
depositi Obbliga­

zioni di 
istituti 
speciali 

Obbliga­
zioni in­
dustriali 
e altre 

Totale 
titoli a 
reddito 

fisso 

Azioni Totale 
attività 

su 
interno 

Attività 
Totale 
attività 
finan­
ziarie Titoli 

a breve 
termine 

Totale 
depo­

siti a ri­
sparmio 
e titoli 
a breve 

Totale 
attività 
liquide 

e buoni 
frutti­

feri 

Titoli 
di Stato 

Obbliga­
zioni di 
istituti 
speciali 

Obbliga­
zioni in­
dustriali 
e altre 

Totale 
titoli a 
reddito 

fisso 

e 
parteci­
pazioni 

Totale 
attività 

su 
interno 

su 
estero 

Totale 
attività 
finan­
ziarie 

0 ,5 6 9 , 0 - 7 3 9 , 4 2 1 , 3 2 0 9 , 8 1 2 6 , 9 1 1 1 , 6 4 4 8 , 3 4 6 , 7 - 2 2 3 , 1 1 1 4 , 1 - 1 0 9 , 0 

0 ,7 107 ,7 - 1 3 8 , 4 4 2 , 3 - 6 4 , 2 3 9 , 8 - U , 5 - 3 5 , 9 2 0 , 7 - 1 1 1 , 3 5 7 , 4 - 5 3 , 9 

0 , 5 9 1 , 1 4 0 3 , 6 2 1 , 6 - 2 3 , 3 6 8 , 2 0 ,1 4 5 , 0 6 ,2 4 7 6 , 4 7 9 , 1 5 5 5 , 5 

- 0 ,2 8 6 , 8 3 5 9 , 4 15 ,6 1 9 , 7 1 1 9 , 4 1 5 , 0 1 5 4 , 1 6 7 5 3 5 , 8 7 6 , 5 6 1 2 , 3 

- 0 ,6 8 5 , 7 3 9 5 , 2 2 1 , 7 7 4 , 3 3 0 , 3 3 3 , 5 1 3 8 , 1 - 2 8 , 3 5 2 6 , 7 6 9 , 5 5 9 6 , 2 

0 ,5 8 0 , 5 3 0 5 , 3 2 2 , 3 3 9 , 0 2 5 , 3 - 2 7 , 0 3 7 , 3 4 1 , 9 4 0 6 , 8 8 5 , 3 4 9 2 , 1 

- 0 ,2 1 2 8 , 9 3 5 3 , 8 13 ,2 14 ,4 6 7 , 7 1 1 4 , 4 1 9 6 , 5 5 6 , 7 6 2 0 , 2 5 4 , 3 6 7 4 , 5 

2 , 8 1 5 5 , 7 135 ,7 1 4 , 8 11 ,2 5 8 , 0 0 , 3 6 8 , 9 7 ,7 2 2 7 , 1 3 5 , 9 2 6 3 , 0 

1.6 1 1 7 , 7 4 6 7 , 8 13 ,3 - 1 6 , 7 6 6 , 5 1 3 8 , 6 1 8 8 , 4 2 5 , 4 6 9 4 , 9 4 4 , 0 7 3 8 , 9 

- 1,4 1 0 1 , 4 1 7 9 , 2 2 4 , 5 18 ,1 5 7 , 3 - 4 9 , 8 2 5 , 6 3 0 , 9 2 6 0 , 2 1 2 1 , 9 3 8 2 , 1 

- 0 ,1 1 2 5 , 4 4 6 5 , 6 1 0 3 , 4 3 7 , 3 4 8 , 6 8 ,7 9 4 , 6 1 2 , 3 6 7 6 , 4 1 0 9 , 5 7 8 5 , 9 

0 , 3 8 6 2 , 4 2 . 0 4 6 , 6 1,2 - 121 ,1 4 3 , 1 - 2 8 , 0 - 1 0 6 , 0 3 1 , 8 1 .973 ,6 9 5 , 1 2 . 0 6 8 , 7 

- 1,8 2 . 0 1 2 , 3 4 . 2 3 4 , 4 3 1 5 , 2 1 9 8 , 5 7 5 1 , 1 3 0 5 , 3 1 .254 ,9 2 5 9 , 2 6 . 0 6 3 , 7 9 4 2 , 6 7 . 0 0 6 , 3 

1,4 4 4 , 3 - 2 6 6 , 3 2 1 , 0 1 8 8 , 0 1 9 9 , 1 1 4 6 , 0 5 3 3 , 1 3 6 , 7 3 2 4 , 5 1 5 1 , 4 4 7 5 , 9 

0 , 8 4 8 , 7 - 9 7 , 4 2 0 , 9 - 5 9 , 0 3 6 , 1 - 1 4 , 2 - 3 7 , 1 1 2 , 8 - 1 0 0 , 8 124 ,1 2 3 , 3 

— 4 9 , 1 4 0 0 , 3 16 ,0 9 1 , 8 6 9 , 5 - 12,1 1 4 9 , 2 1 8 , 7 5 8 4 , 2 1 8 8 , 4 7 7 2 , 6 

0 , 8 16 ,0 161 ,1 1 1 , 0 1 2 6 , 8 7 7 , 9 19 ,1 2 2 3 , 8 4 8 , 0 4 4 3 , 9 1 5 6 , 8 6 0 0 , 7 

0 ,1 9 , 8 6 4 8 , 8 1 4 , 0 - 1 1 , 6 9 7 , 7 - 4 , 9 8 1 , 2 - 2 8 , 1 7 1 5 , 9 1 7 9 , 2 8 9 5 , 1 

0 ,4 3 9 , 0 5 7 , 6 1 6 , 0 - 1 7 , 9 8 3 , 0 - 7 , 0 5 8 , 1 8 3 , 5 2 1 5 , 2 1 8 0 , 5 3 9 5 , 7 

7 ,9 1 2 1 , 0 1 6 7 , 5 5 , 9 0 , 9 4 2 , 1 9 8 , 9 1 4 1 , 9 8 9 , 1 4 0 4 , 4 1 4 8 , 5 5 5 2 , 9 

0 ,2 1 7 8 , 5 3 3 8 , 8 1,5 - 4 3 , 1 - 5 , 8 - 3 7 , 0 - 8 5 , 9 3 1 , 7 2 8 3 , 1 8 9 , 7 3 7 2 , 8 

0 ,1 6 8 , 1 4 8 0 , 8 7 ,4 - 4 0 , 4 3 2 , 1 3 , 8 - 1 2 , 1 4 4 , 4 5 2 0 , 5 2 5 2 , 5 7 7 3 , 0 

2 , 5 4 9 , 8 2 9 0 , 6 1,8 - 2 6 , 4 3 4 , 9 - 1,9 6 , 6 3 8 , 8 3 3 4 , 2 1 9 7 , 2 5 3 1 , 4 

6,1 4 1 , 6 5 7 3 , 7 0 , 3 - 2 4 , 8 2 7 , 5 6 7 , 2 6 9 , 9 4 7 , 4 6 9 1 , 3 132 ,1 8 2 3 , 4 

4 ,8 7 6 5 , 9 2 . 1 4 1 , 7 2 0 , 3 - 3 0 , 7 - 9 3 , 0 - 3 6 , 4 - 160 ,1 3 7 , 1 2 . 0 3 9 , 0 114 ,1 2 . 1 5 3 , 1 

3 ,3 1 .431 ,8 4 . 8 9 7 , 2 1 2 9 , 5 1 5 3 , 6 6 0 1 , 1 2 1 3 , 9 9 6 8 , 6 4 6 0 , 1 6 . 4 5 5 , 4 1 .914 ,5 8 . 3 6 9 , 9 

1 1 



6 6 4 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

S e g u e : Attività finanziarie 

(variazioni ir 

ATTIVITÀ LIQUIDE 

Depositi i 
e titol 

Biglietti 
e 

monete 
Conti 

correnti 
bancari 

C/valu. 
ta resi­
denti e 
c/c enti 
ammas-

satori 

Conti 
correnti 
postali 

Depositi 
presso il 
Tesoro 

Totale 
depositi 
a vista 

Depo­
siti a ri­
sparmio 
bancari 

Depo­
siti a rj 
sparano 
postai] 

Anno 1970: 

Gennaio - 410,9 48,6 - 22,8 189,3 - 98,4 116,7 - 148,0 31,) 

Febbraio 33,1 300,6 - 28,5 - 145,8 86,0 212,3 - 73,5 7 7 

Marzo 56,3 321,1 - 5,2 - 35,5 199,4 479,8 - 84,2 - 3,0 

Aprile - 23,9 348,5 30,9 - 17,2 - 287,4 74,8 - 134,3 - i5, ri 

Maggio 111,8 473,8 - 4,2 126,3 30,0 625,9 - 146,2 - 21, i 

Giugno 123,0 369,7 46,3 - 20,0 109,4 505,4 - 138,8 - I V 

Luglio 221,1 215,1 57,0 - 57,6 - 12,5 202,9 - 104,8 9,8 

Agosto - 218,4 402,5 12,4 - 43,3 - 125,1 246,5 - 27,2 6 7 

Settembre - 52,1 620,2 - 33,5 - 27,7 66,8 625,8 - 114,9 - 337 

Ottobre - 11,5 614,8 - 27,3 51,7 205,4 844,6 - 110,5 - 18,1 

Novembre , - 19,0 603,8 - 13,0 - 36,7 - 189,3 364,8 - 31,6 14,(< 

Dicembre 695,5 1.764,3 9,8 87,1 - 70,5 1.771,1 595,5 238,1» 

TOTALE ANNO 1970 . . . 505,0 6.083,0 2,3 70,6 - 86,2 6.069,7 - 518,5 170,1 



DOCUMENTI 6 6 5 

TAVOLA N 2 / 4 . 

el pubblico. 

liliardi di lire) 

sparmio 
breve 

Altri 
depositi Obbliga­

zioni di 
istituti 
speciali 

Obbliga­
zioni in­
dustriali 
e altre 

Totale 
titoli a 
reddito 

fisso 

Azioni 
e 

parteci­
pazioni 

Totale 
attività 

su 
interno 

Attività 
Totale 

attività 
finan­
ziarie Titoli 

a breve 
termine 

Totale 
depo­

siti a ri 
sparmio 
e titoli 
a breve 

Totale 
attività 
liquide 

e buoni 
frutti-

feri 

Titoli 
di Stato 

Obbliga­
zioni di 
istituti 
speciali 

Obbliga­
zioni in­
dustriali 
e altre 

Totale 
titoli a 
reddito 

fisso 

Azioni 
e 

parteci­
pazioni 

Totale 
attività 

su 
interno 

su 
estero 

Totale 
attività 
finan­
ziarie 

- 0,2 

- 2,7 

5,4 

0,7 

0,1 

1,2 

7,9 

- 4,6 

6,0 

3,5 

- 1,3 

1,1 

- 116,3 

- 68,5 

- 81,8 

- 150,5 

- 167,7 

- 151,7 

- 106,7 

- 38,5 

- 154,6 

- 125,2 

- 18,9 

833,3 

- 410,5 

176,9 

454,3 

- 99,6 

570,0 

476,7 

316,4 

- 10,4 

419,1 

707,9 

326,9 

3.299,9 

3,2 

11,5 

11,6 

3,2 

4,9 

- 18,8 

- 13,2 

3,2 

1,0 

18,2 

51,4 

116,1 

26,6 

4,8 

- 18,4 

- 3,2 

- 21,0 

42,8 

9,4 

- 35,4 

- 7,5 

- 13,1 

- 11,8 

14,3 

277,8 

137,6 

- 39,0 

117,8 

41,5 

28,7 

- 69,0 

- 32,7 

32,9 

117,9 

71,2 

18,4 

10,2 

101,4 

- 18,2 

4,1 

- 26,0 

- 4,4 

- 35,9 

6,9 

- 13,7 

8,0 

3,6 

- 32,5 

314,6 

234,2 

- 75,6 

118,7 

5,5 

67,1 

- 95,5 

- 61,2 

11,7 

96,8 

63,0 

0,2 

42,0 

54,9 

135,7 

13,5 

- 19,0 

70,6 

149,9 

112,8 

65,5 

17,4 

- 16,7 

- 33,0 

- 50,7 

477,5 

526,0 

29,4 

550,4 

595,6 

357,6 

38,0 

497,3 

840,3 

424,6 

3.382,3 

176,0 

196,3 

97,1 

73,8 

38,3 

13,2 

99,8 

40,4 

33,4 

10,4 

41,9 

21,8 

125,3 

673,8 

623,1 

103,2 

588,7 

608,8 

457,4 

78,4 

530,7 

850,7 

466,5 

3.404,1 

1,3 - 347,1 6.227,6 179,5 - 22,1 703,1 - 12,5 668,5 592,7 7.668,3 842,4 8.510,7 



6 6 6 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

Ba, 

(variazioni 

1962 

V O C I 1961 I 

1 
trimestre 

I I 
trimestre 

I I I 
trimestre 

IV 
trimestre 

CREAZIONE 

Estero 389,9 - 69,5 41,5 218,1 417,: 

fattori autonomi 365,5 - 50,8 3,4 204,3 105,1 

interventi autorità monetarie 24,4 - 18,7 44,9 13,8 52!!,! 

Tesoro 238,9 118,4 211,6 346,0 3 3 1 , : 

fattori autonomi 355,7 128,1 219,2 330,4 332,1 

interventi autorità monetarie 116,8 - 9,7 7,6 15,6 

Aziende di credito 261,0 (a) 93,9 101,7 42,6 3 3 , 

finanziamenti B I - V I C 261,0 (a) 93,9 101,7 42,6 33,-

liberazione riserve obbligatorie — — — — — 

Altri settori 31,9 14,4 11,2 2,3 i:;,< 

TOTALE . . . 857,9 157,2 79,6 609,0 768,: 

fattori autonomi 721,2 77,3 222,6 534,7 22ty 

interventi autorità monetarie . . . . 
136,7 79,9 143,0 74,3 541,! 

Elaborazione del Servizio Studi della B a n c a d'I tal ia . 
(a) Compresi 200 miliardi per la riduzione del coefficiente della riserva obbligatoria. 



DOCUMENTI 6 6 7 

TAVOLA N . 3 . 

monetaria. 

miliardi di lire) 

1963 

Anno I 
trimestre 

II 
trimestre 

III 
trimestre 

IV 
trimestre Anno 

1964 1965 1966 1967 

607,4 79,4 14,5 50,9 - 704,0 - 718,0 293,6 627,0 234,7 242,9 

43,5 - 165,9 - 260,6 63,5 - 290,6 - 780,6 483,9 994,0 416,9 202,4 

563,9 86,5 275,1 114,4 - 413,4 62,6 190,3 367,0 182,2 40,5 

584,1 355,4 - 118,8 221,1 505,6 963,3 795,5 929,0 490,7 396,8 

572,1 184,7 - 132,4 210,6 490,0 752,9 817,1 1.541,2 1.833,2 1.218,6 

12,0 170,7 13,6 10,5 15,6 210,4 21,6 612,2 - 1.342,5 821,8 

{a) 271,6 21,6 81,0 5,7 377,8 474,7 164,2 165,4 562,3 626,6 

(a) 271,6 21,6 81,0 5,7 377,8 474,7 164,2 165,4 562,3 626,6 

8,4 14,6 11,8 15,5 19,3 6,6 6,6 55,1 38,8 57,9 

1.454,7 283,0 11,5 281,8 160,1 713,4 931,5 1.335,5 1.248,9 1.208,4 

615,6 18,8 - 393,0 147,1 199,4 27,7 1.301,0 2.535,2 2.250,1 1.421,0 

839,1 264,2 381,5 134,7 39,3 741,1 369,5 - 1.199,7 - 1.001,2 — 212,6 



6 6 8 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

S e g u e : Bas 

(variazioni i 

1962 

VOCI 1961 
1 

trimestre 
II 

trimestre 
III 

trimestre 
IV 

trimestre 

UTILIZZO 

640,4 - 135,3 79,7 270,9 484,7 

Pubblico 640,8 - 135,6 90,1 241,6 479,2 

circolante 359,9 _ 217,8 114,5 153,3 340,C 

depositi presso l a B a n c a d'Ital ia 

ВОТ e depositi presso il Tesoro 
| 13,7 - 8,0 48,2 10,5 4J,£ 

disponibilità presso l 'amministrazione po-
stale (1) 267,2 90,2 23,8 77,8 18(,7 

Istituti speciali di credito 0,4 0,3 10,4 29,3 г с 

Aziende di credito 217,5 2 9 2 , 5 159,3 338Д 283,4 

Ris . obbl. e cauzione assegni 295,1 (a) 190,8 41,9 97,7 61,[ 

contante 

ВОТ 
295,1 (a) 190,8 41,9 97,7 61 ,£ 

speciale titoli a lunga — — — — — 

titoli in luogo di riserva l iberata — — — — — 

Liquidità 77,6 101,7 201,2 240,4 221,5 

cassa contante 5,4 — 33,6 8,1 2,7 94,e 
depositi disponibili presso la B a n c a d'Ital ia 8,1 - 30,2 1,5 1,4 79,e 
margine disponibile . . 13,9 - 12,3 20,6 64,3 

ВОТ e altri crediti verso il Tesoro . . . . 104,6 169,3 221,9 132,8 151,e 
valute convertibili 0,4 8,5 34,7 42,0 209,7 

(1) Al netto dei titoli postali da riscuotere. 



DOCUMENTI 6 6 9 

TAVOLA N . 3 . 

nonetaria. 

niliardi di lire) 

1963 

Anno I 
trimestre 

II 
trimestre 

I I I 
trimestre 

IV 
trimestre 

Anno 
1964 1965 1966 1967 

700,0 15,6 171,3 103,0 477,7 736,4 546,2 798,7 841,4 1.009,8 

675,3 2,6 154,0 123,1 472,0 751,7 549,6 776,9 821,6 943,2 

390,0 98,2 153,5 74,0 311,5 440,8 270,6 343,1 377,3 486,2 

87,2 13,7 61,3 16,6 34,8 93,2 40,8 30,0 0,3 18,3 

372,5 114,5 61,8 32,5 195,3 404,1 319,8 403,8 444,6 438,7 

24,7 18,2 17,3 20,1 5,7 15,3 3,4 218 19,8 66,6 

754,7 298,6 - 182,8 178,8 - 317,6 23,0 385,3 536,8 407,5 198,6 

(a) 392,3 241,9 38,9 0,8 26,0 307,6 126,3 463,3 314,4 249,6 

(a) 392,3 241,9 38,9 0,8 26,0 307,6 126,3 463,3 314,4 187,1 

62,5 

362,4 56,7 - 221,7 178,0 - 343,6 - 330,6 259,0 73,5 93,1 51,0 

71,8 87,3 5,4 37,2 77,0 32,3 44,2 35,7 21,2 56,6 

46,5 5,6 67,9 20,7 17,8 35,0 38,7 11,1 7,1 19,2 

20,6 67,5 - 117,2 92,0 23,5 65,8 111,8 43,9 8,8 11,0 

- 71,4 91,7 77,9 40,5 - 104,5 50,2 66,6 24,6 25,8 34,2 

294,9 9,6 35,9 12,4 - 357,4 - 343,5 86,1 29,6 72,6 81,6 



6 7 0 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

S e g u e : Basi 

(variazioni il 

1968 

VOCI 
1 

trimestre 
I I 

trimestre 
I I I 

trimestre 
IV 

trimestre 
Anno 

CREAZIONE 

Estero 75,9 88,2 281,5 171,2 122,6 

fattori autonomi 70,7 97,1 387,0 20,1 393,3 

interventi autorità monetarie 5,2 8,9 105,5 151,1 270,7 

Tesoro 96,9 107,7 377,5 337,2 9193 

fattori autonomi . 463,8 502,7 436,5 616,0 2.019,3 

interventi autorità monetarie 366,9 395,0 59,0 278,8 - 1.099,7 

Aziende di credito 579,2 153,7 136,6 782,6 220,5 

finanziamenti B I - V I C 579,2 153,7 136,6 782,6 220,5 

liberazione riserve obbligatorie — — — — — 

Altri settori 0,3 26,5 10,2 13,3 23,7 

TOTALE . . . 558,5 323,1 512,2 961,9 1.238,7 

fattori autonomi 393,1 599,8 823,5 595,9 2.412,3 

interventi autorità monetarie . . . . 951,6 276,7 311,3 366,0 - 1.173,3 



DOCUMENTI 6 7 1 

TAVOLA N . 3 . 

wnetaria. 

ì i l iardi di lire) 

1969 1970 

I 
trimestre 

I I 
trimestre 

I I I 
trimestre 

IV 
trimestre 

Anno I 
trimestre 

I I 
trimestre 

I I I 
trimestre 

IV 
trimestre 

Anno 

- 234,2 - 144,8 - 223,6 45,8 648,4 - 500,0 132,1 225,0 462,0 319,1 

- 226,9 

7,3 

- 334,4 

189,6 

- 201,3 

22,3 

- 107,1 

61,3 

869,7 

221,3 

- 473,1 

26,9 

113,6 

18,5 

209,3 

15,7 

373,1 

88,9 

222,9 

96,2 

10,3 108,3 699,7 696,7 1.494,4 1.014,5 95,6 505,3 1.376,0 2.991,4 

392,0 

- 402,3 

234,9 

- 126,6 

574,8 

124,9 

484,6 

212,1 

1.686,3 

191,9 

1.157,0 

- 142,5 

172,3 

- 76,7 

528,3 

23,0 

1.372,1 

3,9 

3.229,7 

238,3 

- 287,9 222,4 - 259,6 801,0 475,9 - 732,8 534,4 847,5 30,5 - 1.015,4 

- 287,9 222,4 - 259,6 801,0 475,9 - 732,8 534,4 847,5 229,0 

259,5 

- 1.274,9 

259,5 

24,6 83,0 6,7 18,4 82,5 23,2 - 194,1 78,4 2,5 141,4 

557,0 102,9 223,2 1.470,3 1.239,4 - 241,5 568,0 38,8 1.866,0 2.153,7 

165,1 

- 722,1 

99,5 

202,4 

373,5 

- 150,3 

377,5 

1.092,8 

816,6 

422,8 

683,9 

- 925,4 

285,9 

282,1 

737,6 

776,4 

1.745,2 

120,8 

3.452,6 

- 1.298,9 



6 7 2 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

S e g u e : Bas 

(variazioni i 

1968 

V O C I 
I 

trimestre 
I I 

trimestre 
I I I 

trimestre 
I V 

trimestre 
Anno 

UTILIZZO 

Pubblico e intermediari non bancar i . . . . 585,0 304,0 42,0 897,4 574,4 

Pubblico 491,7 224,5 44,8 738,4 516,( 

circolante 490,0 222,1 28,8 503,9 207,2 

depositi presso l a B a n c a d'Ital ia 

ВОТ e depositi presso il Tesoro 
J - 8,2 2 U 31,9 46,1 43,5 

disponibilità presso l 'amministrazione po-
stale (1) . . 6,5 23,5 41,7 280,6 352,2 

Istituti speciali di credito 93,3 79,5 86,8 159,0 58,4 

Aziende di credito 26,5 19,1 554,2 64,5 664,3 

Ris. obbl. e cauzione assegni 62,5 148,0 68,3 124,1 402,9 

contante . 

ВОТ 
J 62,5 129,7 68,3 122,4 382,9 

— 18,3 — 1,7 20,0 

speciale titoli a lunga — — — — — 

titoli in luogo di riserva l iberata . . . . 

Liquidità 36,0 128,9 485,9 59,6 261,4 

cassa contante 89,8 15,4 39,5 105,5 70,6 

depositi disponibili presso la B a n c a d'I ta l ia 85,2 107,1 94,6 83,7 11.0 

margine disponibile 112,3 225,6 265,0 143,6 8,1 

ВОТ e altri crediti verso il Tesoro . . . 43,4 74,8 138,1 94,3 12,4 

valute convertibili . 16,7 49,0 137,9 10,9 159,3 

(1) Al netto dei titoli postali da riscuotere. 



DOCUMENTI 6 7 3 

TAVOLA N . 3 . 

monetaria. 

miliardi di lire) 

1969 1970 

I 
trimestre 

I I 
trimestre 

I I I 
trimestre 

IV 
trimestre 

Anno I 
trimestre 

I I 
trimestre 

I I I 
trimestre 

IV 
trimestre 

Anno 

- 520,2 283,9 159,3 1.224,2 1.147,2 - 275,8 314,3 285,5 1.231,8 984,8 

- 357,6 208,0 244,7 994,7 1.089,8 - 264,9 251,4 188,4 971,1 769,2 

- 371,0 160,1 184,5 733,3 706,9 - 321,6 210,8 49,4 665,0 504,8 

11,8 9,3 53,7 17,2 15,4 3,9 3,1 52,8 32,8 27,0 

25,2 57,2 6,5 278,6 367,5 52,8 37,5 191,8 338,9 237,4 

- 162,6 75,9 85,4 229,5 57,4 10,9 62,9 97,1 260,7 215,6 

36,8 - 181,0 63,9 246,1 92,2 34,3 253,7 246,7 634,2 1.168,9 

134,7 171,4 97,1 206,5 415,5 182,2 153,4 76,0 370,5 782,1 

134,7 171,4 97,1 206,5 415,5 182,2 153,4 76,0 101,0 512,6 

— — — — — — — — 10,0 

259,5 

10,0 

259,5 

- 171,5 - 352,4 161,0 39,6 323,3 - 147,9 100,3 170,7 263,7 386,8 

87,9 

59,2 

6,3 

27,0 

8,9 

18,6 

5,3 

- 131,3 

84,6 

- 160,4 

18,7 

5,7 

165,3 

8,6 

17,3 

102,4 

57,5 

52,1 

5,6 

73,8 

14,4 

9,3 

24,4 

114,6 

208,0 

26,3 

73,3 

88,1 

15,4 

55,2 

20,9 

235,3 

- 104,4 

1,0 

8,7 

22,6 

245,6 

318,6 

0,9 

121,2 

96,1 

159,1 

85,9 

5,9 

83,3 

26,3 

75,5 

212,0 

11,4 

84,4 
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CAPO IV 

ESAME DELLA POSSIBILITÀ DI UNA REVISIONE LEGISLATIVA, 
COMPLESSIVA ED UNITARIA, DEI RESIDUI DI STANZIAMENTO E 
DEGLI IMPEGNI GLOBALI ACCUMULATI, COME PREMESSA AD UNA 
SISTEMAZIONE NORMATIVA NUOVA, PIO COERENTE E PIÙ ADE­
RENTE ALLE EFFETTIVE CAPACITA DI SPESA DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE ED ALLA NECESSITA DI ASSICURARE IL FAB­
BISOGNO PER FINANZIARE LE RIFORME, SECONDO UN PRECISO 
ORDINE DI PRIORITÀ E NELLA TUTELA COSTANTE DELL'EQUILIBRIO 

MONETARIO E FINANZIARIO 
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i . — RESIDUI DI STANZIAMENTO 

1. — L'attuale struttura del bilancio di 
previsione dello Stato italiano, quella di com­
petenza, implica che tanto le entrate quanto 
le spese debbano essere considerate nella 
fase di diritto, vale a dire nel momento in 
cui per lo Stato nasce il motivo del credito, 
oppure si definisce una situazione debitoria. 
A queste due fasi del regime giuscontabili-
stico delle entrate e delle spese, rispettiva­
mente l'accertamento e l'impegno, tuttavia, 
non è detto che, nell'anno finanziario cui il 
bilancio si riferisce, debbano fare necessaria­
mente seguito le altre fasi che esauriscono la 
acquisizione delle entrate e l'erogazione delle 
spese, partitamente il versamento ed il paga­
mento. Da questa impostazione, attraverso 
una contrapposizione tra entrate accertate e 
non versate (i) e spese impegnate e non pa­
gate, si originano, in sede di consuntivo, i 
residui attivi ed i residui passivi. 

2. — Soffermando in particolare l'esame 
sulla spesa, è da osservare altresì che, in 
base al principio proprio del bilancio di com­
petenza, le somme autorizzate ed iscritte in 
bilancio nel corso dell'anno (previsioni finali) 
ma non impegnate al termine di esso, sono 
depennate dal bilancio stesso, ossia sono por­
tate in economia e di esse l'Amministrazione 
perde la disponibilità. 

La puntuale applicazione di tale principio 
alle spese in conto capitale - per le quali il 
processo di avvio è piuttosto lungo, protraen-
dosi di solito oltre i termini dell'anno fìnan-

(1) In realtà, per quanto concerne i residui 
attivi, si distingue tra: 

entrate accertate e non riscosse; 
entrate riscosse e non versate. 

ziario - provocherebbe ogni anno la cancel­
lazione di una notevole aliquota delle auto­
rizzazioni di spesa per le quali verrebbe 
meno ogni possibilità di utilizzazione. 

Al fine di ovviare a tale grave inconve­
niente che paralizzerebbe l'esecuzione della 
spesa in conto capitale, l'ordinamento conta­
bile contempla un apposito correttivo: la 
possibilità, per le spese di questo titolo, di 
conservare al termine dell'esercizio le som­
me autorizzate in bilancio anche in assenza 
di una effettiva obbligazione nei confronti 
dei terzi. 

La conservazione di tali somme in bilan­
cio avviene attraverso i cosiddetti « impegni 
globali », cui fa riscontro una particolare 
figura di residui: i residui impropri o di 
stanziamento. 

In base all'articolo 36 della legge di con­
tabilità di Stato « i residui delle spese in conto 
capitale (o di investimento) possono essere 
mantenuti in bilancio fino a che permanga 
la necessità delle spese per cui gli stanzia­
menti vennero istituiti, e in ogni caso non 
oltre il quinto esercizio successivo a quello 
in cui fu iscritto l'ultimo stanziamento. Le 
somme eliminate non possono essere ripro­
dotte negli esercizi successivi. 

Sono però mantenuti oltre al termine sta­
bilito nel precedente comma i residui delle 
spese in conto capitale (o di investimento) re­
lativi ad importi che lo Stato abbia assunto 
obbligo di pagare per contratto o in com­
penso di opere prestate o di lavori o di for­
niture eseguite ». 

Nel conto capitale, quindi, oltre ai resi­
dui veri e propri, esprimenti obblighi verso 
terzi non ancora soddisfatti, troviamo anche 
assegnazioni che, pur non avendo dato luogo 
alla formale assunzione di impegni, vengono 
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trasferite al conto residui in attesa di essere 
utilizzate per lo scopo specifico cui sono de­
stinate. 

Dette assegnazioni così conservate devono 
essere tenute in evidenza, al fine di rendere 
possibile la discriminazione tra gli obblighi 
che lo Stato ha effettivamente assunti e quelli 
la cui assunzione è ancora soltanto potenziale. 

A ciò provvedono gli allegati A « Conti 
dei residui » che annualmente corredano il 
progetto di bilancio portato all'esame del Par­
lamento. 

3. — Questa facoltà di conservare dota­
zioni di spese non ancora legalmente impe­
gnate non è, però, limitata al solo conto ca­
pitale ma, in realtà, si estende, per disposto 
sia della legge di bilancio sia di leggi di con­
tenuto particolare, anche a specifiche speso 
di parte corrente. 

La ragione di tale estensione va individua­
ta nella nuova distinzione delle spese, secon­
do un profilo economico, in correnti ed in 
conto capitale introdotta dalla legge n. 62 del 
1964 in sostituzione della ripartizione in or­
dinarie e straordinarie. Mancando tra le due 
classificazioni un perfetto parallelismo, nella 
parte corrente confluiscono, unitamente a 
spese ordinarie, pure dotazioni precedente­
mente considerate straordinarie, quali ad 
esempio le assegnazioni per pensioni di guer­
ra, per risarcimento di danni di guerra, per 
apprestamenti, infrastrutture ed altre opere 
nel quadro delle esigenze per la difesa nazio­
nale, le quali, per la loro particolare natura, 
ripetono, di massima, i tempi di esecuzione 
delle altre spese del conto capitale cui esse, 
pertanto, si assimilano. In forza di tale dero­
ga, annualmente stabilita con la legge di bi­
lancio, anche queste spese, benché catalogate 
nella parte corrente, possono essere conser­
vate in bilancio fino al quinto esercizio suc­
cessivo a quello in cui fu iscritto l'ultimo stan­
ziamento ed anche oltre, se attengono a som­
me che lo Stato abbia assunto l'obbligo di 
pagare per contratto od in conseguenza di 
opere prestate o di forniture eseguite. 

Nel bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1970, approvato con legge 

24 dicembre 1969, n. 926, si rinvengono tali 
assimilazioni, attraverso l'esplicito riferi­
mento alle disposizioni contenute nel secondo 
e terzo comma dell'articolo 36 del regio de­
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con­
tabilità dello Stato ai seguenti articoli: 

articolo 24 - per spese di cui ai capitoli 
2931, 3249, 3364 e 3413 dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero del tesoro; 

articolo 85 - per le spese di cui ai ca­
pitoli 3501, 3503, 3504, 3505, 3506, 4501 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della difesa; 

articolo 103 - per le spese di cui al ca­
pitolo 1874 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'agricoltura e foreste; 

articolo 109 - per le spese di cui al ca­
pitolo 1542 dello stato di previsione della spe­
sa del Ministero dell'industria, del commer­
cio e dell'artigianato; 

articolo 121 - per le spese di cui al ca­
pitolo 1174 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina mercantile. 

4. — A questa prima deroga se ne aggiun­
gono altre stabilite da norme di contenuto 
particolare le quali estendono a particolari 
assegnazioni a carico della parte corrente la 
disciplina dei residui del conto capitale; è 
sufficiente ricordare, a tale proposito, i diver­
si provvedimenti susseguitisi in materia di 
potenziamento e sviluppo della scuola i quali 
consentono di conservare in bilancio, oltre i 
limiti della perenzione biennale, anche asse­
gnazioni relative a consumi pubblici, quali 
retribuzioni al personale e spese per acquisto 
di beni e servizi. A tale riguardo, nei ricor­
dati allegati A, accanto alla cifra indicante 
il residuo viene posto un richiamo per spe­
cificare, in nota, oltre all'ammontare, anche 
gli estremi del provvedimento legislativo che 
ne consente il mantenimento in bilancio. 

Da un esame degli allegati A « Conti del 
residui passivi al 31 dicembre 1969 » che cor­
redano il disegno di legge per il bilancio di 
previsione dello Stato per l'anno finanziario 
1971, tra i tanti, si sono estratti i casi più 
macroscopici, per la entità, in essi iscritti al 
fine di offrirne una schematica visione d'in­
sieme. 
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Importo 
MINISTERO Capitolo mantenuto 

(miliardi 
di lire) 

Provvedimento autorizzativo 

Tesoro 3442 29,2 Articolo 56 della legge 27 dicembre 1953, 
n. 968 

Finanze 1794 53,4 Legge 22 dicembre 1969, n. 964 

1795 29.3 Legge 22 dicembre 1969, n. 964 

1796 22,8 Legge 22 dicembre 1969, n. 964 

1797 10,2 Legge 22 dicembre 1969, n. 964 

1799 14,3 Legge 22 dicembre 1969, n. 964 

1896 24,7 Legge 22 dicembre 1969, n. 964 

Pubblica istruzione . . 1281 10,9 Articolo 36 della legge 18 marzo 1968, 
n. 444 

Interno 2788 21,5 Articolo 27 della legge 22 dicembre 1969, 
n. 964 

Marina mercantile . . 1174 9,6 Articolo 119 della legge 28 febbraio 1969, 
n. 21 

Sanità 1140 15,0 Legge 30 maggio 1970, n. 383 

5. — Sulla scorta degli elementi offerti dai 
più volte richiamati allegati A al progetto di 
bilancio, è agevole quindi procedere ad una 
netta separazione, per ciascun titolo di bilan­
cio, dei residui propri da quelli di stanzia­
mento. 

D'altronde, tale separazione è quella abi­
tualmente ripresa in tutte le pubblicazioni 
ufficiali, ivi compreso il Libro bianco sulla 
spesa pubblica. 

È noto, a proposito di quest'ultimo, che 
talune critiche sono state mosse al volume 
dei residui propri, la cui notevole crescita 
nell'esercizio 1969 vorrebbe in parte farsi ri­
salire alla considerazione, tra di essi, di ta­
luni residui di stanziamento. 

A tale riguardo, rifacendosi alle delibera­
zioni della Corte dei conti sui rendiconti ge­
nerali dello Stato, sono stati specificatamente 
chiamati in causa - a titolo esemplificativo -
i residui dei capitoli n. 3442 del Ministero del 

Tesoro e n. 5041 del Ministero dell'Interno, 
per i quali sarebbero stati assunti « impegni 
globali » considerati poi tra i residui propri. 

Per quanto riguarda il capitolo 3442 Te­
soro (Fondo indiviso per la concessione di 
indennizzi e di contributi per danni di guer­
ra) sembra sufficiente un richiamo al prece­
dente punto 4, laddove si è chiarito che trat­
tandosi di capitolo di parte corrente, la con­
servazione in bilancio dei residui oltre i ter­
mini della perenzione era stata resa possibile 
da specifico provvedimento legislativo (arti­
colo 56 della legge 27 dicembre 1953): in for­
za di tale facoltà i residui di tale capitolo ori­
ginati da « impegni globali » (miliardi 29.2 
al 31 dicembre 1969) figurano tutti tra i resi­
dui di stanziamento e non già fra quelli 
propri: l'osservazione mossa appare quindi 
priva di fondamento. 

Per quanto riguarda, invece, il capitolo 
5041 Interno (Contributo a favore dell'Istituto 

t 
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nazionale per le case degli impiegati dello 
Stato per la costruzione di alloggi), l'esiguità 
della consistenza del residuo al 31 dicembre 
1969 (miliardi 0,5) è tale da non poter assolu­
tamente intaccare la validità delle rilevazioni 
operate. 

A parte comunque tale considerazione, 
sembra opportuno precisare che la somma fi­
gura conservata tra i residui ai sensi dell'ar­
ticolo 275 lettera c) del regolamento di conta­
bilità di Stato, riferendosi essa ad impegno 
assunto in base ad atto formale (1). 

La Corte dei conti ammise a registrazione 
tale atto in presenza dell'adesione della Cassa 

(1) Decreto ministeriale 16 novembre 1968 re­
gistrato alla Corte dei conti il 27 gennaio 1969, 
registro 3, foglio n. 251. 

depositi e prestiti alla concessione dei mutui, 
la cui contrazione, peraltro, restava subordi­
nata alla preventiva approvazione da parte 
del Ministero dei lavori pubblici dei relativi 
progetti di costruzione, nonché alle concrete 
disponibilità finanziarie della Cassa mede­
sima. 

Con la registrazione del decreto da parte 
della Corte dei conti, comunque, una situa­
zione già di per sé sostanzialmente ben defi­
nita - nell'oggetto della spesa e nel creditore 
dello Stato - ha ricevuto, a' termini di rego­
lamento, la necessaria sanzione che ha con­
sentito di classificare i relativi residui tra 
quelli « propri », così come, in effetti, sono 
stati esposti tanto negli allegati A che, dì 
conseguenza, nel Libro bianco sulla spesa 
pubblica. 
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TABELLA N . i . — Residui di stanziamento al 31 dicembre 1970 
distinti per Ministeri e per titoli di bilancio. 

( m i l i a r d i di l i r e ) 

MINISTERI P a r t e 
corrente 

Conto 
capitale 

Rimborso 
prestiti TOTALE 

A g r i c o l t u r a e f o r e s t e 38 ,2 364 ,9 — 403,1 

C o m m e r c i o e s t e r o — 2,3 — 2 ,3 

D i f e s a 106,9 13,4 — 120,3 

Affar i e s t e r i 0 ,3 3,2 — 3,5 

F i n a n z e 208 ,2 13,2 — 221 ,4 

G r a z i a e g i u s t i z i a — 1,2 — 1,2 

I n d u s t r i a e c o m m e r c i o — 104,2 — 104,2 

I n t e r n o 44 ,0 0,3 — 44 ,3 

L a v o r i p u b b l i c i — 1.144,4 — 1.144,4 

M a r i n a m e r c a n t i l e 5 ,3 10,8 — 16,1 

P a r t e c i p a z i o n i s t a t a l i — 0,7 — 0,7 

P u b b l i c a i s t r u z i o n e 120,8 84,7 — 205 ,5 

S a n i t à 110,7 0 ,5 — 111,2 

T e s o r o 37,1 301 ,3 1,0 339 ,4 

T r a s p o r t i e a v i a z i o n e c ivi le . . . . 0 ,5 20 ,3 — 20,8 

T u r i s m o e s p e t t a c o l o 0,2 5 1 , 9 — 52 ,1 

672 ,2 2 .117 ,3 1,0 2 .790,5 



6 9 0 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N . 2 . — Residui di stanziamento al 31 dicembre 19' 

( m i l i a r 

TITOLI E CATEGORIE Dal 1962-63 Dal 1963-64 Dal 1964 
(II semestre 

T I T O L O I 

P A R T E C O R R E N T E 

Serviz i degl i O r g a n i c o s t i t u z i o n a l i — — — 

P e r s o n a l e in a t t i v i t à di serv iz io — — — 

P e r s o n a l e in q u i e s c e n z a — — — 

A c q u i s t o di b e n i e serviz i 0,8 0,1 0 ,5 

T r a s f e r i m e n t i 39 ,3 4 ,6 2 ,6 

I n t e r e s s i — — — 

P o s t e c o r r e t t i v e e c o m p e n s a t i v e delle e n t r a t e 1,3 2,1 1,2 

A m m o r t a m e n t i — — — 

S o m m e n o n a t t r i b u i b i l i 0,1 — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . 41 ,5 6 ,8 4 ,3 

T I T O L O I I 

C O N T O C A P I T A L E 

B e n i ed o p e r e i m m o b i l i a r i a c a r i c o d i r e t t o dello S t a t o . . . . 4 ,5 1 /* 2,4 

B e n i mobi l i , m a c c h i n e ed a t t r e z z a t u r e t e c n i c o - s c i e n t i f i c h e a c a ­
r i c o d i r e t t o dello S t a t o — — — 

T r a s f e r i m e n t i 11,1 6,2 4 ,5 

P a r t e c i p a z i o n i a z i o n a r i e e c o n f e r i m e n t i — — — 

C o n c e s s i o n i di c r e d i t i ed a n t i c i p a z i o n i p e r finalità p r o d u t t i v e . . 0 ,5 — — 

C o n c e s s i o n i di c r e d i t i ed a n t i c i p a z i o n i p e r finalità n o n p r o d u t t i v e — — — 

T O T A L E T I T O L O I I . . . 16,1 7,6 6,6 

R i m b o r s o di p r e s t i t i — — — 

T O T A L E . . . 57 ,6 14 ,4 10,9 
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listimi per esercizi di provenienza, per titoli e categorie. 

li l i re ) 

Dal 1 9 6 5 Dal 1 9 6 6 Dal 1 9 6 7 Dal 1 9 6 8 Dal 1 9 6 9 Dal 1 9 7 0 TOTALE 

0 , 1 0 , 4 3 , 2 8 , 8 1 6 , 6 2 9 , 1 

0 , 7 3 , 6 8 , 4 2 7 , 5 5 6 , 1 1 0 0 , 9 1 9 8 , 6 

1 2 , 8 6 , 4 5 , 4 6 2 , 8 9 8 , 6 1 8 6 , 2 4 1 8 , 7 

3 , 9 3 , 0 3 , 5 3 , 1 3 , 7 3 , 9 2 5 , 7 

— — — — — — 0 , 1 

1 7 , 4 1 3 , 1 1 7 , 7 9 6 , 6 1 6 7 , 2 3 0 7 , 6 6 7 2 , 2 

1 3 , 0 1 7 , 2 3 2 , 1 1 9 1 , 7 3 2 6 , 3 4 1 9 , 8 1 . 0 0 8 , 1 

— 1 , 3 1 , 7 1 , 7 2 , 3 7 , 3 1 4 , 3 

1 6 , 2 2 2 , 4 5 5 , 9 1 1 4 , 3 2 3 6 , 4 5 2 5 , 0 9 9 2 , 0 

— — — 0 , 1 — 3 , 1 3 , 2 

— 2 , 1 0 , 1 0 , 9 6 3 , 4 2 8 , 4 9 5 , 4 

— — 0 , 6 1 , 0 1 , 6 1 , 1 4 , 3 

2 9 , 2 4 3 , 0 9 0 , 4 3 2 9 , 7 6 3 0 , 0 9 8 4 , 7 2 . 1 1 7 , 3 

— — — — — 1 , 0 1 , 0 

4 6 , 6 5 6 , 1 1 0 8 , 1 4 0 6 , 3 7 9 7 , 2 1 . 2 9 3 , 3 2 . 7 9 0 , 5 



6 9 2 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

TABELLA N . 3 . — Residui di stanziamento al 31 dicembre 7 3 5 

( m i l i a r e 

MINISTERI Dal 1 9 6 2 - 6 3 Dal 1 9 6 3 - 6 4 
Dal 1 9 6 4 

(II semestre 

A. • - P A R T E C O R R E N T E 

A g r i c o l t u r a e f o r e s t e 3 5 , 8 — — 

Difesa — — — 

Affari e s t e r i . . . 0 , 1 — — 
F i n a n z e 4 , 7 6 , 5 3 , 7 

I n t e r n o — — — 
M a r i n a m e r c a n t i l e . — — — 
P u b b l i c a i s t r u z i o n e . 0 , 2 0 , 1 0 , 4 

S a n i t à — — 0 , 1 

T e s o r o 0 , 7 0 , 2 0 , 1 

T r a s p o r t i e a v i a z i o n e civile — — — 
T u r i s m o e s p e t t a c o l o — — — 

T O T A L E . . . 4 1 , 5 6 , 8 4 , 3 

B. - C O N T O C A P I T A L E 

A g r i c o l t u r a e f o r e s t e 1 , 3 0 , 5 0 , 8 

C o m m e r c i o e s t e r o — — — 

D i f e s a 1 , 0 — — 

Affari e s t e r i . . . — — — 
F i n a n z e — — — 
G r a z i a e g i u s t i z i a . — — — 
I n d u s t r i a , c o m m e r c i o e a r t i g i a n a t o . . . . 8 , 0 5 , 0 3 , 0 

I n t e r n o — — — 
L a v o r i pubbl ic i . . 3 , 9 2 , 1 2 , 6 

M a r i n a m e r c a n t i l e . — — — 
P a r t e c i p a z i o n i s t a t a l i — — — 

P u b b l i c a i s t r u z i o n e . 1 , 0 — 0 , 1 

S a n i t à — — — 

T e s o r o 0 , 5 — — 

T r a s p o r t i e a v i a z i o n e civile — — — 
T u r i s m o e s p e t t a c o l o 0 , 4 — 0 , 1 

T O T A L E . . . 1 6 , 1 7 , 6 6 , 6 T O T A L E . . . 
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istinti per Ministeri, titoli di bilancio e per esercizi di provenienza. 

ti l i re ) 

Dal 1 9 6 5 Dal 1 9 6 6 Dal 1 9 6 7 Dal 1 9 6 8 Dal 1 9 6 9 Dal 1 9 7 0 TOTALE 

0 , 1 0 , 3 0 , 2 0 , 3 1 , 5 3 8 , 2 

— 0 , 5 0 , 9 9 , 5 3 5 , 9 6 0 , 1 1 0 6 , 9 

— — — — — 0 , 2 0 , 3 

1 5 , 9 8 , 0 5 , 6 3 0 , 2 4 4 , 6 8 9 , 0 2 0 8 , 2 

— — — — 1 3 , 1 3 0 , 9 4 4 , 0 

— — — — 0 , 1 5 , 2 5 , 3 

0 , 6 3 , 2 6 , 9 2 1 , 1 2 8 , 7 5 9 , 6 1 2 0 , 8 

0 , 1 0 , 2 2 , 4 3 3 , 5 3 1 , 4 4 3 , 0 1 1 0 , 7 

0 , 8 1 , 1 1 , 5 2 , 1 1 2 , 7 1 7 , 9 3 7 , 1 

— — 0 , 1 — 0 , 4 — 0 , 5 

— — — — — 0 , 2 0 , 2 

1 7 , 4 1 3 , 1 1 7 , 7 9 6 , 6 1 6 7 , 2 3 0 7 , 6 6 7 2 , 2 

2 , 7 1 0 , 8 2 7 , 0 5 9 , 1 1 1 5 , 7 1 4 7 , 0 3 6 4 , 9 

— 0 , 1 0 , 2 0 , 1 0 , 1 1 , 8 2 , 3 

0 , 2 1 , 4 1 , 8 1 , 4 1 , 4 6 , 2 1 3 , 4 

— — 0 , 2 — 0 , 7 2 , 3 3 , 2 

0 , 1 0 , 1 0 , 2 1 , 5 4 , 8 6 , 5 1 3 , 2 

— — — 0 , 1 0 , 3 0 , 8 1 , 2 

1 0 , 8 5 , 9 8 , 5 1 0 , 7 1 9 , 2 3 3 , 1 1 0 4 , 2 

— 0 , 1 0 , 2 — — — 0 , 3 

1 4 , 6 2 0 , 5 4 2 , 0 2 1 0 , 8 3 4 3 , 2 5 0 4 , 7 1 . 1 4 4 , 4 

— 0 , 6 — 1 , 3 2 , 8 6 , 1 1 0 , 8 

— — — 0 , 1 — 0 , 6 0 , 7 

0 , 6 — 3 , 9 1 1 , 1 1 4 , 3 5 3 , 7 8 4 , 7 

— — — 0 , 1 0 , 2 0 , 2 0 , 5 

— 2 , 1 0 , 7 5 , 1 1 0 8 , 4 1 8 4 , 5 3 0 1 , 3 

— 0 , 6 0 , 8 2 , 8 4 , 8 1 1 , 3 2 0 , 3 

0 , 2 0 , 8 4 , 9 5 , 5 1 4 , 1 2 5 , 9 5 1 , 9 

2 9 , 2 4 3 , 0 9 0 , 4 3 0 9 , 7 6 3 0 , 0 9 8 4 , 7 2 . 1 1 7 , 3 
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Segue: TABELLA N . 3 . — Residui di stanziamento al 31 dicembre 191 

( m i l i a n 

MINISTERI Dal 1962-63 Dal 1963-64 Dal 1964 
(II semestre 

C. - R I M B O R S O P R E S T I T I 

— — — 

T O T A L E . . . — — — 

D. - I N C O M P L E S S O 

A g r i c o l t u r a e f o r e s t e 37,1 0,5 0,8 

C o m m e r c i o e s t e r o — — — 

D i f e s a 1,0 — — 

Affari e s t e r i 0,1 — — 

F i n a n z e 4,7 6,5 3,7 

G r a z i a e g i u s t i z i a — — — 

I n d u s t r i a , c o m m e r c i o e a r t i g i a n a t o 8,0 5 ,0 3 ,0 

I n t e r n o — — — 

L a v o r i pubbl ic i 3 ,9 2,1 2,6 

M a r i n a m e r c a n t i l e — — — 

P a r t e c i p a z i o n i s t a t a l i — — — 

P u b b l i c a i s t r u z i o n e 1,2 0,1 0,5 

S a n i t à — — 0,1 

T e s o r o 1,2 0,2 0,1 

T r a s p o r t i e a v i a z i o n e civile — — — 

T u r i s m o e s p e t t a c o l o 0,4 — 0,1 

T O T A L E . . . 57 ,6 14,4 10,9 



DOCUMENTI 6 9 5 

istinti per Ministeri, titoli di bilancio e per esercizi di provenienza, 

li l i re ) 

Dal 1 9 6 5 Dal 1 9 6 6 Dal 1 9 6 7 Dal 1 9 6 8 Dal 1 9 6 9 Dal 1 9 7 0 TOTALE 

1 , 0 1 , 0 

— — — — — 1 , 0 1 , 0 

2 , 7 1 0 , 9 2 7 , 3 5 9 , 3 1 1 6 , 0 1 4 8 , 5 4 0 3 , 1 

— 0 , 1 0 , 2 0 , 1 0 , 1 1 , 8 2 , 3 

0 , 2 1 , 9 2 , 7 1 0 , 9 3 7 , 3 6 6 , 3 1 2 0 , 3 

— — 0 , 2 — 0 , 7 2 , 5 3 , 5 

1 6 , 0 8 , 1 5 , 8 3 1 , 7 4 9 , 4 9 5 , 5 2 2 1 , 4 

— — — 0 , 1 0 , 3 0 , 8 1 , 2 

1 0 , 8 5 , 9 8 , 5 1 0 , 7 1 9 , 2 3 3 , 1 1 0 4 , 2 

— 0 , 1 0 , 2 — 1 3 , 1 3 0 , 9 4 4 , 3 

1 4 , 6 2 0 , 5 4 2 , 0 2 1 0 , 8 3 4 3 , 2 5 0 4 , 7 1 . 1 4 4 , 4 

— 0 , 6 — 1 , 3 2 , 9 1 1 , 3 1 6 , 1 

— — — 0 , 1 — 0 , 6 0 , 7 

1 , 2 3 , 2 1 0 , 8 3 2 , 2 4 3 , 0 1 1 3 , 3 2 0 5 , 5 

0 , 1 0 , 2 2 , 4 3 3 , 6 3 1 , 6 4 3 , 2 1 1 1 , 2 

0 , 8 3 , 2 2 , 2 7 , 2 1 2 1 , 1 2 0 3 , 4 3 3 9 , 4 

— 0 , 6 0 , 9 2 , 8 5 , 2 1 1 , 3 2 0 , 8 

0 , 2 0 , 8 4 , 9 5 , 5 1 4 , 1 2 6 , 1 5 2 , 1 

4 6 , 6 5 6 , 1 1 0 8 , 1 4 0 6 , 3 7 9 7 , 2 1 . 2 9 3 , 3 2 . 7 9 0 , 5 
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TABELLA N . 4 . — Residui di stanziamento di nuova formazion 

(miliare 

MINISTERI 

Impegni 

ESERCIZIO 1968 

Residui 
di stanzia­

mento 
% 

A. - P A R T E C O R R E N T E 

A g r i c o l t u r a e f o r e s t e 88 ,0 1,6 1,8 

2 ,1 — — 

C o m m e r c i o e s t e r o 16,5 — — 

D i f e s a 1.389,1 85 ,8 6 ,2 

Affar i e s t e r i . . . 86 ,7 — — 

F i n a n z e 1 .370,9 0 ,3 (. .) 

G r a z i a e g i u s t i z i a . 148,2 — — 

I n d u s t r i a , c o m m e r c i o e a r t i g i a n a t o 66 ,3 0,2 0 ,3 

I n t e r n o 529,7 7,3 1,4 

L a v o r i p u b b l i c i . . 70 ,2 — — 

L a v o r o e p r e v i d e n z a s o c i a l e 843 ,3 — — 

M a r i n a m e r c a n t i l e . 82 ,3 3 ,0 3 ,6 

P a r t e c i p a z i o n i s t a t a l i 0 ,6 — — 

P o s t e e t e l e c o m u n i c a z i o n i 0,2 — — 

P u b b l i c a i s t r u z i o n e . 1 .711,4 56 ,2 3 ,3 

S a n i t à 151,4 45 ,4 30 ,0 

T e s o r o 1.807,5 24 ,5 1,4 

T r a s p o r t i e a v i a z i o n e civile 82,1 0 ,6 0,7 

T u r i s m o e s p e t t a c o l o 41 ,0 — — 

T O T A L E T I T O L O I . . . 8.487,5 2 2 4 , 9 2 ,6 T O T A L E T I T O L O I . . . 
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raffronto con i rispettivi impegni, distintamente per Ministeri. 

li l i re ) 

ESERCIZIO 1969 ESERCIZIO 1970 

Impegni Residui 
di s tanziamento % Impegni Residui 

di s tanziamento % 

413,3 

2 ,5 

19,7 

1.484,0 

89 ,3 

1.448,9 

158,8 

15,8 

492 ,6 

73 ,4 

1.426,9 

92 ,6 

0 ,6 

0 ,2 

1.898,5 

159,6 

2 .182,8 

86 ,3 

42 ,3 

102 ,3 

70 ,0 

2 2 8 , 0 

2 8 , 0 

9 ,6 

51 ,8 

42 ,0 

25 ,7 

0 ,4 

24 ,8 

4,7 

15,7 

5 ,7 

10 ,5 

2 ,7 

26 ,3 

1,2 

0 ,5 

307 ,9 

3 ,0 

18,1 

1 .640,5 

9 0 , 0 

1 .620,2 

171 ,9 

6 8 , 3 

6 1 1 , 6 

80 ,2 

1.569,4 

100,8 

0,7 

0 ,3 

2 .086.8 

168,4 

2 .192 ,7 

9 2 , 4 

4 9 , 9 

1 ,5 

60 ,1 

0 ,2 

89 ,0 

3 0 , 9 

5 ,2 

59 ,6 

43 ,0 

17 ,9 

0 ,2 

0 ,5 

3,7 

0 ,2 

5 ,5 

5 ,0 

5 ,2 

2 ,9 

2 5 , 5 

0,8 

0 ,4 

10.088,1 557 ,8 5 , 5 10 .873 ,1 307 ,6 2 ,8 
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Segue: TABELLA N . 4 . — Residui di stanziamento di nuova formazion 

(miliare 

MINISTERI 

ESERCIZIO 1968 

MINISTERI 

Impegni 
Residui 

di stanzia­
mento 

% 

B . - C O N T O C A P I T A L E 

516,7 220 ,0 42 ,6 

— — — 
C o m m e r c i o e s t e r o 0 ,9 0,1 11,1 

D i f e s a 9 ,3 6,1 65 ,6 

Affar i e s t e r i 17,2 9 ,0 52 ,3 

F i n a n z e 3 ,9 3,1 79 ,5 

G r a z i a e g i u s t i z i a 2 ,6 0 ,2 7,7 

I n d u s t r i a , c o m m e r c i o e a r t i g i a n a t o 83 ,1 23 ,9 28 ,8 

I n t e r n o 18,2 — — 
L a v o r i pubbl ic i 873,8 555,1 63 ,5 

L a v o r o e p r e v i d e n z a s o c i a l e 20 ,3 — — 

M a r i n a m e r c a n t i l e 31 ,9 3 ,6 11,3 

P a r t e c i p a z i o n i s t a t a l i 221,1 0 ,2 0,1 

P o s t e e t e l e c o m u n i c a z i o n i — — — 
P u b b l i c a i s t r u z i o n e 54 ,8 14,5 2 6 , 5 

S a n i t à 0 ,2 0 ,2 100,0 

T e s o r o 1.324,0 133,0 10,0 

T r a s p o r t i e a v i a z i o n e civile 2 7 , 3 18,5 67 ,8 

T u r i s m o e s p e t t a c o l o 22 ,8 19,6 86,0 

T O T A L E T I T O L O I I . . . 3.228 ,1 1.007,1 31 ,2 T O T A L E T I T O L O I I . . . 



DOCUMENTI 6 9 9 

raffronto con i rispettivi impegni, distintamente per Ministeri. 

li l i re) 

ESERCIZIO 1 9 6 9 ESERCIZIO 1 9 7 0 

Impegni Residui 
di s tanziamento % Impegni Residui 

di s tanziamento % 

5 3 2 , 2 

0 , 9 

8 , 1 

1 0 , 2 

6 , 7 

3 , 0 

9 2 , 7 

2 0 , 3 

7 7 8 , 8 

2 0 , 3 

1 9 , 6 

2 1 9 , 2 

5 7 , 2 

0 , 2 

1 . 3 6 3 , 5 

1 7 , 8 

2 8 , 1 

1 8 6 , 2 

0 , 1 

4 , 7 

0 , 8 

5 , 2 

0 , 3 

2 6 , 7 

5 3 3 , 0 

4 , 1 

5 6 , 7 

0 , 2 

1 0 0 , 5 

5 , 5 

2 5 , 5 

3 5 , 0 

1 1 , 1 

5 8 , 0 

7 , 8 

7 7 , 6 

1 0 , 0 

2 8 , 8 

6 8 , 4 

2 0 , 9 

9 9 , 1 

1 0 0 , 0 

7 , 4 

3 0 , 9 

9 0 , 7 

3 0 4 , 1 

4 , 2 

1 4 , 7 

8 , 1 

8 , 7 

3 , 5 

1 0 1 , 3 

2 0 , 1 

7 9 6 , 9 

2 0 , 3 

3 2 , 9 

2 4 9 , 0 

5 9 , 1 

0 , 2 

1 . 3 1 6 , 3 

2 4 , 7 

2 9 , 1 

1 4 7 , 0 

1 , 8 

6 , 2 

2 , 3 

6 , 5 

0 , 8 

3 3 , 1 

5 0 4 , 7 

6 , 1 

0 , 6 

5 3 , 7 

0 , 2 

1 8 4 , 5 

1 1 , 3 

2 5 , 9 

4 8 , 3 

4 2 , 8 

4 2 , 2 

2 8 , 4 

7 4 , 7 

2 2 , 8 

3 2 , 7 

6 3 , 3 

1 8 , 5 

0 , 2 

9 0 , 9 

1 0 0 , 0 

1 4 , 0 

4 5 , 7 

8 9 , 0 

3 . 1 7 8 , 8 9 4 9 , 5 2 9 , 9 2 . 9 9 3 , 2 9 8 4 , 7 3 2 , 9 
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Segue: TABELLA N . 4 . — Residui di stanziamento di nuova formazion 

(mil iard 

ESERCIZIO 1968 

MINISTERI 

Impegni 
Residui 

di stanzia­
mento 

/o 

C. - R I M B O R S O D I P R E S T I T I 

Affar i e s t e r i 0,2 — — 
I n t e r n o 1,4 — — 
T e s o r o 123,4 3,2 2 ,6 

T O T A L E . . . 125,0 3 ,2 2 ,6 

D. - I N C O M P L E S S O 

A g r i c o l t u r a e f o r e s t e 604 ,7 221 ,6 36 ,6 

B i l a n c i o 2 ,1 — — 
C o m m e r c i o e s t e r o 17,4 0,1 0,6 

D i f e s a 1 .398,4 9 1 , 9 6,6 

Affar i e s t e r i 104,1 9 ,0 8,6 

F i n a n z e 1.374,8 3 ,4 0,2 

G r a z i a e g i u s t i z i a 150,8 0,2 0,1 

I n d u s t r i a , c o m m e r c i o e a r t i g i a n a t o 149,4 24 ,1 16,1 

I n t e r n o 549 ,3 7,3 1,3 

L a v o r i pubbl ic i 944 ,0 555 ,1 58 ,8 

L a v o r o e p r e v i d e n z a s o c i a l e 863,6 — — 

M a r i n a m e r c a n t i l e 114,2 6,6 5 ,8 

P a r t e c i p a z i o n i s t a t a l i 221 ,7 0 ,2 0,1 

P o s t e e t e l e c o m u n i c a z i o n i 0,2 — — 
P u b b l i c a i s t r u z i o n e 1.766,2 70,7 4 ,0 

S a n i t à 151,6 45 ,6 30,1 

T e s o r o 3 .254 ,9 160,7 4 ,9 

T r a s p o r t i e a v i a z i o n e civile 109,4 19,1 17,5 

T u r i s m o e s p e t t a c o l o 63 ,8 19,6 30,7 

T O T A L E . . . 11.840,6 1.235,2 10,4 
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raffronto con i rispettivi impegni, distintamente per Ministeri. 

ìi l i re ) 

ESERCIZIO 1 9 6 9 ESERCIZIO 1 9 7 0 

Impegni Residui 
di s tanziamento % Impegni Residui 

di s tanziamento % 

0,2 

1,1 

664 ,5 1,7 0 ,3 

0 ,2 

0 , 7 

446 ,6 1,0 0 ,2 

665,8 1,7 0 ,3 447 ,5 1,0 0 ,2 

945,5 

2 ,5 

20 ,6 

1.492,1 

99 ,7 

1.455,6 

161,8 

108,5 

514 ,0 

852.2 

1.447,2 

112,2 

219 ,8 

0,2 

1.955,7 

159,8 

4 .210,8 

104,1 

70,4 

288 ,5 

0,1 

74.7 

0,8 

233 ,2 

0 , 3 

26 ,7 

28 ,0 

5 3 3 , 0 

13,7 

108 ,5 

42 ,2 

127 ,9 

5 ,9 

2 5 , 5 

30 ,5 

0 ,5 

5 ,0 

0 ,8 

16 ,0 

0 ,2 

2 4 , 6 

5 ,4 

6 2 , 5 

12,2 

5 ,5 

26 ,4 

3 ,0 

5,7 

36 ,2 

6 1 2 , 0 

3 ,0 

22 ,3 

1 .655,2 

9 8 , 3 

1 .628 ,9 

175,4 

169,6 

632 ,4 

877,1 

1.589,7 

133,7 

249 ,7 

0 ,3 

2 .145 ,9 

168 ,6 

3.956,5 

117,1 

79 ,0 

148 ,5 

1,8 

6 6 , 3 

2 , 5 

9 5 , 5 

0,8 

33,1 

3 0 , 9 

504 ,7 

11 ,3 

0 ,6 

113,3 

43 ,2 

203 ,4 

11 ,3 

26,1 

24 ,3 

8,1 

4 ,0 

2 ,5 

5 , 9 

0 ,4 

19 ,5 

4 , 9 

5 7 , 5 

8,4 

0 ,2 

5 ,3 

25 ,6 

5,1 

9 , 6 

33 ,0 

13.932,7 1 .509,0 10,8 14 .313,8 1.293,3 9 ,0 
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TABELLA N . 6 . — Residui di stanziamento per i principali piani di sviluppo 
alla chiusura degli esercizi 1969 e '1970. 

( m i l i a r d i di l i r e ) 

RESIDUI DI STANZIAMENTO 

Al 3 1 dicembre 
1 9 6 9 

Al 3 1 dicembre 
1 9 7 0 

I . — In gestione diretta dello Stato. 

E l i m i n a z i o n e delle a b i t a z i o n i m a l s a n e 1 , 8 2 , 2 

S e c o n d o p r o g r a m m a di o p e r e s t r a o r d i n a r i e n e l l ' I t a l i a c e n t r o -
s e t t e n t r i o n a l e 1 0 2 , 3 1 0 8 , 0 

1 0 , 2 6 , 7 

E d i l i z i a s c o l a s t i c a ed u n i v e r s i t a r i a 5 2 9 , 4 6 5 0 , 0 

P r o g r a m m a di s i s t e m a z i o n e delle s t r a d e c l a s s i f i c a t e t r a le 
p r o v i n c i a l i 7 9 , 8 5 7 , 8 

P i a n o p e r l a s i s t e m a z i o n e di fiumi e t o r r e n t i e P i a n o p e r l a 
s i s t e m a z i o n e e d i f e s a del s u o l o 3 1 , 2 2 2 , 4 

P r i m o p i a n o q u i n q u e n n a l e di s v i l u p p o a g r i c o l o 1 2 , 2 — 

S e c o n d o p i a n o q u i n q u e n n a l e di s v i l u p p o a g r i c o l o . . . . 2 2 2 , 1 2 0 0 , 6 

P r o g r a m m a p e r lo s v i l u p p o d e l l a p r o p r i e t à c o l t i v a t r i c e . . — 8 , 5 

P r o g r a m m a di o p e r e p o r t u a l i 3 4 , 2 2 8 , 3 

C o s t r u z i o n e ed eserc iz io di f e r r o v i e m e t r o p o l i t a n e . . . . — 3 , 0 

T O T A L E . . . 1 . 0 2 3 , 2 1 . 0 8 7 , 5 

I I . — In gestione di altri Enti. 

C a s s a p e r il M e z z o g i o r n o — 3 9 , 8 

P i a n o p e r l a S a r d e g n a 2 5 , 6 3 3 , 6 

T O T A L E . . . 2 5 , 6 7 3 , 4 

I N C O M P L E S S O . . . 1 . 0 4 8 , 8 1 . 1 6 0 , 9 
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2. — I PIANI PLURIENNALI 

Dalle tabelle precedentemente riportate 
emerge che oltre la metà dei residui di stan­
ziamento del conto capitale è da attribuirsi 
ai piani pluriennali. 

Si è quindi ritenuto necessario approfon­
dire la indagine esaminando cinque di questi 
piani, e precisamente il piano per l'edilizia 
scolastica ed universitaria, il programma di 
opere portuali, il secondo programma di ope­
re straordinarie nell'Italia centro-settentriona­
le, il programma di sistemazione delle strade 
provinciali e il secondo piano quinquennale di 
sviluppo agricolo. I residui di stanziamento 
relativi a questi soli cinque piani ammonta- ! 
no, al 31 dicembre 1970, a 1.044 miliardi. 

Per ciascuno di questi piani si è elabo­
rata una scheda qui di seguito riportata; que­
sta scheda ha lo scopo di mettere in evidenza 
quei « nodi » giuridici, economici o politici 
che è possibile rilevare esaminando i tempi e 
i modi di attuazione dei piani stessi dal mo­
mento in cui furono votati dal Parlamento 
ad oggi. Lo scopo infatti è quello di eviden­
ziare, accanto allo stato di attuazione del pro­
gramma, i motivi del ritardo. Questi motivi 
in parte hanno giocato solo negli anni di av­
vio dei piani stessi, sì che pur sollecitando 
alcune osservazioni, che si ritrovano nelle 
conclusioni di questo gruppo di studio, ap­
paiono tuttavia esauriti. Altri motivi però ap­
paiono tuttora in evidenza, e costituiscono 
cause di ritardo difficilmente eliminabili; per 
questi si può porre l'esigenza di una ricon­
siderazione legislativa o amministrativa. 

Tuttavia, ritenendo che non tutto dello 
stato di attuazione dei piani emerga dalle ci­
fre dei residui di stanziamento, ma che pro­
prio per la complessità delle procedure si 
danno « stati di avanzamento » nell'esecuzio­
ne che sfuggono ad un accertamento dallo 
esterno, si è ritenuto necessario portare l'in­
dagine anche sul piano del controllo diretto, 

interpellando con alcune domande scritte gli 
organi amministrativi responsabili dell'attua­
zione del singolo piano. 

Accluse perciò alle schede relative ai vari 
piani si trovano le domande poste alle am­
ministrazioni, e le risposte pervenute. 

I. — PROGRAMMA DI EDILIZIA 
SCOLASTICA ED UNIVERSITARIA 

1. — La legge n. 641. 

La legge 28 luglio 1967, n. 641 - che si 
inquadra nel piano quindicennale di sviluppo 
della scuola previsto dall'articolo 1 della leg­
ge 13 luglio 1965, n. 874 - disciplina, relati­
vamente al quinquennio 1967-1971 nel titolo 
I l'edilizia scolastica (elementare, secondaria, 
artistica ed istituti di educazione); nel titolo 
II quella universitaria, e nel titolo III gli 
aspetti finanziari del programma che risul­
tano così definiti: 

edilizia scolastica . . miliardi 1.000 
edilizia universitaria . miliardi 2.099 

Alla copertura finanziaria dell'onere com­
plessivo si provvederà mediante emissione di 
un apposito prestito redimibile denominato 
« Prestito per l'edilizia scolastica ». 

a) Edilizia scolastica. 

Il complessivo stanziamento di 1.000 
miliardi per il programma per l'edili­
zia scolastica si ripartisce nel modo se­
guente : 

180 miliardi nell'esercizio finanziario 1967 
200 » » » 1968 
235 » » » 1969 
235 » » » 1970 
150 » » » 1971 
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Le suddette somme sono iscritte nello stato 
di previsione del Ministero dei lavori pub­
blici, nonché, a norma degli articoli 27 e 28, 
in quello del Ministero della pubblica istru­
zione, per quanto attiene al finanziamento 
delle spese di sperimentazione di edilizia sco­
lastica e per il funzionamento di comitati, 
commissioni provinciali, centro studi, ecce­

tera oltre che per la copertura delle spese di 
eventuali concorsi per la progettazione. 

Le autorizzazioni di spesa, di pertinenza 
del Ministero dei lavori pubblici (miliardi 
965.8) e della pubblica istruzione (miliardi 
34.2), possono essere così distinte a seconda 
della loro destinazione: 

LAVORI PUBBLICI PUBBLICA ISTRUZIONE 

Disponi­
bilità 

comples­
siva 

ESERCIZI Edilizia 
scolastica 

Scuola 
m a t e r n a 

Interventi 
urgenti Totali 

Sperimen­
tazione 
edilizia 

scolast ica 

Spese 
per Comi­
tati , ecc. 

Totali 

Disponi­
bilità 

comples­
siva 

( m i l i a r d i di l i r e ) 

1 9 6 7 . . . . 1 6 2 , 4 9 , 0 1 , 8 1 7 3 , 2 5 , 0 1 , 8 6 , 8 1 8 0 , 0 

1 9 6 8 . . . . 1 8 1 , 2 1 0 , 0 2 , 0 1 9 3 , 2 5 , 0 1 , 8 6 , 8 2 0 0 , 0 

1 9 6 9 . . . . 2 1 4 , 0 1 1 , 7 2 , 4 2 2 8 , 1 5 , 0 1 , 9 6 , 9 2 3 5 , 0 

1 9 7 0 . . . . 2 1 4 , 0 1 1 , 7 2 , 4 2 2 8 , 1 5 , 0 1 , 9 6 , 9 2 3 5 , 0 

Al 3 1 d i c e m ­
b r e 1 9 7 0 . . 7 7 1 , 6 4 2 , 4 8 , 6 8 2 2 , 6 2 0 , 0 7 , 4 2 7 , 4 8 5 0 , 0 

1 9 7 1 . . . . 1 3 4 , 2 7 , 5 1 , 5 1 4 3 , 2 5 , 0 1 , 8 6 , 8 1 5 0 , 0 

9 0 5 , 8 4 9 , 9 1 0 , 1 9 6 5 , 8 2 5 , 0 9 , 2 3 4 , 2 1 . 0 0 0 , 0 

2. — Il programma biennale. 

Questa legge si articolava attraverso un 
primo programma biennale (1967-1968) da ap­
provarsi con il decreto del Ministro della pub­
blica istruzione, sentito il Ministro dei lavori 
pubblici (decreto che fu emesso in data 14 
maggio 1968, dopo nove mesi, cioè, dalla leg­
ge) a cui avrebbe fatto seguito il programma 
triennale 1969-1971. 

Sulla base di detto programma biennale, 
il Ministro dei lavori pubblici, con decreto 
dell'ottobre 1968, ha ripartito la quota rela­
tiva all'esercizio 1967 (miliardi 162,4) fra i 
vari Provveditorati regionali alle opere pub­
bliche. Pertanto, solo alla fine dell'esercizio 
1968 sono stati ripartiti i fondi relativi al­
l'anno finanziario 1967. 

3. — // programma triennale. 

Il Ministero della pubblica istruzione ha 
poi formulato il programma nazionale di edi­
lizia scolastica per il triennio 1969-1971 che 
è stato approvato con decreto 7 gennaio 1970. 

La predisposizione di tale programma è 
avvenuta con la seguente procedura. 

I comitati regionali sono stati invitati a 
presentare le loro proposte. Acquisite dette 
proposte, il comitato centrale per l'edilizia 
scolastica ha provveduto ad assumere i dati 
riguardanti: 

a) lo stato del patrimonio scolastico al 
1° giugno 1966 quale accertato dalle rileva­
zioni statistiche; 

b) le variazioni intervenute sia per nuo­
ve costruzioni, sia per dimissione dall'uso di 
edifici non più utilizzabili; 

c) il fabbisogno di posti-alunno all'anno 
scolastico 1967-1968; 

d) il patrimonio edilizio realizzabile con 
i finanziamenti già disposti ed in corso di 
utilizzazione o non ancora utilizzati; 

e) il fabbisogno aggiuntivo conseguente 
allo sviluppo della scolarità per il triennio 
scolastico 1968-1969; 1969-1970; 1970-1971; 

/) la riduzione in unità omogenee delle 
carenze di posti-alunno dei vari raggruppa­
menti tipologici di scuole, in ragione del rap­
porto tra i vari indici di costo. 
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Il comitato ha provveduto, quindi, alla 
determinazione dell'intervento finanziario oc­
corrente per ogni singola regione, in misura 
proporzionale ai relativi fabbisogni. 

Il progetto del programma nazionale così 
elaborato è stato, quindi, sottoposto all'esame 
del CIPE e, subito dopo la pronuncia del pa­
rere favorevole in data 8 gennaio 1970, ap­
provato dal Ministro della pubblica istruzione 
(decreto ministeriale 9 gennaio 1970) (1). 

4. —- / mezzi finanziari. 

Per i mezzi finanziari bisogna tener pre­
sente che difficoltà ne hanno ritardato il re­
perimento sul mercato dei capitali cosicché 
i mutui sono stati perfezionati sul finire di 
ogni esercizio che va dal 1967 al 1970. I fondi 
furono poi ripartiti con decreti fra i vari 
provveditorati (lo stanziamento dell'esercizio 
1967 fu ripartito con decreto 5 ottobre 1968 
- registrato alla Corte dei conti il 26 novem­
bre 1968 - ; quello dell'esercizio 1968 iscritto 
in Rilancio con decreto 30 dicembre 1968 -
registrato alla Corte dei conti il 14 febbraio 
1969 - e ripartito fra i vari provveditorati 
con decreto del 26 maggio 1969 - registrato 
alla Corte dei conti il 13 giugno 1969 - ; lo 
stanziamento dell'esercizio 1969 iscritto in bi­
lancio con decreto ministeriale 31 dicembre 
1969 - registrato alla Corte dei conti il 9 
marzo 1970 - e ripartito fra i vari provvedi­
torati regionali con decreto ministeriale 10 set­
tembre 1970 - registrato alla Corte dei conti 
il 1° ottobre 1970). 

5. — La modifica delle procedure. 

La mancata attuazione del primo pro­
gramma biennale ha provocato lo slittamen­
to del piano rispetto ai tempi di attuazione. 
Sul finire del 1969, con il decreto-legge 24 ot­
tobre 1969, n. 701, convertito, con modifiche, 
in legge 22 dicembre 1969, n. 952, furono 
emanate nuove norme per lo snellimento del­
la complessa procedura prevista dalla legge 
n. 641. Questa, infatti, prevedeva l'affida­
mento in concessione delle spese da eseguire 
in conformità dei programmi regionali. 

I punti salienti delle modifiche alla leg­
ge n. 641 si possono così sintetizzare: 

1) Per l'esecuzione delle opere, allo 
scopo di superare le procedure previste, per 
la concessione, viene stabilito il « sistema 
della delega ». Ai fini della progettazione e 

( 1 ) Il 2G n o v e m b r e 1 9 7 0 , p e r a l t r o , è s t a t a 
m o d i f i c a t a l a r i p a r t i z i o n e dei fondi . 

della costruzione, la domanda redatta dal co­
mune o dagli enti obbligati equivale a richie­
sta di delega. La delega è concessa all'atto 
dell'approvazione del piano esecutivo annuale 
e si estende anche all'acquisizione delle 
aree. Resta fermo il diritto dei comuni, delle 
province e degli enti obbligati di chiedere che 
lo Stato intervenga direttamente per loro 
conto all'acquisto dell'area, salvo il rimborso 
venticinquennale, senza interessi, o l'esonero 
del rimborso nei casi previsti dal terzo com­
ma dell'articolo 13 della legge n. 641. 

2) E consentita, anche prima dell'inizio 
delle opere, l'erogazione delle spese per l'ac­
quisto delle aree. 

3) Sono semplificate le norme riguar­
danti il caso di aree non coincidenti con le 
previsioni dei piani regolatori. 

4) È consentito lo svolgimento di gare 
d'appalto con offerta in aumento, anche nei 
confronti di opere programmate nel biennio 
1967-68, mediante prelievo dai fondi previsti 
per i programmi esecutivi del triennio 1969-71. 

6. — Altri ostacoli. 

Il rallentamento nello svolgimento dei 
programmi è principalmente dovuto alle dif­
ficoltà che si riscontrano nel reperimento di 
aree appropriate per l'edilizia scolastica ed 
al ritardo per l'appalto dei lavori dato che, 
a causa del continuo aumento dei prezzi, le 
gare vanno deserte e devono essere ripetute 
con offerte in aumento. 

Un elemento che dovrebbe contribuire ad 
accelerare la esecuzione del piano è costituito 
dall'emanazione nel 1970 del decreto (1) del 
Ministro dei lavori pubblici relativo alle nor­
me tecniche sull'edilizia scolastica. Prima di 
tale decreto venivano applicate, per analogia, 
su autorizzazioni di circolari ministeriali, le 
norme del decreto del Presidente della Re­
pubblica 1° dicembre 1956, n. 1688, relative 
alla progettazione di edifici ad uso di scuole 
elementari e materne. 

Il ritardo nell'attuazione del piano è an­
che da attribuirsi al passaggio da un sistema 
di contributi in annualità agli enti obbligati 
a quello dell'intervento diretto dello Stato 
che, per la prima volta, per effetto della ci­
tata legge n. 641, si accolla l'intero onere 

( 1 ) D e c r e t o del M i n i s t r o dei l a v o r i pubbl ic i di 
c o n c e r t o c o n q u e l l a d e l l a p u b b l i c a i s t r u z i o n e in 
d a t a 2 1 m a r z o 1 9 7 0 , p u b b l i c a t o n e l s u p p l e m e n t o 
o r d i n a r i o d e l l a Gazzetta Ufficiale n . 1 3 4 del 
1 ° g i u g n o 1 9 7 0 . 
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della spesa per tutte le varie categorie di 
opere. È forse il passaggio da un sistema al­
l'altro a costituire un elemento di attrito, do­
vendosi basare su tutta una serie di nuovi 
organismi non collaudati dall'esperienza e su 
difficoltà di coordinamento e di collegamento. 

7. — Lo stato del programma. 

Per una visione d'insieme si espongono 
nel prospetto seguente le somme utilizzate 
sulle dotazioni del piano, evidenziando i con­
seguenti residui di stanziamento: 

QUOTE UTILIZZATE 
AUTORIZZAZIONI RESIDUI 

ESERCIZI 
DI SPESA P a g a m e n t i Residui propri 

DI STANZIAMENTO 

Lavori Pubblica Lavori Pubblica Lavori Pubblica Lavori Pubblica 
pubblici istruzione pubblici istruzione pubblici istruzione pubblici istruzione 

( m i l i a r d i di l i re ) 

A t u t t o il 1 9 6 7 1 7 3 , 2 6 , 8 — — — — 1 7 3 , 2 6 , 8 

A t u t t o il 1 9 6 8 3 6 6 , 4 1 3 , 6 - 0 , 1 0 , 8 0 , 2 3 6 5 , 6 1 3 , 3 

A t u t t o il 1 9 6 9 5 9 4 , 5 2 0 , 5 1 , 6 0 , 5 1 2 5 , 1 5 , 3 4 6 7 , 8 1 4 , 7 

A t u t t o il 1 9 7 0 8 2 2 , 6 2 7 , 4 2 7 , 3 2 , 3 2 1 5 , 7 4 , 0 5 7 9 , 0 2 1 , 1 

A t u t t o il 1 9 7 1 9 6 5 , 8 3 4 , 2 

b) Edilizia universitaria. 

8. — La legge. 

Anche il piano quinquennale dell'edilizia 
universitaria si articola in due distinte fasi: 
la prima, per il biennio 1967-68, è caratte­
rizzata da interventi di più rapida attuazione 
e riguarda il completamento di singoli edi­
fìci o di singoli lotti di opere, nonché opere 
già realizzate o in corso di realizzazione; la 
seconda, per il triennio 1969-71, prevede la 
elaborazione di un piano per la cui approva­
zione è previsto il parere del CIPE. 

La legge, all'articolo 34, prevede un onere 
complessivo di miliardi 209,9 da iscriversi 
negli stati di previsione del Ministero della 
pubblica istruzione, così ripartito: 

E s e r c i z i S t a n z i a m e n t i 

1967 miliardi 41,5 

1968 » 41,5 

1969 » 41,5 

1970 » 42,7 

1971 » 42,7 

In complesso . . . miliardi 209,9 

Dei suddetti stanziamenti una somma non 
inferiore al 10 per cento deve essere riservata 

per le necessità edilizie delle nuove univer­
sità, mentre il 3 per cento deve essere accan­
tonato ogni anno per fronteggiare eventi non 
prevedibili. Per l'edilizia universitaria assi­
stenziale e per gli impianti sportivi non pos­
sono essere destinate somme superiori, ri­
spettivamente, a 5 miliardi e ad 1 miliardo. 

9. — Prima fase. 

La pratica attuazione della prima fase del 
piano quinquennale ha avuto inizio nel 1968 
quando, a fronte degli stanziamenti di bilan­
cio per il 1967 ed il 1968 (per complessivi 
miliardi 83), l'Amministrazione, sulla base 
delle richieste formulate dalle università ed 
istituti universitari, ha provveduto al riparto 
di complessivi miliardi 73,1, destinando mi­
liardi 61,8 all'edilizia universitaria generale, 
miliardi 10,4 per l'edilizia assistenziale e per 
impianti sportivi e miliardi 0,9 all'edilizia 
per nuove università. 

Al 31 dicembre 1968 sugli impegni assunti, 
in base alla suddetta ripartizione, risultavano 
erogati soltanto miliardi 1,2. Il ritardo è in 
parte da collegarsi alle operazioni di ricorso 
al mercato dei capitali espletate per lo stan­
ziamento dell'esercizio 1967 con decreto mi­
nisteriale 11 dicembre 1967 e per lo stanzia­
mento dell'esercizio 1968 con decreto 30 di­
cembre 1968. La ritardata provvista di fondi 
ha influito sull'attuazione del piano di riparto 
degli stessi. 
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10. — Seconda fase. 

La seconda fase del piano quinquennale, 
da attuare nel triennio 1969-71, prevede una 
disponibilità di miliardi 126,9. Sulla base del 
programma compilato dall'apposita commis­
sione ed approvato con decreto ministeriale, 
sentito il CIPE (1), in rapporto alle richieste 
formulate dalle università od istituti univer­
sitari, sono stati così ripartiti, miliardi 111,4: 
per l'edilizia universitaria generale miliardi 
94,7 (di cui miliardi 37,9 per quella dipar­
timentale); per l'edilizia assistenziale (men­
se, case dello studente, ecc., e per impianti 
sportivi) complessivi miliardi 15,7 (di cui 13,1 
per quelle assistenziali e 2,6 per quella spor­
tiva); per la edilizia di nuove costruzioni sol­
tanto 1 miliardo (a norma dell'articolo 33 ad 
essa sono riservati miliardi 12,7, pari al 10 
per cento delle disponibilità). 

Il citato importo di miliardi 94,7, relativo 
alla edilizia generale, è stato suddiviso con 
decreto ministeriale 22 ottobre 1969 ed i con­
tributi sono stati ripartiti, a seconda del 
grado di urgenza delle opere, a completa­
mento delle opere già iniziate e per far fronte 
a situazioni disagevoli per la sproporzione tra 
studenti ed aule disponibili. Con successivo 

decreto in data 21 gennaio 1970 sono stati ri­
partiti miliardi 15,7 relativi alle opere assi­
stenziali e sportive. 

Dopo questa breve panoramica sulle due 
fasi del programma non si può fare a meno 
di rilevare che la differenziazione, prevista 
dal piano quinquennale tra una prima fase 
(biennale) volta all'attuazione di opere di 
completamento ed adattamento ed una secon­
da fase (triennale) riguardante la costruzione 
di nuove opere, in realtà non c'è stata. Nella 
prima fase di attuazione, infatti, sono stati 
inclusi nei piani di intervento costruzioni di 
nuove opere, cosa che ha condizionato l'ese­
cuzione della seconda fase del piano, nel 
quale si è dovuto far fronte ad esigenze di 
finanziamento di opere già iniziate nel bien­
nio 1967-68. 

11. — Stato del programma. 

Allo scopo di evidenziare il grado di uti­
lizzazione e di attuazione dell'edilizia univer­
sitaria, nel prospetto che segue viene ripor­
tata, con riferimento ai vari esercizi finan­
ziari, la successione delle autorizzazioni di 
spesa, dei pagamenti, dei residui propri, non­
ché di quelli di stanziamento. 

E S E R C I Z I 

S o m m e utilizzate 
Autorizza­ Residui 

zioni di stanzia­
di spesa P a g a m e n t i Residui propri mento 

A t u t t o il 1 9 6 7 

A t u t t o il 1 9 6 8 

A t u t t o il 1 9 6 9 

A t u t t o il 1 9 7 0 

A t u t t o il 1 9 7 1 

( m i l i a r d i di l i re ) 

4 1 , 5 — 

8 3 , 0 1 , 2 

1 2 4 , 5 1 0 , 2 

1 6 7 , 2 3 0 , 5 

2 0 9 , 9 

3 6 , 1 

6 7 , 4 

8 6 , 8 

4 1 , 5 

4 5 , 7 

4 6 , 9 

4 9 , 9 

Allegato A: Quesiti rivolti alVAmministra­
zione competente. 

LEGGE N. 641 - PROGRAMMA DI EDILIZIA SCOLA­
STICA ED UNIVERSITARIA. 

1. — A tutto il 1970 si erano pagati, per 
l'edilizia scolastica, circa 30 miliardi. È pos­
sibile avere una valutazione dei pagamenti 
effettuati nel 1971 ? 

( 1 ) In d a t a 3 0 s e t t e m b r e 1 9 6 9 e 2 0 g e n n a i o 1 9 7 0 . 

2. — In base alla valutazione predetta e 
in base alle conoscenze acquisite in una re­
cente riunione dei provveditori alle opere 
pubbliche (di cui ha dato notizie la stampa) 
è possibile sapere: 

a) qual è la cifra che, si presume, sarà 
pagata nel 1972; 

b) i pagamenti effettuati nel 1970 e nel 
1971 che tipo di spese riguardano; 

c) qual è l'ammontare delle domande 
presentate dai comuni e dagli altri enti; 

d) qual è lo stato delle gare di appalto. 
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3 . — Per quanto concerne in particolare 
l'edilizia universitaria, ci sono ancora, oggi, 
degli ostacoli alla trasformazione dei residui 
di stanziamento in residui propri (dato cioè 
che tutte le somme disponibili sono state 
ripartite) ? 

4 . — Quanti pagamenti si valuta siano 
stati fatti nel 1 9 7 1 ? Quanti si prevede di 
farne nel 1 9 7 2 ? 

5 . — Si può considerare questo piano or­
mai avviato, con un ritmo di smaltimento 
cioè non dissimile da quello delle altre opere 
pubbliche (circa 5 anni) o si deve presumere 
che i problemi di avvio non siano stati an­
cora risolti ? 

6 . — In conclusione, dei circa 9 0 0 miliardi 
di residui attualmente esistenti, che percen­
tuale si può pensare di spendere annualmente 
nei prossimi due-tre anni ? 

Allegalo B: Risposte delVAmministrazione 
competente. 

LEGGE N. 6 4 1 - PROGRAMMA DI EDILIZIA SCOLA­
STICA ED UNIVERSITARIA. 

La legge 2 8 luglio 1 9 6 7 , n. 6 4 1 , attribuisce 
all'Amministrazione dei lavori pubblici la re­
sponsabilità dell'attuazione dei programmi di 
edilizia scolastica (vedi articolo 1 5 ) . I fondi 
per l'esecuzione delle opere sono iscritti nel 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici 
(vedi articolo 3 2 ) e da detto Ministero sono 
amministrati. 

11 Ministero della pubblica istruzione, per­
tanto, non è in grado di rispondere ai quesiti 
di cui ai numeri 1 e 2 dell'elenco di domande. 

Ritiene, peraltro, di poter osservare, in via 
generale, che il ritmo dell'erogazione della 
spesa è in certa misura indipendente dal 
ritmo della esecuzione delle opere, in quanto 
è in funzione di adempimenti amministrativi 
(stati di avanzamento rilasciati dagli Uffici 
del genio civile, emissione mandati di paga­
mento da parte dei Provveditorati alle opere 
pubbliche, controlli e registrazioni) che, svol­
gendosi in tempi propri, possono prolungarsi 
o contrarsi senza provocare ritardi o accele­
razioni nella esecuzione delle opere. 

Al quesito n. 5 si può dare, in linea di 
massima, risposta positiva. 

Al riguardo, s'invia l'unito prospetto A), 
nel quale sono riportati i dati di una verifica 
dello stato di esecuzione delle opere del bien­
nio che ha riferimento alla data del 3 0 giu­

gno 1 9 7 1 (i dati sono provvisori, perché sono 
in corso i necessari controlli: essi, inoltre, 
dovranno essere sottoposti al Gomitato cen­
trale per l'edilizia scolastica). 

Sulla scorta di tali dati, si può prevedere 
che entro il 1 9 7 2 saranno ultimate opere per 
un valore di circa 2 0 0 miliardi di lire; di 
queste, entro il 3 1 dicembre 1 9 7 1 , dovreb­
bero essere ultimate circa 8 5 miliardi di 
opere (comprese quelle già ora ultimate). 
Quest'ultimo dato è conforme alle indicazioni 
fornite, opera per opera, dai comitati regio­
nali per l'edilizia scolastica. D'altronde, circa 
il ritmo delle opere ultimate si ritiene oppor­
tuno formulare le seguenti considerazioni. 

Il ritmo è stato oggetto di tre osservazioni 
che hanno riferimento alle date del 2 8 feb­
braio 1 9 7 0 , del 3 0 settembre 1 9 7 0 e del 3 0 giu­
gno 1 9 7 1 : la quantità di opere ultimate (rife­
rita all'ammontare di spesa e non al numero 
delle opere) è stata mediamente per mese di 
0 , 0 4 per cento (del finanziamento globale del 
piano) nel primo periodo, di 0 , 1 4 per cento 
nel secondo periodo, di 0 , 5 3 per cento nel 
terzo periodo. In altri termini: ritmo mode­
sto in valori assoluti, ma fortemente accele­
rato. Se anche in avvenire si potessero ipo­
tizzare gli stessi incrementi di ritmo, tutto il 
programma biennale sarebbe sicuramente ul­
timato entro il prossimo anno. 

Si ritiene, invece, che la massima accele­
razione del ritmo delle opere ultimate sarà 
raggiunta entro il corrente anno 1 9 7 1 : nel 
periodo luglio-dicembre 1 9 7 1 il prodotto nor­
malizzato per mese di opere finite si aggirerà, 
infatti, su valori molto vicini al 3 per cento 
del finanziamento globale del piano. Nel 1 9 7 2 
tale valore dovrebbe stabilizzarsi, per comin­
ciare poi a declinare. In conseguenza, come 
previsione a lungo termine, si può affermare 
che entro il 1 9 7 4 il piano sarà realizzato per 
un 9 0 - 9 5 per cento del suo valore globale. 

A dette conclusioni inducono le osserva­
zioni che si sono fatte, nei tre periodi consi­
derati, delle quantità relative ai progetti ap­
provati e alle opere appaltate. Infatti, men­
tre il ritmo delle opere ultimate cresceva co­
stantemente dal primo al terzo periodo di os­
servazione, il ritmo delle opere appaltate co­
minciava a decrescere nel terzo periodo e 
quello dei progetti approvati declinava sin 
dal secondo periodo di osservazione. 

Per quanto attiene al quesito n. 6 , si ri­
tiene che il programma triennale avrà una 
esecuzione più rapida del programma bien­
nale. Il piano triennale si gioverà, infatti, 
della esperienza acquisita con il piano bien­
nale. Inoltre, le regioni che hanno registrato 



DOCUMENTI 711 

i più modesti indici di utilizzazione nel piano 
biennale (vedi l'unito prospetto £ ) , hanno 
conseguito per il triennio un finanziamento 
complessivo proporzionalmente inferiore a 
quello ottenuto nel biennio. 

Dette regioni (Valle d'Aosta, Liguria, La­
zio, Campania, Basilicata, Calabria e Sicilia) 
avevano ottenuto, infatti, con il programma 
biennale un finanziamento complessivo di lire 

177 miliardi e 947 milioni; nel programma 
triennale hanno ottenuto, invece, un finan­
ziamento complessivo di 257 miliardi e 640 
milioni. Orbene, mentre il rapporto fra i due 
detti finanziamenti è di circa 1,44, il rapporto 
fra il finanziamento nazionale del piano bien­
nale (343 miliardi e 600 milioni) e il finan­
ziamento nazionale del piano triennale (562 
miliardi e 240 milioni) è di 1,63. 
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Stato di attuazione delle opere di edilizia scolasti 

S i t u a z i o n e a l 30 g i u g n o 19 

FINANZIAMENTI 
CONCESSI 

SITUAZIONE DEI PROGETTI SITUAZIO 

REGIONI 
N. S o m m a 

totale 

Presentat i Approvati In corso di appalto 

opere 
S o m m a 
totale N. 

opere S o m m a % sul 
totale 

N. 
opere S o m m a % sul 

totale 
N. 

opere S o m m a % 51 
tota] 

P i e m o n t e . . . 245 12.975.108.000 241 12.399.108.000 95,56 218 11.149.568.003 85,93 34 1.788 367.000 n ; 

V a l l e d ' A o s t a . 5 5CO.O0O.O0O 5 500.0:0.0:0 100,00 3 459.000.000 91,80 l 14.003.000 

L o m b a r d i a . . ?33 22.976.683.000 326 22.456.669.000 97,73 315 21.342.839.000 92,88 ri 1 536.050.0f0 M 

T r e n t i n o - A l t o 
A d i g e . . . 63 3.810.150.003 61 3.569.700.000 93,68 58 3.499.700.000 91,85 3 207.500.0CO •M 

V e n e t o . . . . 215 21.768.940X00 287 21.453.540.000 98,55 271 20.182.965.0CO »2,71 36 2.91O.80O.0C0 i:,£ 

F r i u l i - V e n e z i a 
Giul ia . . . 97 6.002.200 000 93 5.543.700.030 92,36 91 5.372.700.000 89,51 5 613.4CO.003 

L i g u r i a . . . 83 8.456.167.000 78 8.130.167X00 96,14 65 5.271.627.030 62,34 25 3.091.990.009 3>tf 

E m i l i a - R o m a ­
g n a . . . . 181 17.212.965.000 177 15.937.965.0CO 92,59 169 14.628.405.000 84,98 26 3.277.700.000 1!,C 

T o s c a n a . . . ¿05 11.776.036.000 198 11.7G7.2060C.0 99,24 178 10.188.956.0r0 86,37 25 1.924.810.000 11,3 

U m b r i a . . . 85 4.289.800.000 81 3.830.800.000 89,30 74 3.315.800.000 77,29 14 801.400X00 18,4 

M a r c h e . . . 130 5.560.850.000 128 5.528.850.000 99,42 124 5.338.850.0CO 96,00 9 291.700.444 5 2 

L a z i o . . . . 367 31.166.100.000 356 29.847.000.000 95 76 248 20.529.200.000 65,87 46 1.665.800.009 5.3< 

A b r u z z i . . . 176 7.700.250.000 164 7.467.750.003 96,98 157 6.513.750.000 84,59 5 383.000X00 4,9 

Molise . . . . 54 1.907.578.000 52 1.905.380.003 99,88 47 1.588.380.000 83,26 6 98.700.000 

C a m p a n i a . . 7?5 49.844.710.0C0 712 44.739.460.000 89,75 611 35.801.360.003 71,82 131 8.137.117000 K/: 

P u g l i a . . . . 364 30.302.343.000 c54 27.632.557.000 fl,18 336 25.466.556.000 84,04 44 4X98.800.000 1641 

B a s i l i c a t a . . 81 5.711.100.003 81 5.557.400.000 97;39 79 5.325.400X03 93,24 4 14.000.030 0,2 

C a l a b r i a . . . 418 30.273.619.000 401 27.862.669.000 92,03 297 19.181.949.000 63,37 82 5.644.652.C00 18.64 

S i c i l i a . . . . 525 51.843.3/7.000 502 49.520.180 003 95,51 374 31.334.439.000 60,44 78 9.576.182.000 18.4' 

S a r d e g n a . . , 2*2 19.501.600X00 231 19.436.600.0:0 99,66 204 16X63.700.000 82,37 9 621.100.003 31! 

ITALIA . . . 4.677 343.599.552 000 4.528 325.026.701/00 94,59 3.919 262.558.204X00 76,41 607 47.6a068.0C0 13 5! 
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PROSPETTO A. 

programmate nel biennio 1967-1968 (legge n. 641). 

D a t i p r o v v i s o r i ( E l a b o r a t i il 13 o t t o b r e 1971) 

DELLE OPERE E DEI LAVORI 

Gare deserte Appaltati Ultimati TOTALE 

N. 
opere S o m m a % sul 

totale 
N. 

opere 
S o m m a % sul 

totale 
N. 

opere S o m m a % sul 
totale 

N. 
opere 

S o m m a % sul 
totale 

5 155.800X0] 0,67 

127 

2 

162 

7.801.858 003 

445.000.000 

14.346.653.000 

60,13 

89,00 

C2,30 

42 

115 

963.349.000 

4.080.236.000 

7,42 

17,76 

203 

m 

10.553.574.0CO 

459.ar.O30  

20.118.739.000 

81,33 

9',80 

87,56 

6 

12 

182.8CO.OC0 

926.OC0.C0O 

4,80 

4,'5 

31 

135 

2.628.992.000 

13.284.400.000 

69,00 

61,03 

14 

81 

467.408.000 

2.532.425.0CO 

12,27 

11,63 

57 

;:6i 

3.486.700.000 

19.653.625.C03 

91,51 

90,28 

2 

5 

.101.C00.030 

334.4O1O0O 

5,02 

1,95 

44 

18 

3 503.6C0 000 

1.384.522.0(0 

58,37 

16,37 

37 

14 

626.7C0.0:0 

281.715.090 

10,44 

3,?3 

88 

62 

5.064.700.000 

5.092.627.030 

81,38 

60,22 

2 

14 

3 

1 

6 

3 

1 

9 

2 

9 

13 

8 

240.00O.0C0 

638.135.000 

26.500.000 

17.030.000 

33i.00O.0O0  

94.750.C03 

22 X00/03 

208.400.000 

5CO.C00.003 

589.500.0 0 

1.010 0C0 000 

391.350.003 

1,39 

5,40 

0,62 

0,31 

1,07 

1,23 

1,15 

0,11 

8,76 

1,94 

1, (5 

2,00 

88 

95 

¿6 

70 

57 

<5 

22 

252 

183 

30 

141 

170 

135 

8.838.580.000 

5.112.872.000 

2 241.759.0 

4.331.450.000 

4.452.1C0.000 

4.688.850.000 

787.3O0.a:o 

15.755.644.0C0 

16.767.551.000 

1.963.500.000 

10.333.697.000 

13.215.234.000 

11.937.950.000 

51,35 

43,34 

52,26 

77,89 

11,2) 

60,89 

41,27 

31,60 

55,33 

34/8 

34,13 

25,49 

61,21 

46 

29 

Î8 

42 

10 

70 

18 

88 

95 

23 

38 

61 

18 

1.837.455.000 

1.016.058.009 

171.750.003 

C57.800.0:0 

314 8:oxoo 

1.327.150.0(0 

C80.380.0CO 

1.953.284.000 

3.079.205.000 

258.430X00 

502.5(0X00 

638.700.000 

850.000.000 

10,67 

8,61 

4,00 

11,8) 

1,01 

17,24 

c5,C6 

3,91 

10,16 

4,52 

1,65 

1,23 

4,36 

162 

163 

71 

122 

119 

153 

47 

480 

¿28 

59 

K70 

;-23 

170 

14.193.735.000 

8.691.875.0:0 

3.244.400.000 

5.297.950.000 

6.766.700.000 

6.493.750.000 

1.5r8.280000 

26.054.145XC0 

24.845.556.0C0 

2.735.* OO.0CO 

17.O70.349.0CO 

21.440.'16.0C0 

13.800.400.000 

82,45 

73,68 

75,63 

95,27 

2!,71 

84,33 

83,26 

52,27 

81 ,£9 

47,90 

5\3< 

47,14 

70,76 

101 5.971.635X00 1,73 1.8*2 143.821.503.000 41,85 859 22.239.315.000 6,17 3.449 219.652.521.000 63,92 
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PIEMONTE 

VALLE 
D'AOSTA 

LOMBARDIA 

TRENTINO 
ALTO 
ADIGE 

VENETO 

FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 

LIGURIA 

EMILIA 
ROMAGNA 

TOSCANA 
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MARCHE 

LAZIO 

ABRUZZO 

MOLISE 

CAMPANIA 

PUGLIA 

BASILICATA 

CALABRIA 

SICILIA 

SARDEGNA 
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II . 4 PROGRAMMA DI OPERE PORTUALI 

il - La legge n. 1200. — La legge 27 otto­
bre 1965, n. 1200 ha autorizzato la spesa di 
lire 75 miliardi per l'esecuzione di opere por­
tuali e per l'ammodernamento del parco ef­
fossorio del servizio escavazione porti, da at­
tuarsi nel quinquennio 1965-69. 

La spesa è ripartita in ragione di 15 mi­
liardi l'anno che saranno iscritti nello stato 
di previsione del Ministero dei lavori pub­
blici: di questi, 5 miliardi dovranno essere 

reperiti mediante mutuo con il Consorzio di 
credito per le opere pubbliche. 

La suddetta legge prevede che le dota­
zioni potranno essere aumentate con la legge 
di bilancio, in relazione al prevedibile an­
damento dei tributi erariali ed alle dispo­
nibilità del mercato finanziario. In relazio­
ne a ciò negli esercizi dal 1967 al 1969 
sono stati autorizzati altri 15 miliardi che 
hanno portato a 90 miliardi la complessiva 
autorizzazione di spesa che, distintamente 
per esercizio, si ripartisce come dal seguente 
prospetto. 

ESERCIZI 
Legge 

27 ottobre 
1965, n. 1200 

Legge 
di bilancio 

1967 

Legge 
di bilancio 

1968 

Legge 
di bilancio 

1969 
TOTAL r 

1966 

1%7 

19(18 

1%9 

(miliardi di lire) 

15,0 

15,0 

15,0 

15,0 

15,0 

75,0 

5,0 

5,0 

5,0 

5,0 

5,0 

5,0 

15,0 

15,0 

20,0 

20,0 

20,0 

90,0 

ìgplate 

fye somministrazioni di fondi agli enti 
portuali, ai sensi della legge n. 1200, sono 

,e da apposite convenzioni da stipularsi 
Ministero dei lavori pubblici con gli 

enti portuali sulla base di criteri con­
cordati dal Ministero stesso con i Ministeri 

tesoro e della marina mercantile, 
'articolo 9 fa obbligo ai Ministeri dei la-
pubblici, della marina mercantile, del 

bilancio e del tesoro di predisporre il piano 
opere da realizzare nel quinquennio ed 

stessi Ministeri, ad eccezione di quello 
tesoro, di predisporre i programmi ese­

cutivi con riferimento ai singoli esercizi. 

re, 
dal 
stessi 

del 

vori 

dell* 
agli 
del 

2 
dop(J> 
che 
r 
vori 
rante 

- Il programma generale. — Subito 
l'emanazione della legge e prima 

la medesima fosse concretamente ope-
- la iscrizione nel bilancio dei la-

pubblici del primo stanziamento di 

lire 10 miliardi fu perfezionata il 31 mar­
zo 1966 - i dicasteri interessati definirono 
il programma generale da attuare nel quin­
quennio. 

Tale programma venne approvato con de­
creti interministeriali (lavori pubblici, mari­
na mercantile, bilancio e tesoro) 17 novembre 
e 15 dicembre 1965 destinando le più elevate 
aliquote di spesa ai sette porti di preminente 
interesse nazionale e fra questi in particolare 
quelli di Genova, Venezia e Napoli. 

Per il potenziamento dei Servizio escava­
zione porti e per la manutenzione dei mezzi 
effossori è stata destinata la somma di 3 mi­
liardi di lire, ed infine, per la installazione 
di impianti di depurazione delle acque di la­
vaggio delle navi nei principali porti, la som­
ma di 500 milioni (a seguito della ratifica 
della Convenzione di Londra per la preven­
zione degli inquinamenti marini). 
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3. - / programmi esecutivi. — In relazione 
a quanto disposto dal secondo comma del­
l'articolo 9 della legge n. 1200, il Ministero 
dei lavori pubblici, d'intesa con quelli della 
marina mercantile e del bilancio, sulla base 
del piano generale di cui sopra, ha provve­
duto alla formulazione dei programmi esecu­
tivi dei lavori. 

Avvalendosi della facoltà prevista dall'ar­
ticolo 7 della legge - che autorizza il Mini­
stero dei lavori pubblici ad assumere impe­
gni in ciascun esercizio per importi non su­
periori all'autorizzazione di spesa dell'eserci­
zio medesimo e di quello successivo - i pre­
detti dicasteri hanno definito il programma 
esecutivo con riferimento agli esercizi finan­
ziari 1965-66-67 con i decreti interministeriali 
in data 18 febbraio, 6 maggio e 28 novem­
bre 1966. 

Il primo stanziamento previsto dalla sud­
detta legge per l'esercizio 1965 divenne così 
operante soltanto nell'esercizio 1966 per cui 
dovette essere trasferito per intero fra i resi­
dui di stanziamento dell'anno finanziario 
1965. 

4. - L'esecuzione del programma. — Dif­
ficoltà procedurali hanno in parte ostacolato 
l'avvio dell'esecuzione delle opere, difficoltà 
connesse con la laboriosità degli adempi­
menti preliminari che possono così essere 
sintetizzati: 

1) emanazione di decreti interministe­
riali a firma di quattro ministri per l'appro­
vazione del piano quinquennale 1965-69; 

2) decreti interministeriali per l'appro­
vazione dei programmi esecutivi riferentisi 
ai singoli esercizi e delle eventuali varianti 
ed integrazioni ai programmi stessi. 

Le suddette formalità (nn. 1 e 2) sono 
state ripetute per i singoli stanziamenti annui 
di 5 miliardi, dal 1967 al 1969, autorizzati con 
le leggi di bilancio. Inoltre, in seguito a più 
di 30 varianti nei programmi esecutivi, sono 
stati emanati altrettanti provvedimenti di cui 
al n. 2, con la conseguenza che le sospen­
sioni dei lavori, resesi necessarie in attesa 
dell'approvazione dei provvedimenti stessi, 
hanno notevolmente prolungato i tempi di 
attuazione delle opere. 

Solo dopo aver espletati tali adempimenti 
si poteva procedere: 

all'autorizzazione a presentare il pro­
getto; 

alla richiesta dei pareri degli organi 
consultivi (Consiglio superiore dei lavori pub­
blici, Consiglio di Stato o Commissione di 

cui all'articolo 19 del decreto-legge 15 marzo 
1965, n. 124); 

all'autorizzazione all'Ispettorato generale 
per l'Albo nazionale dei costruttori e per i 
contratti per l'espletamento della gara; 

alle gare di appalto; 
alla stipula del contratto; 
all'emanazione del decreto ministeriale 

di approvazione del contratto; 
all'esame e registrazione del decreto mi­

nisteriale da parte della Ragioneria centrale; 
alla registrazione del decreto ministe­

riale alla Corte dei conti; 
alla consegna dei lavori. 

Tenuto conto che la progettazione delle 
opere richiede del tempo - perché effettuata 
dagli uffici o servizi autonomi del genio ci­
vile per le opere marittime, che debbono prov­
vedere ad una infinità di progetti di manu­
tenzione, compresi quelli relativi ad edifici 
demaniali, da eseguirsi in tutti i porti con i 
fondi di bilancio della parte corrente - si può 
stabilire che occorre più di un anno per lo 
svolgimento di una parte delViter sopra de­
scritto e cioè di quello che intercorre fra la 
data del progetto e la data del decreto di ap­
provazione. 

Sono stati esaminati vari decreti e, a titolo 
indicativo, si riportano i seguenti dati relativi 
ad uno di essi: 

2 agosto 1966, data del progetto; 
14 settembre 1966, voto emesso dal Con­

siglio superiore dei lavori pubblici; 
22 novembre 1966, parere espresso dalla 

Commissione speciale; 
15 febbraio 1967, data del verbale di li­

citazione privata; 
29 maggio 1967, data del contratto; 
22 agosto 1967, decreto a firma del Mi­

nistro. 
Al tempo sopraindicato, che segue quello 

per la progettazione, occorre poi aggiungere 
il periodo piuttosto lungo per la esecuzione 
dei lavori e per le successive operazioni di 
collaudo. 

5. — Lo stato del programma. - Peraltro, 
i dati pù aggiornati disponibili che qui di se­
guito vengono forniti sembrano confermare 
che il piano in esame, dopo i ritardi iniziali, 
è ormai avviato verso una completa realizza­
zione. 

Le autorizzazioni di spesa, nell'indicato 
complessivo importo di miliardi 90.0, sono 
slate infatti in concordanza con le autorizza­
zioni fino all'esercizio 1968; soltanto l'autoriz-
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zazione di spesa per l'esercizio 1 9 6 9 , fissata in 
miliardi 2 0 , è stata iscritta per 1 5 miliardi, 
dato che il mutuo relativo ai restanti 5 mi­
liardi è stato perfezionato solo nell'esercizio 
1 9 7 0 al quale ha fatto, quindi, carico il rela­
tivo stanziamento. 

6. — / residui. - A fronte di questa di­
sponibilità complessiva (miliardi 9 0 . 0 ) al 
3 0 giugno 1 9 7 1 risultano effettuati pagamenti 
per miliardi 4 5 . 7 che per miliardi 1 4 . 9 riguar­
dano lo stanziamento dell'esercizio 1 9 6 5 , per 
miliardi 1 3 . 0 quello dell'esercizio 1 9 6 6 , per 
miliardi 1 0 . 5 quello dell'esercizio 1 9 6 7 e per 
miliardi 7 . 3 quello dell'esercizio 1 9 6 8 . 

Nessun pagamento risulta ancora effettua­
to sulle dotazioni degli esercizi 1 9 6 9 e 1 9 7 0 . 

Oitre ai suddetti pagamenti risultano in 
pratica già utilizzati altri 2 0 . 0 miliardi - che 
costituiscono i residui propri - i quali si rife­
riscono per miliardi 0 . 1 allo stanziamento 
dell'esercizio 1 9 6 5 , per miliardi 1 . 8 a quello 
dell'esercizio 1 9 6 6 , per miliardi 9 . 3 a quello 
dell'esercizio 1 9 6 7 e per miliardi 8 . 8 a quello 
dell'esercizio 1 9 6 8 . 

Lo stanziamento dell'esercizio 1 9 6 5 è stato 
così completamente utilizzato. 

Alla medesima data del 3 0 giugno 1 9 7 1 re­
stano ancora inutilizzati - e figurano quindi 
come residui di stanziamento - miliardi 2 4 . 3 
di cui miliardi 0 . 2 sullo stanziamento sia del­
l'esercizio 1 9 6 6 sia di quello del 1 9 6 7 , miliar­
di 3 . 9 sullo stanziamento dell'esercizio 1 9 6 8 , 
miliardi 1 5 . 0 corrispondenti all'intero stanzia­
mento dell'esercizio 1 9 6 9 e miliardi 5 . 0 dello 
stesso esercizio 1 9 6 9 slittati all'esercizio 1 9 7 0 . 

Allegato A : Quesiti rivolti air Amministra­
zione competente. 

LEGGE N. 1 2 0 0 - PROGRAMMA DI OPERE PORTUALI. 

Esistono, al 3 0 giugno 1 9 7 1 , 2 4 , 3 miliardi 
di residui di stanziamento e 2 0 miliardi di re­
sidui propri. Vorremmo farci un'idea entro 
quanto tempo queste somme potranno essere 
smaltite. 

A tal fine, sarebbe utile conoscere: 
jse sono stati definiti tutti i programmi 

esecutivi; 
qua! è l'ammontare dei progetti presen­

tati; 

sono 

sono 

qual è l'ammontare degli appalti che 
in via di essere definiti; 
qual è l'ammontare dei contratti che 
in fase di registrazione. 

Allegato B: Risposte delVAmministrazione 
competente. 

LEGGE N. 1 2 0 0 - PROGRAMMA DI OPERE PORTUALI. 

Residui di stanziamento lire 1 7 . 7 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
Per l'utilizzazione di detta somma: 

sono stati definiti tutti i programmi 
esecutivi; 

sono stati presentati progetti per il 
complessivo importo di lire 1 0 . 3 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 ; 

sono in via di definizione appalti per 
lire 1 . 9 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 ; 

sono in fase di approvazione contratti 
per lire 4 . 3 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

III. - SECONDO PROGRAMMA DI 
OPERE STRAORDINARIE DI PUB­
BLICO I N T E R E S S E NELL'ITALIA 

CENTRO-SETTENTRIONALE 

1. — La legge n. 614. 

La legge 2 2 luglio 1 9 6 6 , n. 6 1 4 ha segnato 
Tavvio di una seconda fase del piano da at­
tuarsi nel periodo 1 9 6 6 - 7 0 . Questa seconda 
fase che comporta una autorizzazione com­
plessiva di spesa di miliardi 2 6 0 si ricollega 
al primo programma di interventi previsto 
dalla legge 1 0 agosto 1 9 5 0 , n. 6 4 7 e successi­
ve integrazioni, attuato nel periodo 1 9 5 0 -
1 9 5 1 / 1 9 6 5 e che ha utilizzato in complesso 
miliardi 4 2 5 . 

Il secondo programma si differenzia note­
volmente dal primo (che ha dato luogo ad una 
polverizzazione degli interventi) essenzial­
mente per una visione più organica ed am­
pia dello sviluppo di un'intera area geo­
grafica. 

L'attuazione del secondo programma è 
prevista nel quindicennio 1 9 6 6 - 1 9 8 0 , ma la 
suddetta legge n. 6 1 4 e le successive integra­
zioni si limitano a prevedere la copertura fi­
nanziaria soltanto per il quinquennio 1 9 6 6 - 7 0 . 

2 . — Autorizzazioni di spesa. 

La citata legge n. 6 1 4 prevede una auto­
rizzazione complessiva di spesa di 2 0 0 mi­
liardi. Tali stanziamenti sono stati aumentati 
(legge 2 5 ottobre 1 9 6 8 , n. 1 0 8 9 ) di 2 0 miliardi 
per il triennio 1 9 6 8 - 7 0 . Per tali spese aggiun­
tive il Ministero del tesoro è autorizzato a 
contrarre mutui con il Consorzio di credito 
per le opere pubbliche. Successivamente il 
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decreto-legge 18 dicembre 1968, n. 1232 ha 
stabilito che il mutuo di venti miliardi rela­
tivo all'esercizio 1968, dovesse essere utiliz­
zato per i primi urgenti provvedimenti in fa­
vore delle zone colpite dalle alluvioni del no­
vembre 1968. Lo stesso decreto-legge ha dispo­

sto, però, un incremento di 10 miliardi delle 
autorizzazioni di spesa previste dalla legge 
n. 1089 per gli esercizi 1969 e 1970. 

Nel prospetto che segue si riportano le 
autorizzazioni di spesa relative al piano in 
esame. 

Autorizzazioni di spesa per il 2° programma di opere straordinarie 
nelle aree depresse del centro-nord. 

(Spese ripartite) 

E S E R C I Z I 
Legge 

22 luglio 1966, 
n. 614 

Legge 
25 ottobre 

1968, n. 1089 

Legge 
18 dicembre 
1968, n. 1232 

TOTALI 

(miliardi di lire) 

1966 . 58,1 — — 58,1 

1967 . 39,4 — — 39,4 

1968 . .39,4 — — 39,4 

1969 . 41,4 20,0 10,0 71,4 

1970 . 21,7 20,0 10,0 51,7 

200,0 40,0 20,0 260,0 

3. — Le procedure di attuazione. 

Le autorizzazioni di spesa sono preliminar­
mente iscritte nello stato di previsione del Mi­
nistero del tesoro e successivamente ripartite 
fra quattro amministrazioni, e, precisamente, 
i Ministeri dei lavori pubblici, dell'agricol­
tura e foreste, dell'industria, commercio e ar­
tigianato, e del turismo e spettacolo. 

Un primo fattore di lievitazione dei resi­
dui può ravvisarsi nella ripartizione suddetta. 
Infatti lo stanziamento dell'esercizio 1966 è 
stato ripartito con decreto ministeriale 31 di­
cembre 1966, quello dell'esercizio 1967 con 
decreto ministeriale 30 dicembre 1967, quello 
del 1968 con decreto ministeriale 27 dicembre 
1968, quello del 1969 con decreto ministeriale 
22 febbraio 1969, e quello dell'esercizio 1970 

con decreto ministeriale 20 marzo 1970 per 
miliardi 18,9 e con decreto ministeriale 30 di­
cembre 1970 per i restanti miliardi 2,8. 

Il mutuo relativo all'esercizio 1969 (mi­
liardi 30 di cui alle leggi n. 1089 e n. 1232) 
è stato contratto dal Ministero del tesoro con 
decreto ministeriale 23 dicembre 1970. Tale 
disponibilità è stata ripartita fra i quattro Mi­
nisteri con decreto ministeriale 28 dicembre 
1970. Gli altri 30 miliardi, di competenza del­
l'esercizio 1970, sono stati rinviati ad eser­
cizi futuri non determinati. 

In complesso risultano assegnati, per l'at­
tuazione del piano in esame, al Ministero dei 
lavori pubblici circa 117 miliardi, a quello 
dell'agricoltura e foreste 88 miliardi circa, a 
quello dell'industria miliardi 18 circa ed al 
turismo e spettacolo miliardi 7 circa. 
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Lje suddette disponibilità saranno poi ri­
partite da ciascun ministero in funzione degli 
obiettivi da perseguire. 

In particolare il Ministero dei lavori pub­
blici provvede a ripartire la quota assegnata 
annualmente fra i provveditorati regionali 
alle opere pubbliche, mentre il Ministro del 
tesoro di concerto con i Ministri interessati 
provvede ad assegnare alle singole regioni a 
statuto speciale gli stanziamenti necessari per 
l'espletamento delle attribuzioni ad esse de­
legate. 

Questa ulteriore ripartizione provoca ritar­
di nell'attuazione del programma. 

4. Lo stato del programma. 

Secondo i dati risultanti al 31 dicembre 
1970, a fronte di stanziamenti per complessivi 
miliardi 230 (al netto cioè della quota di 30 
miliardi di competenza dell'esercizio 1970 
rinviata ad esercizi futuri non determinati) 
risultavano utilizzati miliardi 122. Pertanto, 
a quella data, i residui di stanziamento am­
montavano a complessivi miliardi 108 che si 
eranD ridotti, al 31 agosto 1971, a circa mi­
liardi 69. 

Con riferimento ai Ministeri cui è affidata 
la gestione si può evidenziare la seguente si-
tuaz one relativa ai residui di stanziamento: 

Ministero dei lavori pubblici miliardi 44; 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste 

miliardi 39; 
Ministero dell'industria, commercio e 

artigianato miliardi 18 circa; 
Ministero del turismo e dello spettacolo 

miliardi 7 circa. 
Per quanto in particolare riguarda il Mi­

nistèro dell'industria e quello del turismo, 
sempra - da notizie assunte nelle vie brevi -
che la mancata utilizzazione delle somme a 
disposizione sia da ricollegarsi all'esistenza 
di altre specifiche norme comportanti mag­
giore convenienza per i beneficiari. 

Allegato A : Quesiti rivolti air Amministra­
zione competente. 

LEGÒE N. 614 - SECONDO PROGRAMMA DI SPESE 
STRAORDINARIE DI PUBBLICO INTERESSE NEL­
L'ITALIA CENTRO-SETTENTRIONALE. 

1. — L 'esecuzione di questo programma 
mette in luce una difficoltà procedurale con­
nessa ai rapporti con il Tesoro sia per la ri­
partizione dei fondi, sia per l'emissione di 
mutui. Questa difficoltà si riprodurrà nel fu­
tura, facendo ritardare di circa due anni l'ini­

zio della spesa sugli stanziamenti di ciascun 
anno, o si prevedono modifiche ? 

2. — Sembra che, al 31 agosto 1971, i re­
sidui di stanziamento si siano ridotti a mi­
liardi 69. Non sappiamo però lo stato dei pa­
gamenti nel 1970 e nel 1971, né le previsioni 
di spesa nel 1972. E possibile avere qualche 
elemento ? 

3. — Sembra che esistano, in questa legge, 
dei dispositivi che non hanno funzionato, so­
prattutto nel settore industriale e in quello 
turistico, poiché si è determinata la conve­
nienza di utilizzare altre specifiche norme. 

È possibile sapere qualcosa su questo ar­
gomento, ed in particolare se si ritiene utile, 
e possibile, modificare la legge n. 614 in que­
sta parte ? 

Allegato B: Risposte dell'Amministrazione 
competente. 

LEGGE N. 614 - SECONDO PROGRAMMA DI SPESE 
STRAORDINARIE DI PUBBLICO INTERESSE NEL­
L'ITALIA CENTRO-SETTENTRIONALE. 

In relazione ai quesiti formulati, si deve 
precisare che le difficoltà che si sono in­
contrate per l'iscrizione nello stato di pre­
visione del Ministero dei lavori pubblici de­
gli stanziamenti autorizzati con l'articolo 
2 della legge 25 ottobre 1968, n. 1089 - ai 
fini della realizzazione di un secondo pro­
gramma di interventi ai sensi della legge 
22 luglio 1966, n. 614 - non potranno ripre­
sentarsi anche per i prossimi anni finanziari, 
in quanto gli stanziamenti predetti sono stati 
assentiti solo per gli anni 1969 e 1970. 

Sta di fatto che i fondi per gli stanzia­
menti di cui al citato articolo 2 della legge 
n. 1089/1968, dovevano essere reperiti attra­
verso la contrazione di mutui da parte del 
Ministero del tesoro con l'Istituto di credito 
per le opere pubbliche. 

Senonché, per ostacoli che si sono presen­
tati nella definizione della suaccennata opera­
zione, lo stanziamento autorizzato per il 1969 
ha potuto essere iscritto nel bilancio di que­
sta amministrazione soltanto nel corso avan­
zato del corrente anno finanziario, e quindi 
i fondi relativi hanno potuto essere assegnati 
ai provveditorati alle opere pubbliche ed alle 
due regioni del Friuli-Venezia Giulia e del 
Trentino-Alto Adige, solo con recenti provve­
dimenti, ritardando così la realizzazione delle 
opere programmate con i fondi stessi. 

Per quanto riguarda lo stanziamento ri-
ferentesi al 1970, a tutt'oggi non risulta an-
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cora iscritto in bilancio, ma ci si augura che 
tale iscrizione possa avvenire quanto prima 
per consentire di dare completa attuazione ai 
due programmi biennali a suo tempo appro­
vati. 

Il ritardo con cui i fondi hanno potuto es­
sere messi a disposizione dei provveditorati e 
delie regioni giustifica che essi figurino fra 
i residui, essendo mancata la possibilità di 
assumere su di essi degli impegni e provve­
dere a pagamenti. È da prevedere, però, che 
alla fine del corrente anno, i residui stessi o 
saranno stati eliminati o, quanto meno, no­
tevolmente ridotti. 

IV. - PROGRAMMA DI SISTEMAZIONE 
GENERALE DELLE STRADE 

CLASSIFICATE TRA LE PROVINCIALI 

i . — La legge n. 126. 

La legge 12 febbraio 1958, n. 126, ha dato 
Tavvio al programma di sistemazione delle 
strade classificate tra le provinciali da attuar­
si nel periodo 1957-58/1965 ed ha dettato nor­
me per la classificazione delle strade di uso 
pubblico distinguendole in statali, provin­
ciali, comunali, vicinali e militari. 

Con riferimento alla normativa delle 
strade provinciali, la legge in esame ha sta­
bilito le caratteristiche e la procedura per la 
classificazione delle strade provinciali, classi­
ficazione da effettuarsi con decreto del Mini­
stro dei lavori pubblici, sentite le ammi­
nistrazioni provinciali interessate, il Consi­
glio superiore dei lavori pubblici e, in caso 

di opposizione dell'amministrazione provin­
ciale, il Consiglio di Stato. (Generalmente il 
tempo che intercorre fra la delibera dell'am­
ministrazione provinciale e l'emanazione del 
decreto ministeriale oscilla da un minimo di 
un anno ad un massimo che in alcuni casi 
raggiunge i tre anni). 

Il Ministro dei lavori pubblici è auto­
rizzato a concedere alle amministrazioni pro­
vinciali un contributo fino all'80 per cento 
della spesa riconosciuta necessaria per la 
sistemazione delle strade classificate provin­
ciali. 

Si tratta, quindi, di opere non a carico di­
retto dello Stato ma delle amministrazioni 
provinciali in tutte le fasi che vanno dalla 
progettazione alla esecuzione. A norma della 
legge n. 126 l'importo del contributo deve 
essere in funzione delle condizioni di bilan­
cio delle singole amministrazioni provinciali. 

In realtà per la provincializzazione, il con­
tributo è stato concesso nella misura fissa del-
l'80 per cento per le strade rientranti nel 
piano. 

In sostanza, quindi, non si è verificata 
quella graduazione della percentuale del con­
tributo - come previsto dalla legge n. 126 -
in relazione alle condizioni di bilancio degli 
enti. Ciò in conseguenza del fatto che le atte­
stazioni prefettizie si presentavano lacunose, 
non facendo menzione alcuna della effettiva 
situazione finanziaria degli enti stessi. 

Successive leggi hanno provveduto ad in­
tegrare le disponibilità della legge n. 126 
estendendone i tempi di attuazione fino al 
1976 come è evidenziato nel prospetto che 
segue. 
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

Programma di sistemazione generale delle strade classificate tra le provinciali. 

ESERCIZI 
Legge 

12 febbraio 
1958, il. 126 

Legge 24 luglio 
1959, n. 622, 
modificata 
dalla legge 

13 agosto 1959, 
n. 904 

Legge 7 feb­
braio 1961, 
n. 59, mo­

dificata dalla 
legge 21 apri­
le 1962, n. 181, 

modificata 
dalla legge 

22 novembre 
1962, n. 17C8 

Legge 
9 aprile 1971, 

n. 167 

19$7-58 . . . . 

19^)8-59 . . . . 

19k>-60 . . . . 

1930-61 . . . . 

1931-62 . . . . 

1932-63 . . . . 

1933-64 . . . . 

2° semestre 1964 

193:) 

1936 

10(37 

i9te 
i 

1909 

19JT0 

19i 1 

19)T2 

1973 

19(74 

19S7) 

19J76 

1,0 

5,0 

12,0 

18,0 

26,0 

33,0 

41,0 

21,5 

180,0 

(miliardi di lire) 

19,0 

20,5 

42,0 

43,0 

43,5 

22,0 

19,0 171,0 

25,0 

25,0 

25,0 

25,0 

25,0 

25,0 

150,0 
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2. — Gli ostacoli procedurali. 

Per la realizzazione degli interventi pro­
grammati le amministrazioni provinciali 
hanno incontrato notevoli difficoltà sia nella 
fase della progettazione che in quella suc­
cessiva della contrazione del mutuo a coper­
tura della differenza fra spesa prevista e con­
tributo statale. 

In particolare la prima merita un breve 
cenno. 

I progetti elaborati dalle amministrazioni 
provinciali vengono presentati, tramite gli 
uffici del genio civile, ai provveditorati regio­
nali alle opere pubbliche per l'approvazione. 

Con l'approvazione dei progetti viene con­
cesso il contributo da parte dello Stato. 

I progetti approvati vengono restituiti alle 
amministrazioni provinciali a cura delle quali 
i lavori debbono essere eseguiti. L'ammini­
strazione provinciale provvedere ad indire la 
gara di appalto e ad aggiudicare i lavori. 

Ai provveditorati alle opere pubbliche sono 
demandate anche le attribuzioni spettanti al 
Ministero dei lavori pubblici in materia di 
gestione, vigilanza sulla progettazione, sul­
l'appalto e sulla esecuzione. 

Approvato il progetto dell'opera, per pas­
sare alla fase esecutiva è necessario contrar­
re un mutuo con la Cassa depositi e prestiti 
per la parte non coperta dal contributo statale. 

Al ritardo causato dalle complesse proce­
dure richieste per la fase di progettazione si 
aggiunge quello relativo all'espletamento del­
le procedure per l'accensione del mutuo. Sic­
ché l'esecuzione dell'opera dev'essere neces­
sariamente procrastinata. Ne deriva che il de­
corso del tempo rende spesso inadeguate le 
previsioni economiche del progetto e richiede 
perizie suppletive, rielaborazioni, appalti in 
aumento, eccetera, con la conseguenza di do­
ver apportare varianti in diminuzione ai pro­
grammi costruttivi oppure variazioni in au­
mento dei piani finanziari. 

3 . — Il problema del finanziamento. 

Le principali difficoltà alla realizzazione 
del programma sono venute dal fatto che 
essendo solo parziale il contributo finanziario 
dello Stato, l'Amministrazione provinciale 
era obbligata a procurarsi prima la somma 
residua, in modo da poter avere, poi, il con­
tributo stesso. 

Nel libro bianco sui residui fu già trat­
teggiata la procedura per la messa a dispo­
sizione dei mezzi necessari all'attuazione del 
programma. Vale la pena, qui, di sintetiz­
zarla. 

In base alle disponibilità previste dalla 
legge di cui sopra il Ministero dei lavori pub­
blici provvede alla emanazione dei decreti di 
assegnazione dei contributi alle amministra­
zioni provinciali. Date le scarse disponibilità 
finanziarie di queste ultime è necessario ri­
correre per l'esecuzione delle opere alla Cas­
sa depositi e prestiti che accoglie, secondo 
una scala di priorità ed in base alle garanzie 
che le amministrazioni medesime sono in 
grado di fornire alla Cassa per la parte di 
annualità non coperta dal contributo, le do­
mande pervenute dalle amministrazioni pro­
vinciali con lettera di adesione nella quale si 
elenca la documentazione da presentare per 
la successiva concessione del mutuo. 

L'approntamento della documentazione 
non sempre avviene con sollecitudine, specie 
quando l'ente non ha cespiti da dare in ga­
ranzia e deve intervenire lo Stato a fornirla. 
Perfezionata la garanzia del mutuo ed esau­
rite le procedure proprie della Cassa depo­
siti e prestiti il mutuo è somministrabile. 

L'ammortamento del mutuo - ai sensi del­
l'articolo 85 del testo unico delle leggi sulla 
Cassa depositi e prestiti - ha inizio, general­
mente, dall'anno successivo alla concessione, 
sicché anche la prima rata di contributo sta­
tale decorrerà dall'anno successivo alla con­
cessione del prestito. 

Se però l'opera è appena iniziata o addi­
rittura da iniziarsi, questo darà luogo a for­
mazione di residui. 

Considerato anche il periodo per comple­
tare le richieste di mutuo, se ne deduce che 
dal momento dell'impegno alla scadenza 
della prima rata passeranno due esercizi. 

La lentezza nella realizzazione del piano 
fino al 1965, si giustifica anche col rallenta­
mento nel ritmo di concessione dei mutui da 
parte della Cassa depositi e prestiti dovendo 
questa provvedere alla copertura dei deficit 
di bilancio degli enti locali, copertura che ha 
assorbito una quota notevole della disponibi­
lità finanziaria della Cassa. 

A questo si aggiunga la lentezza con la 
quale diverse amministrazioni provinciali 
hanno provveduto alla elaborazione e presen­
tazione dei progetti talché già nel 1964 con 
circolare n. 6142 il Ministero sollecitava in 
lai senso le amministrazioni provinciali. 

4. — Lo stato del programma. 

Per una visione d'insieme si espongono nel 
prospetto seguente, i dati di consuntivo rela­
tivi al piano in oggetto, evidenziandone le 
quote utilizzate ed i residui di stanziamento. 
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ESERCIZI 

Quote utilizzate 

Pagamenti Residui propri 

Residui 
di stanzia­

mento 

A tutto il 19G5 

A tutto il 1960 

A tutto il 1967 

A tutto il 1968 

A tutto il 1969 

A tutto il 1970 

(miliardi di lire) 

219,5 67,8 100,9 50,8 

261,5 100,1 100,1 61,3 

304,5 130,3 100,8 73,4 

348,0 160,0 104,7 83,3 

370,0 186,6 103,6 79,8 

370,0 213,4 98,8 57,8 

Allegato A: Quesiti rivolti alVAmministra­
zione competente. 

LEGGE N . 126 - PROGRAMMA DI SISTEMAZIONE 
GENERALE DELLE STRADE CLASSIFICATE TRA LE 
PROVINCIALI. 

1. — Esiste un problema di classificazione 
delle strade comunali in provinciali che ral­
lenta l'esecuzione di questo piano ? Qual è 
attualmente lo stato delle richieste da parte 
dei comuni, e quale la rispondenza con gli 
importi disponibili ? 

2, — Le amministrazioni provinciali fu­
rono sollecitate nel 1964, con circolare mini­
steriale, ad accelerare le progettazioni. Esiste 
ancora questo problema ? Qual è l'ammon­
tare complessivo dei progetti presentati ? 

3i — A quanto ammontano i contributi già 
concessi (in data 30 settembre) e quante opere 
si suppone possano essere appaltate nell'im­
mediato futuro ? 

4) — In che termini si pone oggi il pro­
blema del finanziamento della quota non for­
nita dallo Stato (20 per cento) ? Qual è l'im­
porto dei mutui in discussione alla Gassa de­
positi e prestiti ? Quanti di questi sono vicini 
ad essere concessi ? 

Allegato B: Risposte dellAmministrazione 
competente. 

LEG^E N. 126 - PROGRAMMA DI SISTEMAZIONE 
GENERALE DELLE STRADE CLASSIFICATE TRA L E 
PROVINCIALI. 

1) Non esiste un problema di classificazione 
delle strade comunali in provinciali, che 
rallenta la esecuzione di questo piano. 

Non vi sono richieste di classificazione ancora 
inevase. 

La classificazione delle strade a provinciali 
comporta l'onere dello Stato solo a norma 
della legge n. 1014 (lire 300.000 per ogni 
chilometro) che prevede la copertura di 
tutta la spesa. 

Per quanto riguarda la sistemazione 
dell'intera rete stradale, provinciale, na­
zionale da una indagine sommaria, risulta 
che la spesa relativa ammonterebbe a lire 
(chilometri 90.000 x lire 20.000.000 a chi­
l o m e t r i ^ lire 1.800 miliardi da cui vanno 
detratte le somme già stanziate a norma 
delle leggi nn. 126, 181 articolo 6 e 167 
ammontanti a lire 490 mil iardi)=l ire 1.300 
miliardi circa. 

2) Le amministrazioni provinciali furono sol­
lecitate nel 1964, con circolare ministe­
riale, ad accelerare le progettazioni. Tale 
problema esiste ancora perché le ammini­
strazioni provinciali, in funzione del rias­
setto territoriale, hanno più volte richiesto 
la modificazione dei piani a suo tempo pre­
disposti. 

Tali varianti ai piani hanno comportato 
e comportano notevole ritardo alla proget­
tazione delle opere e quindi alla esecu­
zione dei relativi lavori. 

3) Sono in corso di avanzata progettazione la­
vori per un importo complessivo di lire 
30 miliardi (di cui 26 a carico dello Stato), 
mentre restano da progettare opere per 
lire 15 miliardi (di cui lire 12 miliardi a 
carico dello Stato). 

Nel corso dell'anno 1971 sono stati approvati 
progetti per complessive lire 85 miliardi 



724 QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

(di cui lire 60 miliardi a carico dello 
Stato - legge n. 181, articolo 6). 

I progetti approvati sono stati quasi tutti ap­
paltati. I relativi pagamenti avverranno 
per stati di avanzamento in funzione dei 
tempi tecnici di esecuzione. (Parte delle 
disponibilità per progetti ancora da pre­
sentare sono accantonate per la revisione 
dei prezzi dei lavori già appaltati). 

4) Per quanto concerne l'ultimo quesito, la 
competenza è del Ministero del tesoro per 
cui non si è in grado di fornire le notizie 
richieste. 

V. - SECONDO PIANO QUINQUENNALE 
DI SVILUPPO AGRICOLO 

1. - Gli stanziamenti. — La legge 27 otto­
bre 1966, n. 910 (secondo Piano verde) reca 
provvedimenti di carattere straordinario, con­
formi alle indicazioni del programma econo­
mico nazionale. 

Successive leggi hanno provveduto ad in­
crementare le iniziali dotazioni della legge 
n. 910 come è evidenziato nel prospetto se­
guente. 

2. - Le procedure di avvio. — La legge 
n. 910, nel titolo V i l i , sancisce come pregiu-

1971 

Autorizzazioni di speio 

ESERCIZI 

Legge 27 ottobre 1966, 
n. 910 

Spese 
ripartite 

Limiti 
di impegno 

Legge 23 dicem­
bre 1966. n. 1142. 
Aumento fondo 

di rotazione 

Spese 
ripartite 

Legge 27 feb­
braio 1968, n. 79. 
Aumento fondo 

di rotazione 

Spese 
ripartite 

Legge 
21 ottobre 1968, 

n. 1088 

1966 144,2 4,1 

1967 144,2 4,1 1,5 

1968 191,9 6,2 0,9 

1969 192 6,2 

1970 192 6,3 

864,3 26,9 1,5 0,9 
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disiale alla sua applicazione, l'emanazione di 
criteri generali di applicazione degli inter­
venti e degli incentivi; criteri che furono ema­
nali, sentito il Comitato nazionale per la pro­
grammazione, con decreto ministeriale, il 20 
gennaio 1967, a circa due mesi, cioè, dall'en­
trata in vigore della legge n. 910. 

L'articolo 2 del decreto stabilisce quali 
debbano essere i criteri informatori di attua­
zione del secondo Piano verde, considerando 
coroe prioritari quegli interventi volti ad in­
crementare i livelli di produttività ed il mi­
glioramento delle condizioni di vita nelle cam­
pagne. 

A norma dell'articolo 38 della legge i cri­
teri di cui sopra debbono trovare collocazio­
ne nelle singole realtà ambientali attraverso 
direttive regionali che tengano conto delle di­
verse esigenze territoriali. Tali direttive han­
no individuato 98 territori agrari (una specie 
di « carta » dell'agricoltura italiana) aventi 
caratteristiche ecologiche, economiche e so­
ciali omogenee, nel contesto dell'agricoltura 
nazionale, ed hanno formulato, per ciascuno 
di essi, sentito il CIPE ed il Comitato regio­
nale le linee programmatiche di attuazione 
degli obiettivi generali dell'azione pubblica 
nel contesto delle singole realtà regionali. 

per il secondo Piano verde. 

Legge 
20 novembre 

1069, n. 823 

Legge 10 marzo 
1969, n. 95 . 

Aumento fondo 
di rotazione 

Decreto-legge 
26 novembre 

1970, n. 745 

Decreto-legge 5 luglio 1971, 
n. 432, convertito in legge 

4 agosto 1971, n. 592 
TOTALI 

Spese 
ripartite 

Spese 
ripartite 

Spese 
ripartite 

Spese 
ripartite 

Limiti 
di impegno 

Spese 
ripartite 

Limiti 
di impegno 

di lire) 

1 4 4 , 2 4 , 1 

— — — — — 1 4 5 , 7 4 , 1 

— — — — — 1 9 4 , 3 6 , 2 

0 , 8 5 , 5 — — — 1 9 8 , 3 6 , 2 

— — 3 0 , 8 — — 2 2 2 , 8 6 , 3 

— — — 1 5 9 , 2 7 , 8 1 5 9 , 2 7 ,8 

i 
i 

! o,s 5 , 5 3 0 , 8 1 5 9 , 2 7 , 8 1 . 0 6 4 , 5 3 4 , 7 

I 
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L'emanazione di tali direttive regionali av­
venne con una serie di decreti ministeriali, in 
un giro di tempo compreso tra il 17 aprile ed 
il 22 maggio 1967. Tale rapidità fa supporre 
che i comitati regionali non abbiano fatto che 
accettare schemi predisposti dal Ministero. 

L'emanazione delle direttive programma­
tiche ha segnato l'avvio dell'applicazione del­
la legge n. 910. 

Il Ministero dell'agricoltura fu infatti in 
grado di autorizzare con suo telegramma del 
14 maggio la più gran parte degli organi di­
pendenti all'accoglimento delle domande. 
Hanno fatto seguito poi le circolari di appli­
cazione. 

3. - Le procedure di attuazione. — Altre 
difficoltà di ordine procedurale hanno tutta­
via fatto sì che l'effettivo inizio della mag­
gior parte degli interventi si sia avuto solo 
nel maggio del 1968. 

Ricordiamo in primo luogo il fatto, comu­
ne a tutte le spese finanziate con ricorso al 
mercato, che le iscrizioni in bilancio degli 
stanziamenti furono attuate solo a 1967 inol­
trato. Di conseguenza, solo a fine 1967 gli 
uffici periferici hanno potuto provvedere alla 
emanazione dei decreti di ripartizione degli 
stanziamenti. La conseguenza logica fu che 
tutta la quota prevista per il 1966, ed i due 
terzi di quella prevista per il 1967 si sono 
trasformati in residui di stanziamento. 

Il problema si è riproposto tutti gli anni. 
Le date dei decreti con i quali furono asse­
gnate al Ministero dell'agricoltura le somme 
ricavate dall'accensione dei mutui per il se­
condo Piano verde furono infatti le seguenti: 

Decreto 
Esercizi ministeriale 

1966 30-12-1966 
1967 18-10-1967 
1968 19- 6-1968 
1969 6- 5-1969 
1970 23-12-1970 (per miliar­

di 30) 
16- 7-1971 (per miliar­

di 163,9) 

Per ovviare a questo inconveniente, sem­
bra che il Ministero dell'agricoltura si sia 
preoccupato di comunicare agli organi ed enti 
periferici le assegnazioni di cui questi avreb­
bero potuto disporre prima ancora della iscri­
zione in bilancio dei relativi stanziamenti. 

In pratica avviene cioè che la ripartizione 
delle autorizzazioni di spesa viene effettuata 

prima che venga acceso il relativo mutuo, 
sicché gli ispettorati agrari compartimentali 
possono cominciare la fase istruttoria delle 
pratiche. Appena stanziati i fondi in bilancio 
si provvede ad effettuare gli impegni in base 
ai progetti presentati e ritenuti conformi alle 
finalità previste dalla legge. 

A questi ostacoli va aggiunto che, nel pas­
saggio dal primo al secondo Piano verde, fu­
rono introdotte delle modifiche procedurali 
che, all'inizio, determinarono perplessità ed 
incertezze sia negli operatori sia negli organi 
amministrativi. 

Occorre ricordare, da una parte, lo spirito 
della legge n. 910, che è incentrato essenzial­
mente sull'imprenditore agricolo, singolo od 
associato. 

Tranne alcuni settori di pertinenza dello 
Stato (quali l'elettrificazione agricola) la gran 
massa degli interventi è subordinata all'ini­
ziativa dell'imprenditore che con la sua ri­
chiesta di contributi mette in funzione il 
meccanismo procedurale che si conclude con 
il decreto di concessione e successiva ordina­
zione di pagamento delle spese. Nei primi 
tempi, prima cioè che gli organi competenti 
dessero luogo ad un'opera intensa di divulga­
zione, alcune disposizioni sembrava non rac-
cogliessero alcun favore, ciò che rallentava, 
ovviamente, l'attuazione del piano. 

D'altra parte, alcune difficoltà erano colle­
gate al fatto che il provvedimento affidava 
agli organi periferici nuovi settori di attività, 
ed elevava l'importo degli investimenti e degli 
acquisti la cui autorizzazione è attribuita alle 
loro competenze (1). 

Infine, l'introduzione di nuovi criteri in 
ordine a talune procedure, richiedendo l'ema­
nazione di ulteriori istruzioni e l'adozione da 

(1) Gli ispettori agrar i compartimentali e gli 
ispettori regionali forestali provvedono, nelle 
materie di loro competenza, alla concessione, 
alla liquidazione ed al pagamento dei sussidi in 
conto capitale e del concorso statale sui prestiti 
e mutui, fino ad un massimo di 50 milioni di 
spesa preventivata. Gli ispettori provinciali e 
ripartimentali sono autorizzati fino ad un li­
mite di 20 milioni di spesa preventivata. 

I decreti di concessione sono sottoposti al 
controllo preventivo delle ragionerie regionali o 
provinciali dello Stato e degli uffici periferici 
della Corte dei conti. Quando j a S p e s a ammessa 
non supera i 20 milioni i provvedimenti di con­
cessione, ecc. sono sottoposti a controllo succes­
sivo in sede di rendiconto. 

I provvedimenti per l'attuazione di iniziative 
interessanti il territorio di più regioni sono 
adottati dal Ministero qualunque sia l'importo 
della relativa spesa. 
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parte degli organi ministeriali di nuovi modi 
di azione, era un ulteriore motivo di lentezza. 
E appena il caso di ricordare, infatti, la com­
plessità delle procedure che devono esplicarsi 
prima e dopo il decreto di concessione. In 
generale, esse passano attraverso varie fasi: 
quella dell'istruttoria, dell'impegno, dell'ese­
cuzione, del collaudo, dell'accertamento del 
costo definitivo, della liquidazione ed infine 
del pagamento. Il fatto che nelle norme di 

legge si avesse proprio l'obiettivo di sempli­
ficare, in alcuni casi, tali procedure, sembra 
abbia creato, in un primo momento almeno, 
alcune difficoltà. 

4 . - Lo stato del programma. — Per una vi­
sione d'insieme si riportano nel prospetto se­
guente gli stanziamenti dal 1 9 6 6 al 1 9 7 0 evi­
denziandone i pagamenti, i residui propri e 
quelli di stanziamento. 

ESERCIZI 

Stanziamenti Quote utilizzate Residui 
di stanzia­

mento 
ESERCIZI 

Spese ri­
partite (a) 

Limiti 
di impegno 

TOTALI Pagamenti Residui 
propri 

Residui 
di stanzia­

mento 

(miliardi di lire) 

A tutto il I960 144,2 4,1 148,3 — — 148,3 

A tutto il 1967 288,4 12,3 300,7 76,0 55,6 169,1 

A tutto il 1968 482,1 26,7 508,8 194,8 132,4 181,6 

A tutto il 1969 079,7 47,2 726,9 335,0 169,5 222,4 

A tutto il 1970 (b) 738,8 73,8 812,6 421,6 190,4 200,6 

(a) Al netto delle quote relative ad occorrenze di carattere generale. 
(b) Altri miliardi 163,9 sono slittati al 1971 in relazione al momento (giugno 1971) in cui 

si è fatto ricorso al mercato dei capitali per la relativa copertura. 

Allegato A : Quesiti rivolti all'Amministra­
zione competente. 

LEGGE N. 9 1 0 - SECONDO PIANO QUINQUENNALE 
DI SVILUPPO AGRICOLO. 

1. — Nel passaggio dal primo al secondo 
« Piano verde » sono state introdotte modifi­
che procedurali con l'obiettivo di semplifi­
carle. Sembra, tuttavia, che all'inizio si de­
terminarono perplessità ed incertezze. Tali 
perplessità possono considerarsi superate ? 

2 . — Considerato che lo spirito della legge 
è incentrato, essenzialmente, sull'iniziativa 
dell'imprenditore agricolo, la formazione dei 
residui è da attribuirsi a scarsa conoscenza 
delle possibilità offerte, a scarsa iniziativa 
imprenditoriale oppure a difficoltà che incon­
trano gli imprenditori nelViter burocratico ? 

Se tali difficoltà esistono, cosa si è fatto 
o si pensa di fare per eliminarle o, almeno, 
per attenuarle ? 

3 . — Per quanto riguarda gli organi peri­
ferici, sembra che difficoltà siano sorte dalla 
attribuzione di nuovi settori di attività e com­
petenze. Tali difficoltà possono considerarsi 
superate ? 

4 . — Quali sono le effettive possibilità 
realizzative del nuovo stanziamento di cui 
alla legge 4 agosto 1 9 7 1 , n. 5 9 2 (miliardi 1 6 0 
circa, per il 1 9 7 1 ) avuto riguardo non solo 
alla cospicua consistenza dei residui di stan­
ziamento al 3 1 dicembre 1 9 7 0 , bensì anche 
allo stanziamento di circa 1 6 4 miliardi recen­
temente iscritto nel 1 9 7 1 quale competenza 
del 1 9 7 0 . 
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Allegato B: Risposte deWAmministrazione 
competente. 

LEGGE N. 9 1 0 - SECONDO PIANO QUINQUENNALE 
DI SVILUPPO AGRICOLO. 

1. — Con l'articolo 5 8 della legge 2 7 ottobre 
1 9 6 6 , n. 9 1 0 , allo scopo di semplificare e ren­
dere più sollecite le procedure di concessione 
dei contributi e delle agevolazioni creditizie, 
è stata data delega al Governo di emanare ap­
posite norme. 

La disposizione citata, tuttavia, nel deter­
minare i criteri della delega non ha consen­
tito di incidere sulle norme di carattere gene­
rale e della contabilità di Stato (il che avrebbe 
consentito di giungere ad una efficace semplifi­
cazione procedurale), limitando l'area delegata 
alla riduzione della documentazione da alle­
gare alle richieste di intervento ed alla sem­
plificazione delle formalità occorrenti per gli 
accertamenti preventivi e successivi. 

Nell'ambito della delega anzidetta è stato 
emanato il decreto del Presidente della Repub­
blica 2 2 maggio 1 9 6 7 , n. 4 4 6 , con il quale sono 
state introdotte nel sistema procedurale alcune 
profonde innovazioni semplificative in materia 
di documentazione (articoli 1 e 2 ) , di rilascio 
di pareri da parte di altre Amministrazioni 
statali (articoli 3 e 1 2 ) , di approvazione di va­
rianti (articolo 4 ) , di accertamenti di esecu­
zione delle opere (articoli 6 e 1 0 ) , eccetera. 

Le modifiche procedurali introdotte nel 
sistema precedente sono state poste immedia­
tamente in atto dagli uffici centrali e periferici 
del Ministero e, avuto anche riguardo alle 
istruzioni che sulle singole norme sono state 
tempestivamente diramate dall'Amministra­
zione centrale, non è stata rilevata alcuna in­
certezza o perplessità di ordine applicativo. 

È stata invece palese, sin dall'inizio, la 
più ampia ricettività delle semplificazioni sia 
a livello degli operatori sia degli uffici per cui 
si è potuto constatare un immediato riflesso 
positivo sul ritmo dello svolgimento delle pro­
cedure di concessione e liquidazione delle age­
volazioni statali. 

2 . — È indubbio che l'applicazione della 
legge n. 9 1 0 - soprattutto nella parte di essa 
che riguarda i miglioramenti fondiari - si 
basa sull'iniziativa dell'imprenditore agricolo 
e che pertanto, ove venissero a mancare o de-
ficitare le richieste di intervento, l'operatività 
della legge stessa verrebbe a ridursi. Ma ciò 
esprime solo un concetto teorico perché nella 
realtà ben diversa è la situazione. 

Infatti, nell'arco di operatività del primo 
come del secondo Piano verde, le iniziative 
proposte dagli imprenditori, singoli o asso­
ciati, hanno sempre superato di gran lunga 
le possibilità di soddisfare le relative richieste 
in rapporto ai mezzi finanziari. 

Anzi si potrebbe dire, che, talvolta, la spro­
porzione tra il numero di domande e i mezzi 
per farvi fronte rende più difficile l'attività 
amministrativa che deve muoversi con criteri 
restrittivi nonostante la obiettiva validità delle 
sollecitazioni degli operatori. 

Il fenomeno - che denuncia una persistente 
carenza nei settori di intervento previsti dal 
Piano verde ed in particolare in quello delle 
strutture aziendali e interaziendali - esclude 
qualsiasi rapporto di conseguenzialità tra la 
formazione dei residui passivi e la conoscenza 
delle possibilità offerte dalla legge o il grado 
di iniziativa imprenditoriale. 

Né d'altra parte è possibile attribuire la 
formazione dei residui passivi alle difficoltà 
di ordine burocratico per l'espletamento delle 
procedure di concessione e liquidazione degli 
incentivi statali. La formazione dei residui, 
infatti, trae motivo da elementi e vicende 
esterne alla pura procedura amministrativa 
posta in essere dagli uffici (ritardi sulla iscri­
zione in bilancio degli stanziamenti autoriz­
zati dalla legge, duplicazione dei controlli, 
complessità dei meccanismi per la riprodu­
zione della parte delle aperture di credito non 

i utilizzate alla fine dell'esercizio finanziario, 
eccetera) e da fattori oggettivamente non mo­
dificabili (tempi tecnici per l'esecuzione delle 
opere, controllo consuntivo delle spese effet­
tuate a livello degli uffici provinciali per cui 
dette spese non figurano impegnate se non 
dopo l'avvenuta erogazione di esse, eccetera). 

Escluso pertanto che vi sia un nesso di 
causalità tra la formazione dei residui passivi 
e le procedure che gli uffici devono necessa­
riamente seguire rispettando le esigenze tec­
niche connesse alla stessa natura degli inter­
venti, per poter incidere sensibilmente sulla 
formazione dei residui occorrerebbe agire su 
un piano di riforma della legislazione vigente 
relativa alla stessa struttura del bilancio, al 
sistema dei controlli, ad alcune norme della 
contabilità di Stato, alle competenze di altre 
amministrazioni. 

Non va, peraltro, taciuto che talvolta l'ope­
ratore agricolo rallenta la sua attività e solle­
cita concessioni di proroga ai tempi prefissati, 
per difficoltà a provvedersi dei mezzi finan­
ziari per eseguire gli investimenti specie 
quando, potendo contare sul contributo in 
conto capitale da riscuotersi ad opere eseguite 
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e collaudate, deve rivolgersi al settore ban- • 
cario per le occorrenti anticipazioni. \ 

Si deve infine segnalare un fatto peculiare 
dell'attività agricola di cui non si è tenuto 
mai sufficientemente conto e cioè che le opere 
fondiarie ed agrarie possono eseguirsi in brevi 
e determinati periodi dell'anno nei quali im­
portanza decisiva assume l'andamento clima­
tico. Si pensi ad esempio alle piantagioni le 
quali hanno ben precisi periodi di impianto. 
Si consideri la esigenza di mantenere il regime 
dello acque durante il corso dei lavori relativi 
alle opere idrauliche. Si ponga attenzione alle 
opere di sistemazione del suolo che vanno 
compiute spesso in situazioni di dissesto idro­
geologico. Si consideri, soprattutto, che, nella 
maggior parte dei casi, la stagione invernale, 
specie in montagna, impone la sospensione di 
ogni lavoro agricolo. 

3. — La legge 27 ottobre 1966, n. 910 non 
ha introdotto sostanziali innovazioni nello 
schema operativo degli interventi statali in 
agricoltura determinato dal primo Piano verde 
(legge 2 giugno 1961, n. 454), avuto riguardo 
ai settori di attività, mentre per quanto ri­
guarda le competenze, confermate come ma­
teria, sono stati elevati i limiti di valore entro 
i quali è attribuita agli uffici provinciali e re­
gionali la facoltà di concedere e liquidare le 
agevolazioni finanziarie. 

Conseguentemente nessuna difficoltà si è 
presentata per effetto delle competenze attri­
buite agli organi dell'amministrazione anche 
se i nuovi livelli di valore (50 milioni di spesa 
preventivata per gli uffici regionali, 20 mi­
lioni per quelli provinciali) possono aver de­
terminato un aumento delle pratiche da defi­
nire. Ma è da precisare a quest'ultimo riguar­
do che, pur prescindendo dall'aumento dei 
costi unitari di ciascun progetto, trattasi di 
un aumento di pratiche cui non sempre corri­
sponde un maggior lavoro poiché ad esempio 
per le iniziative di competenza dell'ammini­
strazione centrale gli adempimenti istruttori 
e l'intervento nelle operazioni di accertamento 
finale delle opere devono comunque essere j 
svolti dall'ufficio regionale. ] 

! 4. — Si premette che, in via del tutto ecce-
! zionale, il Ministero del tesoro ha emesso i 

provvedimenti di attribuzione dei fondi recati 
dalla legge 4 agosto 1971, n. 592, dei quali, 
pertanto, è in corso l'iscrizione nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'agri­
coltura o delle foreste. 

Lo stesso Ministero dell'agricoltura, d'altra 
parte, aveva già impartito agli uffici periferici 
le opportune istruzioni per l'applicazione della 
citata legge n. 592, per cui nella quasi totalità 
dei settori è stato possibile iniziare quelle ope­
razioni preliminari che si antepongono all'ini­
zio delle procedure amministrative di conces­
sione delle provvidenze statali, quali la rice­
zione delle richieste, gli accertamenti istrut­
tori, le richieste di pareri ove occorrenti, la 
formulazione dei programmi di intervento nei 
settori in cui necessita coordinare l'azione 
pubblica, la emissione dei provvedimenti di 
impegno quando - come nel caso degli uffici 
provinciali - questi provvedimenti sono sog­
getti a controllo successivo. 

Occorre anche tener presente che presso gli 
uffici centrali e periferici del Ministero del­
l'agricoltura si erano già accumulate nume­
rose richieste di intervento alle quali non era 
stato possibile dare seguito dopo la scadenza 
della legge n. 910 (31 dicembre 1970). È da 
ritenere pertanto che nei prossimi mesi il 
nuovo apporto di fondi recato dalla legge 
n. 592 sarà utilizzato con ritmo sempre cre­
scente ed in proporzioni cospicue soprattutto 
per quanto riguarda l'impegno dei fondi stessi. 

Per quanto riguarda l'utilizzazione dello 
stanziamento relativo all'esercizio 1970, iscrit­
to recentemente nel bilancio del Ministero, le 
utilizzazioni, soprattutto per quanto riguarda 
gli impegni, sono in continuo aumento e po­
tranno completarsi nell'arco di pochi mesi 
considerando che il lungo intervallo che ha 
preceduto la disponibilità effettiva dei fondi 
ha consentito agli uffici di completare tutti gli 
adempimenti preliminari alla emissione dei 
provvedimenti d'impegno e, per gli inter­
venti di competenza degli uffici provinciali, 

j anche quelli necessari per poter disporre i pa-
| gamenti. 
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3. — RACCOMANDAZIONI E PROPOSTE 

1. — L'indagine sui residui di stanzia­
mento, ed in particolare su quelli che riguar­
dano i principali piani di sviluppo in corso 
di attuazione, permette, pur nei termini in 
cui essa si è svolta, di formulare talune con- ; 
siderazioni. 

Queste possono articolarsi in tre gruppi a 
seconda che investano gli aspetti procedurali, 
economico-finanziari e contabili della ma­
teria. 

2. — Sul piano procedurale l'analisi svolta ! 
pone anzitutto in luce un eccessivo allunga­
mento degli adempimenti amministrativi, in 
genere dovuto alla necessità - avvertita in 
più casi - di una programmazione di settore 
per la determinazione degli obiettivi di spesa. 
Tale programmazione, che costituisce indub­
biamente un elemento positivo, non è però 
venuta a sostituirsi al preesistente ordina­
mento procedurale, ma ha finito il più delle 
volte per sommarsi ad esso aggiungendo 
nuovi adempimenti, nuove fasi a quelli esi­
stenti. 

In secondo luogo, le procedure di eroga- I 
zione delle spese sono strettamente legate 
alle fasi amministrative degli organi cui la 
spesa si riferisce e riflettono anche i tempi 
necessari all'espletamento di quelle fasi (spe­
cialmente per la stipulazione dei contratti). 

Infine, le procedure di realizzazione della 
spesa comportano talvolta l'esecuzione di 
adempimenti per i quali è richiesto l'inter­
vento di altri soggetti, specie enti locali, per 
le opere, ad esempio, da effettuare con finan­
ziamenti congiunti e per decisioni da assu­
mere a livello locale. Quando ciò avviene, si ì 
danno motivi di allungamento dei tempi di ! 

attuazione della spesa. 

3. — Sul piano finanziario gli attuali cri­
teri di applicazione dell'obbligo costituzio- ; 
naie della copertura e la conseguente auto­

maticità, per le spese finanziate con ricorso 
all'indebitamento - e tale è il caso della mag­
gior parte dei piani di sviluppo esaminati -
del rapporto tra raccolta di mezzi sul mer­
cato ed inserimento in bilancio della voce di 
spesa introducono un fattore di rigidità 
espresso dalla contemporaneità dei due atti, 
il primo dei quali esplica i suoi effetti in ma­
niera del tutto indipendente dalla realizza­
zione del secondo. 

Per altro verso la correlazione che porta 
a subordinare l'iscrizione della spesa all'ef­
fettiva acquisizione in termini di cassa del 
provento del mutuo determina: 

in sede di impostazione delle previsioni 
iniziali di bilancio, la esclusione da tali pre­
visioni delle spese finanziate con prestiti. 
Così operando, però, si menoma, sia pure 
limitatamente alla fase della previsione, il 
principio della universalità del bilancio, il 
quale non dà più nozione della totalità delle 
entrate e delle spese che si prevede di rea­
lizzare nell'anno e gli stessi saldi differen­
ziali relativi ai singoli titoli perdono di si­
gnificato, in quanto destinati a modificarsi 
più o meno sensibilmente nel corso dell'eser­
cizio; 

in sede di gestione, un ulteriore fattore 
di ritardo nell'esecuzione delle spese così 
finanziate, spese che di solito riescono ad av­
viare il proprio iter procedurale soltanto 
verso la fine dell'esercizio accentrandosi pro­
prio in questo periodo, come la realtà inse­
gna, le operazioni di mutuo. 

4. — Sul piano contabile la predetermina­
zione delle quote annue di spesa, general­
mente effettuata dalle leggi autorizzative dei 
piani di sviluppo, provoca gravi distorsioni 
nell'ortodossa applicazione del principio della 
competenza: gli stanziamenti, invece di ri­
flettere l'entità degli impegni che concreta-
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mente si prevede potranno assumersi nel­
l'anno, costituiscono nient'altro che l'acqui­
sizione al bilancio delle ripartizioni annue 
operate dalla legge. 

Diretta conseguenza di tale sistema è l 'ab­
norme ricorso - a meno di non paralizzare 
del tutto l'azione pubblica, rinunciando alla 
fine dell'esercizio alle quote di spesa che non 
si sono potute effettivamente utilizzare - al 
correttivo al riguardo apprestato dalla legge 
di contabilità di Stato, vale a dire ai residui 
di stanziamento sui quali è venuta per tal 
modo a scaricarsi l 'anomalia dell'attuale si­
stema di formulazione delle previsioni di 
bilancio. 

5. — Sulla base dei problemi così pun­
tualizzati e tenuto conto dell'altro particolare 
aspetto dell'indagine, di una utilizzazione 
più aderente alle effettive capacità di spesa 
della pubblica amministrazione delle somme 
accantonate sotto forma di residui di stanzia­
mento, il gruppo di lavoro ha formulato ta­
lune riflessioni che qui di seguito brevemente 
si espongono. 

6. — Il riesame delle procedure dovrebbe 
tendere ad inserire negli adempimenti tra­
dizionali la considerazione degli obiettivi 
propri delle varie azioni programmatiche in 
modo da: 

evitare l'aggiunta di nuove fasi che do­
vrebbero, invece, sostituire quelle in essere; 

assicurare un'integrazione dei punti di 
vista dei Ministeri di spesa e degli organi di 
controllo della spesa con le scelte degli or­
gani della programmazione. 

Talune delle lentezze procedurali, che 
sono emerse dall'esame particolareggiato dei 
principali piani di sviluppo, potrebbero es­
sere eliminate in via amministrativa. A que­
sto riguardo sarebbe utile acquisire i risul­
tati dei lavori in corso presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri ed il Ministero del 
bilancio per un'accelerazione della spesa pub­
blica. 

7. — La revisione dei rapporti tra coper­
tura e stanziamento dovrebbe essere attuata 
in modo da: 

eliminare l'attuale rigido automatismo 
che lega, in fase di competenza, la coper­
tura alla spesa e con esso l'effetto deflazioni­
stico conseguente ai diversi ritmi di realizza­
zione dell'una e dell'altro; 

assicurare che il momento della coper­
tura sia deciso, per le spese finanziate col 
ricorso al mercato, in un quadro di scelte 
complessive sia delle autorità monetarie sia 

degli organi di Governo responsabili della 
politica di bilancio; 

ricondurre in bilancio già in sede di 
previsioni iniziali le spese coperte con mutui 
sì da offrire, fin dal momento iniziale della 
gestione ed attraverso una più puntuale os­
servanza del principio dell'universalità, il 
quadro complessivo degli impegni della pub­
blica finanza e dei mezzi, compresi quelli da 
attingere al risparmio, che ad essa occorrono. 

8. — La corretta applicazione del sistema 
della competenza - eliminando gli effetti di 
quella vera e propria fabbrica dei residui di 
stanziamento oggi costituita dalla meccanica 
trasposizione in bilancio delle spese nelle ri­
partizioni annue stabilite dalle leggi - po­
trebbe operarsi attraverso: 

la sistematica e generalizzata osservan­
za del disposto del primo comma dell'artico­
lo 142 del regolamento di contabilità gene­
rale dello Stato, secondo il quale « tutte le 
spese si iscrivono in bilancio per la somma 
che si ritiene necessaria alle occorrenze del­
l'esercizio »; 

il rinvio da parte delle leggi autorizza-
tive dei programmi pluriennali a quella di 
bilancio della determinazione - nell'arco tem­
porale e nei limiti quantitativi complessiva­
mente prefissati - delle somme da stanziare 
nell'esercizio, avuto riguardo alle possibilità 
tecniche di esecuzione dell'intervento, oltre 
che alle necessità di politica economica a 
breve termine, così come prospettato dal Co­
mitato interparlamentare di studio dei pro­
blemi derivanti dall'articolo 81 della Costi­
tuzione (Comitato Paratore-Medici). 

Ovviamente la revisione degli attuali cri­
teri di impostazione in bilancio delle spese 
pluriennali importa la preliminare riconside­
razione dei termini di copertura di tali spese, 
di cui al punto precedente. 

9. — Per ultimo resta da sottolineare che 
l'eliminazione delle conseguenze finali dei 
fenomeni rilevati (e cioè l'esistenza di una 
massa consistente di residui di stanziamento) 
non è pensabile in termini di nuova destina­
zione delle spese, se non attraverso un inter­
vento legislativo estremamente complesso. 

A parte, però, che una nuova destinazione 
per essere efficace presuppone l'introduzione 
dei correttivi precedentemente indicati, sta di 
fatto che la determinazione di nuove priorità 
richiede la definizione di criteri di riferi­
mento che solo nel programma, ed in una 
politica di spesa pubblica di medio e lungo 
periodo, può effettuarsi. 



CAPO V 

MODI DI ATTUAZIONE DELLE NORME DEL REGOLAMENTO DELLA 
CAMERA DEI DEPUTATI RIGUARDANTI LA COLLABORAZIONE 
DELLA CORTE DEI CONTI ALL'OPERA DI CONTROLLO DA P A R T E 
DELLE COMMISSIONI FINANZIARIE DEL PARLAMENTO SULLA 
LEGISLAZIONE DI S P E S A E SULLE COPERTURE A' TERMINI 
DELL'ARTICOLO 81 DELLA COSTITUZIONE CHE ESSO COMPORTA 
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1. — PROCEDURE DI CONTROLLO 

Le procedure di controllo introdotte o pre­
cisate dai nuovi regolamenti parlamentari 
hanno riproposto il problema di un raccordo 
agevole e continuo fra le Camere e la Corte 
dei conti. 

La questione è aperta non solo dalle nor­
me espressamente dedicate ai rapporti Par­
lamento-Corte ma anche dal loro combinarsi 
con il complesso di disposizioni che regolano 
l'attività ispettiva e di controllo, segnata­
mente quella riguardante l'esame del bilan­
cio e del consuntivo statale. 

Pur tenendo conto di questo più ampio 
orizzonte di riferimento, l'indagine ha però 
fatto capo agli istituti regolati dagli articoli 
148, 149 e 150 del regolamento della Camera 
(e ai corrispondenti articoli 133, 132, 131 del 
regolamento del Senato), al fine di tracciare, 
in ordine a ciascuno di essi, uno schema di 
procedura idonea a conferirgli la più piena 
effettività. 

Ovviamente lo spazio per questa ricerca 
è stato delimitato, da un lato, dalle predette 
norme regolamentari, dall'altro, dalle dispo­
sizioni legislative che attualmente regolano 
attribuzioni ed attività della Corte. Le con­
clusioni dell'indagine nel suo complesso e 
nelle sue singole parti sono state perciò di 
duplice tipo: per un verso, si sono ricercati 
i tramiti procedurali realizzabili nell'ambito 
dell'attuale quadro normativo; per l'altro, si 
sono delineate le prospettive di un supera­
mento di tale quadro, attraverso specifiche 
riforme legislative. 

La norma dell'articolo 148 del regolamen­
to della Camera consente ad un presidente 
di Commissione parlamentare, per la materia 
di competenza, o a un presidente di Gruppo 
di avanzare richiesta alla Corte dei conti, 
tramite il Presidente della Camera, di infor­

mazioni, chiarimenti e documenti nei limiti 
dei poteri alla Corte attribuiti dalle leggi vi­
genti (secondo l'articolo 133 del regolamento 
del Senato la facoltà di richiesta compete 
alle Commissioni e non vi è previsione di 
analogo potere dei presidenti di Gruppo). 

L'istituto in questione presenta due sfere 
di applicazione. 

a) Come strumento ausiliario della Com­
missione bilancio e programmazione per la 
analisi della copertura delle leggi di spesa. 

In questa sua applicazione, la richiesta 
alla Corte può riguardare sia un aspetto giu-
ridico-contabile (valutazione della congruità 
del « sistema » di copertura) sia un aspetto 
finanziario-contenutistico (valutazione della 
concreta disponibilità finanziaria dei mezzi 
indicati). 

In linea di principio, le attuali attribu­
zioni della Corte dei conti consentono a que­
sto istituto di potere assolvere all'uno come 
all'altro tipo di richiesta parlamentare. 

Si tratta, infatti, sotto il primo profilo del­
l'esercizio di un potere consultivo e, sotto il 
secondo profilo (che dovrebbe essere quello 
ovviamente più frequente stante, invece, la 
normale prevalenza del giudizio politico della 
Commissione bilancio in ordine al « sistema » 
di copertura) dell'esercizio dei poteri acqui­
sitivi previsti dagli articoli 16 e 21 del testo 
unico delle leggi sull'ordinamento della Corte 
dei conti (regio decreto 12 luglio 1934, 
n. 1214). 

L'articolo 16 traccia il quadro generale 
dei poteri istruttori della Corte disponendo 
che ... « la Corte ha diritto di chiedere ai 
ministri, alle Amministrazioni e agli agenti 
che da esse dipendono, le informazioni e i 
documenti che si riferiscono alle riscossioni 
e alle spese, e tutte le notizie e i documenti 
necessari all'esercizio delle sue attribuzioni ». 
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L'articolo 21 più specificamente attribui­
sce alla Corte l'accesso alle scritture della 
Ragioneria (1). 

L'utilizzazione di queste norme è perfet­
tamente giustificata. Dato che l'attività di 
controllo della Corte è strumentale rispetto 
a quella delle Camere - e, in vista di ciò, a 
queste essa riferisce direttamente sul ri­
sultato del riscontro eseguito - è infatti da 
ritenere che, oltre i casi in cui ne ha obbligo, 
la Corte possa riferire, in materia, tutte le 
volte che ne ravvisi l'opportunità, ovvero ne 
sia dalle Camere richiesta. 

Del resto, avendo già la Corte, con un 
orientamento ormai consolidato, inserito nelle 
proprie relazioni annuali sul rendiconto dello 
Stato, osservazioni in tema di copertura di 
nuove o maggiori spese, può ritenersi che i 
poteri strumentali previsti dalle norme esa­
minate sarebbero nella specie esercitati in un 
ambito materiale di competenza già ricono­
sciuto proprio dalla stessa Corte. 

Nell'attuale assetto della Corte, l'effettiva 
utilizzazione da parte della Camera della 
norma dell'articolo 148, sollecita peraltro 
adeguate iniziative di autorganizzazione. 

A questo proposito potrebbe sopperire più 
che un « registro degli impegni », autonoma­
mente impiantato - così duplicando quello 
delle competenti Ragionerie - dalla Corte, 
l'invio alla stessa della copia degli impegni 
giornalmente assunti dalle Ragionerie, attra­
verso i loro servizi meccanizzati, con il con­
seguente potere, da parte della Corte, di ri­
chiedere, quando necessario, notizie, infor­
mazioni e atti giustificativi di « impegni » o 
« disimpegni ». 

L'acquisizione di una copia delle scritture 
di impegno giornalmente eseguite dalle com­
petenti Ragionerie appare d'altronde consen­
tita dall'ordinamento vigente. 

Il testo unico delle leggi sulla Corte dei 
conti prevede infatti tra le attribuzioni gene­
rali della Corte (articolo 13), il « riscontro » 
delle spese dello Stato », nonché, più in par­
ticolare (articolo 20), che essa « vigila perché 
le spese non superino le somme stanziate nel 

(1) Disponendo testualmente: « L a Corte tie­
ne le scritture che le sono strettamente necessa­
rie per l'esercizio della sua funzione. 

Può valersi delle scritture tenute dalle Ra­
gionerie e può altresì far proprie le risultanze 
contabili degli atti sottoposti a riscontro già ac­
certate dai funzionari delle Ragionerie stesse o 
d'altri uffici dipendenti dall'Amministrazione, i 
quali risponderanno dell'esattezza del proprio 
operato ». 

bilancio e perché la liquidazione e il paga­
mento delle spese siano conformi alle leggi 
vigenti »; e ciò indipendentemente dal con­
trollo specifico cui determinati atti (decreti, 
titoli), pur essi comportanti una spesa, deb­
bono essere sottoposti e che si estrinseca nel 
visto e nella registrazione. 

Poiché le cennate fasi del procedimento 
di spesa, a mente della legge (articolo 49) e 
del regolamento (articolo 270) di contabilità 
generale presuppongono tutte lo stadio del­
l'impegno, ne deriva che, nell'attuale ordi­
namento, sia da ritenere legittimo un più 
puntuale intervento della Corte in tale deli­
cata fase della pubblica spesa, per l'acquisi­
zione degli elementi indispensabili all'eserci­
zio della vigilanza e dei riscontri espressa­
mente previsti. 

In questa prospettiva, particolare atten­
zione dovrebbe essere riservata dal Parla­
mento alla recentissima modernizzazione 
delle attrezzature informatiche della ragione­
ria dello Stato (a cura della società ITAL-
SIEL) e sulla opportunità - da far valere a 
livello politico nei confronti del Ministro 
competente - che ad essa seguano corrispon­
denti impianti di terminali presso la Corte 
dei conti. 

Non si può però sottacere che un effettivo 
adeguamento della Corte ad un più stretto 
rapporto di ausiliarietà con il Parlamento, 
per buona parte dei problemi specifici ora 
segnalati come per quelli che saranno subito 
dopo trattati, risulta meglio raggiungibile in 
un'organica riforma legislativa dell'Istituto. 

Si osserva, infatti, da un lato, che l'uti­
lizzazione dei poteri acquisitivi sulla base 
degli articoli 16 e 21 (benché ammissibili 
come prima rilevato, anche nell'attuale qua­
dro normativo, in considerazione del riferi­
mento finale al Parlamento dell'attività di 
controllo finanziario della Corte: il che giu­
stifica la richiesta e l'acquisizione in itinere 
di risultanze istruttorie) potrebbe incontrare 
resistenze e obiezioni formalistiche da parte 
della pubblica amministrazione, sulla base 
della tradizionale configurazione tipizzata dei 
rapporti intercorrenti tra questa e la Corte. 

D'altro lato, analoghe difficoltà formali 
potrebbero ravvisarsi per una adeguata autor­
ganizzazione della Corte. Gli strumenti at­
tualmente agibili per ottenere una rapida 
messa in opera dei canali con il Parlamento 
(benché il loro esercizio debba essere tempora­
neamente auspicabile per l'immediata attua­
zione dell'istituto) possono determinare infatti 
perplessità sotto il profilo delle garanzie delle 



DOCUMENTI 737 

quali è opportuno corredare questa come le 
altre attività della Corte. In luogo dei poteri 
di ordinanza e/o di delega del presidente 
della Corte ora ipotizzabili, è evidente che 
una predisposizione legislativa consentirebbe 
soluzioni migliori in un arco più vasto di 
possibili progetti istituzionali. 

b) Come strumento di acquisizione di in­
formazioni, chiarimenti e documenti presso la 
pubblica amministrazione. 

In questa sua applicazione, la richiesta 
alla Corte presenta, in linea di massima, lo 
stesso ordine di problemi esaminati sub a). 

La situazione presenta per altro elementi 
di diversità sia per il fatto che taluni dati e 
documenti risultano già nella disponibilità 
della Corte (si pensi, ad esempio, alla docu­
mentazione dei titoli di spesa e dei rendiconti, 
sia pure questi ultimi ora trasmessi dalla 
pubblica amministrazione con un ritardo va­
rie volte denunciato) sia per il fatto che, ne­
gli altri casi, il potere acquisitivo della Corte 
non potrebbe mai esercitarsi con la speditezza 
e standardizzazione possibili invece per l'ac­
certamento della copertura. 

È da prevedersi, anzi, abbastanza facil­
mente, che le più serie obiezioni all'applica­
bilità dell'articolo 16 del testo unico (e per 
alcuni aspetti, dell'articolo 33 dello stesso 
testo unico (2) siano sollevate proprio in re­
lazione alle richieste di acquisizione, docu­
mentandole. 

Di qui la prospettazione di una riforma 
legislativa la quale: a) da un canto, riconosca 
alla Corte poteri ispettivi-acquisitivi nei li­
miti materiali segnati dall'articolo 100 della 
Costituzione: in relazione a tutto ciò che ha 
riflessi sulla gestione del bilancio dello Stato; 
b) d'altro canto, determini il capovolgimento 
dell'attuale sistema di rapporti fra organo con­
trollore e organo controllato, assegnando alla 
Corte un ruolo attivo nell'iniziativa del con­
trollo (per propria autonoma determinazione 
o per impulso parlamentare) in luogo del vi­
gente schema che vede il controllato sostan­
zialmente attivatore del controllo attraverso 
l'invio del documento da sottoporre al visto. 

(2) In forza di tale norma « ad integrazione 
delle normali funzioni di riscontro, la sezione 
del controllo ha facoltà di disporre eventuali ac­
certamenti diretti presso funzionari ed agenti 
che abbiano maneggio di denaro o di materie di 
proprietà dello Stato ». 

La norma dell'articolo 149 del regolamento 
della Camera (corrispondente all'articolo 131 
del regolamento del Senato) disciplina la pro­
cedura d'esame delle relazioni che la Corte 
dei conti trasmette al Parlamento per riferire 
sul controllo eseguito in merito alla gestione 
degli enti sovvenzionati dallo Stato (legge 
21 marzo 1958, n. 259). 

Al riguardo, si sono individuati tre pro­
blemi di particolare importanza la cui solu­
zione può conferire a questo tipo di controllo 
una maggiore efficacia sotto il profilo delle 
conseguenze politiche. 

a) La prima questione concerne il tipo 
di controllo che la Corte deve esplicare. Sono 
note in proposito le contrastanti opinioni regi­
stratesi nel corso delle esperienze parlamen­
tari fin qui avutesi. Da un lato, si è sostenuto 
che il controllo della Corte non dovesse ec­
cedere i confini dell'accertamento di legitti­
mità; di contro, si è fatta valere l'esigen­
za di un accertamento dei criteri sostanziali 
di gestione, al di là della regolarità formale 
di questa. 

L'obiettiva situazione di incertezza che si 
è venuta così a creare impone ora una chia­
rificazione sia circa l'estensione del giudizio 
rimesso alla Corte sia circa i parametri secon­
do i quali detto giudizio deve esercitarsi. 

Non sembra che la soluzione delle due 
questioni richieda innovazioni normative dal 
momento che la legislazione esistente, anche 
nell'interpretazione che la stessa Corte ne ha 
dato, è sufficientemente elastica (3). 

La necessaria chiarificazione in materia 
dovrebbe invece provenire dallo stesso Parla­
mento che, quale organo destinatario dei ri­
sultati del riscontro, ben può indicare all'or­
gano ausiliario sia l'ambito degli ulteriori ac­
certamenti da eseguire ad integrazione di 
quelli « standardizzati » nelle normali proce­
dure, sia i criteri con i quali condurre tali 
accertamenti. Al riguardo, sembra propria la 
utilizzazione da parte delle Commissioni par­
lamentari, del nuovo strumento della « riso­
luzione », con il quale la volontà parlamen­
tare acquista la necessaria precisazione for­
male anche nei confronti di organi esterni. 

(3) Modifiche legislative sono semmai da au­
spicarsi più a monte: cioè nel sistema di reclu­
tamento dei magistrati della Corte dei conti. 
Sembra infatti ormai necessario che per il con­
corso a referendario, accanto alla tradizionale 
preparazione giuridica, si richieda una più ade­
guata preparazione nelle materie economiche e 
contabili. 
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b) La seconda questione concerne l'op­
portunità - sia da parte della Corte sia da par­
te del Parlamento - di elevare il livello del 
controllo inquadrando la gestione di ciascun 
singolo ente nell'andamento complessivo del 
settore in cui opera, con conseguente possi­
bilità di analisi comparative fra enti simi­
lari (4). 

Un tale mutamento qualitativo del control­
lo sugli enti appare tanto più necessario in 
quanto la ripetizione annuale delle relazioni 
presenta rischi di scadimento in mera attivi­
tà di routine, con una visione atomistica pri­
va di riferimento al contesto nel quale l'ente 
agisce e che spesso è quello in grado di offri­
re i più probanti elementi di giudizio. 

Anche per tale aspetto risulteranno con­
grui interventi politici specifici del Parla­
mento: sia con indicazioni alla Corte di rag­
gruppamenti settoriali di enti sia addivenendo 
ad un esame con criteri organici delle rela­
zioni della Corte. 

L'individuazione che il nuovo regolamen­
to parlamentare fa della Commissione, come 
della sede elettiva per il controllo, favorisce 
di per sé un tale tipo di procedura per grup­
pi di enti. Ovviamente le Commissioni po­
tranno avvalersi, ad integrazione delle risul­
tanze del riscontro della Corte, anche degli 
altri strumenti acquisitivi che il regolamento 
pone a loro disposizione (5). 

c) La terza questione si appunta sulle 
modalità di assoggettamento al riscontro 
della Corte degli enti sovvenzionati. A parte 
l'assoggettamento in virtù di leggi speciali, la 
procedura normale prevista dalla legge del 
1958 - decreto del Presidente della Repubbli­
ca su proposta del Presidente del Consiglio 
dei ministri - può comportare inconvenienti 
e ritardi. Ciò sia sul piano pratico, difettando 
la Presidenza del Consiglio di strumenti ef­
fettivi di coordinamento e di rilevazione siste-

(4) Si ricordi che il Senato della Repubblica, 
con ordine del giorno, approvato all 'unanimità 
il 17 novembre 1967, al termine della prima or­
ganica esperienza parlamentare sul controllo 
degli enti, ravvisò « l'esigenza di una legge ge­
nerale per gli Enti, la quale, in relazione alle 
loro specifiche caratteristiche organiche e setto­
riali, determini comuni princìpi informatori di 
amministrazione e contabilità e comuni criteri 
di composizione e nomina degli organi di ammi­
nistrazione, di vigilanza e di revisione ». 

(5) Si cfr. in proposito il documento appro­
vato all'unanimità dalla Commissione Bilancio 
della Camera nella seduta del 2 ottobre 1968 e 
allegato alla relazione sul bilancio dello Stato 
1969 (N. 311-A). 

matica nei confronti degli enti sovvenzionati 
(si pensi al fenomeno degli enti sub-sovven­
zionati da altri enti, confronta articolo 3 
comma terzo della legge del 1958), sia sul 
piano dei princìpi, in quanto al Governo ente 
politico esponenziale del sistema controllato 
viene attribuita la potestà di condizionare la 
azione del controllante e di delimitarne la 
competenza. 

La questione implica, com'è chiaro, per 
la sua soluzione una riforma legislativa. Tut­
tavia, sul piano politico-parlamentare, è già 
fin d'ora ipotizzabile un raccordo Corte-Ca­
mera con la conseguente possibilità per la 
Commissione di merito competente di invi­
tare il Governo, con lo strumento della riso­
luzione, ad assoggettare determinati enti al 
controllo. 

Al riguardo, si devono richiamare i ter­
mini precisi con i quali il Senato, con l'ordi­
ne del giorno del 17 novembre 1967, ha im­
pegnato l'azione governativa a: 

« predisporre il riordinamento degli 
enti a fini di unificazione e coordinamento 
di quelli settorialmente omogenei e a fini di 
eliminazione, oltreché degli enti superflui, di 
quelli le cui funzioni possono essere attribui­
te o restituite allo Stato od agli enti locali; 

« istituire e tenere aggiornata una ana­
grafe degli enti i quali utilizzino denaro pub­
blico, siano o non siano assoggettati al con­
trollo della Corte dei conti; 

« comunicare annualmente al Parlamen­
to le indicazioni programmatiche e i risultati 
dell'attività degli enti sovvenzionati, che non 
vi siano tenuti da specifiche disposizioni, non­
ché gli effetti conseguiti nell'opera di riordi­
namento e risanamento degli enti e di liqui­
dazione di quelli superflui ». 

Le norme dell'articolo 150 del regolamen­
to della Camera (corrispondente all'articolo 
132 del regolamento del Senato) disciplinano 
il seguito parlamentare dell'istituto della re­
gistrazione con riserva. 

Nonostante che da molti anni la procedu­
ra relativa non sia stata attivata dalla Corte, 
una riflessione sui presupposti e sugli scopi 
di questo antico tramite con il Parlamento ha 
il pregio obiettivo di condurre il discorso sui 
problemi centrali della Corte stessa. 

In effetti, le cause della sparizione di fatto 
delle registrazioni con riserva vanno ricerca­
te: da un lato, nella pletoricità degli atti mi­
nori sottoposti al visto della Corte cui corri-
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sponde il dirottamento di atti significativi per 
tramiti operativi diversi da quelli tradizio­
nali sottoposti al controllo; d'altro lato, nel­
l'esistenza di forti pressioni governative volte 
a far rientrare i rilievi eventualmente elevati 
dagli uffici di controllo. 

Queste osservazioni inducono a prospettare 
i termini di una riforma legislativa che in­
cida profondamente sull'attuale configurazio­
ne del controllo preventivo sugli atti. Il con­
trollo di legittimità dovrebbe infatti limitarsi 
a momenti effettivamente rilevanti nel fun­
zionamento statale, tali che anche la loro ir­
regolarità formale sia sintomatica di gravi di­
sfunzioni. Lo spazio cosi acquisito per l'atti­
vità dell'istituto dovrebbe essere utilizzato 
per l'introduzione di più moderni moduli di 
controllo di gestione. 

Il discorso si collega poi al tema dell'in­
dipendenza della Corte e delle garanzie del 
suo operare. 

La stessa individuazione che qui si è cer­
cato di fare delle questioni aperte nel rappor­
to Corte-Parlamento, indica una linea di va­
lorizzazione dell'istituto che passa per una 
accentuazione della sua funzione di ausilia-
rietà nei confronti delle Camere, mediante op­
portuni strumenti procedurali. Contraddicono 
invece questa impostazione sia l'attuale strut­
tura interna della Corte sia la impropria pre­
senza dell'esecutivo attraverso il potere di no­
mina del presidente e di metà dei consiglieri 
di ruolo. 

La sistemazione definitiva del rapporto 
Corte dei conti-Parlamento è legata certa­
mente anche alla soluzione di questi nodi: 
come del resto già prospettato dalla nota pe­
tizione alle Camere Armata da oltre trecento 
magistrati della Corte e dalle iniziative legi­
slative dirette a garantire l'indipendenza della 
Corte attraverso una garanzia parlamentare 
negli organi di governo dell'istituto. 


